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MIRMRTA NO LENZI 
ALLA VALOROSA MADONNA AVi 
RELIA PETRVCCI, 


V antichifftma wfanza delli fcrittori di Egit 
toi fantiffimi libri da loro (critti indirizza 
F red Mercurio:percioche effi ffimanano , che 
tutte l'arti,tutte le fcienze,tutte le belle cofe 
fuffero frate da Mercurio ritrouate,cy che d 
lui,come dd inuentore d’ogni cofa,fi conueniffe réder grà 
tie di cio,che l'huomo imparana,0 fapena. Et p quefto Pi= 
ihagora,ey Platone,et molti altri gra philofophi andaro= 
no pimparar philofophia in Egitto,gy p lo piu l’apprefero 
dalle colonne di Mercurio,lequali erano tutte piene di (a= 
pienza,eg di dottrina. 10 fimilmente udlorofa Madonna 
giudico ciò che fi puo fare da coloro,chéno conofciuta l'al 
tezza dell'animo noftro,conuenirfi a uoi,et che i loro bei 
pefieri nutriti dal diuino (pirito uoftro,fi debbino riuolge= 
re in uoiset in honor del noftro nome,quito poffono affi 
ticarfi:conciofia cofa che nò meno imparino le ere virtu 
nell'esépio della uita noftra,che facefero quelli antichiphi 
lofophi nelle colòne di Mercurio:che,fe,quale fia la nobil 
tal a tezza,la getilezzadellanimo uofîro,fi po mete;qua 
tal'honefta,la cortefia, lagratia.fi ri guarda;quale la pru 
aeza,l'accorgimeto,la fapieza fi cofidera; et finalmente dì 
parte d parte ogni uofira uartu ft rimira; uedefi certo dal 
li ingegni purgati altro nò efferin unita noftra fe nonuno 
fpecchio,et una idea del modo come fi conenga niuere alli 
altri:et quelli,cheinfangati nelle cofe terrene non poffono 
alzarfiinun fubito d quefto celefte pefiero,pur che uottino 
gli occhiîn uoi,illuftrati dal uofiroraggio, d poco d poco fi 
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purganoet dell'alta cotemplatione della uoftradiuinita fi 
fanno degni.Conofcendo io per tito quefto debito commu 
ne,et mio, ho fatto comeloro,che non potendo fatisfar del 
proprio,pagano dell’altrui,che defiderando fcioglier parte 
di quefto grande obligo,ch’io ho con uoi,<y per la pouerta 
del l'ingegno mio non potendo mandarui frutto , che di 
me fteffo fia nato, ue lo mando nato nelli altrui giardini,i 
libri cice d’amore di maeftro Leone,fottotitolo di Philone, 
QU Sophid:cafto foggetto d'amore 4 donna cafta,che fpira 
amore;penfieri celefti d dona, ch'e ornata di uirtu celefti: 
altiffimi intendimenti d donna ripiena d’altiffimi concet 
ti.cofi ho uoluto piu tofto con quel d’altri moftrarui l’ani 
mo ch'io ho di (stisfarni,che prolungar p la pouerta mia 
la fatisfattione di tanto debito.benche ftimo( quando pur 
ui penfo)farinuntempo due non piccoli guadagni, fcio= 
glier parte di quefto obligo con uoi,ey obligarmi(fel'om 
bre obligar fi poffono)maeftro Leone:che hauendo io que 
fri fuoi diuini dialoghi tratti fuora delle tenebre,in che effi 
fiauano fepolti, cy poftoli quafi in chiara luce,gy al nome 
di fi walorofa donna,come uoî fiete,rdccommandatili,cre= 
do certo ch'egli fe ne debbia fommamente rallegrare  e7 
di quefto (uo nuouo fplendore, <r di cofi alta protettione 
molto reftarmi obligato.Voi dunque,quafi tutrice di que= 
fia opera diuenuta,drizzando in lei,come in corpo attiffi 
mo d riceuer luce,il uoftro raggio,la favete piu fplendida, 
(7 piu miracolofa moftrarfi al mondo, 
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DIALOGO PRIMO DI AMORE, 


DI LEONE HEBREO, 
PHIL'ON\E;\ET SOPHIA, 
INTERLOCVTORI. 


Lconofcerti o Sophia , caufa înòme amore 
cy defiderio. SO. Difcordantimipaiono,0 
1. Philone,quefti affetti,che lacognitionedì 
me in teproduce: ma forfe la paffionieti 
fa dire cofi. PH I.Dd tuoi diftordano, che 
fono alieni d'ogni correfpondenza. s O.Anzi fra lor ftef 
fi fon corrarij affetti della nolonta, amare &r defiderare. 
P HI.Ft pche cotrarij? s O.Perchele cofe che da noi fon fri 
mate buone,quelle che hauiamo et poffediamo l’amiamo; 
er quelle, che ci maricano, le defideriamo; di modo che 
quelche s ama,prima fi defidera; er dipoi che la cofa defi 
derata s’e ottenutasl’amore niene, cy manca il defiderio. 
PHI.Che ti muove ad hauere quefta opinione? NI O.L'ef= 
fempio delle cofe,che fono imate ey defiderate. Non vedi 
tusche la fanita,guido n l’haniamo,la defideriamo ? ma 
nò diremo gid amarla: wr poi che l’haviamo, l'amiamo, 
7 non la defideriamb Le richezze,le hereditd,le gioie, 
innizi che s’ habbino,fon defiderate <y non amate;dipoi 
che fî fono hauute,nò fi defiderano piu,ma Samano.PHI. 
Benchela fanita co le richezze quando ci mancano non 

frpoffono amare ; perche non l'hauiamo : nientedimeno. 
s'amano d'hanerle. SO.Quefto è un parlare improprio, 
‘il direamare, cioè di uolere havere la cofa: che fivunol 
dire defiderarla : perche l’amore e della Medefima cofa 
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‘amataet il defiderio è d'hauerla,0 d’acquiftarla: ne pare 


poffino ftarinfieme amare,et defiderare.PHI.Le tue ragio 
ni,0 Sophia, piu dimoftrano la fottigliezza del tuo inge 
gnosche la verita dellatua opinione:pche fe quelloche noi 


‘ defideriamo,no l’amiamo; defideraremo quelche nò s'4= 


ma; e perconfeguete quel che Pabborrifce gr ha in odio, 
che no potia effere maggior cotradittione. SO. Nò m'inz 
ganno 0 Philone : clio defidero queliche fe bene per non 
poffederlo ni 'amo,quido l’'hauero farà amato da meset 
nò piu defiderato:ne p quefto defidero mai quel ch’io ab: 
horrifco,ne ancor quello ch'io amo : perche la cofa amata 
fi base la defiderata cimica.cy qual piu chiaro effem= 
pio fi puo dare,che quel de figliuolische chi nò gli ha,non 
gli puo amare,ma glidefidera; er.chi gliha,non gli defi= 
derd,ma gliama.? HI.Coficomedimoftriper effempio de 
figliuoli,ti douerejti ricordare del marito:il quale innézi 
ches habbia,fi defidera,cr ama infieme; cy dipoi che e 
hauuto,manca il defiderio,cr alcuna uolta l'amore,fe be 
nein molte nò fol perfeuera,ma ancor crefce: ilche molte 
uolte occorre fimilmete al marito della moglie.quefto efsé= 
pio nò ti par più fufficiete p confermar il mio detto, che.il 
tuo per riprondrlo è SO. Quefto tuo parlare mi fatisfa in 
parte,mamoin tutto, maffimamite feguendo il.tuo effem 
pio fimigliante al dubio,del qualdifputiamo.PHI.Tipar 
lero piwuniuerfalmete.Tu fdixche l’amore delle cofeche 
fono buone,overftumate buone:pche qual uni cofabuona 
c'amabile:et cofi come fon tre forti di buono,profitteuole, 
dilettabile,et honefto,cofî fono'ancor tré forti d'amore, che 
Puno è il dilettabile,'altro iprofittenole,et l'altro l’hone 
fro:delli qualit due ultimi,quido fi hanno in alcun temz 
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posdebbono effer Amati oueraméte innazi che fieno acqui 
fiati,ouer dipoi.il dilettabile nò è amato gia dipoî : perche 
tutte le cofeche dilettano i noftri fentimeti materiali , di 
fua natura, quidofon poffedutepiu prefto fono abborrite, 
che.amate.bifogna adugue p quefta ragione,che tu: conce 

da,chetalcofe Saminoinnazi che fi pofeggano, cr fimil 

métequado fi defiderano:ma pche dipoiche interaméte fi 

fono poffedute,maca il defiderio;manca ancor il piu delle 
uoltel’amove di quelleset per quefto cocederai,che l'amor 

cor ildefiderio poffono ftare infieme. SO. Le tue ragioni, 

fecondoilmio giudicio, hanno forza per prouare quel tuo 
rimo detto: ma le mie,che gli fon cotrarie,non fon pero 


debili,ne (pogliate di ueritd:come e poffibile aduque, che 


una uerità fia contraria della medefima uerita? foluimi 


quefta ambiguità,che mi faftare affai cofufa. P HI.to uè 
g0,0 Sophia,per domadartirimedio alle miepene,et tu mi 
domandi folutione de tuoi dubij: forfe il fai per defuiarmi 
da quefta pratica, laqualno t'aggrada,oueramente perz 
che i cocetti del mio'pouero ingegno tidifbiacciono no md 
cosche gliaffetti della mia affannata nolotd.s O.N0 pofe 
fo negare,che nò habbiapiuforzain me 4 comoniermi la 
foaue cr pura mente,che nò ha l’amorofa uolonta : nep 
quefto credo farti ingiuria,ftimado in te quel che piu ua= 
le:perche fe m'ami , come dici,dei piu prefto procurare dì 
quetarmi l'intelletto , che d’incitarmil appetito: fi che la 
(ciato da parte ogni altra cofa_foluimi quefti miei dubij. 
P_HI. Se benelaragione in contrario è pronta, nientediz 
menoper forzabifogna ch'io fegua iltuo uolere: cy que 
ftowiene dalla legge, che han pofto i uincitori amati alli 
forzati cr uinti amanti. Dico , chefono alcuni contrarij 
A ilij 
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intutto alla tua opinione: li quali tengono l’amore; I il 
defiderio efferein effetto una medefima co fa:perche tutto 
quel che fi defidera uogliano ancor che sami. SO. Sono 
manifefamete in errore:che fe ben fe li cocede, che tutto 

nel che fi defidera sami, certo è che molte cofe s'amano 
che nò fi defiderano,come interuiene in tutte le cofe poffe 
dute. PHI.Hdi arguito cotra rettimete: ma alcuni altri 
credono,chell’amore fia un certo che,qual cotéga in fe tut 
te le cofe defiderate,anchor che nò fihabbino;et fimilmen 
te le cofe buone acquiftate hanute , quali no fi defiderano 

iu. SO.Ne quefto ancor mi cofuona: pche (come ftdice) 
molte cofe fon defiderate,le qualisnon poffono effer ama= 
tesperche non fono in effere: cr l’amore è delle cofe che fo 
no; €T il defiderio eproprio di quelle che non fono . come 

offiamo noi amari figlioli et lafanita,fe nò 'hawiamo, 
fe benla defideriamo? quefto mifatenerl’amore el defi= 
derio effer due affetti contrari] dellamolonta: cr tu m'hai 
detto che l’uno e l'altro poffono ftarinfieme. dichiarami 
quefto dubio. PH 1. Se l’amore non è fe non delle cofe che 
hanno effere,il defiderio perche no fara di quelle ancora 
sO. Perche,cofi come l’amore prefuppone leffere delle co 
fe > cofi il defiderio prefuppone la priuatione di quelle. 

P_HI.Per qual ragione l'amor prefuppone l’effere delle co 
fe? s O.Perchebifogna che il conofcimeto preceda all'a= 
more:che niffuna cofa fi potria amare,fe prima fotto (pecie 
di buona nò fi conofceffe:et niffunacofa cade in noftroco 
nofcimeto,fe prima effettvalmete ella nò fi truouain effe 
ve:pche la méte noftra è uno [pecchio &7 effempio, op dir 
meglio,una imagine delle cofe reali,di modo che nò è cofa 
alcuna;che fi poffa amarfe prima non fi truona in effere 
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redlmite. d HI.Tu dici la ueritd:ma ancor per queftame 
defima ragioneil defiderio nò puo cadere fe nò nelle cofe, 

he bind effere:pche noî no defideriamo fenò queliecofe, 
che brimamete conofciamo fotto fpecie di buone,c7 p que 
fioibphito fophoha diffinitoil bwvono'effere quello che cia 
feno defiderd,poi cheil conoftimeto e delle cofe che hino 
effere:S'O.N0 fî puonegrrechel'conofrimiéto nò preceda 
al defiderio:ma più prefto direische non folumete ognico= 
gritione e delle cofe,’chefono;ma ancora di quelle, che no 
forio: pche il noftro intelletto giudica unarcofa,che e,come 
la giudicazet cofiunaltra,chend e:et poiche’ (uo ufficio 
Cil difcerneremel'effere delle cofeset nel nò effere, bifogna 
ch’ei conofca quelle che fono;cy quelle,che nò fono: direi 
ddigue,che l'amor prefuppone la cognitide delle cofe, che 
fono, et il defiderio di quelle chemò fono, <> di quelle;che 
noî fiamoprini.PHI.T4t0'dll’amore,quito al defiderio pre 
cede ilconofcimento della cofaamata,0 defiderata, qual 
buona:cr d niffunodiloro la cognitione deue effere altro 
che buona: pchetal cognitione fariarcaufa difare abborri 
rela cofaconofciutà totalmete, cr'nò defideravla,0 amar 
la:fichel’amore,comeil defiderio,pariméte prefuppogono 
Peffere delle cofe,coftinvealità) come in'cognitione: SO. 
Se il defiderio prefupponeffe D'effere delle'cofe;me fegnireb 
besche,quido gindichimola cofa cheé buona er defidera 
bile;fempre tale giudicio fuffe nero:mand'uedi tu, ch'egli 
molte uolte'è falfo,er nò fi trivouacofi nell'efferetparreba 
be aduqueche’Ldefiderio no prefapponeffe fempre l'effere 
della cofa defiderata. PH 1\Quefto medefimo diferto;che 
dici,no meno dccadenell’amore,che nel defiderio:x che mol 
te volte quella cofa,che è frimata buona, amabileze cat 
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tiua,et debbe effer abborrita:etcofi come lauerita delgi 
dicio delle cofe caufa li dritti cy honefti defiderij, da quali 
deriuanotuttele uirtuset fatti téperati,etopere laudabili; 
cofi la falfita di talgiudicio è caufa di cattiui defiderij 7 
dishonefti amori,da quali tutti i witij et errori humani de 
riu4no:talche P'uno,come l’altro, prefuppone l'effer della 
cofd.sO.Nonpoffo.teco,o Philone,uolare tito alto:uenia 
mo digratiapiuvalbaffo.I0 purueggo niffunadi quelleco 
fe effere, che piu defideriamosche propriamete non sami. 
PHI Noidefideriamo bé fempre quello,cheno bawiamo, 
and n0 p quifto quello,che no è;anziil defiderio fuol effer 
delle cofe,che fono,le qualinò poffiamo hauere.SO: Ancor 
fuol efferdi quelle cofe,cheeffettualmete no fono,<r defi= 
deriimo ben ch’elle fieno,le quali no defideriamo gia ha= 
werle:come defideriamosche pioua,quido ei nò pioue; 7 
che facci buo tempo,etcheméga uno amico; cy che alcuna 
cofa fi facci:lequal cofè.pche non fono,defideridmo che fie 
n0,p hauerne profitto,ma no per hauerle:ne p quefto dire 
moamarle:di modo che’ldefiderio e pur delle cofesche nò 
fono.e H1.Quelche no ha effere alcuno;è niente:er quel 
che e nitte,coficome no fi puo amare, ancor non fi puo ne 
defiderar;ne hauere:<r quefte cofe,c'haidettefe bennon 
fono in effer.prefente attualmete,quido fi.defiderano,nié 
tedimeno l’effere loro e poffibile:et dall’effere poffibile,an 
cor fi puo defiderar,cheuengano all’effere attuale: cofi co 
me quelleche fonoetno hauiamo,dalla parte chelle fono, 
fi poffono defiderar,che fieno poffedute da noi.fi che tutto 
il defiderio ouero é,ch°egli habbia ad efferequelche nò è, 
o d’hauere quello che ci maca.come unoitu dique,che 0= 


gnidefiderio prefuppogain parte l’effere,etin partelapri 
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uatione,git defideri il compiméto,ch'gli maca dell’effere?fi 
che il defiderio,ctr l'amor fonfondati nell’effer della cofa, 
cy nonnel nò effere. cr alla cofà defiderabile tre titoli le sla cosa 7a 
debbono precedere per ordine: il primo e l’effere: il fecon= fi leg SA, 
— do lauerità:ilterzo,ché la fia buona:et cò quefti uienead'otono finces 
effere amata et defiderata.il che nò potria efferefeinnan dro 
zi n6 fuffe ffimata pbuona:pche in altro modo nò Same 
rebbe,;medefiderarebbe. cr innizi che (ia giudicata buo= 
na;bifogna fia conofciuta p uera:etcomerealméte fi truo 
uainnidzidelconofciméto,bifogna c'habbial’effere reale: 
pche prima è la cofain effere,dipoi "imprime nell’intellet > 
10,29 dipoî fi giudica effere buona,c7 ultimaméte fi ama; 
ey defidera.co p quefto il philofopho dice,che l’effere uez 
ro:gg buono fi comertono în uno:fè nò che l'effere è in f@ 
medefimo,<r il uero,quido è impreffo nell'intellettozet il 
buono,quido uiene dall’intelletto, ey uolota all'acquifto. 
delle cofesmediite l’amore er defideriosdi forte, che nor 
meno il defiderio prefuppone l’effere;che l'amore. SO. Ia 
purueggo,che defideriamo molte cofe.l’effer delle quali no 
folo mica nel defiderdte,ma ancor in lor medefime,come 
e la fanitaetli figlinoli,quido né 'haniamo:nelle quali 
certamete no cade amor,ma folaméte defiderio.PHI. Quel 
lo chèfi-defidera,fe bene micaaldefiderdte,etin fe non 
ba effere proprio,;no p quefto è priuato in tutto dell’effere 
come dicijanzi bifogna, chein qualche modo habbia effe 
resaltramite noporria effere conofciuto pbuono,ne defide 
ratosfe bé no ha efJere proprio:et cofi dico della fanita nel 
Pinfermo,che la defidera pche ha effere nelli fani,et anco 
rd era inluiinnizi s'infermaffe:et fimilmite de figliuo 


li;fe bene nò hdno effere in quelli, che li defiderano, pche 
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gli macano,mientedimeno bano effere în gli altri: perche 
qual unoi huomo è, ouero e fato figliviolo:et p quefto chi 
nò gli ha,gliconofce,cy giudica effer cofa buona,et glide 
fidera:et quefte tali forti d’effere fon baftiti dare ad inten 
dere la fanità all’infermo,et cofi d quelli che defiderano fi 
gliuoli ey nò gli hino; di modo, che l’amore,e ldefiderio 
fono delle cofe, che în qualche modo hino effere reale,to 
fon conofcinte fotto fpecie dibuone:eccetto che l'amore pa 
re effere comune à molte cofe buone,poffedute,<y nò pof 
fedute: ma il defiderio è di quelle, che non fon poffedute. 
SO. Secodo iltuo parlare ogni cofa defiderata faria ama= 
ta,come diceftî effer opinione d’alcunizet (Aria un genere, 
che conterrîa in (e tuttele cofeftimate buone: et cofi vi 
le,che n3 3 fi poffeggono et fidefiderano,come quelle che 
poffeggono er nò fi defi iderano,tutte (ecodo la tua ds 
ne fariano amate:etd meno pare che le cofe,che del tutto 
micanozcome quefte che diffi de la fanita cy de figliuoli, 
chi no le ha,benche le defideri,le poffi amare:pche l’effere, 
che dicefti hauere în gli altri,no bafta p conofcerle, ey per 
cofeguente no bafta per dmarle:perche nò amiamo li figli 
oli d’altri,ne la fanità d’altri,ma la propria:et quido ci 
maca,come T puo amare,fe ben fi defi idera? PHI.NS fia= 
mo adeffo molto lotanidalla uerità:anchor che uolgarme 
te tutte le cofedefiderate fi dicono effere amate,p effere fti 
mate buonemd correttameteparlido,non fi poffono dire 
amate quelle,che no hino alcuno effere‘proprio,come e la 
fanità,ct figlinoli,quido ci micano; parlo dellamor rea= 
leche l’imaginato fi puo hawere în tutte le cofe defidera= 
te;p Deffere chino nell’imaginatione,dal qual efferei ima 
ginato nafceun certo amor)il fuggetto del qual no e la co 
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fa propria reale che fi defidera,p nò hauere ancoreffere in 
vedlità propriamete ma folo il cocetto di quella cofa piglia 
tadelfuo efferecomune:et di tal amorilfuo fuggetto è 
imaproprio;pche no e uero amoresche gli manca il (ugget= 
tovredle:maè folamente fimulato <7 imaginato;pche il de 
fidevio di talcofee (pogliato di uero amore:di forte,che fi dI 
tronto nelle cofe tre forti d’amore,et defiderio:delle quag sor Jam 
li alcune fono amate c erdefiderateinfieme,come e la uerì opiasre 
ta,lafapienza,<y una pfona degna,quido no l'haniamo. 
altrefono amate et n6 defiderate,come s6 tutte le cofe buo 
ne haute cy poffedute:aleune altre ‘fon defiderate ey nò 
amate,come è la (anita,li figlioli, guido ci mancano, er 
V'altre cofe cheno hanno effere reale.fono adunque le cofe 
amate et defiderateinfieme,quelle,che fo ftimate buone, 
et bano effere proprio &y mancamo.D'amate et nò defidera 
te fon quelle medefime, quido l’hasiamo cr poffediamo: 
etle cofedefiderate <r nò amate fon quelle,chen5 folamé 
te ci mancano,ma ancor4no hino in (e effere proprio, nel 
qual poffi cadere amore. S O. Ho intefo iltuo difcorfo,che 
affi mi piace:ma io ueggo molte cofec'hanno effere pro= 
prio reale;cr quando no l’'hawiamo,le defideriamo,ma né 
amiamo fin,che nò fi fono hauute,co alhora amano,et 
nò fi defiderano,come fon le ricchezzeyuna cafi, una uiz 
gnayuna gioîa;quali ffando în poter d’altri,fi defiderano, 
et nò s'amano,p effere d'altri ; ma poi che fi fono hauute, 
mancido il defiderio di quelle (e lepone amore;fi cheinni 
zichefieno acquiftate,folamite fon defiderate, et nò ama 
teset dipoîche fono acquiftate,folamente fono amate,et né 
defiderate. PHI.1n quefto hai detto la uerita:et io nò die 
co,che tutte le‘cofe defiderate,che hino effereproprio,fia- 
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no ancor amate:ma ho affermato,che quelle,che fon defi 
derate,parimente debbono hanere effere proprio: che altri 
menti fe ben fi defiderano nò fi poffono amare: <&r p que 
fio no t'ho datto effempio ne di gioia,ne di cifa, mardi ir 
tu,di fapienza,o di degna perfona:che quefte quado man 
cano,fono amate o defiderate parimente.S O. Dimmi la 
caufa di quefta differenza,che fitruona nelle cofedefide= 
rate,che hdno effere proprio, pche alcune di quelle;quado 
fon defiderate, ancor poffono effere amate, &y alcune no. 
PHI.LA caufa è la differenza delle cofe amabili: lequali, 


bi: na FEO fai,fono di tre fortizutili,dilettabili,et honefte:le qua 
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li diuerfamente fi hanno nell’amore,et nel defiderio. SO. 
» . . . x DORIA 
Dichiaramila differenza,che è fraloro,cioe amare et defi 


I nnve cprrenerare:et pche meglio ti poffa intendere, uorrei che faceffi 
vawe. diAnrnRdkiffinitione d l’amore,et al defiderio,d finche in tal diffi= 


nitione poffi coprendere tutte tre le forti di quelle. P H1. 
Noe cofifacile diffinive l’amore,etil defiderio cò diffinitio 
ne accomodata d tutte fue (pecie,come ti pare:che la natu 
rad'effi diuerfamente fitruona in ciafcuno di lero :nefi 
legge,gli antichi philofophi bauerli dato cofi ampla diffini 
tione:nodimeno p quello,che fecodo La prefentenarratione 
mi cofuona,e diffinire,che cofa fia affetto wolotario dell’ef 
fere dd'hanere la cofa ffimata buona, che macazet di diffi 
nire l’amore,che e affetto nolontario difriire con umone 
la cofa ffimata buona:et da quefte diffinitioni no folamete 
conofcerai la differeza di tali effetti della uolonta,che l’u 
no come t'ho detto,e di fruire la cofa cò unione,<y l’altro 
dell’elfere è di hauerla;ma'ancora uedraî p quelle, il deft 
derio effere delle cofe, che mancano : nondimeno l’amore 


puo effere di quelle, che fi hanno,ag ancor.di quelle, che | 
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nò fi hano:perche il fruire c5 unione puo effere affetto del 
la uolonta;cofi nelle cofe,che ci mancano, come in quelle, 
che hawiamo:pche tale affettione nò prefuppone habito, 
ne mancameto dleuno,anzie comune d tutti due.s O.An 
cor chetali diffinitioni bauerebbono bifogno di piu larga 
dichiarationepur mi bafta affaip introduttione di quello, 
che ti domando della caufa della diuerfita che fi truona 
in amare,gy defiderare nelle tre forti,che hai detto, utile; 
dilettabile,eg honefto.(egui dunque. P H1. L’utile,come Dici Saar 
fono ricchezze, particolari beni d’acquifto,, non fono maî Mk 
amate,gy defiderate infieme, anzi quando nò s'hanno;fi 1a hi 
defiano cy non $ amano, per effere d’altri;ma quando fo A dilelatile 
no acquiftate,ceffa il defiderio d’effe, er albora Paminosz/ Sonesta — 
‘come cofe proprie,c7 fi godono con unione , dr proprietà: 
nodimeno fe ben ceffa il defiderio di quelle particular rie 
chezze gia poffedute mafconoimmediate nuovi desij d’al 
trecofe aliene dr quelli huomini, la uolonta dequali 
guarda all'amore dell'utile hanno dineifi,etinfiniti desijz 
QU ceffando l'uno,per l’acquiftare viene l’altro maggiore, 
QU piu affannofo,tal che mai fatiano fua volonta di fimili 
defiderij 3 &y quanto piupoffeggono  tantopiu defiano: 
QI fono fimili d quelli, che cercano’ (pegnere la fua fete 
con l'acqua falata ; che quanto piu bewono ,taritoîn lor 
produce maggior fete . dr quefto defio delle cofeutili fi 
chiama ambitione , ouero cupidita:il temperamento di 
quello fi chiama cotentamento,onero fatisfattrone del ne 
ceffario:< e eccellente uirtu:co chiamafi ancora fufficia 
enza , perche fi contenta del neceffario : cr li fawij di= 
cono,che'L uero ricco è quello, che fi contenta di quel 


che poffiede : cy cofi come leftremo di quefta nirtu 
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è la cupidita' del fuperfino,cofi l’altro eftremo è il Laffare 
di defiareil bifogno,er.chiamafi negligenza. S O.Che di 
cituPhilone,mon fono molti philofophi,che giudicano tut 
tele ricchezze deuerfi. laffarei cr alcuni, per dire.il 
| uero, mon lebanno laffete. PHI. E fiata ben quefta. 
ajfirnzone Ca opinione d’alcuni philofophi.Stoici &r Academici: ma 
piaci Merian. quella nonè negligenza, illaffare di defiderare gr pro= 
mici. VEslosoplj curare ilbifogno; che lofaceuano per. conuertirfi alla 
TSE uita contemplatiua conintima, 7 contenta contemplatio 
| ne:alla quale uedenano le ricchezze effer grande impedi 
mento,perche occupano la mente,cy la diuertifcono dal= 
I la fua medefima opera (peculatina,gy dalla contemplatio 
= n nesnella qual confifte la fua perfettione cr felicita. mali 
bi ) Peripatetici tengono,ches habbi da procurarele ricchez= 
o DANZA: fica ze,effendo di bifogno perla uita uirtuofa:co dicono,che, 
or tvewin pila fe ben le ricchezze nò fono uirtu,fono almancoinftrume= 
off la todi quelle:perche no fi potria ufareliberalita,ne magni= 
Ò ficenza,limofine,ne altre opere pietofe fenza beni neceffa 
rij,cy baftanti. SO. Non è affaiper fimili opere uivtuo= 
felabuona difpofitione dell’animopronto per farlaquan | 
do haueffe il modo, «7 cofi fenza ricchezze l'huomo po= 
tria effere uirtuofo? PH 1. Nos bafta tal difpofitione fen 
zal’opere pchele sirtu fono habito di.bé fare,le quali 5= 
acquiftano pfeuerando nelle buone opere: ey effendo:cofi, 
chetali opere né fi poffinofare (enza beni,ne fegue che 
fenza quelli non fi poffono hauer fimili uirtu. SO. Et 
perche non conobbero quefto li Stoîci ? ey li Peripateti= 
cijcome poffono negare, che le ricchezze non diuertifca= 
no lanimo dalla felice contemplatione? P HI, Concedono 
| li Stoici,che alcuna uirta domeffica cy urbana nion fi puo. 
, acquiftare 
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acquiftare fenza beni:mano t’inganni,che cofiftain quel 
Lila felicita'sanzi nella uita intellettinazetcotemplativa,p 
laquale fi debbono laffare le ricchezze,et ancorle uirtu, 
che da quelle procedono,ueder che no fî conuertanio in vi 
tij, main altre uirtwpiu eccelléti, et piupropingque a l’ulti 
ma felicità.Ne quefto ancor poffono negare li Peripateticita 
neinfra loro e altra differenza,fe nò cheli Stoici cò ilde= 
fio del piu nobile no ferno conto delneceffario per alcune 
uirtumorali,quali hanno bifogno de beni,come in effetto 
coniene a glihuomini molto eccellenti,che cercando acqui’ 
frare l’ultima felicità hauédo la chiarezza del fole, cerca 
nù lumedi cidela;maffime conofcédo tali beni il piu delle 
uolte effer caufa di witij;piu che di uirtu.Ma li Peripateti 
ci conofcedo le ricchezze no effere neceffarie a fintili huo 
mini quali fono chiari, hbino dimoftrato altre gré uirtu p 
inferiori diquelle,<y hinò moftrato,come alcune di quel 
le unrtus'acquiftano mediztili beni.pero cofi ino come” 
l’altro cocedono,che la negligenza e il lafciare di defiare 
il neceffario, quale in quelle nirtu,che né hino medidte 
L'intellettual conteplatione.fara adiique uitio cotrario del 
la cupidita del fuperfluo,qual'e l’altro eftremo:cr la fuffi 
cienza di defiderareil neceffario e il mezzo delli due eftre 
mi,il qual e eccellente uirtu nel defio delle cofe utili. S O. 
Si come hai moftrato nel defio delle cofe utili un mezzo 
uirtnofo,et due eftremi uitiofi, trouanfi altri fimiglianti 

‘mezzi et eftremi nelle cofe utili,et gia poffeduteîr H1.Si 
che fi truouano,etnò meno manifefti:pche il'frenato amo 
re,che 9hd alle ricchezze acquiftate,0 poffedute,ì amari= 
ti4,qual e ufficio nile et enorme:pche quado l'amore delle 
proprie ricchezze,e piu del debito,caufala confernatione 
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di quelle piu del douereset di no difpenfarle fecodo l’hone. 
frazet l'ordine della ragione.la moderatione in amare tal 
cofeco la coueniente difpenfatione di quelle,e mezzo uir= 
tuofo et nobile,et.chiamafiliberalita.ilmancameto dell'a 
more di queftecofe poffedute,et no coueniente difpenfatio 
ne di quelle,e l’altro eftremo uitiofo,cotrariodell’auaritia 
<7 chiamafi prodigalità,fi che l’anaro,come il prodigo fo= 
no uitiofi (eguedo gli eftremi dell'amore delle cofe utili. il 
liberale e nirtuofo,che fegue il mezzo di quelli,etin que 
fto modo,che t'ho detto,fitroual’amore,etil defiderio nel 
le cofe utili,téperatamente et ffemperatamente.S ©. Mi cò 
fuona quefto modo,che m'hai detto.uorrei intendere, nelle 
cofe dilettabili come l'amore fia in effe,che mì par più à 
nofiro propofito. PHI. Cofi come nelle cofe utiliil proprio, 
et reale amore nò fi trowa infieme col defiderio,fimilmete 
nelle dilettabili il defio non fi parte dall’amore:pche tutte 
le cofe dilettabili,che mancano,fin che intieramente fi fono 
hauuteset habbia è (ufficienza di quelle, fempre che fi 
defiderano,o s'appetifcono,parimente 'amano.il benitore 
defidera,et ama il uino innanzi,che lo bena,fin che fia fa 
, tio di quello:il golofo defideraetamaildolceinnanzi,che 
il mangi,fin che di quello fia fatio:et comunementequel; 
che ha fete,fempre,che ladefidera,ma il benereiet quello, 
che ha fame,defidera et amala uivanda:er 'huomo fimil 
mente defideraet amala donna innanzi,che l'habbi, & 
cofi la donna l’huomo.hanno ancor quefte cofe dilettabili 
talproprieta,che hawute che fono,cofi came ceffa il defide 
rio di quelle,ceffa ancor il piu delle uolte l’amore,et molte 
volte fi couerteinfaftidioetabberritione:pche quelche ha 
fame,0 fete;dipoi ch'e fatio,nò defidera piu il magiare,neil 
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benere,anzi gli uiene in faftidio,et cofi interuiene nell'al 
tre cofe,che materialmente dilettano:pche cò fatieta fafti= 
diofa ceffa egualmente il defidevio di quelle,di modo, che 
tutti due nelle cofe dilettabili uinono,et muoiono infieme. 
bene è uero,che fi truouano nelle cofe dilettabili alcuni in 
teperati,cofi come fi truowano nell’utili.liquali mai fi fa= 
tidno,ne mai cercariano effere fatij,come fono i golofiim 
briachi,et luffuriofi,a quali difpiace la fatieta,et preffame 
tetornano di nuouo al defio,et amor di quelle,ouero in de 
fio d’altre di quella forte.etil defio di tal cofe dilettabili fi 
chidma propriamente appetito,cofi come queldell’utile fi 
chiama ambitione,ouero cupidita.L’ecceffo di defiderare 
quefte cofe,che dino dilettatione propria,et il couerfare in 

nelle fichiama tuffuria,laqual è ueraluffuria carnale,0 
di gola,od’altre fupflue delicatezize, 0 indebite mollicie:et 
quelli,cheinfimili uitij fi nutrifcono,fi chiamano luffurio 
fie:etquidola ragione in qualche parte refifte al uitio , (e 
be da quello è fuperata,alhora quei tali uitiofi fi chiama= 
noincotinenti.ma quelli,che laffano la ragione del tutto, 
fenza cercare dicotraftarein parte alcuna d l’habito uitio 
fo,fi chiamano diftemperati:et cofi come queft'eftremo di 
Luffuria è nelle cofe dilettabili,uitio correfpondite all'aua 
ritta,et cupidità nell’utile,cofi fimo effere uitio l’altro eftre 
mo della fupflua affinentia,qual è nell’utile,correpondéte 
uitio alla prodigalità:pchel’uno è nia allaroba,nò coueni 
ente alhonefto uiuere,et l'altro laffa la dilettatione necef 
faria al (oftétameto della uita,et alla coferuatione della (4 
nita.il mezzo di quefti due eftremi è gridiffima uirtuset 
chiamafi cotinéza et quido ffimulido ichor'la fenfualita, 
la ragion nince cola uirtu,fi chiama téperiza;quando la 
| Bj 
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fenfualità del tutto ceffa di dar ftimolo alla uirtuofa ra- 
{gione,cy l'una,cy l’altra.confifte in cotenerfi temperata 
mente dalle cofe dilettabili,(enza mancare del neceffario, 
et fenza pigliare del fuperfluo,la chiamano alcuni quefta 
uivtufortezza,et dicono chel uero forte, e quello, che fe 
medefimo vince:pche il dilettabile ha piu forza nella na= 
turd humana,che no ha l’utile,p effere quello, co il quale 
lei coferua.il fuo effere:<7 pianto,chi puo moderare que= 
fio ecceffoyco uerità fi puo chiamare uincitore del piu poté 
‘teset intrinfeco inimico. SO.Mi piace quato hai detto del= 
l’amore etappetito nelle cofe dilettabili:ma mi occorre un 
dubbio in quel c'hai detto,chele cofe dilettabili fi defidera 
no et amano quido ci mancano,ey nò quando fonohauu 
te:che fe bene è cofi la uerita quanto al defiderio, nò pare 
effere nero nell'amore di quelle:perche nel temposche le di 
lettationi s'acquiftano,albora amano, mano prima qui 


do mancauano :pche par chel gufto dital dilettatione ui | 
uifichi l’amore di quelle, PHI. Non manco incita l'appe= 3 


tito,et aguzza il defio,et gufto di quelle,che fi uiuifichi l 
amore:ettu fai,chenò Sappetifce,me defidera fe non quel, 
che manca. SO.Hor come ud quefta cofdsperche noi uedia 
mo;che le cofe dilettabili hanendofi nò folaméte Samano, 
ma ancor s appetifcono:adunque queliche fi ha, deue md 


| care,gg non hauerfi.P H 1.E ber uero,che fimil cofe acqui 
fiandofi Amano,et defiderano,manon dipoi, che intiera | 
mente fono hauute:pche haute che fono, viene la lor cò | 
pagnia,er pdefi ugualmente L'appetito,et l'amor di quel 
Le;che mentre dcquiftanosnò cefjail mancamento fino al È 


la fatieta;anzi dico,che col primo gufo fi sforza il conoz 
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jcimento p l'approffimatione del dilettabile, ey con quello — 
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s incita piu l'appetito; cy uiuificafi l’amore,cy la caufa è 
ilfentiméto della prinatione;cy con la prefenza,ey parti 
cipatione delgufto del dilettabile,che mica; fi fa piu forte 
QU pungitino; cy quando fi gufta tito di tal diletti,che fi 
uenghi d fatiare,leua del tuttoil mancamito, er cò quela 
lo fi lena infieme et ceffa l’appetito,er amore dital diletta 
tione,ey wicne in faftidio; et difamore,fi che l’appetito.er 
D'amore fono cogiunti al mancimento del dilettabile , 7 
non dell’acquifto di quello.S O.Mi bafta in quefto,cio che 
hai detto:ma hauédo detto quello în che fono fimiglidnti, 
wr diffimigliati D'utile,et il dilettabile nella ragione d’a= 
maresgy defiderare feguedo la caufadella fimigliaza ma 
nifefta,mi refta occulta Li ragione della diuerfitàz0 cotra= 
rietd della uolsta; la quale uorria conofcere;dico pche nel 
Dutile lamore nò fitrona cò il defio'infieme, anzi imétre 
fi defidera nò Ama,gy ceffando il defio uiené l’amore:et 
neldilettabile fi trouail contrario: chetanto quanto fi de 
fidera Ama,cy ceffando il defiderio ; ceffa ancora l’amoz 
re.dimmi,comein dué forti d'amore tanto fimigliati fi tro 
uan tante oppofitioni,gy quale la caufa. PH 1. La caufa 
€ la diuerfità di godere quefte due forti di cofe amate cr 
 defiderate: perche effendo l’atile nella continua poffeffio= 
ne dellacofa,quito piu fi poffiede; tito piu fi godela fua 
utilità,p la quale l’amore no.niene finche no fi poffiede, 
Q7 ceffa il defiderio, <7 poi uien continuado quado fi pof 
" fiede; ey mancando la poffeffione,<r nerdmete ceffando 
dipoî,ch’e hauuta,fe ber fard defiderio,nò pero fard amo= 
re.ma del dilettabilela dilettatione fua non confifteinpof 
feffione,ne in habito,0 pfetta acquifitione,ma inuna cer 
ta attétionemagcolata col micameto,la qual ceffatain tut 
B ii 
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tofa micare la dilettatione 3 cofeguentemete ceffa Pap= 
petitoxgy amor di tal dilettabile.s O.Mi pare ragioneno= 
le che’l defio richieda il mancametodel dilettabile,ma Da= 
more piu prefto mi parrebbe richiedeffe laprefente dilet= 
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tatione del dilettabile,cy come fia;che nd fi babbi in quet, | 


che del tutto maca,nò fi puo ancor in effa'hanerè amore, 
beches'habbi il defio;dimodo , che l’amore del dilettabile 
deue effere folamete in quato diletta;et noninnizi quan 
do mica,ne dipoi quado fatid. P H1.Sottilmite hai dubita 


to 0 Sophia, er inquefto è ancor la uerità quel,che dici: | 


perche amore del dilettabile no debbe effere quando la di 
lettationee mefcolata col micamento:ma tu hai da fape- 
resche nel puro appetito del dilettabile cade una fantaftica 
dilettatione fe bennon fi gode ancora in effetto , quel che 
nò accade nell’ambitione dell’utile,anzi il micameto fuo 
produce triftezza aldefiderite et p quefto nedrai commu 
neméte gli buomini appetitofi del dilettabile effere dllegri, 
cy giocodi , er gli ambitiofi de l'utile effere mal contenti, 
& malinconici, ey lacaufa è perche il dilettabileba mag 
gior forza nella fantafia,che Putile quido maca,er Puti 
le ha maggior forza chel dilettabile nella real poffeffione, 
di forte;che nel dilettabile non s'ha mancameto appetitofo 
fenza dilettatione,me dilettatione effettuale (enza manca 
méto,cy p quefta ragione in tutti due parimete ha amo= 
re,et defiderio,eccetto che nel mancamèto appetitofo l'ap- 


petito et il defiderio bino piu forza;che l’amore,et nell’ef 


fettualdilettatione lo amor è piu forte,che l’appetito.s O. 
mi cofuona quele'haidetto:pchenediamol'imaginati fogni 
delle cofé,clie molto dilettano, produrre effettual dilettatio 
neset alcune uolteil eaufa la forte fantafia di quelle,et an 
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corche fiamo defti.la qualefficacia nò enell’imaginatione 
delle cofe utilimauna.cofa mirefta4 faper, ch'è quefta, 
della coparatione di quefte due forti d’amore,qual di loro 
fitroua piu ampla co: uniuerfaleseo fe fi poffono trouare 
infiemeimuna medefima cofa dmata.P HI. Molto piu am 
ploscruninerfale e il dilettabile: perche non tutto il dilet= 
tabilee utile,anzile cofe,che piu fenfibilmete dilettano,fo 
no pocoutili d.quella perfona,che dilettano,tito nella pro 
priadifpofitione del corpo,et fanita,quito nelli beni acqui 
frati:ma quella dilettatione cocorrendo co L'utile p la mag 
giorparte,quido perl'utilee conofciuta,e dilettabile: qua 
topiw nell’utile de beni acquiftati, li quali fempre acqui= 
fiddofi generano dilettatione ad chi glidequifta,anchorche 
nella fua cotinua poffeffione la dilettatione nò fiatita,per 
chetuttala dilettatione parche fia remedio dell'effetto del 
l'acquiftare di quel,che mica,dsde più cofifte nell'acquifta 
re delle cofe,che nel poffederle.s0.S0 fatisfatta di quel,che 
m°hai detto delle cofe dilettabili : gia mi parrebbe tempo 
d’intendere dell'amore, cy defiderio della (orte delle cofe 
honeftesperch”è il piu eccelléte,<y.piu degno.P H I.Amare 
et defiderar le cofe honefte è ueramete quello,che fa l’huo 
mo illuftre:perche tali amori,gy defiderij fanno eccellente 
quella parte dell’huomo piu principale, per la qual è huo= 
mozoner quella,ch’è piu lontana da materia cr ofcurità, 
Q7 piu propinqua alla divina chiarezza , quale l’anima 
intellettina,<o e quella fola,che fra tutte le parti,ey pote 
ze bumane,fipuo fchifare dallabrutta mortalità . cofifte 
vaduque l'amore,et defiderio dell’honeftoin due ornamtti 
delnoftro intelletto,cioe uirtu,cr fapiéza:perche quefti fo 
no il fondameto della nera boneftà,laqual precede all’uti 
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lità dell'utile, co: alla dilettatione del dilettabile xp effereil 
dilettabile,principalméte nel fentimento utile,gy nel péfa 
méto,cy l’honeftoe' nell’intelletto, chetutte l'altre potéze 
eccedezet peffere l'honefto il fine,per il quale gli altri due 
fono ordinati perche utile è cercato peril dilettabileche 
mediste le vichezze etbene acquiftati fi puo godere‘ dilet 
ti dela natura bumana. il dilettabileè P? foftentamento del 
corpo:il corpo è inftruméto che ferue d l'animaintelletti> 
ud nelle fue attioni di uirtu' et fapienza, talche’L fine de 
Dhuomo cofifte nell’attioni honefte,wirtuofe,r fapieti, le 
qualitutte l'altre attioni bumane precedono,er tutto al 
tro amore, defiderio.SO.Tw hai moftrato l'eccelleza de 
4 honefto foprail dilettabile et utile:ma il propofitonofirà 
e uerfo la differeza ch'e fra amore etil defiderio nel'ho 
nefto, ey come fono fimiglidti quel che fi truouaneldi 
lettabile cy utile. P H1.Gid ero p dirtelo,fe nor m ’interrò 
peui.L’amor er il defiderio delle cofe honeftee ein parte fi 
migliite d l'utile cy dilettabile infieme, et in parte fimile 
al dilettabile , x diffimile d l'utile ser în ‘parte fimile 
d P'utile &r diffimile al dilettabile,etin altra parte diffimi 
le d tutti due.s O.Dichiarami ciafcuna di quefte parti (e 
paratamete.PHI.E fimile Phoriefto a a lidue altri utile etdi 
lettabile nel defiderio:: ch'è fempre di quel che maca:che 
cofi come fi defi iderano le cofe utili cy dilettabili quando 
micano,cofi fi defi idera la fapiéza,atti,et habiti uirtuofi, 
quido nò hanno. e'tato fimile l’honefto al dilettabile 
in quefto, cheintatti due parimete fi truona l'amore col 
defderio pche del medefimo modo che le cofe dilettabili 
quido fi defiderano,'amano ancor che no fifieno bauute, 
cofi la fapiéza &y uirtu,mentre che non s'harino non fi ola 
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mente fidefideranojma ancors'amano.main quefto l’hos 
nefto è diffimile è Dutileranziè cotrario;che le cofe del’u= 
tile quido non shano fi defiderano dr nonsamano.SO. 
qual'è la caufa di quefta fimigliàza, che hal'honefto col 
dilettabile, co della fimiglidza che ha cò l'utile? che dira 
gione le cofe honefte,come la uirtu,fapienza,quando non 
vhanno non fi debbono amare,ma ben fi defiderano : che 
la uirtw dr fapienza noftra, quando no lhaniamo,no ha 
în fe effere aleuno,0 fano della forte della fanird no hauw 
tà,0 delle cofe che nò hanno alcuno effer per il qual poffi= 
rio effere amate. P HI.L'utile quido non fi poffiede.inat 
toe totdlmete alieno da chilo defidera; y p quefto ancor 
che fitruouî et habbia l’effere,nò puo effere amato:ma.iz 
niziche’ldilettabile,come gia t'ho detto,s’habbirealmé= 
te } il defiderio di quello produce una certa incitatione 9° 
un certo effer dilettabile nella fantafia, il quale (uggetto 
dell’amore:pche quel poco effere e proprio dell'amante,in 
fe medefimoseg no micovanzi molto piu il defiderio della 
fapieza er uirtu'; gr cofe honefie caufano un certo modo 
d’effere di quelle cofe nell'anima intellettina:pò che ilde= 
fiderare uirtu' <y defiderare fapiéza c propria fapienza, 
«re piu honefto defiderare: etquefto tal effere nelle cofe 
bonefte che fi defiderano ég nò shd noje proprio in noi dl 
tvi nella parte più eccellete,et po è degno il defiderio di.tal 
cofad’effere accopagnato dani0 lento amore, di modo che 
piu amplaméte puo feguire l’efJer defiderabile che fetruo 
na nell'honefto;che quel che fitruouanel dilettabile,fiche 
intuttidue fi truouail defio accopagnato cò l’amore qua 
do nbshino,ilquale no fitruona nell’utile.so.Mi bafta: 
dechiarami Daltre due parti che reftano. PH 1.Si cofal'ho. 
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i nofto co l’utile nell’amor delle cofe interamete hanute eg 
poffedute: :che fi comele cofe utilidipoi che fi fono acquifta 
te amano;cofi la fapieza et uivtu' delle cofe boneftesdipoi 
che fi i poffeggono,fono grandemete amatenella qual cofa 
P honefto è è diffimile al dilettabile:pche dipoi ch’eldilettabi 
le Se  hauuto;p ettamete nos ama,ma piu-prefto fuolueni 
rein odio et faftidio . adunquel’ honefto è diffimiled tutti 
duesutile,et dilettabile,nò folamete nell'effereaccopagnato 
fempre da l'amore,cofi quido fi defi idera eg nò s'ha,come 
quado fi ha gr non fi defidera(ilche no fitroua inalcuno 
delli altridue)ma anchora è diffimile è a loroinun'altra co 
facr notabilproprietà,che lauirtu' nelli altri due confifte 
nél mezzo dell’amare è defiderare:il fuperfluo delle cofe 
delettabili et utili fon gli eftremi,da quali procedono tutti 
limaggior uitij humani.ma nelle cofe honefte quato Da= 
mor dg defiderio e è fuperfluo et sfrenato,tito piu è lauda= 
bile ey nirtuofo,et il poco di quefto è e uitio:che chi ditala= 
‘mor cy defideriofuffe priuato,no o folamete farebbe uitio= 
fo,ma ancorainhumano :pchel honefto è iluero-bene,etil 
bene (come dice il philofopho)e e quelche tuttigli buomini 
defiderano,fe bé sona naturalmete te defideri apere.SO. 
‘Altriméti mi parhauereintefaqueftadiffimigliiza. PHI. 
In che modo?s O.Dicono,che dell’honefto l'eftremo fuper= 
fluo e uirtnofo; pchequato piu fi defidera, ama, I fegue, 
tanto più e nirtw: 7 l’eftremo delpoco e uitio : perche 
non è maggiore uitio, che (affare d'amare le cofe honefte. 
nell’altre due utile et delettabile,fitruonal’oppofito:pche 
lanirtu' cofifte nell’eftremo del poco defiderare,amar et (e 
‘guire le cofeutili et delettabili, el uitio cofifte nell’eftremo 
del molto cercarle; et nell’ecceffiua follicitudine dî quelle. 


I D'A'M'O R Ei 14 
‘di fortè,che la uirtà dell’honefto e nell’ecceffino amore di 
‘quello,et il uitio nel poco amoreset la virtu dell'utile et di 
‘lettabile © in amarli poco, go il uitioin amarli affai. PHI. 
in alcuna forte d’huominie nera queftatua fenteza;pche 
laruirt'dell’utile et dilettabile cofifte nell’eftremo del poce 
amarli et fegnirlima nò è vera uninerfalmete; pche comu 
nemite nella uita morale la nirtu di quefti due cofifte nel 
la mediocritd,et nò in eftremo alcuno:cofi come è witio 4= 
mare troppo l'utile, et dilettabile,cofi e uitio ancora il non 
amarlozo p dire meglio,4marlo maco del bifogno,come di 
foprat'ho detto:et li Peripatetici e bé uerochein quelliche 
feguono la unita conteplatina et i ntellettualemella qual c0 
fifte Pultima felicità, hanno p uitio la cura delle cofe utili 
‘3 il defiderio del dilettabile no folo nell’ecceffo, ma anco 
‘ra nel mediocre,et la ftrettezza e' neceffaria plaintima 
conteplatione:pche a ufo di quelli e' n6 poco impedimen 
to,et ilmeceffario fuo cofifre in molto maco,che no fa quel 
de wittuofi morali; fecodo provano li Stoici; dimodo, che 
nella wita morale la uirtucofifte nel mezzo dellecofenti 
li cy dilettabilixto nella uita conteplatiua confifte nell’ez 
firemo del poco utile et dilettabilenella uita morale tutti 
due Deftremi fon uitij,nellaconteplatina il uitio cofifte fo= 
laméte nel poco.SO.Conofto,come tutte due le fenteze hd 
no loco:ma dimmi la caufa di quefta diffimiglianza che 
fitruona fra Lhonefto: l'utile, e’l'dilettabile.PHI.La ca 
fa e quefta; che fi come il sfrenato appetito della dilettatio 
nesetl’infatiabil'eupidità delle richezze 50 quelle cheinet 
tono al fondo lanoftra anima intellettina, ey nel loco del 
la materidjet ofeurano la mite chiara co la tenebrofa fen 
fualità,cofil’infatiabile et ardéte amor della (apiéza et uir 
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udelle cofe honefte,eo quello che fa dinino il noftroîntel 
letto humano;etil noftro fragil corpo uafo di corruttione 
couertonoin inftrumeto d'angelica (piritualitasO.La mo 
deratione cy mediocrit nelle cofeutili cr dilettabili non 
Phaitu phonefte*PA I.Poiche fon uirtu,pche nò faranno 
ancor honefte? s O.Aduque fe fono honefte, l’eftremo fo 
‘pehe e witio? che tu hai detto le cofe honefte hauer la wire 

eu nell’ecceffo,co nò nel poco, er ancor nella mediocrità: 

ey dall'altra parte dici che della mediocrità dell'utile, cr 
dilettabilel'ecceffo è uirtu.quefto parimete è cotradittione. 
PHI.Poi che hai fottileingegno,procura di farlo fapiéte. 
La uirtu che fi troua nell’utile cy dilettabile,nò e per fua 
natura:pche lafenfualdilettatione,ouerlà fantafticauti 
lita delle cofe efteriori che fono aliene da (piritwalità intel 
lettina,quale origine delle cofe honefte,in quella quanto 
l’amore et defiderio e piu eccellente,tito la uirtuer hone 
fid'e piu degna,ma l'utile e’ dilettabile folo poffono hauer 
yagione intellettuale nella moderatide et mediocrità dell’ 
amore et defiderio di quelle,che tal moderatione et medio 
crità è folamete la uirtu chein quella fi truoua, et mican 
do quelmezzopiu o menoè witio nell’utile et dilettabile: 
pche quefti tali amori (pogliati di ragione fono cattini 7 
uitiofi,<y piu preftod’animali bruti che d’'huomini:cy il 
mezzo che la ragione fa in quefto e folaméte uero amore, 
cda quel mezzo fi verifica che quato più ecceffiuamete 
fi defidera,amaset fegue,tanto piu ueramete e wirtu,pche 
gia.taldefideriono è piu dilettativene vitilità, ma depede 
dalla moderazione di quelle,ch’e uirtu intellettivazet nera 
miteecofa bonefta:so.M°hai fatisfatto delle differéze che 
fr truowano nell'amare et defiderare le cofe nolontarie,e7 
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ho intefolacaufa di tali differéze,maio uoglio ancora fa 
pdated'alcune cofeamateetdefiderate,di qual forte del= 
lestre fopradette fpecie d'Amore fono;come.e la fanica;i fi 
gliuoliil'marito,la:moglie,cyancorala potenza,il domi= 
nio,l'impio,lhonore,la fama,etla gloria;che tutte fon co= 
feches'amano et defideranosetno e' bé manifeftofe fono 
del genere dell’utile,o del dilettabile, 0 uero dell’honeffo 
che fe bene imunaparte paiono dilettabili p la dilettatione 
che fi cofegue in hauerle, dall'altra parte pare che nò fie= 
no,pche dipoi che fi hino <7: fi poffeggono ancor amano 
fenza uenire in fatieta et faftidio;ilche piu prefto parreb= 
be delle.cofe utili et honefte che dilettabili. P H1.Ld fani= 
ta ancor. che confegua l'utile, pureil proprio fuo è il delet 
tabile:et none‘ incoueniente,che delle cofedelettabili alcu 
ne ne fieno utili,cofi come dell’utili molte ne fano dileità 
bili,gpintutteduealcunefi truowanohoneffe.la (init4,4 
duque principalimete ha del dilettabile comeniente alla fua 
dilettationeet no folamete e' utile;m4 ancora e honefto;et 
pquefto la fatieta fua no e noiofa;me mai uiene in fafti= 
dio:come l'altre cofe puramete dilettabili,che quido fi pof' 
> feggonono fi ffimano,comequido micanoet fi defiderdo. 

Eun'altracanfa ancora;p laquale la fanitano s had noia, 
nesiene in faftidio:pcheil fentimeto della fua dilettatione 
no è foliméte.appreffoi fentimenti materiali efteriori;coa 
me'il gufto a modo delle cofeche fi maigiano,0 deltatto co 
mela carnaldilettatione,o dell’odorato come gli odori li 
quali prefio uegonoin faftidio;ma ancora è appreffo i fen 
timéti fpivituali,che piu tardi fi fatiano, pcheno cofiftein 
udire,comele dolci harmoniesetle fogui wocimeancora in 
uederecome le.belle et proportionate figuresanzi la dile 
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ratione della fanita fi fente cò tutto il fentimeto humano, 
cofi del fentimeto efteriore,come interiore,et ancora nella 
fantafidset quado no fi ha,nò folamete fi defidera cò l’ap= 
petito fenfitino,ma ancora cò la propria uolonta gonernaz= 
ta dalla ragione,di forte ch'è unadilettatione honefta, bè 
chep la cotinua poffeffione ole effere mico ftimata,s O. 
Mi bafta quelche hai detto della sanita:et de figliuoli.PHI. 
Li figliuoli beche qualche uolta fieno defiderati pPutile, 
come è p la fucceffone delle ricchezze,et per l’acquifto di 

nelle, nietedimanco l’amore fuo et naturaldefiderio e an 
cor dilettabile,et pero no fi truoua fimiglidte nelli animali 
bruti,che le lov dilettationi no fi ffedono fe no nelli cinque 
fentimeti efteriori fopranominati,che fe bene iluedere cre 
udire ifiglinoli caufa dilettatione d padri,nò pquefto il fi 
ne del fuo defiderio e folamete in hauerli,chela principal 
dilettatione cofifte nella fantafia et cogitatione,qualè (pi= 
ritual potéza,che noe quella de fentiméti efteriori,ey per 
quefto nò e lafua fatietafaftidiofa,et maggiormete che nò 
fi defiderano fol co il puro fenfuale appetito,ma ancora:co 
la uolota drizzata dalla mente rationale,qual è gouerna 
trice nò errante della natura,che,come dice il philofopho, 
macando alli animali l'individuale ppetuita,conofcendofi 
mortali,defiderano d’effere immortali almico p li figlivo 
li,che è defiderio della poffibile immortalita delli animali 
mortali:et p effere inquefto differete la dilettatione de fi 
gliuoli all’altre cofe dilettabili fegue che quido fi hino nò 
uégono în fatietà faftidiofaetin quefto fon fimigliiti alla 
fanita,che nò folamete p La poffeffione ceffal’amoresanzi 
dipoi che fi fono hauuti amano et coferuano cò efficace 
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futura immortalità di forte che la dilettatione de figlivo= 
Li,p effere honefta nelli huomini,ha la proprietà del conti=, 
nuo amor,chefi truona nelle cofe honefte, comeinteruie= 
nenella fanita.s O.Ho coprefo quelche m°haidetto dell'a 
mov de figlivoli:dimmi adeffo dell'amore della moglie al 
maritoyet del marito alli moglie.PHI.Manifefta cofa è,che 
Pamov de maritati è dilettabile,ma debbe effere cogiunto 
cò l'honefto,et p quefta canfa dipoî che se hauuta la dilet 
tatione,refta il reciproco amore fempre cofernatozetcrefce 
cotinuamete p la natura delle cofe honefte.Cogiugnefi anz 
cora nell'amore matrimoniale l'utile cò il dilettabile et ho 
nefto,p ricenere cotinuamete gli maritatì utile uno dele 
Valtrozilquale euna gri caufa difar feguirelamorein= 
fra di loro,tal che effendo l'amor matrimoniale dilettabi 
le,fi cotinua p la copagnia che ha cò l'honefto o cò L'utile 
et cotuttidueinfieme. s O.Dimmi hora del defiderio che 
héno gli buomini della poteza,dominio,et imperio,di che 
forte esey come S'intitolal’amor di quelli.P HI.Amare et 
defiderare le potenze e' del dilettabile cogiunto co l’utile: 
ma pchela fa dilettatione no e' materiale quanto al fen 
timento,ma (pirituale nella fantafia et cogitatione huma. 
nd,et ancora p effere cogionta e6 l’utile,pero gli huomini 
che poffeegono le potenze no fi fatiano di quelleranziire, 
gni,imperij,<y dominij,dipoi che fono acquiftati,s'amano 
Cy conferuano co aftutia,cy folicitudine,;no pche habbino 
dell’honefto,che în nero in pochi di fimili defiderij. fitruo, 
udhonefia,ma pchel’imaginatione humana,nella qual cò 
fifte la dilettatione,nò fi fatia come li fentimenti materiali 
anzi di fuanatura e poco fatiabile,<y tito piu per effere, 
quelli defiderij no manco dell’utileche del dilettabileilqua 
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let caufa d’amare tali domini) poffeduti,et di conferuarli 
con grande folicitudine,defiderando fempre crefcerli co cu 
pidita' infatiabile, ey appetito sfrenato. S ©. Mancami d 
fapere dellhonore,gloria; <7 fama, in qualdelle tre forti 
d’amore fideue collocare.PHI.L’honore e didue forti. 
no falfo etbafiardo,etl’altro nero et legitimo.il'baftardo è 
il lufinghiero della potentiaiil legitimo e premio della ner 
tu.l’honore baftardo,che'li potenti defiderano ey proctira 
no,e della forte del dilettabile:ma pehe la fua dilettatione 
nò cofiftenelfatiabile (entimento,ma folamete nell’infatia 
bil fantafia,pero no interuienein quella fatieta alcuna;co 
me accade nell’altre cofe dilettabilianzi fe bene glimica 
l'honefto,pche in effetto e aliena da ogni honefta; nò mico 
dipoî ch'e acquiftato fi cotinua <7 conferna con defiderio 
d’infatiabile augumento. ma l’honore legitimo come che 
fia premio delleuertu honefte,fe bene è di fua natura dilet 
tabile, la fua dilettationeè mefcolata cò l’honefto,er per 
quefto et peffereancorailfuggetto fuola fmifurata fanta 
fia,interuiene che,dipoiche s'è acquiftata,0'ama et defide= 
ral’augumento fuo cò infatiabil defiderio, gr nò fi conten 
ta lafantafia humana di confeguire l’honore et gloria per 
tuttala uita,ma ancora la defidera cy procura largamen 
te per dipoi la morte,laqual propriaméte fi chiama fama. 
e ben uero,ancorche l’'honore fia premio della wertu, non 
pero è debito fine de gli atti honefti et uirtuofi, ne p quel 
lo fi debbe operare:pche la fine dell’honefto cofifie nella p 
fettione dell'anima intellettina,la quale co lì uirtuofi atti 
fifa ueraynetta,et chiara;<o co la fapientia fi fa ornata di 
diuina pittura:pero nò puo confiftere nell’oppinione de gli 
huomini che pogono l’honore cy la glorianella memoria 
Q7 fcrittura 
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et feritturache coferuano lafima» ne manco debbe confi 
frere il proprio fine della pura honefta:nel fantaftico diletto 
chespigliailgloriofo della gloria;et il famofo della fama. 
queftifon bene i premij,che debitamite debbeno cofeguire 
imirtuofi,ma nò il fine che li muoue da fare l’opere illuftri. 
debbefilodare la uirtu honefta, ma nò fi debbe operare la 
uirtu per effere lodato: et (e ben li lodatori fanno crefcere 
li wirtu,fcemaria più prefto quando effa lodefuffeil fine p 
<he fi faceffe:ma p la colligatione;che hanno tali delettatio 
niscol’honefto,fempre fono apprezzate,et amate,cy fem= 

prefudefidera augumentarle. S O:Di quelle cofe che t'ho 
domandato;fon fatisfatta, er conofcoeffere tutte della for 
te del dilettabile fantaftico:main alcunefimefcolal’utile, 
egrimalcune altre l'bonefto;etin alcune rutti due, cy per 
quefto l'habito:fuo no generd fatietane faftidio:al prefen= 
te mirefta a fapere da tedell’amicitia humana; etamordi 
winozdi che forte fono,et di che:conditione. PHI.L'imicitia 
deglihuomini qualche uolta è per l’utile,et qualche uol= 

taperildilettabile,ma quefti nò fono perfetti amici,ne fer 
ma amicitia:pcheleuata l’occafione di tali amicitiezs4oglio 
dire che.ceffando l'utile cy la dilettatione, finifcono 7 dif 
foluonfi le amicitie,che da quelle nafcono. ma la ueravami 
citia bumanae quella chee caufa dell’honefto,ey ninco 
lo de le uirtu:perche tal uinculo e indiffolubile, cy genera 
amicitia ferma <y interamente perfetta. quefta è folaméte 
fra tuttel’amicitie humane la piu commendata et lodata, 
cre caufa di colligare gli amici intanta humanita, chel 
beneo male proprio di ciafcuno di loro e commune dll’uno 
Ur L'altro, qualche uolta diletta piwilbene,et attrifta il 
male all’amico,che alproprio patiente, cy fpeffo piglia l’= 
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huomo parte de gli affanni dell'amico per alleggerirlo di» 
quelli;0 ueramente pfoccorrerlo con l'amicitia nelle fue 
faticheschela copagnia nelle tribulativni e' caufa che mia 
co fi fentono:et il p bilofopho diffinifce tali amicitie dicen= 
do,cheluero amico e'un’altro fe medefimo,per denotare 
che chie nellamera amicitia ha doppia uita conftituita în 
due p fonesmella fua,cy in quella dell'amico, tal che ami 
co fuo e' un'altro (e medefimoset ciafcuno di loro abbracz 
ciain fe due vitesinfieme,la propria fua,et quella dell’ami 
co,et cò eguale amore amatutte due le perfone ; ey pari= 
mete coferua tutte due le uite,et pquefta caufa comanda 
la facra (crittura l’honefta amicitia dicédo, Amarai il prof 
fimo come te medefimo . uuole che l'amicitia fia di forte, 
che fi îfaccino uniti parimente, etun medefimo amore fia 
nell'animo di ciafcuno de gli amici.et la caufa ditale nio 
nesetcolligatione e' la reciproca uirtu 0 fapientia di tutti 
due gli amici,laquale p la (ua (piritualita et alienatione 
da materia et aftrattione delle coditioni corporee rimuoue 
la diuerfità delle pfone all’indiuiduatione corporale,et ge 
‘mera ne gliamiciuna propria effentia mentale e cofernata 
cò fapere etco un amoreet uolonta commune d tutti due, 
cofi prinata di diuerfita et diferepantia,come feueramete 
il fuggetto dell'amore fufre una fola animaeteffentia con 
feruataindue perfone,et no multiplicata in quelle-ggrin 
ultimo dico quefto,che l’amicitia honefta fad’unarfona 
due,et di due una:SO.Dell'amicitia humanai in poche paz 
role m hai detto affai cofe.ueniamo 4 l'amor diuino ; che 
defidero faper di quello, come delfupremo cr maggiore 
che fia. PH LL’amor divino non ilimenea ha dell’hone 
fo,macontiene in fe 'hongfta ditutte le cofegg di tutto 
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Pimor di quelle,come che fia:pche la divinita e' principio 
mezZo;etfine di tutti gli atti honefti. S O. Se e' principio, 
come puo effere fine,et ancor mezzo?PHLE principio,per 
che dalla diwinita depende l’anima intellettiua agente di 
tutte l'honefta' humane,laquale nò e' altro che un piccolo 
razzo dell’infinità chiarezza di Dio appropriato all’huo= 
mo p farlo rationale,immortale,et felice. et ancora quefta 
animaintellettina puenive è fare le cofe honefte bifogna 
che participî del lume dinino:pche non oftante che quella 
fia prodotta chiara,come razzo della luce diuina,p l'inté 
dimento della colligatione chetiene col corpo, er per effere 
offufcata dalla tenebrofita della materia, n6 puo puenire 
all'illuftri habiti della nirtuset' lucidi cocetti della fapiétia, 
fe noralluminatadalla luce diuina intaliatti ey coditio= 
nischecoficome l'octhio;fe ben da fe e' chiaro,nò e' capa= 
ce di uedere i colori,lefigure,et altre cofe wifibili fenza ef- 
fere illuminato dalla Ince del fole, laquale diftribuita nel 
proprio occhio et nell'oggetto che fiuedezet nella dift4tia, 
che e' fra uno etl’altrocanfa la nifione oculare attual= 
mete,cofi il noftro intelletto fe ben'e' chiaro da fe,e' di tal 
forte impedito nelli atti honeftiet fapienti dalla copagnia 
del rozzo corpo,et cofî offufcato,che glie di bifogno effe= 
re illuminato dalla luce diuina;laquale reducedolo dalla 

potetia all’atto,et illuminate le (pecie et le forme delle cofe 
procedéti dall'atto cogitatino,quale e' mezzo fra 'intellet 
to ette fpecie della fantafia,il fino attualmete intellettua 
le,prudente,et fapiente;inclinato d tutte le cofe honefte, et 
renitente alle dishonefteset leuandolitotalmente tutta la 
tenebrofita,refta lucido in atto perfettamente:fi che nell’- 
un modo cy nell'altro il fommo Dio e' principio, dalquale 
ci 
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tutte lecofe honefte humanedependeno,cofi lapotètia,co= 
me l'atto di quelle.et effendoil fupremo Dio pura,fomma. 
_ Bonta,boneftd et uirtuinfinita,bifognachetuttel'altre bo 
tazet uirtu dependino da lui,come da uero principio et cu 
fa ditutte le perfettioni. s O. Giufto e ch°l principio delle 
cofe honefte fianelfommo fattore:nein quefto era dubbio 
alcuno:ma in che modo e. mezzo,<y fine di quelle? HI. 
La piu diuinitdè mezzo d ridurre ad effetto'ogniatto uir. 
tuofo eh onefto:perche effendo laprouidenza diuina dp 
propridtacon maggior fpecialita d quelli, che participano 
delle diuine uirtu,gy tanto piu particularmente, quanto 
piu participano di quelle,no è dubbio che. non fieno gride 
mente adiutrici nell'opera di taliuirtu,dido aiuto d quel 
li tali uivtuofi p confeguire gli atti bonefti cy riducerlia 
perfettione.ancora e mezzointali attiin un'altro modo: 
pchecome cotienein fetutte le uirtweteccellenze,e effem 
pio imitatiuo di tutti quelli che cercano operare uirtuofa 
mente.qual maggiorpieta cy clemenza,che quella. della 
dininita*qual maggiorliberalita che quella,che di fe fa par 
ted ogni cofa prodotta*qualpiuintiera giuftitia, che quel 
ladel fo gouerno*qual maggior bontapiuferma uerita, 
piu profonda fapiéza,piu diligete prudeza;che quella che 
cortofciamo effere nella diuinita?no pche la conofciamo fe 
codo l’effere che hain fe medefima,ma p.l’opere fue,che ue 
diamo nella creatione etco feruatione delle creature dell’u 
niuerfo.di modo che chi confidera nelle uivtu diuinel'imi 
tatione di quelle e' uia' cr mezzodtirarcia tuttigli atti 
bonefti et uivtuofi,et a tutti i fanij cocettijd quali l’huma 
nacoditioe puo arrinare;che ni folamite Dio.e' padred noi 
nella generatione,ma maeftro et marauigliofo amminiftra 
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tore, per attraherci d tutte le cofe honefte medizte li fuoî 
chiari dx manifefti effempi.sO.Mi piace molto che l'onni 
potéte Dio nò folamite fia principio d'ogni bennoftro, ma. 
ancor mezzo.morria fapere in che modo e fine.P:H 1.Solo 
Dio e fine regolato di tutti gli atti humani : perche l'utile 
e pacquiftare il'eonueniéte dilettabile,<9 la neceffaria di 
lettatione è p la fuftétatione humanala quale e per la per 
fettione dell’anima,er quefta fi fa pfetta primamete con 
‘ Phabito nirtuofo,<y dipoi di quello uenendo. alla uera fa 
piezazil fine della quale e il conofcere Dio,quale e fomma 
fapietia;fomma bonta;ey origine d'ogni bene.etquefto ta 
le conofcimeto:caufain noi immefo amore pieno di. eccel= 
lenza et honeftà:pche tanto è amata la cofa honefiamen 
te,qudto e conofciutà p buona; <glo amore. di Dio debbe 
eccedere ogni altro. amore honeffo,cy dito wirtuo fo. SO. 
To ho intefoche altra uolta hai detto,che p.effere infinito, 
etîn tutta pfettione,n0 fi puo conofcere dalla méte huma 
nd,la quale è in ogni cofa finita et terminata : pche quello 
cheficomofce fi debbe copredere.et come fi copredera l’infi 
nito dal finito,ey l’immefo dalpocoîer no potendofi cono 
feerescome fi potraramare?che tu hai detto chela cofa buo 
na bifognaconofcerlaprima,ches'ami, PHI.L’imméfo Dio 
tito S'ama,quato fi conofce 7 cofi‘come da gli buomini 
interamete no puo.effer conofciuto, ne ancor la fua fapien 
tia dalla gete humana,cofi no puo interamete effere 4ma= 
to.in quel grado da glibuomini,che dalla parte fuafi con 
uiene:ne la noftra uolita è capace di cofi ecceffino Ambre, 
ma della noftra méte è conofcere fecodo la poffibilita del 
conofcere, ma nò fecodo l’imméfa eccellenza delconofcius 
| to:nelanofirauolontaama fecondo cheluiè degno d'ef= 
C ii 
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fere amato,ma quéto fipuoeftendereinlui nell'atto ama 
torio. S O. Sî puo ancor conofcere la cofa che per il cono= 
feente non fi coprenda?r H 1.Bafta che fi comprenda quel 
la parte che della cofa fi conofce: che ilconofciuto fi com= 
prenda dal conofcéte fecodo il potere del conofcete,er non 
fecodo quello del conofcinto . nò wedi tu che s'impr mec 
coprende la forma dell’huomo nel fpecchiomon fecondo il 
pfetto effere humano,ma fecondo la capacità et forza del 
la pfettione del fpecchio,il quale è folamente figurativo,et 
nò effentiale?il fuoco e coprefi o dall’occhio,non fecondola 
fua ardente natura,che fe cofi fuffel'abbruggiaria, ma fo 
lamente fecondo îlcolore et figura fua.cy qual maggiore 
effempio che effere coprefoil grade hemifperio del'cielo.da 
fi piccola parte come e l'occhio? uedi chee tanta la (ua pic 
colezza,che fi troua alcun fanio che crede effere ‘indivifi 
bile_fenza poter riceuere alcuna dinifione naturale. però 
Pocchio coprende le cofe fecondo la fua forza oculare;fua 
gradezza, cy fua natura,ma no fecondo la coditione del 
le cofe uiftein fe medefimo: &r di quefta forte comprende 
il noftro piccolo intelletto l'infinito Dio fecondola capaci= 
t1 etforzaintelligibile bumana,ma nò fecodo il pelago sé 
za fondo della diuina efsétiasetimméfa fapietia,alla qual 
cognitive fegue et refpode l'amor di Dio coforme all’habili + 
tà della uolotà bumana, ma nò proportionata all’infinità 
botadieffo ottimo Dio.SO.Dimmi,fein quefto amor di Dio 
fi mefcola defiderio. VAI.Anzi nò è mai fpogliato l'amor 
diuino d’ardente defiderio,il quale d’acquiftare quel che 
mica del conofcimento diuino,dital modo che crefesdo il 
conofcimeto; crefce l’amore della diuinità conofciuta,che 
eccededo D'effentia diuina ilcono fcimeto humano în infi» 
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nita proportione, et no micho la fua bontà l’amor che gli 
humani gli portano pero refta all'huomo sépre felice ardé. 
tifftmo, cr sfrenatiffimo defiderio dicrefcere sépre il cono 
fciméto et amordiuino.delqual erefcimeto l'hiomo ha sè= 
pre poffibilita dalla parte dell'oggetto conofciuto et amato: 
benche dalla parte fua potria effer fuffero determinati tali 
effetti in quel grado che l'huomo piuinnanzi nò puo arri 
uare,ouero che ancor dipoi dell’effere nell'ultimo grado li 
reftaimpreffione di defiderio,per fapere quel che gli mica 
séza pofferni mai perueniresancor che fufJe beato,per Pec 
cellenza dell'animo oggetto fopra la potenza et habito hu 
mano.benche tal reftite defiderio ne beati nò debbe caufa 
ye paffione per il micamento,poi che nò è in poffrbilità hu 
mana hauer piu; anzi gli da fomma dilettatione l’effere 
uenuti nell’eftremo della fua poffibilità, et nelconofcimen 
toset amor diuino.SO. Poi chefiamo uenuti d quefto;mor= 
ria faperin che modo confifte quefta beatitudine humana. 
PHI.Diwerfe fono frate l’opinioni de glibuomini nel fugget 
to della felicità.molti l'hanno pofto nell’utile,cy poffeffio= 
ne di beni della fortuna, cy abondanza di quelli, fin che 
dura la uita.ma la falfit diquefta opinione è manifefta: 
perche fimili beni efteriorifono caufati per l'interiori,di mo 
do, che quefti dependono da quelli,et la felicità debbe cofi 
frerenelli piu eccellenti, et quefta felicitàe fine dell’altre,et 
nd perniun’altro fine,ma tutti fono per quefto,maffime, 
‘che fimili beni efteriori fono in poteredella fortuna, er la 

elicitd debbe effere in potere dell’huomo.alcuni altri h4= 

no hauuta diuerfa opinione,dicédosche la beatitudine cofi 

fre nel dilettabile: cr quefti fono gli Epicurei, quali tengo 

no la mortalità dell’anima,et niuna cofa credono effere fe 
c ti 
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lice nell hwomo,eccetto ladilettationein qual fi fi noglia mo 
dovma la falfità di quefta loro opinioneno è ancora oceul. 
ta:perche il dilettabile torrompe fesmedefimo quando uié= 
ne in farietà co faftidio,dr la felicita da intiero contenta= 
merito,y perfetta fatisfattione, ey di fopra babbiamo det 
toche’l fine del dilettabilee e l’honeftoet la felicità no e per 
altro fine;anzi è cau (a finale dogn'altra cofazfi che fenz 
za dubio la felicità cofiftenellecofe bonefte,eF nelli attizet 
habiti dell'anima intellettina,qual fono lî piu eccelleti; è 

ne del’altri habiti bumani,et fono quelli, meditteli qua 
li ’huomo è huomosex di piweccellza;che hiun'altro ani 
male.s O.Quati,er quali fono quefti habiti delli attiintel 
lettuali. PH I.Dico che fontinque,Arte,Prudenza; intel 
letto,Scienza, 09 Sapienza. SO.In che modo lediffinifciè 
PHI. L'arte è habito delle cofe dafarfi fecondo la ragio= 
ne,ey fono quelle, che fi fanno con le mani; <ricom opera 
corporale , coin quefto habito Vinterdludenotuite l’arti 
mecchaniche,nelle quali s' adopera l’inftrumeto corporale. 
La prudézaè habito delli atti agibili fecodo la ragione,cy 
c6fifte nell'opera de buoni cofftumibumanizetin queftas’in 
tercls ide tutte le uirtu,che 8’ operano mediante la rolotd, 
7 gli effet tti uolontarij d’imore,cy defiderio : l'intelletto 
del quale e principio di faperesquali habiti fono conofciu 
ti, coceffi da tutti naturalmete;quando li vocabuli fono 
inteli,come e * quello,che? lbene fi debbe procuraresetilima 
le fuggire; o che li cotrarij non poffono fiare infieme 5 
altri fimilî;nei quali la poreza intellettiva s’opera nel'fuò 
primo effere.La (ciéza è habito della cognitione; ir coclu 
fione,qualifi genera dalli fopradetti principi &y in quefta 
vinterclude le fette arti liberalimella quale Sopera bintel 
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lettonel mezzo del (uo cffere.La fapieza è habito ditutte 
due infiemezche e di principio; ey di coclufione dî tutte le 
cofesche hanno effere . quefta fola arrina al conofcimento 
piu alto delle-cofe (pivituali,ep li Greci lachiamano theolo 
gilseheutol:dire fcienza’dinina:co chiam ofjt prima phi» 
lofophia,per éffere capovdi tutte le (ciéze. 47 il noftro intel 
letto opera in quefta nel fuo.ultimo;<7 piu pfetto effere. 
SOL felicità in quale di quefti due habiti ueri confifteè 
pix I,Mamifefto e,che no cofifteim artesne in cofe artificia 
Lische più prefto.lenano la felicità,che laprocacciano: ma 
cofifte la beatitudine nelli altri habiti,gli atti de quali in 
cliudeno invuirtuso fapiezia,nelle quali ueramte la felicità 
cofifte.so: Dimmi più particolarmete,in qual di quefte due 
cofiftermltimamete La felicità;o nellauiriuo nella fapieza. 
- P'Hl: Le uirtu morali fono wie neceffarie perlafelicità, 
mabibproprio fuggetto diquelle è la fapienza, laquale no 
fariapoffibile bauerla fenza le virtu morali,che chi no. ha 
nirtiynopuo effere fapiente,cofi come il fauio non puo efz 
fere priuato di uirtu, di modoschela uirtu e la via della 
fapieza,<o lei il loco della felicità. s ©. Molte fono le forti 
del fuperes<r dinerfe fonole fciéze;fecodo la. moltitudine 
delle coferdcquiftates'etladiverfita,et modo,che fono cono 
friute dall’intelletto.dimmi aduquesin quali,gy in quante 
cofifte la felicità, è in conofceretutte lecofe,che fi troua= 
no;o in parte di quelle,0' fe cofifte nella cognitione d’una 
cofa fola,et qual potria effer quella cofa,chela fua (ola co 
gnitionefa il noftro intelletto felice. PHI.Furoro alcuni 
fapiéti,che frimarono confifrere la felicità nella cognitione 
di tutte le (cièze delle cofe,gr'in tutte fenza micarne dl= 
curid.s ©.Che ragione moftrano in cofirmatione della loro 
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opinione? PH I.Dicono, che’ Lnoftro intelletto è in princiz 
pio,er pura potéza d’intédere.la qualpotenza no è deter 
minata ad alcuna forte di cofe,mae comune,cr uniuerfa 
le a tutte:et (come dice Ariftotile) la natura del noftro in 
telletto è poffibile d intéderesetricenere ogni cofa,come la 
natura dell'intelletto agéte,ch'e quello,che fa le fimili intel 
lettiue,cr illumina di quelleil noftrointelletto,etti fafar 
ogni cofa intellettuale, &rillumina, cy imprime ogni cofa 
nell’intelletto paffibile,et nò è altro, che effere ridotto dal 
la fua tenebrofa potéza all'atto iluminato perl’intelletto 
agéte.fegue,che (ua ultima pfettione,et fua felicità debbi 
cofiftere nell’effere intieramete ridotto di potéza inatto 
di tutte le cofe,che hino effere: pche effendo effo in poten 
z4d tutte,debbe efferla fuapfettione, cy felicità in cono 
feerle tutte,di forte,che niuna potéza,ne mancamito refti 
in lui:cy quefta è l'ultima beatitudine, ey felice fine del 
P'intelletto humano,nel qual fine dicono,che’l noftro intel 
letto e priuato în tutto di potéza; etè fatto attuale,er în 
tuttele cofe s'unifce,<y conuerte nel (uo intelletto agente 
illuminante, p la remotioe della potéza, qual canfala fua 
diuerfità,et in quefto modo l'intelletto paffibile fifa puro 
in atto,laquale unione e ultima perfettioneset la nerabea 
titudine:et quefta fi chiama felice copulatione dell’intellet 
to paffibile co l'intelletto agéte.so.Queftaloro ragione né 
mi pare mico efficace,che alta,ma piu prefto mi pare, che 
inferifcail no effer della beatitudine che’l modo dell’effer 
fuo.PHI.PerchetsO. Perche fe nò puo efferl’huomo beato, 
nchenò habbiconofciutotutte le cofe,nò potra maieffere: 
ch'è quafiimpoffibile un’huomo uenirein cognitive di tut 
tele cofe,che fono,p la breuità della ita humanaset la dia 
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uerfità delle cofe dell’uniuerfo.PHI,Vero e,che dicî,etma 
nifefiamente e impoffibile,che un’'huomo conofcatutte le 
cofe,et ciafcuna } fe feparatamente: pche in diuerfe parti 
della terra fi truoua tite diuerfe forti di piate,et d’anima 
li terreftri,et wolatili,et altri mifti no animali,che un'huoz 
mo nò puo (correre tutto ìl cerchio della terra p conofcer 
li,ey uederli tutti,<y molto meno quado poteffe uedere il 
mare , 7 fua profondità, nella quale fi trouano molte 
piu fpecie d’animali,che nellaterra, tanto che fi dubita dè 
qual fitruoui piu numero al m0do;0 di occhi,0 di peli, per 
che fi ffimanò effere maco il numero delli occhi delli aniz 
malimarini,che'l numero de peli delli animali terreftri.ne 
fa bifogno efplicare Lincoprenfibil conofcimeto delle cofe 
celefti;me del numero delle ftelle dell’ottaua fphera,ne del 
lanatura, to proprietà di ciafcuna ; la moltitudine delle 
quali formano quaritaotto figure celefti, delle quali dodi 
ci fono nel Zodiaco,ch’e la uia, p la quale il Sole fa il fuo 
corfo,et nintiuna figura fono alla parte fettétrionale del 
l’equinottio fino al polo artico manifefto 4 noi altri, qual 
chiamanotramontana:<9 l'altre quindeci figure,cherefta 
nofono quelle,che noi altri poffiamo ueder nelle parti me 
| ridionali dalla linea equinottiale fino al polo antartico d 
| noi altri occulto.etnò e dubio;chein quella parte meridio 
 malecirca del polo fi trouano molte altre frelle în alcune fi 

pure è noi altri incognite, p effer sépre fotto il noftrobemi 
| fperio,del qual fiamo frati migliara d'anni ignorati, béche 
al presete (e n'habbia qualche notitia, p la nuoua naviga 
tide de vortàghefi,e Spagnuoli.ne bifogna efprimere quel, 
che nò fappiamo del modo fpiritualesintellettuale, et ange 
lîco,et delle cofe diuine,delle‘quali noftracognitione emi 
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nore, ch’una goccia d'acqua in coparatide di tutto il mare 
Oceano.et laffo ancoridi dire quite cofe fono di quelle,che 
uediamo,che n6 le fappiamo,et ancor delle proprie noftre, 


tato che fi trivowa,chi dicele proprie differeze effere d'iioi 


altri ignovdti. ma'almaco non fi dubita effere molte cofe 
nelmodo,cheno le poffiamo uedere ne fentire,cpper que 
fronon le poffiamointedere;che (come dice il philofopho) 
niuna cofa è nell’intelletto,che prima nò fia nel fentimeto. 
SO.Come nò uedi tu,chelecofe (piritualis’apprendono p 
Pintelletto fenza effere mai uifte,o entite? PH 1. Le cofe 
fpirituali fono tutte intelletto,gr l’'intellettual luce è nel 
l'intelletto noftro,come è in fe medefima,perunioneset per 
propria natura,ma è come le cofe fenfate,che hauedo bi fo 
gno dell'intelletto p l'opera dell’intellettione fi riceuonoin 
quello,come unacofa nell'altra fi riceue:che,p effere tut 
te materiali,co uerita fi dice,che nò poffono effere niell’in= 
telletto,fe prima no fi trovano nel [enfo,che materialmen 
te le conofce.s O.Tuttiquelli,che intédono le cofe fpiritua 
lijcreditu che D'intédinop quella unità;er proprietà, che 
hanno co ilnoftro intelletto.P H1.Nodico quefto ;fe bene 
e quefta la perfetta congiutione delle cofe (pirituali.fitro= 
na un'altro modo ancord;che fi cono (cono le cofe:fpiritua 
lipel'effetti uiffi;c fentitiscome nedi, che pilcotinto mo 
uimento delcielo fi conofce,cheil motoreno è corpo neuir 
tu corporea,maintelletto (pirituale feparato da materia. fi 
che fe l'effetto del:fio monimeto nò fuffeprima nel fenti= 
méto,non fariaconofciuto.Dopo quefta cognitione ne uie 
ne un'altra piu pfetta delle cofe fpiritnali,che fi fa inten= 
dendo il noftro intelletto,la fcieza intellettuale in fe mede 
fima trouadoftin atto, perla idétita della natura,ey unio 
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ne fenfuale che ha cò le cofe (pirituali. s O.intédo queffo. 
no lafftamoilfilo.tu dici,che la beatitudine no puo cofifte 
re nel conofcimento dituttelecofe:pche e impoffibile.or 
ria fapere come alcuni huomini fauij habbino dato loco è 
tale impoffibilita,nò poffendo.csjiftere in quella la felicita 
humana. PHI.Queitalino intéedono cofiftere la beatitu 
dine nella cognitione di tutte le cofe particolari diftribuita 
mentesma chiamano fapere tutte le cofe,il fapere di tutte 
le fciéze,chetrattano di tutte le cofe,in uno certo ordine, 
et uniuerfalita,che dando notitia dellu ragione dituttele 
cofeset di tutte le forti dell’effere fo,dino uninerfalcono 
| ficimento di tutte,fe bene alcune particularmente nd fi.tro 
uano nel fentiméto.S O.Et quefto conofcimento di tutte le 
‘ frienize e' poffrbile che l’habbi un huomoteHI.Ld poffibili 
tadi quefto e moltolotana:onde il philofopho dice,che tut 
tele fcienze da una parte fono facili da tronarfi;et dall’al 
tra difficili.fono faciliin tutti gli buomini,<y difficiliin 
un folo,cr fe pure fi trouaffero,la felicita no puo cofiftere 
in conofciméto di molte;et diuerfe cofe infieme:pehe (come - 
il philofophodice)la felicita no cofifte in habito di cogni= 
tione,ma nell'atto di quello:che’l fapiente quido dorme, 
no e felice,ma quando fruifce:xy gode dell'intelligiza e" 
felice.adique fe cofi esinuno folo atto d'intendere dine 
‘ ceffita cofifte labeatitudine:pche febene fi poffono tenere 
infieme molti habiti di (ciza,nò pero fi puo attualmente 
intendere piu;che una cofa fola,di modo;che la felicita nò 
intutte,nein molte,0 dinerfe cofe conofciute può cofiffere, 
ma folamete in cognitione d'una cofa fala bifogna che co 
fifia.e ben uero,che p uenirealli beatitudine bifogna pri 
ma grade perfettione intutte le fcienze, cofi nell'arte del 
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dimoftrare,et diuidere la uerita dal falfo in ogni intelli 
genza,eg difcorfo,la quale fi chiama logica,come nella 
philofophia moraleso nell’ufare della prudeza etdella uir 
tu agibile,come ancora nella philof ophia naturdle,che è 
della natura di tutte le cofe,che hino mowimento,muta 
tione;o alteratione,come ancora nella philofophia mathe 
matica,quale è delle cofexche hino quantita 0 numerabi 
le,o menfurabile:la quale fe fi conofce di numero affolu 
to,fa la fciéza dell’arifmetica;et fe è di numero di uoci,fa 
la fciéza della muficazet effendo di mifura affoluta; fa la 
fcienza della geometria; et fetratta della mifura de cor 
pi celefti,et fuoi mouimiti,fa la fcieza dell’aftrologia.et fo 
pra tutto bifogna effere pfetto in quella parte della dottri 
nasche e Di profftma alla felice cogiuntione,la quale c la 
prima philofophia,che ola fi chiama fapienza: et quefta 
tratta di tutte le cofe,che bano effere; et di quelle intende 
piu principalmete,quito maggior, et piu eccellente effere 


\ 


hano.quefta fola dottrina tratta delle cofe (pirituali,et eter | 


nesl'effere delle quali circa la naturaè molto maggiore,et 


piu conofciuto,che l’effere delle cofè corporee;et corrottibi 


li,béche fieno manco conofciute da noi altri,che le corpo= 
ree,p nò poterfi ciprendere da noftri (enfi,come quelle. tal 
che il noftrointelletto e' nella cognitione come? occhio del 
fpivitello alla luce et cofe nifibili,che la luce del ole che in 
fee la piu chiara nò la puo uedere,pche il fuo occhio non 
e' baftite a tanta chiarezza, et uede illuftro della notte, 
che gli e proportionato.quefta fapienza et prima philofo= 

hide' quella,che 4rrìua al conofcimento delle cofe diuine 


poffibili all'humano intelletto : ey quefta caufa fi chiama È: 


theologia,che unol dire fermone di Dio,di forte che il (ape 
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re delle diuerfe (cienze e\-neceffario p la felicita, ma effe 
no cofiftegiain quellesanziinuna pfettiffima cognitione 
d'una cofa fola.sO.Dichiarami,che cognitione e' quefta,et 
di che cofd,che Dr LPhuomo beato:che fia qual fi uoglia 
d me pare fiano che habbi d precedere in caufa della fea 
licita la cognitione della parte alla cognitione del tutto: 
che quella prima ragione, pla quale cocludefti cofiftere la. 
felicità nell'attuale conofciméto di tutte le cofe, o (ciéze, 
nelle quali noftrointelletto e'inpoteza, mi pare,che cocl 
da,che.effendo quelloin potenza,tutta la fua beatitudine 
debbe cofiftere in conofcerle tutte in atto:et fecofi e‘ ,come 
puo effere felice cò una fola cognitione,come tu dicifPHI. 
Gli argometi tuoi cocludeno,ma leragioni dimoftrano più 
come la uerita no puo effere cotraria della uerita, et bifo= 
gna dar luogo all'uno o all'alivo:et debbi intédere, che la 
felicità cofifte nel conofcereunacofa fola,che nel conofcia 
méto ditutte ciafcuna pfe diuifamete nò puo cofiftere,an 
Zitutte infiemeinuno conofcimeto d'una fola cofa;nella 
quale fono tutte:le cofedell’uninerfo,et quella conofciuta 
ficonofcono tutte infiemeintino atto,etin maggiore pfet 
tione,chefe fuffero conofciute ciafcuna da p (e diuifamete. 
_s O.Quale queftacofa che effendo (clamite una,e tutte 
lecofe infieme?PHI. L'intelletto difua propria natura nò 
 haun'effenza fegnalata,maò.tytte le cofe:et fe e intellet 
t0 poffibile,e tutte le cofein poteza:chela fua propria ef= 
sezani e altro,che l’intédere di tutte le cofe în potéza:et 
| fee intelletto in atto,puro effere,et pura formascotiene in 
fe tutti li gradi dell’effere,et delle forme,et degli atti dell’ 
| miuerfo,tuttiinfieme,lefferel unita,eti pura fimplicita,di 
modo,chechilopuo conofcerenedédolo iefere,cohofceiuna 
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folanifione, et fimpliciffima:cognitione tutto l'efferdi tut. 
tele cofe dell’uniuerfoinfieme,inmolta maggiore pfettio= 
ne,et purita‘intellettuale di quelle che'fi trowano in feme, 
défime:pche le cofe materialibanno molto piu perfetto ef 
fere nell'attuale intelletto,che in quello chebénoinfe pro 
prio: fi che cd il folo conofcimento dell'attuale intelletto fi 
conofce il tutto delle fcienze:delle cofeset fi fa l'huomo bea 
t0.S O. Dichiarami aduque,che intelletto e:quefto che cono | 
fcendofi caufa la beatitudine. PHI.Tengono alcuni che fia 
l'intelletto agente,che,copulandofi cò il noftrointelletto pof 
fibileeggono tutte le cofe in'atto infieme co una fola ùi= 
(ide fpirituale et clariffima;p laquale fi fa beata.Altri dico 
nò;chela beatitudine e ‘quido il'noftro intelletto illumina 
to totàlmete dallà copulatione dell'intelletto agente enfat 
to tutto attuale fenza potenzaset uede în fe medefimo fez 
cidofua infima effenzaintellettina,nella quale fonoiet ue 
de tutte le cofe' (piritualmete,etin uno et medefimo'intel 
ligente la cofa intefaset l'atto dell’intellettione,fenzavalcu 
na differenza,ne diuerfità di (cienza. Ancora quefti dico 
no,che quidointalmodoil noftro intelletto e effentiato,fi | 
fa etrefta uno medefimo effentialmente cò l'intelletto age 
tè fenzareftare inloro alcuna diuifione, è multiplicatio= 
ne.et'in quefti modiragionano della felicita i piu chiari. 
philofophi:et largo farid,ma no proportionato al noftro par 
lamétozil dire quello che adducono in proet in cotra: ma 
quello,ch’io ti diro,e,che gli altri che piu coteplano la divi 
nita dicono (et io cò quelli infteme)che l'intelletto attuale, 
che illumina il noftro poffibilese Paltiffimo Dio,et cofiten 
gono p certozche la beatitudine cofifte nella cognitione del 
Pintelletto diwino,nel quale fonotutte le cofe primamete, 

ey piu 
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Ur più perfettimente,che in alcuno intelletto creato, pehe 
in'quello fono tutte le cofe effentialmente, non folamente 
per ragione d’intelletto, ma ancor canfalmente:;-come in 
prima et affoluta caufa di tutte le cofe che fono; di modo 
ch'è la caufache le produce,la mente che le conducelafor 
timache' l'informa,et pil fine che Lindirizza fon fatte,et 
da lui uengono,et inlui ultimamente ritornano come in 
riltimo et'uero fine et communefelicita:et e il primo effe 
re:et p fwa participatione tutte le cofe fono: luî e' il puro 
atto;lui il fupremo intelletto, dal quale ogni intelletto,atto; 
forima,et perfettione dependesetà quello tutte indirizza 
no,come d pfettiffimo fine, etin effo fpiritualmete fianno 
fenza divifione o multiplicatione alcuna,anzi in fimpli= 
ciffima unita.effo è il uero felice. tutti hanno bifogno di 
lui,et lui di'niuno:uedetido fe medefimo,tutti conofce,tr 
vededo è da fe uifto;et la (ua uifione tuttae fomma uni= 
tad chiîl puo uedere:et fe bé nò è capace, conofce di quel 
lo quanto e' capace.etuedendo l'intelletto humano,0 anz 
gelico fecondo la fua capacita,et nirtu,tutte le cofe infie= 
me in fomma perfettione,participa la fua felicità $ &7 per 
quella fi fazet reftafelice ; fecondo il grado del (; uo effere. 
No ti diro piu di quefto:perche la qualita della noftra nar 
ratione nol confente,ne ancor la lingua humana e (uffici 
‘ente d'efprimere perfettamente quello ; che l'intelletto in 
quefto fente,ne per le uoci corporali fi puo e(primere l'in 
tellettual purita delle cofe diuine.bafta che fappi,ché la no 
firafelicita cofifte nel conofcimento,cy uifione diuina,nel 
la quale tutte le cofe perfettiffi mamente fi ueggono. SO. 
No ti dimddaro piu di quefto cafo,che mi pare bafti in qui 
to alle mie forze,fe gia noe fuperflno.ma un dubio m'oc 
Leone Hebreo, D 
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corre,ch'io ho intefo altre wolte,ché la felicita’ nò confifte. 
precifamentein conofcere Dio, main 4marlosetfruirlo con 
dilettatione.PHI.Effendo Dio il sero, et folo oggetto della 
noftra felicita moialtril’amiamo cò conofcimento,etamor. 
et li fapientifurono diuerfi in quefti due atti,cioe s'elpro 
prio dito della felicita' è conofcere Dio,ouero amarlo:<y d 
te deue baftare.il fapere,che l’unoset l’altro atto, fa bifo=, 
gno nella beatitudine,sO.Vorria fapere la ragione,che ha 
moffo dafcuno dell’inuentori di quefte due fentenze.PHI. 
Quelli,che tengono,che la felicita‘ cofitain amare Dio,fi 
no queffaragione,che la beatitudine cofifte nell’ultimo at 
to,che la noftra anima opera uerfo di Dio,per effere quello 
L'ultimo fine bumano:et come fia,che prima bifogna cono 
feerlozet dipoi amarlo,ne feguesche no nel conofcimento, 
ma nell’amor di Dio,che e l’ultimo atto, cofiftela felicita ” 
S'aintano ancora della dilettatione,che e' principale nella 
felicita,la quale è della uolonta' | onde dicono;che il uero 
atto felice e' uolontario,ciog l’amore,nel quale cofifte la di 
lettatione,et no nell’attointellettuale:pche nò participa co 
fi dela dilettatione.gli altriin.cotrario. fanno quefta ragio 
neset dicono,che la felicita cofifte nell'atto della principale, 
etpiu fpirituale potenza dell'anima noftra: co.come fra, 
che D'intellettina potenza è piu principale;che lauolontà, 
et.piy aftratta da materia,ne fegue,che.la beatitudine no 
cofifte nell'atto della uolonta,che e' amarlo;ma dicono,che 
dl conofcimento feguento l’'amor;ey la dilettatione , come 
accefforie,ma che nò fonoil fin principale.sO.Non manco 
efficace mi pare Duna ragione,che L'altra:puryorria fape 
relatua determinatione, P._H I.E'difficile‘cercare di termi. 
nate undcofatanto difbutata da gli antichi philofophi.et 
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modernitheologi:ma per contentarti , fol quefto ti uoglio 
dive in quefta noftra narratione;co la quale m'haidefuia 
to dal dirti,come defideri l'afflittione del: mio animo uer 
fodite. s O.Diquefto folamente:et dipoi,che faremo fatij 
delle cofe diuine,piu puramente potremo parlare dellano 
firaamicitiahumana. PH 1. Frale propofitioni, che fono 
nereset neceffarie,l'unaè,che la felicita confifte nell’ulti: 
mo atto dell’anima,come in uero fine;l’altra e, che confi= 
ftenell’atto'della piu nobile,cy fpiritual potenza dell’ani= 
master quefta e l’intellettina.ancor n3 fi puo negare, che 
l’amore prefuppone conofcimento,manon per. quefto fe= 
que,che l’amore fia l’ultimo atto dell'anima.perche tu poi 
fapere,che di Dio tuttele cofe amate,et defiderate fi troua 
‘mo di due forti di conofcere:l'una e innanzi dell'amore 
caufato da quella,la quale no e' cognitione perfettamente 

“wnitina 5 D'altra è dipoi dell’amore,dall’amore caufata;la 
qual cognitione unitina e' fruitione di pfetta unione:che’l 
primo conofcimento del pane,fa che l’ami,gr defideri,chi 
bafame:che fe prima nò lo conoftefje effemplarmente,no 
lopotria amare;et defiderare. y mediante quefto amore, 
cg defiderio,menidmo alla uera cognitione unitiua del pa 
ne,la qual e'quando inatto fi mangia,che la nera cogni 
tione delpane e' guftarlo.cofi accade dell’huomo conla do 
ndche conofcendola effemplarmente $ ama, cy defidera, 
cr dall'amore fi uiene al conofcimento unitiuo ; che e' il 

fine del.defiderio:et cofie' in ogni altracofa amata et defi 

derata,che intutte l’amorexiy defiderio e' mezzo, che ci 

lena dall’imperfetto conofcimento alla perfetta unita,che 

eil uero fine d’amoreset defiderio,quali fono affetti della 

nolonta' sche fanno della diuifa cognitione ; fruitione dico 
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gnitione perfetti, cy unita “cy. quando intenderaiquefta 
naturalita intrinfecasconofceraixche non fono lontani dal 
mentale defiderio,ne fi difcoftano: dall'amore mentale, fe 
benel'haniamo di foprainfuegetto commune altrimenti 
efplicato;di modosche l’amoreueramente ftipuo diffinire, 
che fia defiderio dî godere co unione la cofa:conofcintaper 
buona.et ancorsche il defiderio,come altra wolta t'ho det= 
to,prefupponga affentia dellacofadefiderata hora ti dico, 
che quado bene la cofabuona frazet fipoffeega, fi puo în 
ogni mododefiderare;non d’hauerla poiche è hauuta;ma 
di fruirla con unione conofcitina:et queftafutura fruitio 
ne fi puodefiderare,perche ancor non'e.Quefto tal defide 
rio fi chiama amore,<y e dicofenori hauute,che fi defide 
rano hauere,oueramente dell'hawute;che fidefiderano go 
dere con unione:cg l'uno cr l’altro propriamente fi chia 
madefiderio;mail fecondo piu propriamente amoresdì for 
te, che diffiniamo l'amor defiderio difruire con unione), 
oueramente defiderio di couertirfi conunione nella: cofa 
amata:<7 tornido all'intento noftro dirò,che prima quel 
conofcimento debbe effere di Dio,fecondo che fi puo' haue 
re dicofatantoimmenfa, co tanto alta: dr conofcendo 
noi altri la fua perfettione, perche non baftiamo d conofcer 
laintieramente,l'amiamo,defiderando fruirla conuniorie 
conofcitiua;la piu perfetta; che fia poffibile. quefto tanto 
amore, defideriv fa,che fiamo aftratti intanta contem 
platione,che’Lnoftro intelletto finionerd follenarezin mo=. 
doxche illuminato d'una fingulare gratia diuinazarrina a 
cono fcere piu dlto,che l’'humano'potere;<r l'humana fpe- 
culatione; «7 uiene in unatalunione; cr copulatione col 
fommo Dio, che/più prefto fisconofce ‘noftro intelletto effe 


IACMIOGRIEÒ | 2 
re ragione;et parie diuina,che intelletto în forma huma: 
na; € dlhora:fi fatia il defiderio fuo,et l’amore con mol= 
tomaggiore fatisfattione di quella,che haueua nel primo 
conofcimento,et nel precedente amore. ey bene potriaef= 
fereschereftafe l'amorescril defiderio , nondi hauere il 
conofcimentounititio. j che gia l'ha hauuto., ma di conti= 
nuare la fruitione di-talunione diuina, che e' ueriffimo 
damore: 7 ancora non affirmaria,che fi fenta dilettatione 
in quello atto beato,eccetto intempo, che S'acquifa: perz 
che albora fha dilettatione per acquiftarela cofa defide= 
rata,che mancana:che.la maggior parte delle dilettationi 
fono per remedio del mancamento, cy per l’acquifto del= 
la cofa defiderata: ma fruendo l'atto della felice unio= 
ne,non vefta impreffione alcunadi difetto Janzi una 
intiera fatisfattione dunità; la quale e fopra ogni dilet= 
tationesallegrezza, <y gaudio. rin condufione ti dico, 
che la felicita non confifte inquello atto conofcitiuo di 
Dio,il quale conduce l’amorezne confifte nell'amore,che d 
talcognitione fuccedeyma folconfifte nell'atto copulatiuo 
dell’intima,go. unita cognitione diuina, che e la fomma 
perfettione dell'intelletto. creato,cy quello e' l’ultimo atto, 
e beato fine,mel quale piu prefto fi troua diuino,che bu 
mano.et p quefto la facra ferittura dipoî, che ci ammoni: 
fresche hebbiamo conofcere la pfetta,et pura unita di Dio, 
et dipoi,che debbitmo amarlo piu,che l’utile della cupidi 
tayet piuscheil dilettabiledell’appetito,ei piu,che ogni al= 
tro honefto dell'anima,etuolontarationale, dice pultimo 
fine.Per tanto co.effo Dio ui copulate.et in un'altra parte 
promettendo l'ultima felicità folamente dice. Et con effo 
Dio ui copularete : (enza promettere niffuna altra cofa, 
D ij 
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come uîta,eterna gloria fomma dilettatione, allegrezza, 
&7 luce infinita,0o altre fimili:perche quefta copulatione 
e la piu propria, c9 precifa parola, che fignifichi la beati= 
tudine,la quale contiene tutto il bene, 7 perfettione dell? 
anima intellettina,come quella,che e' fua uera felicità | è' 
ben uero,che in quefta uita non e'coft facile hamere tale 
beatitudine: cy quando ber fi poteffe hauere, non è cofi 
facile continuare in quella fempre. cr quefto e' xche men 
tre uiniamo ; il noftro intelletto ha qualche fortedi uinco 
lo con la materia di quefto noftrofragil corpo, <y per que 
fra caufa qualch’uno , che e? uenuto d tal'copulatione in 
quefta uita , non continuava fempre in quella perla colli 
gatione corporea,anzi dipoi della copulatione diuina tore 
nasa a riconofcerele cofe corporee, come prima , eccetto, 
che nella fine della vita. ftando l'anima copulata , laffo'in 
tutto il'corpo,ritenendofilei con.la diuinita' copulante în 
fommafelicità. l'anima dipoi feparata da quefta colliga= 
rione corpored,effendo ftata di tanta eccellenza fenza im 
pedimento alcuno , gode in'eterno fua felice copulatione 
con la diuina luce, della forte che godeno quella li beati 
angeli, cr intelligenze feparate,motori, &y celefti corpi, 
ciafcuno fecondoil grado della fua dignita ey perfettione 
perpetuamente: Alprefente mi pare 0 Sophia che ti deb= 
bi baftare quefto poco delle cofe (pirituali. tr tornando & 
me, uedi s'îo poffo remediare alli paffione,che mi danno 
li miei affetti wolontarij per foftentatione di quefta corpo 
veacompagnia. SO. Voglio prima faper da te di qual 
forte d'amore e'quelche dici che mi porti: perche hanen= 
domitu moftrato la qualita dî molti differenti amori er 
defiderij che nelli buomini fi truowano,cr hanendoli tutti 
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" colligatiin'tre forti d’amore , mipiacerebbe che hora tu 
mi dichiaraffi di qual di quefte forti d'amore e' quello che 
mi porti PHI. La forte dell’amor el'ioti porto 0 Sophia 
‘mon la poffo intendere jnela fo efplicare . fento fue for= 
Zesma non le comprendo; cheeffendo fi appaffionato di 
me e' fatto fignore,cr ditutto l'animo, <&y come principa 
le amminiftratore mi conofce,gr io che fon ferno comman 
dato non bdfto d conofcer lur:nientedimeno conofco cheil 
defiderio mio cereail dilettabile.S O.Se cofi estu non deb 
bi domandare temedio ch'io fatisfacci alla tua molonta, 
ne incolparmi (enon telo concedo:che gia m'irdi moftra= 
to,che quando con feguel'effetto dilettabile del defidério, 
“no folamete ceffail defiderio,ma ancora fiprina d’amore 
et conuertefi im odio.PHI.Noti conteti elegere della noftra 
cifabulatione per te dolce frutto et falutifero,ma cofi Dio 
‘no wiiole che'elegga p darmi in fatisfattionefrutto amaz 
ro et welenofo,ty in quefto no potrai lodatti di gratitudi 
ne,me adornare di pietà, poî chela faetta che ilimio arz 
‘co tiro intro fiuore,tu crudelmente d me unoitrappaffa 
re il cuore. SO.Se amarmi reputi cofa degnascome io fti 
‘mo;faria indegna cofach'io caufaffe che fi prinaffelamo 
re che mi porti cocedendoti la fAtisfattione del tuo defide 
rio,etin queffa tonceffione farei neramete crudele no me 
no d me che d teprinando te dell'amore uerfo di me, e 
me d’effere amata,et faro pietofad ‘tutti due,megandotiil 
finedel'tuo sfrenato defiderio,actio mon habbifine il foa 
ne amore. PHI. O'tu ’inganni;0 miuuoi ingannare face 
f domi fondamento falfo et nò al propofito dell’amore, che 
îo t'habbidetto che cercare il defideratofacci priware lo a 
more et comertirlo in odio;che né è cofa piu falfa. SO. Co= 
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me falfazson haitudettochela qualita dell’amor dilete 
tabile!e' quella chela fua; fazieta fi conuerte in odio. faft:= 
diofo?:PH1. Nonogni. dilettabile quando fi cercauiene 
infaftidio:ché La wirtuzil feperesdilettano la mente et mai 
faftidife 0110, et fl procura cy defidera il fuo crefcimento. 
cy non folaméte quefte c6fe che fono. honefte; ma ancora 
altrenon honefte,come la potenza,honori ricchezze, di 
lettano quando s'acquifino, 7 non uengonomaiin fafti 
dio,anzi quanto più di quelle fi ha piu fi defidera.SO;Mi 
aresche contradica a quelche hai detto di fopra del dilet 
tabile. vr HI.Quel,che di fopra ho detto,e'; chel dilettabi 
le alli fentimenti efteriori folamenteet ancor alli materia 
Liscome eil gufto et.il. tatto , adduce fatieta er faftidio, 
ma quello che dilettagli ilari fentimenti, come il uedere, 
udire,et odorare,mò gli tira cofi in fatieta et faftidio». dice 
salamone;che.mon fi fatial’occhio di uedere,ne D'orecchia 
 d’udîreset molto manco fi fatia la fantafia etimaginario= 
ne delle cofeche le dilettanoscome fongli honori,le riechez 
ze;dominij;et fimili cofe ; lequali fempre fi cercano. ma 
molto piw.infatiabile-e' la dilettatione dellà mente et dell 
intelletto nelli atti nivtuofi et fapienti , la dilettatione de 
qualiquato piu e infatiabile,tanto piu e ‘eccellente et.ho 
nefia.sO.Antedo bene che la dilettazione quito e-in poté= | 
tia piu (pirituale dell'animastanto, piu e infatiabile et. mi 
co faftidiof4:ma fecodo il comune ufo la dilettatione ch) el 
tuo defiderio cercadame,e del fentimento del tatto, ch’e 
quello nelquale piu prefto cadela fatieta faftidiofa, fi fiche 
di ragione fi puo negare. PHI Marifefto e',chealli fenfi 
del tatto'et del gufto,liquali fra tutti cinque. fon fatti nò 
folamente per foftentatione della uita dell’huomo indiui= 
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«per lafua confernatione,che in quella che ha ufato în pro 
educerlì perl’effere fuo. <7 (e bene l'appetito dell'amante 
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con l'unione copulatiua fi fatia, cy di continuo ceffa quel 
defiderio oueramente appetito nonper'quefto fi prina il 
cordiale amore, anzi fi collega piwla pof|ibile unione . la 
male ha attuale conuerfione d'uno amitenell’altrozorie 
.r0il fare di dueuno,removerndola diuifione 3 diuerfita 
di quelli quanto e poffibile ey reffando lo amore în mag 
giore Wniti perfettione refta in continuo defiderio di 
godere con unione la perfona amata,cheè la nera *diffini 
tione d'amore.s O.Dunque mi concedi, chel fine del tuo 
defidério confifte nelpiu materiale delli fentimenti } che è 
il tatto:eteffendo l’amorcofa cofi (pirituale, comedici;mi 
maraniglio,che mettiilfin fuo'in cofa tanto baffa.P HI. 
‘No ti concedo che fid quefto ilfinè di perfetto amore; ma 
1 ho detto che quefto atto no diffoluel'amore pfetto,anzi 
il uincola piu et collega cogli atti corporeiamorofi,che ti 
to fi defiderano quanto fon' fegnali di tal reciproco amore 
in ciafcuno de’ due amati:4nchora pcheeffendo gli animi 
miti in fpivituale'amore,î corpi defiderano godere la poffi= 
‘bile unione,accioche no refti alcuna diuerfita,trl’unione 
fia in tutto perfettà,maffime pche cold correfpodentia del 
l'unione corporeail (pirituale amore augmentaxer fi fa 
piu pfetto,cofi come il conofcimento della prudéza è pfetto 
quando corrifpodeno le debite opere.etin conclufione ti di 
co,che ancorche di fopra babbiamodiffinito l’amorein co= 
mune,la propria diffinitione del pfetto amore dell’hitomo 
‘et della dona e laconerfione dell’amate nell’amato,cò defi 
derio che fi couertil’amatonell'amiteset quando tal amo 
reè eguale in ciafcuna delle parti; fi diffinifce conuerfione 
dell'uno amate nell’altro.sO.Ancora chele tue ragioni fie 
nonò manco uerifimili che fottilisio fo giudicio dell’e/pe= 
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rienz4, dlla quale più che è niffiima altra ragione fi debbe 
credere.fi ucggono molti che amano,&7 hauuto dalle lorò 
amate quello che defiderano ‘delli atti corporei amorofi, 
nò folamete ceffa il loro defiderio,ma ancora l’amore to= 
talmete,co qualche uolta fi conerte in odio, come fu quel 
lo dî Amone figlinolo di Dauit;il quale con tita efficacia 
amò Athamar fua forella ch'era uenuto p quella infermo 
cr in pericolo di morte, et dipoi che lonadab con inganno 
cr uiolenza gli fece confeguire quel che da lei defidera= 
| wa, incontimente gli uenne tantoin odio,che cofiin forma 
di wiolata la fece partir di mezo di di cafa fua.PHI.L'amo 
re è di due forti. una generail defiderio ouero appetito 
fenfuale,che defiderido l’huomo alcuna perfona l’amaset 
quefto amare è imperfetto,perche depende da uitiofo cr 
fragile principio, perche e figliolo generato dal defideriò, 
co tale fiù amore d’Amon uerfo di Athamar,<y quefto è 
uero come dici che interuiene che ceffando il defiderio o 
appetito carnale per la fatisfattione (7 fatieta di quello,in 
continente ceffa totalmete l’amore,perche ceffando la cau 
fa ch'è il defiderio ceffa l'effetto ch'e l’amore,et molte wol 
te fi conuerte în odio come fu quello : mal’altro amore è 
quello,che di effo è generato îl defiderio della perfona ds 
mata, non del defiderio o' appetito , anzi amando pri= 
ma perfettamente, laforza dell'amore fa defiderare l’u= 
nione (pirituale cr corporale con la perfona amata,fi che 
come îl primo amore e figlinolo del defiderio , cofi quefto 

liè padre et nero generatore.et quefto amor quado ottie 
‘ne quello che defidera,Pamore nò ceffa.fe be ceffa lappetî 
to etdefiderio:pche leuato l’effetto,;no per quello fi lena la 
caufa,maffime che,come é ho dettonon ceffa mai il pfetto 


DI AgL:916. 0.‘ | 
defiderio,che è di godérel’unione conla perfona amata 
perche quefto e congionto fempre.conl’amore,eg è-di fua 
propria effenza; ma ceffd immediate un particolare, defi 
derio et appetito delli atti amorofi del corpo percaufa del 
limite terminato che la natura ha pofto in. quelli tali atti, 
ey {e bene son fono continui,nientedimeno piu prefto(: on 
Vincoli di tal amore, che occafione didiffoluerlo, dimodo 
che n0 debbi (cufarti del perfetto amor. ch'io ti porto, per 
il diffetto che fi truoua nell'imperfetto : perche l'amor 
ch'io ti porto no e figlinolodeldefiderio., anziil defiderio 
e figliuolo di quello che gli è padre: cr. le mie prime paroz 
le furono,che il conofcerti caufaua in me amore eg defide 
vio:no diffi,defiderio ey amore:perche.il mio non. procede 
mai dal defiderio,anzi fu primo di lui,come prodotto da 
quello.s O.Se l'amor che tu mi porti non uiene dall’appe= 
titoyne-e generato daldefideriome nato d’ocio o*lefciuia 
bumana,come dicono gli noftri.fammiintédere chie quel 
lo che l’haprodotto,chenon è dubio che ogni amore bu= 
mano fi genera cy nafcedinuouo,cy.d'tuttigli nati bifo 
\gna che ci fia generatore:che non fi puotrouare figliuolo 
fenza padre; ne effetto fenza caufa. PH I. Il perfetto 7 
uero amore,che e quello,ch’io ti portoy'è padre del defide= 
rio, figliolo della ragione,<r inme la retta ragione co= 
nofcitinalha prodotto: che,conofcendo effere in te uirtu, 
ingegno,cy gratia non manco di mirabile attrattione che 
di grande ammiratione,la uolonta mia defiderado la tua 
perfona,che rettamente è giudicata per la ragione inrogni | 
cofa effere ottima cy eccellente,ctr degna di effere Amata, 
quefta affettione er amore ha fatto conuertirmi in te,ge 
nerandomi defiderio,che tu inmeti conuertasaccio che io 
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amante poffa effere una medefima perfona con te amats, 
etimegudle dimore facci di due animi un folo,li qualidue 
corpi fimigliantemente winificare cr minifirare poffino: 
la fenfualita di quefto defiderio fa nafcere l'appetito d’os 
gui altrà unione corpore4saccioche licorpi' poffino confe= 
quirein'quella la poffibile unione delli penetranti animi. 
Guarddo Sophid,che pereffere cofi fucceffinamete in me 
dalla ragione conofciuta prodotto l’amore, cr da l’amore 
prodotto il defiderio p le mie prime parole,che îlconofcerti 
caufo in me more ey defiderio , perche il conofeimento 
ch’io hebbî dalle tue amabili proprietà,caufo ch’iov'amaf 
fer amarti m'inuio d defiderarti.s O.Come dici , chel 
uero amore nafce dalla ragione? che iò ho ititefo,che?l per 
fetto amore ion puo effere gouernato nelimitato da raz 
gione alcuna,crper queftoil chiamano sfrenato,pche non 
fi laffa domare il freno dalla ragione ne ornare da quelz 
‘la: P'HT.Hatintefo la uerita ma sio diffi che tale amore 
nafce dalla ragione, mon t'ho detto che fi limiti et fia driz 
zato da queftdianziti dico,che dipoi che la ragione cono= 
fcitiuail produce,’ amore,nato che è,nov fi laffi piu ordi 

‘ nare ne gouernare dalla ragione,dalla quale fu generato, 
mia calcitra contrala madre ex faffi come dici sfrenato, 
tanto che uiene în pregiudicio,<r dino dell'amante pche 
quel che bené ama, fe medefimo difama:il che'è cotra ogni 
agione,gr douere: che l’amareeè carita,er da fe medefi= 
mo debbe principiare: il che non facciamo } che amiamo 
più altri che noi medefimi:ne quefto e poco. &r per effere 
lamore dipoi che è nato prinato d'ogni razione fi dipin= 
ge cieco fenza occhi : &y perche la‘ madre venere ha gli 
‘occhi belli,pero defidera il bello;cer'la razione cindica La 
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perfona bella, buona,<y amabile:cr di quinafcel’amore.. 
fi dipinge Cupido ancora nudo , perche il grande amore 
non fi puo difjimulare con laragione ne coprire co ia pru 
dentia per l’intolerabili pene che lui da: 67 è piccolino,per 
che glimanca laprudenza,ne per quella fi puo gouerna= 
ye, ha l’ale,perche amore con celerita entra nelli animi, et 
con celerita gli fa andare d trouare femprelaperfona ama. 
ta;aftratto da fe medefimo.et per quefto Euripide dice che 
l'amante wiue in corpo d’altri.dipingefi faettando,perche 
ferifce dalungi , cr fretta il cuore come proprio fegnale: 
ancor perche la piaga d’amoree come quella della faetta 
improvifa,ftretta di bocca cy di profonda penetratione, 
nonfacileà uederfi, difficile d curarfi , 7 molto graue di 
fanare. chi mira quel difuore,gli pare poco , ma fecondo 
Lintrinfeco è pericolofifima,<r il piudelle uolte fi conuer 
tein fiftola incurabile. cy Ancora, coficome la piaga fat 
ta dalla faetta non fi fina fe ben fi diftempera l'arco, o fi 
rompe chi l’ha tirata,cofiquella che fail uero amore non 
fi remedia per alcuna dilettatione che la fortuna gli poffa 
concedere, cy chela perfona amatain alcuntempo gli 
poffi dare;ne ancor fi puo faldare per mancamento della 
cofa amata nell’irreparabil morte: fiche non ti mara= 
vigliare,s el perfettoamore effendo figliuolo della ragio= 
ne,non e ordinato da quella. s O. Anzi mi marauiglio 
che poffa effere laudabile amore quello, che none gouer 
nato dalla ragione cy prudenza: ch'ioteneua, che quefta 
fuffe la differenza fral’amore uirtuofo cr.il lafciuo in 
tutto difordinato 7 sfrenato : donde iofto péfando, qua= 
le e' il perfetto.r H I.Non hai bene intefo; perche il sfrena 
mento none proprio dell'amore lafcino,ma ha una pros 
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prieta d'ogni efficace co grande amore,o honefto.0 disho=. 
nefto che fiaseccetto che nell’honeftosfrenamento fa mag= 
giore la uirtu,<y.nel dishonefto fa maggiore l'errore .chi 
puo negare che ne glihonefti amori non fî truouino ma= 
rauigliofi<y sfrenati defiderijî qual piu honefto che l'amo 
re diuino è ey quale di maggiore infiammatione,cy piu 
sfrenato? ne fi gouerna gia per la ragione reggitrice et cò=. 
fernatrice dell'huomo:che molti per lamore diuino nò (ti. 
manola perfona,gg cercano perdere la uita:cy alcuni per 
il molto amare Dio difamanofefteffi; cofi come l’infelice 
per molto amare fe medefimo,difama Dio.c7 venendo al= 
la conclufione, quanti hanno cerco finire la fua uita et c3 
fumare la perfona infitmati dell’amore delauirtu et glo. 
riofafama? la qualcofa no cofentel'ordinariaragione,an 
ziindrizzaogni cof4 perpoter uiuere honeftaméte. cy ti. 
diria anchorache molti hanno cerco allegramente morire 
per amore delli fuoi honefti amici.de qualiti potria dire, 
molti effempi,cheli Laffo per non effere proliffo. dipoi non 
manco penfo effereirreprebile infiammato amoreer la 
sfrenata affettione dello huomo alla donna , che a quella 
dell’huomo,pur.che nafca da uero conofcimento 7 uero 

| giudicio che la giudichi effere degna d’effere amata, qual 

 amoretienenon mico dell’honefto che del delettabile.s O. 

| Purmorreich'eltuo amore fuffe regolato dalla ragione, 

 chegli è ftata genitrice,la qual gonerna ogni degna per 

| fona.PHI.L’amore chee regolato dalla ragione nonfuo” 

le forzare lo amdte:<y benche habbt'ilnome dell’amore, 
mon ha loeffetto: perche il uero amore sforza la ragione, 
ey la perfona amante con mirabile nioléza, cy incredibil 
forte,ey piu che altro impedimento humano, conturbala 
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mente,oue e il giudicio, er fa perdere la memoria di ogni 
altra cofa,c7 di fe folo ’empie,er in iutto fa lo buomo a= 
lieno da (e imedefimo,<o' proprio della perfona'amata i il 
fa inimico di piacere go di compagnia,amico dî folitudine,. 
malinconico,pieno di paffioni,circundato dipene, tormem 
tato dall’afflittione martorizato'dal defiderio3 nistrito di' 
fperanza,ftimulato da difperationie anfiato da penfamen 
ti,angofciato da crudelta,afflitto'da fufpicioni,faettato da. 
gelofia, tribulato (enza requie,faticato fenzaripofo,femi 
pre accompagnato da dolori, pieno dî fofpiri,rifpetti er di 
fpetti, che maigli mancano. cheti poffo dire altro, fenoni 
che l’amore fa che continuamentela uità muoîa, dp uina 
lamorte dell'amante? cr quel ch'io truouo di maggiore 
maramiglia,e, che effendo cofî intolerabile , dr eftremo in 
crudeltà grtribulationi, la mente per partitfà da quelle 
non fperamon defidera &r non procura, anzi chi cofiglià 
&7 foccorre lo reputa mortale inimico. Tipare'o ‘sophia, 
che intal laberinto fi poffi guardare alla legge della ra: 
gionescr regula della prudenza? S O.N8 tante cofe o‘Phi 
lone: ch’io ueggo bene,che nelli amanti piu abonda la lin 
guasche le paffioni.P HE fegno che tunonle' feriti spero 
che tu nonle credi:che non puo credere la grandezza del 
dolore dell’amante,ferion chi lo participa.fe mia infirmita 
fuffe cofi ftata cotagiofa,tu non folamente crederefti quel, 
ch'io ti dico gy patifco,ma molto piu, perche quelloch'io 
fento nonlo fo dire, ne tacerlo rie la minima parte di quel 
che patifco è quel ch’io dico. &y come poîtu penfareche 
nell’afflittione , nella quale Pamante fitrona tutto con= 
turbato, la ragione confufa, la memoria occupata,la fan 
tafia alienata , il fintimento offefo daimmenfo dolore, re 

fti la 
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Pilalingualibera per poter fingere fabulofe paffi laniigul 
che: parlo e' quello che le parole. poffono fignificare cr la, 
lingud'efprimere. ilreftol'intendaxchi laduerfa: fortuna 
glie Phofatio fentireset chi l ‘amariffi ma dolcezza d’amo 
reihd gufato,<9.il fuo faporito melenò în principio no ha 
faputo;nè noluto,ne poffutorrifiàtare :.pche îo per mia fe 
nosho;me truoito modo'di poterlò efplicare.ardeno li miei 
fpinitizil mio) cuore firconfuma; go lamia perfona e tutta 
us'incendid:chi în. tal fiato fi. tryona;fe poteffesma eredità, 
chè fi liberàffetma nò puo;perche nò ha liberta dî liberan 
fine tercarfi «di. liberare.come ddungque fi puo gouernare, 
perragione chi nò. e in fi udliberiaîche tutte le fuggettioni 
corporalilaffanio fe olamente la olona libera, et.la fugget 
sione dell’amore.e' quella chè lega primala uolontta dell'a 
manteset dipoi d- \-quellast tuttala perfona infieme.s O.Non 
e dubio)che gli amanti patiftono molte affllittioni finche 
hdbbiro cofe eguito quel che piu defiderano,ma. dipoî' tutta 
la fortuiia uieneim bonaccia;difarteche quefte, pene piu 
prefto protedeno dal defidério della cofa non bainta,che 
dali proprio amore di quella, PHI\Ne ancora in quefto par 
licome efperta:pche di quelli amanti:de quali le pette: cef 
fanoco acquifto della:carnaledélettatione , l’amore loro 
no. oodepersde: dalla ragione,ma. dall’appetito pstioalis 7 (co 
me di foprà t'ho detto) le loropene o paffioni fon carna 
li,manòfpirituali,come: quelle immenfec di mirabile pene 
tratione,et d'intolerabil'pongimeto che setono quelli ami 
tisl'amordequalida ragione depende:quefti tali per car= 
nalidelettationeno ricenono al'doloreremediosne all’amo 
ve mitigatione,anzi ti dico to dffetmo che fe le pene loro 
prima erano grandi,dipoi di tale unione foto molto mag 
- Leone Hebreo, E 
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giori et piu incomportabili.s O.Qualè la caufaschebasé 
do quel che defiderano la paffione fuadebbicre(cere?PHI. 
Perche tal amore e' defiderio d’inione perfetta de amd 
te nella perfona amata,laquale no puo effere feno colato: 
tale penetratione dell'uno nell'altro. quefto nelli‘animi; 
che fono fpirituali,e poffibile:perche li fpirituali incorpo= 
rei cò li mentaliet efficaci[ftmi effetti fi poffonocotrapene 
trare,inirfi,gy conuertirfiimuno.ma nelli dinerfi corpi, 
che ciafeuno di loro ricerca proprio luogo fegnalato,quefta 
tale unione cy penetratione rifpetto della defiderata refta 
dipoi del defiderio piwardente diquella unione,che pfetta 
mente nd fipuo cofeguire:<y procurando fempre lamen= 
te l’intera comerfione nella perfona amata,laffala propria 
effendo fempre cò maggior affettione et pena pil manca= 
mento dell’unione,laquale neragione,ne uolonta;ne pru 
denza poffono limitare,ne refifterle.so.Mi pare,che linî 
mo alquanto ‘confenta'alle tue ragioni:ma una cofa fola 
mi reffain ognimodo firana da concedere, che fi truoui' 
amore ò altra cofabuona nell’huomo,ouero.nel:mondoz: 
che non fia gouernata dalla‘razione, poiche e manifefto 
lei effere la regolatrice et gouernatrice d'ognicofa buona 
et laudabile:che e' lavofa degna quito participa di ragio 
ne.come adu que puoi affermare chel pfetto\amore:non. 
fia‘gowernato da quella? PH 1.Poi che quefto folo ti refta | 
dubio,quefto folo tiuoglio dichiarire nella prefente conf. 
bulatione.Debbi fapere,che nellihuomini fi truondo'due 
forti diragione.l’unachiamaremo ordinaria ;.gr l'altra 
firaordinaria.l'intento della primae' reggere et.coferuare 
l'huomoin uita honefta,dondettitte l’altre.cofe Sindiriz 
zano d quefto fine,et tutto quello;che impedifce la buona 
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uita humana;laragione il defuia etreproua.quefia è quel 
la vagione)ch'iot'hodettoche nò puo regolare nelimitare 
il perfetto amore:pche tale amore pregiudica et offende la 
propria pfona;uita,<y bene effere cò intolerabili danni p 
Seguire la perfona amata:ma della ragione firdordinaria 
l'intentoe' di confeguire la cofa amatajet no attende alla 
conferuatione delle cofe proprie,inzi le pofpone p l’acqui 
ftodellacofache s'ama,come fi debbe: pofponereal manco 
nobile pil piu eccellente:perche, come dice ilphilofopho; 
l'amato ha ragione di piu perfetto che l’'amdte: che effen 
do:fine di quelloil fine è piu nobile che quello che è pi fi 
ne:dipoi ragioneuolmente fi debbe faticarfi per quel che e 
piu-<g lo puoi coprendere p effempio naturale; et.morale; 
naturale.uedrai ferire uno nellatefta; cy naturalmente, 
porreinanzi îl braccio pfaluare la tefta p'effere piu nobi 
le;cof'effendo fatto uno l’amate etl’amato.eteffendo l'4, 
miato La parte piu nobile di quefta unione cy l'amante la 
maconobile,naturalmente l'amite nò fchifa ogni afflit= 
tione et pena p'acquiftarel’amato,etcon'ogni cura et dili 
gendilfegue come uero fine;abidonddo ogni cofa propria 
dife fteffo,come-cofa che appartiene ad altri.l’effempio mo 
rale è;che fi come la prima ragione ci comanda cofernare 
le ricchezze p noftro propriobifogno,a fine che bene 49° 
comodatamente poffiamo uinere; la fecoda ci comanda di 
fpenfarle commodamenteinialtri, come pfine piu nobile, 
qualè' di acquiftare la uirtu della liberalita.duque la pri 
‘ma ragione ci comanda procurare l'utile 47 piaceri hone 
ftixcy la fecoda cicomandafaticare cy trauagliare l’aniz 
mo CT la perfona per cofa piu nobile cr degna conragio 
ne d'effere amata, s O.Qual di quefte due forti divagione 
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penfi tuPhilonedeuerfi feguireApranta feconda e' piu de 

Ajeti di piweminente grado,coficomela prudiza del lî 
berale:e' piwfublime nel difpenfare lericchezze uirtuofa 
mete,che la prudenza dell’auaroin accumularle p itfuo 
bifogno:che:fe bene e' prudenza: l'acquiftare ricchezze, 
maggiore ty più degna e diftribuirletiberalmetezetl’huo 
mozchei fi cofera co cò ragione: un'degno‘et'éccellente amore 
— fenzia'goderto;e comeun'arbore fempre nerde,grideabi 
dantedirami,madi niffunò frutto; pata ueramente fi 
può. chiamare: :frerile.et fenzardubio-d vd'chimaca'eccellente 
amore,poche‘wirtu l’accopagnano.e bè uero che chi diuer 
tefemedefima adamorlafcino et bruttogual nafce da ap 
petito: carnali;nò cofirmato plaragione‘de meriti della co 
fioamata,e um arbore che produce frutto uelenofo,che:mo 
fira qualche dolcezza nella fcorzia:maquel primo amore 
elettoda ragione fi couerte:in:gtanfuauita;nò folamente 
nell’appetitocarnale,ma nella‘ mente fpirituale co o infatia= 
bile dffettione)et quandotu faprai o\Sophia;diquatomo= 
mento fra Panore in tutto l'uninerformondo,no folamete 
nel'corporeo,mamolto piunel fpivitwalejet come dallapri 
mi cu fasche'ogni cofa produce,fin'all’ultima cofatreata 
noe * alchmo:fenziardmorestal aiverai i inimaggiore mene 
ratione; et alhora confeguiraî maggiote notitia della (ua 
geneologia: $O..Se mi.umoî liffarecotenta; moftratai que 
fio ancora. HWEtardi peri fimilemantatione,<9' gia e ho 
radi dar;ripofo alla tua\gèntilperfonas tr affare lamia 
afflitta nella folita vigilia: quale fe:benreftà fola; fempre 
e' accompagnata da te,cg mon e “manco fodme che ang: 
{ciofa contemplatione, 


E a 35 
USO PABL1A E:TIR. ML LONEDELLA, 
RANE: 


COMMYNITADI AMORE 


tie, miri 


\atttorg viè \ D.ILA/1.0..GLO. LI, 


Pdio. ti aluid ilo tu piffî cofi i fenza 
mono) ao lati parlare P.H.I.Mi Jaluta la nimica della mia 
Bi» \falute:pariddioti filui 0 sophid,che uuvi tu 
da met.SO.Voîrei,che tuti ricordaffi. del de 
lebo bitoynelqual tumi fei, mi parrebbe hordté= 
po opportuno dipagarlo,fe.tipiaceffe,PHI:10 d'tein debito 
di cheîno gia dibenéficio,’nedi benivioleza,che tu folame 
te di pend'uerfomefeiftata liberale:SsO.Ticocedo, che nò 
e' debito di grasitudine,ma d debito di promiffione: ilquale 
febene nd e' cofi gentile,e nodimeno.di obligo maggiore? 
P.HI.lon0 mi:ricordo hauerti promeffo altra cofa (enon 
d'amarti,et. di ptire lituoifdegni,fin'd tanto;che Charon 
te mi paffiilfiume dell’oblinione: ey oltra di cio fe dalla 
partedìla l’anima fitruoua'co qualche fentimeto,no fard 
mai fpogliata d'affettione:cx martire. di quefta pranie[fà 
nòbifogna ch'io mi ricordi altrimenti,poche fempre fi na 
pagando alla giornata.s C.Tw fei fmemorato 0 Philones0 
fingid'efferesmopero fi-debbe men ricordare del debito il 
debitore,ch’el creditore.novti ricordi ch’alligiorni paffati 
nebfinedi quel noftro parlameto d'amure et defiderio, mi 
promettefti divmi.dell’origine,et geneologia dell’amored 
compimento?come cofi prefto.telo fei fcordato? PH IL Oh, 
ohiomiricordo.mo. ti maranigliare 0 Sophia,che biuédo 
mitu ufirpata lamemoria, io non mi poffo ricordare di 
quefte cofe,s:OiSebenite i »ufunpost la Leno dalle cofe alie 
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ne,ma no dalle mie. PH I. Di quelle tue folamente l'aniz o 
ma mia fi ricorda,le quali l’empiono d’amore,eg dipenda: 
quefte altre fe ben fono tue, fono aliene dal mio patire.s©. 
Sia come fi uoglia,ti perdono l’obliuionesina n5 la promef 
fa: poi che habbiamo tempo comodo, fediamo fotto que 
fombra <7 dimmi del nafcimeto dell’amore,et qualfu la 
fua prima origine.PHI.Se uuoiche parliamo delnafcimen 
to d’Amore,bifognarain quefta prefenté cofabulatione pri 
ma dirti della comunità delfuo effere cr della fua ampla 
uniuerfalità,<y un'altra wolta poi parlaremo del fuo na= 
fcimento:. SO. Non è prima l'origine della cofa che la fua 
uninerfalita'è PHI. E ben prima in effere,ma non è prima 
nella noftra cognitione. SO.Come no ?PHI.perche la comu 
nità dell'amore e piu manifefta d noi; che l'origine di 
quellozet dalle cofe note fi wiene alla cognitione delle:cofe 
ignote.so.Tw dici bene il uero, che l’uninerfalita dell’a= 
move è affai manifefta: imperoche quafi niuno huomo è 
fpogliato di quello,ne mafchio,ne femina, ne uecchio, ne 
gionane,et anco ibabini nella prima cognitione amano le 
madri,et nutrici loro.PHI.Tu nonfai aduque l’amore piu 
comune de l'humanageneratione. s O.Ancora in tuttili 
animali irrationali,.che generano;fi trowa amore,tra femi 
ne etmafchi,et tra figliuoli,et parenti. PHI.N0 folamente 
la generatione è cagione dell’amoresche fi troua nelli huo 
mini,etnell’altri animali,ma molte altre cofe ci fono:nodi 
meno l'amor nò è folaméte in quefti, anzi la communita 
fua in molte piu cofe del mondo fi ffende. SO. Dimmi pri= 
ma;che altre cagioni d'amore fitrouano nelli niuenti: cr 
dipoi mi dirai come ancor nelle cofe nò animatezet no gene 
vatiue fipuotrouare amore.PHI.Ti diro l'uno,et dipoil’al 
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tro.Glianimali oltre che naturalmete amano le cofe coue 
nieti p eguirle,cofi come odiano le cofe incouenitti p fug 
girle;s' amano ancor reciprocamente p cinque cagioni.pri 
ma,p il defiderio,et pladilettatione,della generatione, co 
me limafchi cò le femine:fecodo,p la fucceffione generati 
uascome li padri,et madri con gli figliwoli:terza,per il bez 
neficio,il qualno folaméte genera amore nel recipiete ver 
fo il datore, ma nò menoilcaufa nel datore uerfo il recipi 
ente,fe be fuffeno di diuerfe (pecie;imperoche fi nede, che 
suna'cagnazonero una capranutrifce un fanciullo,bino 
fi Puno Paltro grandiffimo amorezet cofi fe nutrifce qual 
ch’altro animale d’aliena (pecie:quarta, perla naturalità 
della‘ medefima fpecie,0 d'altra cofimile,che nederai indi 
uidui di ciafeuna (pecie de gli animali no rapinanti ufare 
la copagnia pl'amore che s'hino infieme.ancorli rapini 
ti febé no S'accopagnano p goderfi foli tutta ld caccia, n0 
dimenò d quelli della (ua‘propria (pecie hanno rifpetto;et 
amore d nò ufare cò loro la fua naturaleset crudel feroci 
tasoyero uelenofità.et ancora nelle diuerfe (pecie delli ani 
malifitronaqualche fimilitudine amicheuole;come il Del 
fino co l’huomo,ficome fitrouano altri;che S odiano natu 
ralmete,come il Bafalifco,et huomo,checon la-sifta fola 
soccidono.quinta,p'la cotinua copagnia,la quale nò fola= 
mente gli animali d'una medefima fpecie fa amici,ma an 
‘cor dell’altre diuerfe(pecie,etd’inimicabil natura,come fi 

‘mede un Cane coun Leone,cy un’Agnello conun Lapo p 
la copagnia diuentar amici. SO:Ho intefo le cagioni del= 
l'amore degli animali : dimmi hora quelle dell'amore de 
glibuomini. PHI. Le cagioni del reciproco amore de gli 

shuomini fono quefte cinque medefime de gli animali,ma 
E il 
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Pufo dellaragione lefapiwintenfè;0 remiffe rettamente, 
ouero indirettamete, (ecodo la diuerfità del fin degli huo 
mini.SO.Dichiarami quefte differenze inogn’una di que 
Ste cinque cagioni.PHI.La prima del defiderio;et dilettario 
ne,chefi troua nella generatione;e' nelli huomini cagione 
di piu'intenfo;fermo;et proprio amore,che melli animali, 
ma fuole effere piu coperto cola ragione.SO:Dichiard que 
fredifferenze piu particolarmente. PHI. E piwintenfo nel 
li huomini,pche amano'ledonne cò maggior nebementia 
cercanle cò. maggior folicitudine;tanto,che p quelle laffa= 
no il mangiare,etildormire,et pofpongono ogni. ripofo. 
E piu fermo in loro,perche piu longamente ficofernala=. 
moretra 'huomo,etla donna,in modo;che ne fatietà, ne 
affentia,ne impedimento baftano è diffoluerlo.È ‘piu pro= 
prio;pche ogn’huomo:ha maggiore proprieta d'una fingu 
lar dona;che il mafchio de'gli animali alla feminazetben 
cheinalcuni fi troui qualche appropritionemelli buomi 
ni. piu pfetta;et determindta,E'antora quefto amore piu 
coperto nélli huomini,che nelli animali,perche la ragione 
fuolfrenarl'ecceffo di quello,et lo giudica brutto;quando 
no e regolato da quellaset p la forza,che ha quefto:appeti 
to carnale,nelli huomini,et p la fua inobedieza alla ragio 
ne,glibuomini coprono li mébri della generatione;:come 
uergognofi.etribelli della moderata honeft.sO.Dimmi la 
differeza tra gli buomini,et gli animali nella fecoda cagîo 
ne d'amorescioe nella fucceffione generatiua.PHI.p la fuc 
cef]toe nelli animali amio reciprocamete li figliwoli co li 
padri,etmadri folamete,et maffimimete cò le madri,chefo 
gliono efferenutrici loroyouero co il padre quadolinutrife 
etno altrimeti:ma gli huoini amao padri;et madri 1fieme 
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etancorli fratelli,et altri.propinquiperl’approffimatione 
‘ *della\generatione:e ben'imero;che qualche uolta l’auaritia 
‘bumandsegraltri ecceffrfennoperdere no folamete l'amo 
vede parenti wy-fratelli,mavancor de padri,<y madri, o” 
delleproprie moglie, la qual cofa non interuiene cofi nelli 
\animali irtationali. SO. Dimmila differenza dellaterza 
‘cagione dimorescioe delbenéficio: PH LIL beneficio è cd= 
‘gione; che unhuomo ama l'altro;come nelli animali. ma 
in'quefto woglio lodare piw.gli irrationali, li quali fimuo 
‘nono piw adamare pgratitudirie del: benéficio ricewùto, 
chep fperizadi ricenetlorma l’audritia delli huomini nò 
-nivtnofi fasche fi muotiono pit prefto p fperdza d’hanere 
ni beneficio folosche per gratitudinedi molti gia riceuu= 
ti:purqueftacagioe del beneficio etdto\ampla,che par che 
‘copreda lamaggior pariedell’altre. SO.Etin quella quar 
isseagione;della medefimia fpeciesdimmi fe we-dlcuna dif 
fereza dalli huomini alli animali. PH 1. Naturalmete gli 
“hivominiv'amano;come gli altri animali d'una medefima 
\fpecieretmuffine quelliche fono d'unapatria,0 terra:ma 
‘gli buomirimohanno cofi:certozet fermo amore, come gli 
vanimali:che.li piu feroci, gg crudelidelli animali cò quelli 
della fua fpecieno ufano ceudeltà,il Leonenò rapina l'ala 
stroteone;ne il serpe addétaco menenoPaltro Serpeima glî 
buominipiu mali,etoccifioniricenono dalli altri buomini, 
‘che'dartuttigli altri animalizet altre:cofe cotrarie dell'unt. 

nérfo:piw hwomini uccide l'inimicitia,linfidia, cy il ferro 
bumanosche tutto ilrefto delle cofeaccidetali, ty naturaz 
lire cagione della corruttione dell’amornaturale delli 
huomini l’auaritia,etcurasche hino delle cofe fuperflue, 
delle quali fi genera inimicitia no folaméte tra li diftanti 
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didiuerfe patrie,ma ancoratra quelli d unamedefima pro 
uinciasd’una medefima città,et d’una medefima cafa;tra 
fratelli,ey fratelli, tr4 padreset figliuoli,tr4 marito, o mo 
glie.saggiogono co quefte ancor altre fuperftitioni huma= 
ne,che fon cagione di crudelinimicitie.S O. M4cati d dire 
dell'ultima cagidedell’amore:-ioe della copagnia; Sin quel 
la è qualche differéza tra glihuomini,etgli altri animali. 
PHI.La copagnia, ey comerfatione ha maggiore forza nel 
l’amore,et amicitia humana;che in quello delli animali, p 
effere piwintrinfeca:che la fauella lafa molto piupenetra 
tiva nelli corpi,e7 nelli animis:et fe ben ceffa pl’affentia,ri 
mane nella memoria piu l'impreffione, che nelli animali. 
$ O.Ho intefo,come tutte quefte cinque cagioni d'amore, 
che fitronano nelli animali irrativnali , fi trouano ancor 
nellibuomini, cy la differenza loro. ma uorrei faperese 
niuna altra cagione d'amore nelli huomini,che nò fitroui 
nelli animali.P H.I.Due cagioni d’amore fono nelli buomi 
ni,dellequali gli animali fono totalméte priuati.so.Dichia 
ramele.® H 1.L’unaè la conformita della natura,et coplef 
fione dell'uno buomo con l’altro,che fenza altra ragione 
nella prima cognitione li fa diuentare amici,et no trouan 
dofi di talamicitia altra cagione fi dice,che: ficonfanno di 
compleffione,er'ineffetto è una certa fimilitudine , 0uero 
correfpodentia armoniale dell'una all'altra compleffione, 
come ancor fitrouatraglihuominiodio (enza cagione ap 
parente: la qual derina da difftmilitudine improportiona 
ta delle lor copleffioni: et gli aftrologhi dicono,che quefta 
amicheuole coformità procede dalla fimile pofitive,ouero 
proportionale delli pianeti, rfegni celefti. della natinità 
del’uno,et dell'altro, fi comela differiza inimicabile delle 
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compleffioni deriua dalla diffimile improportionabile pofi 
tione celefte nei lor nafcimenti.. queftacagione d’amore, 
er amicitia conofciamo nelli buomini,ma no nelli anima 
li.s0, Quale laltra?® HT.L’altra e le uirtu morali, et in 
tellettuali;:che fono quelle,p le quali gli buomini eccelléti 
dalli hbuomini da bene fono molto amati, eo li meriti di 
quelle caufanol’amor honefto,il quale il piu degnodi tut 
ti:che:le perfonebumane fenza alcun’altra cagione, fola 
mente pla sirtuzet fapiéza efficacemete amano d'amore 
piu perfetto;<y piufermo;che non per l’utile;er per il di 
lettabile,nelle qualdue tutte l’altre cinquercagioni d'amor 
sintendono:quefto folo e amore honefto; er fi genera dal 
la retta ragione;<r p quefto nò fi troua nelli animali ire 
tionali.sOHointefo quate (ono le caufe d'amor nelli huo 
mini,et nelli animali irrationali,ma ueggo,che tutte fono 
proprie delli uiuéti jet niuna cade nellicorpi nò uiuéti,ettw 
pur dici,che l'amor nò folamite è comune alli animali,ma 
ancor ad altricorpì insefibili,la:qual cofad me par frana. 
PHI.Perche frana? SO.Perche niuna cofa fi puo amare, fe 
primanò fi conofcesetli corpi insefibili nò hano în fe uirtu 
conofcitina.ancor amor proviene da uolontd;ò appetito, 
et s'imprime nel fentimeto:licorpi infenfibili ne uolota,ne 
appetito;ne fentimito hano:come adunque poffono hauer 
amore?PHI.Il conoftimento,er l'appetito, et per cofeguen 
te l’amore ditremodi,naturale,fenfitino,et rationale uo 
lontario.s O.Dichiarameli tutti tre.P H 1. Ilmaturale cos 
mofciméto;d appetito,0 amove,t quelsche fi troua nelli cor 
pi nò fenfitiui,come fono gli eleméti, «x gli corpi mifti del 
“li elemeti inseibili,come li metalli,et (pecie di pietre,er an 

cor le piste,herbe,ouero arbori,che tutti quefti hino cono 
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feimento naturale del fuiofine cr inclination natuvale 4 
uelto, la quale inclinatione gli muono & quel fine; come 
gli corpi graui di difcédere al baffo,erilieni d'afcendere 
all’alto,come d proprio Inogo conoftiutozet defiato.quefta 
Bnclinatione fi chiama; tr è ueramenteappetito, 9° Amor 
naturale.il’conofcimento,gy dppetito,ohero amore fenfiti 
to,e quelche fi trouanelli animali irrationali per feguire 
il loro conueniente;fuggendo l’inconuenicte,come cerca= 
re il cibozil potolateperie;ilcoito,la quieteet fimili cofe, 
che bifognaprima conofcerle, gr dipotappetirle,0 amarle; 
et appreffo feguirle: che fe l’animale nole conofceffesnole 
defiderarebbe,ne l'amarebberet fenol'appetiffenò le fegui 
rebbe phanerlescy no hautdole né: potriamiviere: ma que 
fto conofcimeto no è rationale,ne quefto appetito, 0 damore 
è uolotario,che lamolontà' no ffafenzala ragione, ma fo= 
no opere della uirtu enfitina; <p queftoli diciamocono 
fcimeto,er amor fenfitivo,o piu propriamete parlido, apz 
petito.il conofcimito,tgramor rationaleset volotario»fi tro 
ua folametemellibuomini, perche prouiene;tr è ammini= 
firato dalla ragione,la qualfratuttii corpi generabili, to 
corruttibili folamete alli. huomini è participata.s OT di 
“cio, chel’amornolotarioe folamente niellibuominiz et nò 
‘nelli altri animali,e&corpiinferiori,etdici ancorsche l'a= 
‘morso appetito fenfitino è nelli animali irrationali; et nò 
nelli corpiinfenfibili;<y dici,che l’amorezet appetito natu 
orale è quelsche folamite fi tronamelli corpiinferiori infeiv 
fibili:uoglio horaintendere fe quef’amornaturale fi tro= 
ua ancor forfenelli animali con l'amor: fenfitiuo,che proz 
‘priamete hino,et fe fi-trowa ancor quefto amor naturale, 
etil fenfitino nelli huominiinfieme.co l’amoruolotario,et 
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rationdle;ch’e e proprio loro. PI H TESE ibe dimad pato, ea ca of 
e chel? dmor rpis eccellete fitr dano. li migucò eccellen i 
amd co. $ quelich'è è manco,nò fempre fitrosail. piu dr modo; 
chemellibuominixcalamor rationale va fistrona 
artcorlambrè fenfitiuo di fegnirlescofefenfibili,.che cons 
ui gono) alla ‘vita,fuggedo le inconenienti.<r fitronaana 
cor.imloro Binclinatione naturale delli;corpiinsé(ibili,che 
cafcido-uno buomodi luogo altotéderi naturalmente: al 
Laffo;come corpo grane cr nelli animali fi trowa incorà 
queftainclinatione naturale;chè comecorpi grani cercdà 
nonuturalmete.il cetrodella.terra,come.luogofuo conox 
feiutozet defiato difua natura:S.O.Cheragione hai tu di 
chiamaricotefteinclinationi naturali,<y fenfitive,amore? 
che l'amor parrebbe propriametesaffettà dellvnolota; dx 
la nolota negli huomini fra tuttizgli inferiori folamite fi 
trowa:l'altre chidinale inclina;tioni;o appetita,gig:no amo= 
re.PHI.Lecofe fi cSnoftono pi fi noi cotrarif;chescome dice 
Ariftotile,la feie tia.de cotrarijeuna medefima:feilcontra 
rio di quefto e'et chiamafi î odib;quefto fi debbe ragionenol 
mite chiamare ‘amore:che fi comenellibuomini, l'odio 10 
Lotario è cotrario dell'amore,cofi nelli.animalit odio delle 
cofeincouenienti plauitte contrario dell’amor delle cofe 
‘contenieti per quella Puno fugge Panimale,er! altro 
fegueschel' odio e cagione di farglielo fuegive,fi come l'as 
moree ‘cagione di i farglielo feguiresetmelli: corpiirratione 
litsamor naturale del grave dl baffo,et piquelil feguono, 
ficomefuggont'alto p hauerlo in odio, cr. lo corpo liewe 

+ alcotrario,che ama l'alto, cr odiail baffo; er fi come ins 
tutti fitroud odio cofiintutti fitrora amore, S O.Come 
può amare,chinoconofceSPHI, Anzi conofce poî che amd, 
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ty odia.s O.E come puo effere chinon'ha ragione, me fenz 
fo,ne imaginatiua,come fono quefti corpi'inferioriinfenfi 
bilie HI.Se ben no hanno'in fe medefimi quefte potentie 
conofcitiue,fono dirizzate dalla natura conofcitrice et go 
uernatrice ditutte le cofe inferiori , ouero dall'anima del 
modoin unavettaset infallibil cognitione delle cofe:fue na 
turali,p foftenimito delle fuenature. s O.Et come puo da 
mare,chi no fente? P-H1.Sî come dalla natura licorpiina 
feriori fon rettamete dirizzati in conofcereil fuo fine, dr 
li fuoi proprij luoghi,cofi fono indrizzati da quellain ‘\a= 
marli,c&y appetirli,<o mel muouerfi p truouarli quido fon 
da quelli feparatizet fi come la faetta cerca rettamete il fe 
gno,no pfua propria cognitione, ma perla cognitione del 
faettite dal qual e dirizzata,cofi quefti corpiinferiori cer 
cano il fuo proprio luogo et fine,non per lorpropria cogni 
una per lavettacognitione del primo creatorinfufa 
nell’anima del mondozet nell'uniuerfal natura delle cofe 
inferiori,in modo che fi:come l’inclinatiò della faetta wie 
ne da cognitione, amore; 0 appetito artificiale,cofi quella 
di quefti corpi irrationali uiene da cognitione;et amor na 
turale.sO.Mi cofi ucndla maniera dell’amore,er della co 
gnitione,che fi truouain quefti corpi morti:ma worrei fa 
per feforfein'effifi tiwoua altro amorezo appetito di quel 
c'hano alli propri laoghi,come lo lieue all’alto;il grane al 
baffo.P H I.L'amore'hinogli elemeti, gr altri corpi mor- 
ti d fuoi propriluoghi,er l'odio che hino'alli' contrarij.e 
come l'amor c'hanno gli animali alle cofe conuenienti, gr 
l'odio che hino alle inconnenienti,<ocofi fuggono l'uno, 
et feguono l’altro.e ancor quef'amore della forte di quel 
chano gli animali terreftri alla terra,er glimaritimi al= 


4 » è î, 
“ re PRE TC “ 


DA MORE, © © 49 
acqua,eg li uolatili all’aerezetla salamidra al fuoco,che 
fi dice che naftein quellozetchew habita détro.tale l'4= 
morde gli elemeti alli fuoî proprij luoghi. oltre quefta for 
te d’amor,tidico,che nellielemitifitruonanotutte D'altre 
cinquercagio d’amorreciproco c'habbid detto troviarfi ne 
gli animali.s:©, Tutte quelle? PH 1,Tutte. S O.Dimmele 
diftefamente.p' Ht:Principiaro dall'ultima , ch'e l'amor 
dellamedefima fpecie,perche e piu manifefta.vederdi che.» 
le parti:della terra,che fitruouanofuora deltutto; cò effi 
cace amore fimuonono punirfi.contutta la terra,'et'cofî 
Le pietre. che fi cogelano nell’aere preftamite cercano la ter. 
rag lifiumi,ey l'altre acque che fi generano nelle conca 
nita della terra delli-uapori;che efalano, 7 fi couertona 
im acqua,incontinéte che fi truouano in quantita fufficié=. 
tecorrono‘a tronar il mare, co.tuttol’elemito de l’acqua 
pl’amorc'hino alla fpecier et limapori aerei,o uétiche fi. 
generano nella cocauita dellaterra , fi sforzano d'ufcirne 
fuora:co terremoti;defiderddo trowar il fuo elemento del= 
Paere,p'l'amore che hanno alla fpecie:c cofi il foco,che 
figenera qua giu,fi muone p falir al luogo del fuo elemé 
to alla parte fuperiore per l'amor della fpecie. S O.Inten= 
dol’amor c'hanno glielementi alle fue proprie fpecie:dim 
mi dell’altre cagioni.P H1.Diro della penultima delle cin 
que cagioni dell’amorech’è la quarta della focieta,perche 
ancore manifefiap effere proportionata d luoghi natura 
| li so.Etchealtra focieta fitrouane gli elementi in 

altri corpi?P HI.A' ogniuno delli quatro elemiti, cioe ter 
ra, acquazaere, € fuoco,piace la quiete appreffo una de 
glialtri,ct nò appreffogli altri.la terra fugge l’approffima 
tiom del cielo,et del fuoco,cg cerca il centro ché ilpiu lor 
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tino dal cielo,gy li piace frariappreffo all'acquastiorappref 
fol'aere di fotto,mano difoprasché trouidofttdifopra fug' 
ge al baffo,tr mai mon tipofa;fin:che nom fra allontanata 
dal cielo piu chefi:puo:s O.kt perche lofa,chedalcielo ie 
ne ogni bene? H:1.Lo fa perciocheè la piu gramesetgrof. 
fa ditutti glielemerti ig comepigra le piace! pimcipofo» 
ch’dniffunde:glialeri dp effendo:fempre il'cielovinimoto» 
continuofenza ripofarfimaneffaterra per patèrn\quietàry 
s’allontana da quel quantopiwpuo;cy folamerttàmelceni 
troschè il piu baffo,truowa ripofocircodata dalbacquada. 
und parteszo dall'aer dall’altra.s:o.Hointefà della terra:) 
dimmi dell’acqua. P HI.L'acquaha ancora delgrane;cr 
pigro;ma manco che lrterra;cocpiw delli altri; ci percio: 
effa anchor fugge dal cielo per non muouerfrcò melocità: 
come fanno laereset il fuoco» cerca'il baffoset le piace fian: 
uicina alla terrayma di foprascrdi fotto l’aere,conliqua; 
lpha amorexir conil fuoco ba inimicitia, «H'odioserpero 
quelli ilfugge,ey s'allontanada lui, cy nonpuo patire dì 
fiar feco fenza compagnia de glivalivi.s O: Dimmi-delbae 
re. HI.AlPaereper la fua leggierezza,to fi ottilità piacè 
la naturazet approffimatione celefte,gr co leggierezza la 
cerca quanto puosetafcende all'alto, noimmediate appref | 
fo il cielo,pche non'èdi fuftitia!tità purificata com'ilfuo 
co,che piglia ilprimo'luogo,ty peiò.l’aere ama:d’effere:ap | 
preffo il fuoco fottò:di lai:cprama ancora lé uicinità del= 
l’acqua,et della terrasma né puopatir di ffare di fotto di lò | 
ro;fe nò di fopra,ey cò facilità feguita il cotintio moto civ 
culare del cielo,eteglie‘amichetole al fuocoset all'acqua, 
CI p effere quefti due fra lorò contrarijet inimicisegli:5’e 
meffo in mezzo di loro come amico d’ambi duî;iche non 
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fi poffino danneggiare cò guerra continua. sO.Manca fa 
per delfuoco. PHI.Il fuoco è piu fottile,lieue,et purificato: 
| ditutti glielementi,<y cò niffuno di loro ha amore,fe nò 
| col’aere,la cui uicinità glipiace,mail fargli pero di fopra 
ama.il cielo,et no ripofamai ouunque fi truoua , fin che 
nò gli fia appreffo.queft'e l’amor fociale,che fi troua nelli 
| quattro elementi. O.Mi piace:ma pche non haiin:quefto 
| affignatala cagione perche il fuoco è tanto caldo,cir l'ac 
quatanto freddaset la qualità de gli altri*PHI.Perche nò 
appartiene d quefta cagion d’amore:ma tela dirò perche 
giouard all’altre.sappi chel cielo col fuo mato continuo, 
| epcolivazi del sole,ey degli altri pianeti, cy ftelle fife 
dell’ottauo cielo fcaldano quefto globo del corpo morto, 
| ch’épie tutt'il cicauio dentro dal cielo della Luna:et quel 
| laprima parte di quefto globo,che è piu appreffo il cielo, 
fcaldadofi piu fi purifica, cr molto s'affottiglia,et fi fa lie 
| wesetmolto calda,etil fuocalore è tanto che cofuma tutto 
| Phumidoset refta ancor feccaset quefto e ilfuoco.ftendédo 
| fipoi piu lotano quefto caldo celefte in quella parte di que 
| fto globo,che fuccede alfuoco,la fa ancor calda,ma nò tan 
| to che cofumi l’humido:et queft'è l’aere ch'è caldo, et hw 
midoset per lo caldo fi purifica ancor et affottiglia,et refta 
| liene poco manco ch'el fuoco,perefferemen caldo. quido 
| gia fi frende piu quefto caldo celefte in quefto globo oltra 
Paeremo e tanto che faccia elemeto caldo,anzi pla remo 
| tione del cielo refta freddo,ma nò tanto che noli poffi far 
| 'humido.refta ancor graue per lagroffezza che caufa la 
| frigidita':<3 cerca il baffo:er quefto è l'elemento dell'ac= 
| quafreddaxgr humida.oltrd queftaè tanta la frigidità 
| velreftante delcentro di' quefto globo fotto l'acqua ; che 
| Leone Hebreo. F 
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reftringetutto l'humidoset reftarum corpo groffiffimo,era \ | 
uiffimo;freddoset feccorcom?e la terra)fiche 'aersetil fuo 
co,che pila uicinitaricenono piu delcaldo,cy beneficio ce 
lefte;chîe la witadelli corpiinferiori,amano piu il cielo,g9* 
ovunque fitruonano fe li approffimano:, fi muotieno 
feconel fuo cotinuo circulare:gli altri dui,terrazettacqua, 
pche pocoiriceuono delcaldosetuita celefte,nò l’amanoco 
fine spproffimano d luizanziilo fuggono p poterripofar 
fiquietamete (enza muorierfi cò lui chtinuameteseticiren 
larmete.SO.Effendo la terra'il piu infimo, et uile distutti 
gli elemeti cometwdici;et piu lotano dalfonte della uita; 
che e ilcielo;come in quella figeneranotante diuerfita di 
cofe piu che in niffun'altro elemeéto,come fono le pietre di > 
tante manierealcune grandi,nette,et belle,altrechiareset 
molto pretiofeset lì metalli mo folamete groffi come ferro, 
et piobo,rame,ftagno et argéto miuo,ma altriricchi,et lu= 
firi,come l'argétozet D'oro;pofciatita dinerfita d’herbe:fio 
ri,arboriset frutti,quatiproduce la terratet piu oltretàta 
molritudine,et deformità d’animali;liquali tutti fono an= 
neffi alla terra:che febemel mare fitruonano alcune pid — 
te,et gra copia d’animali diuerfiset cofi nell’aeredi quelli: | 
che uolano,tutti però hinoriconofciméto alla terra; et'im 
quella:maffimamete fi Fermano;et fopra tutto inquella fi | 
genera l’humana generatione di mirabil pfettionefra tut 
ti i corpiche sò fott’il'ilcielo,laqualnò fi genera,ne colloca 
in niffuna altra (pherade gli elemeti:come adiique dicitu, 
chela terra e il-piu wile et il piu mortificato di tutti quat= 
tro gli elemétifPHI.Se bé la terra p efferlotaniffimadal cie'. 
Lose in fe medefima la piu grofa,freddaset baffazet piu alie 
nadi uita,modimeno p ftarnelcetro unitayricene unitame 


D;AMO REC 4% 

 telinfetutte leinfluétiesetvazzidi tutte le frelle;pianieti; 
 eticorpi celefti,et quini fi copleffionano,talmete attrahédo 
iniquellala uirtà distutti gli. altri eleméti,che fi nengono 
a'copleffionare ditateset:tàlmaniere,che fi generano-tut 
tele cofeche hai dettoilagualcofa nel luogo di niffuno al 
tr'elemeto no farebbe poffibile farfi,p no effer recettacolo! 
comune unito di.tuttele nirtuceleftr elementali.nella ter. 
rds unifconotutteset p glraltrirelemeti folamete paffano, 
manò fifermano feno. nella terra p la fua groffezzazet 
p'effere nel cétro mella qual tuttii razzi ferifcono piufor 
te,fiche queftae la propriet ordinaria moglie del corpo 
celefteset glivaltrì eleméti fon fue concubine,pcioche in lei 
genera il cielo tutta,oner la maggior parte della fua gene 
ratione,et ella fi fa ornata. di tàte'et fi diuerfe cofe.sO.:50 
fatisfatta del mio dubbio.torniamo dl propofito.dim mi del 
Paltre ragioni dell'amorede gli buomini,et animali, fe:fi 
truouzo negli elemeti et altri corpi morti,cò è quella ter. 
za del beneficio,et la fecoda della fi Uucceffione generatina; 
et la prima del defiderio,et dilettatione della generatione.: 
PHI.quella del beneficio 1 quefti corpi elemétarij è una me 
defima co quella della fucceffioe della generatie:po chel 
generato amail generatore,coe (uo benefattoreset ilgene 
ratore amail generatocome recipiente del (uo beneficio. 
quefta della fucceffice generatiua fitruona bé nelli genera 
ti da glielemeti:coetu uedrai le cofegenerate ne la regioe 
dell’aere da li uapori ch’afcédono dalla terra;et dal inare: 
liquali quido so bumidi,fene genera acquameneset gridi 
ne,lequali,coe sò generate fubito cò impeto amorofo defcè 
dono 4 trouaril maresetlaterra lor madrecet fe li wapori 
s0 fecchi,fi fino di quelli meti,et cofeigneezetli uéti cerca 
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no l’dere cò fua fpirationeset l’igneo ua piu alto cercando 
ilfuoco,ogniuno moffo dall'amore della fna propria origi 
ne,cy clemeto generatiuo.Vedrai ancor le pietresetmetal 
li generati dalla terra,quando fitruouano fuor di quella; 
co uelocita cercarlajetnoquetar mai;fin che no fonin quel 
la,come cercan.lifigliuoli le madri,che co effe folamete Sac 
quetano.laterra ancor co amor li generali tiene,et cofer 
ua,et le piante,l'herbe, ey gli arbori hinotito amor alla 
terra madreset generatrice loro,che mai (enza corruttione 
fi vogliono difcoftar da lei,anzi conle braccia delle radici 
l’abbracciano cò affettione,comefanno i fanciulli le mam 
melle delle madri,et effa terra come'pietofa madre cò non 
piccola carita cy amore no folamente gli genera,ma fem= 
re ha curadi nutrirli delle fue proprie humidita,cauido 
fele delli fuoî interiorialla (ua fuperficie p matenerli con 
quella,come fa la, madre che cana il latte dalle fue uifce= 
re alle mammelle p allattare i fuoi figlinoli.ncor quando 
manca alla terra humidita p dare d loro,co preghi et (up 
plicationi la domanda al cielo,gy all’aere,et la copera,eo 
cotratta cò li (noi uapori che afcendono delli quali fi gene 
ra l’acqua pluviale putrir le fue piante,et li fuoi anima 
li.qual madre potrebbe effere piu piena di pietà, et carita 
uerfo î fuoi figlinoliso.Certamente mirabil è una fimil 
curain un corpo fenza anima,com'è la terra.et molto piw 
mirabil quella di colui che ha potutafar fi curiofa.refta 
mi folamente adintendere della prima cagione dell'amor 
| nellianimali,ch'e il defidero,etla dilettatione della genera 
tione,come quefta fi truoui nelli elemeti,et corpi séza ani 
ma fenfitiva.PHI.Si truoua l’amore generatiuo nelli ele= 
meti,cy nella materia di tutte le cofe inferiori piu copiofa 
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mente chein niuno delli altri.s O.come nella materia e 
forfe lamateriadi tutte quefte cofe inferiori altro che que 
fri quattroelemeti*noi pur uediamo che di quefti fi genera 
notutte l'altre cofe generate.PHI.E be cofi,ma gli medefi= 
mì elemeti fon ancor generabili,onde bifogna dir di che co 
fa fi generano.so.Dicheiluno dell'altro.uediamo che del 
l'acqua fi fa aeresdell’aere acquasetdì fuoco aereset dell’a 
‘erefuocoset cofi ancor laterra.PHI.Ancor quefto che dici 
e uero:ma di quelle cofe,chefi generano delli elementi, gli 
proprij elementi ne fon'materia,et fondameto,che refta nel 
la cofa generata da loro,ma tutti quattro uniti uirtualme 
te:ma quido fi genera l'uno dell’altro;nò puo effere cofi, 
‘che quado il fuocofi conuerte in acqua, nò refta ilfuoco 
nell’acqua,anzi fi corrompe il fuoco,et fi genera l'acqua. 
‘et poî che cofi,bifogna affegnare qualche materia comu= 
med tuttigli elementi,nella qual fi poffino fare quefte lor 
trafmutationi,laqual effendo una nolotainformata d’ae 
rep fufficiete alteratione;laffando quella forma d’aere pî 
glia laforma dell’acquaret cofi delli altri.quefta chiamano 
gli philofophi materia prima;et gli piu antichi la chiama 
‘mo chaos,che în greco unol dir cofufione:pche tutte le cofe 
potetialmete,et generatinamente fonin quella infiemeset 
vin cofufione,et di quella fifino tutte ciafcuna da p fe dif 
ifufamete,et fucceffinamete:s.O.Et che amor puo cader in 
‘cotefta?v HI. Quefta,come dice Platone,appetifce,cy ama 
tutte le forme delle cofe generate, come la dona l'huomo. 
ey nò fatiando il (uo amore l’appetito,e’ldefiderio,la pre 
‘fentia attuale dell'una delle forme s'innamora dell'altra 
che gli macasetlaffando quella piglia quefta;di maniera 
che no poffendo foftenere infieme tutte le forme in atto,le 
F ij 


D:''I ARL O) GROA ‘Ii 
ricenetutte fucceffiuamete Duna doppol’altra.ancora pof 
‘fiede in molte parti fue tutte le forme infieme: ma ogn'= 
‘una di quelle parti nolédo goderedell'amordi tutte lefor 
mesbifogna lord fucceffinamete di corinuo trdfimutarfi.del 
Dura nell'altra,che l'una formano baftad» fatiare.it fuo 
‘appetituzet amor;ilqualeccede molto la fatisfattione? che 
indole fo rmadi queftenò puo fatiare quefto fi no infatia 
bileappetitoret fi come effaè cagione della cotinna» gene 
rattone di quelle forme:che glimicano,cofi effa:medefima 
‘e‘cagione della cotinuacorruttione delle forme che poffie 
de.pluqual'cofaalcunilachiamano meretrice;p nò hane 
re unico,ne fermo amoredd'unoima quido l’ha ad'uno, 
«defidera laffarlo.p D'altro; purcomquefto adultero amore 
sadornailmodo inferiore ditita;et:cofi mirabile dinierfi 
ta dicofecofibellamete formate:fichel’amor generativo 
di quefta materia primabetil defiderio fuo fempre delnwo 
momarito che gli micazela dalettatide:che ricene del nuo 
‘uorcoito;e cagione delli generatione:di tutte le:cofè' gene 
crabili.sO.Intédo be l'amorzet l'appetito, &l defiderio infa= 
«tiabile,che fe mpre fr truonarin quefta:materia prima. or 
‘tei faper che amor generatisio fi puotrouare nelliquattro 
‘eleméti; poiche:fontraloro:contrarij:PHI.L’amore che fi 
“fuol trouare nelli quattro veleméti)fe be fono cotrarij l'un 
dell’altro;e ‘cagione generatiua di-tutte le cofe miftezetdò 
pofte.daloro.so.Dichiatamiin qual'maniera. PHr:Gli ele 
«meti pla fua'cotrarietafonodinifi; etfeparati:pche efiédo 
rilifuocoset D’aere caldi,et leggieri,cerciò D'altozet fuegono 
vilbafforeteffendo La tervaset l'Acquafreddi et granizcerca 
inoilbaffo;etfuggono l’alto:purimolte uolte pinterceffio 
“ne del benigno cielo,medidteil fuo motoserglifuoi razi, 
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frcogiungonoin amicitiasetinitdlforma fi mefcolano inz 
fiemeset co tal'amicitia;che peruîgono quafiinunita d’u 
‘niforme corposét d’uniforme qualitalaqual'amicitia eca 
‘pace d ricenere perla uintudelcieloneltwtto dltre forme 
spiw eccellenti chè hiff? una delli clemetiin diuerfi gradi,re= 
frandouipurerglielemetimiftimatérialmente. so. quali 
»fono-quefte forme;che gli cleméti‘ mediante la loro amici 
«titricemonoset quanti fomgli gradiloroîPHi. Nel primo 
agrado;<s piwtenne del'amicitia ricenono le: forme: delli 
‘mifti no animatescome fon le forme delle pietre, alcune èf 
ocurezetalcune piwchiare,ey altre lufri. preclarenelle 
‘qualilaterraponela durezzal’acqua lachiarezzalae 
‘re ladiaphanita;ouero tra/parétiazetil fuocolà luftrezza 
‘omeroiluadita,congli raziche. fis truoviano nelle pretiofe 
‘pietresAncora refultavo di quefta prima miffione amiche 
\uole delli eleméti Le forme de metalli,alcini groffi }\ come 
\ferrozetpiombo;altripiwnetti,come rame,etftagno;co dr 
‘gito ninozaltri.chiariset:belliscom’è l’argtosetl'orv:nelli 
‘qualitistirdomina;tiro l'acquasch'elfuocorgli fuolliquefa 
reimtmetiquefti t4v'è piu pfetta laforma del mifto;pietra 
voner metallo, quanto l’amicitia dellielemeti c'imeffammag 
igioresetpiwegualesetquandol’amicitia di quefti quattro 
vcotrarijelemetie di maggior grado,cril fuoamorerè più 
“nitoco maggiorugnalitàzet.c6 manco ecceffod’ogn’uno 
idiloro,no folamitehdno lè forme della miftion,ima ancor 
ricenono forme piubeccelleti;come fono l'animateset Prima 
squelle dell'anima egetatiua,checanisio nelle piite.la ger 
smindtice;il nutrimétozetilcrefcimito p ogni lato,crla ge 
imeratioè delle fimili cò la feméziaetramodel genehite,er 
cofi figenerdo tuttele fpecie delle piate,dellequalile mico 
FO 14 
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perfetté fon lherbe,l’arborijfon piupfetti:et tralorotdte 
dell'anima uegetatina ogni (pecie piu pfetta dell'altra; et 
di piu eccellente operatione, quanto quefti quattro»cotrarij 
elementi fi truouano in lei co. maggior amore, et con piu 
unita cy ugual amicitia, cy quefto è il fecodogrado della 
loramicitia.et quando l’amor delli elementi è maggiore, 
piu unito,et piu uguale;nò folametericeue le forme-della 
miftione,et leforme dell’anima uegetatiua di nutritione, 
auguméto,et generatione,ma ancorriceue di piwle forme 
dell’anima fenfitiua,col fenfo,et moto locale; cy co lafan 
tafia;et appetito.et di quefto grado d’amicitia fi generano 
tutte le fpecie delli animali terreftri,aquatici,et uolatili:ey 
alcuni ne fono imperfetti, che hanno moto niuno,ne delli 
fenfi, feno quel del tatto,magli animali pfetti hanotutti 
gli fenfi cy mowimento:et tanto è l'una fpecie: piweccelle 
tedell’altra nella fua operatione; quanto l’amicitia-delli 
fuoielementi e maggiore, et di maggiore unioneset eguali 
ta:et quefPe ilterzo grado d’amor nelliélementi.l quar 
to et ultimo grado d’amor'et amicitia;che fi truowdmelli 
elementi,é,che quido mengono nel piu uguale amore, 
nella piu unita amicitia,ch'è poffibile,nò folamiterriceuo 
‘no in fe leforme miftineuegetatiwe;etfenfitine,còlermoti 
ue,ma ancor fi fino capaci d participareforma molto piu 
lontana,et aliena dalla uilta di quefti corpi generabili; 
corruttibili,anzi participano la forma propria delli \corpi 
celefti,et eterni,laqual è animaintellettina,che: folamete 
fra tutti l’inferiori fi truowa nella fpeciehumana. sO+Et 
come fu poffibile che l’huomo,effendo fatto di quefti.mede 
"fimi elemeti cotrarij,et corruttibili,habbi potuto fortir for 
‘ma eternaset intellettuale;anneffa alli corpi celeftit PHI, 
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| Perche Pamor delli fuoi elemeti è tanto uguale,uniforme, 
‘67 perfetto,che unifce tutta la contrarieta delli eleméti,et 
<irefta fatto un corpo remoto d’ogni contradittione,et oppo 
‘ fitione,ft'come il corpo celefte,ch’è denudato d’ogni con= 
‘trdvio; 9 p quello uiene 4 participàr quella forma intel= 
lettualeset eterna,laqual folamente i corpi celefti fuole in 
formare.so.No ho mai intefo di tal amicitia nelli elemety 
‘ti:fo be'che fecondo la pfettione della copleffiò di quelli la 
Sformiddel eSpofto wiene ad effere più 0 men perfetta. 

‘P'HI.La compleffion delli elementi è la loro amicitia ; 
‘come poffon ftare gli cotrarij uniti înfreme fenza litigio 
me cotradittione;mon ti par vero amore,cy amicitia? alew 
‘ni chiamano quefta amicitia armonia; mufica,eo cocorz 
vdantia;co tu fai che l'amicitia fa la concorditia , fi come 
MWinimicitiacaufa difcordia: cy p quefto il philofophoEm 
ipedoclesidicesche le cagioni della generatione,et corruttio 
‘meintutte:le cofeinferiori fon (ei, li quattro eleméti,l'ami 
xeitia;et D'inimicitia:pche ’amicitia delli quatro eleméti cò 
«trari) caufa tutte le generationi delli corpi copofti di quel 
‘liseyl'inimicitia loro caufa La fua corruttione:pche fecon 
idoiquefti quattro gradi della generatide d'amore;chetho 
sdetto;melli quattro eleméti,che fono caufa della generatio 
mer dittutti i corpi copoftinelli quattro gradi di copofitione, 
thai daintédere altrettiti gradi d’odio,che s0 cagione del 
Ilalorodiffolutioneset corruttione > fi che come ogni male 
vetirouina deriua dall'inimicitia di quefti quattro elemiti, 
ocofirogni benezetgeneratione uiene dall'amoriet amicitià 
loro:SO.Mi piace il difcorfo che hai fatto nelle maniereset 
\ragioni dell’amore;che (i troudin quefto modo inferiore, 
scioeimtutte le cofe‘generabili cy corruttibili , cofî nelli 
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buomini come nelli animali bruti, come nelle piste,et nelli 
mifti che no hino anima alcuna,et cofi nelli quattro.eleme 
ti,gy nella materiaprima,comune d.tutti.eg.ben negg'io, 
che ficome una fpecie d’animaliama un'altra,et Saccopa 
gna con quella,cr un’altra odia,<y fugge,cofi ancor nelle 
piante fi truouano-alcune (vecio amiche dell'altre et nafco 
noinfieme;<g quando fonin copagniagerminano meglio, 
ey d'altre foninimiche,che effendo sppreffo fi quaftano:et 
nediamo gli metalli uno accopagnare l’altro nelfao mine= 
rale cy l'altro no:c9.cofi nelle pietre pretiofe:cruediamo 
la calamita tanto effere amatardalferro,che non oftante la 
groffezza <7 grauezza fua egli fi muouesetiuad.trouar 
la:ggrin coclufione iosmeggio;che none corpo alcuno! fotto 
il.cielo,chenon habbi amore,defiderio,<rappetito natura 
leso. fia fenfuale,onerameteuolontario, fecondo che.tu.hai 
detto,ma nelli corpi celefli , eg nell’intelletti. (pirituali mi 
partebbe firanoche fitrouaffeamore, noneffendoiniloro 
delle paffioni di quefti corpigenerabili. PHI. Nelli corpice 
lefti,et nelle cofe intellettualinon fi truond:manco amore, 
che nell’inferiori,anzi più eminenteset di maggioneccellen 
tid:SO.Vorrei fapere dche modo:perchela principal.cagio 
negg piu comune ch'io teggia dell’amorese la;generatio= 
net nomeffendo generatione nelle cofe etermez come puo 
inloro effere Amores PHI. Non "i generationinlerozperche 
fon ingenerabili co incorruttibili, ma la generatione-delli 
inferiori uiene dal cielo comeda vero padreMcome.la ma 
vteriae la prima madre nellagenerative;etd ipoi liqudtiro 
elementi,maffimamitelà terra; chè lapi ww manifeftamd= 
dresettufaiche non manco pieni di amorefontli padri del 
lageneratione chele m-dridnzihino forfe dmorpiec= 
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cellente,y perfetto.s O.Dimmi piu largamente di quefto 
‘amore paternale del cielo.P H.1.In comune ti dico; che mo 
‘mendofi il cielo padre delli generabili nel fuo moto conti= 
nuo;er citcular fopra tutto ilglobo della materia prima 
‘egmonédofiset mefcolido tutte le fue parti, ella germina 
livitti gli generijgr fpecie, er indinidui del modo vinferio= 
re della generatione ; fi come mouendofi il mafchio fopra 

la femina,ey monendo quella, ella fa figliuoli.s O.Dimmt 
quefta propdgatione piu particularmente, 7 chiaramite. 
‘PHI:Ld materid' prima come una femina ha corpo,recipiè 
te humidita che lamutrifce,fpivito che la penetrazcalor na 
turale che la tempera,<y uiniifica.s O. Dichiarami ciafcu= i 
na. HI.La terra è il corpo della materia prìma,ricettaco 
lo di tutte l’influétie dal fuo mafchio,ch'e il cielo.l’acqua 
e l’humidità,che la nutrifce.D'aere eil fpivito,che la pene= 
tra.ilfuocoe il calor naturale;che la tempera,<r winifica, 
SO.A'che modo influifce il cielo la fua generatione nella 
terra? HI.Twtto il corpo del cielo e il mafchio che la co= 
presto circo da cd moto corinuo:ella,fe bè e quieta,fimuo= 
ue purun poco pil mouimeto del fuo mafchio:ma l'humi 
dita (ua,chè acquaser il fpirito fl noche l'aere,eril fuo 
calor natuvale,ch'è il fuoco,fimoneno attualmite pil mo 
tocelefte nivile,fecondo fi muoneno tutte quefte cofe nella 
femina altépo del coito pil moto del mafchio , fe ben effe 
non fi muone corporalmente,anzi fta quieta perricenere 
il feme della weneratione del fro mafchio. s O. Che feme 

‘porge il'cielo nella terra,cy come lo puo porgere?rHI.Il fe 
me che laterra riceue dal cielo,e la rugiada,gr acqua plu 
‘miale,che cò gli razzi folari,et lunaridelli altri pianeti et 
Prellefiffe genera nella terrasenelmartutte le fpecie,etindt 
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uidui delli corpî,copofti nelli quattro gradi di compofitio 
ne,comet ho detto.s O.Qual fon propriaméte nel cielo gli 
produttori di quefto femefP HI.Tutto il cielo il produce 
‘ col fuo continuo moto fi come tutto il corpo dell’huomo 
în commune produce il (perma : 7 del modo che’l'corpo 
humano è compofto di membri bomogenei, cioé non org4 
nizati,offa,meruizmene,panniculi, dr cartilagini,oltra la 
carne ch'e un’empimento,come tra l'uno laltrozcofi il 
gra corpo del cielo ottano é compofto.di ftelle fife di diuer 
fe nature , lequalifi dinidono in cinque gridezze, cy în 
un’altra fefta (pecie di ftelle nuuolofe, oltra la fuftitia del 
corpo diaphano del cielo,che cotinua, cy*empie fra l'una, 
cy l’altra.s O.Eli fette pianeti di che ferueno nella gene= 
ratione di quefto feme del mondo? PHI.Li fette pianeti sò 
fette mebri,et erogenei,cioe organici, principalinella gene 
ratione di quefto feme,come nell'huomo fon quelli che ge 
nerano il fperma.s O.Dimmeli diftefamete. PHI.La gene 
ratione del (perma nell'huomo depende prima dal cuore, 
che dé li (piriti col calor naturale , il quale formale nel 
| fperma:fecondo, il cerebro da l’humido,ch'e materia del 
(perma:terzoil fegato,che tempera co foaue decottione il 
fperma,<y il rifd, ey augmeta del piu purificato del fanz 
gue : quarto ;lamilza , la qual dopo che l'ha purificato 
cò attratione dellefeccie meliconicel’ingroffa, er lo rifa' 
uifcofo,et uetofo:quinto,le reni,che cò la propria dacottio 
ne lofino pugitiuo,caldo,g9 incitatino,maffimaméte per 
le portiò della collera che hdno fempre dal fiele:fefto, ti te 
friculi  nelli quali il ferma riceue perfettione di coplefa. 
fione,et natura feminale generatiua:il fettimo et ultimo, 
e la uerga,che porge il feme nellafemina recipiente. S O. 
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Intedo;come quefti fette mebri organici concorrono nella 
generatione del fperma irile:ma che ha da far quefto cò 
li fette pianeti * PH 1. Cofi concorrono li fette pianeti nel 
cielo p la generatione del feme modano? SO.In che manie 
ta°PHI.Il Sole eil cuor del cielo,dal qualderina il calorna 
turale fpirituale,che fa eshalar limapori della terra,et del 
mare,etgenerarelacqua, cr la rugiada, ch'è il feme:co 
li raggi afpetti fuoila conducono,maffimamente co lamu 
tatione delli quattro tepide l’anno,ch'egli fa col fuo moz 
to etici ri il cerebro del cielo,che caufa l'humi= 
ditd,che fonil feme comune.et perle fue mutationi fi mu 
tanoi uéti,cy defcedono l’acque,fa l’humiditadella not 
texey lavugiada,chee nutrimento feminale. Gioue e il fe 
gato del cielo,che col fuo caldo , 7 humido foaue giona 
nella generatione de l’acque,et nella temperie dell’acre,et 
fuavita de tépi.saturno e la milza del cielo,che cò la (ua 
frigidita,er ficcita fa ingroffarli uapori,cr cogelare l'ac 
que,e muouer li uéti,che le portano, cr téperare larefolu 

| tione del caldo. Martee il fiele,cer le reni del cielo , che col 
fio caldo ecceffino giona nella afcenfione delli uapori,e li 
quefa l’acqua,er lafafluire,cr l'affotiglia, cy fa pene è 
tratina,c7 li da caldo feminale incitatino,accio che la fri 
gidita di Saturno,<y della Luna nofacciail femein difpo 
fto alla generatione p mancameto di caldo attwale. Venere 
è li tefticuli del cielo.quef’ha gri forza nella produttion 
dell’acqua buona,cy pfetta per la feminatione,che la fri= 
gidita,e humidita fua è benigna,molto digefta , cr atta a 
caufare la generationterreftre:7 p la proportione cy dp 

| proffimatione che hinolereni co li tefticoli nella genera= 
tion del (perma,hino li poeti finto Marteinamorato dive 
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nere, pche l’uno dal’incitatione &y l’altro ’'humido difpo 
fio al feme. Mercurio e la uerga del cielo qualche. uolta di 
retto ; 7 qualche uolta retrogrado :alcuna wolta cawfa dt 
tualmite le pioggie,alcun’altra l’impedifce:fi muove prin 
cipalmete dalla proffimatione del Sole;et dalli afpetti della 
Luna,come fi muowe la nerga dal defiderio , er.iwcitation 
del cuore,et dalla imaginatione,cy memoria del cerebro. 
fichetu o Sophia uedi com'il cielo è perfettiffimo marito 
della terra;che cò tutti li fuoi mebri organici <y homoge= 
nei fi muoue,et sforza di porgere in quella il feme,cg ge 
nerarineffa tite belle generationi,et di tita diuerfita. nò 
ueditu;chenò fi cotinuaria una cofi fommadiligetia, cofi 
fottil prowediméto,fe nonper un feruentiffimo,er finiffi= 
mo amore del cielo,come proprio huomo generate;alla ter 
rasey d gli altri eleméti,<y ad effa prima materia in com 
mune,come d propria dona,della qual fia innamorato, 0= 
uer maritato cò lei? 7 ha amore alle cofe generate; 7 cw 
ra mirabile nel fuo nutrimito,et coferuatione, come è pro 
rij figliuoli.<o la terra,eg materia ha amore al cielo co= 
md dilettiffimo marito,0 amante,e benefattore. le cofe 
generate amano il cielo,come padre pio,cy ottimo curato= 
re.cò quefto reciproco amore S'unifce l’uninerfo corporeo, 
et adorna e foftiene îl modo.che altra maggior demoftra 
tione unoi tu intedere della comunita dell'amore? Ss O.Mi 
rabil è lo amor matrimoniale, cy reciproco della terra,ga 
del cielo,g:r cofi quato ha la terra della proprieta della mo 
glie,ey il cielo del marito,c0 li fuoi (ette pianeti correfpon 
déti alli mébri cocorrèti nella generatione del (perma del= 
Phuomo.et gid ho intefo,che ogniuno di quefti fette piane 


ti ha fignificatione fecondo gli dftrologhi fopra uno delli 
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mitimbri dell'huomo,ma no delli appropriati alla generas 
tione,dnzi più tofto hino fignificatione fopra li mebri efte 
riori della tota Jfatti p fernire alla cognitione fenfibile ein 
teriore:PALE be nero;cheli fette pianeti hdn0 fi gnificatio 
ne fopra li fette bufiche fonmella teftayfernienti al setimen 
tò,gg cognitione,cive il Sole fopral’occhio deftro, la Luna. 
fopra ilfiniftro;pehe ambidui fon gli ocelitdel cielo,satur= 
nofopral'orecchia difrso Giove fopra la finiftra, fecon 
do altri al cotrario; Marte fopra il deftro bufo delnafo,er 
Venere fopra il fi Mraz fecodo altriil contrario; Merc 
rio foprala lingua cr boccarpeh'egli è fopra la loquela,et 
dottrina:ma quefto non'toglie che,come dicono: gli aftrolo 
ghi,mo habbino ancora fignificatione fopra quefti altri fet. 
te membridel'corpo concorrenti nella generatione,fecodo è 
t'ho detto.SO.Perche cagione appropriano quefti duimo= 
di di fignificatione partiali nelli membri bumani? PHI. 
Perche quefti fette membri della cognitione correfpondo= 
 nionell’huomo d quelli fette della generatione. S O. A' che 
modo? P H1,Il cuore,e7 il cerebro fono nel corpo,come gli 
occhi nella tefta:il fegato e la milza come ledue orecchie: 
le reni,<y' li tefticuli,come li dui bufi del nafo : la uerga è 
| proportionata alla lingua,in modo di pofi tionesty in figu 
ra, in ftendimento,<g recoglimento, cr è poftain mez= 
zo ditutti gg in opera: che fi come mouendofi la uerga 
genera generatione corporale,la lingua la genera (piritua 
le c6 la locutione di feiplinaleser fe figlinoli(pirituali,.come 
la nerga corporale:et'il bacio è comune ad ambidui,l’uno- 
| încitatino dell’altro:et cofi come tuttigli altri ferueno alla 
lingua nella cognitide,et ella e il fine dell’appréfione dell 
efito di effa cognitide,cofi tutti gli altri ferueno alla were 
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ga nella generatione,erin lei confifte il fine,gol'efito, 
ficomela lingua è poftafra le due mani, che fono inftru= . 
méti d’efecutione di quel che fi conofce,et che fi parla.coft., 
la uergac poftafralipiedi,inftruméti del moto p approf=. 
fimarfi alla femina recipiète. SO. Ho in tefo queftacorre= 
fpondente proportione dellimembri conofcitini della tefta 
alli membri generatiui del corpo.ma dimmi,perche incie. 
lo non fi trouano fimilmente due maniere di pianeti cor , 
ye(pondenti in cognitione,<y generatione,per fare la fumi. 
litudine piu perfetta? PHIIL cielo per la fua fimplicità,, 
e (piritualità con limembri e inftrumeti medefimi della 
cognitione genera le cofe inferiori,in modo chel cuore,et 
il cerebro,produttoridel femegeneratiuo del cielo, fono oc 


‘ chi co ch'ei wede, cioe il fole ey la luna:il fegato e la mile 


za,téperatori del feme,so l’orecchie,cò che ode,cioe Saturz 
no,g9 Gioue:le reni,etlitefticuli perficieti del feme, fon li 
bufi del nafo con che odorazcioe Marte cy Venere:la uer 
gaporgitrice del feme e la lingua Mercuriale guidatrice 
della cognitione:ma nell’huomo e ne gli altri animali pz 


fetti,fe ben fon imagine,cr fimulacro del cielomodimeno 


fudi bifogno diuiderloroi mebri conofcitini dalli genera 
tini, cy quelli mettere nella parte fuperiore della tefta , 9° 
quefti nell’inferiore del corpo,correfpoditi po l'uno all’al 
tro.S O.Di quefto fon fatisfatta,ma refto in dubbio che tu. 
hai coparato il cielo all’huomo,et lamateria et terra et al 
tri eleméti alla femina,et io ho fempre intefo che l'huomo 
c fimulacro non folaméte del cielo, ma di tuttol’uniuerfo 
corporeo,7 incorporeo infieme.P H I.Cofi è la uerita, che 
lhuomo è imagine di tutto l’uniuerfo,et p queftoli Greci 
il chiamano microcofmos,che unol dire piccol modo:nier 
tedimeno 
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tedimenol’huomo,et ciafcun’altro animale pfetto contie 
ne in fe mafchio,et féemina, perche la fua fpecie fi faluain 
amendue,et nò in un fol di loro.et pcio no folamete nella 
lingua latina huomo fignifica il mafchio,et la femina,ma 
ancor nella lingua hebrea antichiffima madre origine 
di tutte le lingue,Adamo, che uuol dire huomo , fignifica 
mafchio,et femina, et nel fuo proprio fignificato contiene 
ambiduiinfieme.etli philofophi affermano che’l cielo fia 
folamete uno animale perfetto,et Pittdgora poneua che in 
lui fuffe deftraset finiftra,comein ogni altro pfetto anima 
le,dicédo chela meta del cielo dalla linea equinottiale fin 
al polo artico,che noi chiamiamo tramotana, era la deftra 
del cielo,pche da dettalinea equinottiale uerfo la tramota 
na uedeua maggior ftelle fife,et piu chiare, co piu nume 
ro di quelche paio co sei polo. 
et li parena ancorche caufaffe ne gliinferiori maggioreset 
piu eccellente generatione in quella parte della terra,che 
nell’altra,et chiama l’altra meta del cielo quella che è dal 
la linea equinottiale fino all’altro polo antartico, che da 
noi nde neduto,finiftra del cielo.ma il philofi opho Ariftote 
le cofermido îl cielo effere un’animale pfetto,dice, ch'egli 
nò folamete ha quefte due parti dellanimale,cioe deftra et 
finiftra,yma che anchora oltra quefte ha l'altre parti dell'a 
nimal pfetto,cioe innizi et dietro,che è faccia,et (palle al 
to,etbaffo,che e tefta,cr piedi. pche nell’animale fi truona 
no diuife,etdiffereti tutte quefte ei parti,et la deftra,etla 
finiftra prefupponeno l'altre quattro, fenza lequali no po 
trebbeno frare.pche la deftra,et la finiftra fon parti della 
larghezza delcorpo dell’animalesetl'altozet il baffo, cioe 
capo et piedi,fon parti della lughezza,laqual naturalméte 
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precede alla larghezza,il dinizi,et quel didietroscio? fac 
ciaet (palle, fon parti della profondita del corpo dell'ani= 
male,laquale fondamento della lunghezzaset della lar= 
ghezza. fiche effendo deftrazet finiftra nel cielo, fecodo che 
dice Pittagora,bifogna che fi truouino in lui l'altre quata 
tro parti dell’altre due dimenfioni,c4po et piedi dalla lun 
ghezzazet faccia,et (palle dalla profondita.dice effo Ari= 
ffotelemò effere la deftra del cielo il'nofiro polome la fini= | 
Stra D'altro,come dice Pittgora,pero che la differezazetil 
migliorameto dell’una fopra dell’altra no farebbe nel cielo 
medefimo,ma in dppareza a noi,0 in rifpetto.et forfe che 
nell'altra parte nò conofciuta da noi fi truonano piu ftelle 
fiffe nel cielo,et piu habitationinellaterra;ed tempi noftri 
Pefperieza della nauigatione de Portughefi,erdi Spagnuo 
Li n'ha dimoftrato parte di quefto:onde egli dice,che l’orié 
tec la deftra del cielo,etl’occidéte la finiftra.et pone effere 
tuttoil corpo del cielo un’animale,il capo delquale eil po 
lo antartico d noi occulto, o lipiedi ilpolo artico della 
tramontana.etd quefto modo refta la deftra nell’oriente,e 
la finiftra nell’occidentese La faccia e' quella parte, ch'è da 
oriente,in occidétesetle (palle, ouer il dietro,e quella parte 
ch'è da l’occidente,all’oriente di fotto.fi che effendo. tutto 
Puninerfo un’huomo, ower un’animale che contiene ma= 
fchiose femina,et effendo il cielo un delli dui pfettamete co 
tutte le fue parti,certaméte puoî credere ch'e il mafchio, 0 
Pinuomo,e che la'terra et li materia prima co gli elemiti è 
Li femina,et che quefti fon fempre ambidui cogiunti i amo 
rematrimoniale,ouero în reciproca affettione di dui ueri 
amati,fecodo t'ho detto.sO.Mipiace quel che m'hai detto 
d’Ariftotele dell’animalità del cielo,e delle fue (riparti na 
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turalmete differenti nellanimale :che nelle piante,fe bé fi 
truona differentia di caposet piedi, chel capo è la radice, 
Cy li piedi le frondi , chein quefto@ animale a riuerfo,in 
quel de Dalto al baffo;mo fi truowano pero in loro le diffe 
rentiedell’altre parti,pero:che mò hino faccia,ne fpalleme 
defira ne finifira.main quefto;chedice Ariftotele,che P'ori 
ente è la deftra del'cielozet l’occidéte la finiftra, m'occorre 
un dubbio;che l’oriéte nell’occidente non è uno d'tutti gli 
habitatori della terra,anzil’oriente noftro è occidéte d gli 
altri che babitano di fotto di noi,che fi chiamano Antipo 
di:et il noftro occidente? oriète a loro,e tutte le parti della 
rotodità del cielo dal lewate al ponente fono a certi habita 
tori della terra origte,et d cert altri occidete. qual adique 
di quefti ovieti fara la deftrazet pehe un piu che l’altrotcr 
fe ogni oriente e deftrajuno medefimo farebbe deftra;et fi 
niftra:foluimi quefto;che mi par dubbiofo.PHI.Iltuo dubio 
) Sophia nò è molto facile da foluere. Alcuni dicono ; che 
quell’oriéte,ch'è deftra del cielo,e D’oriéte di quelli che ha 
bitano in mezo della lughezza dell’habitation del modo, 
dalleuante al ponente:pche credono che la meta della lu 
ghezza fia habitata,ouer terra (coptaset che l’altra fia cò 
pradall'acqua.s O.quefP'e uero? PHI.NO gid,che nò e ue 
| ro:pche noi fappiamo,che la maggiore parte della rotondi 
ta della terra dal leuante al ponete è fcopertazet ch’ogn’“ 
na ha il fuo oriente, et uno no debb'effere piu la deftra 
che l’Altro,maffimamete che quel che ad uno è oriéte,e' oc 
cidente all’altro.et d quefto modo un medefimo oriente, 
farebbe deftra,etfiniftra,come hai detto.p il che alcuni al= 
tri dicono,che’l fegno Ariete e' ladeftra del cielo, eril (e= 
guo Libra la finiftra. sO. Per cheragione ? PH 1. Perche 
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quido il solefta în Aviete,hagri poffanzazet fi generano 
alhora tutte le piîte,et ringiouenifce il mondo,et quando 
é în Libra,tuttelfi udno feccido,er inuecchiando. s O. Se 
bè fuffe cofi,nò p quefto Ariete farebbe la deftra,poi che nò 
© fempre în oriente,ma qualche uolta în occidenteset qua 
do e oriente aduno c occidente all'altro:cy Ariftotele diz 
chiara,che l'oriente e la deftra.PHI.Ben lo proui;maffima. | 
mentepcioche no-d iuttigli habitatori della terra il sole è 
cofi beniualo,et benefattore,quido (i truowa în Ariete:pil | 
che quelli dell'altra metà dellaterra che habitano di la da 
l’equinottiale,etueggono l’altro polo antartico, iquali fi 
chiamano antitoni,riceuono il beneficio della primauera, 
quand’il sole è in libra:pche allhora incomincia approffi= 
marfegli.etprouano il mancamento dell'autunno quado 
cin Ariete,che alhoras'allontana da loro,al contrario di 
noi.aduque la deftra noftra farebbe d loro finiftra, ea pur 
la deftra dell'animale co tutti è deftra,ctcofi la finiftra.so. 
Senza dubio è cofi:chegia ho intefo,che quelli,.che habita 
no dila dalla Zona torrida,hino ld primauera,quado noi 
lantunno,cy hino l'autunno quado noi la prima. uera. 
purti prego d.rhilone,nò lafciare il mio dubio fenza nera 
folutione,fe la fai.vH1. Quelli che hino commentato Aris 
ftotele,;nò hinotrouato alcun'altro modo di foluerlo, che 
quefti due:et pche conofceuano la debilità d'effa folutio= 
ness afferrorno dl manco inconueniente che poterono tro 
uare.tu 0 Sophia cotentatidi quel;ch'effi,che piu di te fa 
peuano,fi cotentarono.S Q.I0 mi diletto p il mio gufto 7 
nò p l'altruiey ueggio che tufei men fatisfatto diquefte 
folutioni di me:cy accio ch'io mi acquieti , bifogna tu mi 
cocedi chel tuo Ariftotele ha errato,oueramete che truowii 
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da darmi piu fufficiente rifpofta di quefta. PHI.Poi che la 
mente miac conertitainte;miuno delli cocetti miei tipuo 
effere negato.Io altrimetiintendo Ariftoteleilqual dichia 
ra fottilmete l’opere di quefte fei parti cofi nel cielo, come 
in ogni animale perfetto. Dice,che l’alto,ouero capo, che è 
principio dellaloghezza dell’animale,ì quella parte onde 
prima dependela uirtu delmoto,che certamete dalla tefta, 
o cerebro uengono î nerui,et (piriti motiui,etla deftra e la 
parte onde il medefimo moto principiafecodo è manifefto 
nell’huomoset la faccia,ouero il dinanzi è quella onde 4 
nia il moto della deftra,l’altre tre parti fono l’oppofite di 
quefte nelle tali operationi.s O.Intedo quefto: ueniamo al 
dubio. PHI.Dice Ariftotele,che la deftra è quella parte on 
de fi leugil Soleset l'altre frellezet pianeti,cioé Poriente,et 
quefto dice no effere appropriato ad una fegnata material 
mete,ma in tutte uirtualmente in quanto fono oriente,et 
s'auiano uerfo occidente,cy nò al cotrario, fecodo il moto 
erratico delli pianeti,che è da occidétein oriente;che quel 
lo è moto finiftro,ey dalla parte finiftrasetè come il movi 
mento impfetto, cr debile della mano finiftra nell’huomo 
fi come queld’orientein occidente,in qual fi uoglia parte 
del cielo,e moto deftro,et della parte deftra.pche effendo il 
capo del Cielo il polo antartico,gy gli piedi l’artico , come 
egli dice ; bifogna inuiandofi tuttoil cielo fempre, & in 
ogni parte d’oriente în occidente, quel moto fia della parz 
te deftra;et l’oppofito fia della finiftra et refta la faccia in 
quella parte che è fra oristeet occidete di fopra,uerfo dode 
camina il cielo nel moto deftro,et le (palle fono quella par 
te che refta dietrodell’oriente,fottodel quall’oviéte fi diui 
de,come la mano deftra dalle fpale.SO. Mi piacei ntéderti: 
Lisi 
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et (ecodo quefto nel cielo folamentel’alto et il baffosoner il 
capoetgli piedi fono materialméte diuifi. che uno e' uno 
de poli,et l’altro e l’altro:D’altre quattro parti i fi divideno 
in modo formale dell’innianiento del moto.e cofi 0 Philo= 
neîPHI.Cofi e, bene l'hai intefo.s O.Contutto ciò nélli 
animali fono pur tutve le fei parti materialmente diuife, 
etdifferéti.dimmi,pche fra loro e tale dinerfita.eHI.Pero 
chel'animale fi muoue drittamente da uno loco ‘ad un’al 
troset.le parti fue della loghezza er larghezza fono diui 
feet differenti:ma nel cielo che fi muone di moto circula= 
re di fe medefimo în fe medefimo,et fempre uolge fopra di 
Jose neceffario che queftepartiin lui fieno m svtriabionee 
una medefima nell’altramedefimaset tutto nel tutto, & 
nella forma, cr nia del moto folamente fi diuidano.per il 
che il cdposet gli piedi del cielo,che fono gli dui poli, pche 
mai nò fi mutanol’uno nell’altro,fono materialmente di 
uifi,fi come nelli animali.sO.S°un medefimo e' orienteer 
occidente, fegue cheun medefimo e deftra,et finiftra?PHI. 
None" cofi: perche ancora che materialmenteun pezzo 
del cielo (egnato fia ad olcuni oriente,et ad altrioccidite, 

mentedimeno fecodo il moto,che fa tutto ilcielo, tr ogni 
partese' oriente d tutti,guado fi truotta nelfuo oriente;et 
plauia delmoto e' fempre la deftrasetmainò e la finiftra: 
peroch e mai fi moue il cielo , ne alcuna delle fue parti in 
cotrario di quel moto dadi alla riuerfa,come fanno 

gli pianeti erratici fempre.p laqual cofa il moto loro e' fi 
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vitto, muoweno cofi alli riverfa,p coiraoperare almo 


to deftro celefte,.p fanoriri contrari} inferiori, etp caufare 
di loro la continua generatione. S O.T'ho intefo,cr fatis 
fatta refto del mio dubio: ‘pur uorrei ancora,cl.e mi dichia 
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raffi,3 che modo dicono gli philofophi,che un’huomo folo 
è fimulacro di tutto lunimerfo, cofi del mondo inferiore 
della generatione et corruttione , come del mondo celefte, 
et del (pirituale et angelico,ouer diuino.PHI.Qualche co=' 
 fapar che tu mi diuertifta dal propofito in che fiamo del= 
Punitrerfalita dell’amore:ma perche inogni modo,quefto 
ha qualchedependentia da quefta materia,te lo diro fotto 
breuità.Tutti quefti tre modi,gli quali hai efplicati, gene 
rabile,celeftesetintelletuale,fi cotengono nell’huomo come 
in microcofmosset fitruouano in lui nò folamente diuerfi 
in uirtu,et operatione,ma ancor diuifi p membri, parti,c7* 
lochi del corpo bumano.so.Infegnameli tutti tre particua 
larmente.PRI.Il corpo humano fi diuide in tre parti, fecò 
doil modoyuna fopra dell'altra, et dell'infimaparte.la pri 
ma piu alta è da una tela,0 panniculo,che parte il corpo p 
mezo nella cétura;che fi chiama diafragma, fin baffo alle 
gambe.la fecòda piu alta,e di fopra a quella tela fin alla te 
frala terza piu alta è la tefta.quella prima cotiene glimè 
bri della nutritione,cr della generatione,ftomaco, fegato, 
fiele,milza,miferaici,ftantini,reni,tefticoli,et uerga,et que 
fia parte nel corpohumano e preportionata al modo infe 
riore della generatione nell’uniuerfo:et fi come in quello 
fi generano della materia prima i quattro elementi,fuoco, 
aeredcqua,et terra,cofi in quefta parte fi generano del ci 
bo,che è materiaprima di tutti quattro gli humori,cellera 
calda, fecca,et fottile,della qualita del fucco;fangue caldo, 
ethumido,fuanemiteteperato,della quali:a dell’aerezil fleg 
mafreddo,et humido,della qualita dell’acqua;er l’humo 
re maléconico freddo,et fecco,della qualita della terra.et fi 
come delli quattro eleméti fi generano animali che oltre la 
GU 14 
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mutritione,et augumento hanno ilfenfo,<r il moto,gr le 
piante che nò hino fenfo,ne moto,ma folamente nutritio 
ne, CT dugumento , c9 altri mifti priuatid’anima fenza 
fenfo,ne moto,me nutritione,ne augumeto,ma fono come 
feccie delli elemèti,cioe pietre,funghi,fali,et metalli:cofi da 
quefti quattro humori generati in quefta parte prima,er 
inferiore dellibumori, fi generano membri che binonuz 
trimento,augumento,fenfo,et moto,come glinerui,et pan. 
niculi.lacerti,et mufcoli,et altri che no hino da fe fenfo; 
ne moto,come fono l'offa,le cartilagini, cy Le wene.ancora 
del cibo,et delli bumori fi generano altre cofe che nò hino 
fenfo,ne moto,ne nutritione,;ne angumento,ma fono fece 
cie,et fuperfluita del cibo;et delli bumori come fono le fec 
cie dure,l'orine,et gli fudori,et la (i uperfluita del nafo,er 
dell’orecchie.et ficome nel modo inferiore fi generano al 
cuni animali di putrefattione,molti de quali fono ueleno= 
fi:cofi della putrefattione delli humori fi generano di mol 
te maniere,de quali alcune fono uelenofe. &rfi come nel 
mondoinferiore ultimamente con participatione celefte fi 
genera L'huomo,che è animale (pirituale: cofi del miglio= 
re delli humori del uaporale,et piu fottile fi generano (pi 
riti fottili;et purificati,liquali fifanno per participatione; 
QI riftoratione delli (bivitivitali,che fono manenti fempre 
nel cuorezliquali fono della feconda parte del corpo huma 
no correfpondente al mondo celefte fecondo diremo. SO. 
Ho benintefo la correfpondentia della parte inferiore del 
Phuomo al mondo inferiore della generatione, gr corru= 
tione:dimmi hova della celefte.? HI. La feconda parte del 
corpo humano contiene quelli membri fpirituali che fono 
fopralatela diafragma,fin alle cine della golascioeil cuore 
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ey gli due polmoni,il deftro,<r il finiftro . nel deftro fono 
| tre particelle di polmone diuife,y nel finiftro due. quefta 
parte corrifponde al mondo celefte.il cuore è l’ottaua (phes 
va frellara con tutto il celefte fopra d'effa,ch'e il primo mo 
bile,che ogni cofamuoue egualmente,uniformemente, cit 
cularmente,er ogni cofa corporea dell’uniuerfo col fo co 
tinuo moto fffiene;cy ogni altro moto cotinwo;che fi truo 
ua nelli pianeti, vr elementi, procede da lui. cofi è il cuore 
nell'huomo,che fempre fi muone in moto circulare, et uni 
forme,ne maî firipofa,ey col fuo moto foftienein uita tut 
to il corpo humanoset è cagione del moto cotinuo delli pol 
moni,<y ditutte arterie pulfanti del corpo . nel cuore fi 
trouano tuttigli piriti,cy uirtu humane, fi comein quel 
cielo fi trouano tante ftelle chiare,gy grandi,mezane , &7 
piccole,ciy tite figure celefti,che fono collegate d quefto cie 
lo primo mobile.gli fette pianeti erratici,i quali fi chiamaz 
nocofiperche errano nel moto,che qualche uolta uino rit 
ti, qualche uolta tornano indrieto, qualche uolta infreta 
tar qualche uolta adagio,et tutti feguitano ilprimo mo 
bilezcofi fono glipolmoni;che feguitano il cuoreset lo ferne 
no nel moto fuo continuo.liquali polmoni effendo [pugno 
fi fi difendono, er fi riftringono,qualche uolta infretta,et 
qualche uolta adagio,come gli pianeti erratici.<y fi comet 
principali loro al gouerno dell’uniuerfo fono gli dui lumiz 
nari,Solexg Luna,er difopra col Sole accompagnano tre 
pianeti fuperiori,Marte,Gioue,€7 Saturno; dif. opra co la 
Lunadui altri,Venere,gy Mercurio,cofi il deftro polmone 
piu principale è fimulacro del Sole 3 &y però tiene feco tre 
particelle diuife,.che procedono dalmedefimo polmone, & 
il polmone finiftvo,che fignifica la Luna,ne tien due. tut 
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ti fannò numero di fette. 7 fi come il mondo celéfte foftie 
ne co’ (uoi raggi,et motocotinuo quefto modo inferiore, par 
ticipadoli con quelli il calor uitale,la (piritualita;e’lmoto: 
cofiquefto cuore congli polmoni foftiene ti.tto il corpo con 
l’arterie,p lequali participa in tutto il fuo calore,ey li foi 
fpiniti witali,gy il fuo corinuo moto:fi cheintutto la:fimili 
tudine e perfetta. S O. Migufta quefa correfpondetia del 
cuore, delli membri fpiritualicol modo celefte;cr lefue 
influentie nelmondoinferiore.fe mi uuci hora compiace= 
resdimmi la corre/podentia del mondo fpirituale nelcorpo 
humano. PHI.La teftadell’huomo,che e la fuperior parte 
del corpo fuo;e fimulacro del mondo fpirituale,ilquale, fez 
condo il diuin Platone,no loge d’Ariftotele,hatre gradi,a= 
nima,intelletto,et diuinita l'anima e quella;della qual pro 
uiene il'moto celefte,ey che prouede cy gouerna la natuz 
ra del modo inferiore,comela natura gouerna la materia 
prima in effo.queftanell’huomo c'il cerebro con.le fue due 
potentie del (enfo,cy del moto uolontario ; le quali fi.con= 
tengono ne l’anima fenfitiua proportionale all'anima. del 
modo,pronidente cr mouéte li corpi , dipoi e nell'huomo 
l'intelletto poffibile,ch'è l’ultima forma humana, correfpo. 
déte all’intelletto dell’uniuerfo,;nelqual fono tutte le crea 
ture angeliche.ultimamete e nell’huomo l'intelletto agite: 
7 quido co quello ficongiunge il poffibile,fi fa attuale,et 
pieno dî perfettione,er di gratia di Dio, copulato cò la fua 
facradininita: quefto è quel che nell'uomo correfpode al 
diuin principio,dal qual'tutte le cofe hanno principiozetin 
lui tutte fidirizzano , &r ripofano, come inultimo fine. 
Quefto ti debbe baffare.0 Sophid in quefto noftro familiar 
parlamento del fimulacro dell’huomo co tutto l’uniuerfo, 


RI 


D''A MIOGRAE: 54. 
7 comecon ragione da gli antichi fu chiamato microcof= 
mosimolt'altre particulari fimilitudini ci ono,che farebbo 
n0 proliffe,etfuor del noftro propofito. di quefto 'habbia= 
mo detto,ce ne (eruiremo quado parlaremo del nafcimeto, 
er origine dell’amare: U tu althora intenderai,che non in 
mano le cofe del modo amano l'una l’altra,P’alte le baffe 
‘e le baffe Dalte,poi che fono tutte parti d’uno corpo corre 
fpondetiad un'integrità, et pfettione. SO,Trdfportato n’ha 
‘il parlare,er difcoftato alqui to dal noftro propofito.tornia 
mo bora alnoftro intento 0 Philone.Twhai dimoftrato , fe 
be ho intefo,quito è e amor che hail cielo A modo d’huo 
mo generite alla terrayet alla prima materia de gli elem? 
ti,come d propria donna recipiente la fua generatione, 9° 
none dubbio fecodo quefto,che ancora il cielo non habbia 
dmor'a tutte le cofegenerate dalla terra,ouero dalla mas 
teria deglielementi,come padre 4 propri} figliuoli. ilquale 
‘amor fi manifefta largamente nella cura ch'egli ha in con 
fermarle,premiarle,gy ne foi nutrimenti,producédo l’ac= 
qua pluuiale per nutrimento delle piante,le piante pernw 
trimento de gli animali l'uno ey l’altro per nutriméto, et 
feruitio dell'huomo come primogenito,0 principal fuo gent 
to.effo muta liquattro tépi dell'anno,Primauera,tffate,Aw 
"tuno,Verno,pilnafcimento <y nutrimeto delle cofe,<y per 
téperare D'aere per il bifcgno della unita loro, cy per parega 
*gidrele compleffion loro.ancor fi sede che le cofe genera= 
«te amano il cielo, pietofo,ey uero padre, perla letitia han 
no gli animali della luce del (ole cr della uenuta del giora 
nosty.p la trifezza,e raccogliméto c'hanno perla tenebro 
fit del cielo conladuenimento della notte. diquefto fon 
‘certa che mi faprefti dir molto piu,mad me bafta quel c'ha 
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detto del reciproco amore del cielo,et della terra;come buo 
mo,gr donna,<r dell’amor d’ogn’un di loro uerfo lecofe 
generate,come mordi padre,<y madre uerfo lî figliuoli, 
cy cofi amor d'effi generati uerfo la terra,ò uerfo ilciez 
lo,come di figliuoli alla madre,e’l padre.ma quel cheuor= 
rei faper da tese, fe gli corpi celefti oltra l'amore,c'hdno al 
le cofe delmondoinferiore 9° amano reciprocamete l’uno 
laltro:peroche attéto che fra loro nò è generatione,laqual 
mipare potiffimacagione dell'amor fra le cofedell’uniner 
fo,parrebbe per quefta non doueffeeffere fra loro ilrecipro 
co amove,c7 la couertibile dilettione.P H I.Se ben fra li ce 
lefti mica lavecidina,<y mutua generatione, nò pero man 
ca fra loroil perfetto erreciproco amore.la caufa principa 
le,che ne moftra in loro amore, la lor amicitia er harmo 
niaca concordatia,che perpetuamente fi trouain loro: che 
tu fai che ogni concordantia procede da uera amicitia , 0 
da wero amore.co fe tu contemplaffi è Sophia la correfpon 
dentia,cr la concorditia delli moti de corpi celefti,di quel 
liprimi che fi muoueno dal leuante al ponente cr di quel 
li altri che fi muoneno al contrario da ponente înlenante, 
Duno con moto nelociffimo,l'altrocon meno uelocita,alcu 
ni tardi,<y alcuni altri tardiffimi, &r come qualche volta 
fimuoneno diretti, qualche uoltaretrogradi , &r qualz 
che nolta ffanno come quieti nella fratione appreffo la di= 
rettione,<y nell'altra appreffo la vetrogradatione, qualche 
molta fi dinerteno uerfo il fettentrione,qualche nolta uer= 
fo mezo giorno,qualche molta nino per mezo il zodiaco, 
et uno diloro quale il Sole,nò fiparte maida quella nia di 
ritta delzodiaco,ne mai ua uerfofettétrione,;me werfo me. 
zo giorno,come fanno tuttigli altri pianeti; &y fetu cono 
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| feeffi ilnumero degli ovbicelefti ; p li quali forio neceffarij 
li diuerfi moti, le fue mifure, le (ue forme,cy pofitioni, cy 
fuoi poli,<y* fuoî epicicli,gy* fuoi cétri,go centrici,un'afcen 
dente,l'altro difcendenteuno oriental del sole.l’altro occà 
dentale,con molt'altre cofe,che farebbe cofa longa da dire 
in quefto noftroparlamento:uedrefti una fi mirabil corre= 
fpondentia,ey concordiadi dinerfi corpi,et di difformimo 
ti im una harmonial unione,che tu reftarefti frupefatta del 
Pannedimento dell'ordinatore.qualdimoftratione di uero | 
amore,e9 di perfettadilettionedell’uno all’altro è maggio 
re,che uedere una fi foaue conformita.pofta er continudx 
ta intitadiuerfita?Pittagora diceua, che mouedofi gli cor 
pi celefti generanano eccellentiuoci,corre(podenti l'una al 

Paltrain harmoniaca concordantia.la qual mufica celez 
fte dicena effere cagione della foftentationedì tutto l'uni= 
uerfo nel fiso pefo,nelfuo numero,crnella (ua miffura.af 
fegnana, ad ogni orbe, cy adognipianetà qual fia il fuo= 
no do la fua uoce propria:cy dichiaraua l'harmoniareful 
tante da tutti:<y diceud effere cagione,cheda noi noe tie 
dita,ne fentita quefta mufica celeftela lontananza del cie 
lo da noi,ouero la cofuetudine di quella laquale fa che da 
nioî no e fentita,come interuîene d coloro che habitano vi= 
cino al mare,i quali nò (entonoil (uo (trepito pla confuetu 
dine,come quelli che dinuono s'approffimano ad effoma. 
re.effendo adunque l’amorecy l'amicitia cagione d'ogni 
concordantia,go effendo nelli corpi celefti maggior concor 
dantia,piuferma,<y piupfetta,ch’'in tuttii corpi inferio= 
ri,feguita che fra loro è maggiore <y-piu perfetto amore, 
QU piu perfetti amicitia,chein quefti corpibaffi.SO.La cda 
cordia &y corre(podentia mutua,et reciproca,che fi truoua 
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nielli corpi celefti;mi pare piwprefto affetto,cr fegno del lo. 
ro.amoré,che cagio di quello.et io uorrei fapere la cagione 

ditale amore reciproco necieli:perche mancando inlorla. 
propagatione ey ficceffrone generatiua,che è la potiffima, 
cavfa dell'amore de gli animali, cr huomini,dell’altre cau 
fenò ueggo alcunache fi couenghi a celefti; tion beneficio 
uolotario dell'uno nerfo D'altro;che le cofe loro fono ordi= | 
narie;manco l'effere d’una:medefima fpecieche,fecodo. ho 
Entefo,ne celefti no fi troua fpecie,fi come non wii fi truoua 
genere,ne propria'indinidmative;overo feui fi tronasogniw 
no delli corpi celefti è d’una propria fpecie, ne ancora per: 
la focietà perche sediamo che p l’ordine deloro mouimen 
tiqualche uolta s'accopignano,qualche uolta fi (copagna= 
no; ne l'uno debbe generare nuono amore,ne l’altro nuo= 
ud amicitia; perche fono-cofe ordinarie (enza inclinatione 
uolontaria.P HI.Sebenno fi truoua ne celefti alcuna delle 
cinque caufe d'amore commune d gli hbuomini, crd gli da 
nimali, ui fi trowaranno forfe quelle due proprie de gli 
huomini.s O.A'chemodo? PH 1. La cagion principale del 
l’Amore,che fi truoua ne corpi celefti ; è la conformità del 
la natura,come ne gli buomini delle compleffioni.fra.i cié 
li_pianeti,gr ftelle è tal conformità di natura, or effentia, 
che.e i fuoi moti,et atti fi correfpondono contéta propor 
tice,che di diuerfi fi fa una unità harmoniale:il pche paio | 
nopiutofto diuerfi membri d'un corpo organizato,che di= 
uerfi corpi feparati.cr fi come di diuerfe uocil'una acuta, 
et l’altra graue,fi generà un canto intero, foaue all’audito, 
etmicando una di quelle, tutto il cato ouero barmonia fi 
corrope:cofi di quefti corpi diuerfi ingrandezzazet in mo 
to grane,et lieni,per la proportione,0 coformità loro fi cò= 
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pone d'effi unaproportione harmoniaca, tale,et tanto uni 
ta;che,mancando la piu piccola particella,il tutto faria dif 
foluto.fi che quefta coformità di natura è caufa dell’amor 
delli corpi celefti,nò (olamite come diuerfe perfone, ma co 
me mébri d'una perfona fola:che ficome il cuore ama il ce 
rebro,<y gli altri membri,e li pronede di uitasetcalor na= 
turaleer fpiriti,cril cerebrod gli altri di nerui, (enfo; et 
moto,gr il fegato di fangue,gy uene per l'amor che s'hé 
no l'uno all’altro,er che ogn’uno ha al tutto come parte 
fuazilquale amore eccede ogni amore di qual fi uoglia als. 
tra perfonascofi le parti del cielo amano reciprocamente; 
cd coformità naturale; 7 cocorrendo tutti in una unione 
di fine,er d’opera;fi ferueno l'un l'altro , dr dccommoda= 
no ne i bifogni,in modo che fino un corpo celefte perfetta 
menteorganizato.anchora in effi e l’altra cagione propria 
dell’amore de glibuomini,che è per La uirtu : che effendo 
ogniuno de corpicelefti di eccellente uirtu,laqual’è neceffa 
ria per l’effere de gli altri,er ditutto il cielo co 'uniuers 
fo conofciuta tal uirtu' da gli altri,effi amano per quella 
quelli altri;<y ancho diro, chel’amano per il beneficio che 
fanno no proprio,<y particulare uerfo d’uno,ma uninerfa 
le in tutto l'uniuerfo,che fenza quello tutto faria deftrut 
to.g7 di quefto modo amano gli huomini uirtuofi,cioè,p 
bene,che fanno nell’uniuerfo,no p beneficio particulare;co 
me quel delle cofe utili.fiche efsédo li corpi celefti lipiu p 
fetti de glianimali,fitronanoin loro le due caufe d'amore, 
che fi trouano ne gli huomini,î quali fono la piu pfetta (pe 
cie de gli animali.SO.Efsédo,come tu dici,ttta efficacia dae 
mor fra li corpi celefti,no debbe effer uano quel cheli poeti 
fingono dell'amordegli dei celefti,come l'innamoramiti di 


DIATO@O I sl; 

Gioue,ey di Apolline,eccetto che li poeti hino pofto queffo 

amore lafciuo come di mafchio d femina,qualch’uno maz 

trimoniale,cy altriadulterini:et lo mettono anchora gene 

ratino d'altri deì, lequal cofe fono certamete molto aliene 

dalla natura delli celefti,ma, come il uulgo dice ; molte fon 

le bugie de poeti.P HI.Ne ipoeti hanno detto in quefto cofe 

uane,ne bugiarde,cometu credi.so.Come noîtw crederefti 

mai fimil cofe delli dei celeftitPH1.10 le credo;perchel'inté= 

do,et tw ancora fe l’intéderai lecrederai.S O.Fammele az 
dunque intendere,perche io le creda. H1.Lipoeti antichi 

non una fola,ma molte intetionimplicorno ne fuoipoemi, 

li quali chiamano fenfi.pògono prima di tutti per il fenfo 

letterale,come fcorza efteriore,l'hiftoria d’alcune perfone, 

ey de fuoi atti notabili,degni de memoria. dipoi in quella 
medefima fintione pogono come piu intrinfeca fcorza più 
appreffo d la medolla il fenfo moraleutile alla uitaattiua 
de gli huomini,approwando gli atti uirtuofi,er uituperan 
doi witij. oltre d quefto fotto quelle proprie parole fignifi= 
cano qualche ueraintelligentia delle cofenaturali, 0 cele= | 
frisaftrologalizouero theologali.et qualche uolta li dui, oue 
ro tuttilitre fenfi (cietifichi s'includeno détro della fauola, 
come le medolle delfrutto détro le fue fcorze. quefti fenfi 
medullati fi chiamano allegorici.S O.Non piccolo artificio, . 
ne da tenue ingegno mipare , coplicarein una narratione 

hiftoriale,uera,o finta,tante,<7 cofi diuerfe,cr alte fenté= 
tie uorrei da te qualche breue efsepio,perche mi poffa effe 

ye più credibile. PHI.Credi certaméte 0 Sophia,che quellian 
tichi no meno hino uoluto effercitare la mente nell’artifie 

cio della fegnificatione delle cofe delle fciétie,che nella uera 
cognitione di quella:<y darottene uno effempio . Perfeo fiz 

è gliuolo 
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gliuolo di Gioue p fintione poetica damazzo Gorgone, 7° 
uincitore‘uolo nell’etherescheè il pit alto del.cielo.il fenfo 
hiftoriale'è,che quelrrerfeo figliuolo di Gioue, p la partici= 
patione delle virtu Giowialicheerano in lui,ouer p genea 
logia d'uno di quelli Re diCreta,o:d’Athene,onero d'Arca 
diaxchefurno chiamati Gioni, amazzò Gorgone tiranno 
nella terra:percheGorgonein greco uuol dire terra,et per 
efferuirtuofo fu e(faltato: dagli huomini fino alcielo.fignî 
fica ancorPerfeo moralmente l'huomo prudente figliuol dî 
Giowezdotato delle fue uirtusilqualamazzado iluitiobaf 
fo etterreno fignificato:p Gorgone fali- nel cielo della uit= 
tu.fignifica ancor allegoricamente prima,che la mente hu 
manafigliuolo di Gioue,amazzandoset uincendo la terre 
fireita della natura gorgonica,afcefe a intendere le cofe ce 
leftisalte et eterne,nella qual fpeculatione cofifte la pfettio 
ne humana.quefta allegoria è naturale:perche l’huomo è 
delle cofe naturali.uuole ancor fignificare un’altra allego 
ria celefte;che hauédo la natura celefte figlinola di Giove 
caufato:col (uo cotinuo moto la mortalita e corruttione ne 
corpì inferiori terreftri;e/fa natura celefte wincitrice delle 
‘cofe corruttibili fpiccidofi dalla mortalità di quelleznolo în 
‘altozet refto immortale. fignifica ancora Paltraterzadlle= 
‘goriatheologale;che la natura angelica,che è figliuola di 
«Gioue fommo Iddio creatore d’ogni cofa,imazzado, et le 


| uddo dd fe la corporalità;e materia terrea,fignificata per 


| Gorgone,afcefe in cielo:poche Lintelligetie feparate da cor 

\poset da materia,fono quelle che ppetuaméte muomono gli 

orbi celefti. SO. Mirabil cofa e,poter mettere in cofi poche 

‘parole d'uno atto hiftoriale titi fenfi pieni di uera fciétia, 

“et Duno piu eccelléte dell’altro.ma dimmi tiprego,pche effi 
Leone Hebreo, H 
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né dichiararono piu liberamete le loro dottrine*PHI.Hino 
woluto dire quefte cofe cò tito artificio,et (trettezza p mol 
te cagioni:prima,pche ffimauano effere odiofo alla natura 
et alla diuinità manifeftare li fuoî eccelléti fecreti ad ogni 
buomo,et in quefto hino certamete hauuto ragione,pche 
dichiarare troppo la uera,<y profonda fcietia;è commuta 
re gli inhabili di quella;nella cui mete ella fi guaftazet ad= 
ultera,come fa il buon uinoin trifto uafo,del quale adul 
terio feguita uniuerfal corruttione delle dottrine appref= 
fo tutti gli buomini,etogni hora fi corrompe piu, andido 
d’ingegnoinhabilein ingegno inbabile.laquale infermità 
deriua da troppo manifeftare le cofe (citifiche:et al tempo 
noftro è fatta p il largo parlare de moderni tdto cotagiofa 
‘che appena fi truona wino intellettuale,che fi poffa beue= 
resetche non fia guafto.ma nel tépo antico includeuano i 
fecreti della cognitione intellettuale detro le (corze fabulo 
Se cò gradiffimo artificio,accioche na poteffe intrarui détro 
fenò ingegno atto alle cofe diuine et intellettuali, et méte 
conferuatiua delle were fcientie,et nò corruttiua di quelle. 
‘$ O.Mi piace quefta ragione,che le cofe alte,et eccelléti al 
li atti,et chiari ingegni habbino a raccomandare,et nellì 
‘no tali auvilifchino.ma dimmi l'altre cagioni de figmeti. 
poetici.P H I.L’hino fatto ancora p quattro altre cagioni 
‘Punaé( ecoda,p uoler la brenita,che in poche parole copli= 
caffero molte fentétie:laqual brenita è molto utile alla cò 
fernatione delle cofe nella memoria,maffimamete fatta cò 
‘tal artificio,che ricordido un cafo hiftoriographo, fi ricor 
‘daffero ditutti i (enfi dottrinali inclufi in quello fotto quel 
de parole.La terza p mefcolare il delettabile hiftoriographo 
To fabulofo co il uero intellettuale, et il facile co il diffici 
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le,talmete,che effendo prima allettata La fragilità bhuma= 
na dalla delettationeset facilita della fabula,gli entraffe in 
mente cò fagacita la uerita della (cientia,come fi fogliono 
ammaeftrare î fanciulli nelle cofe difciplinali <g uirtuofe, 
principiando p le piu facili,maffimamente poffendo ftare 
tutto infieme,l’uno nella forza,l’altro nella medolla,come 
fr truonano nelle fintioni poetiche.La quarta e p la coferz 
natione delle cofe intellettuali,che nò fi wenghino a uaria 
re in proceffo di tepo nelle diuerfe menti delli hbuomini:p= 
che ponendoletali (entétie (otto quefte biftorie,nò fi poffo 
no uariare dalli termini di quelli.ancor p piu coferuatio= 
ne bano efprefJa l’hiftoria in uerfi ponderofi,et offeruantif 
fimi,accioche facilmente nò fi poffino corrompere: perche 
nò puo patire la mifura ponderofail uitio,in modo che ne 
la indi[pofitione delli ingegni,ne la incorrettioe de gli (crit 
torifacilmente puo adulterare le (cientie.L’ultima,et pri= 
ma e perche co uno medefimo cibo poteffero dar mangia 
re d diuerfi couitati cofe di diuerfi fapoi: perche le menti 
baffe poffono folamente pigliare de gli poemi l’hiftoria,cò 
l’ornamento del nerfo,et la fua melodia:laltre piu eleua 
‘te magiano oltr’4 quefto del (enfo morale,et altre poi piu 
“alte poffono mangiare oltr’à quefto del cibo allegorico,no 
"fol di philofophia naturale, ma ancora d’aftrologia; &y di 
‘theologia,giuntofi cò quefto un'altro fine,cioè;che effendo 
quefti poemi cofi cibo comune dd ogni forte d’huomini, € 
cagioe d’effere ppetuato nella méte della multitudine, che 
le cofe molto difficili pochi fono quelli che le guftino,et del 
lipochi prefto fi puo pdere la memoria;occorrédo una età 
che facefJe deuiare gli hudini dalla dottrina,fecodo habbi4 
“mo neduto1 alcune regioniset religioni,come nelli Greci,et 
Hi 
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ne gli Arabi,iquali effendo ftati dottiffimihino quafi del. | 
tutto pfo la fcientia,et gia fu cofiin italia al tépo de Greci 
dipoi fi rinouo quel pocoche ci è; al prefente. ilrimedio di 
quefto pericoloe l’artificio di mettere le fciétie fotto li. cati 
cifabulofi,et hiftoriographi,che per la fua delettatione, e* 
foanità del nerfo mano et ficoferuano fempreinbocca del 
uulgo,dhuomini;di donesetdi fanciulli. S O. Mi piaceno 
tutte quefte caufe di figmeti poetici.ma dimmi,Platone,<g 
Ariftotele;principi de philofophi, pcheuno di loro nò wolfe 
(e fe be ufolafabula) ufareiluerfo,ma folamite la profa, 
et l’altro me uerfo,ne fabula ufo,ma oratione difciplinaleî | 
PHI. Nomrompeno mai lelesgii piccoli, ma folamentei — 
grandi.rlatone divino uolendo ampliare la fcientia, lenò 
da quellaunaferratura,quella del uerfo,manò leuo Pala — 
tradella fabula, fi ch'egli fu il primo,che ruppe parte del 
lalegge della coferuatione della (ciètia,main tal modo la 
laffo.chiufa col frile fabulofe;che bafto pla conferuatione 
idi quella. Ariftotele piu audace, et cupido di ampliatione, | 
co nuowo,ét proprio modoset ftile nel dire uolfe ancor lena 
vela ferratura della fabula;etrompere del tuttolalegge cò 
fermatiua; cy parlo in ftile fcientifico in profa le cofe della | 
philofophia.e ben wero,che fo fi mirabile artificio nel dir. 
titobreue,tito ciprenfinoet tito di profonda fignificatio=. 
nesche quel bafto pla coferuatione delle (ciétiein lnogodi. 
uerfoset di fabula,tanto che rifpondédo.egli ad Aleffandro. 
Macedone {uo difcepolo,ilquale glibauena feritto, che fi. 
‘maravigliaua che haueffe manifeftato ilibri fi fecreti della 

facraphilofophia,gli rifpofeschei libri fuoi erano editi, 
noeditisediti folaméte a quelli,chegli binointefi da effo.da. 
quefte parole notarai 0 Sophia la difficultà et artificio,che 
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è nel parlar di Ariftotele.sO.1o la noto:ma mi pare ftrano 
ch’egli dica;che no gliintendera (e nò chigli ha intefi da 
Lui:pche molti philofophi fonffati dipoi che l’'hannointefi 
tutti,0 la maggior parte:p laqual cofa quefto fuo parlare 
nò folamente mi par mendace;ma ancora arrogite.perche 
feli detti fuoi fononetti ;debbeno efferintefi da buoni in 
telletti,fe be fuffero affenti,che la ferittura nò è p feruir'a 
prefenti,ma a quelliche fon lotani in tépo,et affentidalo 
ro.etpche non potrafar la natura che tali ingegni poffino 
intedere Ariftotele perle fue fcritture,fenza hanerle udite 
dalui? PH I.Ben farebbe ftrano quefto detto. d’Ariftotele, 
fe no haneffe altra intentione. s ©. Chealtraj? PH I Egli 
chiama dudiente (uo colui, l'intelletto del quale intende, 
etphilofopha al modo dell'intelletto di effo.Ariftotele in 
\qual fi uogliatepo cy terra che fi truovi:<y umol dire che 
le fue parole fcritte no: fanno ogni huomo philofopho,ma 
folamente quello; la cui mente. e difpofta alla cognitione 
philofophica,come.fu la fuazet quefto tale l’intendera, gli 
‘altri no,come interuiene in quella philofophia, il cui fenfo 
fra chiufo fotto fintione poetica:S O: Secddo quefto Ariftote 
de nò fece male 4 lenare la difficulta deluerfo, <y della fa 
bula,poi che lafcio la dottrina cò tata altraferratara,che 
baftaua p la coferuatione della (cientia nelle. chiarementi. 
PHI.Egli n0 fece male:perche ui remedio è.la grandezza 
‘del fuo ingegno: madiede benaudacia ad'altri non tali 
idi fcriuere im profa fciolta la philofophia,eg d'una mani 
ifeffatione in l’altra’, uenendoin menti inette è fiato ca=. 
“gione di falfificarla, corromperla,co ruinarla, SO. Affai 
‘mi hai detto dî quefto:torniamo alli amori poetici delli dei 
ucelefti, che ne dici tu di quelliî P HI. Tel diro : ma pri= 
H ij 
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ma hai da fapere,quali, et di quante maniere fono quefti 
dei poetici:et dipoi faprai delli amori loro.so.Tw hai ragio 
ne:etpero dimmi prima,che dei fono quefti.PHI. Il primo 
dio appreffo glipoeti è quella prima caufa produttiua,cofer 


uatrice di tutte le cofe dell'uniuerfo: ilquale comunemete | 


chiamano tuppiter,che uuol dire padre Iuuatore, p effere 
padre Iuuatore di tutte le cofe, poi che di nulla le fece, 
gli diede l’effere:et gli Romani lo nominarono ottimo grà 


/ 


diffimo,pche ogni bene ex ogni effere procede dalui:etgli 


Greci lo chiamorno zefs,che unol dire uîta,perche da effo 
bino tutte le cofe uitasanzi egli è uita d'ogni cofa.e ben 
uero che quefto nome Iuppiterfu participato dall’onnipo 
tete Dio ad alcune delle fue creature le piu eccelleti,gy nel 
modo celeftiale forti quefto nomeil fecodo delli fette pianeti 
chiamato Iuppiter,p effere di fortunimaggiore,e di chiarif 
fimo (plendore, et di ottimi effetti nel mondo inferiore c7 
quello che migliori, piweccelleti,et meglio fortunati huomi 
ni faccia co la fua coftellatione, et influétia.et nel modoin 
feriore il fuoco elementale fi chiama ancora Iuppiter,p'ef= 
fere il piu chiaro,etil piu attiuo di tutti gli elemeti, et co= 


me uita di tutte le cofe inferiori,che,fecodo dice Ariftotele, | 


col calor fi nine . Quefto nome fu ancora participato alli 


huomini ad alcuni eccellentiffimi grandeméte inuatiui al | 


la generatione hbumana,comefu quelLifania d’Arcadia, 
che andato in Athene,et trouato quelli populi rozi,cy di 
beftiali coftumi,nò folamete gli dono la legge humana,ma 
ancora moftro loro il culto diuino , onde effi lo pigliorono 
p Reset ladorauano p dio,chiamidolo Iuppiter per la par 
ticipatione delle fue uirtu.fimilmente 1uppiter Cretenfe fi 
gliuolo di Saturno,che per l’amminiftratione , che fece în 
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quelle genti,uietandoli il mangiare carne humana*et altri 
riti beftiali,et moftrandoli i coftumi bumani, e le cognitio 
ni diuine,fu chiamato Iuppiteret adorato p dio,p effere al 
parer loro meffo di Dio , er formato da effe, ilquale loro 
chiamauano luppiter.s O.Chiamauano forfe gli poetique 
fto fommo Dio per altro nome proprio.PHI.Propriamente 
il chitmauano Demogorgone,che unol dire dio della ter= 
ra,cioe dell’uniuerfo, ouero Iddio terribile, per effere mag 
giore dî tutti quefto dicono effere il produttore di tutte le 
cofe.SO.Doppo il fommo Dio che altridei pongono i poeti? 
PHI.Pogono prima i dei celefti,come fono Polo,Cielo,Ethez 
reset gli fette pianeti,cioe Saturno, luppiter,Marte,Apollo 
o il Sole,Venere,Mercurio,Dian4,0 fiala Luna:iquali tut 
ti chiamano dei,et dee.s0.C6 qualragione applicano la de 
ita alle cofe corporee,come fono quefti celeftiPHi.per la lo 
roimmortalita,lucidita,et grandezza,et p la loro gra po 
tentia nel’uniuerfo,et maffimamente p la divinita dell’ 
anime di quelli,i quali (ono intelletti feparati da materia 
et corporeita,purì et fempre in atto.S O.Stendefi piu.il no 
me di Dio appreffo gli antichi*PHI.Si,che difcende' nel mo 
do inferiore:perche gli poeti chiamano deigli elementi,ma 
ri,fiumi,<7 le montagne grandi del mondo inferiore, chia 
mano all'elemento del fuoco luppiter,a queldell’aere 1uno 
nedll'acqua,et al mare Nettuno,alla terra Ceres, et al pro 
fondo di quella Plutone,<y al fuoco mifto comburente dè 
tro della terra vulcano,et cofi molti altri dei delle parti.del 
la terra,et dell'acqua.s o. Quefto è molto ffrano, che chia 
mano dei gli corpi no uiui,ne fenfibili privi dell'anima. 

P _HI.Gli chiamano dei per la loro grandezza notitia,ope 
ra,etprincipalita che hanno in quefto mondo inferiore,an 
Hood 
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cord perche credewatno effer ogn'uno di quefti gouernatop. 
uirtu fpirituale participatina dell’intellettuale diuinita; 
ouero(come fente Platone)che ogn’uno delli eleméti habbi 
un principio formale incorporeo,p participatione delquale 

effi bano le (e proprie natureslequali chiamatdeezet tie. 
ne che latdea delfuoco fia wero fuoco p effentiaformale, 
et l’elemetale fia fuoco p participatione di quella fua ded, 
et cofi gli altri:no è adunqueftrano appropriare la. diuini 
ta alleidee delle cofe:onde ancora ponenano divinita nel’ 
le piante,maffimamete in quelle che fono cibipiu comuni, 
et piw utili alli bumani,come Cerere alle biadeset Bacco al 
uino,per l’uninerfale utilita,et neceffita che hino gli huo 
mini di quelle.peroche ancorale pidte bano le fue proprie 
Idee come gli elemeti;et per quefta medefima ragione chia 
marono ancora dei,et dee le uirtu,gli uitij,et paffroni hu= 
mane:perchesoltre chequelle per la loro eccellentiazet que 
fiep laloro forza participino alquanto di diuinita,pure la 
principalcaufa è,che ogn’uina delle uirtusogn’unodenitij, 
et ogn’una delle paffioni humane in uniuerfale ha la fua 
propria idea, per participatione!della quale pin,cy meno fi 
truouano nellibuominiintéfamete,onero remiffamete, 7 
p queftofra gli dei fono nominati;Fama,Amor,Gratia,Cu 
pidita,volutta,Litigio,Fatica,Inuidia, Fraude, Pertinacia, 
Miferia,et molte altre di quefta forte: pcioche ogn'ana ha 
la (ua propria idea,et principio incorporeo,come t’hodetto 
per il quale è nominato dio, o dea. SO. Quando bene le 
virtu per la loro eccellenza haueffero dee, gli uitip.; ey 
cattime pafftoni d che modo le poffono hauere ?P HI. 

Si come fra gli dei celeftimi fono aleune buone, cy otti 
‘me fortune, come Iuppiter ; cy Venere, da quali fempre 
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 dependeno molti beni,et ancora ci fono alcuni cattiui, che 


| fono infortunij,come Saturno 3. rx Marte, dd quali ogni 
male deriua:cofi ancora fra le Idee Platonice ci fono alcu- 
ni principij di bene diuirtu, cy altre che fono, principi; 
di male,g:y.di uitij.perche l’'uniuerfo ha bifogno dell'uno, 
erdell’altro-per la fua conferuarione: fecondo ilqual bifo 
gnoognî male e bene,che tutto quelche bifogna all’effes 
redell’unimerfo è certamete buono,poi l’effentia di quella 
e-Buona:fi cheil maleet'la corruttione fono cofi neceffarij 
all’effere delmondo come il benezet la generatione,che l’% 
no difpone l'altro, cy e uia di quello. non ti marauigliare 
aduque;fecofi l'uno come l’altro ha principio divino.d’im 
materiale ded. SO. 10:hopurintefo che gli uitij,.ey gli 
mali cofifteno in priuatione;et dependono dal difetto del 
la materia primazet dalla fua imperfetta effentia potentia 
le: comeadunque bano principi dinini è V HI. Quando 
ben fuffe cofi fecondo la nia di peripatetici,no fipuo negd 
rechela medefima:materianon fia produtti, cr ordinata 
dalla mente diuina,et chetutti gli fuoi effetti;et diffettino 
fiano drizzatidalla fomma fapienza,poi che fono neceffa 
rij all’effentiatotale del modoinferiore,et all'effere huma 
mo: onde le fono appropriate da Dio proprio.ldee per loro 
rincipij, non materiali,maagenti,et formali:che caufano 
Leffere di quefte cofe impfette,cy fondatein priuatione et 
‘entificate pil neceffario effere dell'uniuerfo.s O Mi chit 
mofatisfatta di quefto:torniamo dl propofito,et dimmi, il 
mome di Dio appreffo gli poeti è piu communicabile?PHi. 
Vitimamente l'hanno uoluto communicare particulirme 
itedglibuomini,ma folamite dquellii quali héno hauss 
ito qualche uirtu heroica,et.hano fatto atti fimili alli dis 


gi 


13) DIALOGO IL 

ni et cofe grandi,c:y degne di eterna memoria,come le di 
uine. S O.Etper quefta fimilitudine foladanno ilnome di 
Dio d glihuomini mortali?r HI.Dalla parte,che fono mor 
tali,nò li chiamano dei,ma da quella,per laquale fonoim 
mortali, che e l’anima intellettiua. sO. Queftac in tutti 
gli buomini,et gia tutti nò fono dei.P HI. None intutti 
eccellente;<y diuina egualmente,ma p gli atti conofciamo 
il grado dell'anima dell’huomo:et l'anime di quelli,chene 
leuirtu,<y atti fomigliano 4 diuini,participano attualme 
te la dininità,et foncome razzi di quella. onde con qual 
che ragione gli bino chiamati dei, ey alcuni d’effi per la 
fua eccellétia furono intitulati in nome di dei celefti, come 
di luppìter,Saturno,Apollo,Marte, Venere, Mercurio 7 
Diana,cielo,Polo,Ethere,et altri nomi di ftelle fiffe,delle fi= 
gure ftellate dell’ottaua fphera.altrifurono chiamati figli 
uoli di quefti,come Hercole figliuolo di Gioue, Nettuno fi 
gliuolo di Saturno:altri nò tanto eccellenti fono nominati 
di nome delli dei inferiori,come Oceano,et Terra, Cerere, 
et Bacco,g7 fimili,ouero figliuoli di quelli de quali d’alcu 
ni ilpadrefu Dio,et la madre Dea,d’altri la madre nonfu 
Dea,et d'altri il padre fu Dio celefte,cy la madre Deainfe 
riore,etin quefto modo fono multiplicati li figméti poetici 
de gli huomini heroici chiamati dei.pche narrando la loro 
uita,atti,et hiftoria,fignificano cofe della philofophia mora 
le:quando poi linominano dalle uirtu,dalli uitij, dalle paf 
fioni,fignificano cofe della philofophia naturale:et nomi= 
nandoli de nomi de gli dei inferiori del mondo,della gene 
vatione,et corruttione,dimofirano l’aftrologia,et (ciétia de 
cieli:<y nominandoli de nomi de gli dei celefti,fignificano 
la Theologia di Dio, cy delli Angeli. fi che quefte fintioni 
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furono 'ingeniofe,et d'alta fapientianella multiplicata no 
minatione de gli deî. S O. Ho affai della natura de glidei 
gentili,et dellafua multifaria appellatione:dimmi hora de 
î loro amori che e il noftro intento;et come fi puo penfaa 
re in loro propagatione generatiua,et fucceffiua genealo= 
gia,(ecodo pongono i poeti, no folamente in quelli huominî 
beroici, liquali chiamano dei participatiui , ma ancora ne 
glidei celefti et inferiori,ne’ quali pare afforda cofala la= 
fciuia,matrimonij,et propagatione,che narrdo di loro.PHI 
Gid tempo è di dichiararti qualche parte degli amori dî 
quelli,et della loro generatide.Sappi o Sophia,che ogni ge 
nerationenone propagatione carnale, et atto lafcino:pche 
quefto modo digenerare e (olamete nelli buomini,et nelli 
animali:pure la generatione e comune in tutte le cofe del 
modo,dal primo Dio fin all'ultima cofa del mondoseccetto 
che effò e folamete generatore,et nò generato, l'altre cofe 
fon tuttegenerate,et la maggior parte ancora generatrici. 
ey le piu delle cofe generate hino due principij de fua ge 
neratione,l'uno formale, et l’altro materiale , ouero uno 
date,et l’altro recipiente,onde i poeti chiamano il principio 
formale padre dite,et il materiale madre recipiente: €97 p 
concorrere quefti dui principij nella generatione d'ogni ge 
nerato,fu dibifogno che l’un l'altro amaffero,et S'uniffe 
ro mediante l’amore,per produrre ilgenerato,come fanno 
lipadri,etle madrì delli buomini,et delli animali. et quan 
do quefta cogiuntione de due parenti del generato.e ordiz 
naria ne ld natura,fi chiama appreffo i poeti matrimonia 
desetl’uno fichiamail marito,et l'altro la moglie:ma qua 
doe cogiuntione eftraordinaria,fi dice amorofa,ouero ade 
ultera,eti paréti,ofia genitori,fi chiamano amanti: fi che 
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tu puoi cofentire gli amori,imatrimonij,le generationi,pa 
rentadi,et genealogie nelli deî fuperiori,et inferiorifenza 
‘ammiratione.S O.Io t'ho intefo,et mi piace quefto fonda: 
mento uniuerfale nelli amori delli dei:ma worrei che piu 
particolarmete tu mi dichiaraffi gli innamorameti d’aleu 
no di loro,almenoi piu famofi,et le fue generationi: et mi 
piaceria,chetu faceffi principio dalla generatide di Demo 
gorgonesche diciintenderfi pil fommo,et primo Dio: pche . 
ho intefo,che egli ha fatto de figliuoli p ftrano modo. dim 
mi ti prego quelsche tufenti di quefto.PHi.Tî diro quello 
che ho intefo della generatione di Demogorgone.Dice Pro 
napide poeta nel (uo protocofmo,che effendo Demogorgo 
ne folamente accopagnato dall’eternita,et dal Chaos,ripo= 
fandofiin quella fua eternita,fentitumulto nel yentre del 
Chaos,onde p foccorrerlo Demogorgone diftefe la mano,et 
aperfe il uentre del Chaos,delquale ufciil Litigio, facendo 
tumulto cò brutta et inhoneftafacciaset nolare in alto,ma 
Demogorgone lo gitto al baffo, cr reftando pure il Chaos 
grauato da fudori,et fofpiri focofi Demogorgonenatiro a | 
| fe la fua mano; finche nò gli cauo ancora deluentrean | 
co tre forelle chiamate Parche.et parendo Pan a Déemogor 
gone piu bello che niffun’altra cofa generata , lofece fuo 
maftro di cafazetgli dono letre fue forelle per pediffeque, | 
cioé feruitriciet copagne.medendofi il chaos liberato del= 
la fua'granezza,p comandamento di Demogorgone miffe 
Pannella (ua fedia:quefta è lafanola di Demogorgone,an | 
cora che Homero nella iliade applichi la generatione del 
Litigio,ouero della difcordia.4 Gioue p figlia, della qual di 
cexche,pch efece difpiacere Giunone nella natiuità d’Euri 
fteoyet d’Hercole,fu gittata di cielointerra.dicono ancora, 
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che Demogorgone genero Polo;Fitone,Tertd,etHerebo.s0. 
Dimmiilfignificato inquefta fabulofa generatise di Demo 
gorgone:PHI.Significa la generatione, ouero produttione 
di tutte le cofe dal fommo Dio creatorealqualdicono effe 
re ftata copagna l'eternità,pcheegli (olo e il uero eterno, 
poi cheefuset frafempre principio,et caufadi tutte le co 
fesfenzefferein lui alcuna fucceffione teporale.gli danno. 
ancora p copagna eterna il Chaos,ch'è;fecododichiara qui 
dio,l4 materia commune miftaset confufa ditutte le cofe, 
laquale gli antichi ponenano coeterna cò Dio, della quale 
effo,quadoli piacque,genero tutte le cofe credte,come ue 
ropadre ditutte.e la materia è la madre commune d ogni 
generato,inmodo che quefti pongono folamente eterni, cx: 
ingenerati lî dui pareti di tuttele cofe l’uno padre, et l'al 
tro madre,ma ponenano il padre caufa principale ) cr il 
Chaos caufa dccefforia, cy accompagnatrice,che di quefta 
medefimo modo pare fentiffe Platone nel'timeo della no= 
ua generatione delle cofe peril fommo Dio produtte della 
eternaet cofufa materia.main quefto fi potrebbero ripré 
dere:perche effendotddio produttore di tutte le cofe,bif0= 
gna ancora che habbi produtto la materia, della quale fo= 
no generate:ma fi debbe intendere,che effi fignificano,per 
effereftatoil Chaosin copagnia di Dio nella eternita,effe= 
re daluiprodutto ab eterno,et che dio produceffe tuttel’al 
tre cofe di effo Chaos di nuouo in principio di tépo,fecodo 
l’oppinione Platonica.etchiamanla copagna;no oftante che 
fia produtta,per effere produtto. effo Chaos ab eterno; c9 
“trowarft fempre mai in compagnia di Dio. ma per effere 
‘compagnadel creatore ne lacreatione; cr produttione 
‘ditutte le cofe, et fuaconforte ne la loro generatione, 
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poi che quello e ftato immediate produtto da Dio et Paltre 
cofe tutte fono ffate produtte da Dio,et da quel Chaos,ofia 
materiazefo Chaos coragione fi puo chiamare compagnia 
di Dio,ma per quefto nò manca che effanò fia ab eterno 
produtta da Dio,fi come Eua effendo produtta da Adi gli 
fu copagna,er conforte,co tutti gli altri huomini nati dî 
tutti due. S O.Par benesche in quefta fauola uogliano fi= 
gnificare la generatione dell'uniuerfo da Dio onnipotenza 
te,come da padre, 0 dal fuo Chaos, 0 fia materia come da 
madre.ma dimmi qualche cofa del fignificato nelle parti= 
cularita della fauola;cioe deltumulto nel uentre del Cha 
os,della mano di Demogorgone,del nafcimeto del Litigio, 
et degli altri.PHi.iltumulto che fenti' Demogorgone nel 
uentre del Chaosse la potentia,et appetito della materia cò 
fufa,alla germinatione delle cofe diuife, laqual diwifione 
caufaua,et fuol caufare tumulto.il ffendimeto della mano 
di Demogorgone p aprire il uentre del Chaos,e la pei 
diuina,che uolfe ridurre la potétia uniuerfal del Chaos in 
atto diuifo:che quefto è aprire il uentre della grauida p ca 
uarne fuora quello chew'e occulto dentro.cy hanno finto 
quefto firaordinario modo di generatione cò mano, cy nò 
co membro ordinario generatiuo,p dimoftrare,che la pri= 
ma produttione,0 creatione delle cofe nò fu ordinaria,co= 
me la natural generatione folita , 7 fucceffiua doppo la 
creatione,ma fu ftrana et miracolofa,co mano d'ogni potè 
tia.Dice,che queljche prima ufci del Chaos,fu il Litigio : 
peroche quello che prima ufci della prima materia, fu la 
diuifione delle cofe.lequali in effa erano indiuife, cy nel 
fuo parto cò la mano,poter del padreDemogorgone,furono | 
aiuife.Chiama quefta dinifione Litigio;pche cofifte incotra 
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vieta,cioe fra li quatro elemeti,che D'uno e cotrario dell’al 
tro,et gli figura bruttafaccia,: che in effetto la diuifione, 
et cotrarietà e difetto,come la concordia,<r unionee pfet 
tione.Dice,che il Litigio uolfe falire in cielo,et che fugitta 
to di cieloin terra da Demogorgone. pche nel cielo nò e di 

feordia,me cotrarietaalcuna,fecodo li peripatetici,et percio 
li corpi celeftinò fon corruttibili,ma folamete gli inferiori 
p effer tra loro cotrarieta:che la contrarieta è canfa della 
corruttioneset per l’effere gittato di cielo în terra s'intéde 
che’Lcielo e caufa di tutte le cotrarietainferiori,et che efa 
fo e fenza cotrarieta. SO.Come la puo adunque caufare? 

PHI.Perlacontrarieta delli effetti de pianeti ftelle,et fegni 
celefti,ey per la contrarietà de moti celefti,uno da lenante 
d ponente,l'altro da ponente d lewantezun uerfo fettentrio 
ne,l’altro uerfo mezo giorno,et ancora per la contrarietà 
del fito de corpi inferiori collocati nellarotondita del cielo 
della Luna:che li proffimi alla circonferenza del cielo fos 
no leggieri, et i lontani approffimati al centro fon graui: 
dallaqualcotrarieta depende ogn’altra cotrarieta delli ele 
menti.Potrebbe ancora fignificare quella oppinione anti= 
ca,et Platonica,che le frelle,et pianeti fieno fatti di fuoco p 
la loro lucidita,gy il refto del corpo celefte d’acqua per la 

fua diaphanita,e trafparentia:onde il nome hebraico de’cie 


‘Li,che è fcamaynyet S'interpreta exmaini, che unol dire in 


hebraico fuoco,et acqua,er fecodo quefto il Litigio, er la 
cotrariet4 nella prima creatione falirono in cielo, perche fo 


‘ mo fatti di fuoco,e d’acqua,ma nò reftarono li fncceffina= 
— mente,anzi furono gittati di cielo ad habitare continua= 
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mete in terra,nellaquale fi fa la fucceffina generatione cò 


la continua contrarietà. SO, Strdno mi pare, chein cielo 


si 
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fienonature contrarie elementarie,come foco, et'acqua. 
PHI.Se la materia prima è commune a gli inferiori,etd 
celeffi,come fenton coftoro;et Platone ancora,note ftrano 
che qualche cotrarieta:elementale fi truoni ancor nel cielo 
SO, Come adunque no fi corrompe,come* fano î corpi infe 
rioriPHI.Platone dice,chei cieli da fe fono corrattibilisma 
la potentia dinina glifa indiffolubili.intende perle forme 
intellettuali in atto;che gl’informano:ancora, perche que 
fri elementi celefti fono piu puri,et quafi anime delli elemè 
ti'inferiori,ne fono mifti nel cielocome nelli inferiori mi= 
ftische’l fuoco e folamenterne’lucidi,et l'acqua ne’trafpa= 
renti,dimodo che fe benilLitigio in principio della produt 
tione del uentre delChaosuolfe falirein cielo,fw nientedi 
meno'gittato nelmodo inferiore,oue hoggidie la fua ha= 
bitatione.onde feguelafabula, che effendoparin quefto. 
parto del Litigio il Chaosgrauato co fudorise fofpiri focoft, 
feguito la mano di Demogorgone,crtraffe delfiwo uentre 
Pan co le tre forelle Parche.intende p quelli affininellana. 
‘tinità del Litigiole nature de quattro eleméti cotrarij; er 
p lagranatione intende la terra che è lapiugraue,etpil 
fudore l’acquaset p li fopirifocofi l'aereset ilfuoco:et per 
cagione; et rimedio della fatigatione di quefti contrarij la. 
‘potentia diuina produffe delchaosilfecodo figliolo Pan, 
che în greco fignifica tutto, per ilqualeintende la natura 
uniuerfale ordinatrice ditutte le cofe prodotte dal Chaos, 
co quella che pacifica i contrarij tr gli accorda infieme, 
onde Pan nacquedoppoil Litigio,chela concordia fuccede 
alla difcordia etuiene dipoi di quella.Produffe ancora con. 
lisi le tre forelle Parche chiamate Clotos,Lachefis; <g° Atro=: 
posslequali Seneca chiama fateset per quelle intéde tre ovs, 
dini 
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dinidelle cofe téporali,del prefente,del futuro,et del prete 
rito, lequali dice cheiddiofece feguaci della natura unix 
uerfale:perche Chaos s’interpretà uolutione delle cofeprea 
fentisete la rata che torce il:filo;che fi fila di' prefente. La= 
chefis è interpretata protrattione,che ela produttione. del 
futuroete quella rata che' attende quel filo cherefta p fila 
ve nella vocca.Atroposs'interpreta fenza. ritorno, chee il 
preterito,che'nò fi puo tornareset è la Fata che ha filato il 
filo gia raccolto nelfufoset fi chiamano Parche per il con= 
trario,perche@ niffuno perdonino.Dice di Pdn,che fu po 
‘fro nella fedia p commandamento di Cemogorgone : pche 
li'natura effercità l'ordine diuino,eg la fua:amminiftra= 
‘fione nelle cofe.poî fegue la generatione di Demogorgone 
dun fefto figlivolo chiamato Polo, che e l’ultima fphera, 
‘che wolge fopra i dui Poli artico,et antartico, 7 un'altro 
fettimo chiamato Fitone;che e ilsole , 7 un'altro'ottauo, 
che fufemina,cioè laterra,laquale il'cétro del modorque 
‘fraterna dicono che ha partorita la notte:pche l'ombra del 
la terra caufa la notte.Ancoraintende pla notte la: corrut 
tione,et priuatione delleforme luminofe , laquale derina 
‘dalla materia tenebrofd.Dicono;che la fama fula: fecoda 
figlinola della terra:pehe la\terra coferua la fama de mor 
| tali,dipoi che fono fepolti in lei.l terzo fuo figlinolo dico 
‘mo che fu Tartaro;cioe 'inferno:pche all’inferiore uentre 
*della‘terra ritornano tutti i corpi generati. Dicono la tera 
“ta haner partorito quefti figliuoli,et altri (enza padre:po 
‘che quefti fono difetti,et priuationi dell’effere, liquali depè 
deno dallarroza materia,et no da alcuna forma. L'ultimo 
figlitiolo di Demogorgone fuHerebo sche uuol direinbere 
tia, cioe lapotitiamatwraleinherite d tuttele cofeinferioa 
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rilaqualecnelmodò baffo La materiade generabili;evie 
cagione dell % generatione, etcorribtione,et d’ ogni uariatio 
nesetmutdtione de corpi inferiori, care hell buomu;che fi fi 
chiama mondo piccolo l’appetito;et defiderio all’acquifitio 
ne.dituttele:co(e mon: oridedicono,che.Herebo genero 
di moltifigliwoli.cioe Amore,Fatica,inuidia, Biura, Dolo, 
Fraude, Pertinadia;Egefia,Miferia,Eme, querela,Morbo; 

Vecchiezza;Pallore,Ofcurità,sonno;Morte,Charonte,Die, 
et'Ether.so;Chi fula madreditanti i figlimoliteiat. La not 
te figlimbla della terra \della- quale genero Herebo tutti 

quelti figlinoli.so: «Perche, attribuifcono. tutti queftifiglino 
i d'itereboetid la notte?®Hi\Perchetutti quefti deriuano 
dutko potetid'inberente,et dalle notturne-privationi tanto 
nel gin modo inferiore)quanto nel piccolo lo humano.S.0. 
Dimmixcome:PHI.L'amore;cioe il defi iderio,e generato dal 
dainherente'potetia,etidalimanicameto: pche la materiazco 
mediceril philofepho., ‘appeti ifcetutte' quelle formez delle 
‘qualiò è privata: La gratite quella dellarcofa defideratazo 
‘amatdla qual yfi freinella, mete defiderante, ouer nella po 
setiaippetente.La faticare gliviffanni,et.traudgli del.defi 
iderdntepdrrinaredlla cofasche appetifce.L’inuidia è quel 
Vasche hail defiderate al poffidente.La paurae * quélla,che 
«8a dipdere D acquiffato di nuono;pche opniacquiftato fi 
puopderesonero di no ‘poter acquifiare quello chedefidera. 
bdolozet fraude fono mezid acquiftare.le.cofe defiderate 
La pertimaria-e * quella,che ufain uiegpisente L'egeftà,tt,mi 
feridset fine: fono i.micameti Le defidersiti, La querelae 
il loro’ lameto,qusdo no poffono hauere. quel.che defidera 
‘mosonerò quado, perdonol “acquiftato, IL morbo, fenettuzgt 
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fe acquiffate per nolst4;0 potentia generatitta.L’ofcuirità; 
étil fonnò fono le prime amiffroni,che la morte è Paltima 
corrottione!Charonte è l’oblinione;che feguita alla corrut 
Fione,et perdita dell’acquiftato. Die è la lucida forina, alla 
quale può arrinare la inherente potentia materiale,cide la 
intellettiva humanaz et nell'huomoe lalucida wirtvi,et fa 
pietiasalla quale la uolontade pfetti,er il fo defiderio:fi 
drizzarether e il fpirito celefteintellettuale;che è quelipiv 
che può participare:lapotentia materialeset-ha' wolora hu 
mana.Ancora potria fignificare. per queftidui figlioli di 
Herebd, Die;et Ethersledue nature del cielolà lucida delle 
frelleset pianeti laguale fichiama Dieset.la dilphanasdell’s 
Grbeflaguale fi chiama Ether.s:o:che hinò è fare: quefte 
mature‘celefti con Herebo} che'è la materia de generabili'è 
corruttibili,et come gli poffono effere figliwoli? PHI.Peroz 
che‘molti delli antichi, con loro Platoney'affermano che 
quefte hatire celefti fieno fatte di materia de corpi inferio 
tisoride loro uengono ad effere gli piu eccellenti figliuolidi 
Herébo.so.mî bafta quello;che inbrenehaidetto della.ge 
neratione di Demogorgone:mancami folamète d’intédere 
delle cofe pertinenti all’amorecome l’innamoramito di Pi 
Jecondofigli olo di Demogorgone con lanimpha Siringa, 
PHI. Fiigonoi pvetiil dioipi cò duecorna in\.tefta tenditi 
‘alcielo;la faccia ignea co la barba longajche gli péde fopra 
fl petto-hd in mino una uerga,ituna fiftula co fette cala 
mi:haîndoffo unapelle: di dinerfe macchie macchiata.gli 
membri baffiafpri,et rozi,et gli piedi caprini.Dicono che 
mentdo Pan in contentione co Cupidine,effendo fuperato 
\dalui;fu coffretto amare Stringa uergine nimpha d’Arca 
dia,laquale feguendola Panzet e(Jt fuggendo,fu impedita 
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dal fiume Ladone;onde ella domandido foccorfo all’altre 
nimphe,fu comertita in calami,ouero canne paludari. €. 
odendo Pansche la (eguiua;il fono che il uéto facena per 
cotédo in quei calami,fenti tanta fuanita d’harmonia,che 
per la dilettatione del fuonoset per l’amore della nimpha 
piglio fette di quelli,cy co cera gli congiunfe infieme,et fe 
cela fiftula;foaue infirumento da fonare.S O.Vorrei faper 
da'te;fegli poeti in quefto hino fignificato qualche dllego 
ria.PHi.Oltre il fenfo hiftoriale d’uno Siluano d° Arcadia 
ilquale effendo innamorato fi diede alla mufica,etfu inué 
tore della fitula cogli fette calami congiunti.infieme con 
cerd;no:è dubbio che ha unovaltrò fenfo.alto, etallegorico, 
cioe che Panjche in Grecomuoldire tutto, la natura. uni 
uerfale ordinatricedi tuttele cofe mondane;le due.corna, 
che hain frotesche fr ffiendono fin alcielo,fono gli dui Poli. 
del cielojartico er antartico;la pelle macchiata,che ha inz 
doJo, è l'ottaua fphera piena di frelle ; la faccia igneae.il 
‘Sole co glipianeti,chein tutto fono fette fi come nella faca 
cia fon fette organi,cioe dui occhi,due orecchie,dui buchi 
del nafo,etla bocca,liquali,come di fopra habbiamo detto 
fignificano gli fette pianeti;gli capegli et la barba logapen 
dente foprail petto,fono i raggi delSoleset altri pianeti,et 
frelle,che pédono nel modo inferiore per far ogni generatio 
mezet miftionesglimembri baffi,et rozifon gli elementi,et 
glicorpi inferiori pieni di groffez4,et di rozezza,arifpet 
‘to delli celefti:fra quali membri gli piedi fono caprini,pche 
‘li piedi delle capre nò caminano mai p la wiadritta,ina ud 
‘no faltido,er trauerfando inordinatamete:tali fono i pie 
‘di del mondo inferiore;cy gli fuoi moti,cy trasformationi 
‘duna effentia nell'altra tranfuerfalmente , fenza certo 
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ordine,delle qualirozezze,etinordinationi fono privi gli 
corpì celefti.quefto e il fignificato della figura di Pan. SO. 
Piacemi:ma dimmi ancora il fignificato del fuo more cò 
Siringa,che è piu del noftro propofito.PHI. Dicono ancora, 
che quefta natura uniuerfale cofi grande, potente, eccelle 
te,er mirabile,no puo effere priua d’amore,<7 pero amo 
la pura uergineset încorrotta,cioe l'ordine ftabile,etincor 
ruttibile dellecofe modane,pche la natura ama il meglio, 
et il piu perfetto,ilquale feguitandolo,egli il fuggiua,p ef 
feve il modo inferiore tanto înftabile,et (empre inordinata 
mente mutabile,cò piedi caprini.la fuga dellaqualîuergiz 
ne fece ceffare ilfiume Ladone;cioe il cielo che corre conti 
nuamete,come finme,nel quale e ritenuta l'incorrotta fta 
bilita fuggitina delli corpi generabili del modo inferiore. 
beche il cielo nò fia (enza cotinua inftabilita, p il fuo conti 
nuo moto locale:ma quefta inftabilita e ordinata et fempi 
ternajmergine (enza corruttione;et le fue deformita fono 
co ordinata,et harmoniaca correfpondentia,fecodo che dî 
fopra habbiamo detto della mufica,et melodia celefte.que 
fri fono i calami delle cine del fiume,ne quali fu couertita 
Siringa,ne quali calami lo (pirito genera foaue fuono,er 
 harmonia,pcheil (pirito intellettuale,che muouei cieli,cau 
fala fua cofonate correfpodentia muficale.de quali calami 
‘Pd fecela fiftula,cò fette di loro,che uuol fignificare la con 
gregatione delli orbi de fette pianeti,et le fue mirabili con 
corditie,harmoniali,et p quefto' dicono che Pd porta la uer 
gaset la fifrula con laqualefempre fuona,perche la natura 
«di cotinuo fi (erne dell’ordinata mutatione de fette pianeti 
perle mutationi cotinue del mondo infericre. Vedi 0 So= 
phia,come breueméte io t'ho detto il cotinente dell'amore 
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diPan con Siring4.s O.Mi guftal'innam vramento di Pd. 
cò Sirihgd.ivortei hora faperela generatione,matrimoni),, 
drlulterij;eg'inndmoramenti delli altri dei celefti,cy. quali 
fono le toro allegorie. PHI.Ti diro di quelli ualche parte. 
fotto breuita,pche il tatto fi darebbe cofa longa,et faftidiofas, 
L'origine delli Deiceleffimiene da Demogorgone., & dalli, 
(rici due nepoti,figlinoli di Herebo;ouero,fecondo che altri 
nogliono,fuoî figlioli proprij;cioe' di Ether,er di Die; fua. 
forellaset moglie:di quefti dui dicono che nacque Celio,oue, 
ro Cielo,del qual nome appreffo i gétili fu nominato Vraz 
nio,padre di Saturno,p effere tdto eccellente in uirtu,et di. 
fiprofondo ingegno,che parena celefteset degno d’effere fi 
gliuolo di ether,<y* di Die,pche participaua la fpiritualita, 
etherea nel fuò ingegnoet la luce divina nella fua uirtu.. 
l’allegorico'di queftoe affai manifefto,pche il:cielo,che cir 
conda,cela,gy copre tutte le co (ese figliuolo di Ether,er di 
Die.peroche è copofto di natura etherea nella (ua diaphani 
ta fottile,et fpivituale,et dinatura lucida dinina p le flelle 
luminofe,che ha,et l’ether fi chiama padre per effere parte 
principale nel cielo;fi per la (ua grandezza che comprede, 
tutti gli orbi,come ancora,fecodo' Plotino di mete diPlato 
neperche penetra tutto l'uninerfo,ilquale pone effere pie 
no di fpivito ethereo,ma chegli corpi lucidi fono mébri par 
ticulari del cielo d modo dellafemina,che e parte dell’huo 
mosche è iltutto:come ancora p effere letber corpo piu fot 
tile,et piu fpirituale che î-corpì lucidi delle fielleet pianeti, 
onde Ariftotele dice;che v efferele ftelle di piu groffa, er 
de(a corporentia,che lrefto del cielo, fono capaci diricenere 
eo ritenere în fe la luce:laqual cofanò puo fare l’orbe per. 
la fua trafparéte fottilita.et Plotino tiene effere tata La fot 
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tilita dell’ether,che penetrittittii corpi dell’uninerfo, cofis 
fuperioricometn randa ftia co lorornei fmoilochi sè 
ZA atigumeto di loro:peroche-effo e fpirito interiore foften 
tativo di tutti glicorpî fenzaracerefcere la fua propria cor 
porétia: onde l’Ether haproprietà di marito fpirituale, &r 
Die di moglie piu materiale, delle:quali due:natisre ilcielo 
e'copofto:s O.Et di Cielo chi rie nacque?rHI.saturno. SOY 
Et qualfw la madre?rHA\.saturnoRe diCreta fu figliuolo 
d’Vranto,er di Vefta:c9 effendo effo vranio pla fua eccel 
leza chiamato Cielo;vefia (ua moglie fwchiamata ‘Terra; 
per effere cofi generatinaditantifigliuoli,.co maffimame. 
te per Saturno,ilqual fuinclinato alle cofeterrefiri, crîn 
uentore di molte:cofeutilivne lagriculturasancora effo, 
Saturno fu di natura tarda,co: malenconica:d modo della, 
terra:<9 allegoricamentellaterra;come t'ho detto,e la mo. 
glie del cielo nella generatione di tutte le cofe del mondo 
inferiore.s O.Effendo Saturno pianeta,come puo effere fi= 
gliuolo della terraîpHI.vna volta effo e' figliuolo di Cielo, 
perche il primo pianeta er il piu approffimato al cielo 
frellato:cr affolutamente fi dice cielo, eg come padre cir= 
conda tutti î pianeti. pero effo Saturno ha molte fimilitu 
dini della terra,prima nel colore piombale,che tir4 al ter= 
riccio,dipoî perche fra tutti i pianeti erratici effo e' il piu 
tardo nel fuo moto,ft comela terrafratutti li elementi e 
"il piu graue.tarda Saturno trent'anni d uoigere il (uo cie 
— loc lappiter poi,che e' il piu tardo delli altri,in anni do 
| dîci,e Martein circa due, il Sole,Venere e Mercurio in 
| Uno anno,etla Lundin un mefe.oltri quefto Saturno affo 
miglia alla terra nella compleffione che infiuifce:laquale e 
fredda,cy feccacome lui:fa gli huomini,ne quali domina, 
I iij 
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maleconici,mefti,graui e tardi,e di color di terrazinclinati 
all’agricultura;edifici, et'officijterreni.et effo pianeta che 
domina ancora tutte quefte cofeterrene,fi dipinge uecchio 
mefto,brutto d’afpetto,cogitabudo,mal ueftito,co una fal= 
ce in mano,peroche fa tali gli buomini;che da lui fono do 
minati,etla falce c inftrumeto dell’agricultura,alla quale 
li fa inclinati.D4 oltra quefto grid’ingegno,profonda co 
gitatione,mera fcientiazretti cofiglizet coftantia d’animo,p 
la miftione della natura del padre celefte cò la terrena ma 
dre et finalmete dalla parte del padre da, la divinità dell’= 
animaset dalla parte della madre la bruttezza, co ruina 
del corpo,et p quefto fignifica pouerta',morte,fepoltura; et 
cofe afcofefotto terra,(enza apparentia,et ornamento cor 
poreo.onde fingono,che Saturno mangiana tuttii figlino 
li mafchi,ma nò le femine,pero che effo corrompetutti l'in 
diuidui,et coferua levadici terrene loro madri fi che cò 14 
gione fu chiamato figliuolo di Cielo, cy della Terra. 50. 
Et di Saturno chi fu figliuolo ? P H1.Molti figliuoli,gy fi= 
glinole applicano i poeti a Saturno,come cronos, che uuol 
diretépo determinatoyouero circuito temporale,come e dn 
cora l’anno che è il tépo del circuito del sole;che dicono ef 
fere figlinolo di saturno: peroche il maggior circuito tépo 
rale che l'huomo poffa uedere nella fua uitazet che fia di 
piu tempore il circuito di Saturno, che, come ho detto fi 
fa in trent’anni,che quelli delli altri pianeti fi fino in piu 
breue tempo.s ©. Qual fu la moglie di Saturno madre dî 
Cronos ?P HI. Sua moglie madre di Cronos , eg delli al= 
tri figliwoli fu Opis fua propria forella; figlinola di fuo pa 
dre Cielo ey di Terra fua madre. SO. intendono farfi 
iltra cofa per Opis) che la uera moglie diSaturno Re di 
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Cretà?P HI: L’allegoria e,che Opis uuol dire oper4, 7 fia 
gnificaiblanorio dellaterra,cofi nell’agricultura come nel 
la fabrica delle citta;et habitationi,laquale con ragione e 
moglie,et forella di Saturnto;e forella pere[Jer figlia del cie 
lo,ilqual è caufa principale dell’agricoltura della terra,eo 
dellaterrenahabitatione;in modo che li parenti,ouer geni 
tori diOpis fon quelli medefimi di Saturno, cioè cielo e ter 
rai E° fua moglie,perche Saturno produce le fabriche, co 
l’agricoltura come agente,etOpis come recettaculo patiera 
tescymateriale. s O.Chealtrifigliuoli ha hauuto Saturno 
d’Opis?P H I. Plutone;che fignifica l'abiffo del mare, per 
cheintuttidui saturno ha dominio.altri figliuoli gli dan 
no î poeti.ma tornando .dllecofe celefti,che fono in noftro 
propofito,ti dico;che Gionefu figliuolo di Saturno , ilqual 
Giouee.il pianeta piu baffo,che feguita Saturnoset nel’or 
dine celefte fuccede d Saturno nel modo che fucceffe sappi 
ter Re di Creta d fo padre Saturno.ilqual Luppiter hebbe 
il nome di quefto eccellente,ciy benigno pianeta p la fuabe 
nigna,cy nobil uirtu,ficome fo padre per lefue fimilitu 
dinigiadette. <y participando quefti dui de lanatura dî 
quefti dui pianeti,furono nominati dellii (uoi nomi , come. 


fe quelli celefti fuffero difcefiinterra yet fattofi huomini. 


| dncoras affomigliarono a'quefti dui pianeti ne cafi intra 


uenuti ad ogn'uno di loroda p feset l'uno cò l’altro.so.Di 
Saturno hai gia detto: dimmi hora di Giouel’allegoria de 


 cafiche gli foninteruenuti confuo padre Saturno,ey delli 
| fuoîproprij ancora.p HI. Di qual cafo d’effouuoituch’io 


ti dica?s O. Di quel che dicono che quando Iuppiter naca 
quelo naftofero da fuo padre SAturno,che amazzaua tut 
ti.i fuoi figlinoli.PHi.L’allegorico e;che Saturno è ruinato 
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redituttele bellezze;et eccelletie che peruengono rielma 
do'inferiore dalli altri pianeti) etima ffrmamente di. quelle; 

chèwengono da Giowe,che fono le prime, le piwilluftri,. 
come è la giuftitiazlaliberalitasla magnificentia,la religio 

del'ornameto;il (plendore la bellezza, l’amore,l4 gratia, 
labenignita,la liberalita,la:profperita,le ricchezze,le deli 

ciesct cofe fimili;delle qualitutte Saturno e ruinatore & 
diftruggitore,et di quelli;chehdno ne fuoinafcimeti Satur. 
no potente fopra di Gioue,dannificatore egli eset fa ruina. 
teinlorotutte quefte nobilita ,ouerole offufca; fi:come: 
luppiter Cretenfe,e(fendo fanciullo, et debile di forze, fu 

naftofo dalla maliuolentia di saturno fuo padre;che lo uo, 
leud occidere;v effere potentefopra dilui:so.Et qual e l'al 

legoriadi quello che dicono;che'effendo:Saturno inprigio 

ne de Titani, \uppiter fuo figlinolo con fafficientiforze.lo» 
libero?PHI.Significano;che effendo tuppiter forte nella na. 
tiuita d’alcuno , ouero'în principio di qualche edificio ; o 

habitatione,ouero operagrade,fe fi truoua cò buono afpet. 
to fuperste saturnolibera queltale d’ognicalamita,mi fe 
rid;et prigionia,et reprime tuttii fuoi infortunij.sO.Equel: 
Lo che dicono che Iuppiter dipoi che hebbe liberato Saturno 
to priuo del regnozetlo cofino nell’inferno,che fignifica ? 
PHI.Vnd uolta l'hiftoria e'\cheluppiter,dipoi che hebbeli 
berato il padre di prigione di Titani;gli leuo ilregno,co fe 
celo fuggire i Italiazet quivi regno in copagnia di Iano;et: 
pricipio una terra,done hora è Romazet cofi cofinato mori". 
Li poeti chiamano inferno'ttalia,fi'p effered queltépo infe 

riore d Cret4,che effo Rela riputaua inferno a ri petto del 
fio regno,come perche în effettoItalia e' inferiore alla Gre 
cia;p effere piu occidétale,peroche loriéte e fupiore all’occi 
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denteimal'allegoria é,che effendo.Gioue piu potente che 
Saturnoin qual fi woglia pfona,0 attoseffo leuail dominio 
di quel tale d Saturno,cr.lofa reftare inferiore in influéa. 
tia:fignifica ancora uniuerfalmente;che regnido Saturno 
pritvanelimodo della generatione,conferuido le femenze 
fotto terra;c» congelando lo fperma in principio della con 
cettiome delli animali,che nò dimeno nel tépo dell’augume. 
to,ey ornamento delle cofe nate Gione è quello che'regna, 
co principale in quefto,er lewando il padre Saturno dal. 
dominiolo confina nell’infernoscioe ne’ luoghi ofcuri yne. 
quali fi nafcodono le femenzedelle cofe in principio della. 
generatione,fopra lequali femeze effo Saturno ha proprio 
dominio.S O.Micofuonano quefte allegorie dei cafi intra 
uenttifrd Gioue;xg Saturno:d7 poi che quefte hino fotti 
lefignificatione,tanto piu Phaueranno quelle cofe,che fi 
dicono della uirtu,gy uittoria di Gioue,et della fua giufti= 
tia,liberalita,e:r religione? HI.Eglie cofi, che dicono che 
lui moftro al uolgo il modo del be uiuereuietidoli di mol 
ti witij che hanenano,peroche migiauano carne humana, 
et facrificanonla,er egli gli leuo da quellainhumana con 
fuetudine fignifica che luppiter celefte pia fua benignita 
prohibifce alli buomini ogni crudelta,ey gli fa pietofi, P 
gliprologa4,<r preferua la nita,er gli difede dalla morte: 
onde effo Gioue ingreco fichiamazefs,che usol dire uitd.. 
Dicono ancora che egli ha dato legge,et religione, cy coftè 

tuiti tempij: peroche’l pianeta tuppiter porgetalcofed gli 
buomini,facédoli regolati,moderati, ey attenti al culto di 
uino. Dicono che acquifto lamaggior parte del mondo, la 
quale diuife fra fisoi fratelli figliuoli parenti,et amici, 9° 
per fe uolfe folamente il mote Olimpo, nelquale facena la 
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fua refidétiaetgli huominiandanano a domadareli fuoî 
retti iudicij,eteg.i faceua ragione,etgivftitidad ogni aga 
grauato.fignificano che quel pianeta di Iuppiter da'uitto 
rie,ricchezze,et poffeffioni,cò liberal diftributive alli buo 
mini Giouiali,et che egli ha în fe unafufttia netta,etlim 
pida natura,aliena da ogni auaritia;et bruttezza, et che 
fagli huomini giuftiamatori di uirtu,et diretti giudici, 
et percio in lingua hebraica fichiama sedechyche unoldi 
re giuftitia.s O.Tutte quefte allegorie Giouiali mi piaceno 
ma che dirai 0 Philone delli fuoi innamorameti,no folame 
te matrimoniali cò Iunone,maancora adulterini,che fono 
piu del noftro propofito?PHI.L’hiftorialeè che Inppiter ha 
p moglie tunone fua forella figlinola di saturno,et diopis, 
nati tutti dui d'un medefimo parto,et ella nacque prima. 
Nell’allegorico alcuni tengono Iunone p la terra,o pl’ac 
qua,et Gioneper l’aereset per ilfuoco:altri pongono Gius 
. mone per l’aereyet Gioue per ilfuoco,fra quali pare che fia 
fratellanza,et congiuntione:altri la pongono la Luna:c9 
ogniuno accomoda le fauole di Giunone alla (ua oppinio» 
ne.SO.Ettuo Philone che intendi p Giunone?P H1.Inten 
do la uirtugouernatrice del modo inferiore,ey di tutti gli 
elementi,<y maffimamete dell’aere,che è quello che circò= 


da,gy ambifce l’acqua,gr che penetra la terra per tutto: 


che l'elemento del fuoco nd era conoftiuto,ne conceffo dal 
li antichijanzi teneuano che l’aere fuffè contiguo al cielo 
della Luna,'è ben quella prima parte per l’approffimatio 
ne de cicli peril loro continuo moto fia lapiu calda. onde 
p Duniuerfalita dill’aerein tutto il globo,che è piu appro 


priato a Giunone,effa e la nirtu gowernatrice ditutto îl | 
modo,delia generatione,et delli eleméti,fi come Gionee la 
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uirtugonernatrice delli corpi celefti:ma Sappropria alpid 
meta Luppiter,pche è il piu benignoset eccelléte,et ilpiu al 
todopo Saturno,chee il padre fuoycioè l'intelletto,che e pro 
duttore dell’anima celefte;et Opis (ua madre,chee il cétro 
della terraset la materia prima.luppiter refta mezo nel ce 
lefte,che.e.principio e padre delli altri pianeti,et diCielo;et 
di fua forella Giunone,che cotiene tutto quello che e dal cè 
tro della tervafino al cielo:et effendocotigui Duno co l'ala 
tro,fi chiamano fratelli.et (è dice che fono nati d’uno mes 
defimo parto,p denotare che’l mòdo celefte, et l’elemetale 
furono infieme produtti dall’intelletto padre,et dalla mas. 
teria madre,fecondo dice Anafagora,conforme cò la fdcrà 
fcritturanella produttione,ouero creatione del modo,qua 
do dice,che d'un principio,ét femeza delle cofe creo Iddio 
il cieloyet laterra.et dicono,che Giunone ufci prima dal uè 
tre della madre:perche intendeuano chela formatione di 


tutto l'uniuerfo principiaffe dal centro 7 che fuffe coft 


fucceffinamente andata falendo fino alla circoferentia ula 
tima del cielo,come arbore che uada crefcendo fino alla ci 
mazcoforme al detto del salmifta,che dice, nel di, che creò 
Dio, terraset cielo, che antepofe nell'ordine della creatione 
Linferiore alfuperiore corporeo. et fi chiamano cogiunti 
in matrimonij,perche,come difopra t ho detto,il modo cez 
lefte è uero marito del mondo elementale,cheé la ua uera 
‘ moglie,l'uno agente, r-L'altrorecipiente ..&r fi chiama 
| Giunone,pche gioua,quafi come la de riuatione di Gioue, 
perche ambidui giouano alla generatione delle cofe, uno 
come padre,<y l’altra come madre.tutta uolta Giunone 
| fi dice dea de matrimonij,gy Lucina delle partorite,perche 
ella è uirtu gouernatrice del mondo , della congiuntione 


e' 
x 


DEAL dicho 

delli elemeriti, 27 della generatione delle cofess'O? Mi ba 
fia quefto della tiro voginntione:dimmi hora della loro ge 
neratione di Hebefemind,er dî Marte mafchio.PH1. tin 
gono che ftido Apollo incafa'di Gioue fuo padre,tiede) ma 
giare d Giunone fua matrigna lattughè' vagreftifra Paltre 
cofe,ondeeffa effendo primafterile dî fubitos ’ingratidi; È 
et partori una figlinola chiamata Mebe,liquale perla fua 
bellezza fu fatta dea della giouentu,et maritofji co Herco 
le.so.Quale lallegoria ?PHT. Effendoilsole, che è chiés 
mato Apolline,i in cafa di Gione fo padre,cioti in sag'ittaz 
yio che e il primo domicilio di Gioue,et dilifin d i Pefîe n 
e ‘il fecodo fegno di Giouenelzodisco,et quefto è da mez 

Nouembre fin d'mezo Marzio P ilgrà 1 freddo et molta n 
midita di efft mefi,s ingranido Giunone che è i modo elè 
mentale.et quefto Pintende quido fi dice’ Apollo hauergli 
dato migiare la t»ghe'agreftilequali fon molto fredde,et 
bumide,lequali due qualita fanno ingrduidavelu terrà ef 
fendo fterile dell’auturino paffato, et le radicidelle Jemeti 
delle cofe principiano allhora 4 pigliare uit germinaris 
ua,che e nera cocettione,et ella viene d partoriràne lapri 
pelraihoi e paffando il'sole di pece in'Ariete:etperche 
allhora ogni pianta è fiorita,et ogni cofa ringionenifce; p 
cio ella fichiama deadella giouentu,che in effetto Hebe è 
la uivtu germinatina della primanera,laqualeè mati) ‘di 
Gioue celefte,et di Giunone terreftre,etelementale; p inter 
ceffione del sole.Et dicono maritarfi ad Hercole,perchegli 
huomini eccellenti,etfamofi in wirtu fi chiamano Hercoli) 
perche la famadi tali buomini fempre mai è giouéne, € 
mai non muoremne sinnecchia.s.O.Ho intefo di Hebe:dim 
mi di Marte loro figliuolo.P HI, Marte,come tu fai, pias 
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neta caldo;et produce caliditi nel modo'inferiore ; laqual 
calidità mefcolata conl’humidita,fignificata per Hebe,fa 
lageneratione di quefto mondo.inferiore;che è (ignificata 
per Giunione:fi che quejta figliuola,et quefto figliolo par 
tori Giunone di Gioue celefte,cv iquali fi fino poi tutte, le 
generationiinferiori. Ancora dicono,che fi come Hebe fignè 
fica: generatione uninerfale delimodo,cofi.Marte,che e.com 
burentesetdeftruéte,fignificala corruttionelaguale fi CA 
famaffimamete dal grà cildo della ftate,che difeccd ogni 
bumidita:fi chequefti dui figlinoli di Giose, <7 di Giuno > 
nefonolageneratione;<y corruttionedelle‘cofe,cò lequali 
‘ilrmodoinferiote. fi continud,et perche la corruttione n07 
derinadal principio celeffe feno paccidente;perche la pro 
‘pritoperasetintetione e la generatione,percio. dicono che 
‘Giunone partori Marteperla percuffione della wulua, per 
che la coriuttione iene daldifetto , 7 percuffione, della 
‘materia;manonidall’intentione dell’agente.s O.Mipiace 
Pallegorico del matrimonivet dellalegitima. generatione 
‘divGiowe;et Giunonie:worreî fapere qualche cofa de loro.in 
namoramenti; et ftraordinarie:generationi,come quelli di 
Latond,d’Alcumènazet:d’altii,. PHI, Dicorto;che Gioue Pin 
‘ndmorò di.Latonamergine,et chel'ingrauidò laqual cofa 
fofferendolarafpramente Giunone,no (olamente commofe 
‘contra di leituttè le parti della, terra,in modo cheniffuna 
‘mbliricemeità;ma ancora la feceperfeguitare da Phitone 
vferpente:grandiffimosche d’ogni luogo la fedcciama: onde 
‘ella fuggendomenenell’ifoladi Delos, che laricetto .quiui 
spartori DianasegApolline:ma Diand;u fci prima, co diu= 


\\to Lamadre,fatendo l'officio di Lucind nel nafciméto d'A= 


pollineibquale:nato che fu,col fuo arc o,et fuette amazzo 
dI 1 ) sì 
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il detto Phitone ferpente:s O. Dimmi l’allegorico. PHI. 
Significa che nel dilunio,et anche poco dipoi era l'aere tà 
toingroffato p li uapori dell’acqua che coprima la terra p 
le grandi,gy contintie pioggie,che furono nel dilunio,che 
nel mondo nò appariva luce lunare,ne folare;perche i lo= 
roraggi no poteuano penetrare la denfità dell’aere: onde 
dice;che Latona,che e la circoferentia del cielo;douenala 
via lattea,era gravida di Gioue fuo amante ; cy volendo 
partorire nell’uninerfo illumellunare,et folare poi del dilu 
nio,Giunone,che e l’aere,l'acqua,gr la terra) fdeghatap 
gelofia di quella granidaza;impediua co lafuagroffezza, 
gr cò li fuoi uapori il'parto di Latona,et l'apparitione del 
‘Soleset della Luna nel mondo, in modo che faceua: chein 
niun luoco della terra era riceuuta; ne potuta uedere:r 
oltra di queftoche Phitone ferpete,che era lagride humi 
dità,cherefto deldilunio,la perfeguitana conl’afcenfione 
cotinua de uapori;che ingroffando l’aere:na lafciama par= 
torire ne apparire î raggi lunari,ne folari‘ey chiama fera 
pente quella fuperflua humidita; perche era cagione della 
‘corruttione delle pianteret di tutti gli animali terreftri. Fi 
‘nalmete nell’ifola di Delos,doue prima fipurifico Paere p 
“a ficcita della falfedine del mare, Latona partori Dianazet 
Apolline,perche i Greci tengono ‘che primameté dopo ilidi 


luuio în Delos appariffe la Luna e'l Sole:\vrdicefi effere. 
nata prima Diana,perche prima ful'apparitione: delli tu. 


* na di notte,et dipoi nacque Apollineset apparfe nel giorio 

feguetein modo che l’apparitione della Luna difpofe quel 
‘ La del sole,come fe fuffe fata Lucina dellamadre nel parto 
fratello cx nato che fu Apolline,'dicono che amazzo col 


fuo arco,et factte Phitone ferpéte:cioe, il‘sole come appara» 


fe difecco 
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difeccò cd î (uoi raggi l’humidita che probibina Lugenera 
tione delli animali,et delle piante.s O.Quale' l'arco d'A= 
pollineîe HI. Ti potrei dire che e la circunferentia del cor 
po folare,della quale efcono raggi d modo di faette, che le. 
faette prefuppogono l'arco:ma in effetto l'arco d’ Apolline 
è uno altro più proprio;ilquale ti dichiariro quido parla 
remo de fuoi amovi.et io potrei dirti un’altra allegoria piw 
| anticaydotta,et fapiente,del nafcimento di Diana,et Apolli 

ness O.Dimmela ti prego.PHi-Denota la loro produttione 
| nellacreatione del modo,conforme alla maggior parte del 

la facra frittura Mofaicai s O: A che modoî PH 1.Scrine 
| Moîfessche creido Dio il modo fuperiore celefte,cy l’infez 
| riore terreftre,che’Lterreftre co tutti gli elementi era cofu= 
foset fatto uno abiffo tenebrofoset ofcuro,r che fpirando 
il fpirito diuino fopral’acqua dell’abiffo produfje la luce, 
et fu prima notte,et poi giorno il di primo.quejto fignifica 
la fanola del parto di Latona,laquale è la fuftitia celefte, 
della quale effendo innamorato Gioue,che e il fommo Id= 
dio creatore ditutte le cofe,l’ingrauido de i corpi lucidi;in 
| atto maffimamete delsole,et della Luna.et nò cofentendo 
| Iunone,che e il globo dellieleméti che era confufo,i corpi 
| lucidi cò gli fuoi raggi no lapotenano penetrare anzi era 
| no rebuttati da ogni parte del globo.oltra di quefto 'abif 
| fodell’acqua,chee il ferpéte Phitone,impedi al cielo il par 
| torire la fua luce del Sole,et della Luna fopralaterra. fis 
| nalmete in Delos tfola,che e il difcopto della terra,che nel 
| principio non eragrande,pofia d modo d’unatfola dentro 
dell’icque,dpparirono prima, et p la fcoptura dell'acqua, 
cy pche l’aere nò era quiui fi groffo.ionde nella facra crea 
| zione fi narrasche doppo decreati nel primo di,la notte &y 
Leone Hebreo, K 
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il giorito furono creati nel fecodo di,gy diftefo il firmame. 
to ethereo,che fu la diuifione dell’aere,dell’acqua,<o della. 
terraet dipoi nel terzo di fufcoperta effaterra,dido prin 
cipio alla produttione delle piante,et nel quarto difu Pap. 
paritione del Sole,et della Luna fopra la terragia feoperta, | 
che è lafigura del parto di Latona nell’ifola di Delos, nel. 
qualparto fi denota effere laloro granidiza delprimodi,. 
et il parto,et apparitione nel quarto di,de fei di della crea 
tione.Et dicono che Diana ufci prima,che fu Lucina adiu= 
trice nella natiuita d'Apolline,pche la notte nella creatione. 
precedette al giornoset gli raggilunari principiarono adi 
fporre l'aere,aricenere i folari.Apolline amazzo Phitone; 
che e L'abiffo,pche il sole co gli fuoi raggi ando difeccido, 
et fcoprédo ogn'hora piula.terra,purificido laere, et dige 
rendo l'acqua,co confumado quella bumidita indigeftà, 
che reftaua dell’abiffo.intuttoil globo, cheim pedina la 
creatione di tutti gli animali fe ben non probibiua quella 
delle piante p effere piu humide:onde nel. quinto di della 
ereationesche fu il feguete alla apparitione de luminari,fu 
rono creati gli animali uolatili,et aquatici ch’erano li mi. 
co pjetti.eo nelfefto et ultimo di della creatione fu forma 
to l’huomo,coe piupfetto ditutti gli inferiori,all’hora ch'a 
el Soleset il cielo gii haneuano difpofti talmete gli elemen 
ti,etteperata la loro miffione,che fi pote fare di quella ani 
malesnel quale fi mefcolaffe il (pirituale col corporale, e il 
dinino coLterreftrese l'eterno col corrittibile in una mira 
bile copofitive:sO.Molto mi piace quefta allegoria, et la cò 
formita,che ha cò la creatione narratanella facra ferittura 
Mofdica,et quella cotinuatione dell’opera delli fei di ’uno 
doppol'altro: cx uerimete è da admirare,poter nafcodere 
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‘cofe ft gradi,et alte fotto uelame delli amori carnalidi Gio 
ue.dimmi ancora,fe in quelli di Alcumena è fi gnificatione 
alcuna. PHI. La fintione e che Gioues innimoro d’Alcu= 
mendset uso co leiin forma d’Amphitrione fuo marito,et 
di lei nacque Hercole:xy tu. fai che Hercole appreffo li Gre 
ci unoldire huomo digniffimo eg eccellente în uirtu: c7° 


quefti tali nafcono di done bé copleffionate,belle setbuone, 


come fu, Alcumena,che fu honefta ; cr formofa amatrice 
del (wo marito:delle qualdone fi fuole innamorare Gioue, 
et influifcein quelle le fue Iouiali uirtu,in modo che cocez 
pifcono principalmente di effo Gioue.et fuo marito e quafi 
iffrumento della cocettione.cy quefto unol dire che Gioue 
ufo co lei in forma d'Amphitrione fuo marito, peroche il 
feme d Amphitrione,(è nonfuffe la uirtu, et influentia di 
Gione,no era degno d poter generare di quella Hercole,il= 
quale-p Le fue diuine wirtu participate da Gioue,fu sero 
figliuolo di Gioue,et figuralmente, 0 iftrumentalmente di 
Amphitrione:et cofi intende di tutti gli buomini eccellen 
ti,che fi poffono ancor chiamare Hercole,come quello chia 
riffimo figlinolo d’ Alcumena. SO. Gioue Sinnamoro pur 
d’altri,et hebbene di molti figliuoli: dimmi qualche cofa di 
| quelli.PHi.Molti altriînnamoramiti applicano d Gioue,et 
la caufae,pche il pianeta Giouee amicheuole da fesetincli 
na gli (uoi ad amicitia,et amore : cr benche il fuo amore 
fia l’honefto,nodimeno hauendo nella natiuita de nati fot 
to la fua influentia,i i quali î poeti chiamano fuoi figliuoli, 
comercio cò alcuno delli altri pianeti, gli fa effere amatori 
delle cofe honefte,mifte cò o quelle della natura di quel piane 
ta.onde egli qualche uolta dd un’amor netto,puro,chiaro 
manifefto,e foaue fecddo la (ua propria natura Giouiale.e 
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diquefta maniera fingono che amaffe Leda,et chewfaffef 
conforma di Cigno,pcheil Cigno è bidco,netto,etchiaro, 
et di foaue cantare,et pquefto effa Leda il prefe x poi fi 
truowo prefa da lui,et parturi.d’effo Caftore, et Polluce in 
uno parto,i quali i chiamarono figliuoli di Giouesperche 

uronoeccellentiin uirtuset coft ancora Helena per la fua 
chiara bellezza d mododi Cigno,et gli duifratellifurono 
conuertiti da Gioue nel fegno di Gemini per effere cafa di 
Mercurio,che da la foaue eloquenza fignificata pil (oaue 
canto delCigno,denotando,chela purità dell'animo co la 
dolcezza del parlare e gran canfa d’amore,et amicitia.AL 
cuna volta Gioue da il (uo amore honefto nò cofi apparen 
teet manifefto,ma nebulofointrinfeco,et coperto,et percio 
dicono che amo lafiglinola di maco,laquale hebbe în for 
ma di numola.Et e tuppiter ha comercio co Venere,fa l’az 
moretendéte al delettabile:onde pogono ch'egli amaffeset 
otteneffe Europain formad’unbeltoro,pche1l fegno del 
toro e-domicilio di Venere.Et egli ha comercio co Mercu= 
rio,dd amore tendète all’utile,pche Mercurio e procurato= 
re delle fuftà tieperciò dicono che egli amo, etfrui Dande 
informa dipioggia d’ovo,pche la liberale diftributione del 
lericchezzefa efferel’huomo amato da quelli bifognofi, 
che la riceuono come pioggia.Et hauédo comiftione col sole. 
dd amore di ftato,dominio,et digradi altezze:laqual cofa. 
fignificano,ponedo che amaffeset ufaffe cò Afterie in fora. 
ma d’Aquila.et mefcolidofi co la Luna,fa uno amore,tene 
ro,et pio,come quello della madresouero della nutrice alfa 
ciullino;onde dicono ch'egli amaffeset otteneffe Semele fia. 
gliuola di Cadmo in figura dì Beroe (ua nutrice.Et effendo 
compleffionato cò Marte,fa uno amore caldo focofo, et cò 
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burente:cy dital modo dicono che amo,exr ottenne Egina 
informadifulgure.tt hauendo mefcolameto co Saturno, 
fa un’amor mifto,dhonefto;er brutto,in parte humano 
intellettuale,gig inparte rozo,et immondo:onde fingono, 
che egli amaffe,cr haueffe Antiopa.in forma di Satiro,che 
ha le parti fuperiori d'huomo,gy l'inferiori di capra, per= 
‘che il fegno Capricorno e' cafa di Saturno. Ancora fe Gio= 
ue fitruouain fegnofeminino,di amorfeminile:<r però 
dicono che amaffe,et haueffe Cal iftone informa difemina. 
Et fe fi iruonain fegno mafculino,maffimein cafa di Sa 
turnozcioe Aquario,da amor mafculino:ondefingono che 
effo amaffe Ganimede fanciullo, ey ch'egli il couertiffe in 
Aquario fegnodi Saturno.in tutti quefli innamorameti, 
etaltridi Gioue,ancora potrei dirti piene allegorie, male 
Lafcio nò effedo troppo importiti,p (chifare proliffita:bafia 
chetu fappiche tuttii fuoiinnamoramenti denotano ma 
niered’amori,et d’amicitie,che dependono dall'influffo di 
Gioue in quelli che fon dominati da lui nelle loro natiui= 
ta:ilguale influffo quido ei lo da folo,etquido accopagna 
to in diuerfi fegni del ciclo,denotido il numero grande de 
fuoi diuerfifigliuoli,et la hiftoria di quelli che participaro 
no dinerfaméte le uirtu di Gioue,et le maniere di tale par 
ticipatione.SO.Affai habbiamo parlato de gli amoridi Gio 
ne:dimmi di quel famofo innamoraméto di Marte fino fi 
gliuolo cò Venere.PHI.Gia di fopra hai faputo il nafcime= 
to di Marte della percuffione della uulua ditunone,che fi 
gnifica che’ pianeta Marte e' calidiffimo,phgitiuo, et inci 
tatino alla generatione del modo inferiore chiamato luno 
ne:cy e figliolo di Gioue,pche e' il pianeta che gli e' prof 
fimo inferiore di lui:cy il pianeta Venere,fecondo gli antî 
K ij 
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chi feguita in mezo dipoi Marte:pofcia feguita Mercurio, 
dipvi il Sole;gy dipoi li Luna.mali piwmodernidftrologhi 
pongono il Sole fra Marte,<y Venere.della qual venere dì 
uerfe cofe fingono i poetitqualche uolta la chiamano ma=. 
gna,applicado le cofe piu eccelleti della natura d'leijet che 
ellae figliuola di cielo padre,er:di Die madre'glidanno p 
padre il Cielo,per effere Venere uno delli fette pianeti cele 
(tibet per madre il di,peffere molto chiara;et quando è ma 
tutina anticipa ildi, ey quado è uefpertina il prolonga.di 
cono che partori il gemino amore di Gioue, cr letre forel 
le chiamate gratie,intendendo che amor nelli inferiori 
procede dalli dui parenti benigni,chiamati fortune,da Gio 
ue fortuna maggiore,et da Venere fortuna minore, ma 
Gioue in loco di padre p la fua fuperiorita,et eccelliza ma 
feulina,ey Venere in loco di madre, p'effer minore,piu baf 
(set feminile.ancora l’amore di Gione e honefto,pfetto,cr 
mafculino,et quello di Venere e delettabile,carnale, imper 
fetto,et femimle:onde fingono quefto amore netto d’ambi 
dui effere Gemino,p effere copofto dhonefto,et delettabile, 
et anco pche îl uero amore debbe effere geminoet recipro 
con ci due amanti,onde generaronoinfieme le gratie che 
l'amor no è mai fenzagratiad’ambe due le parti.Dicono, 
che quefta Venere,uenédo in cafa di Marte,caufo furie in 
quella,fignificando che quado nella natiuita d'aleuno vez 
nere fi truouain uno delli fuoi fegni,chefono di Marte in | 
cielo,cioe in Ariete,ouero in Scorpione,generafuriofi ami 
tico d’ardente amore,perla caldezza di Marte.ey cofi è) 

nando Venere ha afpetto con Marte.ey la dipingono cin 
14 del cefto,quando fa coniugij cy nozze,per fignificare il 
gran legame,cy nincolo infeparabile,che pone Venere fra 


-_ 
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i cogiuntiin amore.Applicano 4 lei delli animali le colom 
be p èffere molto dedicate al coniugio amorofo; cy dell'her 
‘beil mirto fi p ilfoaue odore, fi pche fempre e uerde come 
l’amoresancora pche fuccefftuamente il mirto ha le foglie 
d due'd due,gy l’amore è fempre gemino,cy reciproco:an 
cord il frutto del'mirto è negro,d denotare che l’amore” da 
utto malenconico,et anguftiofo.delli fiori gli dannola ro 
fa p la fua bellezza,<9 fodue odore, et anco per effere cir= 
condata di (pine acute, perche l’amore e circodato di paffio 
ni,dolori.et tormenti pungitiui.s O- Quella Venere che fi 
dipinge nudain'mare,dentro duna conca natate,e quefta 
medefima? PHI. In effetto Venere humana fu una fola fi= 
gliuola di Gioue,et di Dione,et fingono efferfi maritata cò 
Vulcano,ma în effetto fu maritata co Adone,gy altri cre= 
dono che prima fi maritaffe effettualmente co vulcano,et 
dipoi co Adone.quefta fu Regina in Cipri, cytanto dedita 
all’amove cocupifcibile,che moftro er fece lecito alle donne 
d’effer publiche.p la fa gran bellezza,etrilucente afpetto 
| fu chiamata Venerea fimilitudine della chiarezza di 
quel pianeta ftimando che quella celefteinfluifeain quefta 
no folamente gran bellezza,ma ancora ardete lafciuia, fe 
codo è fua nattira di caufare nel mondo inferiore uita de= 
lettabile,ey generatione concupifcibile.onde Venere in Ci 
pri fu prima adorata per dea,ey honorata di tempi} . ma 
gli poeti fotto uelame di quefta molte cofe fatte hino detto, 
che fono fimnlacro della natura,copleffioneset effetti di Ve 
nere celefteset le fue eccelletiuirtu fono fignificate fotto no 
me di Venere magna figliuola di Cielo,et di Die, come gia 
t'ho detto.mala fuaincitatione alla lafciuia carnale i poeti 
la dimoftrio narrido un'altro fuo modo di ndfcimeto.Dico 
K ij 
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no che Saturno taglio cò la falce i tefticoli d (no padre Cea 
lioyet altri dicono che Gioue fu quello che gli taglio d'fuo 
padre Saturno co la fua propria falce, et gittogliin mare, 
del fangue de quali infieme con la fchiuma del mare nac 
que Venere,et perciò la dipingono nuda détro una cocain 
mare.s O.Quale è l'allegoria di quefta fua frana ovigine? 
PHI.1 tefticoli di Celio fono la uirtu generatiua;che deriua 
dal cielo nel modo inferiore,della quale e proprio inftrumè 
to Venere,effendo quella che propriamente da l'appetitozet 
uirtu generatiua d gli animali.Dicono,che Saturno gli ta 
glio co la falce,peroche Saturno in Greco unol dire cronos, 
che fignifica tempo,il quale è cagione della generatione 1n 
quefto modo inferiore,pche le cofe téporalidi effo,no effen 
do eterne,bifogna che habbino principio, <y che fiano ge 
nerate,ancora pche il tépo corrope Le cofe che fono fotto di 
Iui,et ogni corruttibile bifogna che fia generato:fi che il té 


po fignificato p Saturno,porto pmezo di Venere la genera . 


tione dal cielo nelmodoinferiore, che fi chiama mare p la 
(ua cotinua mutatione di unaforma nell'altra cò la conti 


nua generatione,et corruttione:et quefto fi fece p tagliare 


itefticoli cò la falce,peroche mediante la. corruttione fi fa 
la generatione in quefto modo.Ancora la propria natura 
di Saturno è di corrspere,fi come quella di Veneree di gez 
nerare:che quefta è caufa del nafcere, et quella del mori= 
re:pche fe no fi corrompeffero le cofe,nò fi generarebbono: 
et pero dicono,che Saturno cò La fua falce, co laquale ogni 
cofa diftrugge e corrompe, taglio i uirili di Celio fuo pa= 
dre,e gittoli in quefto mare mondano, de quali fi genero 
Venere,che da d gli inferiori uirtu generatiua mifta con 
la potentia corruttiua,per il tagliamento dei tefticoli di 
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Celio.quelli,che dicono che i tefticoli,che furono tagliati, 
furono quelli di Satarno,de quali ne nacque Venere,figni 
ficano che Saturno probibifce lageneratione, peroche Gio 
ueglitaglio i tefticoli,ilperchejegli refto inhabile al genera 
reimaligeneratiui iftrumenti,che mancarono d' Saturno; 
formarono Venere,che è tutta la caufa della generatione, 
Significino ancora,che Saturno e il pianeta,che primo do 
po il coito caufa la concettione,peroche effo fa la cogelatia 
ne del'fperma,eg per queffo domina nel primo mefe della 
granidezza.ma Gioue incontinente piglia egli il dominio 
della cocettione,formido la creatura nel mefe fecodo,nela 
quale effo Gioue domina.et quefto uuol fignificare il ta= 
gliameto.de tefticoli del padre Saturno primo ne la concet 
tione:de quali tefticoli fi dice che Venere ne nafce,peroche 
elluè principale ne la generatione:ancora pche effadomi= 
nanel quinto mefe,et fa perfetta tutta la formatione, eg 
bellezza della creatura.onde dicono che fi genero del fan 
guedetefticoli,et della chiuma del mare,che uuol dire che 
L'animale fi generadella fperma del mafchio, che e il fanz 
gue de tefticoli,et del fperma fottile della donazche è d mo 
do di (chiuma:ouero intede p la (chiuma il (perma dell'a 
huomo,che e cofi bidco,et pil fangue quel della donna,del 
qualfinutrifcela creatura.La dipingononuda,pche l'amo 
remo fi puo coprire,et ancora pche ella e carnale,et perche 
gli amati fi debbono trouare nudi, Nuotain mare,pche l'4 
mor generatiuo fi fede p tutto quefto modo,che continua 
mitee mutabile come mare,ancora perche l’amore fa gli 
amantiinquieti, dubiofi,wacillanti,tepeftofiscomei l mare. 
SO.Affai ho intefo dell’origineset nafciméto di Venere:gid 

e tépo,ch’io fappi del fio inndmorameto co Marte. PH Ta 
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Dicono,che Venere fu maritata d Vulcano:ilquale pereffe 
vezopposella ’innamoro di Marte animofo, gr ftrenuoin 
arme,colquale fegretamete ufando fu nifta dal Soley'èt ac 
cufata d Vulcano;ilquale fegretamete miffe inuifibili reti 
di ferro intorno al letto,oue tutti dui giaceuano, cr quiui 
nudi fi tronarono prefi:onde Vulcano'chiamatigli dei,prin 
cipalmete Nettuno, Mercurioyet Apolline,moftro loro Mar 
teet Venere nudi,prefi nellereti ferree. alcui fpettacolo 
ficoprirono i dei per uergognail uifo:ma Nettuno folopre 
go tanto Vulcano,che d fuoi preghi Marte et Venere furo 
no liberati:p laqual cofa fempre dipoi Venere odio’ il Sole, 
cy tutta la fua progenie:per ilche fece adulterare tutte le 
fue figliuole.so.che dici adunque o' Philone ditanta la= 
fciwia,ey adulterio fra gli dei celeftiàPH1. Non folamente 
è (cientifica,ma ancora utile allegoria di quefta fabula,p 
che dimoftra che l’ecceffo della lafciuia carnale no folamè 
te dannatutte le potentie,cg virtu delcorpo dell’huomo, 
ma ancora caufa difetto nel medefimo atto. cò diminutio= 
ne dell’ordinaric.so.Dichiaramela diftefamete.PHI.Vene 
re e l’appetitoconenpifcibile dell’huomo;ilquale deriua da 
Venere,che fecondo l'efficacia della fua influentia nellena 
tinita e grandecr intenfo.queta Veneree maritata con 
Vulcano,che è il Dio del fuoco inferiorerilquale nell’huo= 
mo e il fuo calor naturale,che limita,et attua la cocupifce 
tia,et come fuo marito glie fempre cogionto attualmente. . 
ilqual Vulcano dicono effere figliuolo di Gioue,et di uno 
neset che p efferezoppo lo gittorono del cielo, et da Tetide 
funutrito,et e fabro di Gioue,che falli (noi artifici. voglio. 
no dire,che’Lcalor naturale dell’huomo, cy de gli animali 

e figlio di Giowe,et di tunone,perche ha del celefte mifto cò 
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la materialità cr pla participatione di Gioue, gr del cielo 
è fubietto delle wirtw naturalisanimali, cy nitali, er p cda 
gione della miftione,che ha cola materia,nò è eterno come 
il calore effettiuo del solesetide gli altri corpi celefti,me m& 
co fempre potente,;ne anco fitruoua fempre d un modo nel 
corpo bumano,anzi,comefa il zoppo;crefce, et poi fcemd, 
monta,et pofcia cala, fecondo'la diuerfità dell’etd, cy delle 
difpofitioni dell’huomo. eyriquefto uuol diresche,per effere 
zoppo;fugettato dal cielo,pche il calore,ey l'altre cofe ce 
leftè fonò uniformi,<o nò zoppeggiano come l’inferiori.et 
chefu nutrito da'Tetide,che è ilmare,pche cofi negli aniz 
maliscomenella terra,quefto calore e nutrito dall'humidi 
ta;et quella'il foftiene,tr tito e intenfo,ouero remiffo,qua 
to ’humido naturale proportionato gli è (ufficiente,o' mé 
fafficiente. Dicono effere fabro;et artefice di Gioue, perche 
eminiftro di tante operationi mirabili,<y Giouiali, quite 
fono nel corpo humano.tffendo adunque la cocupifcentia 
Venerea maritata,et cogiunta col calor naturale, innamo 
ra di Marte, cheè il fernente defiderio della lafcinia ; per 
che egli da ardete libidine,ecceffina,er immoderata cy p 
cio dicono che nonnacque del feme di Gioue, ne participo 
cofa buona delle fue,ma nacque della penffrone della uulz 
ua di tunone, cheunol dire la uenenofità del meltruo. 
della madre,perche Marte cò le fue ardenti incitationi fa 
fuperchiare la potentia delli materia ditunone foprala ra 
gione di Gioue,fi che la concupiftente Venere fi fuoleinna 
morare dell’ardente Marte. onde gli aftrologhi pongono 
grandiffima amicitiafra quefti due pianeti, et dicono che 
Venere corregge tutta la malitia di Martecol fio benigno 
afpettoscy che eccedendo laluffuria perla miftione di am 


mais 
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di dui,il sole,che è la chiara ragionebumana,gli accufad 
Vulcano,dandod conofcere che per quello ecceffo il. calor 
naturale uiene d micare,onde pone inuifibilicatene,nelle 
quali uergognofamente fi truouano prefi ambi duigli ad 
ulteri,pche come manca il calor naturale,mancala poten= 
tia della libidine,et gli defiderij ecceffiui fitruouano legati 
fenzaliberta ne potentia,nudi d’effetto,et fuergognati cò 
penitetia,ey cofi fuergognati Vulcano glimofira d glidei. 
unol dire,che fa (entire ildifetto del calor naturale d tutte 
le potentie humane,che p le fue uirtuofe operationi fi chia 
mano diuine,lequali tutterimangono difettuofe col man 
caméto del calor naturale,cy fpecificano tre dei Nettuno, 
Mercurio,et Apolline,che fono tre capi delle potétie del. cor 
po dell’huomo.Nettuno e l’anima nutritiua co le uirtu, et 
potentie naturali, che uengono dal fegato, lequali fiifino 
con abbondantia d’humidita, fopra laquale è Nettuno. 
Mercurio e l’anima fenfitina,che cotiene il fenfozil moto, 
et la cognitione,che procedono dal cerebro;che fono proprij 
di Mercurio. Apollo e l'anima vitale pulfatiua, che porge 
gli (piriti,et il calor naturale p le arterie,laquale ha origi . 
ne dal cuore,pche,come di fopra t'ho detto,ilcuore nel cor 
po humano e' come Apollo nelmondo:fi che dell’ecceffina 
libidine fegue danno,et nergogna al cuore, alle fue uir 
tu,gr al cerebro,gr alle fue nirtu;cr alfegato,<r alle fue 
uirtu.Niffuno nò bafta d placare Vulcanoyne d rimediare 
al fuo difetto fe non Nettuno,chee' la uirtu nutritiua,che 
con la (ua cibale humidita puo recuperare il confunto ca 
lor naturale,et veftituire la potentia della libidine în liber 
ta.Dicono,che Venere hebbe grandiffimo odio alla proge= 
nie del Sole,gy che fece adulterare le fue figliuole,conuer 
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tendole alla natura di lei,pche amore è inimico dellara 
gionezet la luffuria cotraria della prudentia,<y non fola= 
métenò gli obedifce,ma ancora preuarica,et adultera tut 
ti î fuoi cofigli, ty giudicij,comertendoli alla fuainclinatio 
ne,giudicido quella,cy gli fhoi effettibuoni cr fattibili, 
onde gli efequifce cd fomma diligentia:s O.Di Marte,et di 
Venere ho intefo a (ufficientia,et p queftoi poeti debbono 
dire che di quefti dui innamoramiti ne nacque Cupidine. 
P HI.Cofie:perche il uero Cupidine,che è paffione amoro 
fasetintegra cocupifcentia,fi fa della lafcinia di Venereset 
del feruore di Marte,et percio il dipingono fanciullino, n% 
do,cieco,con dle,cy faettante.lo dipingono fanciullino, per 
che l’amore fempre crefce,cr è sfrenato come fono i fanci 
ulli.lo dipingono nudo,pche nò fi puo coprire,ne diffimula 
larezcieco,perche nò puo uedere ragione niffuna in cotra= 
rio;che la paffione laccieca,lo dipingono alato, perche eglie 
uelociffimo, che amante nola col penfiero,et fta fempre' 
co la perfonaamata,<o uine in quella.le faette fono quelz 
le,cò lequali egli trapaffa il cuore delli amanti:lequali faet 
te fanno piaghe frrette,profonde,<y incurabili, lequali il 
più delle uolte nengono dallicorrepondentiraggi delli oc 

‘chi delli amanti,che fono è modo di faette.so.Dimmî an 
cord;come Venere partori di Mercurio l'Hermofrodito. 
P'HI\Tw dei fapere,che li poeti dicono che Mercurio nacz 

‘que di Cielo;gy di Dieset che é fratello di venere, cy altri 
lo fanno figliuolo di Gioue, corautrito da tunone .il qual 
Mercurio dicono efftre Dio dell’eloquentia,bio delle fcien 
tie,maffime inathematica,ari thmetica,geometria, mufica, 
cy aftrologia;Dio della medicina , Dio delli mercanti; Dio 

deladrimuncio di Gîone,gr'interprete delli deizetle fue in 
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fegne fono una verga circondata dauno ferpente 97 da 
quefteintétioni molte fauole fi narrano di lui,main effet 
to îl pianeta Mercurio influifce quefte nature di cofe,fecon, 
do la fua difpofitione nella natinita dell'huomo . onde fe 
egli ui fi truouaforte,cy co buono afpetto,dd eloquentia, 
clegitia,et dolceparlare,dottrina,etingegno nelle (cientie» 
mathematicheset cò l’afpetto di Gioue fa philofophie the 
ologhi,et cò buono afpetto di Marte fa ueri medici gg con 
malafpetto fa ladri,0 trifti medici, maffimamete quidoe 
combufto dal Sole:onde uiene la fanola,cherubbo le uacz 
che d’Apolline:cr dicono,che genero di Lichione Antholo 
mo ladro:et con Venere fa poeti,mufichi,cy uerfificatori, 
<7 cò la Luna fa mercanti,et negociatori, ty cò Saturno da 
profondiffima fcientia,gy uaticinio delle cofe future, pche 
egli di fuanatura e mutabile ne la natura del pianeta cò 
che fimefcolase mefcolandofi co pianeta mafculino e ma 
fchio,e co feminino femina.et tra gli buomini moltifuro= 
no chiamati Mercurij,maffimamete alcuni fapienti d’egit 
to e medici,che participarono le uirtu Mercuriali:e p effe= 
re Mercurio pianeta lucido,lo fanno figliuolo di cielo,e di 
die,perche participa la fuftantia celefte co la luce diurna, 

erche la luce di tuttii pianeti wiene dal sole,che fail di'. 
E fratello di Venereperche li parenti fono communi,r ef 
fi due pianeti fon cogiunti, tr ogn’uno diloro nolgeil fuo | 
orbe quafiinun medefimo té poycioè in uno anno,(g Uan | 
no fempre appreffo il Sole (enza allotanarfi troppo da lui, 
e percio dicono che fono fratelli. Altri pongono Mercurio 
figliuolo di Gioue per la (ua diuina (apientia,e uirtu.e dî. 
cono effere nutrito da lunone,perche la fapientiabumana 
procede dalla dininita, e fi foftiene nelli fcritti materiali, 
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fignificati f tunone.lo chiamano nuncio di Gioue,pche dann 
nuncia;e predice le cofefuture,che l’onnipotente Dio unol 
fareze p queftoze pla fud eloquentia lo chiamano interpre 
tedegli dei. Lanerga fa è larettitudine del’ingegno, 
che da ne le fcientie:e7 il ferpenteche la circodase il fottit 
difcorfo che uaintorno del retto ingegno;ouero lauerga 
e l’intelletto fpeculatino della (cientiaset il ferpéte è l’intel 
letto attiwo della prudentia circa le uirtu morali,che il fer: 
pente p la (ua fagacita è fegno di prudetia,e la nerga per 
la fua rettitudine e fermezza fegno di fcientia.s O. Ho 
intefo,che la uerga gli fu data da Apolline.P HI.Lafauo 
laé;che Mercurio rubbo le wacche d’Apollineset effendo wî 
fio da unchiamato Batto,pche taceffe gli dono una wacca. 
ma dubitando uolfè far efperientia della fede dicolui, cy 
fitrafmuto in forma d’un'altro,gy uenne d Batto,g9 pro 
miffegliun bue fe gli rinelawa chi baueffe rubbate le uac 
che,il qual Batto gli diffe ognicofa.allhora Mercurio temé 
do dî Apolline,lo converti inn faffo.finalmente effendo 
la uevita pla fua diuinità manifefta ad Apollinesegli pia 
glio Parco p faettare Mercurio,mafacendofi inuifibile.nò 
lo pote giugere.dipoîaccordidofifra toro, Mercurio prefen 
to ad'Apollinela cethara, cy Apollo donò d lui la verga. 
Altridicono,che preniftà da Mercurio la furia di Apolline, 
eglinafcofamete gli tolfe le fue faette della faretra:lagual 
cofa wedendo effo Apollo,ancora chefuffeirato;rife dell’a= 
fruria di Mercurio,et pdonogli,et detteglila uerga;et ricez 
ue daluîlicetbar4.s O. Che uol fignificare.tal fauola ? 
PHI:Significa,che gli Mercuriali fono poueri,ma fono aftw 
tiper acquiffare coinganno copertamente dell'abodantia; 
gr ricchezza de è Re,ey de gran magftri,perche effi foglio 
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riveffereamminiftratori, cr fecretarij regij p l'attitudine 
Mercuriale che hanno; <y quefto unol dire,che Mercurio 
yubbo le uacche d Apolli ne,perche Apollo fignifica, 7 fai 
potentifignori,<y le vacche fono le loro ricchezze,et abon 
dantie:<r quandoi principi fono irati contra di loro pgli 
loro latrocinij,effi fi liberano dall'ira di quelli cò l'aftutia 
Mercurialelenandolilecaufe,dallequaligli puo uenivela 
punitione,etmitigando la furia de i (ignori reftanoin gra 
tia.ancorail fuo fato baffo faxche nò fono offefi dalle fu= 
rie de gran maeftri,pche effi nò gli fino refiftenza;che co 
fi Mercurio ilpiv piccolo dituttii pianeti:onde i raggi fo 
lari,et la cobuftione di quelli manco il nuoceno, che aniu 
no altro pianeta accordati che fono infieme, Mercurio di 
ad Apolline la cetharaset Apollo da d lui la uerga.unol di 
re,cheil fapiente Mercuriale ferue il principe co prudetia 
harmoniale,e cò eloquenza foaue,fignificata pla cethara; 
ey il principe prefta al fapiete Mercuriale potentia,et aut 
torita,e da credito,eriputatione alla fua fapientia:onde di 
ce Platoneschela potétia,e la fapientia fi debbono abbrac 
ciare,perche la fapientiatépera la potentia,e la potentia fa 
uorifce la fapientia.Significa ancora,che effendo accorda 
ti în cogiuntione perfetta il sole,e Mercurio in buono luo 
go della natiuita,etin buono fegno,fino l'huomo Mercw 
rialeletterato effere potente,e l’huomo folare, e gran mae 
firo effer fapiente,prudente,et eloquente.s O: Affaim'hai 
detto della natinita di Mercurio:gia e tempo, che tu midi 
chiari quello,ch’io t'ho domidato,cioè come di lui, e di Ve 

nere nacquel'Hermofrodito.PHI.Quefto e quello;che dia 

* ce Ptolomeo nel (no Cétiloguio,che quello huomonella na 

. tiuita del quale Venere fitruona 1 cafa di Mercurio,e Mer | 
curio in 
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‘curioin cafa di Venere,e molto piufe fono ambi dui cogi 
ti corporalmite;lo fanno inclinato a brutta,e no. natural 
libidinese ci fono di quelli che amano i mafchi, e che nò fî 
uergognano ancora d’effere agéti,e patientiinfieme,facen 
«do.officio no (olamente di mafchio,ma ancora di feminaie 
‘quefto fimilechiamato Hermafrodito,che uuol dire pfona 
dell’uno,e dell’altro feffo:e dicono il uero , che nafce della 
cogiuntione di Mercurio,e di Venerese la caufa è,pche que 
fridue pianeti no fi copleffionano bene,e naturalmete infie 
me,p effere Mercurio tutto intellettuale,e Veneretutta cor 
poreasonde quado fimefcolano ambe duefnature fino una 
Lbidine co trafatta,e no naturale.s O.De gli innamorame 
ti,matrimonij,e generationi de gli dei celefti, e delle"loro 
nature m'hai affai detto,tanto del padre uniuerfale Demo 
gorgone,quato delli padri celefti,Ether,e Celio,e de pianeti, 
che fucce(fiuamete procedeno da quelli,cioe Saturno,tuppi 
ter, Marte,Venere,e Mercurio.no mi refta altro d fepere,fe 
nò de figliuoli di Latona,e di Gioue,cioè d’ Apolline,e Diaz 
na:béche Diana nò habbi che cercarne,effendo ftata,come 
dicono,fempre uergine.uorrei faper folamete dell’innamo 
raméto di effo Apolline cò Daphne,laqual dicono che fug= 
gendo da lui fu couertita in Lauro. P H1.Della generatio 
ne di Apollinese di Diana di fopra hai giaintefo il tutto. 
Fanno Diana nergine,pche Pecceffina frigidita della Luna 
toglie l'incitatione ey ardore della libidine d quelle, nella 
natinita delle quali ellaha dominio.14 chiamano Dea de 
‘moti,ede campi pche la Luna ha grà forza nellagermina 
tione dell’herbe,e de gliarbori,co liquali pafce gli animali 
> faluatichi.La chiamano cacciatrice;pche col (uo lume gio= 
ua d cacciatori dinotte. e la chiamano ancora guardiana 
Leone Hebreo, L 
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delle nie,pchecò la fua luce notturna fa le nie & camindti 
più ficure.Dicono che porta arco e faette,pchei raggi fuoi 
molte uolte fono nociui 4 gli animali,maffimamete intrà 
do pbuchi ftretti d' modo di faette.Le affegnano un carro 
codotto da Cerui bianchi,per la loro uelocita, d fignificare 
che’ fuomoto è piu weloce che di niuno altro orbe:perche 
fornifce il fuo circuitoinun mefese la bitchezza e il fuo, 
proprio colore.si chiama Luna,pche effendo nuoua illumi 
na al principio della notte.gy chiamafi Diana,pche effendo 
uecchia anticipa ildi,illuminido la mattina inanzi illena 
re del Sole,gy ancora perche molte uolte di giorno appare. 
SO.Di Diana mi bafta.dimmi d’ Apolline, cr del fuo inna 
moramento,che folamente quefto delli innamoramiti del 
li dei celefti mi maca.PHI. Apollo appreffo i poeti è dio del 
la fapientia,cy della medicina.hala cethara,che ‘gli dono 
Mercurio,ey e prefidete alle mufe.gli appropriano il lau= 
ro,ex il coruoset dicono che porta arco,et faette.SO.La fi 
gnificatione noglio.PHI.E'dio della fapienza,pche domina 
fpecialmete il cuore,er iluminai fpiritiche fono origine 
della cognitione cy fapienza humana,ancora pche con la 
fua luce fi ueggono,<a fi difcernono le cofe fenfibili, dalle 
quali deriuala cognitione e fapieza.E dio della medicina, 
pche la uivtu del cuores<y il calor naturale,che depéde da 
effo,in tutto il corpo coferuala fanita,<y fana le malattie: 
ancora pche il calor téperato del Sole nellaprima uera,fa=. 
na l’infermità longhe che reftano dell'inuerno,<o del’'an 
tunno,mnei qualitempi, p effere freddi, il calordel Sole în 
quellie debile &y diminuto,et pcio allhora fi caufano mol 
te infermita,che cò la vinowative del calore della primane 
ya fi fanano. (e glida la cetara,e dicono che è dio della mu 
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fi } apche fal’harmonia della pulfatione,che derina dalli 
| fpiriti del cuore in tutto il corpo humao,laqual harmonia 
conofconoi (enfati medici al tatto:ancora pchel’harmonia 
celefte fatta della diuerfita de mouimenti di tutti gli orbi, 
laquale rfecodo t'ho detto, Pittagora tiene cofiftere ancora 
in cocordantia di uoci;il Sole p effere ilpiu grande, il piu 
lucido, il principale fra tutti i pianeti,come capitano di 
tutti:e' quello che gouernatutta l’harmonia,e p quello gli 
| applicanola cethara,<y dicono che l’hebbe da Mercurio,p 
che dala cocordantia,et poderatione harmoniale.ma il So 
le come principale è e il maeftro della mufica celefte,gy non 
fenzaragione,poiche’l (uo moto e piu ordinato che di nef 
funo delli altri.ua fempre p mezo il zodiaco fenza difco= 
 frarfi,fempre diritto nel fuo moto, onde egliè e mifura de 
moti delli altri,fi come effo e quello che dd d tuttigli altri 
luce:et quefto fignifica quello che dicono dell’effere prefide 
te dlle mufe,lequali fono noue;intédédoi inoue orbi celefti 
che fino l'harmonia,de quali effo è quello cheforma luni 
uerfal loro cocordatia.Le fut faette fono i ragoi,che molte 
uolte nuoceno ptroppo calore,ouero p uenenofi t4 dell’aere 
il perche lo fanno attore della pefte.pelli arbori gli appro 
priano il Lauro,per effer caldo aromatico,<r fempre uerz 
de,g perche di quello S'incoronano î fapienti poeti er gli 
triomphanti Imperadori,liquali tutt [oso poor poi ti also 
cle,che e dio della fapientia; cy caufa dell’effaltarioni delli 
vimperij, cy delle uittorie. ancora perun'altro ri} ett 0 gi 
danno il Lauro , perche Apollo , per ef} Lar” dio del d'favi= 
entia; influifce la diuinatione . onde d icono , che come 
bebbe ucci(o Phitone, principio d dare reli rina in'Delos: 


) 


er del Lauro fi (criue che sordi Phyuomo conda 
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tefta circondata delle (ve frondi fogna cofe uere,et gli fuoî 
fogni participano diwinatione,cr p quefta caufagli appro 
priano îl corbo;perche dicono che il corbo ha feffanta quat 
tro uoci diuerfe,dalle quali fi pigliana augurij,er aufpicij 
dininatorij piu che da niuno altro animale. s ©. Mi bafta 
quefto della natura,et conditione d’Apolline: dimmi quel, 
che appartiene alfuo innamoramento cò Daphne. PHI. IL 
poema,e,che uantandofi Apollo in prefentia di Cupido del 
la uirtu del fuo arco,co delle fe faette,cò lequali hauend 
uccifo Phitoneuenenofiffimo ferpente,parena quafi che nò 
ftimaffe la forza dell’arco,cy delle faette di Cupido, come 
armi fanci ullefche non atte a cofi terribili colpi:di che fde 
gnatofi cupidoferi' Apollo d’una faetta d’oro,<y Daphne 
figliuola del fiume Peneo di una di piombo,onde fece, che 
Apollo amo la uergine Daphne,et la feguito come fi fegui 
ta D’oro,et d Daphne fece aggrauare l’amore d’Apollo co 
me aggrana il piombo,<y che fuggiua cotinvamente. ma 
uedédofi Daphne feguitare,et quafi giota d’ Apollo, dom 
do faccorfo d fuo padre Peneoset alli altri fiumi, i quali p 
ciparla da lui la couertironoin Laurozettrowandola Apol 
lo cofifatta Lauro,purl'abbracciauae ella tremana di pas 
ra:finalmete Apollo piglio delle fue frondi,e orno di quel 
le la fua cetbarazetla fua faretrazet il Lauro approprio d 
fe p fuo arbore,di che Daphne rimafe cotenta di lui.SO.L4 | 
fanola e bella,ma che fignifica ? ® H1. Vogliono moftrare 
quito è grande,e uniuerfale la forza dell'amore fino nel | 
piu altiero,e potente dio di tutti i celefti,chee il fole. onde 
galitemete fingono,che egli fi udtaffe che col fuo arco e le 
fue faette,che fono i (uoi caldiffi mi raggi,uccideffe l’horri 
bil ferpete Phitone,che ogni cofa firuggena,lagual cofa,co | 
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me t'ho detto; fignifica l'acquofita del diluuio, che reftò 
fparfa fopra tutta la terra,e prohibinala generatide,e n% 
tritione delli buomini,e di tuttigli altri animali terreftri, 
laquale acquofita il'sole co glifuoi ardéti e: faettati raggi 
difecco,e dono D'effere d quelliche wiueno foprala terra.e 
pche tu fappi 0 Sophia,quale è l'arcod’Apolline precifame 
tesoltra il corfo fuoye la circunferentia fola,co laquale egli 
leuo'ildino del dilunio,et ne afficuro del crudel Phitone, 
ti diro chee quel uero arco"di diuerfi colori,che fi rappre 
fenta dell’aere all'incontro del Sole quando il tépo e humi 
do et piowitio.ilquale arco gli Greci chiamano irisset fignî 
fica quelloche narra la facra fcrittura nel Genefi,che paffa 
to il diluuioreftido folamente delli buomini Noe buomo 
giufto cò tre fuoi figliuoli,ilquale fe faluo in una arca naz: 
tante co uno mafchio,eunafemind diciafcuna (pecie d’a= 
nimaliterreftri,dio l’afficuro,cheno procederebbe piu in= 
nanzi il diluuio,et gli dono p fegno quello arcoiris, che fi 
genera nellenuttole, quido e piouuto;ilqual da fermezza 
che nò fi puo fare piu dilunio. et cociofia che quefto arco fi 
generi della raziatione della circoferetia del sole nelle nu 
uole humidee groffe,e che la differeza delli loro groffez 
zafaccia la diuerfita dei fuoi colori, (ecodo la deformità 
dell’apprenfione delle nuuole,feguita che l'arco del Sole è 
quello che fa p ordine di Diola fermezza,e la ficurta di n0 
hauere deffere piu diluuio.s O.A'chemodoilsole col (uo 
arco ne dd tal ficurta?rHI.il Sole nò imprime quando fa 
l'arco nell’aere fottile,e (ereno,ma nel groffo humido:ilqua 
le (efuffe di (peffa groffezza (ufficiete d potere fare dilu 
uio p moltitudine di pioggie,no farebbe capace di riceuere 
L’impreffione del Solesetfare l'arcoset peiò l’apparitione d 
i 
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quefta impreffione,e arco ne afficura,che le nuuole nò hd 


no groffezza di poter fare diluuio.quefta è la fermezza,e 
la ficurta che l'arco ne da del dilunio,della qual cofa n'e 
caufa la forza del Sole,che purifica talmete le nuuole, 7 


le affottiglia in modo,che imprimedo in quelle la fua circ 
ferétia lefa infufficienti d poter fare dilunio.onde conva. 
gione,et prudentia haro detto che Apollo amazzo Phito= 


ne col:fuo arco et cole fue faette,p laqual opera effendone 


effo Apollo fuperbo,et altiero fecodochee la natura folare, 


no pero fi puote liberare dal colpo dell’arco,et faetta di cu 
pido,peroche l’amoreno folamete coftringe gliinferiori ad 
amarei fuperiori;ma ancoratrahei fuperiori ad amare gli 
inferiori.il pche Apollo amo Daphne figlinola di Penco fiw 


me,chee l’humidita naturale della terra,laqual uienedaî 


finmi che paffano p quella.quefta humidita ama il sole, et 


mandidoin effai fuoi ardenti raggi, procura di attraher> 


lia fe efalandolain uapori:et potrebbefi dire che’ Lfine di 
tale efalatione fuffe il nutrimento de celefti:pchei poeti tè 
gono che effi finutrifcano de uapori,che afcedono dell'hu 
midita delglobo della terra.ma conciofia che quefto fia an 
cora metaphorico,s intende che fi mantenga maffimamete 


il sole eti pianeti nel fuo proprio officio,che di gouerna= 


re,et foftenere il modo :înferiore,et cofeguentemeteil tutto 
dell'uniuerfo,mediste l’efalatione delli humidi uapori,e p 
cio amal’humidità p conuertirla d (e nel fuo bifogno,ma 


ella fugge dal Sole;pcheogni cofafugge da chi la cofuma. 


ancora pche i raggi folari fano penetrare l’humidita per li. 


pori della terra,e lafanno fuggire dalla (uperficie,e percio' 
il sole la rifolue,e quando gia dentro della terra,e che no 


puo piu fuggire dal Sole,fi conuerteîn arbori,!ey in pian= | 
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te,cò aiuto etinfluentia delli dei celefti generatori delle co 
fese co vaiuto dellifiumi che la riftorano,e foccorrono dalla 
perfecutione e coprenfione del Sole.Dicono fecodo la fabu= 
la che fi conuertiin Lauro,perche p effere ilLauro arbore 
eccellente,diuturno, fempre uerde, odoriferose caldo nella 
fua generatione,fi manifefta piu în lui, che in niun’altro 
arbore il mefcolamento de i raggi folari cò l'humido terz 
reno.Dicono che fu figlinola di Peneo fiume;pcheil terres. 
no,doue paffa,genera di molti Lauri. Dicono che Apollo or 
no delle fue frondi la (ua cethara,e la fua faretra,fignifi 
cido che i chiari poeti,che fono la cethara d’Apollo, e li uit 
toriofi capitani, eti regnati imperatori,che fono lafaretra 
del sole,ilqual propriaméte da le chiare fame,le potéti uit 
torieye gli eccelfitriomphi,folamete fono quelli che ft foglio 
no incoronare di Lauro in fegno di eterno honore,e di glo 
viofa fama:che fi come il Lauro dura affai,cofi il nome de 
fapieti,e de wittoriofi e immortale:e fi come il Lauro fem= 
preè uerdescofi la fama di quefti è (empre giouane,ne mai 
s'inuecchia,ne fecca:e fi come il Lauro è caldo,e odorifero,! 
cofi gli animi caldi di quefti dino (oauiffimo odore ne luo 
ghi diftiti da una parte del modo all’altra.onde quefto dr 
bore fi chiama Lauro p effere fra gli altri arbori come l’o3. 
ro frai metalli,ancora pche fi feriue chegli antichi ilnomi 
nauano laudo p'le fue lode,e pche delle fue foglie s'incoro 
nauano quelli,.cheerdo degni di eterne lode.p ilche quefto 
e quello arbov;che s’ appropria al soleze dicono che nol puo 
ferire faetta del cielo,pero che la fama delle uirtuil tépo nò 
lapuo disfare,ne ancora i mouimeti,e le mutationi celefti, 
lequali ogni altra cofa di quefto modo inferiore faettano, 
co inueteratione,corruttione,et obliuione.s O.Son fatisfat 
| Liù 
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ta da te quato alli amori delli dei'celeffi,cofi de gli orbi co: I 
me delli fette pianeti.delli innamoramiti delli altri dei ter | 
reni ethumani nò woglio che tune pigli altra fatica, pche. 
alla fapientia molto no importa:ma uorrei ben chetu mi, | 
dichiaraffi stzafauole 0 fintioni quello;che li fapieti aftro. 
 loghitengonode gli amori,ey delli odi chefi hinoi corpî 
celefti,ey li pianeti l’uno co l’altro particularmente.P HI, 
Sotto brewita ti diro parte di quello che dimandi;che'ltutto; 
farebbe cofa troppo proliffa. Gli orbi celefti,che gli aftrolo= 
ghibino potuto conofcere,fono noue:i fette appreffo di noi 
fono gli orbi de fette pianeti erratici:delli altri dui fuperio 
rime l’ottauo,chee quello nelqualfia fiffa la grande mol 
titudine delle ftelle che fi uedeno:et l’ultimo et nonoe il Di 
urno,che in uno diet in una notteciocin hore uintiquat. 
tro uolgetutto il fuo circuito,cx in quefto fpatio di tépo 
volge feco tutti gli altri corpi celefti.il circuito di quefti or 
bi fuperiori fi diuidein mifura di trecento feffanta gradi, 
diuiftin dodici fegni,di trenta gradi l’uno:ilqual' circuito.» 
fichiama zodiaco,chewuol dire il circulo delli animali,lp 
che quelli dodici fegni fono figurati d’animali,iquali fono 
Aries,Tauro,Gemini,Cancer,Leo,Virgo;Libra;Scorpio,S4= 
gittario,Capricorno,Aquario er Pefce.de qualitrene fo= 
nio di natura di fuoco caldi,gr fecchi,cioe Aries,Leo,t9 Sa 
gittario,y tre di natura di Terrascive freddiet fi ecchi,cioé. 
Tauro;Virgo,gy Capricorno,tre di natura dell’aere caldi 
7 humidi,cioe Gemini,Libra,c Aquario eo tre di natua 
ra dell’acqua freddi ey humidi,cioî Cancer,Scorpio,gr Pe 
fce.quefti fegni hanno fra loro amicitia <yrodio;pche ogni 
tre di una medefima compleffione partono il cielo per tet= 
zo,et fon lontani cento uinti gradi folamente;percio fono 
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Înterbamici;come Aries con Leo, con Sagittario ; Tauro 
cò Wirgo,eg Capricorno,Gemini co Libra, con Aquario; 
| Cancer co Scoypio,<g Pefce,che la conuenientia dell’afpeta 
totrinoco la medefima natura gli concordain pfetta ami 
citia:<y quelli fegniche partono il Zodiaco per fefto che 
fon lontani feffanta gradi, hanno meza amicitiazcioe imp 
fetta;come Aries cò Gemini,eg Gemini con Leone, cr Leo 
necomibrayog Libra con Sagittario, ey Sagittario con 
Aquario,gg Aquario con Ariete.li quali oltre la conuent 
entiadell’afpetto feftile,fon conformi,chetutti fon mafew 
lini,<o tutti d’una medefima qualita attiuacioè che fono 
caldi,o co ficcita della natura igneazouero cò humiditadel 
la natura aered.perche in effettoilfuoco,r l'aere hanno. 
4loro mediocre conformita er amicitia,fe ben fono eles 
menti.quefta medefima conformita hanno fraloro gli al 
tri fegni dinatura terrea,et acquea,perche ancora effi for 
mezanamente coformi,cioe Tauro:cò Cancro, ty Cancro 
co Virgose® Virgocon Scorpio;et Scorpio cs Capricorno,t9g® 
Capricorno con Pefce,ty Pefcecon Tauro, che tutti hanno 
afpetto feftile di feffanta gradi di diftantia, e fono feminia 
nidiuna medefima qualita attiua,cioè freddi fe ben fi di= 
uertifcono nella qualita paffiua da (ecco ad humido gcome 
e ladiuerfificatione dellaterra uerfo l'acqua: ondel'amici 
tia loro è meza,eiy imperfetta:nondimeno fe li fegni fono 
oppofiti nel zodiaco ne la maggiore diftantia che effere 
poffazcioe dicento ottanta gradi,bino fra feintera amicà 
tia:pche il fito dell'uno e oppofitoze contrario to talmente 
dll’altro;e quando uno afcende,laltro difcende; quando 
Puno è fopra dellaterra,P'altro e di fottosgg ancora che fie 
no fempre d'una medefima qualita attiua’,'ciot ambi dut 


- 
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caldi,0 ambi dui freddi, pure nella paffina fon fempre con. 
trarij:perche unoe humido,l’altro e' fecco:e quefto giun. 
to con l’oppofita diftantia,<7 afpetto,igli fa capitali inimi 
ci,.come Aries con Libra,e Tauro con Scorpio,e Gemini con 
Sagittario,e Cancro cò Capricorno,e Leo co Aquario,e Vir. 
go cò Pefce:e quido fono diftanti per il quarto del zodia= 
co,che e' per nouanta gradi,fono mezo inimici,fi pereffe=. 
re la diftantiala meta dell’oppofitione,comepey efferefem 
spre le loro nature contrarie in ambe due qualita attiua e 
paffina:che fe uno e' igneo caldo,e fecco,laltrò e' acqueo. 
freddo,et humido:e fe e' fegno aereo caldo cy humido,l'al 
tro e' terreo e freddo e fecco,come e' Aries con Cancro,Leo 
con Scorpîo,Sagittario cò Pefce,che uno e igneo,laltro e' 
acqueo,e come fono Gemini con Virgo,Libra con Capricor 
no,Aquario co Tauro,chel’uno e' aereo,cy l’altro terreo, 
oueramente fono cotrarij almeno nella qualita attiua:che 
fel’uno è caldo,l’altro e' freddo,come Tauro con Leo, Vir 
go co Sagittario,Capricorno con Ariete,ey cofi Cancro. cò . 
Libra,Scorpio con Aquario,Pefce cò Gemini:che tutti. que > 
fri hanno fra loro contravieta di qualita attiwa,co afpetto 
quadrato di meza inimicitia.sO.Ho ben intefo, come fra. 
li dodici fegni del cielo fi trova amove,cy odio perfetto er 
imperfetto:uorrei hora,chetu midiceffi (efrali fette piane . 
ti ancora fi truoua.P HI.Li pianeti amano l'uno l’altro; 
quando fi mirano d’afpetto benigno,cioe trino di diftitia > 
di cento uinti gradi,ilquale e afpetto di pfetto amore;oue | 
ro d’afpetto (eftile della meta di quella diftantia,cioedi (ef 
fanta gradi dall’uno all’altro,ilqual e afpetto di lento a= 
more edimeza amicitia;md fi finoinimici e s'odiao l’uno . 


D'altro , quado fi mirto d’afpetto oppofito,della maggiore 
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diftantia che poffa effere nel cielo,cioe di cento ottanta gra 
di,ilquale e afpetto d’intero odio cr inimicitia,et di totale 
oppofitione:cy ancora,quado fi mirano d’afpetto quadra 
to delli metà di quella diftantia,cioe di nonanta gradi dal 
uno all’altro,e afpetto di meza inimicitia et d'odio léto, 
SO-T% hai detto delli afpetti,che’l trino er il (eftile dino 
amore,27 che l'oppofito,gr il quadrato dino odio:dimmi, 
quando fono congionti,fe fono in amore,o in difamore. 
PHI.Ld cogiontione de dui pidneti è amorofazouero odio 
fa fecodo la natura de duecongionti:che fe fon congionti i 
due pianeti benigni,chiamatifortunescioe Iuppiter,gy Ve 
neresfi porgono amore 7 beniuolential’un l'altro : 67 fe 
la Luna fi congionge con ogn’uno di loro,fa congiontione 
felice &y dmorof4,g7 fe il Sole fi congionge con loro,fa no 
ciua congiontione,<y inimicabile perchele fa combufte, et 
di poco ualore,benche d effo Sole fia in qualche cofa buo= 
na,ma no pero troppo perla loro combuftione. Mercurio, 
con Gione fa congiuntionefelice 7 amicabile, &r cò Vene 
re lafa amorofa,benche n6 molto retta. con latunae di 
mediocre amicitia,ma col Sole. combufto,<r la fua copi 
tione e poco amicabile, eccetto fe fuffero uniti perfettiffi 
mamente et corporalmente,che allbora farebbe ottima,er 
amorofiffima congiontione,cr p quellacre(ceil uigore del 
Sole,come fe fuffero due soli nel cielo.La congiontione del 
Sole cò la Luna e molto odiofa:benche effendo unitiintera 
mente,er corporalmente,dlcuni aftrologhi lafaccino ami 
cheuole,mafftmamente per le cofe fecrete:ma la cogiontio 
ned'ogn’uno delli due pianetiinfortunij Saturnoet Mar 
te,cotuttie odiofa,eccetto quella di Marte con Venere che 
fa lafcinia amorofa et ecceffina.quella di saturno cò Gio= 


DI A“LA'O"GNO A EL 
uec amorofa d Saturno,cr d Gioe odiofa,ma la loro con 
giontione col Sole ficome e inimichenole 4 effo Sole ; cofî 
ancora è nociua alloro spche il sole gli abbrucia,et debili= 
ta la fua potentia.ancora nel far male cò Mercurio,gg co 
la Luna bano peffima congiontione, 7 d loro fieffi nò uti 
le.s O.Si come le congiontioni fono disformi nel bene, er 
nel male fecodolanatura depianeti cogionti,gli afpetti be 


niuoli fra loro fono ancora cofi disformi, ouero i malinoli. 
fecodo le nature de due afpicienti.PH1.Gli afpetti beniuoli 


fidiuertifcono,gr cofi i maliuolipiu o' meno fecodo fongli. 
afpicienti:che quado le due fortune,1uppiter:go: Venere, fi: 


mirano di trino afpetto;0 di (eftile,e ottimo afpetto: &r fe 
è oppofito 0 quadrato,fi mirano inimicaméte, ma no però 
influifcono male alcuno,mapoco bene 9 cò difficulta:c9 
cofiquando ogn’uno di loro mira la Luna &r Mercurio, 


cy il Sole d'affetto amorofo,fignifica felicita della forte 


della (ua natura: et fe d’afpetto inimicabile fi mirano, fia 
gnifica poco bene,er hauuto co difficulta : ma fe effe due 
fortune mirano idueinfortunij di buono afpetto,cioe Sa 
turno et Marte,dino mediocre bene,pero co qualche timo 


re 7 difpiacere:cr feli mirano di male afpetto, dino ma. 
le fotto (pecie di bene,eccettò Marte cò Venere,iquali han 


ho cofibuona compleffione,che quidofra loro hino buo 
no afpetto, fon moltofauoreuoli , maffimamente în cofe 
Amorofe:cy ancoraluppiter cò Saturno guardandofi con 


buono afpetto,fa cofediuine,alte, cr buone,lontane dalla 
fenfualita.ancora Iuppiter fortuna to corregge la durez=. 
za di Saturno:<y Venere ben collocata corregge la crudel 


taetfcelerggine di Marte.&y Mercurio di buono afpetto 


con Marte, d'Saturno fa poco bene, <7 di cattino afpetto | 
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fagri maleperò che è couertibile nella natura di quel pia 
neta col quale fi mefcola. Mercurio co la Luna e buono co 
buono afpetto,ete malo cò malo.lidui infortunij cò la Lu 
‘na di malo afpetto fono peffimi,e di buono non buoni,ma 
moderanol’incouenientiset cofi fono col Sole.il Sole con la 
Luna d’amorofo afpetto fono ottimi , cy correggono tutti 
gli ecce[fi et dani di Marte g7 di Saturno:ma di male af 
petto fono difficili cy nonbuoni, cr quefto è ilfommario 
delle differenze de loro afpetti.s O. Mibafta Philone quel 
lo che m’haidetto dell'amore dg dell’odio,ches hinoi do 
dici fegni fra loro, i pianeti:dimmi tiprego,fe i pianeti 
hino ancora effi amore er odio ad un fegno, piu che ad 
un'altro.PHI.Hanno certamente:perche i dodici fegni di 
uifaméte fono cafe 0 domicilij delli fette pianeti,et ogn’u= 
no ha amore alla fua cafa : pchetrouandofiin quel (egno 
la fua uirtue piu potente, cy odia il fegno oppofito della 
fuacafa,perochetrowandofi in quello la fia nirtu fi debi 
lita.so.Con qual'ordine fi parteno quefti dodici fegni per 
le cafe de fette pianeti*PHI.Il Sole et la Luna hino ogn’u 
nodi loro unacafaincielo.quella del sole è il Leone,quel 
la della Lunae Cancro.gli altri cinque pianeti hanno due 
cafe per uno.saturno ha per cafe Capricorno,et Aquario, 
Iuppiter Sagittario 7 Pefce,Marte Ariete 7 Scorpio,Vez 
nere Tauro 27 Libra, Mercurio Gemini ey Vergine. SO. 
Dimmi,fe affegnano alcuna co fa all'ordine di cotefte par 
titioni.P HI.La caufa o l'ordine della pofitionede piane 
ti fecodo gli antichi,îl piu alto,che esaturno, perla fa ec 
ceffiua frigidita piglio per fue cafe Capricorno. et Aquario, 
che fono quelli due,ne i quali quido il sole fitruoua, che 
‘da mezo Decembre fino dmezo Febraro.il tevano è »* 
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freddo e tépeftofo ditutto l’anno lequal cofe fon proprie 
della natura di saturno .luppiter p effere fecondo preffod 
Saturno ha le due cafe fue nel zodiaco appreffo le due di 
Saturno.Sagittario innizi Capricornoset Pefce dipoi Aqua 
rio.Marte,che è il terzo pianeta appreffo Gioue, ha le fue 
due cafe appreffo di lui,Scorpioinanzi d Sagittario,e Aries 
dipoi di Pefce.Venere,che fecodo gli antichi e il quarto pia 
neta appreffo di Marte,hallefue due cafe preffo è quella,cio 
e Libra innanzi Scorpio,et Tauro dipoi Ariete. Mercurio, 
che e il quinto pianeta appreffo Venere (ecodo gli antichi, 
bale fue cafe preffo di quelle,cioe Virgo inanzi Libra e Ge 
mini dipor di Tauro. Il Sole, che gli antichi pongono fefto 
pianeta appreffo Mercurio,bauna fola cafa inzi di Virgo 
cafa principal di Mercurio,cy la Luna che è il fettimo 7° 
ultimo pianeta,ha la fua cafa dopo Gemini,che e l’altra ca 
fa di Mercurio.fi che no 4 cafo,ma p ordine certo glipiane 
tibino fortito le loro cafe nel Zodiaco:s O. Quefto ordine 
mipiace, ey è coforme alla pofitione de pianeti fecondogli 
antichi,che poneuano il Sole fotto Venere et Mercurio:ma 
fecodoi moderni aftrologhi, che lo pogono appreffo Marte 
fopradi Veneresqueft’ordine nd farebbe giuffo neragione 
uole.PHI.Ancora fecodo quefti moderni l'ordine farebbe 
giufto,facendofi pero principio nò da Saturno,ma dal Sole 
ey dalla Luna,ey dalle fue cafe, per effere quiftigli due 
luminari principi del Cielo ey gli altri fuoi (eguaci:i qua 
li,sole,cy Luna,hanno principal cura della uita di quefto 
modo.S O.Dichiaramelo un poco.PHI. Si come prima face= 
nano principio da Capricorno,ch'e il folftitio hiemale,qud 
do i giorni principiano a crefcere:cofi hora faremo princi 
pio da Cancro,che e il (olftitio uernale,quado i giorni fono 
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‘maggiori dell’anno nel fine del crefcimeto:il qual Cancro 
per effere freddo <y humido della natura della Luna, e ca 
fa della Luna;gy Leo,che e appreffo,per effere caldo cr ec 
‘co della natura del sole,cr perche quando il Sole e in quel 
lo e potentiffimo,e fatta cafa del sole. SO. Tu fai adiugue 
la Luna prima del Sole.P HI.Non tene maranigliare,che 
ne la facra creatione delmondo la notte s'antepone al dî, 
€7 come t'hodetto Diana fu Lucina fecodo i poetinel nafcè 
mento d’Apolline:fi cherettamente Cancer cafa della Lu= 
na è prima di Leo cafà del Sole. Appreffo di queftidue fran 
no le due cafe di mercurio;ilqualee il piu nicino alla Lu= 
na, laquale e' il primo pianeta ; €37 piu inferiore, er efo 
“Mercurio îl fecondo,le cafe del quale fon Gemini innanzi 
Cancro,gy Virgo dipoi Leo.Venere,che e ilterzo,e' fopra 
Mercurio , € ha le fue cafe appreffo quelle di Mercurio. 
‘Tauroinnanzi di Gemini, €Y Libra dipoi Virgo. Marte, 
‘che e‘ il quinto,e' fopra di Venere,ey del Sole, ha le fue ca 
fe appreffo quelle di Venere.Ariesinnanzi Tauro,er Scor 
pio doppo Libra.Iuppiter,che e' ilfeftose' fopra di Marte, ha 
le fue cafe preffo quelle dipefce innanzi Ariete,et Sagitta 
‘rio doppo Scorpio.Saturno,che'e' il fettimo piu alto, e' fox 
pra di Gioue,ha le fue cafe appreffo d quelle di effo Gioue. 
Aquario innanzi di Pefce,ty Capricorno dipoi Sagittario, 

cr vengono adeffere una appreffo altra, pche fono gli 
ultimi fegni oppofiti cr piu lontani da quellidel sole,et da 
quellidella Lund, cioe' Cancro gx Leo. SO. Son fatisfatta 
dell'ordine che hanno i pianeti nela partitione dei dodecî 
fegniperle cafe loro, er ogn’uno convagione ha amore al 
la (ua cafa cr odio alla cotraria, fecodo haidetto.ma uor 


“rei fapere da te,fe quefta oppofitione de fegni corrifponde 
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alla diuerfita;0 contrarietà di quei pianeti, dei quali quel. 
li fegni oppofiti fono cafe.PHI.Corrifpondono certamente, 
pche la cotrarieta depianeticorrifponde all’oppofitione de 
i fegni loro cafe:che le dué cafe di Saturno Capricorno 
Aquario fono oppofited quelle de duiluminari,sole,et Lu 
da,cicè d Cancro et d Leone,p la contrarietà dell’influenz 
tia, natura di Saturno d quella de due luminari. S O. 
A che modoîPHI:Perche Ji come i luminari fono caufe del 
la uita di quefto mondo inferiore,delle piste, delli animali, 
eg delli huomini,porgendo il sole il caldo naturale, co-la 
Luna l'humido radicale, peroche col caldo fi viue cy con 
Phumido fi nutrifce:cofi Saturno e caufa della morte, cr 
della corruttione delli inferi ori con le (ue qualita cotrarie 
di freddo et di fecco. er le due cafe di Mercurio Gemini, 
€7 Virgo fono cotrarie d quelle di Gioue,Sagittario, et.Pe 
(ce;p la contrarietà della loro influentia.s O. Quali fono è 
PHI.Iuppiter da inclinatione d’acquiftare abondanti ric 
chezz.e,ey percio glihuomini Giouiali comunemente fo= 
no vicchi,magnifici,et opulenti:ma Mercurio;perche dain 
clinatione p inueftigare fottili fcientie,etingegnofe dottri= 
nezleua l'animo dall'acquifto dellarobba, cr percio'il piu 
delle uolte i fapienti fono poco ricchi,er i ricchi poco fapié 
ti;perche le (cientie sacquiftano co l'intelletto fpeculatino, 
7 le ricchezze con l'attiuo.er effendo l'anima hbumana 
una;quando fi da alla uita attiua, s' aliena dalla contem= 

platiua;cy quando fi dd alla contemplatione,non fima le 
mondane faccende, quefti tali huomini fono poueri per 
elettione,perche quella pouerta ual piu che l’acquifto delle 
ricchezze:fi che co ragione le cafe di Mercurio fono oppo 

fite d quelle di Gioue,et quellixche nelle loro natinita hano 
Lia le cafe 
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le cafe dell'uno che afcedono fopra terra, hannole cafe del 
laltro:che defcendono fotto terra, talmente che di raro il 
buono Giowialee buono Mercuriale,egrilbuono Mercuz= 
riale buono Gioviale.Reftano ledue cafe di Venere Taurò, 
Q Libra;lequali fono oppofite alle due di Marte Scorpio et 
Ariete,p la contrarieta compleffionale,che e dall'uno alla 
altro.s O.Comecontrarietatanzi amicitia,cg buona cofor 
mita,perche(come tu fteffo hai detto) Marte è innamorato 
di Venere,et ambi due fi cofanno beneinfieme.P H 1. No. e' 
la cotrarieta della loro influentia come quella di. Gione d 
Mercurio,ma e' nella copleffrone,come quella di Saturno d 
i luminari,benche effi fieno ancora (comet’ho detto)cotra 
rij in influentia:ma Marte et Venere fono folaméte cotra 
rij in compleffione qualitatina,che Marte e' ecco caldo 47 
‘ardente;<y Venere e fredda,<y humida teperata,mo come 
la Luna,laqualeinfrigidita y humidita e ecceffima.onde 
effi Marte,gy Venere fi confanno bene come due co trarij 
della miftione, de qualiprouiene temperato effetto, mafi 
mamente nelli atti nutvitiui cy generatiui,cheuno dd il 
‘caloreschee' la caufa attiva in ambidue,gy l'altro da l’hw 
mido temperato,che in quelli e' la caufa loro paffina.et fe. 
‘ben ilcalor di Marte e' ecceffinoin ardore,la frigidita' té= 
perata di Venereiltempera,ey lo fa proportionato alle ta 
li operationi,in modo che nella tal contrarieta confifte la 
i conuenientia amorofa di Marte cr di Venere, folamen 
te per quella hannole cafe loro oppofite nel Zodiaco.S ©. 
Mi piace quefta caufa dell’oppofitione de fegniper l'odio 
ouero contrarieta de pianeti,de quali fono cafe. dimmi ti 
prego,fe ancora nell'ordine et oppofitione appare alcuna 
cofa del loro amore er beniuola amicitia,fi come apparez 
Leone Hebreo, M 
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Podio er la cotrarieta.P H1.Si che appare;maffimamente 
 neiluminari.uedrai,che,p effere Iuppiter fortuna maggio 

re,ninna delle fuercafe mira d’afpettoinimichenole.le caz 
fe de dui luminari Sole,et Luna,comeSaturno:p effere in. 
fortunio maggiore,che niuna delle fue cafe mira d'afpetto 
beniuolo quelle de iluminari,anzi d’oppofito, che e totale 
menteinimicabile; mala prima cafa di Gioue cioe Sagitta, 
‘rio mira d’dfpettotrinod'intero amore Leone cafa del So 
le luminario maggioreset la fecoda cioe Pefce mira Cancro 
cafa di Luna luminare minore d’afpetto medefimamete tri 
‘mo d'amore :fetto.ancoraniuna delle cafe di Mercurioha 
inimichewole afpetto cola cafa del Sole,et con quella della 
‘Lund;p effere fuofamiliarifimo anzila prima cafa (ua, 
ch'è Gemini,mird d’afpetto fcftile dimezo amore Leonecd 
fa del soleet ta fua fecoda,che c Virgo,mira Cancro cafa 
dellaLuna fimilmete d’afpetto feftile amicabile.Reftannile 
cafe di Venere fortuna minore,et di Marte infortunio mi 
nore:liquali pianeti ficome fono coformiin una influétia,. 
cofiegualmete le loro cafe hino mediocre amicitia d quel 
le del soleyet della Luna,che Ariete prima cafa di Marte.d 
‘ dfpetto trino:cò Leone.cafa del Sole,p effereambi gli pids 
neti;et ambigli (egni d'una medefima copleffione caldaet 
feccaet hino afpetto quadrato di meza inimicitia co Ca 
crò cafa:della Luna,p effere di qualita cotraria.Marte ela 
fua cafaAriete,che' fono caldi,et (ecchi cò la Luna;er co la 
+ fua cafa Cancro che fono freddi cy bumidi.et Scorpio feai 
da cafadi Marte haafpetto trino di perfetto amore co 4 
cro cafadella Luna, per effere ambi due fegnid’una coma 
pleffione freddi cy humidi;ma conLeone cafa del Sole h4 
afpetto quadrato,per la loro contrarieta di caldo &y (esco 
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quale è Leone, al freddo co humido;quale e Scorpio, <y 
‘quafiimquefto modo fi portano le cafedi Venere co quela 
le deluminari,che Tauro prima cafa di Venere mira Can 
‘ero cafa della Luna d’afpetto feftile amicabile,<y fono am 
‘bi dui freddi,gy mira Leone cafa,del Sole d’afpetto quaz 
drato mezoinimichenole;ilquale gli e cotrario. per effere 

‘caldo:ecofi Libra fecoda cafadi Venere mira Leone d’afpet 
‘to feftile amicabile,pche ambidue fono caldi,et Cancro per 
efferefreddo d’afpetto quadrato di meza.inimicitia:fi che 
quefti due pianeti,Marte,et Venere, fono mezi di Saturno 
‘eg di Giowesonde le loro cafe fono mifte d’amicitia. co quel 
le del'sole et della runa.molte altre proportioni 0 Sophia 
‘ti potrei dive dell’amicitie etinimicitie celefti,ma le uoglio 
laffare pche farebbono troppo loga,et difficile la noftra co 
abulatione.s O.Solamete circa quefta materia uoglio an 
cora che tu mi dica,fegli pianeti hino altra forte di amici 
tiaet odio alli (egni oltra d’effere loro cafe cotrarie di quel 
lijowero bene afpicienti.® H I.L’hano certamente,primap 
V'efaltatione de pianeti,che ogn’uno ha un fegno,nel qua= 
le ha potetia d’efaltatione,ilSolein Ariete,la Lunain T dU 
ro,Saturno in Libra,Iuppiterin Cancro, Marte in Capricor 
no;Venere in Pefte,Mercurio în Virgo,béche fia una delle 
fue cafe.hino ancora auttorita di triplicita:laquale hino 
trepianeti in cidfcuno fegno,cioe Sole,luppiter,et Saturno, 
nellitre fegni di poco , che fono delli fei mafculini , cioe’ 
Ariete,Leo,xy Sagittario. Venere,la Luna et Marte hanno 
auttovita nei fegni feminini,cioe' nelli tre fegni tereni,Taw 
ro, Virgo,et Capricorno,et nellitre acquofi Cancro,Scorpio, 
et Vefce:Saturno,Mercurio,et Iuppiter bano triplicita nelli 
“tre fegni,che fono gli altritre mafculini,Gemini,Libra,g 
Mi 
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Aquario.io nò ti diro diffufamentelle caufe di quefta forti 
titione,pesitareloghezza:folamente ti dico,che nei fegni 
mafculini bano triplicità gli tre pianeti mafculini,&r nei 
fegni femininitre pianetifeminini.héno ancora i pianeti 
amore alle loro faccie,etogni dieci gradi del Zodiaco e fac 
ciad’un pianeta; cr gli primidieci gradid’Aviete fono di 
Marte fecodi del Sole,gli terzi di Veneresetcofi fucceffi=, 
uamente p ordine de pianeti;<y de fegni fino alliultimidi | 
effi gradidi Pefce,cheuégono ancora ad efferfaccia di Mar 
te.hino ancoraipianeti eccetto il Sole,etla Lund amore 

î fuoi termini,pche ognuno delli cinque pianeti veftéti ha 
certî gradi terminiin ognuno delli (egni.hino ancora tut 
ti î pianeti amore alli gradi luminofi,e fauoreuoli;et odia 
alli ofcuri et abietti,et hino amore alle frelle fiffe quido fi 
cogiongono cò quelle,maffimamente fe fono delle gridi et 
lucide,cioe dellaprima grandezza,o della (ecoda:cg hino | 
odio d quelle ftelle fiffe,che fono di natura còtraria d loro. 
Hora mi pare,cheio t'habbia delli amori cy delli odij celes. 
Sti detto tanto che baftip quefto noftro parlamento.s O.Ho 
intefo affai copiofamente delli amori celeffiali:uorrei hord 
fapere o Philone,fe quelli (piriti,ouerointelletti (pirituali 
celefti foro ancora effi,come tutte l’altre creature corpora 
li,legati dall’amore,oueramente fe,p effere (eparati da ma 
teria,fono fciolti dalli amorofi legami-PHI.Ancora chel’4z 
more fi truowi nelle cofe corporali et materiali, non pero è 
proprio di quelle,anzi, ficome l'effere,la wita,et D'intelleta 
to,et ogni altrapfettione,bota etbellezza dipende dalli (pi 
rituali,<y deriua dalliimmaterialinei materiali;in modo 
che tutte quefte eccellentie prima fitruouano melli (piri 
tuali;che ne corporali,cofi amore prima ey più effentiale 
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‘mente fitruonanel mondo intellettuale;co da quello nel 
corporeo depedessto.Dimmi laragione:P HI.NE hai tu for 
fequalch’unainicontrarioîs O. Quefta we.pronta,che tu 
hi moftrato,che l’amore è defiderio d’unioneset chide 
fidera gli manca quello che defidera,et il mancamento nel 
li fpirituilino e,anzie proprio della materiazer percio in 
loro no fidebbe trouare amoresancora pche i materialico= 
meimperfetti fogliono defiderare di unirfi co gli (pirituali 
che fono perfetti,mali pferti come poffono defiderared’u= 
nirfico gli imperfettit » H1.Gli fpiritualis hanno amore 
non folamete uno l'altro,ma ancora effi amano i corpora= 
liseymateriali:ey quello che tw dici che l’amore dice defi 
derio;et che ldefiderio dice mancamento;e uero,ma.non è 
incoueniente ch’effendo nelli (pirituali ordini di perfettio 
ni;che l'uno fia piwperfetto dell'altro, di piu chiara; cr 
fablime effentiasetche l’inferiore,che e da manco yami il 
fuperioreset defideriunirfi co lui,onde tutti amano princi 
palmete,etfommamete ilfommo,cy pfetto Dio;che e lafon 
tanazdalla quale ogni effere et bé loro derina,l'unione del 
la quale tutti affettuofifimamete defiderano et la procuz 
rano fempre cò gli fuoi atti intellettuali.SO.Ti cocedo,che 
gli fpiritualis'amino l’unl’altro, peroche l’inferiore ama 
il fuperiore,ma nò îl fuperiore l’inferiore,etmanco che gli 
fpiritualiamino i corporalijouero'materiali,cocicfia che ef 
fi fiano piu perfetti et che non habbino mancamento delli 
imperfetti,et percio nogli poffono defidre;ne amare come 
hai detto.P H I.Gia ero per rifpondertid' quefto fecodo arz 
gumento;fe tufu(fi fratà patiente.fappi;che fi come gliin= 
feriori amanoi fuperiori defiderarido unirfi con loro; per 
quello che ad effi marica della loro maggiore perfettio= 
M ij 
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nescofi î fuperiori amano gli inferiori,<y defiderano unir. 
li con loro,pche fieno piw perfettizilquale:defiderio prefup. 

one bé mancamento non nel fuperiore defiderante ;md 
nell’inferiore bifognante,perche il fuperiore amando lin 


feriore defidera fupplive quel chemanca di pfettione all’ 
inferiore cò la fua fuperiorita,e in quefto modoli fpiritua 
li amano î corporali,et materiali p fupplire cò la.loro pfet= 


ni ie 


tione al mancamento di quellizet per unirli co effi, farli 


eccellentî.s O,E tu qual hai ppi uero;etintero amore ;0 


uello del (uperiore all’inferiore,ouero quel dell’inferiore. 
P ) q I 


al fuperiore*PHI.Queldel fuperiore all’inferiore cr del 


fpivituale al corporale.S O.Dimmi liragione:P H I.Perche 


luno'e per ricenere,l'altro per dare:il:fpirituale fuperiore 


ama l’inferiore come fail padre il figlinolo, co l'inferiore. 


ama'it fuperiore come il figliuolo‘il padre:tu fsipure, qua 


to e piu perfetto l’amore del padre, che queldel figliuolo. 


Ancora l’amore del mondo (pirituale al mondo corporale 
é fimnile d quello chel mafchioha ala femina,et quello del 
corporale allo fpirituale d quel della femina al mafchio;co 


me già difopra t'ho dichiarito. habbi patientia o Sophia, 
che piu pfettamente ama il mafchio che dd,che lafemina 


che riceueset fra gli buominii benefattori amdo più quel 


li che ricenonoi beneficij,che li beneficiati i benefattori; p 
che quefti amano pil guadagno,et quelli pla uirtuzet l'u= 


no amore ha dell’utile,et l’altro e tutto bonefto.tufai pur. 
è quanto l’honefto e più eccellentecheD'utile:fi chenò fenz. 
ZA ragione io t'ho detto chel’amorenelli fpiritualie mol. 


to piu eccellente,er perfetto nerfo li corporali,che nelli cor 
porali uerfo li fpirituali:s O. Mi fatisfa quello che m'hai 
detto:ma due altri dubij' ancora m'occorrono,l’uno:e'chell 
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defiderio prefuppone maricameto,cy debbe effere mancaz 
mento dellacofa defiata nel defiderante,etamante,et non 
mancameto della pfettione dell'amante nella cofa amata; 
come par che'tu dicd;cioè che’l mancamento fia nell'infe= 
riore defiderato;et amato dal fuperiore.l’altro dubio è;che 
î0 ho intefo che le pfone amate în quito fono amate ‘fon 

piuperfette che gliamiti,pchè amore è delle cofe buone; 
etlacofa amataè fine et inteto dell'amante, co il fine e il 
piu nobile:come dduque l'impfetto puo effere amato: dal 
pfetto;come dici°P'H1.Lî tuoi dubij fondi qualche impora 
tantia.la folutione del primo esche nel’ordine dell’uniuer 
foL'inferiore depende dal fuperiore,etil modo corporeo dal 
(pirituale,ondeitmancamento dell’inferiore addurrebbe 
mancameto al fuperiore dalqual depende,peroche l’imper 
fettione dell'effetto denota imperfettione della caufa:ama. 
do aduquela caufa il fuo effetto,e îl fuperiore l’inferiore, 
defiderala pfettione dell’inferiore;et d’unirfelo (eco plibe 
rarlo da difetto,pche liberido Iuiegli falua (e fteffo di ma 
cameto,et imperfettione.fi che quido linferiore no fi wie 
i ne ad unire col fuperiore,no (olamete egli fta difettuofo,e 
infelice,ma ancorsil fuperiore refta maculato cò mancame 
to della fua eccelfa pfettione:che’l padre nò puo effere feliz 
ce padre,effendo il figliuoloimpfetto.pero dicono gli anti 
chi,ché il peccatore pone macola nella diviinita,et l’offéde) 
cofi comeil giufto l’efalta:onde cò ragione no folamete,l’in 
feriore ama,gy defidera unirfi col fuperiore, ma'ancova il 
fuperiore ama è defidera unir fecò l’inferiore'accio che'os 
grun di loro fiapfetto nel fuo grado séza micameto,et ac 
cioche l’uninerfo 'unifcazet fi leghi fucceffinamete col le 
game dell’amor,cheunifce il modo corporale col (pivituale, 
M ili 
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& l'inferiori co lifuperiori:laqual unione è ° principal fine. 


del fommo opifice, etonnipotente Dios nella, produttione, 


del mondo condisuerfita ordinata, cy pluralita unificata, 
sO.Delprimo dubio ueggola (olutione:faluimi horail fe, 
codo.P HT.Ariftotele.il folue,che hauédo prouatozche quel 
li.che muoueno eternalmente li corpi celofti, fono dnimein 


tellettine etimmateriali,dice cheli muoueno:p qualche fi, 


ne delle loro anime gg intento.etdice che.tal fine è piu no 


bile o più eccellente cheil medefimo motore: pche.il fine. 


della cofa e piu nobiledi quella:et delle quattro caufe delle. 
cofe naturali,che fono la matericle,la formale; et la caufa 
agente,chefa,0 muoue la cofa,et la caufa finale che il fi 
nechemuonel agente d | fare, di tuttela materiale è la pi 


baffa,la formale è meglio che la materiale,et l agete.e miz. 


gliore et piu nobile di. tutte due,vche e caufa di quelle,cy 
la caufa finale e piu nobile &y eccellenteditutte quattro;, 
etpiu chela ala agente,peroche p ilfine fimuone l’agen 
te:onde îl fine fi chiama canfa ditutte le caufe:p quefto fi 
conclude che quello che e il fine.per ilquale l’anima intel 
lettiua d’ogniuno delli cieli muoue il fuo orbe,e di piu ec 
cellentia novi folamente che’! corpo del. cielo , ma ancora 


che la medefima anima . ilqual dice Ariftotele che effendo. 


amato,et.defiderato dall'anima del cielo, .p fuo amore que 
fd anima intellettuale cò defiderio fermoset affettione in= 
fatiabile muone eternalmente il corpo celefte Approgria na 
d lei,amando quello, set nisificandolo, fe be effoè.il manco 
nobile,etinferiore.4 lei, pche egli è corposet ella intelletto. 
ilche principalmente fa pl’amore,che ha al fuo amato fu 
periore,eg piueccellete di leî,defiderando unirfi eternalme 
re conlui,ey farfi. con quella unione felice.come una uera 
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amante cò il fuo:amorofo.perlaqual cofa potrai 0 Sophia 
intendere che i fuperiori amano l’inferioriset li fpiritualî. 
i corporali peri’amore che hino ad aliri loro fuperiori, et 
pfruire Li loro unione gli amano,etamandoli bonificano 
iloroinferiori,s O. Dimmi tiprego quali fon da piuche 
Danime intellettie;che muoneno i cieli,ché poffono effere 
loro amanti,cg defiderare la loro unione;et che co quella 
fi faccino felici,<r:che p quella fieno cofi folleciti d muoue 
re eternalmente i fuoî cieli.et anco edi bifogno che tu mi 
dica d che modui fuperiori amando gli inferiori finifcono. 
Dunione delli loro fuperiori,pche di cio laragione d me nò 
e' manifefta.P'HI.Quanto alla tua prima interrogatione,, 
gli.philofophicommentatori.d’Aviftotele procurano di (ds 
perequali fuffero quefti.cofi eccellenti,che fono fini et piu 
fublimiche l'anime intellettine mouitvici de cieli:et lapri 
ma academia delli Arabi, Alfarabio,Auicenna,Algazeli,et 
il noftro Rabi Moife d'Egitto nel fuo Morhe,dicono che ad 
ogni orbe fono appropriate due intelligentie,l’una delle. 
qualilo muoue effettualmente,c7 e' anima motiua intel=, 
lettuale di quello orbe,cy l’altra lo muoue finalmente;per, 
che e il fine per ilquale il motore cioe' l’intelligentia,, che 
anima il cielo,muoueil fuo orbe,ilquale e" amato da quel 
la,come piu eccellente intelligentia;r defiderando unirft 
con.quello che amaymuone eternalmente il fuo cielo.S O. 
Come conftaria adunque quella fentétia de philo fophi del 
mumero delli angeliouero intelligentie (eparate monitriz 
cidecieli,che fontante,quante gli ofbichemuoueno ) € 
n9 piuîche fecodo quefti Arabi l’intelligentie farebbono 
doppio numero delli orbi,PHI.Dicono,che.cofta quefto det 
to cy queftonumiero inopn’unadi quefte due fpecie d’in 
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telli ‘Genie movitrici et finali; perche bifo ‘ogna che fie=> 
notantel’intelligentie mouitrici,quintigli orbijeo tante’ 
l’intelligentie finali,quanti quelli.so.Alterano ueramite è 
quello antico dettonelfarli doppio il'immero.ma che dira 
no delprimo motore delcielo fuipremo,che teniamo effere 
Tddio *quefto.è prreimpoffibile ch'egli babbia per fine al 
cuno migliore di fe. PHI. Quefti philofophi Arabi tens’ 
gono ch’el primo motore non fia fommo Dio,perche Dio” 
farebbe anima appropriata ad un orbe, come fono l'altre” 
intelligentie mouitrici, laqual'appropriatione gr parita» 
in Dio farebbenon-poco inconueniente : ma dicono ch'el: 
fine per ilqual muove il primo’ motore ; e il fommo td= 
dio. SO. Et quefta opinionee conceffa da tutti gli altri) 
philofophi? PHI. Noncertiamente:chè Anerrois ; cy de’ 
gli altri che dapoi hanno commentato Ariftotele,tengono 
che tante fieno l'intelligentie quanti gli orbi, «7 non piu; 
ey che il primo miotore fia ilfommo Dio.dice Auerroîs,nò 
effereinconueniente in Dio Pappropriatione fua ‘al'orbe, 
come anima,o forma: datrice l’efferè al cielo fuperiore, pe 
ro che tali inime fon feparate da materia:et effendo il (uo: 
orbe quello che'titto ’uninerfo contiené, er dbbraccia,er” 
muodue col fuo mouimento tutti gli altri cieli,quella intel 
ligentia che l’informa,et muoue et gli da l’efferesdebbe ef= 
po: il fommo Dio,ep no altro:che lui pereffere motore no 
fi fa eguale alli altrianzi refta molto piw alto xy fublime;. 
fi come il fuo'orbe è piu fublime che quelli dell’altre intel. 
ligentie.et fi‘come il fio cielo copreride,<y cotiene tutti gli 
altri,cofi la fuauirtu cotiene la wirtu'di tuttigli altri mo= 
torì.c feper efJere chiamato motore comeeglialtri Fuffe 
egudle dloro,ancora fecodoiprimi farebbe eguale all’altre 
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intelligentie finali, per effere comeloro fine del primo moa 
toxe.et in coclufione dice Auerrois,che ponerpiwintelligen 
tiedi quelle che la forza della philofophica ragione indua, 
cesno e da philofopho,cociofia che altrimenti no fi poffa ue 
dere feno quanto laragione ci dimoftra.s O. Piu limitata 
oppinione mi par quefta che quella de primi:ma che dirà 
coftui in quello che afferma-Ariftotele,et laragione cò effo; 
ch’elfine del motore dell’orbe è piw eccellente di'effo moto 
re?PHI.Dice Auerrois,che Ariftotele intende che la. medefi 
maintelligentiache muoue,fia finedi fe fieffanelfuomo 
uimeto cotinuo,perochè muone l’orbe p impire la fua pro 
pria pfettione,fecondo ilquale e' piu nobile p effere fine del 
motoyche peffere efficiente di quello: onde quefto detto dî 
Ariftotele.e piu tofto coparatiuo fra le due (pecie di caufa= 
lita chefitruouanoinuna medefma intelligàtia,cioe effet 
Viwasetfinalesche coparatino d’unaintelligètia all’altra,co 
mediconoliprimi.S O.Strano mi pare,che p quefti rifpetti 
Ariftotele dica che una medefima intelligétia fia piupfetta 
di fe fteffa.PHI.Anco d me par fenza ragione,che undetto 
cofi.coparatino affolutamente come quefto d’Ariftotele fi 
debbi intedere refpettinamete di una medefima intelligen 
tia.et beche quefta fententia di Auerroîs fia uera, et maffe 
mamétenel primo motore,che effendo Dio,bifogna che: fi 
fine del fuo moto,et,attione,et Ancora fia sero che lacaufa 
finale fia piweccellente,che D’effettiua,non percio pare che 
fia intentione d' Ariftoteleinquel detto inferir tal fentétia. 
sO: Qualeddunque parrebbe d te che fuffe? PH I.Dim0 
firare,ch’elfine di tutti i motori de cieli è una intelligetia 
più fublime,<y fuperiore di tuttetmata da tutti, con defi 
derio di unirfi con lei,jnella quale cofifte lalor fommafelî 
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citd,tr quefto e il fommo Dio.s O.Ettu tieni, che ‘egli fia 
il primo motoreîP HI.Sarebbe lungo dirti quello , chein 
cio fipuo dire, cy forfe farebbe audacia affermare una 
oppinione fopra l’altra:ma quandoti conceda chela mem 
te d’Ariftotele fia,ch'el primo motore fia iddio, ti diro che 
tiene che:effo fiafine di tutti imotori,e piu eccellete chetut 
ti gli altri,de quali e' fuperiore, ma nò dice che fia piu eco» 
cellente di fe fteffo,4ncor chein lui fia piu principale Peffe 
ve caufafinale d'ogni cofa.pche l'uno e' fine alqualel’altro 
sindirizza.SO.Etu nieghi che gli altrimotori no muoue 
noicielip empire la loro pfettionelaquale defiderano frui 
re,come dice AuerroisîPHI.Nol niego,anzi ti dico che defi 
derano l'anime loro cò Dio p empire la loro pfettione,fi che 
Pultimo loro fine,et intento e' la loro perfettione:ma cons 

ciofia che ella confifta nella loro unione co la divinita, fez 
gue che nella diuinita e' il fuo ultimo fine,co nò in feftef 
fasonde dice Ariftotele,che queftadiuinità e' fine piu alto 
che illoro,<y no della fua propriapfettionein effi manen 
tecome ftima Auerrois.sO.Etlabeatitudinedell’animein 
tellettine humane,etilfuo ultimo fine farebbe mai pque 
fra fimil ragione nell’unione divina*PHI.No certamente: 
pche la fua ultimapfettione,fine,<y vera beatitudine nò 
‘confifte in effe medefime anime,ma nella follenatione 7 
unione loro con la diuinita:<7 p effere il (ommo Dio fine 
d’ogni cofazet beatitudine di tutti gliintellettuali,non per 
quefto 'efelude che la loro propria pfettione non fial’ulti 
mo loro fine, peroche nell'atto dellafelicita l'anima intela 
lettina no e piu în fe fteffa, main Dio,ilqual da felicita p 
la fuaunioneet quiuicofifte il (uo ultimo fineset felicita; 
et no in fe freffain quato no habbia quefta beata unione. 
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SO.Mi gufta quefta fottilita, et refto (atisfatta della mia 
prima dimanda:uegniamo alla (ecoda.PHI.Twmuoi,che iv 
ti dichiari d che modo amîdo,er mouendo l'intelligentia 
Porbe celefte corporeo,cheè damen che lei,effaintelligàtia 
fi poffa magnificare,e folleuare nellamor del fommo Dio, 
earriuare alla fua felice unione.so.Quefto è quello,ch’io 
voglio faperda te.rHt.1ldubbio viene ad effere ancor mag 
giore:pche dell’intelligentia feparata da materia l'atto pro 
prio,et effentiale fuo e l'intéder fe fteffasetin fe ogni cofa 
infieme,rilucedo inlei l'effentia dininain chiara uifione, 
come il fole nel fpecchio,laquale cotienel’effentie di tutte 
le cofe,ete canfa ditutte.in quefto atto debbe cofiftere la 
fua felicitaset il fuo ultime fine, nò in muouere corpo cele= 
fre che e cofamateriale,et atto eftrinfeco della fa uera ef 
fentia.s O.Mi piace di uedertiinfanguinarmi la piaga, p 
‘curarla poi meglio:habbiamo dunque ilremedio.PHI.Tw 
hai altra uolta intefo da meo Sophia,che tutto l’uniuerfo 
è uno indiniduo,cioè come una pfona,etogn'uno di quefti 
corporali,et fpiritwali eterni,et corruttibiliè mebro e parte 
di quefto grade indiuiduo,effendotutto, cy ciafcuna delle 
fue parti produtta da dio p uno fine comune neltutto,inz 
fiere cò uno fineproprio,in ognuna delle parti. feguita, 
chetto il tuttoset le parti fono pfetteet felici,quato retta 
méte,et interamete cofeguono gli ufficij,d i quali fono în 
dirizzati dal fommo opifice.il fine del tutto è l'unita pfet 
tione di tutto l’uniuerfo difegnata dal divino architetto= 
reset il fine diciafcuna delle parti nò è folamete la pfettio 
ne diquella parte in fe,mache cò quella deferua rettamete 
valla pfettione deltutto,che il fine uninerfale è primo inté= 
to della diuinita,et p quefto comun fine piu chep il proprio 
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ogni parte fu fatti,ordinata,et dedicata,talmente che mi 
«cando parte ditalfernitw nelli atti pertinenti alla pfettione 
dell’uninerfo, le farebbe maggiore diffetto,et piu infelice 
uerrebbe d effere,che fe le mancaffe il fuo proprio atto,et 
còfi fi felicita piu pil comune,che p il proprio,4 modo d’w= 
noindiniduo humano:chela pfettione d’una delle fue par 
ti,come l’occhio,0 la mano,nò cofifte:folametene principal 
«mente nell’haner bello oechio,o bella mano,meneluedere 
afJai dell’occhio,ne ancora nel fare troppo arti la mano, 
ma prima etprincipalmeteconfifte che l'occhio neda,gy la 
mano faccia quel che coniene al benedi tutta la pfona,gy 
fi fa piu nobile, cr eccellente per il retto fernitio che fa al 
laperfona tutta,perche la propria bellezza e proprio atto: 
onde molte uolte per faluare tuttala perfona, la parte nà 
turalmente fi raprefenta,<r efpone al proprio pericolo,co= 
me fuolfare ilbraccio chè fi raprefenta alla (padap falua 
tione della tefta.effendo aduquequefta legge fempre offer= 
‘watanello uniuerfol’intelligentia fifelicita piunelmuowe 
re l’orbe celefte,che è atto neceffario all’effere: del tutto fe 
be e atto eftrinfeco cy corporeo,che nella intrinfecaintelli- 
gétia fua effentiale,che è il fuo proprio atto. etquefto intè. 
de Ariftotele dicédo che l'intelligitia muone pfine piu alto 
cr eccellete che è Dio,confequeda l’ordine fuo nell’uniuer 
fo, fi che amando €r mouendo il fuo orbe collega l’unio= 
nedell’uniuerfo,c0 laqual propriamete confegue l’amore, 
l’unioneetla gratia divina uinificatrice delmodo,laquale 
e il fuo ultimo fine,eg defiderata felicità.s O.Mipiace,er 
credo che per quefta medefima caufa anime fpirituali inv 
tellettiue delli buomini fi collegano d corpo fi fragile,.come 
L'humano,per cofeguire l'ordine diuino nella‘ collegatione, | 
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gg unione-ditutto ’uninerfo.PHI.Ben PICS: detto; et cofie 
il uero;che l'anime noftre effendo (piritualiset intellettive» 
«niffuno bene dalla fociera corporeafragile, cy corruttibile 
le potrebbe occorrere, che non fteffero molto meglio col fo 
attointellettino intrinfeco,etpuro:mas applicano alnoftro 

“corpo folamenteper amore <y fernitio delfommo creatore 
«del mado,trahendo la uita et la cognitione intellettina,eo 
«laluce diuina dal mondo fuperiore eterno all'inferiore cor 
«ruttibilesaccioche quefta piu baffa parte del. modo non fra 

anch’ellapriua della gratia dininaset ita eternale.<y per 
che quefto grande animale nò habbia parte alcuna che nò 
«fiawinaetintelligente;come tutto lui.et effercitando l'anî 
ma noftrain quefto l'unione di tuttol’uninerfo modo feco 
do l'ordine dinino;ilqualee commune;et principal fine nel 
da produttione delle:cofesellafrettamente fruifce l'amore dî 
| mino e7'arriua d Lunirfi col fommo Iddio dopo la feparatio 
inedel corpo.er quefta e la fua ultimafelicita. ma fe erra 

| snella tale amminiftratione,mancadi quefto amore ; CT di 
quefta unione dinina, cr quefta alleie fomma cr eterna 
pena,perche poffendo conrettitudine del fuo gouerno nel 
corpo,falire nell’altiffimo paradifo,per.la fa iniquitare= 
sfta nell’infimo inferno sbandita in eterno dalla unione di 
suina , 7 dalla fua propria beatitudine ; fe gia non fuffe 
«tanta ladininapieta,che gli donaffe modo da:poterfireme 
didre. SO. Dio ne guardi da tale errore cy ne facente de 
si retti amminiftratori della fua fanta wolonta, <ridel fo 
vdiuino ordine. PHI, Dio lo faccia. ma tu puregia fai è Ò 
Sophia che now fi puo fare fenzd amore. SO. Veramenz 
te l'amorenel mondo non folamente è e in ogni cofd com= 
mune,ma dncord fommamente è neceffario,poi che aleuno 
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‘non puo efJere beato fenza amore. PHI. Now folamente 
mancarebbela beatitudine fe mancaffe lamore,ma ne an 
cho ilmondo harebbe effere,ne cofa alcuna în lui fi troue 
rebbe,fe nonfuffel’amore.s O. Perche tante cofe ? PHT. 
Peroche tanto il mondo,er le fue cofe hanno leffere,qua 
to egli e tutto unito c7 congelato con tuttelefue cofe & 
modo di membra da unoîndiuiduoraltrimenti la diuifio= 
ne farebbe cagione della fua totale perditione:<r fi come 
‘miuna cofanon faunirel’uninerfo contutte le fue diuerfe 
cofe,feno lamore;feguita che e[fo amore è canfa dell'effe 
re del mondo,gy di tutte le fue cofe.s O.Dimmi come l'a= 
more uinificail mondo;etfa di tante cofe dinerfe una fo= 
la. P_H1.Dallecofe gia dette facilmente lo potrai coprende 
re.Il fommo Dio con'amore produce,cy gouerna il mon= 
doc conlegalo inuna unione,perocheeffendo Iddio uno 
in fimpliciffima unita;bifogna che quel che procede da lui 
fia ancora unoin intera unita,perche da uno uno provie= 
next dalla puraunita perfetta unione . ancorail mondo 
fpirituale fi unifica col mondo corporale mediante l’amo= 
rene mai l'intelligentie feparate ) Angeli diuinì 'unireb 
bero con gli corpi celefti,ne gli informerebbero ne gli fA= 
rebbero anime donanti uita,fe non l'amaffero,nell’anime 
intellettine $uniriano con gli corpi bumani per farliratio 
nali,feno ue le coftringeffe imore:ne s'unirebbe quefta 
anima del mondo con quefto globo della generatione, CT | 
‘corruttione,fe nofuffe l’amore. Ancora gliinferiori Suni= 
fcono co gli fuoî fuperiori;il modo corporale co lo (piritua 
leset il corruttibile con l'eterno,et ’uniuerfo tutto col (uo 
creatore,meditte l’amore che gli haset il fuo defiderio che 
ha d’unirfi cò lui,e di beatificarfi nella fa divinita. sO. 


E cofi, 
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E cofi,perche l’amore e uno fpirito uinificante,che penetra 
tutto il modo,et è uno legame che unifce tutto ’uninerfo. 
PHI. Poîchetu dell'amore cofifenti,no bifogna hora mai 
dirti piu della (ua comunita;di che tutto hoggi habbiamo 
parlato: SO. Mancati pure a dirmi del nafcimento dell’a= 
more,fecodo che tu m'hai promeffo:che della fua commu 
nitain tutto l'uninerfo, cy d’ogni una delle cofe fue affai 
m'hai detto;ey manifefiamete eggo che nel modo nò ha 
effereschi nò ha amore:mancami folamente d fapere l’ori= 
gine [ua qualche cofade fuoi effetti buoni, c7° cattivi. 
P HI.Del nafciméto dellamore te ne fonoio debitore, ma 
de uoi effetti farebbe nuonarichieftamne p l’uno,ne p al 
tro ci farebbe tempo:perche gia e tardi per dar principio d 
nuoua materia;fi cherichiedimeneun altro disquado ti pa 
rera.Madimmi 0 Sophia,come l’amoreffedo cofi commuz 
nezin tenò fi truouaîsO.Ettu Philonein effetto mî ami af 
fait PHI. Tu il wedi,0 il (di.SO. Poi che l’amore (uole effer 
reciproco;<y di geminalperfona(fecodo tante tolte ho da 
teiniefo)bifogna che t4.0 fimulimeco lo amore,ouero ch'= 
io lo fimuli teco.P HI.Sarei cotento che tanto di falla cià 
haueffero le tue parole,quanto hinolemie di uerit:: ma 
io temo chetu,come io,no dica iluero,cioe,che l’amore lon 
gamente nò fi puo fingeremne fi puo negare.SO. Setu hai 
nerace amore,io no poffo effernefenza. H 1. Quelche nò 
utoi dire,per non dire il falfo,uuoi ch'io il creda per con= 
iettura d’argumti.lo ti dico chel mio amor è uerace, ma 
che e' fterile poi ch’inte nò puo produrre il fuo fimile, &7 
che bafta p legar meyma na per legar te.S O. Come noîno 
bal’amore natura di calamita,che unifce î diuerfi,4pprof 
fima idiftanti,ey attraheil grane. PHI.Se bene l'amore e 
Leone Hebreo. N 
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piu attrattivo che la calamita,pure chi non unol amare e 
molto piu graue,etrefiftente che’ ferro.s O. Tu nò puoi 
negare che l’amore non unifca gli amanti. H1.Siquanz 
do ambi due fono amanti,maio fon folamente amante,et 
non amato,gy tu fei folamente amata,gr non amante,co 
me uwoi tu che 'amoreci unifca? s O.Chi uide mai uno 
amante nò effere amato? PHI. 10 credo effer teco un’al 
tro Apollo con Daphne.s O. Adunqueunoi che Cupidine. 
habbia ferito te con lo ftrale d’oro,ey me cò quel di piom 
«bo. PH I. Io nò worrei gia,ma il ueggo,perche’Ltuo amo= 
re da me e piu defiderato che l’oro,etilmio d te e piu gra 
ue chel piombo. S O.Se io uerfo di te fufti Daphne: dal ti 
mor delle tue parole piu tofto farei conuerfa in Lauro,che 
lei per paura delle faette d’Apollo. P_HI. Poca forza hano, 
le parole,che non poffono far quello che folamentei raggi 
de gli occhi con uno fol(guardo fogliono fare,cioe il mu= 
tuo amore,e7 la reciproca affettione : purà refiftermiti 
ueggo trasformatain Lauro,cofi immobili loco;etimmu 
tabile di propofito, er cofi difficile d poterti tirare al mio 
defideric,quantunque io piu ogn’hora al tuo m'appropin 
qui:et cofi feifempre comeil Lauro uerde e odorifera, nel 
cui frutto niuno altro fapore,che amaro e afbro fi truoua, 
mifto cò pugitiua fugofita,d chilo gufta.siche d meintut 
to fei fatta Lauvo:e fe uuoi uedere il fegno della tua couer 
fionelaureata,mirala mia forda cethara,laquale nò fona 
rebbe; fe ellanon feffe ornata dele tuebelliffime frondi. 
SO.Ch'io t'ami,o Philone nò farebbe honefto il confeffara 
lo;ne pio ancora il negarlo. credi quello che la ragione fa 
effer piu coueniente,fe bene del cotrario hai paura;co: poi 
che’l tempo hormai neinwita al ripofo,fara bè che ogn’un 
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«dinvi uadad pigliarfelo ‘tofto : poici rivedremo. dttenz= 
‘diin tanto alla recreatione , gg ricordati della promef= 
fa. A DIO. | 


SOPHIA ET PHILONE DEL= 
L'ORIGINE DI AMORE, 
DIALOGO. IIL 


SO. Hilone,o Philone non odi,0 non uuci rifpon 
dereî PHI.Chi mi chiama? S O.Non paffar 
P. cofiinfretta:afcoltaunpoco.PHI. Tu fei qui 
0 Sophia,no ti uedeuo,inanertétemente trap 
paff4uo.S O.Doue uaicontantaattentione, 
‘che no parli,;ne odi,ne uedi i circonftanti amici? PH I.An 
 dauoper alcunibifogni dellaparte che men wale.s O.Men 
» male © nò debbe in te ualer poco quel che priva detuoi oc 
chi aperti il uedere, cy ditue orecchie non chiufe l’udire. 
«PH I.Giain me quella parte non val piwchein un'altro, 
ne da me piu del douere fiftima nei bifogni prefenti fon 
dititàimportiza,che poffinototalmente aftrarre l'animo 
‘mio:fi che di mia alienatione non fono caufe(come péfi)le 
cofep lequali andano.so.Di dunque la caufa di quefte tue 
occupationi.P HI.La méte mia faftidita dai negotij moda 
» nî,e neceffita di fi baffi effercitij.p refugio in fe medefima 
 firaccoglie.s O.A' chefareîr H 1-1l fine et oggetio de mici 
| penfieri tw" fai.sO-S'io il fapeffi,non tel domanderei:poi 
* che ldomando,no’Ldebbo fapere.p H 1. Setu no'l fai, fa= 
‘pere il douerefti. s ©. Perche ? P HT Peroche quello che 
“conofce lacaufa, conofcer deue l'effetto, SO. Et come 
Nd 
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fui tu ch'io conofcala caufa di.tue meditationitPHI.so che 
te fteffa piu che altrui conofci.s O. Se bene io mi conofto, 
ancora che nò cofi perfettamente come uorrei,nò pero co= 
nofco ch'io fia caufadi tue aftrattefantafie.P HI.Vfanza 

è di uoî altre belle amate conofcendo la paffione delli amd 
ti,moftrare di nò conofcerla,ma cofi come fei piu bella e ge 
nerofache l’altre,uorrei che fuf]i piu uerace ancora, e poi: 
che il proprio tuoe d’efferfenza macula,che la commune 
ufanzainte no caufaffe difetto. SO. Gia ueggo 0 Philoz 
ne chenotruoui altro efpedieteper fuggire le mie accufazi 
tioni,fe no riaccufandomi:lafciamo ftare io ho notitia del 
le tue paffioni,0 no,dimmipur.chiaro che tifaceua hora co 
fi cogitabodo?e H I.Poiche ti piace ch’io.efprima quel che 
tu fai,ti dico chela mente mia. ritirata d cotemplare come 
fuole quella formata in tebellezza,etin leipimagineim 
preffa,e fempre defiderata,m®ha fatto laffarei fenfi efte= 
riori. SO.Ah,4h,rider mi far:come fi puo cò tita efficacia 
imprimere nella mente quel che fiido prefente,per gli oc= 
chi aperti nò puo intrareè PHI.Tw diciil uero 0 Sophia, 
che fela (pledida bellezza tua nò mi fuffe intrata per. gli 
occhi,no mi harebbe poffuto trapaffare tanto, come fece, il 
fenfoze la fantafia:<y penetrando fino al cuore,non haria. 

igliata per eterna habitatione,come piglio la mente mia, 

empiendola di fcoltura di tua imagine:che cofiprefto non 
trappaffano i raggi del Sole î corpi celefti è glielemeti, che 
fondifotto fino allaterra quato in me fecel’effigie di tua | 
bellezzazinfino d porfi nel centro del cuoreze nel cuor del 
la mente. S O. Sefuffe uero quelche dici, tanto farebbe 
di maggiore ammiratione sche effendoio fiatafi intima 
deltuo animo, cy patronadel tutto che hora d gran pena 
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mi fieno aperte le portetue del uedermi, o udirmi.P HI. 
Et sio dormiffi m'accufarefti tuîs O.No,perche ilfonno ti 
feufarebbe,che (ole i fentimenti lenare.P H1.N6 men mi 
fewfa la cav fa che me gliha tolti.s O.Che cofa li potria le 
uare come’ lfonno che e meza morte? PH 1, L’eftafi oues 
ro dlienatione caufata dall’amorofa meditatione chere piu 
di meza morte. SO»Come puo la cogitatione aftrarre piw 
L'huomo de fenfi,che?l fonno che getta per terra, come cor 
po fenza uitaP H 1.Il fonno piu prefto caufa ita che la 
togliesilche no fa l’eftafi amorofa.s O.A' che modo? PHI. 
ILfonno in due modine riftora,cy d due fini è dalla natu 
ra produtto;l’uno per far quietar l’iftrumento de fenfi, et 
i mouimenti efteriori,e ricreare gli (piriti,che efercitano le 
loro operationi;accio che no fi rifoluino,e cofumino per le 
continue fatiche della vigilia; e l’altro, per poterfi fernire 
della natura di loro fpiriti e calornaturale,nella digeftio= 
ne del cibo,che per farlo perfettamente,induce il fonno p 
il defiftere de î fenfi e monimenti eftericrizattrahendo î (pi 
riti all’interior del corpo,per occuparfi cò tuttiinfieme nel 
la nutritionese riftoratione dell’animale.e ch'ei fia cofi, ue 
. dii'cieliperche non mangiano, er né S'affaticano de fuoî 
cotinowi mowimenti,fon fempreuigiliti,ne mai dormono; 
fi che'Lfonno nelli animali piuprefto caufa'di wita,che fi 

miglianza di morte.Ma l’alienatione fatta pla meditatio 
ne amorofae co prinatione di fenfo e mouimento,no natw 


rale ma niolento mein quefta i (enfi nipofano; ne il corpo 


firiftora,anzis'impedifce la digeffione,e la perfona fi cofu 

‘ma,fi che fel fonno mi fcufaria di nò hauerti parlato,e ui 

| ftaymolto piu mi debbe fcufare l’alienatione,et eftafi amo 

rofa.s O.Vuoi che’ nigilante che pe fa,dorma piu che quel 
N ii 
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che dorme?» H1.Voglio che fenta mancosche quel che dor 
me:chenò men che nel fonno,fi ritirano nell’eftaft i fpivi=: 
ti dentro, er lafciano i fenfi fenza fentimento,&o i mébri 
fenza monimento;perche la mente fi raccoglie in fe fteffa 
a contéplare in uno oggetto fi intimoe defiderato,che tut 
ta l’occupa et aliena:come hora ha fatto inmela contépla' 
tione di tua formofaimagine , dea del miodefiderio.s O. 


Strano mi pare chefacci il penfiero quella frupefattione,) | 


che fuol fare il profondo fonno:ch'io ueggo,che noi péfan 
do,poffiamo parlare,udire e muouerci.anzi (enza penfare 
nò fi poffon fare quefte opere pfettamente,<y ordinatame 
te.P HI.La mente e quella che gouernai fentimenti,et or 


dinai mouimenti uolontarij de gli huomini ; onde perfar | 


quefto officio, bifognache efcadell’interior del corpo alle 
parti efteriori d trouare l’iftrumenti,p far tali opere,cy p 
approffimarfi d gli oggetti de î fenfi,che ftino di fuora:e 
allhor penfando fi puo uedere,udire,e parlare fenza impe 
dimento. Ma quido la mente fi raccoglie dentroset à fe me 


defima,per contéplare con fomma efficacia,et unione una | 


cofa amata,fugge dalle parti efteziori, cy abbandonando i 
fenfi e mouimenti,fi ritira con ‘dci parte delle uira 
tuse ffiriti in quella meditatione, fenza laffarci nel corpo 
altra virtu che quella, fenzalaguale nò potrebbe foftentar 
fi la uita,cioè la uitale del cotinouo mouimento del cuore, 
et anhelito delli (biriti p l’arterie,p attrahere di fuore D'ae 
re frefco,e p fcacciare il già infocato di dentro. quefto fola 
mente refta cò qualche poco della uirtu notritina;perche la 
maggior parte di quella nella!profonda cogitatione e impe 
dita:e percio poco cibo longo tempo i contemplatiui foftie 
nezet cofi,come nel fonnofacendofi forte con uirtu notriti 
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na,ruba,priua,co occupala retta cogitatione della mente 
perturbando lafantafia p Dafcenfione de uapori al cerez 
bro delcibo che ficuoce,quali caufano le uarie et inordina 
te fomniationi:cofi l’intima et efficacecogitatione ruba,co' 
occupa il fonno, nutrimento e digeftione del cibo. SO. D4 
una parte mi faì fimili il fonno,e la contemplatione , però 
che l’uno,e l'altro abbandonanoi fenfi e monimenti,et at 
traggono dentro lifpiriti:e dall'altra parte gli fai cotrarij, 
dicendo chel’uno priua,et occupa l’altro. PH 1. Cofi è i 
effetto. perche in alcune cofe fon fimili,eg in alcune altre 
diffimili.son fimili in quel che lafciano, e diffimili în quel 
che acquiftano.S O.A' che modo? P HI.Perche egualmete 
"il fonmose la cotemplatione abbandonano e priuano îl fer 
fo e monimento:ma il fonno Pabbandona,facendo forte la 
uirtu notritina,e la conteplatione l’abbidonafacédo forte 
la uirtu cogitatina. Ancora fono fimili,pche tutti due ritira 
mo il (pirito dall’efteriore all’interiore del corpo: e fon dif 
° fimili,perche il fonno gli ritira alla parte inferiore* del cor 
| po fottoilpetto,cioe al uentresdoue fono î mebri della nw 
tritione,ftomaco,fegato,inteftini,et altri:pche iui attédono 
alla decottione del cibo p il nutrimento:cr la contéplatio 
negli ritira alla parte piu alta' del corpo che e difopra al 
pettoscioe al cerebro:che è feggio della uirtu cogitatiua,e 
babitdcolo della mente,p far iui la meditatione pfetta.An 
cora l’intetione del bifogno del ritivari fpiriti,e diuerfain 
loro:perilche il fonno gli ritira dentro,per ritirar con loro 
il calor naturale:della copia delquale ha bifogno per ladi 
geftione che fi fa nel fonno.Ma la coniéplationegli ritira, 
mò per ritirar il calore,ma perritirar tutte le uivtu dell’ a= 
nima unirfi anima tuttae favfi forte per contemplar 
N 
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bene in quel defiderio.Effendo diuquetita diuerfità fra il 
sono e la cotemplatione,cò ragione l'uno ruba,gr occupa 
Daltro.Ma nel perdimeto dei fenfi e movimento la conte 
platione è egnale al fonno,eforfe che gliprina cò maggior 
miolenzae forza.s O.Non mi par gia che’ cogitabondo p 
da ifenfi,come quel che dorme: et nò mi negherai, che 
all'amante nell'eftafi mo refti la cogitatione,e penfamento 
in gran forza effendo annefJa a fenfi: cr che a quel che 
dorme no reftidi quefto cofa alcuna,ma folamente lanu= 
tritione,che nò ha che fare cò li fenfi:ilche fitruoua ancor 
nelle piante. HI. Se ben confiderarai trouerai il contra= 
rio:che nel fonno,benche fi perdino î (enfi del uederezudi= 
re,guftare,et odorare,no fiperde pero il fenfo del tatto: che 
dormendo, fi (ente freddo, caldo,et ancor vefta la fanta 
fiain molte cofese fe bene e inordinata, le fue fonniationi 
il piu delle uolte fono delle paffioni prefenti.ma nella tra= 
fportatione,e contemplatiua,fi perde ancor co gli altri (en 
fi il fentimento del freddo e delcaldo:gy cofi perde la cogi 
tatione,e fantafia d’ogni cofa,eccetto di quella; che fi con= 
templa.ancor quefta fola meditattone che refta al contépla 
tiuo amanteyno è di fe,madella perfona amata:nelui efer 
citando tal meditationefta.in fe,ma fuor di fe, in quel che 
cotempla,e defidera;che quando l'amante è in eftafi, conté 
lando in quel che ama,neffuna cura,o memoria ha di fe 
freffo,ne infuo beneficio fa alcuna opera naturale, fenfiti=, 
ud,motiuazoner rationale:anzi intutto è da fe freffo alie= 
no,C7 proprio di quel che ama,gg contépla,nelqual total: 
mente fi conuerte. che l’effentia dell’anima,e fuo proprio 
atto,et fe s'unifce per cotemplare intimamenteuno oggetto 
in quello fuaeffentia fi trafporta: <&y quelloe fua propria 
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fuftantia,eg nò è piuanima,cr effeniia di quel che amd; 
ma fol fpecie attuale della pfona amata.Si che molto mag= 
giore aftrattione e quella dell’alienatione amorofa, che 
quella del fonno.Con qual ragione adunquemi puoi accu 
fare:0 Sophia di nò uederti,o parlarti? SO.Non fi puo nez 
gare che ogn’hora né fi uegga, che l’efficace contemplatio 
ne della mente fuole occupare i fentimeti; ma io uorrei fa 
pere la ragione più chiaramente. Dimmi adunque,perche 
penfando tanto intimamentesquanto fi noglia,no reftano t 
fentimenti nelle fue operationi? che la mente per contema 
| plaremò habifognodi feruirfi della retrattione dei (enft, 
| poichenò hanno che fare nella fua opera;ne manco le bia 
i fognalacopiadelcalornaturale,come nelladecottione del 
cibo,ne ha neceffita delli {piriti che feruino difenfi: però 
che la mente nò opera mediante gli (piviti corporali,per ef 
fereincorporea.che bifogno ha adiique la meditatione del 
| perdimento defenfiset perche glipriua,o gli ritird,e racco 
i glieîPHI.L’4nima è in fe una,gy indiuifibile,ma eftenden 
dofi nirtualmente per tutto il corpo, e dilatandofi p le fue 
parti efteriori fino alla (uperficie,fi dirama p certe operatio 


nipertinenti al fenfo e mouimento,e notritione mediante 


| diuerfi iftrumentisetin molte è diuerfe wivtu fi diuide,coa 
i meinterniene al Sole:ilquale effendo uno,fi diuide et mul 
tiplica per la dilatatione e multiplicatione de (noi raggi, fe 
| condo ilnumeroediserfità de luoghi, d che applica. 

| Quando adiique la:mente fpirituale (che e cuore di noftro 
cuore, 7 dnima di noftra anizas)per Lorza di defiderio fi 
ritira in fe fteffa;d.contéplare in uno intimoset defiderato 
oggetto,raccoglie fe tutta l'animaztutta reftringedofi in 
i fuaindiuifibile unita.e cò effa fi ritirano gli fpiriti,febene 
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mon gli adopera:e fi raccoglieno in mezo della tefta: one è 
la cogitatione,0 alcentro del cuorezoue e il defiderio,lafci= 
ando gli occhi fenza nifta,l’orecchie fenz’audito,e cofi gli 
altri iftrumenti fenza fentimeto emouimetoset ancori mé 
bri interiori della notritione ’allentano dalla loro cotinna, 
e neceffaria opera della digeftione,e diftributione del cibo, 
fol comanda iicorpo humano alla uirtu vitale del cuore; | 
laqualet'ho detto che è guardiana uniforme dellauita.la , 
qualuirtu e mezainlxogo,e dignita della uirtu del corpo 
| humanoze legatrice della parte fuperiore co l’inferiore.sO. 
A' che modo e la uirtu uitale,tegame e fecondo luogo edi 
gnita delle parti fuperiori,et inferiori dell'huomo *P HI. 
Il luogo della uirtu uitale è nel cuore,che fta nel petto:che 
e mezo fra la parte inferiore dell'huomo,che è iluentre,e 
la fuperiore,cheè la tefta.e cofiè mezo tra la parteinferio 
ve notritina,che e nel uentre,e la fuperlore conofcitina,che 
e nelatefta.onde pmezo fio quefte due parti et wirtu fi col 
legano nell’effere humano:fi che (el uinculo di quefta wir 
tu nò fuffe,la noftra menteet anima nelle affettuofiffime 
cotemplationi dal noftro corpo fi dislacciaria:e la mente uo 
lavia da noi:talmente , che lcorpo priuo dell’animareffe= 
rebbe. s ©. Saria poffibile nelle tali contemplationi tanto. 
cleuar la mente;che recitaffe feco ancor quefto nincolo del 
la uitaîP H I, Cofi pongitito potrebbe effere il defiderio,e 
tato intima la contéplatione,che del tutto difcaricaffe,e re 
tiraffe anima dal corpo,refoluendofi gli fpiriti p la forte 
e riftretta loro untone:in modo, che afferrandofi anima 
affettuofamente col defiderato econtéplato oggetto,potria 
preffamente lafciare il corpo efanimato deltutto.s O.Lols. 
ce farebbe tal morte. P HI. Tale e' fata la morte de noftri 
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beati,che conteplando con fommo defiderio la bellezza di 
mina,conertendo tuttal’anima in quellajabbandonarno il 
corpo.onde la facra fcrittura parlando della morte de dut. 
fanti paftori,Moife,gy Aron,diffe che morirono p bocca di 
Dioseli fapienti metaphoricamete dechiarano che moriro3 
no baciandola divinita,cioe rapiti dall’amorofa cotéplatio 
nesgg unione diuina, (ecodo hai intefo.s O.Gran cofa mi 
pare che Panimanoftra poffa co tanta facilita molare alle 
cofe corporee,cy ancora ritrarfi tutta infieme alle cofe (pi 
rituali:cy che effendo una,go indiuifibile,come dici,poft 
nolare fra cofe fommamente contrarie,<o diftanti,.come (0 
| no lecorporali dalle fpirituali.vorrei che mi fpianaffi o Phi 
lone qualche ragione,cò che meglio mia mente quefto mis 
vabil uolteggiare dell'anima noftra poteffeintendere,edim 
mi con che artificio lafcia,e piglia i fenfi, infifte, co defifte 
della contéplatione,fempre che li piace:come detto m'haî. 
P_HI.17 quefto l’anima e inferiore all’'intelletto aftratto 3 
| pche l'intelletto è intutto uniforme fenza mouiméto d'ua 
na'cofainun’altrame di (e d cofe aliene:pero l'anima che 
| è inferioree lui(pche da lui depende)nò è uniformesanzi 
per effer mezo fra il modo intellettuale,er il corporeo ( di 
co mezoset uincolo co qualel’uno con l’altro fi collega) bi 
fogna che habbia una natura mifta d’intelligentia (piria 
tuale,e mutation corporea,dltramite nò potrebbe animar 
i corpi.perù interuiene che molte uolte efce della ua intel 
ligentia alle cofe corporali, per occuparfi nella (oftentatioa 
ne del corpo co le wirtu notritiue,<y ancora per riconofce 
vele cofe efteriori neceffarie alla uita,cir alla cogitatine, 
mediantela uirtu,et opere fenfitiue : pur qualche uolta fi 
titira în fe, e tornamella fa intellizentia, e fi collega 
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unifce co l'intelletto aftratto fuo anteceffore,e dili efce an 
cora dl corporeo;e dipoi ritorna allintellettuale, fecondo 
fue occorrentiinclinationi.e pero diceua Platone,che ant 
ma è copoftadi fee daltro;d’innifibile e diuifibile . e dice 
che è numero fe medefimo mouete.muol dire che no è d’% 
niforme natura,com’e il puro intelletto: anzi di numero 
di naturesnòè corporale,ne fpirituale,e5 fi muoue duna 
nell'altra cotinuamete:cr dice che’l (uo moto e circulare;) 
et cotinuo:nò pche fi muona di luogo a' luogo corporalme 
te,anzi fpiritualmente;et operativamente fi.muone di fe 
în fezcioè di fua natura intellettualein fua natura corpo= 
rea tornando dipoi in quella cofi fempre circularmete.so. 
Mi par quafi intendere queftadifferenza,che fai nella na 
tura dell’anima,ma fe trousffi qualche buono effempio p 
meglio quietarmil’animo;farebbe grato.? HI. Quale mi= 
glior effempio che quelde idui Principi celefti, che 'imme 
focreatorefece fimulacri dell'intelletto, cy dell'anima ? 
Quali fono?P HI. I duiluminari,il grande che fa il gior 
nor il piccolo che ferue alla notte. SO. Vuoi dire îl So= 
leeg laLuna? PHI. Quelli. s O. Che hannoda fare con 
l'intelletto cr l’animatp H 1.1l Sole è fimulacro dell’intel 
letto dinino,dal quale ogniintelletto depende:et la Lund è 
fimulacro dell'anima del mondo, dalla quale ogni anima 
procede. S O.A' che modo? P HI. Twfai che’l mondocre4 
to fi diuidein corporale, e (pirituale, cioè incorporeo. SO. 
Quefto fo. PH 1. Ft faiche?l mondo corporeo efenfibile, e 
l’incorporeo intelligibile.s O. Ancora quefto fo'\.P HI. Et 
dei (apere che fra ln cinque fenfi,folo il uifo oculare e quel 
loche fatutto il modocorporeo effer fenfibile,fi come ilue 
dere intelletuale fa effere l’incorporeo intelligibile.so.rgli 
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altri quattro fenfi,audito,tatto,fapore,tr odore, perche fo 
no adunque?p HI.Iluifo e foloilconofcimento dituttii 
corpi.l’andito aiuta alla cognitione delle cofe,nò pigliando 
la da le medefime cofe,comel'occhio, ma pigliandola da dl 
troconofcente,mediantelz lingua:laquale 0 l'ha conofeiu 
‘tà per il uifoonerointefo da quel che ha ueduto:in modo 
che l'antecefforedell’audito,è il uifo.et comunemente l’a= 
recchia fuppone l’occhio,come origine principale d l’intelz 
lettuale cognitione . gli altritre fenfi fono tutti corporali, 
fattipiu prefto pconofcimetoset ufo delle cofe necceffarie al 
la foftetatione dell’animale,che p la cognitione intellettaa 
le:so.Ancora il uifoel’audito hino glianimaliche nò hd 
‘no intelletto. P H1.Si che l'hino;perche ancora d loro gli 
bifognano p foftétatione delcorpo:ma nell’huomo;oltra al 
Putilita che fino al fuo foftenimento,fono propriamente 
‘neceffarij alla cognitione della mente:peroche p le cofe cov 
poreeficonofconol'incorporee:lequali l'animapiglia dal 
Paudito,perinformatione d’altrui:et dal uifo per propria 
cognitione decorpi.s O.Quefto ho beneintefo,di piu oltre, 
PHI Niffunodi quefti dui uifi,corporale,er'intellettuaz 
Le,puonedere fenza luce che l’illumini:et il wifo corpora= 
lese oculare,;napuo uedere fenza la luce del Sole,che illy 
minal'occhio,el'oggetto fia d'aereo d'acquazo d'altro éoy 
po trafparente,0 diaphano.s O.Il fuoco e le cofe lucenti an 
cora neilluminano e fanno uedere? P H1.Si,md imperfet 
tamente,tanto quanto effeparticipano della luce del'sole; 
che e' il primo lucido:fenzalaquale da lui immediate hax 
untasoueroin altra perbabito eforma participata l'occhio 
mai potrid uedere. Cofiil uifo intellettuale mai potrebbe ; 
‘medere,<y intendere le cofese rAgioniincorporee ) cy unie 
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uerfali Sei nò foffe luminato dall’intelletto diuino: et.nò 
folamente lui,ma ancorale (pecie che fono nella fantafia 
(dalle quali la uirtu intellettinapiglia Lintellettuale cognî 
tione)s illuminano delle eterne fpecie;che fono nell’intel= 
letto diuino:lequalifono effemplaridi tutte le cofe create; 
etprefifienonell'intelletto diuino,al modo che prefifteno le 
Specie effemplari delle cofe artificiate nella mente dell’arte! 
fice:lequali fono la medefima arteze quefte (pecie fole chia 
ma Platone Idee,talmente che’ luifointellettuale,e l’ogget 
toset ancorailmezo dell’atto intelligibile, tutto è illumina 
todall’intelletto diuino,ficome dal sole il corporeo uiifo,cò 
l’oggetto,et mezo.E'manifefto adunque che’lsole nelmò 
do corporeo wifibile,e fimulacro dell'intelletto diuino nel 
modo intellettuale.s O.Mi piace la fimiglianza del sole dl 
diuinointelletto:et benche lauera luce fia quella del Sole, 
ancoral’influentia dell'intelletto diuino co buona fimilitw 
dine fi puo chiamar luce,come tu chiami.2 HI. Anzi con 
piu ragione fi chiama, cy piu ueramente e luce quefta del 
Lintelletto,che quella del Sole.SO.Perche pivuera? PHI, 
Cofi come la uirtu intellettina è piu eccellente ; 7 ha piu 
perfetta et uera cognitione che la uifiua,cofi la luce che.il 
lumina il uifo intellettuale,e piupfetta,et uerace luce,che 
quella del Sole,che illumina l’occhio:e piuti diro,che La lu 
ce delSole none corpo,ne paffione,qualita, 0 accidente di 
corpo,come alcuni bafjî philofophanti credono: anzino è 
| altro,che ombra della luceintellettuale:ouero (plendore di 
quella nel corpo piu nobile.Onde il (auio propheta Moife, 
del principio della creatione del modo,diffe,che effendo tut. 
tele cofeuno Chaos tenebrofo d modo d’un abiffo d’acqua 
ofcuro,il (pirito di Dio afpirido nell'acque del Chaos,pros 
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‘duffe La luce.uuol dire;che dellucido intelletto diuino fa 
prodotta la luce uifina nel primo giorno della creatione,e 
mel quarto di fu applicata al Soleset alla Lunaset alle felle. 
‘SO. Dimmi pregoti,come puo effere che la luce de i corpi 
fiacofaincorporea,et quafi intellettuale?er fe è corpored, 
"come potrai negare,che nò fia o corpo,owero qualita,o acc 
‘cidente dicorpo? PHI-La luce nel Sole nò è accidente, ma 
forma fpirituale fua,dependente <7 formata dalla luce în 
stellettuale et diuinanell’altre ftelle.e ‘ancora formale, ma 
sprincipiata dal soleye piu infima; 47 corporalmente è par 
‘ticipata;come forma nel fuoco,er ne i corpi lucidi de mon 
«di inferiore;ma nei corpi diaphani cy trafparenti, come è 
aerexey acquarfi rapprefenta la luce dell’illuminato,come 
atto (eparabile (pirituale,e nò corporeo a modo di qualita, 
0 paffione:etildiaphano è folamente uehicolo della luce, 
ma non fuggetto di quella.s O.Perche nò *P HI. Peroche 
fe la luce nel diaphanofuffe qualita in fuggetto,baurebbe 
leconditioni di quella,che fono fei:cy prima,pche fi dila= 
taria pertutto ilfuggetto,una parte dopol’altra;ma la'lu 
cé fubitamente pertutto il diaphano penetra.Seconda,che 
la qualita adueniéte muta la natural difpofitione delfug 
getto:mala luce niffuna mutationefa neldiaphano. La 
terza,perche la qualita fi ftende d limitato (patio:ma lalw 
ce fi ftede per il diaphano fenza limite,et mifura.quarta, 
perche remoto îlformatore della qualita, (empre refta per 
alcun tempo qualcheimpreffione di quella nel fuggetto,co 
me il calore dell’acqua dapoi che è (eparata dal fuoco :ma 
remoto l'illuminante,niente della Luce refta nel diaphano. 
‘Quinta,perche la qualita fimuone colfno fuggetto, ma 
la lucein quanto illuminante non fi muoued lei peril 
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mouimeto dell’aere,0 dell’acqua,inche fra.sefta,che le mol 
te qualita d’una (peciein un oggetto, fi cofundono,eg me 
feolano,ouero fi componeno in uno,ma molti lumi nò fi cò 

oneno in uno:uedrai che fe camini a due lucerne fanno 
due ombre,et fe d piupiu ombrefanno:ancora fe tre, oue 
ro piu lucerne fi pongono ad uno ptufo piccolo da dinerfe 
parti,uedrai,che mettono pil pertufo tre luci oppofite.Tut 
te quefte cofe ne moftrano chel lume nel diaphano,ouero 
nel corpoilluminante,nò e qualita,o paffion corporea,anzi 
un’atto fpirituale attuante ildiaphano p reprefentatione 
dell’iluminante,et feparabile,p la remotione di quello.c7 
mon altrimenti il lume affifte al diaphano,che l'intelletto, 
ouero animaintellettina al corpo,che ha co lei colligatione 
efiffente,ouero effentiale,ma no miftibile:ondeno fi muta 
p la mutatione del corpo ; ne fi corrompe p la corruttione 
di quello:fiche la uera luce è l’intellettuale,laquale illu=. 
mina effentialmente il modo corporeoset incorporeo:e nel 
Phuomo daluce all’animaze nifione intellettina,dala qual 
luce deriua la luce del sole,che formalmenteset attualme 
te illumina il modo corporeo,et nell'huomo da luce alla ui 
fione oculare,per potere coprendere tuttii corpi,nò folamè 
te quelli del mondo inferiore della generatione(come fan 
no ancora gli altrifenfi)ma ancorai corpi diuini,<9 etera 
ni del modo celefte.ilquale principalmente caufa nell’huo 
mo la cognitione intellettina delle cofe incorporee; che per 
uederele ftelle, cy i cieli fempre în mouimento,uegniamo 
d' conofcereî motori loro effere intellettuali,g9 incorporei: 
gr la fapientia e potentia dell’uninerfale creatore) | 
opifice loro, ( come dice Dauit ) Quando uedo icieli'tuoî, 
opera delle tue mani. ye. SO. Molto piu eccellente 
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faiil nifo,che tutti gli altri fenfî infieme: nòdimeno gli al 
tri,maffimaméte iltatto,etil gufto ueggo che fono piu ne 
ceffari allamita dell'huomo.PHI.Sono piu neceffarij alla 
hit corporea,et il wifo alla uita fpirituale dell’intelligen= 
tid,et pero e piu eccellente nell’iftrumento ; nell'oggetto, 
nel mezio,27 nell’atto.S O. Dichiarami quefte quattro ecs 
celletie.P H1, Il ftrumento,tuil uedi quanto e piu chiaro, 


più fpiritualeset artificiato che l’iftrumenti delli altri (en 


fi:chegli occhi nò fimigliano all’altre parti del corpo;nò fo 
no carnali,ma lucidi,diaphani ,e fpirituali:paiono ftelle,r 
in bellezza tutte l’altre parti del corpo eccedono. L’artifi= 
cio loro conofcerai nella copofitione delle fue fette humidi 
ta ouero tuniche:ilquale e mirabile piu che di neffuno al 


| tro mébrozowero ftrumeto;L’oggetto del uifo è tutto il mò 
i do corporeo,cofi celefte,come inferiore;gli altri fenfi fola= 


mite parte delmodo inferiore impfettame te poffono copre 


i derezilmezo de gli altri fenfi è 0 carne,come nel tatto 30 
| mapore;come nell’odore,o' humidita,come nel f4pore,o aez 
| reche fimuone,come ne l’audito.Mail mezo del uifoe il 
I lucido,fpiritualdiaphano,cioe acre illuminato dalla celefti 


val luce; laquale eccede in bellezza tutte l'altre parti del 
«imbdoscomel’occhio eccede tutte l’altre parti del corpo ani 
male.L’atto delli altri fenfi,S'eftende în poche cofe dei cor 
pi,ch'ei coprendono.l’odore fente folametei pongimeti de 
‘mapori;et il fapore i pogiméti dell’humidita del cibo e poto. 


| Iltattoi pongimiti delle quali tà peffi we cò qualche poco di 
| fentimeto comune materialmete,etimperfettamete:in mo 


| udo che le fpecie di quefi tre fenfi, fono pur paffioni , e pogi 


\ 


menti propinqui.L’audito,fe bene e piufpirituale, &y lota 
| mopur folamente fente i colpi graui,et acuti dell’aere mof 
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fo Fa perciffione dell’un corpo nell’altrojet quefto in bre 
ue diftitid:et fue peciefono molte miftecola paffione per 
cuffiuazet cò il moto corporeo.ma l’occhiò uede le cofe che 
fono nell'ultima circonferentia del modo, ne î primi cie 
lize tutti i corpîlontani,e proffimi, mediante la luce com= 
prende;e apprende tutte le loro (pecie fenza paffione alcu 
nasconofce le fue diftantie,fuoî colori,fue lucidità, fue graz 
dezze,fne figure,fuonumero,fue fituationi,fuoi mouime 
tietogni cofa di quefto mido cò molte e particulari diffe» 
rentie.come fe l’occhio fuffe uno fpione dell'intelletto, e di 
tutte le cofe intelligibili.onde Ariftotele dice, che noî a= 
miamo-piu il:(enfo del nifo che gli altri fenfi,peroche quel 
ne fa piuconofciuti chetutti gli altri.adique cofi come nel 
Thuomo(cheé piccolo modo)l’occhio fra tutte le fue parti 
corporee,e come l'intelletto fratutte le uirtu dell’anima, 
fimulacro e fegisace di quella,cofi nel eri modo'il sole fra 
tuttii corporalie come l'intelletto diuino fra tutti gli (piri 
tualifuo fimulacro;et fuo nero feguaceset cofi come la lu 
ceset nifione dell'occhio dell'huomo e depedente et deferni 
entecò molte (ue differétie,della luceintellettuale e fua vi 
fionezcofi-la luce del sole depède et deferue alla prima «&y 
‘mera luce dell'intelletto diuinozfi che bé puoi credere chel 
Sole e uerofimulacro dell'intelletto diuinoet fopratutto 
fagli affimiglia nella bellezza;cofi come la fomma bellez 
za cofifte ne l'intelletto dinino:nel qualtatto l'uniuerfo 
se belliffimametefigurato.cofi nel modotcorporeo quella del | 
Sole e la fomma bellezza:che tutto Diininerfo fa belloe 
‘licido.SO.Vero fimulacro è il sole dell'intelletto rdiuino,e 
| rcofi l'occhio dell'intelletto humano,comie hai detto,et'uera 
mite gré fimigliaza hino l'intelletto humano)et l'occhio 
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rcorporeo,cò l’intelletto.diuino,e col Sole;mauna di firmi 
‘glitza mi pare frà ilinoftro occhioyet il:Sole;che:nò e'fra 
Uantelletto noftroet il diuino:conciofia.che il noftro affimi 
‘gli al diwinoin cio,che ogn’undi lorouede illumina: 
‘ene cofi:come il diwino no folamente intede tutte le» fpecie 

delle cofe che fonoin lui,ma ancora illumina tuttigli altri 
intelletti cò lefue lucide,et eterne idee,ouero fpecie; cofi il 
‘noftrovintelletto no folamente intendele fpecie di tutte le 
icofe,ma ancora illuminatutte l'altre uirtu conofcitine del 
L’huomojaccioche,(e bene la loro cognitione e' particulare, 
vet materiale, fia diretta dall’intelletto no beftiale:come nel 
li altri animalizet pero no fono cofi fimili,l’occhiozet il So= 
leche l’occhio uede e nò illumina,et il Sole illumina e no 
uede.P HI.Forfe in queftonò fono diffimili chel noftro oc 
chio non folamente uedecon la illuminatione univerfale 
‘del diaphano,ma ancora cò l'illuminatione particulare de 
sraggilucidi,che fagliono dal medefimo occhio fino all’og= 
‘gettosquali (oli no fono fufficienti d illuminare il mezo e 
l’opgetto;nodimeno (enza quelli la luce uniuerfale no ba= 
farebbe d fare attuale la nifione. SO. Credi tu duque che 
L'occhio ueda,midido i raggi fuoi nell’oggetto?PHI.SI ch’ 
doil credo.s O.Gidin quefto no fei tu Peripatetico, che Ari 
fiotele il reproba;et tiene che quella wifione fi facci p ripre 
sétatione della (pecie dell'oggetto ne la pupilla de l'occhio, 
no mand.ido i vaggi,come dice Platone.PHI. Ariftotele nò 
dimoftro‘cotra Platone;perche io tengo chenell’atto uifino 
tutte due le cofe fieno neceffarie', cofila miffina de raggi 
dell’ochio adiapprédereset illuminare l’oggetto,come lara 
prefentatione dela (pecie dell'oggetto nellapupillazer anco 
raquefti dui moti contrarij no baftano alla uifione fenza 
À o & 
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altrotterz o;et ultimo;cheè l’occhio,mediante î raggi fopra 
l’oggetto;fecondariamite e coformare la (pecie dell’ogget= 
to oppreffa,co l'oggetto efteriore, grin quefto terzo atto co 
fifte la perfetta ragione della uifione. SO. Nowa mi pare 
queftatua opinione. PHI.Anzi antica quato la propria 
uerita,etquelch'io uoglio moftrarti e che l’occhio non fo= 
laméte uede,ma ancora prima illumina cio ch’ei uede ; fi 
che cofeguentemete nò credere folo,che îl Sole illumini (en 
za che effo ueda:che di tutti i fenfi del cielo, folamete quel 
lo del uifo fi flima che ui fia molto piu pfettamente,che ne 
Lhuomo,ne in.altro animale.s O.Come,i cieli neggono co 
me noiîP H1.Meglio di noi.s O.H4no occhi*P H I.E quali 
miglior occhi che’l Sole e le Stelle,che ne la facra (crittura 
fi chiamano occhi di Dio-p la loro uifione:dicendo il profe 
ta per li fette pianeti. Quelli fette occhi di Dio che fî ftendo 
no p tuttala terra.<y un'altro profeta dice,Per.il cielo‘ frel 
‘ lato chee fuo corpo e pieno d’occhi.et il Sole chiamano oc 
chio,e dicono occhio del sole. Quefti occhi celefti,anco qua 
to illuminano tanto ueggono,e mediante il uifo compredo 
no,e conofcono tutte le cofe delmado corporeo,e lemutatio 
niloro.s O.E feno hanno piu chel uifo,come poffono com 
prendere le cofe delli altri fenfier H 1, Quelle cofe che confi 
ftono in pura paffione,no le comprendono in quel modo; ; 
onde nò fentono i fapori per gufto,;ne la qualita per il tat. 
to,ne per l’odoratoimapori.Ma come che quelli celefti fre? 
no caufe delle naturese qualita delli elementi (da quali tal 
cofe deriuano)preconofcono cafualmente tutte quelle cofè, 
e ancok per il uifo copredono le cofe che fino tal paffioni, 
cr effetti. s O.Etdell’audito che dirai? odono ? PH 1.NomY 
p proprio iftrumento,che folamete hanno quel del uifo;ma) 
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sedendo i movimenti de corpi,e de i labri,lingua tr altri 
iftrumenti delle woci,compredono loro fignificati:come ue 
drai che fanno molti buomini nel ueder fagaci,che vede 
doil mouimeto di labri e bocca fenza dir le noci copredo 
no quel che fi parla;quato piu potra farla uifta delle grà 
di ftelle e chiare,et maffimamete quella del Sole,che iofti= 
mo che co quella fola tuttii corpi del modo,gy ancor l'o= 
paca terra penetri;come fi uede p il calor naturale:che por 
ge il Sole fino al cétro della terrazet cofi tutte le cofe,qua= 
lita, paffioni,ey arti del modo corporeo, fottiliffimamete e 
| perfettiffimamete con la fola uirtu uina coprende ; fi che 

come noftrointelletto Paffomiglia d l'intelletto diuino nel 
uedere et illuminare egualmete,et cofi come l'occhio s°4f= 
\fomiglia al sole nel uedere,et illuminare egualmete,et co 
ficome noftro occhio s'affomiglia alnoftro intelletto in 
due cofeyuifione,e lume,cofi il fole S'affomiglia a l’intellet 
to diuino nel uedereset illuminare le cofe.SO.Affai m'hai 
detto de la fimigliiza delsole a l'intelletto diuino;dim= 
«mi qualche cofa dela fomigliaza che dici chela Luna ha 
d l’anima del modo.PHI.Coficome l’anima è mezo tra lo 
‘intelletto,<7 ìl corpo,et è fatta e copofta de la frabilita,co 
tunita intellettuale,e dela diuerfitd e mutatione corporea, 
cofî la Luna e mezo fra il Sole,fimulacro de l'intelletto, e 
la corporea terrasetie cofi fatta copofta de la unica ftabile 
luce folare,e de la diuerfa e mutabil tenebrofita terreftre. 
SO.Tho intefo.PH1.Se m'hai intefo,dichiara quel che ho 
detro.so.che la Luna fia mezo fra il Sole ela terra è ma 
nifefto,perche la fiitia fua è difotto al sole,e fi troua difo 
pralaterra,seinmezo di tutti due,maffimamete fecondo 
gli antichi,che hano detto che’l Sole è immediate fopra la 
o ii 
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Luna:Ancor,che ld compofition de la Luna fia di luce fola 
reset di tenebrofità terreftre,fi moftra per Pofcure macule, 
che paiono in mezo della Luna;quando e di luce piendzin 
modo che fua luce è m fta di tenebrofita. PHI. Hai intefo 
una parte di cio c'ho detto, ela piwpiana: la principalti 
mica.SO.Dichiara aduque il'refto.PHI.Oltrd quello hai 
detto,la medefima luce dela Luna;0 lume, per effer lenta 
nel (sio rifplendere è meza fra la chiara luce del soleze ld 
tenebrofita terreftre, ancora effa propria Luna è compofta. 
fempre di luce et ditenebre:perche fempre (eccetto quid. 
fi troua ecliffata)ha la metà di (e iluminata dalsole,eg 
D'altra metà tenebrofa.et gia tipotrei divein quefta copofi. 
tione grà particularita della frmigliizade la Lunard Paz. 
nima,come fuouero fimulacro,sio né temeffi d’effite prò. 
liffo. SO. Dimeltiprego in'ogni modo,perche non mi refti 
quefta cofaimperfetta,che mi piace la materia , et da altri. 
nò mi ricordo hauerld intefa.la giornatae bengride tito 
che bafterd pertutto.PHI.La Luna è tonda £ modo d'una) 
palla ; et (empre,fe nò è ecliffata,ricente la luce‘dal Sole'ne 
la metà del fuo globo : l’altra metd del globo (uo di die. 
tro,ché nd uedeil Sole,e fempre tenebrofa.so. NO par già 
che fempre fia illuminata la mez palla de la Lund ; anzi 
rare uolte;e folamente nel plenilunio:ne gli altri tépi lalw, 
ce nò copréde la meza palla,ma und parte di quella quale, 
che uolta grideJe qualche uolta piccola fecòdo nà crefcéda | 
e decrefcedo la Luna:et qualcheolta pare che nò habbia, 
luce ‘alcuna cioe al far de lastuna,grun giorno innanzi | 
et ungiorno dipoi,che effa not parein alcua parte illumi! 
nata.PHI.Tw dici il uero quanto în l’apparentia,ma in ef 
fetto ha fempre tutta’ lamezd palla illuminata dal sole? 
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SO. Come duque non pare? H LiPerche mouendofi la Lu 
nd fempresdifcoftandofi,o accoftandofi al Sole, fi muta dal 
laluce,che fempreilluftra fuametd: circularmente d'una 
nel l'altra:paîte,cioe dalla parte fa fu periore;all’inferio= 
reso dall’inferiore alla fuperiore.s O. Qual fi chiama infe 
riore et.qual fuperiore?? HI.La parte della Lunainferiore 
e\ quella;che e merfo la terra et mira noie nvi la uediamo 

uddo è luminofatutta,ouero parte di quella:et la fuperio 
re.é quella che e'uerfo il cielo del Solecheè fopra effa,e nà 
la uediamo,fe bé e luminofa. una nolta adiqueil mefe e 
tutt la metà inferiore illuminata dal solesetnoi la uedia 
mo piena di luce:et quefto e' nella quintadecima della Lu 
na:pchelei e' in fronte al sole p oppofito; un’altra molta e 
illuminata l'altra metd,cioe' la fuperiore,et quefto e qui 
do fi cogionge al sole che e' fopra di lei,etilluminatutta la 
parte fuperiore:et D’inferiore uerfo noi refta tutta tenebro2 
fascr allhora p due di' la Luna nò appare d noî;nelli altri 
di del mefe fbha diuerfamete Dilluminatice della meta del 
la palla della Luna:pche dalla cogiontione principia dmd 
carla luce: dallaparte (uperiore;et duenire all'inferiore 
uerfo di noi d poco d poco,fecòdo fi ua difcoftido dal Sole; 
rina fempretuttala metd e Iucidazpche cio che mancido lu 
ce alia parte inferiore, fi troua nella fuperiore:che non ue 
diamo fempre interaméte tutta la metà della pallazet cofî 
fa fino alla quintadecima,che allhor tutta La parte inferio 
remerfo di noi e lucidae la fuperidre tenebrofa.dipoi prin 
cipia la luce a trafportarfi alla parte fuperiore;decrefcédo» 
| d poco a poco nerfo di noi fino alla parte fuperiore. allbor 
mica tutta la noftra parte di Lucese la fusperiore,che nò ue 
diamo;e' tutta lucida.so.Ho bene intefo il progreffo della 

o i 
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luce della meta della Luna,et della tenebrofità dell'altra, 
dalla parte fupiore uerfo il cielo all’inferiore uerfoidi noi, 
wy il cotrario ancora,ma dimmi come in quello è fimula= 
cro dell’anima?PHI.La luce dell'intelletto e ftabile; cr par 
ticipata nell'anima,fi fa mutabile,et mifta cò tenebrofità: 
perche e copofta di luceintellettiua,gy di tenebrofita cor= 
porea,come la runa di luce folareet di ofeura corporeita., 
la mutation della luce dell'anima è come quella\della ru 
na dalla parte fuperiore dll’inferiore uerfo di noi,et al cò 
trario:perche lei qualche uolta fi ferue dituttalailuceco 
nofcitiua,che ha l'intelletto mell'amminiftratione delle co 
fe corporeesreftido tenebrofa totalmente della parte fupe 
riore intellettina,nuda di coteplatione;aftratta di materia 
(pogliata di wera fapientia,tutta pienadi fagacita,\ey ufi 
corporei.gy,come quado la Luna è piena, ein oppofito al 
Sole,gli aftrologhi dicono che allhora è in afpetto fomma 
mete inimicabile col sole,cofi quido l’anima piglia tutta 
la duce che ha dell'intelletto nella parte inferiore uerfo la 
corporeita,e in oppofitione inimicabile cò l'intelletto,e to= 
talmete da lui fi difcofta.il cotrario è quido l’anima rice= 
ue la luce dell’intelletto,dalla parte fuperiore incorporea 
uerfo effo intelletto:et s'unifce cò lui,come fa la Luna col 
Sole,nella cognitione.e ben uero che quella diuina copuz 
latione gli fa abbandonare le cofe corporali, cy le cure di 
quella:<7 refta tenebrofa,comela Luna, dalla parte infe= 
riore uerfo dinoî. cy effendofi aftratta la conteplatione; e 
copulatione de l’anima co l'intelletto, le cofe corporalinon 
fono prouedute,;ne amminiftvate conuenientemete da lei. 
ma perche no fi vowini tutta la parte corporea, per neceffi 
ta fi parte l'anima da quella cogiotione dell'intelletto par 
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ticipido laluce alla parte inferiore d' poco,d poco,come fa 
laLuna dopo la cogiontione.cy quanto la parte inferiore 
ricene'di luce dall’intelletto,tanto manca alla fuperiore >. 
eperchela perfetta copulatione nò puo ftare conproniden 
tiadi cofe:corporee,feguita che l’anima ud mettendo (ua 
luce,<ycognitione nel corporeo,leu4dola dal diuino d po 
co d pocozcome la Luna.fin che habbi pofto ogni fuaproui 
dentiain quello: lafciddo totalmente la uita contemplati= 
ua et allbora è come la Luna nella quintadecima,piena 
uerfo di noi di luce,et uerfo il cielo di tenebre.Anchor fe= 
guita chel’anima(come la Luna) fotrahe fua luce dal mò 
do inferiore,ritornido nel fuperiore dinino 4 poco‘d poco 
finche torni qualche wolta d quella total copulatione, et 
intellettuale; co'integra tenebrofità corporedjet cofi fuccef 
fiuamente fi muta nell'anima la luceintellettuale,d’una 
parte nell’altraset l’oppofita tenebrofita,come nella Luna 
quellardel Sole,cò mirabile fimilitudine.SO. Mi dd ammi=+ 
rationeset rallegravil'uedere, quito ottimaméte quel pfet 
tofattordel’uniuerfo habbia meffo il ritratto de dui lumi 
nari (piritualinelli due luminari (pirituali celefti,Soleet 
Luna:accio che wedédo noi quefti,che nò fi poffono occul=. 
tare dallî occhi humani,poffinoi noftri occhi della mete ue 
dere quelli (pirituali:i quali d loro poffonoeffere folamete- 
manifefti.Ma d maggior fufficiétia morrei;che,fi come mi 
hai detto lafimilitudine della cogiontione della Luna col 
Solese dell'oppofitione loro +mi diceffi ancor qualche cofa 
della fimilitudine de due afpetti quadrati : che fi dicono 
quarti della Luna:l’uno fette di dopo.la cogiotione,et l’al 
tro fette di dopo l’oppofitione: fe hino forfe qualche fignî 


ficatione nella mutatione dell’anima.PHI. Ancora l’'hino, 
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perche quelli quadrati fono quido putalmete la Luna ha 
la mezaluce nella parte fuperiore,et l’altra mezia nellin 
feriore. onde gli aftrologhi dicono chel quadrato è afpetto 
di meza inimicitia,e litigiofo:che effedole due parti cotra 
rie egualijra loro,e co egualparte nella luceslitigàno qual 
d’effe pigliara il reffo.et cofi, quando la luce intellettuale 
dell'anima e egualmite partita nella parte fuperiore della, 
ragioe,oner nella metesenella parte inferiorè della fenfud, 
lita,litigal’yna cò ’altra,qual di loro habbiad dominare, | 
o-la ragione la fenfualità,0 la fenfualitala ragione.so.et 
che fignifica effer li due quartiîPHI.L’unoe dipoi la cogio 
tione,et da leiprincipia a fuperare laparte inferiore. la: fi, 
periore nellalucezet cofi è nell'anima quando uiene dalla: 
copulatione alla oppofitione: che dipoi che tutte duele par 
ti fono eguali nella luce,la fuperiore è fupata dall’inferio 
re:pche la fenfualità nince la ragione.L’altro e dopo Do 
pofitione:e dallei principia 4 fuperare nellaluce la parte fu. 
periore,che no wediamo,l'inferioreche'mediamo: cy cofi e’ 
nell'anima quido niene dall’oppofitione alla copulatione. 
intellettuale:pche pofcia che tutte duele parti fon nella lu. 
ce eguali,principia d fiperare la parte fuperiore'intelletti: 
uaset uincerelaragioe la fenfualita.SO.Queftanò mipari 
già che fuffi giota da lafciare.Dimmi ancor fe baiprotaal. 
cuna fimilitudine alliquattro afpetti amicabilidella Luz: 
na alSole,cioe diueifeftili,et duetrinisnella mutation della 
nima. PHI. MU primo feftile afpetto della Luna al soleze\d: 
cinque dî della cogiontioneset l’amicabile: pehela parte fw» 
periore participa fenza litigio della (ua inferivre:pero che» 
la fuperiore ancor nince,etl’inferiore gli è fottopofta:cofi è 
nell’animasquado efce della copulatione, ella participa un. 
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poco di fua luce alle cofe corporee pilloro bifogno , fupert 
do nientedimeno la ragione il fenfo +7 pero le corporee 
allhor for piu magre;cy pero dicono gli aftrologhi giudî 
catori dell’abbondantie corporeesche se dfpetto d'amicitia 
diminvita.il primo afpetto trino della Luna al Sole,e d die 
ci didella cogiotione:<y la maggiore parte della luce e gia 
verfo di noîspur la fuperiore non reftanuda di lisce; mae 
foggetta. all’inferiore. ey cofi cnell’anima;quando ud dal 
primo quarto all’oppofi tione:che auéga che lairagione nò 
refti (enza luce, pur il piu delle tolte s'opera nelle cofe cor 
poree fenza litigio set perche allhor le cofe corporee fono 
abbodati,propiaméte gliaftrologhichiamanoil trino afpet 
tò d’Amicitia perfetta.il fecondo trino delli Luna. col Sole 
ed venti di della cogiontione dopo l’oppofitione,innaz. il 
quadrato fecondo :.g9: gia la lucefi ud participando nellé 
parte fuperiore,che erd tutta tenebrofa,nell’oppofitioe, ma 
fenzalitigio.li parte maggiore della luce è ancor nella p 
te inferiore merfo di noi.Cofi è nell'anima quando cheat 
corporeoalquale è tutta deditaziviene d dare una partedi 
fe alla ragione er all’intelletto,talmente,che effend anco 
rapimabbodantile cofe corporee, fi cogioge conloro lo fplè 
doreintellettuale;cer uiene adeffere fecodo afpetto d'inte 
ra amicitia,sppreffo gli aftrologhi.il fecondo afpetto feftile 
della Luna col Sole,e alli XXV di ancora della congiontio 
nedopoil fecondo quadrato. innanzi alla congiontione 
fuccedente.cr in quella partefuperiore git hauena recus 
patala maggiorparte della lucesncora che reftaffe all'in 
feriore fufficiéte parte di luce:ma intal modo; che fenza 
cotrafto è fottopofta alla fuperiore er cofi nell'animag ud 
do dalle cofe corporee è conuertità,non folamente è atta à 
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farla cagione equiualente al fenfo,ma a farla fupiore,fen 
zalitigio del fenfo:quantunque gli refti prouidentia delle 
cofecorporee, fecondo il bifogno loro,fottomeffo alla retta 
mente:ma perche în tal cafo le cofe corporee fon pur maz 
gre»gliaftrologhi,giudic4do quelli ilchiamano afpetto d’a 
micitia diminuita.Dipoi,da quefto quarto,et ultimo afpet 
to amicabile,fe l’anima tède al (pirituale,wiene alla diuî= 


na copulatione;sche e fomma fuafelicita,er diminutione 


delle cofe corporee.A' quefto modo;o Sophia,l'anima è nu 
mero,che fe fteffa muoue,in moto circulare: et il numero 
de numeri è quato il numero delli afpetti lunari col Sole, 
che fono fette,etla cogiontionee la decima unita,principîo 
etfine delli fettinumeri,come quella e principio e fine de 
fette afpetti.sO.Refto cotta del fimulacro lunare all’aniz 
ma humana;uorreifapere fe hai alcuna fimilitudine nell 
eccliffi della Luna alle cofe dell’anima.:PH1.Anchora în 9 
fto il pittor del modo nofu negligéte.L’ecclif]i della Lund 
€ pinterpofitione della terra.fra lei,et il sole,che gli da l4 
luce,per ombra della quale la Luna d’ogni parte refta tene 
brofascofi dall’inferiore,come dalla (uperiore: et fi dice e 
cliffata,peroche totalméte perde la luce d’ogni (ua metà; 
coftinteruiene all’anima quados'interpone il corporeo,et 
terreftre fra lei,e D’'intelletto,che pdetutta la luce che dal 
l'intelletto riceuena no folamite dalla parte fuperiore,ma 
ancora dall’inferiore attiua,et corpore4.SO.A' che modofi 
puo interporre îl corporeo fralei,e l’intelletto?PH1.Quido 
l'anima s'inclina'oltre d mifura alle cofe materiali e corpo 
reset S'infanga in quelle, pde la ragione,e la luce intellet 
tuale in tutto;peroche nò folamete pde la copulatione dini 
naetla cotéplatice intellettuale;ma ancorla uita fua atti 
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ua fifa in tutto irrationabile,e pura beftiale:et la mente,o 
ragione nò ha loco alcuno,ancora nell’ufodelle fue lafci= 
uie.Onde l’anima fi miferabile ecliffata del lume intellet= 
tuale,e equiparata all’animade gli animali bruti, et è fat 
ta della natura loro.etdi queftidice vittagora che migra= 
no in corpi di fiere,et di brutti animali. ben uero,che coft 
come la Luna qualche uolta è tutta ecliffata, cy qualche 
uolta parte di lei,cofi l’anima qualche uolta perde in tutti 
gli atti intellettuale luce,e qualche uolta no intutti,e fat 
«tà beftiale.Ma fia come fi uoglia,la beftialitin tutto,oues 
ro in parte è fomma deftruttione,etfommo difetto dell’ani 
ma;ep quefto dice David d Dio pregido,libera da deftrut= 
tione l’anima mia,e dal potere effere de cani unica.SO.Mi 
piace nò poco queftorefiduo del fimulacro dell’anima cor= 
rotta,ofcura,et beftiale,all’ecliffata Luna.Solamete uorrei 
fapere fe l'ecliffi del sole ha ancora qualche fimile fignifi= 
catione.P H I.L’ecliffi del sole noe difetto di luce nel cor= 
po d'effo Sole,come l’eclifft della Luna:peroche il sole mai 
fi truonafenza luce:cociofia che quella fia fua propria fw 
fiantia:ma il difetto è in noi altriterreni,che per l’interpo 
fitione della Lund în mezodi lui,et noi, fiamo priui della 
fua luce,<y rimaniamo ofcurati.s O.Quefto intendo : ma 
dimmi qual fimiglianza ha co l’intelletto?r HI. Cofi l'in 
telletto nò e mai priuo ne difettuofo di luce fua intellettua 
le,come interuiene all’anima:perochela luce intellettina è 
dell’effentiadell’'intelletto,fenzailquale no harebbe effere, 
cy nell’animae participata da effo intelletto.Onde per l'in 
terpofitione della terreftre (enfualita fralei,et l'intelletto, 
al modo della Lunas'eclffa,etfaofcura, e priua di lucein 
tellettuale,come t'ho detto.s O.Ben ueggo che fono fimili 
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il soleset l’intellettonella priuatione deldifetto în fe mede 
fimi:ma nel difetta di luce,che caufa Peclifi folarein noi, 
perinterpofitione della Luna fra noi et effo,qualfomiglia - 
zaha.egli con l'intelletto? H1.Cofi come,interponendofi 
la Luna frail Solezet noî altriterreni,ne famancare la lu 
ce del Sole,riceuendola lei tutta nella fua parte fuperiore, 
reftndo d noi l’altra inferiore ofcura: cofiquados'inter=. 
pone l’anima fra l’intellettozet il corpo;cioè copulandofiset 
unendofi cò l'intelletto, ricene l'anima tutta la luce intel= È 
lettuale nella fa parte fuperiore,cr dalla parte inferiore 
corporea reftà ofcura;gg il corpo da lei no illuminato; perz 
de l’efferesco lei fi diffolue da lui,e quefta e' la felice mor 
te,che caufa la copulatione dell’animacon lintellettozla= + 
quale bano guftatai noftri antichi beati,Moife, cy Aron, 
9 gli altri:de qualiparla la facra ferittura;che morirono 
p bocca diDio,baciando la diuinita, come t°ho detto: s'0. 
Mi piacela fimilitudine:ebeneè giufto che unendofi cofi 
perfettamente l’anima col diuino intelletto,fi menga'd dif 
foluere dalla collizatione,che ha col corpo,inmodoche que 
fia ecliffre folamete del corpo,gr non dell'intelletto; che è 
fempre immautabile;ne ancor dell'anima, che fi farin quel 
lo felicescofi come l'ecliffi del Sole e' folimente a noi; cy 
no al Sole;che mai s'ofcura,ne alla Luna ; che‘allhora-piu 
preffo riceue, cy cotiene nella (ua parte fuperiore tutto il 
lume del Sole. io facci aduque noftre anime degne:di co= 
fi felice fine. ma dimmi,ti prego,effedo effa anima fpirituale 
che difetto,ouero paffione ha in:fe,che facciafarle tite mu 
tationi,un' hora uerfo ilcorpo,un'altra uerfo l'intelletto? 
che della una il moto locale difcofto dal Sole.e cagionema 
nifefta di fue mutatioi uerfoil Solee nerfola terra:lagual 
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‘cagione nò fi truoua nell'anima fpiritnale. PHI.Ld cagio= 
‘ne ditte mutationi nell’ anima c ilgemino amore,che in 
lei fi fi truona.SO.Che amore e quel che'ha anima, wr co> 
me e  geminoî PHI. Effendonell’intelletto diuino la fom= 
“Mast pfettabellezza,Panima,che è uno fplendore proz 
‘cedente da quello;s’innimora di quella fomma bellezza 
intellettuale;fi ua fuperiore origine:come s'innamora lafe 
mind impfetti del mafchiò fuo perficiente; et defi idera far 
fi felice nella fua perpetua unione:cò quefto fi giota un’ai 
«tro amore gemino dell'anima al modo corporeo 4 i lei infe 
‘riore,come del mafchio alla femina.p farlo perfetto,impri 
‘medo în luitebellezza;che piglia dall’intelletto medidte 
il primo amore;come che l'anima ingrividata della bellez 
z4 dell'intellatio;La defidera partorire nel modo corporeo, 
‘omeramete piglia la femenza d’effa bellezza. «p farla ger= 
‘minare nel corpo :'duero,come artifice, piglia gli effempi 
‘della bellezza intellettualep fcolpirli al'proprio ne î cor=. 
‘pi: il che no fclamete accade nell'anima del modo;ma quel 
medefimo interuiene all'anima dell’huomo col fuo intel= 
letto nel picciol modo.Effendo adugue l’amore dell'anima 
“humanagemino no folamete inclinato alla bel'ezza del= 
Vintelletto,ma ancora alla bellezza ritratta nel corpo; fuc 
‘cede qualche woltasch'effendo eridemente tirata dall’amo 
‘re della bellezza dell'intelletto; lafcia delintto l'amorofa 
‘inclinatioe del corpo, tito che fi diffols se totalmete da quel 
Lo;er'ne fegued l'homo la morte felice coputatina, (co- 
‘me t'ho detto nell ecliffi del sole)et qualche wolta le inter 
iene il cotrario, che tirata piu deldottere dall’amor della 
bellezza corporea ci lifcia del tutto l’inclinatione et amor 


‘della belleza'intellettualeetin tal modo s'aftonde dall’in 
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telletto (uo fuperiore,che (ifain tutto corporea,ey ofeura 
di luce,ebellezzaintellettiua,come t’hodetto nell’ecliffi. lu 
nare.qualche altra wolta l’anima opera pertutti due glia 
mori ,intellettuole, 7 corporeo : ouero con temperamento, 
cy equalita : cr all’hora laragionelitiga con la (enfuali= 
ta, (come t'ho detto ne due afpetti quadrati della Luna al 
Scle)cuero declina ad uno delliamori,come t’ho detto, ne 
quattro afpetti amicabili due trini,<y due feftili.et quido 
la declinatione è all'amore intellettuale, fe e poca la decli=' 
natione,e allamoreintellettuale, fe e poca la declinatione, 
gr ancora co lo ftimolo della fenfualita,l'huomo fi chiama 
continente:27 fe declina molto all'intellettuale amore,e 
nò reftilo ftimolo del fenfualel'huomo fi chiama tempera 
to, Ma fe declina piu all’amor corporale,e il contrario:che 
declinando poco, €97 che ‘ancora refti qualche refiftentia 
dell’intellettuale,l'huomo fi chiamaincontinente:ey (e de 
clina molto,in modo,che l'intelletto nò faccia refiftentia al 
cuna,l'huomo fi chiama intemperato.s O. Non poco mi fa 
tisfa quefta cagione delle mutationi dell'anima, cioe D'a= 
more della bellezza intellettuale,cy queldella bellezza 
| corpored:et di qui uiene che cofi come nell’huomo fi truo= 
uano due amori diuerfi,cofi fi trouano due diuerfe bellez 
ze intellettuali,et corporali;et conofco quito la bellezza 
intellettuale è piu eccelléte che la corporale,etquato e me 
glio l’ornamento della bellezza intellettiuache queldella 
corporea:ma folo mi refta faper da te,fe forfe la Luna,coz 
mel'anima,ha quefte amorofe inclinationi uerfo il Soleset 
uerfo la terra,fe forfe ancora in quefto laLunae dell'ani 
ma fimulacro.PHI.séza dubio e fimulacro:che l’amor,che 
la Lunahaal Sole,da cui fua luce,uitaye pfetice depede,eco 
me di 
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me difemina al mafchio,et quello amore la fa effere folle 
cità di l’unione del sole.ha ancorala Luna amore al monz 
do terreno,come mafchio.d femina p farlo perfetto con la 
lucese influetia,che riceue dal.solezet pero fa fue mutatio 
ni fimilià quelle dell’anima,lequali no dichiaro p effempi 
puo effere piu logo in quefta materia.folaméte ti dico che 
come trafporta l’anima co fue mutationi la luce dell’intel 
letto nel modo corporeo; p l’amore che ha d tutti due,cofi 
la Luna trasferifce la luce del Sole nel mondo terreno per 
lamore che had tuttidue. s O. Quefto refto di coformita 
mipizce, et certo di quefta matericaffai m'hai acquietata 
la mente.P HI. Ti pare o Sophia per quefta loga interpo= 
fitione di confentire,che l'anima noftra quado contempla 
corriritentiffimo amore ; cy defiderioin uno oggetto,poffi 
cy foglia abbidonare i (enfi conaltre nirtu corporeetso. 
Si puo fenza dubbio.P HI.N0 e dique giufta la tua que= 
relacontra dime,che quide tu i) Sophia m'hai ueduto ra 
pito dal penfiero (enza fentimeti, era allhora mia méte cò 
tutta l’anima fi ritirati d conteplare imagine di tua bel 
lezzazche,abbadonati il uedere cy Vudive infieme colmo 
> nimento, folamente quello che hanno ancora gli animali 
bruti;miportaua p quella uia.laquale prima da me fu de 
| fiderata: fi che felamétar ti unoilametati purditezche a 
te (teffa hai ferrate le porte.s O.Pur mi laméto che poffizet 
uagliain te piu,che mia perfona;l’imaginedi quella.PH1. 
Puo piu: pche gia la rapprefentatione di dentro all’animo 
procede d quelladifuore,pero che quella peffere interiore 
fie gia infignorità ditutti gli’nteriori:ma puoi giudicar o 
Sophia,che (etua imagine ricenerti feco nò unole, farebbe 
impoffibile che l’altruiin fua compagnia riceueffe.s O:A= 
| Leone Hebreo. R 
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fpera mi dipingi o Philone.PHt. Anzi ambitiofiffima,che 


rubi me,te,<y ogni altra cofa.s O.Almancoti fono utile, 


et falutifera,ch'io ti leuo molte cogitationi faftidiofe x 


maleconiche. PHI. Anzi uelenofa. S O. Come uelenofaè 
PHI. Velenofa di tal ueleno,che manco fe gli truoua ri= 
medio,che à niuno di corporali tofchi:che coficome’luele 
no uadritto alcuore, e di li nò fiparte fin che habbi cofu= 


matituttii (pirti,i quali gli uano dietro,et leuddo î pol= 


fisc infrigidando gli eftremi,lewa totalmentelauita , fe 
qualche rimedio efteriore né fe gli approffima;cofi l'imagi 
netud è dentro della mia metere di limai fi parte attrahé 
do a fetutte le uirtu et fpirti,ey co quelli infieme la uita 
totalmete leuarebbe ; fenò chela tua perfona efiftente di 
fuoramiricupera gli (pirti er i fentimeti,.leu4doli di ma 


no lapreda,per intertenermi la uita.s O. Bene adiique ho, 


detto,dicédo ch’ioti fono falutifera:che femia affenteima 
gine t'e ueleno;io prefente ti fono triaca.P HI. Tu hai lez 
uata la preda alla tua imagine, perche lei ti leua;et prohi= 
bifce l’intratazet in uerita nò Dhai fatto per beneficiarmi, 


anzi per paura:che (e finiffe mia nita,finiria anchoracon. 


lei il tuo ueleno;er perche uuoi che la mia pena fia dura 


bile,non uuoiî c3fentire chel veleno di tua imagine mi do 


ni la morte,che quel dolore maggiore quato è piu diutur 
n0.SO.Nonfo cocordarei tuoi detti,o Philone: usa uolta 
mi fai diuina,et date molto defiderata; et un'altra uolra 


mitrouinelenofa.PHi.L'unosetlaltro è uero:et tutti due: 


poffono fare infieme:peroche in te la uelenofita dalla di 
uinitd e caufata.SO.Come e poffibile che da bene uenga 


male?PHI.Piointeruenire,ma indirettamete;perche wi fe 
terpone il defiderio infatiabile. SO. A che modo? PHI. 
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La tua bellezza in forma piu divina che humanaè me fi 
vapprefenta; ma per effere fempre accompagnata d'un po 
gitiuo,et infatiabile defiderio;fi comerte di dentro inuno 
pernitiofo,et molto furiofo ueleno;Si che quanto tua bel= 
lezza e piu ecceffiua,tito produce in me più rabbiofo,et 
uelenofo defio;la prefenza tua me triaca,folamete perche 
mi ritiene la uita,ma né per leuar la uelenofita, cy la pe 
na:anzi la prolonga,etfa piu durabile : però che uederti 
mi probibifceil fine, qual farebbe termine almio ardéte de 
fiderioxey ripofo è mia affannata uita.sO.Di quefta alie= 
natione affaibuonconto hai dato;neîo voglio piu efami= 
narla;che per altro t'ho chiamato, 7 altro da te voglio. 
PHI. Che altro? so.Ricordati della promeffa che gia due 
nolte m'hai fatto, di darmi notitia del nafcimento dell’a= 
more e di fua diuina progenie;<7 ancor fignificafti uoler 
mi moftrare fui effetti ne gli amdtiziltépo mi pare oppor 
tuno,e tu dici che no feiinuiato per cofe che importino:d% 
que da opera dî fatisfare alla promiffione.PHI.In termine 
mi truouo che ho piu bifogno dicercare credétia,che di pa 
gare cioè che ho a dare;femi unoi far bene,aintami 4 far 
debiti nuoni,e nò mi coftringere à pagariuecchi.sO.Che 
bifogno e il tuo? PHI. Grande. SO. Di cheî PHI. Qual 
maggior che di trouarrimedio d mia crudeliffima pena? 
so.Vwoî che ti cofiglit PHI.Da tefempre uorrei e cofiglio, 
et aita.sO:Se del poco ti fai buò pagatore, fempre che uor 
rai affai,ti fara fidato:4 creditia:perche il buon pagatore 
è poffeffore dell’altrui.PHI.In poco dig; ftimi quel cene do 
midi. O.In poco d rifpetto di quel che domiditu.P HT, 
Perche? SO.Però chee mico d te dare quelche puoi das 
reche bauere cio che no puoibauere.PHI,Quefta medes 


PH 
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fimaragione coftringerebbe ted darmi prima rimedio,ti 


to piucheil beneficio farebbe mutuo.ciafcuno debbe dare. 


di quel ch'egli ha,et ricenere di quel che glimica,e di che 
ha bifogno.SO.A'quefto modone il tuo farebbe pagare,;ne 
far gratia:pero ch'io ueggo che gia di nuouo unoi uedere 
quel che gia hai promeffo:paga una uolta il debito,e dipoi 


parlerai dche modo fi debbono contribuire i mutui bene= 


ficij. PHI. Son pur molti debiti,mon pero promeffi.sO.Dim 
mene qualch’uno.PHI,Soccorrere alli amici del poffibile, 
non ti par debito?sO.Gratia farebbe,non debito. PHI.Gr= 
tia farebbe foccorrere di foreftieri che non fono amici;ma 
alli amici,e debito;et nonfarlo farebbe uitio d’infedelità, 
crudelta,ciy auaritia.SO.Ancor che quefto fuffe debito, nò 
mi negarai gia,che fra i debiti,il promeffo fi debbe pagar 
prima,che’l non promeffo. PHI. Ancor quefto nò tiuoglio 
confentire;pero che diragione prima fi debbe pagare quel 
che infe e debito,gx non promeffo;che quel che folamente 
la-promiffione il fa debito: perche in effetto il debito. fenz 
Za promeffa,precede alla promeffa fenza debito;mira che 
dar tu remedio alla terribil pena mia è uero debito,poi noi 
fiamo ueri amici,béche nò l'habbi promeffo;ma la promif= 
fionmianon fu per debito,anzi di gratia,ne d te e molto 
neceffaria,chegia no e per ricuperarti di pericolo, 0 dino, 
ma folamente per darti qualche diletto,et fatisfattione di 
mente.debbe duque precedere il tuo debito non promeffo, 
quel dimia libera promiffione.sO.La promefJa folamente 
è quella che fa il debito, fenza hauer bifogno d'altro obliz 
go.PHI.Piu giufto è che’l debito folamète facci la promif= 
fione fenza efferbifogno il promettere.so.Qquido bè fuffe 


cofi, come dici mon ueditu che cio ch'io uoglio da te è la. 
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‘theovica dell’amoveset quel che tu unoi dame è la pratica 
di quello;et nò puoi negar che fempre debbe precedere la 
cognitione della theorica all’ufo della pratica:perche ne gli 
buomini la ragione è quella cheindrizza l’opera:et haué 
‘domi gli dato qualche notitia dell'amore cofi di fua effen= 
tia,come di fua comunita,parrebbe che macaffe ilprincipa 
le,fe ne mancaffe la cognitione di (ua origine,<y effetti:fi 
che séza ponerui interuallo dei dar sfettione d quel;c'hai 
gid cominciato,e porger fatisfattione d quefto refiduo del 
«mio defiderio;pche,fe tu(come dici )rettamete m'ami, piu 
Danima cheilcorpo amar dei:diuque no mi laffar irrefolu 
ta di fi alta e degna cognitioneze fe uuoî dire il uero,coce= 
derai che in quefto fra il debito tuojinfieme co lapromiffio 
ne:fiche d te tocca primail pagameto;e fel miono fuccez 
‘dera,allhor cò maggior ragione ti potrai lamentare: PHI. 
NO ti fi puo refiftere,0 Sophia:quado penfo hauertileuato 
tutte le wie del fuggire,tutene fuggi per nuona firada, fi 
che bifognafar quel che ti piace,etla principal ragione è 
ch'io fon l'amanteetu fei l'amata:eta'te tocca darmi la 
‘leggeseta' me co efecutione offeruarla.et gia ioin queftoti 
‘volevo fernire, cy dirti(poi chel ti piace)qualche cofa del 
Porigine,et effetti dell’amore,ma nò mi fo rifoluere d che 
modo habbia d parlar di lui, laudidolo,ouer uituperido 
lo.della laude degna fuagridezza,e del biafimo fua fe 
troce operatione,merfò di me maffimamente. S°O.Di pur il 
vero,fia in laude,o in uituperio,che nò puoi errare.P HI. 
Lodare chi mal fa,nò è giufto:nituperare chi molto puo, e 
pericolofo. fon ambiguo,nemi (o determinare.dimmi tuso 
Sophia,quale è il men male. s O. Manco malee fempre il 
uero,che’l falfo. ® H 1.Men male è (empre il fecuro, che il 
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pericolofo.sO:Sei philofopho,ey hai paura di dir la ueri= 
ta PHI.Se ben no e d’huomouirtuofo direla bugia(qui 
do benfuffe utile)no pero e di buomo prudete dir la ueri 
ta,qual ne porga dino,e7 pericolo.perche’l uero,il cui dir 
lo è nociuo;prudentia è tacerlo, e temerita pirlarne:s O. 
Non mi par gia honefto timore queldidire il nero, PHI. 
Non ho paura di dir la uerità , ma deldanno che di dirla . 
mi potrebbe interuenire.SO.Effendoitu cofi fdettato dall’a 
more (come dici) che paura hai piu di lui, che mal ti puo 

ar che gianon t’habbia fatto? <7 in che ti puo offendere, 
che gia nò t'habbia offefoî PHI.Nuona punitione tema. 
sQ.Che temi che ti pofa effer nuowo?P HI. Temo che nò 
m'interuenga quelche gia interwenne 4 Homero,ilquale 
p cantare in disfauor dell'amore perfe la uifta.s O.Hora= 
mai nò bifogna che tutemi di perderla;che già l’amor(fen 
zahauertu detto mal di lui)te l'ha leuata,che pocoinné 
zi paffafti di qui co gli occhi aperti,co no mi wedefli.PHI. 
Se folamente per codolermi con me fteffo del'torto, che mi 
4 l’amoreze deltormentoche mì d,mi minaccia(comeîtu 
uedi)di lenarmi la uifta,che fara fe publicamete il biafma 
ro,et (ue opere uituperero? S O. Homero cò ragion fu pu= 
nito,pero che lui dicena male ingiuftamete di chi non gli 
‘baueua fatto alcun male: ma fe tudirai maledell’amore, 
il dirai congiuftitia;pero cheeiti tratta peggio chepuo. 
PHI.I poffenti,che nò fon benigni,piu cò furia che cojragio 
ne dano le pene; <y di me giuftamente piglieria maggior 
uédetta che d'Homero,pero cheio fon de fuoi fudditijet Ho 
‘mero no era,et fe puni lui folamente per hanere ufato diz 
fcortefia,molto piu granemente punirebbe me er p difcor 
tefia,gy per inobedientia.s O.Di pure;<7 fe uedrai, che fi 
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‘fdegni cotra dite,difdirai cio:che hai detto, glidomanz 
idaraiperdono. PHI. Tu worrefti che face]fi efperientia del 
ila (anitajcome fece Steficoro.s O.Che fece SteficorofPHI. 
«Canto cotra l'amore d'Helena,gr Paris,uituperandolo:c7 
hauuta la medefima pena d’Homero,che pfe la uifti,cono 
fcendo la cagione di fua cecita,qualnò conobbe Homero,ft 
ricompero incòtinente;facendo uerfi contrari; d i primi in 
laude,etfauor d’Helena,cy del fuo amorezonde fubitame 
teamor gli reftitui la uifta.s O.Horamai puoî dire cio.che 
tipiace,che fecodo mi pare già fai;come Steficoro, il modo 
| «di ricomperarti. PHI. Nonlo fperimentero gia io, che fo 
| (cheuerfome farebbe l’amor piu rigorofo che nò fuuerfo 
lui:che Perrore de proprij ferui maggior furia mena, d 
piucrudelta prouoca i fignori.ma in quefto uoglio effer 
| piu fanio,che no furono tutti due loro;al prefente parlere 
| mocò ogni reuerentia di fua originezet di (ua antiqua ge= 
neologia;ma delli effetti (uoi buoni,et cattiui, p adeffo nò 
| \tidiro cofa alcuna;in modo che non hauero occafione di 
laudarli p paura,ne di nituperarlicon audacia. S O. Nor 
| morreigiache lafciaffi quefta noftranarratione impfetta, 
| «che cofi come.il principio dell’amore confiftenella fua ori 
ginescofril fine fuo cofifte ne fuoi effetti; et fe la paura nò 
| #ilafciadire fuoi difetti,di almanco le lode;forfe pquefta 
id potrai impetrar gratia di reconciliarti (eco,<y fartelo 
| sberiuolo:che coloro che indar le pene fono intéperati, in 
far le gratie fogliono effere liberali.pHI.Si,fefuffero uere 
lode,ma no effendo,farebbe adulatione. S O. A' ogni mos 
dobifogna lufingare chi puo piu. P_HI.Se adulare i bene 
fattori e cofa brutta, quanto pini malefattoritso.Lafcian 
do da parte la tua paffione, et il c6to che è frate, co l'az 
Pit 
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more,fammi intendere,ti prego,meramete quali dellieffet 
ti d’amorecredì fienpiu,o i buonidegni di laude; oueroî 
uituperabili è PHI. Sein quel ch'io diro ne amminiftrera. 
piu la uerita,che la pafftone,trouero inlui molte piu lode, 
che bidfmi:e nofolamete di numero,ma ancoradi piu ec=. 
cellentia.so.Aduque,fein qualita,e quantita i buoni effet 
ti d'amore eccedenoi cattiui,di pure ogni cofa,che piu pre 
fio impetrarai gratia da lui p far palefe i fuoi gran benefi 
cij,che no penaper dir.conuerita fuoi pochi maleficij , dr. 
fe l'amore e del numero delli dei celefti (pirituali (come fi 
dice)nò glidebbe difpiacere iluero:pche la uerita e' fem= 
pre anneffaset cogionta alla diuinita,e è forella di tutti gli 
dei.P HI. Perla giornata d’hoggi bafta affai parlare del 
nafcimento dellamovezreftara p un’altra il dire de fuoî e 
fetti,cofi buoni,quanto cattiui.forfe allbor deliberero com 
piacertiset dire ogni cofd,et fe l’amore cotra di me s'infu= 
riara,gli interponero la uerita p placarlo,che glie forellazet 
te che gli (ei figlia,et fomigli d fua madre.so-Ti ringratio 
dell’offerta,e7 l’interceffione t'offero;cr pcheil'giorno nd 
fe ne nada in parole;di ei nacque, quando nacque, doue 
nacquesdi chi nacqueset pche nacque quefto ftrenuo anti= 
co,e7 famofiffimo Signore. PHI. Non manco fauia ; che 
breue,cr elegante mipare o Sophia quefta tua dimanda 
delnafcimento dell’amore,ne i cinque membri che hai dis 
uifi:egli (pianero permedere fet'ho intefo. SO. So bet 
che m'intendî,ma piacere mifarai (eli (piani. PHI. TW 
prima domandi fè l’amore e generato,c d’altrui procez 
duto,0 meramente fec'ingenito (enza mai hauere hauuto 
dependentia d’alcuno anteceffore.Domandi fecodo, quan 


do nacque,pofto che fiagenerato;et feforfe fua fucceffion 
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o dependentia fu ab eterno,ouero téporale, cy fe tempora 
lesinqual tempo nacque:feforfe nacque al tépo della crea 
‘tione del modo;gy produttione di tutte le cofe; ouer dipoî 
in qualche altro tempo.1l terz o;che dimandi,e delluogo, 
nelquale nacque; et in qual de tre modi ha hauuto ovigi 
nesfenelmodo baffo,er terreftresouer nel mondo celefte, 
<0 forfe nel mondo fpiritualescioe l’angelico,et diuino.Per 
quarto,domddi qualifurono i fuoi paréti,cioe fe ha hauw 
‘to folamente padre,o folamete madre,o ueramete fe di tut 
tidui nacque,et chi furono; (e diuini,o humani,ouer d’al 
tra natura:e di loro ancora, quale e' fiata fua geneologia: 
set ultimamente,per quinto unoi fapere il fine, per ilquale 
nacque nel modo:<y qual bifogno il fece nafcere: pero che 
sla caufa finale è quella per laquale ogni cofa prod otta,fu 
prodotta;<y ilfine del prodotto,e il primo nell’intentione 
del producente,febene e' ultimo in fua efecutione.fon que 
fti o sophia i cinque tuoi quefiti circa il nafcimento d’amo 
re? SO. Quefti fono certamente.io ho fatta la dimanda, 
matulhaiin tal modo ampliata,che mi dai buona fperî 
za della defiderata rifpofta;che come le piaghe bene aperz 
teye ben uedute fi curano meglio,cofi i dubbij,quido fon 
ben diuifi, e fmembrati,piv perfettamente fi folueno. uez 
‘gniamo dunque alla conclufione,che con defiderio l’afpet 
to.PHI.Tw fai che hanendo a determinare cofe pertinenti 
al nafciméto dell'amore,bifogna prefupporre che lui fia, e 
faper qual fia fua effentia. SO.Che l'amor fia e' manifea 
frocy ciafeuno di noi puo far teftimonio del fuo effere.c 
nom è alcuno che în fe fteffo nol fenta: cr nol ueda : qual 
fial'effentia fua,mi pare che affaimhai detto quel gior= 
nosquido parlammo d’amore,ey defiderio.P HI.Non mi 
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‘par gia poco che tu cofeffi fentive in te fteffa che amor fia, 
‘ch’io timido ftaua che tu p mancamento d’efperientianò 
mi domandaffi del fuo effere dimoftratione;laquale d' per 
fona che nol fente(come di te prefumeffi)nò farebbe faci 
le di fare. sO. Giain queftaparte t'ho leuato lo affanno. 
P _HI.Prefuppofto che ancor fia,hai tu ben 4 mente le cofe 
pertinenti alla cognitione di fua effentia,fecodo che l'altro , 
“giorno parlammo? sO.Credo ben ricordarmi,nientedime=. 
no,felnò t’è graue,uorrei che in breue mi replicaffi quel. 
di che mibifogna hauer memoria pertinente all’effentia. 
dell’amore,perche io meglio intenda'cio che dirai del (uo 
nafcimento PH I.Ancor uolentieri di quefto ti compiace= 
ia,ma non ben mi ricordo di quelle cofe.so.Buona fama 
‘ti dai d’hauer buona memoria:fe delle cofe tue nontiri= 
‘cordi,come ti ricorderai dell’altrui?p H 1.Se altri mia me 
moria pofjiede,come mi puo ella fernire nelle cofe mie? e 
fe di me non mi ricordo,come uuoi ch’io mi ricordi de paf 
fatiragionimenti ? s O. Mi par iftrano,che de i detti che 
hai faputo formare no ti poffi ricordare. Pr HI.Quandote 
co allhor parlana,la mente formaua le ragioni,ela lingua 
le parole che mandaua,ma gli occhi,gr l’orecchie al cotra 
rio operando tirauano dentro dell'anima la tua imagine;i 
tuoi gefti,infieme co le tue parole,et accenti,i quali folame 
te nella memoria mi reftano impreffi.fol quefti fono miei, 
et gli miei fono alieni:fe alcuno uoleffe,dì quefti che da te 
uegono mi ricordo:di quelli da me mandati perla. bocca 
fuor della mente, della memoria, ricordifene chi gli pia 
ce.SO.Sia come fiuoglia,la uerita è fempre una medefi= 
ma.fe quefto,che in quefto cafo l’altro giorno m'hai detto; 
e fiato il uero,quando be la memoria non ti feruiffe inve 
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| plicarlo,ti feruira la mente in porgere dinuono un’altra 
«uolta quelle medefime uerita.P HI. Quefto credo bene che 
fi potra fare,ma no gia in quel modo,forma,et ordine del 
paffato:ne contero quelle particularita, che in effetto non 
me nericordo.s O.Dille pure al modo che ti piace, che la 
diuerfita dellaformanonimporta pofcia che una medefi= 
mae la faftantia.et io che delle cofetue piu chetu mi ri= 
cordo,t’appotaro in quelleparti,che tiuedro lafciare,0 mu 
tare,P HI.Poi che unoi ch'io ti dica quel che fia amore,tel 
diro pianamente,et uninerfalmente.Amore in commune 
uuol dire defiderio d’alcuna cofa.s O.Quefto è un diffinî 
re ben piano:ey dire il potreftipiu breuemente, dicendo (o 
laméte ch’amoree defiderio:che effendo defiderio, bifogna 
sche fia di qualche cofa defiderata; cofi:come l’amore e' di 
qualche cofd amata.p H1.Tu dici iluero,ma pure la diz 
chiarativne nò è difetto.s O.No:ma fetu diffinifci amore 
in commune effer defiderio, ti bifogna concedere che ogni 
amor fia defiderio,<y ogni defiderio fidamore.P HI. Cofî 
e,peroche la diffinitione fi conuerte col diffinito,gy tanto 
comprende l'uno, quanto l’altro.S O.Altramente mi ricor 
dochemi hai l’altro giorno argumentato;cioè, che l'amo 
ye mò è fempre defiderio. peroche molte uolte e' delle cofe 
che fi hino,e7 fono,come amare padre figliuoli, et la fani 
ta,che fi ha,et le ricchezze,chi le poffiede ,ma.il defiderio 
e fempre dicofe che nò fono,e fe fono nò l'habbiamo , che 
‘quelche manca fi defidera che fia fe non e gr che fi hab 
bi,fenò fi ha; male cofe,o perfone che amiamo,molte uol 
te fono,c7 le poffediamo,cr quelle che nò fono mai amiaa 
mo.dungue come dici che ogni amore e' defiderio tv HI, 
Ancora mi uiene in memoria che habbido prima diffinita 
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altramete l’amore chel defiderio:perche dicemo il defid 
rio effere affetto uolontario d’effere,ò hauere la cofa fila 
mata buona che manca,etl'amore effere affetto uolotaria 
di fruire cò unione la cofaftimata buona,chemdchî: nonz 
dimeno habbiamo poi dichiarato,che béche il defiderio fia 
dellacofa chemanchi,în ogni modo prefuppone,cofi come 
lamore,qualche effere,che auuenga che machi in noî,ha, 
effere appreffo gli altrî, ouero în fe fteffa,fe nò în atto,im 
potentiazet fenon ha efferereale,'ha al mico imaginario 
et mentale,et hauiamo moftrato che l’amore,mon oftante 
che qualche uolta fia di cofa poffeduta,nodiméo prefuppo 
ne fempre qualche micamento di quella,come fa il defide 
rio.cy quefto e,0 perche l'amante non ha ancora perfetta 
unione con la cofa amata,onde ama,gy defidera perfetta 
‘unione co quella oueramente perche benche la poffeggase 
fruifca di prefente,glimanca la futura fruitione di quel= 
la,et pero la difia;fi che în effetto be (peculato il defiderio. 
et lamore è und medefima cofano oftante che nel modo 
del parlare del uulgo ciafcuno habbia qualche proprieta, 
come hai detto,et pero nel fine di quel noftro parlamento 
‘habbiamo diffinito amore effer defiderio d’unione co la 
cofaamata,et habbiamo dichiarato a che modo ogni defide 
rio e amore,et ogni amor è defiderio,e fecodo quello alprez 
fentetho diffinitoin comune l’amore, che e defiderio di 
alcuna cofa.SO.Fffendo l’amore,etdefiderio due uocabuli, 
che molte uolte fignificano diuerfe cofe,nò (o come gli pof 
fi fare uno medefimo nella fignificatione,che ancora che fi 
poffi dire una medefima cofa amare,et defiare,par che fi 
gnifichino due diuerfi affetti dell'anima in quella cofa.Per 
che uno pare che fia d’amar la cofa,baltro di defiarla.PHI. 
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Il mododi parlare ti fa parere quefto, x gia fono alcuni 
moderni theologi che fanno qualcheeffentiale differenza 
fra ’uno,et D'altro,dicendo che l’amore é principio di defi 
derio,perche amandofi prima la cofayuienfi d defiare. so. 
Con qualragione fanno l’amore principio di defiderio è 
PHI.Prima diffinifcono l’amore effere coplacentia nell’ani 
mo della cofa che par buona,et che da quella complacenz 


tia procede il defiderio della cofa che copiace,ilqual defide 


vio è motoin fine, cofa amata ; fi che l'amore è principio - 
del moto defideratiuo. SO. Quefto amore fara delle cofe, 
che mancano,<y non fi poffeggono , alqual feguita poi il 
moto del defiderio:ma l’amore delle cofe gia poffedute,che 
no puo effere principio di moto defideratiuo,che cofa dico 


no quefti che fia?PHI. Dicono che cofi come l’amore della 


cofa che manca e complacentia di quella prouentione nel 


| animo dell’amante,et principio del moto del defiderio:ca 


filamore nella cofa poffeduta,no è altro cheil gaudio , et 


| dilettatione,che fi ha perlafruitione della cofaamata,ey 


che è fine e termine del moto del defiderio,<y (ua ultima 


| quiete.SO.Dunque coftoro fanno due (pecie d’amore,l'uz 


no principio del moto defideratino,ilquale è delle cofe non 
poffedute;l'altro fine,e termine del gaudio et dilettatione, 
ilquale è delle cofe poffedute,et quefto ultimo bene par che 
fia altro che’l defiderio , peroche gli fuccede:pur il primo 
non pare cofi diuerfo dal defio:peroche l'uno, cy l’altro e 
delle cofe che micano . hino forfe loro altra ewidetia alla 
differéza di quefte due paffioni,4more,et defio. PHI, Fd 
no un’altra ragione,che fondano ne cotrarij di quefte due 
qual fono differenti:perche ilcotrario dell'amore è l’odio, 
& il contrario del defiderio dicono che e fuga della cofa 
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odiatazonde dicono che fi come l’amore e principio di defi 
derio, cofi l'odio e principio della fuga:7 cofi come odio, 
<7 fuga fono due paffioni per acquiftar la cofa buona;cr 
dicono che ficomeil gaudio, ouero dilettatione è fine cr 
cavfa dell’amore,et defiderio,cofi la triftitia,ower dolore e 
caufa dell’odio,cr dellafuga:cer cofi come la fperanza è 
mezotral'amore,e defiderio,et il gdtdio,(peroche la fpe, 
viza e di benfuturo,et difcofto,etil gaudio,ouer diletto è 
diben prefente,ouercogionto)cofi il timoree mezo frazla' 
triftitia,ouer doglia,co fra la fuga,er l’odio,peroche il tî 
mor è del malfuturo,ouer difcofto,er la triftitia,oner do 
gliae del mal prefente,cr cogionto. Si che quefti theologi 
fanno in tutto differente il defiderio dall'amore, tanto da 
quel che glie principio,che chiamano coplacentia,come da 
quelche glie fine termine,ilquale chiamano gaudio,et di 
letto.sO.Ben fatta mi par quefta differentia,er tu Philo= 
neperche non la confenti,ma metti che l’amore er îl defi 
derio fieno una medefima cofa°P HI.Ancora quefti theolo 
gi ingannati dalla diuerfita di uocaboli, cercano appreffo 
il suilgo mettere diuerfità di paffioni ne l'animo, laquale 
în effettonon e.s O.A' che modo? PH1. Pongono differen 
tia effentiale fra l’amore el defiderio,liqualiin foftantia 
fono una cofa medefima:et fanno differentia fra amore 
della cofa che manca,ey fra quel della poffeduta : effendo 
l’amore uno medefimo.s O. Setunon nieghi che l’amore 
fia coplacentia della cofa amata qual caufaildefiderio,no 
puoi negare che amore nò fia altro che defiderio,cioè prin 
‘cipio di quella,come principio di moto.PHI.La coplacentia 
delli cofa amata non è amore, ma è caufa d'amore : cofi 
come è caufa del defio:ch’amore non è altro che defio de 
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la cofa che copiace; ondela complacentia col'defio e' 4amo= 
re, 7 non fenza. Si che amore e defio fono un medefimo 
‘in effetto,e tutti due prefuppongono coplacentia: cy il de 
fio,fe e' moto,e' moto dell’anima nella cofa defiata : e coft 
‘e amore moto dell'anima nella cofa amata: la compla= 
‘cetia è principio di quefto moto chiamato amore;0 defide 
rio. SO. Se l'amore cr il defiderio fuffero un medefimo; 
mò farebbenoi lor cotrarij diuerfi: che’ l cotrario dell’amo 
ree odio; ey ilcontrario del defio e fuga.P HI. Ancora 
in quefto la uerita sha altrimenti:perche la fuga e' moto 
corporeo contrario,non del defio,ma del feguito, ch’e' diz 
poi del defio:perche del defio il contrario e l'abborritîone, 
‘che é un medefimo con l’odio,ilqual è contrario dell’amo 
re; fiche come loro (eno un medefimo , glifuoi contrarij 
fono ancora una medefima cofa.S O.Veggo ben che l'a= 
‘more,et il defio fono uno in fuftantia € cofi lì foi cotra= 
‘rij,ma l’amore del nò poffeduto,e del poffeduto par, come 
‘coftoro dicono,ben diuerfo. P HI.Pare,ma nò fono diuer= 
fische l'amore della cofa poffeduta no e il diletto,il gaudio, 
della fruitione,come dicon o,della poffeffi onesdilettafi,gode 
il poffidente della cofa amata:ma godere dilettarfi, non e' 
‘amore; perche nò puo effere una medefima cofa l’amore, 
che è motoso principio di moto,col gaudio,0 diletto,che fo: 
no quiete, fine,termine di moto:tanto piu cotratij progreffi 
‘dico che hino,che l’amore uiene dall’amite nella cofa as 
mata:ma il gaudio deriua dalla cofa amata nell’amante, 
‘maffimamete chel gaudio e di quel che fi poffiede , e l'aa 
‘more è fempre di quel che mica,e fempre è un medefimo: 
col defio.SO.S' ama pur la cofa poffeduta,e quella no man 
ca gia,P HI, Non mancala prefente poffeffione,ma mana 
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ca la cotinuatione di quella (ua perfeneratia'in futuro la 
qual defia,<y. ama quel che poffiede di prefente;co la pre 
fente poffeffione è quella che diletta,la futura è quella che 
fi defiastr ama.si che tanto l'amore della cofa poffeduta, 
quanto quel della non poffeduta,e un medefimo col defide 
| rio:mae altro che la dilettatide,cofi come la doglia; or ld 
triftitia e altro che Podioye l’abhorritione,perche la doglia 
e della poffeffione delmal prefente,e l’odioe , pernon haz 
uerlo nel futuro.s O:A' che modo poni tu dunque lordi 
ne di quefte paffioni dell'anima? PH1. La prima ha l'amo 
rese defiderio della cofa buona,il fuo còtrario è l’odio;eg 
abhorritione della cofa cattina.La (periza uiene dopola 
more,27 defiderio;ilquale e di cofa buona futura,o fepera 
t4,y il timore il fuo cotrario,qual e di cofa cattiva futw 
r4,0 feparata,<y quando con l’amore o defiderio fi giontà. 
la fperiza;fuccede il feguito della cofa buoa amata cofi co 
me quado co l’odio,cy abhorritione fi gionta il timore, fue 
cede la fuga della cattiua odiata.1l fine e gaudioset diletto: 
di cofa buona prefente,<y cogionta,etil cotrario fuo e do 
glia,< triftitia di cofa cattiua prefente,cy cogionta. Que 
fra paffionelaquale e ultima ineffeguirfi cioe il. gaudio,e: 
diletto di cofa buona,e prima nell’intetione,che pcofeguè| 
re gaudio,c7 diletto ama;<y defidera (perdo feguità, 
et po inquella S acquieta,<y ripofa l'animo; cy hauédofi. 
per il prefente ama,cy defidera per il futuro: Si che retta | 
mente philofophido,in qual fi nogliamodo,amore cy defi 
derio fono una medefima cofd effentialmete,fe ben nelimo | 
do di parlare,qualche fpecie d’amore fi chiama piu propria 
mente defiderio,gy l’altra piu propriamente amore, &7 nò 
folamete quefti due nocaboli,ma altri co quefti dicono una è 
O medefima 
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medefima cofa:pche in effetto quel che ama,qualche uol 
ta S affetta,fi dilige,s’opta,s’appetifceset finmole,et ancora 
cofi fi defidera,et tutti quefti uocaboli,et altri tali, benche 
Sapproprij ciafcuno ad una fpecie d'amore,piu che ad una 
altra,nientedimdco in fuftantiatutti fignificano una me 
defima cofa : laquale e defiderare le cofe che mancano 3 
pero che quel che fi poffiede,quando fi poffiede,non s'ap= 
petifceme ama : ma fempre ama, co appetifce per effere 
nella mente fotto (pecie di cofa buona ; onde fi defidera,et 
ama,s'ella none, che ella fiarealmente ; 7 come è nella 
mente,t9 che fia in atto,come in potentia : 7 sé in atto, 
cy non l'habbiamo, che l'habbiamo : cr fe l'haniamo di 
prefente,che la fruiamo (empre. laqual futura Fruitione 
ancora nò e,ey manca.di quefta forte amano fra laro pa 
dre,et figlinolo:i quali fi defiano fruire fempre in futuro, 
come in prefente: gy-cofi ama la fanitail fano,ey le ric= 
chezze il ricco,che no folamente defidera che le crefcano, 
ma ancora che le poffi fruire nelfuturo,come di prefente. 
Duque l’amore cofi come il defiderio,bifogna che fia delle 
cofe che in qualche modo micano,onde Platone diffinifce 
l’amore appetito della cofa buona p poffederla,et (empre: 
pero che nel fempre s'include il micamento cotinuo. SO. 
Benche cò l’amore fi gionti qualche micamento cotinuo : 
pure prefuppone D'effere della cofà : perche l’amore e fem= 
pre delle cofe che fono : mia il defiderio è ueramente delle 
cofe che mancano , <y molte uolte di quelle che no fono. 
PH I.In quelche dici,che amore e delle cofe che fono,dici 
ben il nero:perche quel che nò è, non fipuo conofcere:cr 
quel che non fi puo conofceremnon fi puo amare:ma quel 
chedici,che’l defiderio e qualche uolta de le cofe,che nò (0 
Leone Hebreo, Que 
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no,perche fiano,no ha in fe affoluta uerita: pero che quel 
che în neffuno modo haeffere,no fi puo conofcere et quel 
che nò fi puo conofcere,manco fi puo defiderare . Dunque 
cio che fi defidera bifogna c'habbia effer nella méte: ey fe 
e nella mente,bifogna che fia ancora di fuori realmète, fe 
noninatto,in potentia almaco nelle fue cafe:altramente 
la cognitione farebbe mendace:fi che nel tutto l’amore nò 
è altro che defiderio.s O.Benm'hai dichiarato che ogni 4= 
- more fia defiderio,et fempre di cofe che fe ben hanno alcu 
no modo d’effere,mancan pur di prefente,ouer di futuro. 
mami reffa un dubbio,che auéga che ogni amore fia defi 
derio,n0 pero direi ch’ogni defio fuffe amore, pche l'amor. 
no parche fi ftenda fe nonin perfona uiuente, ouero inco | 
fe che caufino qualche fpetie di perfettione,come fon fani= 
tajmirtu,ricchezze,fapietia,honore,e gloria;che tal cofe fi 
fogliono amare,et defiderare.ma fon molte altre cofe, acci 
déti,gy attioni,che micando,mai diremo amarle , ma de= 
fiarle .2 H1.Nont'ingini l’ufo deuocaboli del uolgo,che 
molte uolteun nome che ha general fignificatide,fuole ap 
plicarfi ad una delle fue fpecie folamente,e cofi interuiene 
all'amore. s O.Dammi qualche effempio.? HI. Il nome dî 
caudliere,e di ciafcun caualcate beftia di quattro piedi,m4 
S'appropria folamete d quelli che fono deftri,et efperti per. 
far querrad cauallo ; <7 il nome di mercatite è di ciafeuz 
no,che qualchecofa compri, ma l’appropriano folaméte d 
quelli,che hîno per propria arte il comprare, e'luendere 
mercantie per guadagnare di quelle. Cofi l’amore effendo 
uniuerfal nome d'ogni cofad ifiata,s appropriad perfone, 
o dcofe principali,che habbino in fe effer piufermo,e dell 
altre fi dice difiarleet nò amarle,perche l’effere loro c più 
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debile,ma in effetto tutte amano ; che fe ben nò diro che 
amo quella cofache ancorano édiro cheamo che fia, cr 
fenonlho,che amo d’hanerla,che quefta è ancora la pro= 
priaintétione del defiderante,quidodefidera, cioè fenò è 
defiare che fia,e fe no 'haniamo,defiar d’hauerla.nientedì 
manco lamore , come piu eccelléte nocabolo,s applica pri= 
mamete d perfone che fono, età cofe eccellenti perfettiue, 
ouero poffedute:e dell’altre diremo piu prefto appetere,op= 
taré,erd efiare,che amare, ne affettare,ne diligere:perche 
quefti ne foglion moftrare piu nobile,et fermo oggetto: et 
comunemente l’'amoy s applica alle cofe ; er-il defio all’ata 
tioni del loro effere,ouer d’hauerle:no oftite chein fuftatia 
la fignificatione fia una medefima.SO.Ancor di quefto mi 
chiamo fatisfatta:et cocedo che appreffoi mortali ogni a= 
more defiderio,et ogni defiderio è amere.Ma appreffo gli 

animali irrationali che dirai?che noi uediamo che defidera 
no cio che gli mica per magidre,o bere;o p loro dilettatio 
nezouero la loro liberta quido gli manca:ma nò amano fe 
nò quel che hino prefente,come i loy figlinoli,le madriet 
femine,et quelli che gli porgeno il cibo,et il poto.P HI.Ax 
cor gli animali quel che defiderano amano hauere:e quel 
che amano defiderano di no perdere:fi che în tutti fi (cons 
tral’amore con l’appetito,et defiderio. SO. 'Ti diro bene o 
Philone qualche amore;che non fipuo chiamar defiderio. 
PHI. Quale e quefto? SO. L’amor divino PHI. Anzi 
quello è piu ueraméte defiderio:che la diuinita piu che al 
cuna altra cofa è defiderata da chil’ama. s O. Non min 

‘tendi,non parlojdel noftro amore uerfo d’iddio,ma del’a= 
mor d’iddio uerfo di noir di tuttelecofeche ha create; 
perche mi ricordo tu mi dicefti nel fecodo noftro pirlamé= 
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to,che Iddio ama molto tutte le cofe che haprodotte.que 
o amore nò potrai gid dire che prefupponga micamto, 
pero che Iddio è fommamite perfettoset niéte gli maca: et 
feno lo prefuppone,no puo effere defiderio,ilquale (come 
hai detto) fempre e di chemica.P HI.In gra pelago unoî 
nuotare.fappi che alcuna cofa che fi dicaset applichi a noi, 
7 d Dio,no.e manco diftante cy difforme in fignificatio= , 
nesdi quito è lontanala fua altezza dalla noftra baffez 
za.S O. Dichiara meglio ciò che uuoi dire. PHI. D'un 
buomo fi puo dire che è buono,er fapiente, lequal cofe fi 
dicono ancor d’Iddio:matanto e differente în efaltatione | 
unita bonta,et fapientia diuina dalla humana,quito 1d | 
dio e piu eccellente che l’'huomo.Cofi l’amore che ha Iddio 
dla creatura,none della forte del noftro:ne anchor il dea 
fiderio,però che in noi l’uno et l’altro è paffione, er pres 
fuppone mancaméto di qualche cofa:et in luie perfettio= | 
| ne d’ogni cofa. S O. Credo ben quelche dici,ma nò mi da 
gia larifpofta la propria fatisfattione al dubbio mio;pero 
che fe Dio ha amore,bifogna che ami:e fe ha defiderio,che 
defideri:et fe defidera , defideri quel che in qualche modo 
mica.P HI.E' dé wero che Iddio ama,etdefidera,non quel 
che manca è lui,perche niéte gli manca:ma defidera quel 
che mica d quel che ama:et effo defia chetuttele cofe da 
lui prodotte uéghino ad effere pfette,ma[fimamete di quel 
la perfettione, che loro poffono cofeguire mediante i fuoî. 
proprij atti,et opere:come farebbe nelli buomini,, per loro 
opere uirtuofe,e per loro fapietia.f"’che il defiderio diuino ‘ 
noce inlui paffione,neprefuppone in lui micameto alcu. 
nojanzi p la fua imméfa pfettione ama,et defidera che le 
fue creature arrinino al maggior grado della loro pfettio= 
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ne,fe gli manca,er fe l’hanno,che fempre la fruifchino fe 
liceméte,<r fempre p quello gli da ogni aiuto,er inuiame 
to.ti fatisfa quefto 0 Sophia?SO.Mi piace,ma non mi fatif= 
adeltutto. P H1.Chealtro unoi ? SO.Dimmi che cof1 ne 
coftringe ad applicare d Iddio amore , 7 defiderio per gli 
marcamenti d’altri,poi che a lui niente manca, <y quefto 
no pare gia ben giufto.PHI.Sappi che quefta ragione ha fat 
to affermare d platone,che gli dei non habbino amore, 
che l’amore non fia Dione Idea del fommo intelletto, però 
che effendo l'amore,come lui diffinifce , defiderio di cofa 
bella che manchi gli dei che fon belliffimi et fenza manca 
méto,n6 è poffibile che habbino amore.onde lui tenne che 
Pamore fia un gra demonio, mezo fra gli dei,<o gli huo= 
mini,ilquale leui l’opere buone,gy i netti piriti de gli buo 
mini a gli dei,gy che porti doni , <y gratie degli dei d gli 
huomini pche tutto fifa mediîtel’amore;er l'intentione 
fua è,che l’amore mo fia bello in atto,che fe fuffe nò ama 
rebbe ilbello,ne defideraria,che quel che fi pofiedenò fide 
fia,ma ch'ei fia bello in potetia e ch’ami e desij la bellezza 
imatto.Si che 0 è mezo fra il bello,ey îl bruttosouero com 
pofto di tutti due,cofi come lapotentia e copofta fra leffe= 
re,<y la priuatione.SO.E tu pche nò approui quefta (ente 
tia,e ragione del tuo Platone,del qualefuolieffer tito ami 
co?PHI.N0 l'approuo nel noftro difcorfo, però che(come di 
ce di lui Ariftotele fuo difcipulo) (e ben di Platone fiamo 
amici,piu amici fiamo della uerita.sO.Et perche nò hai tw 
quefta fua opinione per ueraîPHI.Perche lui medefimo in 
altra parte le cotradice,affermado che coloro che cotéplano 
intimamete la diuina bellezza,fi fanno amici d'iddio.ve 
defti mai,o Sophia amico,che nò fia amato dal fuo amico; 
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ancora Ariftotelenell’etica,dice che’Luirtuofo e fapiente e' 
i felice.et fifa amico d’iddio,et iddio l’ama, come fuo fimi 
le.et la facra ferittura dice che Iddio e' giuffo,et ama.i giu 
fri,<7 dice che Iddio ama i fuoi amici, &y dice che i buoni 
huomini fono d’iddio figliuoli,et 1ddio gli ama come pa= 
dre.come unoi diique tuch’io nieghi chein Dio non fia 
amoreîSO.Le tue auttorità fono buone,ma nò fatiano (en, 
za ragione,etio no t'ho domandato chiponein Dio amo 
re,ma qual ragione ne coftringe d poneruelo;parendo più 
ragioneuole che inlui(come dice Platone)no ne fia.P HI. 
Gia fi truowa ragione che ne coftringe 4 porrein Dio amo 
‘ re.sO.Dimmela tiprego.PHI.Dio ha produtto tutte le-co= 
<. fe.so.Quefto e' uero. PHI.Et cotinuamente le foftiene nel 
loro effere:che fe lui un mometo l’abbandonafe, tuttein 
nientefi couertirebbono.SO.Ancor quefto e' uero.PHI.D% 
que lui e' un uero padre,che generai fuoi figliuoli,<y dia 
poi che gliha generati,cò ogni diligetia glimantiene.sO. 
Propriamente padre.® H 1.Di adunque,fe l padre non ap= 
petiffe,generaria mai°<y fe no amaffe i generati figliuoli, 
glì mantervria fempre con fomma diligenza? SO.Ragione 
hai 0' Philoneset ueggo che piu eccellente e' l’amore d’1d= 
dio alle creature,che queldelle creature dell’una all’altra, 
7 d Iddio,cofi come è l’amore del padre,e dell’un fratel= | 
lo all’altro.ma quel che mi refta difficile,e',che l’amoreset 
defiderio,ilqual (empre prefuppone mancamento, non fi 
truoui alcun che’ prefupponga nel medefimo amite,fola | 
mente della cofa amata.Ma cometu dici dell'amore diui 
no,trouarefti tu appreffo di noi qualche amore,che prefup 

oneffe cofril mancameto nella cofa amata, cy no nell’az 
mante? b HI.Il fimulacro dell'amore d’Iddio alli inferios 
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tie l’amor delpadre al figliuolo carnale, ouero del mae? 
firo al difcepolo,che è fuo figlio (pirituale; et ancor il fomî 
glia l'amor d’un wirtuofo amico all’altro.so.tn che modoî 
no l’affomiglia gia nel defiderio che ha il padre difruire 
fempre il fuo figliuolo,<7 l’amico il fuo amico: che quefto 
prefuppone nell’amante mancamèto di perpetua fruitione 
ilquale în Dio nò cade.PH1.bechein quefto amore et defide 
vio nò l’affimigli,l'affimigliapur in cio',che lamore delpa 
dre confifte affai nel defiare al figliwolo ogni bene che gli 
michi:ilqual prefuppone mancameto nel figlio amato, nò 
gia nel padre amante:cofi il maeftro defia la uirtu e fapîe 
tia del difcepolo,che micanoal difcepolo et no almaeftro: 
‘et l'uno amico appetifce la felicita che mica all’altro ami 
‘co ch'egli l’habbi,e (empre la fruifca.E' bè mero che quefti 
‘amanti p effere mortali,quando viene ad effetto il (uo de 
fiderio del be de loro amati,guadagnano una allegrezza 
delettabile cheprima no haueano:ilche non interuiene în 
Dio,pche nientedi nuona letitia,diletto,0' altra paffione,0 
nonamutatione gli puo foprauenire della nuoua pfettio= 
‘ne delle fue amate creature:pche luie d'ogni paffione libe 
ro,€fempre immutabile,et pieno di dolce letitia,foanegaw 
dio,et eterna allegrezza.folamente e differente in quefto, 
che l’allegrezza (ua riluce ne fuoifigliuoli,et amici perfet 
ti,ma nò nelliimperfetti. s O.Molto mi piace quefto difcor 
fo:ma come miconfolerai di Platone,che effendo quel che 
emieghi che in Dio fia amore? PHI.Di quella fpecie d’az 
‘more, del quale nel fuo conuiuio difputa Platone , che e' 
fol dell'amore participato allibuomini dice egli il uero che 
non ne puo effere în Dio: ma dell'amore uniuerfale , del 
| quale noi parliamo, farebbe falfo il negare che in Dio nò 
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ne uffe.so.Dichîarami quefta differenza.PHI. Platone in 


quel (uo Simpofio difputa folamente della forte dell'amo= 


re,che nelli buomini fi truoua terminato nell’amante , ma © 


non nell’amato,pero che quefto principalmente ft chiama 
amore, perche quel che fi termina nell’amato , fi chiama 
amicitia,e beneuolétia.Quefto rettimete lui diffinifce,che 
è defiderio dibellezza,cy tale amore dice che non fitruo 
ua in Dio:però che quel che defia bellezza,no l’ha n'e bel 


lo,e:r d Dio,che e fommo bello,nò gli mica bellezza nela | 


puo defiare onde non puo hauere amorercioe di tal forte. 
Mad noi,che parliamodell’amore in commune e bifogno 


comprendere egualméte quel che fi termina nell'amante, | 
che prefuppone micameto nell’amite,cr quelche fitermi | 


na nell’amato , che prefuppone mancamento nell’amato, 
cy non nell’amante,cr percio noi non l’habbiamo diffi= 


nito defiderio di cofabella ( come Platone) ma fol defide=. 


rio d’alcuna cofa,ouer defiderio di cofa buona,laqual puo 
effere che non manchi all'amante, cy puo effere che non 
manchi, fe non allamato : come è parte dell’amor del 
padre al figlio , del macfrro al difcepolo , dell'amico all’a= 
mico. cr talee quel d’iddio alle fue creature , defiderio 
del ben loro, ma non del fuo. o diquefta feconda for= 
te d’amore concede,ey dice Platone cy Ariftotele , che gli 
ottimi, 7 fapienti huomini fono amici de Iddio, da lui 


molto amati. peroche Iddio ama er defidera eternalmen 
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te,er impaffibilmente la loro perfettione,et felicita.et gia 
Platone dichiaro che lnome d'amore uniuerfale ad ogni 
defiderio di qual fi uoglia cofa, cr di qualfi uoglia defide 
rite, ma che in fpetialitafi dice folamente defiderio di co 


fa bellafi che Lui non efelufe ogni amore d’iddio, ma fol | 


MT DA MO OSRAE, 126 
quefto fpeciale:che è defiderio di bellezza. s O. Mi piace 
che Platone refti uerace, ey che non fi contradica:ma non 

pare gia chela diffinitione che lui pone all'amore efeluda 
l’amore d’iddio , come lui uuole inferirejanzi mi par che 
no meno il coprenda,che la diffinitione che tu gli hai affe 
gnata. PHI. In che modo? SO, Che cofi come tu(dicendo 
che l’amore e' di cofa buona ) intendi o per l’amate d cui 
ella maca,oueroper altra perfona da Ini amata, dlla qual 
manchi,cofi dicendo io che amore e defiderio di cofa bella 
come unol Platone,intendero per effo amate,alqualmanz 
ca tal bellezza,ouero per altra perfona da lur amata,alla 
qual manchi tal bellezza,ma n6 d l’amante,erin quefta 
Jortes’inelude l’amore d’iddio.P HI. T% t’inganni , che 

eredi che il'bello,cr ilbuono fiano una medefima cofa in 
tutto, SO. Et tu fai forfe fra il buono,etilbello quefta dif 
erenzaî PHI. Si che io la faccio. SO. A' che modo?P HI. 
Che il buono pofsi il defiderante defiare per fe,0 per altri; 
che lui ama;ma il bello propriamente , folo per fe medefi= 
mo il desij. S O. Perche ragione PHI, Laragione e,che 
il bello e appropriato-4 chi ’ama:perche quel che 4 uno 
par bello,non pare a un'altro. onde il bello,che e' bello ap 
preffouno , nò e' bello appreffo d’un altrosma il buono e' 
comune în fe fteffo. onde il piu delle uolte quel che e' buo= 
nose' buono appreffo di molti.fi che chi defidera bellofem 
pre ildefidera per fe,percheglimaca;ma chi defidera buo 
noilpuo defiderare per femedefimo,0 per altro fio amix 
cod chiei manchi.s O.N0 fento gia quefta differenza che 
tuponi fra il bello, er il buono;peroche cofi come dici del 
bello,che par d unozet nor ed un'aliro,cofi diro io,et con 
— merita,delbmonosche d'uno una cofa par buomazet à un'al 
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tronon buona,cr tu uedi che l'huomo witiofo îl cattivo il 
‘ reputa buono,e pero'il (egue,etilbuono il reputa cattino, 
ey pero ilfugge:gy il contrario e del uirtuofo;fi che que 
fto ch’interuiene al bello,interuiene ancora al buono. PHI, 
Tutti gli uomini di fano giudicio,et di retta, cy téperata 
‘volonta reputano il buono per buonosetil cattino p catti 
uoscofi come tuttili fanidi gufto,il cibo dolce gli addolci= | 
fcel’amaro gli amareggia:ma d quelli d’infermo;et cor= | 
rotto ingegno,e di fleperata uolota, ilbuono pare cattiuo, 
cr ilcattino buono;cofi come a gli infermi che’! dolce gli 
amareggia,et l'amaro qualche uolta gli addolcifce.et cofi 
comeil dolce quantunque amareggi l’infermo], nò lafcia 
d’effere ueramite dolce,cofiil buono, no oftante che da l’ini 
ferimo d’ingegno fia reputato cattiuo,no pero lafcia d’effe 
reueramite,cg communemente buono.S O.Et no è cofi il 
bello PHI. Noncertamente,perche il bello nò e un mede 
fimo a tuttigli huomini di fano ingegno e uirtuofi; pche 
ancor che ilbello fia buono appreffo tutti, appreffo d’uno 
de uirtuofi e talméte bello,che fi muoue ad amarlo,er dp 
preffo dell'altro uirtuofo è buono,ma no bello;ne fi muone 
ad amarlo.<gcofi,come il buono cr il cattino fomigliano È 
nellanimo,al dolce et amaro nel gufto,cofi il bello, non 
bello nell'animo fomigliano al fapovito;cioe delettabile nel 
gufto,er al non faporito;er ilbrutto e deforme, fomiglia 
no all'hovribile, cy abhominenole nel gufto. onde cofi co 
me fi truoua una cofa che appreffo tutti î fini è dolce, ma 
d'uno è faporita,e delettabile,et nò ad'un’altro,cofi;fi truo 
ud una cofa,0 pfona appreffo ogni uirtuofo buona,ma dd 
un'altro bella,tito che fua bellezza l’incita ad amarla, et 
“ad'un'altro no. pero uedrai che l’amore paffionabile, che 
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punge l'amante,e fempre di cofa bella, della qual folamé 
te Platone parla,ey diffini(ce,che e' defiderio di bello,cioe' 
defio d’univfi co una perfona bella,ouero co una cofa bel= 
la,per poffederla,come farebbe unabella cittayun bel giar 
dino,e un bel cauallo,ino bel falc one,una bella roba, rx 
una bella gioia.lequai cofe o' che fi defiderano hauereone 
ro hauute di cotinuo fruirfele:<r prefuppongono fempre 
micamento inprefente,o infuturonella pfona amante. 
et ditale amore dice Platone chein Dio none setnochein 
Dio n0 fia amore,ma perche tale amore non e' fenza pos 
tentia,paffione cy mancamentozlequaliîn Dio nò fi truo 
uano.et dice che e magno demone,perche’l demone, fecò 
do lui,e' mezo fra il puro (pirituale,et perfetto, et il'puro 
corporale imperfetto,che cofi le potentie,et paffionidell’ant 
ma noftra fono mezifra gli atti corporei puri , cr fra gli 
atti intellettuali diuini,etmezi frala bellezza,et bruttez 
za,peroche la potétia e' mezo fra lapriuatione,y l’effere 
attuale:e pche fra le paffioni del’anima,l'amore e la mag 
giore, pero' Platone la chiama magno demone:ma come.‘ 
| che fia l’amore in tutta (ma comunita,no folamente e' cir 
" ca le cofe buone,che fono belle,ma ancora circa le buone, 
fe bè nò fono belleet cofegueil buono intutta fua uniuer 
falita,fia bello,fia utile, fra honefto,fiadilettabile,o' dì qual 
altra (pecie di buono fi trouaffe. pero' accade che qualche 
uolta e' delle cofe buone,che mancano a effo amate, qual 
> che uolta di cofe buone che micano alla cofa amatazone= 
ro d l’amico dell’amiteet diquefta fecoda forte ama 1d= 
dio le fue creature,p farle pfette d’ogni cofabuona che mi 
chi loro.s O.E'ffato alcuno degli antichi,che habbia diffia 
mito l’amore în fua communita,cofeguente al buono nella 
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fua uniuerfalità ?P H 1. Qual meglio che Ariftotele nella. 
fua politica?che dice che amore none altro,che uolere be 
ne per alcuno,cioè,0 per fe feffo,ouero per altri. Mira co= 
me p farlo commune adogni (pecie d’amore,nò il diffini p' 
bello ma per buono,cy congalantaria, 7 breuita inclufe 
tutte due'le forti damore în quefta fua diffinitione:che fe 
l'amante uuole il bene per (e ft effo,manca ad efo o amante, 
7 fe l'uuol per altrui quale dmi,d effo dmat0,0 amico fo. 
lamite mica,mon gia all’amante:come è l’amore d’Iddio. 
Siche Ariftotele che ha diffinito amore uniuerfalmente 
er buono,bainclufol’amore diuino.Platone che l’ha dif 
finito (pecialmente per bello.l’'ha efelu fo peroche ilbello nò 
dffegna mancamento fe non nell’amante  d'chi par bello. 
SO. Non fatisfa tanto d me quella diffinitione d’ Ariftote 
le,quanto d te. PH I.perche?s O. Perche il proprio amore 
mi pare che fia fempre di uolerbene per fe non per altri, 
come lui fignifica:po chel proprio <r ultimo fine nell'ope 
re dell’huomo,e diciafcuno altro,e di confeguir fuo pro= 
prio benespiacere, cr perfettion e,et per quefto ciafcunofa 
uelche fase fe uuolbene p altrui,e p il piacere che lui ha 
del bene di quello.fi che il (uo piacere è l’intéto fuo in ama 
re,non gia il bene d’altri,come dice Ariftotele.PHI. No mè 
uero che fottile e' quefto tuo detto,che”l proprio e' ultimo 
fine nell’opere d’ogni agente fia fua fica perfettione, fio piace 
re fuo bene,cr finalmete fua felicita, ey no o folaméte il be 
ne che uucle l'amante p îl fuo amico,0 amato e' per il pia 
cerche lui riceue in quello,ma ancora pche lui ricene quel 
medefmo bene che l’amico:cr l’amato ricete,come fia che 
lui non folo e' amico delfuo amicc,ma un altro lui fteffo. 


Onde î beni di quello fono proprijfuoi,fi che defi iddo il be 
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dell'amico il fio? propio defia,e tu fai che Damiite fi couer 
teyet trasforma nella perfona amatasonde dirotti che i bex 
ni di quella, fono piu neramete fwoi che gli propri} fuoi;et 
piu ueramete fuoi che di quella,fe la perfona amata ama 

reciprocamente D amante. perche allbota il ben d’ognuno 
di loro è proprio dell’ altro,cy alieno da fe feffo . onde gli 
due che mutuamente s' amano,no fono ueri due. SO. Ma 
quanti ? P HI, O' folamente unozouer quattro. S O. Che 
gli due fiano uno intédo, peroche l’amore unifce tutti due 
gli amanti, 7 lifa Uno; ma quattro d che modo? P HI. 
Trasformidofi ogn'un di loro nell'altro, ciafcun di loro fi 

" fa due cioe amato,et amante infieme,7 due nolte due fa 
quattro.fi che ciafcuno di loro è due,e tutti due fono uno, 

‘et quattro. SO. Mi piace l’unione,et moltiplicatione delli 
due amati,ma tanto piu mi pare iftrano che Ariftotele di= 
ca che una delle forti d’amore fia uoler bene p altrui.vHI. 
Gia prefuppone Ariftotele, che' l fin dell’amore fempre fia 
il bene dell’amite:ma quefto 0 È ° ben (uo immediate ouer 
ben fuo medidte altrui amico, 0 amato;et lui dichiara che 

l'amico e un'altro fe fteffo.s O. Quefta glofa della diffini 

— tione d’ Ariftotele te la cofentiro. ma quando cofi fard in=” 
tefa nò includera già l’amor d’iddio, come diceui. PHI. 
Perche? SO. Pero che fe iddio ama il ben delle fue creatu= 

| re,come dici,amando quello,amaria il ben (uo,et non fola 

mente prefupponeria micamento di quel bene defiderato 
nelle creature,ma ancora in fe fteffo:ilche è abfurdo.vHI. 

Gid p ilpaffato t ho fignificato chel difetto della cofa ope 

| ratainduce ombra di difetto nello artefice,ma folo A, re 

latione operatina che ha co la cofa operata.in quefto mo 
do fi puo dir ch’iddio amido la perfettione di fue creatus 
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ve,ama la pfettione relatiua di (ua operatione; ne laqual' 
il perfetto della cofa operata,indurria ombra di difetto ; e 
la perfettion di quella ratificaria la perfettion relatiua di 
Jua diuina operatione. onde gli antichi dicono che l’huoz 
mo giufto fa perfetto lo (pledor della diuinita,e l’iniquoil 
macula.fi che ti concedero ch’amado Iddio la perfettione, 
ama la perfettion di fua dinina attione,cy il mancameto 
che fe li prefuppone,no e nella (ua effentia,ma nell'ombra 
della relatione del creatore alle creature:che poffendo efz, 
fer maculato per difetto difue creature , defidera la fua 
immaculata perfettione co la defiderata perfettione di fue 
creature. S O.Mi pidce quefta fottilità, matu m'hai detto . 
nelprimo nofiro parlameto che l’amore è defiderio d’unio 
ne. queftadiffinitione coprenderia lamore d’iddio che è 
delbé di fue creature,ma nò d’unirfi cò quelle, perche niff 
funo defidera unirfi,fe nò cò quello, che lui reputa piu p= 
fetto dilui. 2 H 1. Niffuno defidera unir(î fe nò cò quello, 
colquale effendo unito,lui farebbe piu perfetto,che nò ef 
fendo unito.egia t°ho detto che la diuina operatione rela 
tina e piu perfetta,quado le creature p (ua perfettione fo= 
no unite col creatore che quido nò fono. Ma Dionò defi 
dera fua unione con le creatilre come fanno gli altri ami 
ti cò le perfone amate,ma defidera l'unione delle creature 
co fua diuinitazaccioche la loro perfettione co tale unione, 
fia fempre perfetta,etimmacilata P’operatione di effo crea 
tore velata alle fue creature. SO. Satisfatta fon di quefto, 
ma quello in che anchora mi truouo inquieta,e,che tu fai 
gra differetia dal bello perilqual'vlatone ha diffinito la 
more,dl buono,p ilqualil diffini Ariftotele,età me in effet 
toil bello,etil buono, pare unamedefima cofa PH1L.Tuféi 
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in errore.so.Come mi negherai che ogni bello non fia buo. 
noî PHI.Io non il niego,ma uolgarmente: fi fuole nega= 
re.SO. A'chemodo PHI. Dicono che non ogni;bello è 
buono,perche qualche cofa che pare è cattiua in effetto: 
cofi qualche cofd che pare brutta,e' buona.S O. Quefto no 
ha loco,pero che d chila cofa pare bella,ancora par buona 
da quella parte che e bella,et fein effetto e buona,ineffet 
toe bella,etquellache pare brutta, pare ancora cattiua 
dalla parte che e' brutta,cr fe in effetto e' buona,in effet= 
to nd e brutta.PHI.Benele repruowi,no oftante che, come 
t'ho dettonell’apparentia piu loco hail bello,che'lbuono, 
etnell’efiftentia piu il buono cheil bello:marefpodendo à 
te,dico che fe bene ogni bello e' buono,come dici, 0 fia in 
\effere,0 fia in apparentia,nò pero ogni buono e' bello.S0. 
‘Qual buono no e bello? PHI.ILcibo,ilpoto,dolce,cy fano, 
il foaue odore,iltéperato dere,no negherai che non fieno 
buoni:ma nò glì chiamarai gid belli.so.Quefte cofe,fe be 
ne non le chiamero belle) mi credo che fieno : pero che fe 
queftecofe buone no fuffero belle,bifogneria che fuffero 
brutte,eteffere buono et brutto mipare cotrarieta. PHI, 
Piu corretto uorrei che parlaffi,0 Sophia.Buono et brutto 
«da una medefima parte,e bene uero che nò poffono fare 
infieme,ma nò e uero che ogni cofà che né e' bella fia brut 
ta. SO, Chee adunque? PH IL.E ne bella,ne brutta,come 
fono molte cofe del numero delle buone : perche ben uedi, 
‘che nelle perfone humane,nelle quali cade bello e buono, fi 
truowano alcune che nò fono ne belle,ne brutte:tanto piu 
in molte (pecie di cofe buone, nelle quali non cade ne bel 
lezzane bruttezza,come quelle che ho detto,che ueramé 
te no fono belle ne brutte. pure è quefta differézafra le p 
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fone,er le-cofe,che nelle perfone diciamo che no fono belle 
nebrutte quido fono bellein unaparte,et brutte in un’al 
trazonde non fono interamente belle,sme brutte. ma le cofe 
buone che t'ho nominato no fono belle,me brutte,in tutto, 
ne in parte. SO. Cui 4 copofitione di bellezza,cir. bruta 
tezza,nelle perfone neutrali nò fi puo negare, ma di que 
fra neutralità di quelle cofe buone,che non fono belle,ne 
brutte,uorrei qualche effempio,0 euidétia piu chiara.PHI, | 
| N6 wedi tu molti che nò fono ne fauij,;ne ignoranti? SO. 
Che fono aduque? PH I.Son credenti la ueritayouero reta 
taméte opinanti:perche quelli che nò credono il nero non 
fon fauij,che no fanno per ragione, o fciétia,ne fono igno 
ranti, perche credono il uero,0 hanno di quello retta opiz 
nione:cofi fi truouano molte cofe buonezlequali non fono | 
ne belle,ne brutte. SO. Duque il bello nò e folamete buo= 
no,ma buono con qualche additioneouer gionta ?P HI, - 
Con gionta ueramente, S O. Quale e la gionta? PHI. L4 | 
bellezza: perche il bello è unbuon che ha bellezza; er | 
il buono,(enza quello,none bello.sO. Che cofa è belleza 
za°da ella gionta albuono,oltra labonta di quelloîr HI. 
Largo difcorfo aria bifogno per dichiarire,0 diffinire che | 
cofa fia bellezza:perche molti la ueggono,gr la nomina= 
noset nd la conofcono:S O.Chi no conofce il bello dalbrut 
to?PHI.Ciafcuno conofce il bello,ma pochi conofcono qual | 
fia quella cofa,per laqual tutti i belli fon belli:laqual chia | 
mano bellezza.s O.Dimmi quale è ti priego. P H I.Diuer | 
| faméte e ftatadiffinita la bellezza,chenò mi par neceffa 
rio al prefente dichiararti,e difcernere la nera dalla falfa 
che nò è troppo delpropofito,maffimamite che pin innato 
zicredo che fara bifogno parlare della bellezza pi leg | 
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mente:per hora ti dirò folamentein fomma fua uera , 9 
Uniuerfaldiffinitione:La bellezza è gratia che dilettindo 
Panimo col fuo conofcimento il muone ad amare:cr quel 
la cofa buonaz0 pfonanella qualetal gratia fi truoua ,e 
bella:ma quella buona nella qualnò fi truoua quefta gra 
tia n0 e‘bellasmebruttamo e bella perche non ha gratia, 
no è brutta perche non gli manca botd ama quello,alqual 
tutte due quefte cofe mancano,cioe' gratia,<y bonta,no fo 
lamete nò e bello,ma e' cattiwo ey brutto:che fra bello,er 
brutto è mezo mafrabuono,<o cattino none uer mezo 
pche ilbuono e effere,cril cattiuo priuatione.SO.L4 potè 
tia nò m'haitw detto chee' mezofral'effere,erla priua= 
tione?PHI.E' mezo fra D'effere in atto e perfetto,gr frala 
total primatione:mala potentia e'effere appreffo la priua 
tione:cg e' priwatione appreffo leffere attuale.Onde e' me 
‘zo proportionale compofitiuo della priuatione,cy dell’effe 
re attuale.cofi comel’amore e' mezo frail bello e brutto, 
“eno pero fra l’efferese laprinatione di quelle puo cader 
‘mezo pche fral’habito,e la prinatione di quello no puo ef 
fer mezo:pche fon cotràdittorij,che la potentia è habito in 
refpetto dellapura priuatione,<y fra loro non cade mezo 
cy e priuatione refpetto dell’habito attuale,er cofi fra lo 
ro né e mezo;ilquale e' fra il bello,<r il brutto,ma fra il 
buono,gr il cattiuuo affoluto,no cadealeun mezo.sO.Mi 
piace quefta diffinitione,ma uorrei fapere pche ogni cofa 
buona nò ha quefta gratia.PHi.Nelli oogettidi tuttii fen 
‘fi efteriori fi truoviano cofe duonesutilitépate,er dilettabi 
li,ma gratia che diletti, cy muona l'anima ad proprio amo 
refqual fi chiama bellezza)n0 fitruoua nelli oggetti delli 
tre fefi materiali,che fono il gufto,P'odoreetiltatto,ma fola 
Leone Hebreo. K 
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méte nelli oggetti di due fenfi fpirituali,uifo er idiota ad 
de il dolce ey fano cibo,er poto,eo il fuosuedorerril fa 
lutifero aere,c il téperato «7 dolciffimo atto wenereo,cò 
tutta lalor bonta,dolcezza,fuauita, cy utilita neceffaria 
allauita dell’'huomo,<rdell’animale,no fon pero belli perd | 
_chein quelli materiali oggetti no fitruoua gratia 30 ‘bell! 

ezza.ne pquefti tre fenfi groffi,e materiali puo lafciar la 
ratia e bellezza all'anima noftra p dilettarla,0 muouer 
la di amare il bello,ma folaméte fi truona nelli'oggetti del 
uifo;come fon le belleforme,ey figure, belle pitture, 
bell’ordine delle partifra fe ftefJe al tutto,co belli ey pros. 
portionati ftrometi,<y belli colori,cy bella cy chiara luce 
<7 bel Sole,gy bella runasbelle ftelle, cy bel cielo pero che 
nell'oggetto del uifo per (ua fpiritualità fi truoua gratia, 
laquale p li chiarî,<y (pirituali occhi fuoleentrare d dilet | 
tare,cy muone la noftra anima ad amare quello oggetto, 
qual chiamano bellezza:et fitruoua ne gli ogetti dell’aw 
dito,come bella ovatione,bella:uoce,bel cito,bella mufica: 
bella cofonantia,bella proportione,cy armoniamella fpiri 
tualitadelle quali fi truoua gratia qual muoue l’anima d 
dilettatide,gy amore medidte il (piritual fenfo dell’audito 
fi che nelle cofe belle 'hino del (pirituale,er fono oggetti 
dei (ent fpirituali,fi truoua grattia,cy belezza ma nelle 
cofe buone molto materiali,gr negli oggetti ne fenfi ma 
teriali no fi truona gratia di belleziza,er pero,fe ben fon 
buone,no fon belle.SO.E forfe nell'huomo altra uirtu,che 
copréda il bellooltreil nifo,et l’auditoîrra . Quelle wirtw 
conofcitine che fon più fpirituali che q! uefte;cognofeotto pila i 
il bello che quefte.So.Quali fono?PHI.L’imaginatione efd | 
tafia che copoe,difcerne et pef4 le cofe de fenfi,cono fce mol | 
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ti atti officio cafi particulari gratiofi,t7 belliche muo 
ueno l'anima ddilettatione amorofa,e7 gia fi dice una bel 
la fantafia,c un bel penfierouna bella inuétione,et mol. 
to piu conofce del bellola ragione intellettiva laqual com, 
prede gratie e bellezze uninerfali corporeeset. incorrutti 
bili:ne i corpi particolari, &y corruttibili :iquali molto piu, 
muouono l’anima alla delettatione,et amore,come fon gli 
frudij;le leggi,le wirtute fcientie humane :leguali tutte fi 
chiamano belle, bello fudio,bella leoge,cy bella (ciétia ma 
la fuprema cognitione dell'huomo cofifte nella méte aftrat 
tazlaqual coteplido nella fciétia di Dio,et delle cofe aftrat 
te dalla materia, fi diletta et innamora della fomma gratia 
et bellezza,che è nel creatore efattore di tutte le cofe , p 
laguale arriua d.fua ultima felicita,si che l'anima noftra 
fi muove dalla gratia e bellezza che entra (piritualmenz 
teperil uifo,p l’audito sp la cognitione,per la ragione, 
pla méte,pero che nelli oggetti di quefti per la lor (piritua 
lita fi truoud gratia che dilett,c<y muoue l'anima ad 4= 
mare etnònelli oggetti dell’altre nirt dellanimap la loro 
materialita.si.che il buono per effere bello;fe bene è corpo 
reo,bifogna che habbia co la bonta'qualche maniera di {pi 
ritualita gratiofa,tal che paffando p le uie fbiritualinell’a 
nimanoftra , La poffi dilettare er muouere d quella cofa 
bella.siche l'amore humano,del quale principalméte par 
liamo,propriamete è defiderio di cofa bella (come dice Pla 
tone)eticomuneméte è defiderio di cofabuona ( come dice 
Ariftotele).sO.Mibafta queftarelatione dell’effentia del= 
Pamore pintroduttice a parlare del fuo nafciméto,uegnia 
mo hora d quelch'io defidero ser foluimi quelle cinque di 
made,chet'ho fatto dell'origine dell'amore. PHI.La prima 
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tua dimanda è fe l'amore nacque,cioe fe ha hauuto origè 
ne daaltri che gli fia caufa producéte,ower fe è primo eter 
no da niunoaltro produtto;allaqualrifpodo,che e neceffa 
rio che l'amor fiaproceduto da altri,e che in neffun modo 
poffi effere primo in eternita:anzi bifogna cScedere che fia 
no altri primi alluiin ordine di caufa.sc:Dimmi la ragio 
ne.PHI.Sono affai le ragioni,prima perche l'amante pre= 


È) 


cede all'amore comel’agente dll’atto:co cofril primo amd. | 
te bifogna che preceda e caufiil primo amore.so.Par buo. 


naragione che l’amantedebbia precedere all’amore,chea È 
mando îl produce onde la perfona puo ftare fenz” amore; 
et nò pero l’amore fenza perfond: dimmi l’altra ragione: 
PHI:Cofi come l'amante precede all’amorescofi il precede 


DAmato,che fe non fuffe perfona,o' cofa amabileprima nd 


fi potrebbe amare,ne farebbe amore.SO . Ancorain quefta 
hai ragione che come dell’amite,cofi dell’amatose'che la 
more nò puo effer fenza cofa,o' perfona amabile,ma la co 
fa amabile potrebbe effer. fenza amore. cioe' fenza effere 
amatd,go bé pare che l’amite 7 l'amato fieno principi 
cr canfe dell’amore.PHI.Che differétia dicaufalita ti paz 
reo Sophia,che fia fra l’amitegg la cofa amata:et qualdi 
loro due ti par che fia prima caufadell’amore? so.L’am& 
te mi par che fia l’agente come padre,y la perfona y-0' co 
fa amata,par che fia il recipiente, come quafi madre, che 
fecondo i uocaboli l'amante e' operantecr la cofa amata 
operata,e adunque l’amante dell’amor la prima caufaset 
l'amato la feconda. PHI. Meglio fai domandare , che folue 
reo Sophia,perche e' il contrario,perche l’amato e‘ caufad 
gente generante l’amore nell’animo dell'amantese amd 
tee'recipiete dell'amore dell'amato di mò chel’amato è il 
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mero padre di detto amorche genera nel amdte; che ela 
madre che partorifce ’amor,delqual fuingranidata dall'= 
amato;etil partorifce d'fimigliaza del padresperò che la 
more fi termina nell'amato, qual fu fuo principto genera 
tiuo.Siche l'amato e prima caufa agenteformale;e finale 
‘dell’amorecomeintero padre,cy l'amante e folaméte caw 
fa materiale,come grauida è parturiente madre. et quefto 
intéde vlatone,quido dice,che l’amore'e partoin bello: 
tu fai cheil bello è l’amato,del'qual la pfondamate prima 
ingrauidita, partorifte l’amore a fimilitudine del padre 
bello e amato,etin quello come in ultimo fine il dirizza. 
SO.Io ero imerrore et piscemi faper iluero, ma che mi di 
vai della fignificatione de nocaboli laqualm'hainginatoî 
che dimarite uuol dire agente;et amato patiente?P H 1.Cofi 
eil uero,pche l'amante è l'agente della feruitu dell’amo= 
re,ma'no.della generation fua, et l'amato è recipiente del 
fernitio dell'amante, ma no della caufalità dell’amore, & 
io ti dimidaro,qualè piu degno,o il feruitore o il feruito, 
Pubbidiete,o l’ubbidito,l’offernante o l’offeruato? certo di 
rai che quefti agenti fono inferiori d quefti (voi recipienti. 
Cofi e l’amante uerfo l’Amato:pero che amante ferue ub 
" bidifce etofferual'amato.s O. Quefto ha luogo nelli amd 
ti me degni che gli amati; ma quado l'amante in effetto 
e piu degno che l’amato;la fentétia debbe effer contraria: 
chel’amitedebbe effer come padre,e fuperiore dell'amor, 
e la cofd amati come madre inferiore. PHI.Béche fieno del 
li amati,che fecddo la natura loro fon pi eccelléti che gli 
amati,come il marito della dona,quale amaseilpadre del 
figliuolo;etilmaeftro del difcipuloet il'benefuttore del be 
meficato:<r piwin comune, il mondo celefe delterreno, il 
R dj 
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qual'ama,to lo (pirituale del corporeo, et finalmete 1ddio. 
delle fue creature:lequali da lui fono ‘amate: nondimeno 


ogni amantejinquanto amante, s inclina all amato, € fe 


gli adherifce,come accefforio al fuo principale: pero chel’ 
mato generazet muone l'amorese l'amite è moffo-da lui 
SO Et come puo ffare chel fuperiore fra inclinato, et accef 
forio all inferiore?» HI:Gid t'ho detto che quato ogn’uno 
ama,et fa,e-p fua propria perfettione,gaudio,0 diletto: 49° 
be chata cofa amatain fe nò fia cofi perfetta,come l'amani 
teseffo amate refta piu perfetto, g nando unifce feco la cofa 
amata:0 almeno refta co piu gandio,et diletto. Quefta no 
ua pfettione,gaudio,0 diletto che acquiffa amate p unio 
ne della cofaamatazo fia in fe ffeffa piu degnazo. mico de 
gna,il fa inclinato ad effo amato,ma nò p cio ) lui reftadi= 

ettuofo etdimanco dignit4,o pfettione:anzi refta di piu 
co l'unioneet pfettione della cofa amatain modo che'non 
folamete chi ama alcuna pfonae inclinato a quella p la ps 
fettione,o gaudio che acquiftanella fua unione.ma ancorà 
chinò perfona, ma alcuna altra cofa imap poffederla Si in 
clind a quella,p quello che ananza în fe,quando l’acquiz 
fra.so.Intedo quefto,ma che dirai quado due hino amore 
pie i et ogh'sino è amante, CT Amato egualmente? dî 
fognache cocediche ciafcuno di loroe inferiore; <7 fupes 
riore all’altro,che farebbe contrarietà: PH Y» Contrarietà 
no esanzie wuerità,che ciafcuno di loro,inquanto amaye in 
feriore all’altio:%9 inquanto e ° amato:gli ef uperiore.S O, 
Sarebbe e dunque ciafcuno fuperiore d feft effo?PrI. Ancor 
‘quefto è e uero;che ciafcuno amate è fupiore d fe fteffo amd 
t0:27 fe forti un fe fteffo amaffe, faria fupetiore fe freffo 


‘Amato d (e fteffo amate:et gia t'hodetto quando parlimo 


- 


_ 
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della comunità dell’amore,che Arift.((ecodo uede Auerro 
is)tiene che Iddiofia motore della prima fphera diurna 
qual muove pamordi cofa piweccellite,come ciafcuno de 
gli altri intelletti monete l'altre (phere:et conciofia che al 
cuno e piweccellete che Iddio,anziinferiore allui,bifogna 
dire chetddio muoua quella fomma fphera p amor di fe 
freffo:et che in Dio e piu fublime lo effere amato da fe ffef 
fosche amare fefteffo; benchefua diuina effentia cofifta ins 

uriffima unita:fecodo che piu largamete allhov da me hai 
intefo. Adiuquefe iddio’con fua fimpliciffima unita e' piu 
fommo,<o fupremo inquanto e amato da fe freffo,che in= 
quito ama fe fteffo;tàto piu fard cio'in altri due amiti re 
ciprocamete,che ogn’uno puo effere piu eccellé te nell’effere 
amato, che nell'amore, no pur inaltri,main fefteffo. sO. 
Gia mi fatisfariano letue ragioni,s'io non uedeffi Platone 
dir chiaramete.il cotrario. PHI. Che dice‘egliche fia il c3 
trarîo? SO. Nel (uo libro del couito mi ricorda ch’ei dice, 
che l'amante e piu divino che l'amato: pero che ’'amite è 
rapito da diuin furore amando . Onde dice che gli dei fon 
piu grati,e proprij alli amati che fanno cofe grandi per gli 

‘amatori,che alli amatori, per far cofe eftreme per l’amati. 

edal’effempio di Alcefte,ilqual perche uolfe morire per il 
\fuoamato,gli deilo refufcitorno,et honororno, ma non il 

| trafimigrovno nelle beateinfule,come Achille,perche uolfe 
morire pil (uo amatore.PH1.Quefte parole che Platone re 
ferifce in quelfuo Simpofio,fon di Phedro giouene galite 

difcipulo di Socrate. qual dice l’amore effer grade Iddio, e 
fommamete bello,e p effer bellifimo,che ama le cofe belle, 

ret effendo l'amor nell’amite come in proprio fuggetto ha 

cbitante détro del (uo cuore,come ilfiglinolo nel uétredel 
R_ ii 
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la madre,diceua Phedro,che l'amante per il dinino amore. 
che egli ha,e fatto diuino piu chel’amato:ilqualeno bain 
fe amore,ma folaméte il canfa nell’amante: Ondel'iddio 
damore da all'amante furor diuinozilche nò dona all’az 
mato,et percio gli dei fon piu fauorenoli alliamati che fer 
“ mono fuoi amati(come fi moftra d’Achille),che alli amiti 
quado feruono fuoi amati ( come appar d’Alcefte).S O. E 
quefta ragione noti par fufficiente,o Philone® PHI.NO mi 
par retta,ne ancor parfegiuffa d Socrate. S O.Si;eperchet 
PHI. Socrate difputante contra Agatone oratore, ilguale 
ancor teneua amore effere un grande \ddio;et belliffimo, 
dimoftra che amore nò e Dio: peroche non'e' bello:cociofia 
che tuttigli dei fien belli:<r dimoftra che luinò è bello,pe 
roche amore e' defiderio di bello,<r:quelche fi defidera al 
defiderante fempre manca:che quel che fi poffiede; noti fi 
defidera. Onde Socrate dice che Pamor none Dio; ma e un 
grandemone,mezo fra glidei fuperiorizet gli bumani in. 
feriori:et febene nde bello come lddio,no e ancorabrutto 
come gli inferiori,ma mezo fralabellezza,gr labruttez 
za,peroche il defiderante,febenin atto nò è quelche defi 
dera,e pur quello in potentia,e cofi,fe l'amore e defiderio 
di bello,e belloîn potentia,er no in atto come fono li dei. 
s 0.Cheuoitwinferire perquefto;0 Philone? PHI. Timo 
ftro ladiuinita cofiftere nell’amato er non nell’amante; 
peroche l'amato .e' bello in atto comeDio , er l'amante 
chel defia,e bello folamente în potentia. per ilqual defi: 
derio,fe ben fi fd diuino,non però è Dio comel’amato: ca 
pero uedraiche l'amato in mente dell'amante è honora 
to,cotemplato,adorato come proprio Dio, 7 fua bellezza 
nell’amante è reputata diuina;fiche ninna altra fe gli puo 
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equiparare:Non.ti par dunque o' sophia che l'amato pres 
ceda imeccellentia e caufalita dell'amore dell’amante,e fia 
iu degno ? SO: Si certamente,ma che dirai tu all’effema 
pio.d Achille,e d’Alcefte?rHI.Alcefte che mori per l'amato 
nò fu honoratocome Achille,che movi' per l'amante, pero 
chelamite è in obligo di neceffita d feruire il (uo amato, 
come (wo Dio,g7 € coftretto d morire per lui,e nò potria fa 
re altramente feama bene;pche gia nell'amato e trasfore 
mato, gin quel confifte (ua felicita, <7 tutto ilben fuo 
bormai non ein fe fleffo.Ma l'amato non è in obligo alcu 
no all’amante,mee coftretto dall'amore d morire per lui:e 
fe puril uno! far come Achille, atto libero,e pura liberali 
ta. onde dalddio debbe effere piu remunerato, come fu 
Achille.S O.Mi pidce quefto che dici,ma non mi par da cre 
dere che fe Achillecome era amato,non fuffe fiato ancora 
amante del fuo amante,che haueffe uoluto morir per lui. 
PHI.Now negherei gia che Achille no amaffe il fuo amate, 
poi che per lui uolfe morire;ma quello era amore recipros 
coscaufato dall'amore che il fuo amante, hauea werfodì 
luis onde rettamente diremo che morì per lamore, chel 
fuo amante gli portaua,che fu la caufa prima,e nò p quel 
lo amore che lui reciprocamente portaua all’amate,che fu 
caufato dal primo.S O.Mi piace la ragione che fece merî= 
tare piu premio da gli dei Achille,che Alcefte,ma comepua 
 fiare che l'amato fia fempre Dio dell'amante? che feguireb 
be chela creatura amata da Dio farebbe Dio d bio,che è 
ab furdo:nò folamente da Dio alle fue credture,ma ancora 
sdallo (pirituale al corporale,e dal fuperiore all’inferiore,e 
v dal nobile all’'ignobile.PHi.L’amore quale e frale creat 
iredall’una all'altra prefuppone macameto. et no folamen 
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te l'amor de faperiori d fuperiori,ma ancora quello de fu 
periori àgli inferiori dice micaméto,peroche niffuna crea 
tura e fommamente perfetta, anzi amando nò folamete î 
faperiori loro,ma ancora gli inferiori, crefcono di pfettio 
nese approffimano alla fommaperfettione d'iddio, pche 
il fuperiore nò folamente în (e crefce perfettione in bonifiz 
car l’inferiore,ma ancora crefce nella perfettione dell'uni. 
merfo,che eil maggior fine,fecòdo t'ho detto. p quefto cre 
fcimento di perfettione in lui,et nell’uninerfo l'amato in' 
feriore ancor fifa diuino nell’amante fuperiore, peroche. 
in effere amato, participa la divinita del fommo creator:il 
quale e primo e fommamite amatoze p fua participatione 
ogni amato e' diuino;perche effendo lui fommo bello da 
‘ogni bello e' participato,et ogni amante s'approffima allui 
amando qual fi voglia bello,fe ben è inferiore dilui ami=. 
ste: con quefto effo amantecrefce di bellezze e diuini= 
ta,et cofi fa crefcer l’uninerfo,e però fi fa piu ero amanz 
texcy piuproffimo alfommo bello.s ©. M'hai refpofto del= 
l'amore che’l fuperiore ha all’inferiore fra le creature,ma 
‘non dell'amore d’ iddio 4 effe creature: nelqual confifte la 
maggioreforza del mio argumento.P HI. Gia ero per dit 
‘ telo.fappi che l’amore,cofi come molti altri atti, gr attrie 
* butioni che di Dio,e delle creature fr fogliono dire, non fi 
‘ dicono gia di lui,come delle creature,cir gia t'ho dato ef 
‘ fempio d’alcuni attribuiti, e tu fai che l’amor in tutte le 
creature dice mancameto ancora ne celefti 7 (pirituali,pe 
* roche tutti macano della fomma pfettione diuina,et tutti 
fuoi atti,defiderij,ey amori fono p approffimarfià quella 
quanto poffono.e ben uero che ne gli inferiori l’amore nò 
falamente dice mancamito,ma ancora in alcunidiloro dî 
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ceset è paffione,come ne gli huomini «7 animali, et ne gli 


dltri,come ne gli elemèti,e mifti fenfibili dice inclinatione 


naturale main Dio l'amore ne paffione'ne inclinatione 
naturale,me mancimeto alcuno dice,conciofia che effo (1 
libero;impaffibile;et fommamente pfetto:alquale niffuna 
cofa mancare puote: S O. Che dice adunque in Dio quefto 
uocabolo amore ?P H I. Dice uolonta di bonificare le fue 
creature, tutto 'uninerfo,e di crefcere la loro pfettione 
quanto laloro natura fara capacesetscome gia t'ho detto; 
lamore che è in Dio,prefuppone mancamento negli ama 
tijmanonnell’amanteze l'amoredelle creature al contra= 
O rio:benche dellavale pfettione, della quale crefcono le crea 
ture per l’amore di Dio alloro, ne godesco fe w'allegra, fe 


perfettione piu viluce, come gia ho detto. gr pero dice il 
falmoziddio s'allegracon le cofe che fece.cr quefto augua 
mento di perfettione e gaudio nella diuinita non cin effo 
Dio affolutamente,ma fclamente per relatione d fue crea 
| turesonde;comet’ho dichiarato,mon moftra'in lui affolu= 
taméte alcuna natura di mancameto,ma folamente il moz 
| frranelfuo effere relatiuo,rifpetto di fue creature. Quefta 
perfettione relatina in Dio eil fine del fuo amore nell’unî 
uerfo,etin ciafcuna delle (ue parti, ey e quella cò laquale 
la fomma pfettione d’iddio e fommamente piend,e quefto 
eil finie dell'amore diuino. e l’Amato da Dio, per ilquale 
ogni cofa produce,ogni cofa foftiene,ogni cofa gonernaset 
‘ogni cofa muoue,gy effendo in effa fimplici/ fima diuinità 
meceffariamete principio e fine,amante &y amato,quejto e 
piu diuino dalla divinita come ogni amato del fuo amite 


effer fuole.s O. Quefto mi piace,et ben fono fatisfasta del 


- 


allegrar fi puo dire la diuinita; et in quefto la fomma fua 
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la precedentia dell’amite al’amato,nella produttione del | 
l’amore, ey quefto mi bafta per la prima dimida che t'ho 
fatta,fe l'amore nacquescioe' fe e' genito d’altruio' ingenti 
to,ch'io ueggo horamai manifeftamite che l’amore! pro. 
dotto e géito dell'amato e dell’amite,comedi padrese ma 
dre.uorrei che. mi fatisfaceffi cofi della fecodadimada mia | 
cioe {quido prima nacque l’amore,feforfe e ab eterno pro | 
dottosouero genito d’amanti,et amanti eterni,ouero fwin 
qualchetempo prodotta, < fe quefto fwin principio della | 
credtione,onero dipoi,cy in qualtempo.P H I.Quefta tua | 
fecodadimanda nò e' poco difficile, cy dubiofa.s O.cheti | 
fa porrein quefta piu dubbio che nella prima? PHI.-Pero 
che ilprimo amore d gli huominie'manifefto effer quel | 
diuino,per ilquale il modo fu da Dio prodotto,e quelpare 
che fia l’amore che primanacque.Effendo adiique dubbio 
fo apprefJo gli buomini dimolti migliara d’anniin quail. 
quadofuffi prodotto ilmodoyrefta dubbi ofo ilquando nde | 
que effo amore.sO.Diuna uolta il dubbio che e'ftato fra è 
glihuomini nel quido il modo e' ffato prodotto,gyrintede | 
remo il dubbio che cade nel quido l’amore nacque,et poi | 
che fara conofciuta la dubitationealla folutione tronerdi | 
piu prefto lauia.PHI.Tel diro.Cocedédo tuttiglihuomini | 
che’ fommo Dio genitore,et opifice del mondo fia eterno, . 
fenza alcun principio téporale fon divifi nella produttion | 
del modo,fe e\ab eterno,o' da qualchetépo in qua. Moltiz 
de philofephi tégono effere prodotto ab eterno da Dio,e nò 
hauer mai bauuto principio téporale:cofi come .effo Dio n6 
lhamai hauuto,e di quefta opinione e il grande Arift.eg 
tuttiiperipatetici. S O: Ft che differentia farebbe dunque i 
ra Dio e'lmondo,feambo duifuffero ab eterno? PHI.La | 


SMR 


MICISNORA MM O ROB. 135 
differentiafraloro refrarebbe pur grande,perche ab eterno 
Dio farebbeftato produttore,gr ab eterno il modo farebbe 
fiato produtto;l'uno caufa eterna, e D'altro effetto eterno. 
ma gli fideli ; e tutti quelli che credono la facra legge di 
Moife,tengono che l modo fuffe nò ab eterno produtto, an 
zidi nullacreato în principio teporale ey ancora alcuni 
de philofophi par che fentino quefto dequalie' il divino 
Platone,che nel Timeo pone il modo effere fatto er genito 
da Dio,prodotto del Chaos che è la materia còfufa,del qua 
le lecofe fono generate , ey benche Plotino fuo feguace il 
uoglia riuolgere all’opinione dell'eternità del modo, dicen 
do chequella Platonica genitura:<y fattione del modo Sin 
tede effer fata db eterno, pure le parole di Platone par che 
poghino temporal principio, cr cofi fu intefo da altri chia 
ri Platonici.e benuero che lui fail Chaos, di che le cofe fo= 
no fatte, eterno,cioè eternalmente produtto da Dio , ilche 
non tengono gli fideli, percheloro tengono chefino all’ho 
radellacreatione folo Dio fuffe ineffere fenza mondo,ty 
fenza Chaosser che Ponnipotentia di Dio di nulla tutte 
le cofe in principio di tempo habbia produtto.chein effetto 
| mò pargia chiaramite inMoife che’ l ponga materia coeter 
Mid a' Dio.SO.Sono adunque treopinioninella produttione 
del'modo da Dio;la prima d’Ariftotele,che tutto il mondo 
fu produtto ab eterno;la feconda di Platone,che folamenz 
‘te la materia;o' Chaosfu produtto ab eterno, ma îl mondo 
în principio ditempo,<r la terza dellifideli , che tutto fia 
produtto di nulla in principio ditempo.hor mi potrai for= 
fe dire o' Philonele ragioni di ciafcunodi loro PHI. Ti di= 
ro qualché cofain breue;che la fufficientia faria molto 16 
ga.alPeripatetico pare che le cofe create nelmondo fieno 
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di forte,che alla naturaloro repugni hauerhautto prin, 
cipio,c7 l’hauerfine:come è la materia primayla cotinua, 
generatione,et corruttide delle cofe.la natura celefte,il mo. 
to maffimamente circulare,cir il tempo.SO LA che modo, 
alla natura di quefte cinque coferepugna l’hauer hauuto, 
principiosperche effa maieria prima con la generatione e. 
corrutione non potria effere ffata di nuouode perche il cie, 
lo e’P' moto fuo circulare,<r il temposche da quel procede, 
nò potria hauer hauuto principio temporale?PHI.Poi che 
suoi riconofcere la ragione di quefto fara bifogno dirtela 
fi bene qualche cofa dinertiremo dal propofito.La materia, 
prima,dice Ariftotele,non potriaeffere dinuowo fatta:pez, 
roche tutto quel che fi fa,di qualche cofa bifogna che fi 
facci,che tutti cocedono che di niente niffuna cofafar fi. 
poffaser fe la materia prima fufje frata fatta di qualche al 
ara cofa farebbe fatta, cy quella farebbe materia prima,egr 
n0 quefta,cy non poffendo andare quefto proceffoininfia. 
mito bifogna dare una\materia ueramete prima,gg nò mai 
fatta a duque la materia prima è eterna,egcofi la genera 
tione,<y corruttione che dilei fi fa,però che effendo lama 
seria prima d’impfetto effere,bifogna che fempre efifia fot 
to qualche forma fuftantiale.e la generatione del nuowo,e. 
corruttione del prefiftente;onde bifogna che ad ogni gene 
rationepreceda corruttione,et ad.ogni corruttione genera | 
tione,pchelageneratione del pollo ,è p corruttione dello. 
uo.edunquela generatione,ca corruttione della cofa eter 
na (enza principio:di forte,che ogni unono nacque di gal | 
lina;,er ogni gallina d’ouo,ey niffuno di loro fu affoluta 
mite primo.il cielo da fe pare eterno, pcne fefuffe generato 
faria ancora corruttibileset corrattibile no puoseffere;pero | 
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chenon ha contrario;come gli elementi er gli compofti da 
quelli, la corruttione viene dalla fuperatione del contra 
rio;cy: la generatione ancora e mouimento da un còtrarià 
inun'altro,eo moftrafi chel cielo nò ha cotrario, perche 
e impaffibile immutabile in fuftantiaze qualita,e fua tsda 
figura fra tute l'altre figure folaè priua di contrarieta. > 
Per confeguente al moto circulare repugnal’hauer princi 
pio;perche come la figura circulare, quale e la celefte, non 
ba principio,ey ogni ponto in lei e principio 7 fine;cofi it 
‘motoò circalare è enza principio,<y ogni fua parte è prin 
cipio,e fine,4ncora nel primo moto:perche Sei fi generaffe, 
‘la generatione fua che è moto,faria primo del primo,ilche 
è impoffibile,er no fi poffendo dar proceffo in infinito ne 
‘moti generati, bifogna uenire ad un primo moto eterno an 
cord il tempo qual fegue il primo moto;pero che è numera 
tione de l’antecedete,e fuccedéte del moto ; bifogna che fia 
eterno come lui,perchein effetto e fine del-tempo paffato, 
9 principio del ueturo: onde non fi puo affegnare inftane 
te,che fia primo principio. adunque il tem po è eterno;fen 
z4 hawer mai principio.so.Intendo le ragioni che moffe 
ro Ariftotele d far eternala materia primaser i cieli in lo 
rofteffi,et la generatione delle cofe,etil moto circulare, et 
‘iltempo in modo fucceffinouna parte dopo D'altra.Ha lui 
| forfe altre ragioni fenza quefte à prouare l'eternità del 
imondo?rHi.Quefteche t'ho dette fono le ragioni. (ue n4= 
twrali. fanno ancora gli peripatetici due altre ragioni theo 
logali,a prouar che’l mondo fia eterno,una;pigliata dalla 
natura dell’opifice,e altra dal fine dell’opera fu4.S O. Fa 
ancora ch'io'intenda quefto.PHI.Dicono che effendo l’opi- 
fice Dio eterno ey immutabile, l’operasche è il mondo,de 
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be efJere ab eterno fatta ad un modo , perchela cofa fatta 
debbe corrifpondere alla natura di chi la fa,<y oltra cheil 
ne del creatore, nella creatione del modo,nò fualtro che 
uoler far bene;perche dunque quefto bene non fidebbe ha 
uer fatto (empre?che gia impediméto alcuno non poffena 
înteruenire nell’onnipotéte Dio che fommo perfetto. sO, 
Non fenza forza par che fieno quefte ragioni del peripa= 
tetico,maffimamente theologali della natura eterna dell’ 
pifice diuino e del fine di fina uolontaria produttione che 
dirinoi Platonici,gg noi tutti che crediamo la facra legge 
Mofaica,che pone la creatione di tuttele cofe dinullain 
principio di tempo*PHI.Noi altri diciamo molte cofe in no 
fira diffenfione:confentiamo che naturalmente di niéte al: 
cund cofd non fi puo fare,ma miracolofamente per onniz 
potentia diuina teniamo poterfifare le cofè di niente;mon. 
che niente fia materia delle cofe,come il legno di che fi fan 
le fratue ma che poffa Dio far le cofe dinuowo fenza prece 
détia di materia alcuna.cy diciamo;che fe ben il cielo ela 
materia prima fon naturalmente ingenerabili,etincorrmt. 
tibili,nientedimeno miracolofamente p onnipotentia diui 
na nell’affoluta creatione furno in principio ‘creati di nul 
la,cy fe bene la reciproca generatione delle cofe er il mo 
to circulare,er il tepo naturalméte repugnino all’haneri 
principio,l'h4no pur hauuto nella mirabile credtione;pero | 
che fon confeguenti della materia prima,e delcielo: liqua | 
li di nuowo furono creati:cr quanto allanatura dell’opi=! 
ficesdicimo che l’eterno Dio operanon per neceffita, map 
libera uolonta dr onnipotétia.laqual cofi come fw libera 
nella coftitutio del modo nel numero delli orbi,e delle frelle 
nella gridezza delle sfere celefti,et elemetariee nel nume) 
ro,mifura 
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rosmifuraze qualita di tutte le cofe;cofifu liberbdin uolere 
dar principioéporale alla:creatione,:benche\ la poteffifa= 
vecome lui eterna.equito alfin dell’opera fua ; diciamo 
chefe ben'ibfin fuo nella'ereatione fufar benièey appref 
fodinoiilbene e' eternoset piu degno ‘cheiltéporale, noi 
comenv'arriuiamo d'conofcere fua propria fapientia; non 
poffiamo arriuare d conofcere ‘il proprio finediquellà nel 
le fue opere.etforfechexappreffo di lui ilbè téporale nella 
creatione delmodo precede il'bé eterno:pero:che fi conofce 

iu l’onnipotétia di Dio)e fua libera uolotain creare ogni 
cofadi nulla;che in hawerle prodotte ab eterno.perche par 
rebbe una deperidentix neceffaria,come la cotinoua depéz 
dentia dellaluce del sole:%y no dimoffrariaibimondo effe 
refatto plibera pratiaset fpiendido beneficio:come dice Da 
uid;Diffi che limodo pergratiaet mifericordiadi Dio'e fa 
bricato.s OtPatrebbepur maggior poffanza fare una cos 
fa buona'eterna;chefàrla temporale.P H ILE maggiorfor 
zafarlatemporale;er eterna tutto infieme:so.A\che mo 
doil mondo:pwo effer temporale,ey eterno infieme?BHI, 
E‘temporaleper hauer hauuto principio ditempo:et eVeter 
nopero che no e' phauer fine,(ecodo moltidenofiri theò 
loghi.etcoft:come riluce la (omma potétia nel principio té 
porale,cofiriluce limmenfo beneficio nell’eterna còferua 
tione del modo, er uniuerfalmete diro‘ al Peripatetico del 
la fomma»fapientia di Dio,della quale lui cofipoco puo co 
nofcerescome:potra:dimoftrare fuavintetione il.fine,et pro 
pofito diquella:im modo che fi puo chcludere neceffariami 
texcome dice il propheta in nome di Dio,pi di quitofono 
alti icieli fopra la terra, fono alte le wie mie dalle ttoftre,et 
i pefieri miei da pefieri voftri.s©.Mi baftino le tue ragioni 
Leone Hebreo, N 
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per difendermi dal peripatetico;fe bene o proffenderloset 


quefte medefime pigliara Platone p fuadifenfione.ma che. 


li mette il porreil Chaos'eterno:poiche l’onnipotetia di Dio 


il puo fardinilla,e di lui tutto ilmodo,còmenoi diciamoî 


PHI.Sichene bafta che la fede nò fia offefa dalla ragione), 


che nonbiuiamo bifogno dimbftrarla;pche allhor fcientia 
farebbesegino fede.et bafta:credire fermamente quel che. 
la ragionnon reproud.La materia primaschefece Platone 
eterna;fu p‘porre ld creatione Mofetica;mon nuda diragio 
ne philofophica:perche lui uolfe effere,et parere piu prefto 
philofopho,che credulo della legge,S. O:ttcomqual ragion 


puo Platone accompagnare la creatione del. modo in prin 


cipio di-tempo,ponedo hd materiayduer Chaosieternalmete 
rodotto da Diofet chè guadagnain porreil Chaos eterno, 


fe mette che'lmodo fra fatto di nuouo?PHI. All'ultimo ti. 


rifpondero.prima guadagna no-cotradiril detto de gli an 
tichi logamete affermato;che di nieffuna:cofaniete fi puo 
fare:er fe.bene lui pone il modo 'effere fatto di nuono,nol 
pone effere fatto: di niente,ma dell’antico eteterno Chaos 
materia,et madre di tuttele cofe:fatte; cr formate: crt 
fai che gli primi che delli deifabulofamente theologhi za 
rono;pongonocheinnanzi al modo fuffe folamiteril gran 


Dio Demogorgone:col Chaos,et l’eternita; qualigli erano, 


copagni.SO.Ha quefto detto antico,che di niente nulla fi 
fasaltra forza diragione,che effere appronato;et conceffa 
dagli antichitetise altra forza ditagionno hauef]e no, 
farebbe cofiscoceffo,tr:approuato da tanti eccellenti antiz 
chi. O.bi quella,e9 ldfciamo l’auttorita de uecchi:PHL 
lo te’ldiro,e ti feruira non folamente per rifpofta: del fez 


condo membro ditua dimanda, ma al prima ancorinfiea | 
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\mercon îbfecondo: &ruedrai una ragione qualiconftrinfe 
Platone d porre nonfolaméte il mido dinuono fatto, ma 
ancora il Chaosse:materia delmodo ab eterno prodotto dal 
fommoCreatore SO.FAmmela intendere;ch'io itdefidero. 
P.Hil.Vedédo Platone il modo effere una commune fi uftani 
) tia formataze còafcuna delle parti fue cofi'effere parte di 
quella commune fuftantia formata di propria forma, co= 
nobbe rettamente che tantoil tutto, come cidfcuna delle 
parti,era compofto di.una cof4;0 fufiantia informe; rà, 
tutti comune, d'una propria forma;che l'inferma.s.Oì 
Ragione hai:di piw oltra:PHI.Giudicò che quefta formatio 
me delle c'ofescofi deltutto come d’ogn'unadelle parti,fuf 
fenvoua di neceffitar nonabeterno.s O.perchet PHi. 
Pero ch'e meceffario che l'informe fia ffato innanti chel 
Formato:fe:tw Sophia uedi una ffatua di legno mogiudica 
tai che primail legno fi trou-ffe informe diforma di fta= 
‘tua;cheformato di quella? s O.Si certamente, DH I:Et cofi 
ilChaos.bifognasche fia:trouato informe,iniianzi che for 
mato il modo:feche la formatione del modo moftrifuano 
mitaserPeffersfatto di nuouo:etl'informesche è in. quello 
del.qual fifecesmofira no nonità anzi antiquita eterna.fe 
guita aduque e bifogna.cocedere che cofi.come il modo for 
mato e' ftato fatto di nuouo,cofi ne bifogna cocedere che 
Chaos informe no fia mai ftato di nuouozanzi habbia ha- 
wutoeffereabeterno.conofcerai aduque la ragion di quel 
idetto.de gli antichi,cheniente fa niete:pche.il fare dice for 
matione nuona,et la forma e relatiga all’informe,di che 
fifa:chedi nullo informe nullo formato. fi puo fare adi 
que neceffario,che cofi come il formato mondo e' fatto di 
nuooscofil'informe Chaos fiarab eterno prodotto da Dio. 
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so.sebéti'concedero che il. Chaos fia ftato fatto ab eterno; 
no pero ti cocederò che: fia prodotto da Dio. P HT. Bifogna 
chel conceda,peroche ilChaos è informe etimpfetto jet bi 
fogna affegnarli caufaproduttina che fia runinerfaliffimà 
forma,et pfettione:cofrcome lui è uniuerfaliffimoinforme, 
& imperfetto:laquale e Dio.s O.Come,Diîo ha forma? fa= 
ria adunqueformato,e fatto dinuouo:cheèabfurdo.PHk 
Dio non è formato,ne ha forma; mae fommaformain fe 
fieffa:dal quale il Chaos e ogni parte fua participa forma: 
etd'ambi fi fece il modoformatoset ogni parte fa forma 
ta.ilpadrede quali quella divina formalita,et la madre 
eil Chaos,amboabeterno.ma il pfetto padre produffe da 
fe lafola fuftantia impfetta madre:e d’ambi fon fatti e for 
mati dinuouo tutti ll mondani figliuoli,quali hino co la 
materia la formalita paterna:fi che per quefta ragion non 
udna afferma Platone che’ chaos è prodotto da Dio ab 
eterno:etcheil modo cò fue partie' fatto,e formato da lui 
di nuowo nella creatione.S O.Nonpoco mi piace intendez 
re queftaragione di Platone:ma mi refta contra che lui fi 
fonda che l’informe fi debbe trowarprimaset fenza il for 
mato:laqual priorita, fe bene è da cocedere naturalmente, 
no fi debbe concedere in fucceffi one temporale;pero chepw | 
ro informe nò puoftare,ne trouarfifenzaforma, et la for. 
ma e quella plaquale Linforme fi truona.Onde bifogna, 
che o ambi fieno ab eterno cioe La forma,elamateriaze tut 
to il modo (come dice Ariftotele)oneramente ambi etutti | 
fian di nuonocreatijcometengono i fidelivecofi adunmo 
do, cr dll'altro.larmateria è prima nell’origine naturale, 
mandin anticipatione naturale,come fi foda Platone.PHI, | 
Che la'materia téga priorita naturale alla formazcome è il | 


- 
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fuegetto allacofa,di che fuggetto,quefto è manifefto.ma. 
oltra cio\bifogna cocedere,che ancora fia'prima la matez 
ria'in teposad ogni tepo,eformatide di quella qual moftra 
‘Ariftotele,pche la materia bifogna che prima in'tépo fiain 
potétia ad qual fi moglia forma coeternd in materia, et at 
toin potetiano e altro (come Ariftotele:dice)che leuare to= 
talméte la‘natura della materiaset'della potetia.SO. Come 
Adiuquepone Ariftotele il modo formato eterno?PHI. Pero 
che luinopone la materia prima communed tutto il mom 
| doma folamete nel modo inferiore della: generatione ; 07 
| corruttice nel qual ponelamateria prima eterna et'nulla 
| forma allei. corterna,ma ciafcuna nuovain lei per genera, 
| tioneset l’altra rinata p corruttione:etpone la fucceffrone 
di molte:e:dinerfeforme eternascon eterna generatione et 
| corruttione:ma ciaftuno diloro e nuono generabile; etcor. 
| ruttibile.So:Ne cieli‘dunque,cue ni e generatione;mon po 
| nerd Ariftotele:materia\PHI.A' niffuno modo unol ch'i cie 
| liscorleftelle babbino materia fuftantiale peroche' fe Phas 
| meffero,fariano generabili et corruttibili,come li corpi infe 
| riori.ma folamete fono corpo'eternosqual è materia dimo 
| wimeto;mainò di generatione:sO sEt-Platone perche won 

ponela materia eterna informata eterna er fueceffina 

| mentedi fucceffine forme?rHr. A Platone pare impolfibi 
le che:corpoformato nò fia fatto dimaterizinforme onde 
| il'ielo;il fole,c le frelle che fon bellamente formati, affer 
ma effere fattidi materia informe.come tatti li corpi infe 
rioriso.rtlamateria de colefti è fore quella medefima 
| delli inferiori, owero altra?PAVAltra #6 puo effere che ld 
materia prima ad'ogni modoinforme, pero che no ha rche 
fi poffi multiplicarezet dinerfificare daltrazet difogna che 
sj 
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fiaunarmedefima intutte le compofte di materia,etli più 
giufto che ilmodo tuttoscoficome: ban padre commune; 
ilqualie Dio,che habbi aricora una madre commure ditut: 
te fu partiqual'e il Chaos j er'il mondo figliuol ditutti. 
due.sO.Dunquegli angeli,gr'intelletti puri è bifogno che, 
fieno compofti di materia.PHI:Gia fu alcuno delli platoni 
ci che diffe ch°l Chaos bala parte fua hélli angeliz\cor altri 
fpiituali;pero che da in loro la fuftintialaqual: fis fartnd. | 
da Did intellettualmente fenza corporeita.inimada:che gli, 
angeli bino materia incorpora eg intellettuale;e3 livcieli. 
hd materia corporetincorruttibile fucceffimimete,etgliin, 
fertori hanmateria generabile,gy corrattibile mad quel | 
liche tengonò che»gliintelletti fieno anime forme deli 
corpocelefte:li-bafta la materia in compofitione delli corpì. 
celefti,grro dell'intelletti;che fono loro anime,s@. Duque, 
li cieli fecodo: Platoe, fono fatti della materiachefiamo noit 
PHI.Di quella propria, SO ‘Come poffono adnnque'effere 
eterniîPHI,Pero: Platoe afferma cheli cieli ancora fonofati 
ti\di nuouo di materia informe,coeterna. a Dio.SO .stabe. 
nema ancor bifogna:che dica che fon corruttibili comegli 
inferioti;che la materia fricceffiuamite bifognaiche molte 
uolte informi, BHkAncor tienè che licieli-da fe fieno-difa 
folubili:pero che ogni cofa fatt di materit er forma fi dif 
folue,fenon fuffe l'onnipotétia diuina,che gli fa: indolubî 
bi;fe bé da fe fon folubili.SO.E tw credi che Diosche ha fata 
10 la lornatura folubile,cotradicendo fua:natural ‘pera; 
li farci indiffolubiliiche pare una reprouatione dife freffoi 
PHI,La tud obiettive e' efficace, purePla.dice nel timeo chè 
il fommo Dio'parlido .c0 li celefti dice loro suoi fiate fattu 
rd mid,e da noi diffolutibili,ma poh'è brutta cofalaffdr che 
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| it bello fi diffolua;per mia communicatione fiate ‘indiffolu: 
bili.perche maggiore fono mie forze che uoftra»fragilita. 

| maiocredo:che perquefte paroleplatone no pogalicieliim 
eterno indifolubili:ma e per moftrare lacaufa,percne nono 
fono fucceffinamente generabili, wr corvuttibili:) 7 poco 

diuturni come gli inferiorizeffendo tutti fatti d'una mede: 
fima materiazcbe caufa lanouita; cr diffoluiione: et dice: 
| chequatunique perla loromatura materiale: douerebbero 

éfferercofi niétediméo per la lor maggiore bellezza forma. 
| beiparticipata erddemete da Dio,fon molto diuturni: s OL: 
| Duquefonli cielip diffoluerfi fecondo» Platone \PHI.Son01: 
| SO.btwmi faprai direiligaido lui ficrede? PRI Quando» 
| finiranno fua natuvaletate,laquale han limitata,come cia 

| fcuno delli inferiori corpi,ma molto piu diuturna. so. E al 

i curo che glibabbiaffegnato. termine di tempo?PHI. Gia li: 
| theologi piu antichi di platone,de quali lui fu difcepolo;di 

| cono che’l mondo inferiore fi corrompe,etrinnova di fette 

| milia'anni.SO,Etquanto tempo dura corrotto*PHI «Delli: 
| fette mila anti gli feò mila fempre il Chaos de gli‘ inferio= 

| Yi corpi germina,eo finiti quefti dicono che raccogliendo 

‘infe ogni cofasfi ripofarnel'ferte millefimo ino,<g in quel 

| lointeruallo ingranida i nuoua germinatione per altri: 
| feimila anni.SO.E quantihaniamo noidi quefti ferte mi 
| lit'anni*PHAriSiAmo;fechdo la verita Hebraica,a cinque mi 
| liaducéto feffanta due,dal principio della creatione;e qui 
| dofaranfinitiglifeî milia anni;fi corrsperail modo infe= 
riore:SOVE chi’Lfara ‘corropere? PHI | La corruttione (ira 
perla fuperatione d'uno di quattro eleméti,maffimamete 
del fuocoo forfe dell’acqua:so.Gli cieli quando fi icorron 
perannoî PH LDicono che corrotto il mondo inferiore fet= 

Ss i 
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temolte.dì fette miliain fette milia anni;fi niche d diffol&; 
uere il cielo co'tutto il pieno,e torna ogni cofa al Chaos jet! 
alla materia a prima. .etquefto uiene ad effere und molta di» 
poi paffati quariitae noue millia anni 5.0 Edipoi.come ft, 
crede fuccedino:le cofe?PHI, Ancora:che. fia audacia» parlà 
re'di:cofe.tanto alte cr ignoteste’l dito, Si tiene. che dipoò 
chele ftatorociofo il Chaos per alcuno fpatio,torni. sd ingradi I 
uidarfi dellddivinita,t germinare il modose formarfiun 
altra ttolta;S501 Equeffo mondò e-fiato fatto, altresuolîèè 
PHI  ForfechéfixS.O .Equeftacofaha\hauuto principioì 
maiîPHI.Efendoil:Chaos eterna midre) lagermination 
fia dell’eterno;go? onnipotente padre ddio ‘poriamoretera 
nd:cioerinfinitewolte fi ucceffinamite, Linferiore di Setteità 
fette milia annizetiil celefte co tutto.che fi.rimnvuidicingui 
ta incinguitarmilià anni:SQA? aninie. intellettuali. egli 
angelize, gli intelletti puri come fi truondno in quefta cots 
ruttionemondana?BHI.Se:nò o:fono:capofti di materia e for 
miaze. hino parte mel. Chaossfi fistruouano feparati:da.i cox 
piovelle lord: proprie'effentiecotemplando la diuiniti ye fe 
ancord:fono compofti di materia e forma,cofi come ‘partici 
pano lejfue forme nel fommoL Dio pddre.comine, cofi incò 
ta participa sto fuftdtia et materi&incorporea dal. Chaosmà 
dre comune-comeponeil noftto Albezubro nelfuò dibrà 
de fonte slice incora loro riderizo la fa parte dì cidà 
feuno delli due parenti nel quiriquagefimo millefimo 4n0} 
cioè la.frifiatia.<o materidal Chaosil quale allbora ditat 
ti li figlivoli le fue portionii imferaccoglie;e L'intellettuali 
formaliti al fommobio padre et:datoredì quelle,lequali lt | 
cidiffi maméte fono co feruate nell’altiffi imeldee del divino 
intellettofino alnuouo ritorno loro mella uninerfal creatio 
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ner generatione dell’uninerfo , che allbora gia il Chaos 
ingranidato della diuinita;germina fuftitie materiali in= 
formate. iditutte le1deke,cioè nel modo inferiore corporeo, 

et fucceffimametegenerabile,er corruttibile mel modo ce= 
lefte corporeds<y mobile cireularmete fenza. generatione 
Q7: corruttione frcceffima,nel modo intellettuale materie 
fuftatialiincorporeeimmobili,cy ingencrabili,et incorrut 
tbilieuuéga chenelfin del fecolo tutti fi difoluino, ritor= 
nddod i\primi pareti,come ti ho detto:sO.Sellcielo co tut 
toilpicno fi. diffolué, pffati gli quaritanoue milia dni,co 
me.coftorodicono,diique quella ottaua ffhera done e la: 
moltitudinedelle frelle fife,fecondo latardita del fuo mo 

to:poche cireulationi potrafare in tutto il tempo della uî 
tadel midoer "fra peroche fecodo ho gia da teintefo; gli 
aftrologhiin no meno ditretafei milia anni dicono che fa 
und cireulatione,alcuni dicono in piu di quarata milia,fe 
la uita fua nò è piu di quarita milia,poco piu d'una circu 
latione potra fare in tutto iltépo della svita,che pare ftra= 
nioxPHlxSecddo Loro niente piu del tépod’una, fola reuolw 
tione dell’ottaua fphera durd.tutta la wita fua,et delrefo 
dell’uniuerfo poche in effetto benche gliprimi aftrologhi 
la ponghinointienta (ei miliaanni,<o altri piu antichi in 
macosla uerificatione de gli ultimizalla quale pla piw Lon 
gi efperiéria doniamo piu fede, pone untcirculatione fua 
in quardia milia anni preceffi dicono adique i tbeclogi, 
che.tito e la ita dell'huomo jquatofta P'ottaua fphard d 
faruna circulatione:<r fatta effascon tutto il refto, fi dif= 
folisesrisornido.le forme nella diuinita,et le materie. nella 
madreChdos.ilquale ripofando-millè anni, fi ringranida. 
dall intelletto diuino,informato dittutte Le 1dce fue, unal= 
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tra uolta:dipoî di cinquata milia annisritornd'4 germina 
re il cielo,gy la terra,y altre cofedell’uninerforer gia gli 
aftrologhi fegnido quefto,dicono che girido l’ottana fphe. 
ra unatsolta ritornano tutte le cofe,come nellaprima.so» 
Cofona adique l’aftrologia'al detto di queftitbeologi , ma 
dimmi fe coficome la duratione,<r diffolictione delitto 
cofegue alla circulatione dellottaua fpherasiomerquafi cam 

fate da quella, fela duratione,ecorruttione delimodo. infe’ 
riore,chee di fette miliain fette milia annize forfè caufas 
ta da qualche corfo celefte.PAI.Sicheé canfata dallicorfi 
dellamedefima ottaua fpheradel fuo motorda acceffosere 
ceffo il qual fa di fette milia in fette milia annizferte uolte 
in tutta la (ua circulatione ciafcuno de quali fa‘diffoluere 
e rinouare il modo inferiore,e quido uiene al (ettimo;fidif 
folue'il celefte,dipoi di quardtanoue milia anni,cheè fette 
uolte fette,come t'ho detto.sO.No e poca. dimoftratide que 
fra cocordiza d’aftrelogia.mia dimmi queftitaftrologhibé 
no hauuto quefto per ragione folamete,0 p difciplina ams 
tentica°PHI.Gia t'ho dettocherd porre ilmodo corruttibile | 
credono effere accopagnati da ragione, ma nella limitatice | 
‘de tépi,oltral’aftrologica'enidentia , difficile faria trovare | 
ragione philofophica,malunose l’altro dicono hawere per | 
dinina difciplina nò folamente da moife datoredella legge 
diuina,ma fin dal primo: Adam ; dal quale per traditione 
abocca laquale non:fi feriueazchiamatain lingua Hebraiîc 
Caballa,che uuol dire recettione,menne al fapiente Enocse. 
da Enoc alfamofo Noe.ilquale dopo il diuuio perfua inuè 
tione del uino fu chiamato Iano.perche lano in Hebraico 
uuol dir uino,er il dipingono con due faccie riuerfe, pche 


«hebbe uifta inndzi il diluvio, dipoi.coftui lafcioi quefta 
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co.molte altte notitie dinine,ethuwmane <l piu fapiente de 
figlinali Sesetalfuo pronepote Heber,liquali furono mae 
firi di Abita,chiamatorHebreo da Heber fuo proano e mae 
firo.gy ancora egli uide Noe , il qual mori effendo Abraé 
di cinquatanoue anni. da Abrii per fiucceffiome di 1faae è 
di Gidcob,e deLeni uenné la tradition fecodo dicono alli f& 
pientidi gli tebrei chiamati Cabalifti liquali da moife dis 
cono per rewvelatione diuina effer cofirmata; non folimete 
dboccd,manelle facre feritture in diuerfi lochi finificata 
co\proprie;cy uerifimili uerificationi.SO.Se nelle fiere leta 
| tere. di Moifeycomqualche:culir di uerita quefte cofec'ham 
| nofignificto;efona di maggiore efficacia; d me piaceria 
che le dicliiarage.PHi\Ti diro cio che dicono,iliche non ti 
| perfuadoiche tenghiperò che l’enidentia loro nelli tefti nò: 
| echiaramafiguratina,gr io in quefto firò folamente per 
| compiacerto narratore beche dal propofito di #larghiamo» 
quantò, Moifescome fai dice chetddio creo il mondo în 
| fergiorni,mebifettimo fi ripofo d'ogni opa,in memoria del 
| quale commando da gliviebrei.chein fei di faceffero opera. 
| ernelfettimoripofaffera d'ogni lauoro.queftitheologi di 
| comò che quefti didinini della creatione del mondoinferio 
| ness intende per cidfcuno di mille anni comedice Dauid, 
| che mille anni nelcofpetto di Dio, fono nn di, dunque gli 
| feidinarurdlidell’opera della creatione di Dio,hanno wir 
| twdi (ei milia vini di duratione germinatina modo infez 
| Hioreset il fettimo didiquiete ha dato al Chaos fenza opa 
| germinativia nel modo inferiore.dncora nelli riti de gliHe 
| brei debbono conuimerare da il di che ufcironod’egitto fet 
| te fettimane che fon quaritanone diset il 50 giorni .di fd 
| nolafefta della data della leggesche la diuinita fi uolfe cos 
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municare d tutti în comune,dice che fignificale fette reu 
lutioni del mondoinferiore,in quaratanove milia annizeti. 
la nuova communicatione di tutto 'univerfo,edicono nd) 
folamete fignificare quefto Moifenelnumero de ferui,ma, 
ancora hauerlo fignificato in numero di anniyano anno pi 
mille;perche il grande anno celefte appreffoigli aftrologi è | 
mille annizonde Moife commandainleleggiche fei anni. 
fi debbi lauorare la terra, ey il ettimo lafciarla otiofafen 
zalauoro,gr proprieta alcunaze dicono fignificare la tera 
ra,ilChaos,ilquale gli Hebrei foglino chiamaretterraet dm 
coragli Caldei,gy altri gentili,et fignifica che’l chaos debi 
be effere in germinatione delle cofe generabili fei:milia am 
ni,et il fettimo ripofare co tutte le cofeiconfufe:comuneme 
te (enza proprieta alcuna.e coficomada Moife ‘in quefto) 
fettimo anno;che fi debbono relafciare glidebitizet gli oblò 
ghi delle poffeffioni,etornare ognitofa al fwo' primo;onde 
chiamano quefto fettimo anno fcemita;che unol dire velaf 
fatione,che fignifica la velaffatione delle proprieta delle co, 
fe nel fettimo migliaro d’annizet la fua reditione nel cha 
os primoset quefta fcemita e' come îl (abbato ne'giorni del 
la fettimana. dice ancora Moife che quado farano paffate 
fette (cemite, che fono quardtanoue milia anni;fi debba 
fare il quinguagefimo anno tobel.chein latino unol dite 
Iubileo setreditione ancora.po chein quello ino hanena 
ad effere la pfetta quiete di tutte le cofe fiterreftri comé 
negotiatiue,et ogni feruo tornauainliberta,ogni forte da 
bligo erd foluto;la terra nò era lanorata ,glifrutti erano. | 
comuni,e ogni poffefftone,no oftite qual finoglia uinculo | 
torndua al fto primo padroe,chiamauafi gno di liberta.il | 
tefto dice,nell’ino del ubileo ciafcunotornara alla fua ori | 


« 
a 
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ginese vadice,la liberta fi bidiramnella terra,di forte che în 
quell’anno,le cofe paffate erano eftinte,et principiana m6= 
do nuowo psoranni;comeil paffato;ilqual tubileo dicono 
che (ignifica ilquinquagefimo migliaro d’anni nel quale 
tuttoil modo fi rinwona,cofiilcelefte come l’inferiore.mol 
te altre cofeti potrei dire in cio,ma queftoti debbe baftare 
darti qualche notitia della pofitione di quefti theologi,et 
occafione della loro audacia,nella limitatione de tépi, et 
ta del mondo:s O.Come poffono tirare Moife alla (ua opi= 
nionezilquale chiaro dice,chein principio creo Dio ilcielo, 
et la terra,che pare porre infieme la creatione del chaos cò 
tutto il reftoPHI.Leggidmo nel tefto altrimenti.quefto uo 
cabolo;in principio;in Hebraico puo fignificare i nnanzi:dî 
rai aduque innaziche Diocreaffe,<r feparaffe dal Chaos 
il cielo,etlaterra,cioe il modo terreftre,cy celefte,la terra 
cioe il Chaos era inane e uacua,et più propiamente dice, p 
che dice era confufa,<r roza,cioe occulta,er era come un 
abiffodimolte acque tenebrofo ; fopra'ilquale foffiana il 
irito dinino,come fa un uento grande fopri un pelago, 
che illucida letenebrofe intime et occulte acque,canidole 
fuore cò fucceffiua inundatione. cofi fece il fpirito divino 
che e'il fommo intelletto pieno de idee, ilquale communi 
catoraltenebrofo Chaos,creo in lnila luce p'eftrattione del 
le (vftantie occulte illuminate dalla formalita ideale:e nel 
fecondo di pofe il frmamento sche e' il cielo, fra acque 
fuperiori che fono l’effentie intellettuali, lequali fono le fa 
preme deque dell’abiffato Chaos,ey fra l’acque inferiori, 
cioe' effentie del modo inferiore generabile,etcorruttibile. 
etcofidinifeilchaosintre modi, intellettuale,celefte,e cor 
vuttibile.dipoidivife l’inferiorede gli elementi dell’acqua, 
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et della terri, di Fena laterra lofece gerntinare he 
bearboriset animali terreftri molanti,<g natantixeo dipoî 
nel (flo dimelfin di tutto,creo l° huomo.ein quefto moda 
fommaziamete detto. intendonoil teftoquefti della:creatia 
ne Mofdicd,eT credono denotare che? (chaosfuffe i innazi 
la creatione cofufo,ey pla creatione diuifo inùtutto luni 
ue:fo.s O.Mi piace mederti fare Platone Mofaicoset del 7) 
mero de Cabalifti,e baftami quefto p notitia;come.dici: poi 
chene affoluia ragionegne terminata fede ‘mi coftringe vd 
quefte tali credulità.ma dimmi;co quefte loro pofitioni pof 
fono forfe piuragioneuolmente foluereglifopradettiara 
gumenti d° Ariffotelesche glifideli. liquali credonolacre4s. 
tione del modo-una volta (ola? P H1.Ariftotele medefima I 
cofeffa che la pofitione.che PrnalEd di quefto monda. 
efferne fato un’altro,cr dopa queffo hanerne ad. efferà 
sun'altroset cofi fempreincotinua fucceffione fattitutti di | 
mano eterna;e' piu ragionenole che l’opinione:che ponez 
quefto modo "pedi hauùto principio;et innanzi diveffo na | 
effere alcunacofa,peroche quella pone ordine fiiccelfino” 
eternomella generatione del. modo,e cocedecherdi:mulla na è 
fifa cofa dlcund,e quefta altra non lofignific4; fi che:conè! 
| tra quella opinione nò hino Loco gli piu forti delli fuoi ari 
gumetiscome quel che di-nulla niente fifa, etiche larmate. 
ria prima nòpuo effer dinuouo fatt4,0 gemerata; prio chè” 
quelle propofitioni cocede,e prefuppone effo Platone,come 
ancora quelli due argumeti theologali dell’opera»dinind;, 
che debbe effere eternia;come lui opifice.e coft.che’l findel 
l’opera fuailquale esbuonor debbe effere eterno: lequalî 
ambe propofitioni Platone sigh quatoe p parte dell’ agi 
te dinino.ma dice Dio largirela fua eternitaa' quello chie' 
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capace di fruirla,com’e l'intelletto, nelqual fon le tdee,e la 
materia,prima,laquale e il Chaos:pero che l’uno è puro at 
tose formase:l’altro:e purd potetia,e materia al tutto infor 
me,l'uno e padre uniuerfal di tutte le cofe,e l’altro madre 
comune d tutti. Quefti folamente hanno poffuto participa 
re l’eternitadiuina,effendo da lui frati ab eterno prodotti; 
ma lifigliwoli loro;liquali mediante quefti dui paréti fon 
dajDio fattiseformati.come è tutto l’uninerfo,etogn’'una 
delle fre parti; fono capaci di eternita:pero' che ogni fat 
to è formato,cioe copofto di materia del chaos,et diforma 
della ideaintellettuale, cy bifogna che habbino principio; 
& fine téporale,fecodo di fopratho detto.fi che l’operazet: 
il fine nella produttione diuina furono ererninelli primî 
parenti del modo,ma nonin effo mondo formato fingula: 
re:c7 furono eterni nella fucceffione eterna di molti mo= 
di,cofi come effo Ariftotele pone nel mondo inferioreyche 
mffuno delli fivoiindinidui è eterno;eche la generatione, 
ela prima loro materia e' eterna.s O.Veggo benela fo= 
lutione delleragioni theologali d’Ariftotele;et della prima 
delle naturalima come foluera vlatonel’altre quattro na 
turalip.1H 1iPlatoneno:concede ad Arift.che’lchaosfi pof' 
fitrouare fenzaformasanzi diceche hauendo longo tépo 
germinato raccoglie in: fetutte le cofe, cys'acqueta com 

quelle per certo interuallo ditempo,ingranidandofi delle 

Idee, tanto fin che poi ritorna a'figliare ) ey germinare di 

nuovo l’uniuerfo.cr concede che la generatione è eterna’ 

in molti modi fucceffiui,mansinunodelicielo, che la con 
trarietà perlaqual fi diffolue xe effere formato, fatto dr 
copofto di materia cy forma: perche ogni tale bifogna che 

fidiffolua; &7-coft. ceffa il fuo circulare moto . Benche il 
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moto in uniuerfale fia eterno p eterna germinatione fuez 
ceffiua del Chaos,er quanto al tépo dice:che‘eVeterno, nò 
per il moto del cielo,ma pil motoeterno:germinatino del 
Chaos fucceffiuamente.S:O.Mi piace nò poco'la» foltttione 
de gli argumenti d’Ariftotele,per parte di Platone, gr 4fz 
faim’hai moftrato:la produttione delmodo; fecondo tutte 
tre l’opinioni d Ariftotelel’eternita d'uno folimodo;diPla 


- 


- 


tone l’eternita fucceffiuadi molti modi. l'uno dopo l’altro; | 


de fideli la creatione di uno fol modo,<y d'ogni vofa.hor 


mi parrebbe gid tépo ditornare al noftro propofitodell’az. 


more,et che mirefpodeffi alla feconda dimida; del'quado | 


l’amor nacque,co qual fu il primo amore:® H1.1l primo 
amore quello del primo amantenel primo amato: Ma cd 


ciofia che niffunò di quefti mai nò nafceffe,anzi ambi fiea 


no eterni,bifogna dire ancora che l’amore loro;che c'il pri 


mo amore,mai nò nafceffe,anzi fia come quelli eterno, et. 


datutti due ab eterno prodotto.s O. Dimmi quali fono\il 


primo amato;et ilprimoramate,che conofcédo il loro amo. 


resfapro quale primo amore.P HI: Ilprimo amante fi e 
Dio conofcente et uolente:il primo Amato e‘ effo Dio foma 


mo bello.s O. Adutique il primo amore fi e di Dio d feftef 


fo-P HI. Si certamente.sO.Molte cofene feguitarieno dd 
quefto afforde,e cotrarie;primache la fimpliciffima effena 
tia diuina fuffe partitain parte amata,er nomamite;too 
în parte amante,<r no amata:Seconda,che Dio amate faz 
rebbe inferiore d fe fteffo amato,che,(ecodom’hai moftraz 


to,ogni amate,in quatoamatese inferiore al fuo amato:p | 


cio che fè amor e' defiderio d’unione (comebaidetto) Div 


amado defideraria univfi cò (e freffo,et effedo:fempre una | 
cofa cò fefteffo,ei farebbe porre che Dio mécaffe di;fe freffo: | 


ilquale 
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ilquale amor prefuppone micamento,et molti altri incoue 
nieti fimili ne feguirebbono,liquali nò mi allirgo a dirti,p 
che a te,etognuno che ha intefo le conditioni che hai pofte 
nel l'amore faranno manifefti. PHI.Nom e lecito o Sophia 
parlare dell'amor intrinfeco di Dio amdte,e amato,co quel 
la lingua,e quelli labbri,cò li quali fogliamo parlare de gli 
amori mondani.Nonfa diuerfita alcuna in lui effere ama 
to;et amite,ma più preffo fa quefta intrinifeca relatione la 
fua unita piupfetta,ey fimplice:pche la fua diuina effen= 

tia nonfarebbe di fommaruita,fe ne renerberaffe in feftef 
fa dellabellezza,0 fapientia amata il fapiente amante,et 
d’ambì duel’ottimo amore.et cofi come in lui il conofcete, 
et lacofaconofciut,etla medefima cognitione fono tutti 
una medefima cofa,béche diciamo che’ l conofcéte fi fa piu 
pfetto com la cofa:cognita, <y che la cognitione derini da 
tutti duescofi in lui l'amante, cy l'amato, er il medefimo 
amore è tutto una cofa;e benche li numeriamo tre,e dicia 
mo che dell'amato informa l’amante,et d’ambi due( co= 
me di padre e madre)derinal’amore,tutto è una fimplicif 
fimarunitazet effentiaouero natura p niffun modo diuifi= 
bile,me multiplicabile.s O.se in lui no è dltro che pura uni 
taydonde uiene quefta trina renerberatione,della quale ra 
gioniamo? P H 1.Quandola fua pura chiarezza s'impri= 
meinun fpecchio intelletuale fa quella trina reuerberatio 
nec haiintefo.S O.Adunque farebbe falfa,et médace que 
fra noftra cognitione di lui poi che il puro uno fa tre.PHI. 
Falfa non espero cheil noftrointelletto no puo' compredere 
la diuiniti,che ininfinito l’eccede nella fua proprianatiz 
ra intellettualese tu né chiamerai gia médacel’occhio,olo 
| fpecchio,fe no comprende il sole con la fua chiarezza, & 
Leone Hebreo, T 
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grandexzaset il fuoco'con la fua gridezza, ey ardentè 
natura.pero' che gli baftaricenerle;fecodo la capacità del 
la natura dell’occhio;0' dello (pecchio,er quefto li fa recet 
torefedele,fe bene nò puo cofeguiretuttala natura della 
cofa riceuuta,cofi al noftro (pecchio intellettuale gli bafta 
riceuere,e figurare l’immenfa effentia diuina;fecodo la ca 
pacita della (ua intellettuale natura:fe bene in'infinito fe 
gliequiperaset e' deficiente della natura dell’oggetto.sOì 
Sip nò poter pigliare tito quato e l'oggetto, ma no p fare 


- 
. 


del puro uno tre.PHI.Anzi nò poffendo coprendere la pu 


ra unita del diuino oggettola multiplica relatinamete, et 
refleffiuamete in tre,che una cofa chîarazet fimplice nò fi 
puo imprimere in altra me chiara di lei, fe n5 multiplic4= 
do la fua eminete lucidita in diuerfe mè chiare lucì. mira 
il Sole,quado Simprime ‘nelle nubizet fa D'arco,con quiti 
colori fi trasfigura nelle recipientinubi,0 in acque,onero 
in fpecchio:et effendo egli una fimplice chiarezza fenza 
color proprio,anzi eccedéte,gy cotinente tutti li colori, cafi 
la formalita diuina,una cy fimplicifima,nò fi puo trasfi= 
gurare,fend conreuerberite luce,er maltiplicata, forma 
lita.s O.Et pcheil noftro intelletto fa di uno tre,ciy nonal 
tronumeroîP H I.Pero' cheuno e'principio de numeri,per 
che uno dice prima forma,et due prima materia, er il tre. 
il primo ente copofto di tutti duexgr come chenoftro intel 
letto fiainfe'trino e primo compofto,non puo' comprédere 
l'unita fenza trina relatione, no che facci dell’uno tre,ma 
com) 
getto diuino l'unita fia puriffima,laquale' in fomma fimz 


plicita contiene la natura dell'amato del'amdate,et dell’az | 


more fenza madtiplicatione,et diuifione alcuna:cofi come 


prende Duna fotto formatrina,er giudica chenell’og | 
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la Liice delsole cotiene tutte l’effentie delle luci ; er colori 
particulari,coura fimplice,eteminente chiarezza.ma che 
intuiricena quella amorofa unita fotto formatrina d’a= 
mato,amateset d’amore,tutti tre in unozet queftoè (olo p 
la baffezza;et incapacita di effo intelletto recipiente.et co 
, Quefto 0 Sophia faldarai tutti gli tuoi dubbije ogni altro 
che occorrere ti poteffe nell’Amorintrinfeco de Dio amate 
in Dio amato:S O, Mi pareintenderti:ma fe puoi alquan= 
todichiararmi piu.comein Dio fia una medefima cofa la 
mato l’amate,etl'amor,mi farebbe piu fatisfattione. PHI. 
Cofi.come l'intelligente;ci. la cofaintefa,er lintelligentia 
tito fon dinifi,quanto fonoin potttiaset tito fono uniti, 
aquato fono in atto;cofi ’amatol'amite,er lamore tanto 
fono tre et dinift,quato fonoin potétia;e tito fono una me 
defima cofa etindivifa,guato fono in atto.fe l'effere in at 
tolifa uno et indivifibiliadunque effendo nelfommo,tr 
puriffimo atto diuino,fono uno in fimpliciffimaz et pur:ffi 
ma unita,er in ogni altro atto inferiore,l'unita loro now 
€ cofi pura,eg nuda della trina natura amorofa.ggintela 
lettudle.s O.Mi piace gridemente quefta dffrattione, ma 
mi refia incontra quefiosche fe beneticonfentiro che’ n0= 
ftro intelletto pigli l’unita diuina,lagual fempliciffimame 
te eccede,etcotiene tutte tre le nature amatorie, amato, 
amdte,et amore,fotto ferma trina relatind;noti confintie 
ro pero che pigli che l’unadi queftetrenature dependa 
dall'altrescioe amate dall’amato,e che laterza;chee' Da 
more,nafca di quefte due prime,come dî pidreset. madre, 
fecodo bai detto:pero' che ogni produttioneset nafcimito e 
alieniffimo,e coirario alla fimpliciffimaunicadining.pHt. 
Ancor fotto queta forma produttina no fclaméte e lecito, 
/ 
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ma bifogna chel’unita diuina in noi imprima, pero' che 
cofi coe bifogna che nel noftrointelletto fi multiplichi uno 
in trescofi bifogna che in lui babbi fucceffione quella tri 
nanatura:che'altramete reftarebbero tre nature diui feet 
no una fola:et ancora farebbe il noftrointelletto mendace: 
et no puofigurarfi l'unita co multiplicatise,fe quella mul‘ 
tiplicatione non ritiene l'unita cò la produttione unitiua, | 
onde îo t'ho detto che nella dininita la mete,ouer fapieza 
amite ab eterno deriua dalla bellezza amata, l’amore 
d’ambi due ab eterno nacque del bello amato come dipa= 
dre,et del fapiéte ouero amate come di madreset dico che 
l’amate fu produtto nò che nafcelfe, pero' che non hebbe 
ambi li parenti neceffarij pil nafcimeto,ma uno folo ante 
ceffore,come Eua madre fu prodotta dal padre Adam, cr 
il Chaos,et materia madre comune dell'intelletto diuino,' 
che e padre uninerfale,mal’amoredico che nacque, pero' 
chefu prodotto da padre amato,et da madre amite: come 
tutti hbuomini di Adam,et Eua,et tutto il modo dell’intel= 
letto,et della materia. Da quefto che t ho detto, fe uuoi al= 
quanto o' Sophia follenare la mentejuedrai dode uienela 
tua produttione,et multiplicatione delle cofe.sO. Dichiara, 
mi ancora quefto,che dame nò l’intédo.p H1.Del rifpléde 
re dell’amata bellezza diuina,l'intelletto primo uniuerfa 
le co tutte le tdee fu prodotto,ilquale è dell’uniuerfo il pa 
dre,etlaforma,eilmarito,etamato dalchaos.rt della chia 
ra et fapiéte mente diuina amatefu prodotto il Chaos ma 
die del modo amatriceet moglie del primo intelletto , 9 
dell'illuftre amore dinino,che nacque d'ambi due,fu pro 
dotto lamorofo uniuerfo,ilqualeà quefto modo nacque 
del padre intelletto,e della madre Chaòs.quato di queftoti 
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potreidire che folleuaria ’animo:ma farebbe troppo difco 
fio dalla noftraintentione,<y per il prefente baftail detto: 
SO.Ancor quefto norria che pianaffi meglio.PH1. L’huo= 
move intelligente,cy la naturadel fuoco e cofa intefa da 
lui;fe fono in'potetia fono due cofe diuife,huomo;et fuoco 
etlaintelligentia,cofiin potétiae un’altraterza cofa:ma 
quandol’intellettobumano intende il fuoco în atto,fiunî 
fee conl’effentia delfuocosete una medefima cofa cò quel 
fuoco intellettuale. cy cofi la medefima intelligentia în at 
toè lamedefima cofa co D'intelletto,et col fuoco intellettua 
le fenza alcuna dinifione.cofi amante in potetia,e altro 
che l’amatoin potétiaset fon due perfone,amore in poter 
tiae un’altra cofoterza,chenone l'amato nell’amitema 
quido e' amiteinatto,fi fauna cofamedefima cò l'ama= 
to;etcol'amore.poi fetu uedi come nelle tre diuerfe natw 
re,mediate l'atto fi fanno una medefima tanto piu quado 
fono nel fommo atto diuino,che fono una purifftma;et fim 
plicifftma natura fenza alcuna diuifione.so.Hointefo da 
te dell’amore intrinfeco di bio,febene noi gli applichiamo 
nafcimento,et confentiamo che nacque di effo Dio amante 
etamatoynientedimeno quell’amor nacque ab eterno da 
Dioyet e unoin fuaunitaseterno în fuaeternita.di quefti 
amor nò bifogna adunque domandare quido nacque po 
che'effo medefimo Dio c'eterno,che mai nonnacque, ma ti 
domido del priuato amore del modo Jdopo quefto intrinfe 
co quado nacque:PHI.Il primo amore dopo quello intrin= 
feco uno cò Diofu quello, pil qualeil modo fu fattorouer 
produtto,ilqual nacque quando il modo :pero' cheeffendo 
egli caufa del nafcimento del modo ; bifogna chela canfa 
propria &y immediata fi truoni quando l’effetto,et l’effet 
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to quando lacaufa.so . A' che modo l’amoreè caufadel 
nifcimento del modo?PHI.IL mondo,come ogni altra:co= . 


fa gola et generata,egenerato da due genitori padre ema 
dre;delli. quali non potriageneraifi fe non medidte l'amo= 
re dell'uno nell’altro;ilquale gli unifce nell’atto generati 
uo.SO.Qualifono quefti due parenti,ouero genitori@PHi» 
Li primiparenti fono uno Dio,come gìa ti ho detto}et fo= 
no il fommo bello;ouero fommo, buono (come ilchiama Pla 
tone) ilquale è nero padre, primo amato,etl'amdtee uno 
con la dininita,overo fapientia;0 fia diuifione,laquale co= 
nofcedo ld (ua diuifione, amd e produce Dintrinfeco amoz= 
veetla prima madre co il padre è unamedefimaineffadi 
ninita.Amddo aduque la diuinita la fua propria bellezza: 
defidero produrre figliolo d fimilitudine fua ; ilqual deft 


> derio fuilprimo amore eftrinfeco,cive di Dio al modo'pro 


-_ 


dutto:ilqualquido nacque,caufo liprimaproduttione de: 


primi parenti modani,gr d’effo mondo.so. quali chiami 
14 altri pareti delmodo *PHI.Gli due primi generati da 
Dio: nella credtione del modo;cioe l'intelletto primo ; nel 
qual tutte le Idee del fommo artifice rifplendono : ilquale 
è padre formatore,e generatore del modo,cril Chaos oma. 


brofo dell’ombre di tutte le Idee;che cotiene tutte leeffen 


tie di quelle: ilquale e e madre delmondo . mediante liquali 
duescome primi iffrumenti genitori,tutto il modo & fimili 
tudine della bellezza,et fapienza ouero effentia diuina 
Dio come amor defideratina creo, formo,e dipinfe.fu ana 


cora meffo in quella creative un'altro fecddo Amore oltra 


il diuino efrinfeco,cioe-delchaos all'intelletto,coe dalla mo 
glie al fto marito,etreciproco' dall’intelletto allei , ce del 
marito alla moglie:mediateilquale il modo fu generato» 


e 
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n ancora un'altro terzo amore neceffario sella creatide et 
e Ù) . \ , sel DI 
effere del modo', cioe l'amore,ilquale hino tutte le fue più, 
luna cò l'altraze co il tutto,fecondo largamente t'ho det= 
to,quidoparlammo dell’unita dell'amore. tutti quefti tre 
amori nacquero quido il modo nacque,ouero quado nacz 


querogli due primi parenti.aduque fe'l'mondo e' eterno, 


come nuol Ariftotele,quefti primi amori nacquero ab eter 
no tutti conl'intrinfeco divino che è uno con Dio:deliqua 
le non bifogna dire.cr fel mondo dr ambigli fuo paréti 
fono creatiinprincipio téporale,come noi fideti crediamo; 
quefti tre primi amori nacquero adunquenel principio del 
la creatione fucceffiuamente,pche nel primo principio nac 
que quello amore defideratiuo di Dio alla creative del mò 
do,all’imagine della fua bellezza,eo fapienzaet feconda 
riamite fatti gli due primi parenti, nacque il loro recipyo= 
co amore,che e il fecondo:<y dipoi di tutto il modo forma 
to co le fueparti nacque il terzo amoredelmodo unitiuo; 
et feforfe il modo fuffe fatto neltépo de due eterni parétì 
come pone Platse,quel primo amore di Dio,ilqual produf 
fei primiftrumeti;0 paréti del modo;cioè l'intelletto ey il 
Chaos,ndcque ab eterno cò quellipareti,gli altri due accò= 
pagnati dal dinino nacquero in principio di tépo,;quado il 
modofufatto,l’un ; cioe quello de due parenti,nacque in 
principio dellafattione del modo,l’aitro unitiuo,in fine del 
la formatione di quello,et quite uolte il modo fu fatto,ti 


| tewolte queflidue amori allbora nacquero.fi che,fecondo 


ch'e l opinive della generatice del modo,bifogna che fieno 

Dopinio del guido l'amore nacque.Two Sophia,che fei de 

fideli,bifogna che credi che l’amore diuino reftinfeco et il 

modanoitrinfeco , che fon iprimi amor dopo dio,nafceffet 
T ili 
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quido il mondofu da lui di niente creato.s© Del quado 
l’amore nacqueymi piace hauer intefo.da. tegmon folamite 
le diuerfe opinioni de faui,ma ancorala fciétia fedele alla 
qual debbiamo appoggiarci,et bafta affai per quefta fecoda 


dimada,geniamo hormai alla terza,e dichiarami,s eibifo 


gna,oue amorenacque;fe forfe nel mondo inferiore dalla 


generatione , cy corruttione;0 nel celefiale del continuo 
moto,o' nello fpirituale della puraintellettual uifive.PHk 
Poi chetum'haiintefo nel paffato che’ l‘primo amore che 
nacque fu l’amore eftrinfeco dinino col quale il mondo da 
Dio creatore fwcre4to,manifefto ti potra effere:che appref 
fo di Dio fuffe il doue l'amor nacque.so.Quefto hauiamo 
bene in mente:maio non tidomado dell’amor diuino inz 
trinfeco me eftrinfeco;per effere piu alto di quello;a' che la 
mia mente puo arriware,ma ti dimando dell'amore mon= 
dano.PHi.Et dellamore mondanot'ho detto; che'l primo 
fu perreciproco amore che nacque fra il primo intelletto 
c9 il Chaos,fi che dppreffo di loro prima nacque l’amore. 
SO. Ancora di quefto mi ricordo ,ma quifto amore è più 
prefto degli due progenitori delmodo padreset madre,fecò 
do hai dettoche.d’alcuna delle fue partizio uoglio fap del 
l’amore che fi truova nel mondo creatosinqual delle fue 
parti prima nacque fe nella corruttibile;fe nella celefte; 0 
fe nell’angelica,irin qual parte di ciafcuna delle parti.» 
PHI. Quanto piu diftintamente Sefbrime la dimanda la 
folutione viene manco litigioft. ti rifpodo:che l’amore pri 
ma nacque nel modo angelico.cr che di quello nelceleftia 
le,cy corruitibile fu participato.sO «Che ragione ti muone 
a dare quefta fententia?PHI . Procedendo l’amore, come 


ho detto,da bellezzazonela bellezza è piwimmenfa più 
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antica e coeternazivì l’amore prima debbe effere nato. 
SO.E par che tu miuoglia inginare.P HI .A' che modo 
sO.Perche mi dici che ouee la bellezza inie l’amore ey 
giatum'haimoftrato chel'amoree done la bellezza mé 
ca.PHl.Iomon t'inganno,tu fei quella che te freffaingini. 
io nonthodetto che l’amore confiffanella bellezza; ma 
che procede da quella,et che l'amore fi truona oue e la bel 
lezza cheil cauifamò che fiain efabellezza,main quel 
lo dchimica:ggladefidera:sO.Adiqueone la bellezza 
| piwmancasivipiw debbe effere amore,<y iniprima nato, 
i etcociofiazche’l mondoinferiore e piu privo di bellezza 
| che’lcelefte,g:rvangelico,iui debbe effere piu copia d'amore 
i eriuiprima fi debbe tenere che nafceffe. PHI. Ancorati 
| triwowo d Sophia piw fottile chefaggia cofi come la memo= 
i ria delle cofe dette.ti (erue d contradire al uero,uorria che 
| tiferniffe piu prefto a' trouarlo.non uedi tu,che non fola= 
| méte mdcare di bellezza caufa amore,et defiderio di quel 
| la,ma principalmete quado e‘ preconofciuta dallamante 
i a'chi mancwvet giudicata buona,ottima defiderabile,e bel 
i da; all’hora la defidera perfruirla, e quantola cognitione 
I di quellare piuchiara nell’amante,tanto iLdefiderio è piu 
| intéfoye l'amore piwpfetto. Dimmi adiqueo' Sophiazin chi 
i frtruona quefta cognitione piu perfetta,nel mondo angelò 
| coyo nelicorruttibiletso.Nell’angelico certamente. PHI.A 
| sdunquenell'angelico l’amore e più perfetto; er iui prima 
| \hebbe origine.sO.Se fecondoilconofcimento clamore mel 
sPamante;ragione hai diporre il fuo principio nel morido 
‘intellettualeyma io neggio chenò mico prefuppone Damo 
une macameto di'bellezza,che conofcimento di quella; 7 
imonmico procede dall'un che dall'altro anzi pare chel 
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.mancameto,fia la prima coditione nell’amorese dopo quell 
la la (ecoda e il conofciméto della bellezzache mancato” 
fotto fpecie di bello e defiderabile.worria adunque la ragio 

ne che oue il micameto è maggiore;iui l'amore nafceffe, 
cioe nelmondo inferiore che febene iui il conoftimenz 
to nd e tito come nell’angelico pur ilmicameto e' maga 
, giore,ilquale e il primo nella produttione dell’amore.PHI. 
Se bene il mancamento ela cognitione del bello;fono:caufè 
produciti dell’amore;nonfolaméte il micamito non prece 
dein l’efferne caufa la cognitione,ma ancora non è:egua 
le 4 lei.sO.come notanzi il micaméto bifogna che prece 
da la cognitive,come la cofa nell’efferesalla notitia di quel 
la,che prima bifogna che manchi la cofa,ch'eî fi conofcail 
fuo mancamito.PHI.E ben prima il macamento che in co 
nofciméto in fucceffione temporale,ouero originale ; pero 
che bifogna che michi;come dici,la cofa prima. che fi cono 
fca mancare:ma non e prima in principalita dell’effere 
caufa dellamove:perche il mancamento fenza cognitione, 
niffuno amore,0 defiderio induce di cofa buona: 0 bella. 
Onde tu uedrai gli huomini che fono nudi d’ingegio e cò 
gnitione,effere priui dell'amore della fapientia edel defiz. 
derio della dottrina:ma quido foprawiene al mincamenz 
to il conofcimento del bello,o buonoche manca,quel cono 
| feimento e quello che principalmente induce ’amore,ey il 
‘defiderio della cofa bella:adunque oue quefto conofcimen 
to fi truona accompagnato di mancaméto di qualche gra 
do di bellezza,come nel modo angelico iuil’amore nacque | 
eno nell’inferiore,oue ilmicameto abbidasetil conofcimé 
“ to manca. S O. Ancora non michiamo uinta,neti noglio | 
concedere che’ lconofcimento ecceda coftilmancamito nel 
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leffere caufad’amore,peroche il conofciméto puo fiarein 
fieme conta bellezzazinzi nell’uninerfo coloro c'hanno 
pin bellezza,banno piu cognitione: quale piu ‘eccellente 
bellezza; chela medefima cognitione ;fi che il conofcimé 
to fia piuprefto. co la bellezzia;che coi mancamito diquel 
la;et quito'è maggiore,tanto meno ta con il mancamento 
il bello.Adique oue ilconofcimento è gride,come nel mò, . 
do angelico,poco mdcamento ui puo efferezet per confegue 
te poco defiderio cy amoresperche poco défia chi poco mz 
caméto ha,manel modo inferiore, one il mancaméto e gré. 
de,è la cognitive,e bellezza e' pocaziui il defiderio,et amo» 
redeuceffere piu intefo,et prima ndiò.PHI. Ben mi piace 
che l'animotno 0 Sophiaynor fi voglia acquietare finche 
| la fpeculatanerita non gli cofuoni d'ogni banda. In ques 
fiotuo dubbiotu ufi alcune equinocationi chete’l fanno 
parere efficace, dicendo chellconofciméto fia infieme co la 

O beliezza,e che è quella medefima,e noticol mancimento 
di quellasetdici il uero del comofcimetoche è in habito;che: 
è ilpiv perfetto,ma non del conofeimento che è inpotétia. 
di quel che manca.SO.Dichisrami quefta: differentia mea 
glio,.chenon mipareintenderla bene.r HI. Quellaè eccela 
letebellezza che feffeffaconofce;y quello è alto conoftà 
mento,che è di fua propria bellezza, 7 quefto ‘cono frime 
to né prefuppone macamento,anzi habito di cofa bella, 
che e' oggettodelconofcimito;e nell'uniterfo quato la bel 
lezza epiweccellente,tito è piu'conofcitiua di (eftefaxo 
quefto no induce defiderio me amore,faliio forfe che per 
refleffione velatina in fe fieffa.E un'altro conofcimento, 
che l'oggetto fuono e la bellezza chebailconofcente,ma 


quello che gii macazet quefto è quello che genera il defide 


Pa 
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rio,el’amove in tutte le cofe che fono dopoilfommo bello. 


SO.E quefto fecondo cognofcimento ; poi che prefuppone 


mancameto.er e di bellezza che manca, nel modoinferio | 
resouela bellezza maca,debbe caufare piu amore che nel 


mondo angelico,oue ilmicamentoè poco , perche quefta 


cognitioe debbe effere proportionata alla bellezza che md 


ca:laquale e il (uo oggetto.PHI.Queftoe iltuo fecondo in | 
ganno.fappi,checome il primo conofcimento habituale è 
piu eccellente nel piu bello,e nel modo angelico piu che nel 


l'inferiorescofi quefto fecodo conoftimeto priuatiuo è mag 


giore în quellifuperiori,chene gli inferiori eccetto nel form 


mo Dio,nel quale nò e cognitione alcuna prinativa ; pero. 


chela fua cognitione è di fua fomma bellezza, alla quale: 
niù grado di perfettione manca.so.Pur nò mi negarai;che 


d quelli fuperiori celeftiangelicino machi meno bellezza 


| che a gliinferiori corruttibili,oue îl defiderio di quella bel. 


lezza che manca,debbe effere piu ne poueri inferiori che 
) P 5) 

ricchi angelici.PHI-*T% rettamente non cocludi perche no 

quello è che piu manca dibuono,piu defidera quelbuono* 


che gli manca; ma quello che piu conofce quel: buono 


che glimaca mira nella dinerfita delle cofe inferiori,che le 
parti de gli elemeti , et le pietre,e metalli,a chi molti gra 


di di bellezza manca, poco,o niente la defiano,pchegli mi 


ca conofcimeto delben chegli manca.s O. Pur m'hai mo= 
ftrato che ancora loro hino amore gr defiderio naturale, 
PHI.Si ma folamite a quel grado di perfettione d loro con 
naturale,come ilgraue al centro,ey lieue alla circunferen 
tia,cr il ferro alla propinquata calamita.sO .Et niente diz 


meno nò hanno cognitione. PHI.Gia' t’ho detto che la co3 | 


gmitice della natura generdte ferue loro a' drizzarlî nelle 


sai 
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fue pfettioni naturali, fenza altra propria cognitionesori= 
de l’amore e defiderio loro none intellettiuo ne fenfitiuo, 
ma folamete naturale,cioe drizzato dalla natura,non da 
fe [teffo-e cofi.le piante che fon le manco pfette delli uiui, 
macando della bellezza grandemite,pche non la conofco= 
no,no defiderano di quella, fe nò quel poco che appartiene 
alla fua pfettione naturale,e gli animali(enfitini,a chi mol 
to piudella bellezza e pfettione manca,chea gli buomini 
rationali,no hanno una minima parte di defiderio,et Amo 
re del'bene,che a loro mica di quella,che ha l'huomo.pez 
ro che la loro cognitione di quella bellezza micante è po 
ca,ey folamente fi ftende alle loro commodita fenfitiue : e 
l'amore Loro per effere fenfitino no puo defiarelebellezze 
intellettuali,che a loro macano,che fon lepiueccellenti.an 
cora nelli medefimi huomini,come t'ho detto,quelli che fon 
d'ingegno piu debile,e mico conofcimito hino,fon quelli 
d chi piu della bellezza e pfettione mdca,gy meno la de= 
fiano:ey quanto piu ingeniofi,e favi fono, cr a chi meno 
gli manchi della bella pfettioneintellettitale ; piu intenfa= 
mentel’amano,et piu intenfamente la defiano. et pero Pi 
thagorali fapiti chiamana philofophi,cioe amatori,o' defi 
deratori della fapientia:pero' che quel che ha piu fapiétia, 
conofce piu quello che gli manca dalla pfettione di quella, 
etato piu la defidera,che effendo la fapiètia molto piu am 
pla,e profonda che l’intelletto humano, chi più nuota nel 
fuo diuino pelago; conofce piu la fua larghezza e profodi 
ta,e tdto piu defia di arriuare alli (oì pfetti termini,a lui 
poffibili.e l'acqua fia è coe la falata,che à chi piu di quella 
beue piu fete pone.pero che le delettationi della fapiétia nò 
fon fatiabili.come ogni altra dilettative,anzi ogni hora più 
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defiderabili,et infatiabili.epero Salamone nelli fuoipro= 
uerbij;coparando la fapietia dice,Cerua d’amorse Capriola 
di gratia,l’affettioni fue in abodantia ti dilettaranno d’o= 
gn'horaze nell’amor fo crefcerdi fempre. Quido Sophia 
falirai p quefta fcala al modo celefte, ey angelico,tronerdi 
chequelliche participano piu bellezza intellettuale deil' 
fommo bello, piu conofcono quanto mica al piu pfettoìde 
ervati della bellezza del fuo creatore:e tito piw amano, 
e defiano eternalmite fruire nel maggior grado dî particà | 
patione,et unione d loro poffibile;nella quale cofiftelaloro | 
giltima felicita:fi che D'amore principalmente e' in quella, 
prima; &7 piu pfetta intelligentia creata, p ilquale fruifce è 
unitamete la fomma bellezza del fuo creatore : dalquale | 
eglidepende.e da lui fuecefiuamente derinano l'altre im) 
velligentie et creature celefti,defcendédo di grado îngraz. 
do;fino al modo inferiore:delquale folo 'huomo Pa quello f 
che gli puo fimigliare nell'amore della dinina bellezza; pi 
 Pimmortale intelletto,che’l creatore in corpo corruttibile) 
li olfe largire: folamite mediante l'amore de l'huomo, 
alla bellezza diuina s"unifce il modo inferiore: ilguale e 
tutto plhuomo cola dininita caufa prima et fine ultimo) 
del'uninerfo,e fomma bellezza amata e defiata în tutto? 
che altrimenti il modo inferiore faria da Dio totalmente 
diuifo.fi che mel modo creato nella parte angelica nacquer 
l'amore di li ne gli altri fu participato.S O.Gia' in que 
fio Sacquietaria la mente, cy concederia che l'amor nafee 
fe prima nel mondo angelico,erin quello principalment 
haueffe più forza:fe non che mi pare firano porre col mia 
normancamento di bellezza maggior conofcimento: 
defiderio di cio che manca, come affermi nel mondo in 


dl 
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tellettuale:pero che(come giati hotdetto)quefte coferé 
nenolmete deuerebbono effere porportionate:et fecondo 

_mancameto deuria effere iliconofcimento, <7 il defiderio 
della bellezza che manca.cr febé tuo Philone conletue 
fottilita le tivi al cotrario,er le tue ragioni non fi poffono. 
contradire,niétedimeno la conclufione tua difproportiond 
teilmacamento dal cono fcimento,et defiderio di quel che 
manca,par contraria. PHI, Ancora che habbiamo detto 
che nel mondo angelico,p effere piu bello del corruttibile, 
fia minore il mancameto della bellezza che ne gli inferio 
|ripche oue la perfettione e maggiore bifogna che la pri= 
\ uatione,gy° mancamento dibellezza fia minore: nientedi 
i meno quado confideraraii termini d: mancamenti della: 
bellezza,rifpetto dell’amore,et defiderio del quale e' cau 
fastrouerai che nò folamite ilmodo angelico e eguale nel 
imancameto diquella d gli inferiori,yma ancora eccede,cg. 
| | maggiore il mancamento fio p indurre maggiore defi 
itrio,c:r amore corruttibile.so.Queffo mi parrebbe piu fra 
ino ancora.dimmi la ragione della equalita de mancamen 
\ti d’ambiimondi, &r dncora (felfi puo ) dell’ecceffo del 
mancamento dell’angelico, fopra quello del ‘corruttibile’ 
iP HLEfedo la bellezza del creatore eccellente fopra ogni 
\altra bellezzacreata,ey quella fola pfetta bellezza,bifo= 


| gna che tu cocedi,che ella fiala mifura di tutte Valtre bel 
\lezze,gg che per lei fi coputino tuttii mancamenti delle 
\perfettioni dell’altre.s O. Quefta ti concedero bene,perchè 
\cofre in effetto,che la bellezza diuina è caufa fine cy mi 
\fura ditutte le bellezze create:ma dipiu oltra. vr H 11.C5 
cederai ancora chela bellezza diuina è immenfa,evinfivà 
ta;onde non ha alcuna proportione commenfuratina con 
? } 
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iu eccellente delle bellezze create.s O.Ancora quefto 
1 par neceffario,che'l creatore nò habbia proportione ino 
ellezza ad alcuna cofa creata:pero alla fua bellezza,‘(@ 
pientia,<y ogni altra pfettione,e incoparabile quella che 
fitruoua in ognicreato:ma quefto titolo d'infinito che dai. 
dlla bellezzaziono l’intendo,pero che l’infinita' dice dimè 
ione interminata 3 impfetta;perche la quantita pfetta) 
ha gli (uoi termini che lafanno pfetta: cr fe la bellezza. 
diuina e perfettiffima,debbe effereinteraco gli fuoî termi. 
ni, no infinità(come dici)tanto piu che finito,etinifiniz 
to fono coditioni di quantita eftenfa,o numeratalaguale. 
no fitruoua,fenonei corpi.<y cociofia che labellezza di 
suina fiaincorporea, cr aftratta d'ogni paffione corpored. 
nò fo come fi poffa dire infinita. HI.No t'inganni la pro 
prieta del uocabolo infinito,che fignifica quantita ti 
nata cy impfetta,dalla quale e molto remota la bellezza) 
diwina:pero che noi nò poffamo parlare di Dio, e delle coa 
fe incorporee,fenò con nocaboli alquanto corporei.perche. 


DI 


la medefima lingua e prolatione noftra,e in fe corporea:am 
cora dir pfetto,e' uocabolo incompetente alla diuinita,pera 
che unol dire interamente fatto : cy nella divinita non e 
«ttione alcuna:ma wogliam dir per perfetto ch'e priuato 
d’ogni difetto,e che cotiene ogni perfettione,<y wogliamo | 
dire p infinito,chela pfettione,fapietia,e bellezza del crea 
tore Iddio è improportionabile,et incoparabile ad ogni ala 
tra pfettione creata:pero che quel che di niente ogni co fa. 
creo,bifogna che ecceda in perfettione le fue creature,che 
* da fe fon niente,quito eccede il fommo effere al puro niet 
te:che e ecceffo incommenfurabile fenza proportione,0 co 
| paratione alcuna:ilquale noi chiamiamo infinito,béche im 


fe fia 


| 
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fe fia integriffimoset perfettiffimo. Ancorajla bellezza, fa= 
pientia,effereset ogni wireu diuina,fi chiamano infinite, 
pero: nò fon contratte ad alcuna effentia propria,ne ad al 
cuno fuggetto terminato;anzituttele pfettioni in lui fo= 
no aftrattiffimetrafcendenti, et infinite;pero che no fi fini 
feono p fuggetto ey effentia propria,come fi finifcono l’ef 
(ere e la bellezza d’ognicofa creata pla fua propria effen 
tia.sO.Mi piace intendere d che modo poniamo infinita 
nelle pfettioni diwine:di oltre adique come il mancameto 
della bellezza nel modo angelico fia eguale d quel del cor 
‘ruttibile.P HI. L'infinito egualméte e lontano da ogni fi= 
nito;ò fia grinde,o fia piccolo:però cofi è incommenfurabi 
le per multiplicatione del grande finito,come del piccolo. 
SO, Quefta cof4 parragionenole,pur alla fantafia è ftrano 
cheun grande nò babbia piu proportione, e approffima 
tione con l'infinito cheuno piccolo:et che nol poffa meglio 
commenfurare.Dichiarami ti prego quefta fententia me= 
glio.P H1.Lafantafia no bifogna cheimpedifca la ragio= 
nenelletali come te 0 sophia.ben uedi che l'infinito è im 
menfurabile d'ogni fpecie di mifura gride,o' piccola, che 
fedi alcuna fi mifuraffe piquella fi finiviazet nò farebbe in 
finito onde all'infinito ne mezo,neterzo,ne quarto,ne al 
tra parte mai fi puo affegnare:pche p quella fi mifuraria. 
è adique impartibile indinifibile,et imméfurabile, fenza 
termine,e fenzafine,e neffuna cofd finita.p gride,et eccel 
léte che fia,gliè proportionabile in alcuna fpecie di propor 
tione.SO. Dammi qualche effempio,pche meglio la fatafia 
s'dcquieti.PHI.Il tempo,fecondo i philofophi,é infinito,ne 
hebbe principio,ne haura maifine,béche noi fideli teniamo 
il corrario:ma fecddo loro,il tempo per effere infinito è in= 
Leone Hebreo. 


UE * 
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commenfurabile di neffuna quantitaditepo finito grande 
o piccola:onde-cofie improportionato,eg incomenfurabi= 
le da un migliaro di anni,.come d’un’hora:fiche neltépo. 
infinito no men numero di migliaia d’anni fi contiene, et. 
eccede,che d’hore:pero' chene l'un ne l'altro puo' commè 
furare la fua infinità. Non neghersi adigue,o sophiache. 
l’inifinito tempo nò meno eccedase trapaffi d’un migliaro 
d’anni;che d'una hor4.s O.N6 fi: puo negar che È ecceffo.' 
dell'infinito no fia ad un medefimo modo ecceffo infinito; 
tato del gride quito del piccolo..PHI.Adique la bellezza 
diuina che e infiniti,non meno eccede la piu bella dell'im; 
telligétie feparate dalla materia,che il mé bello de corpicori 
ruttibili.effedo ella di tutti mifuraze neffuno mifura di lei 
Tato adiique manca dl primo angelo di quella fomma bel 
lezza,quato manca alpiu uil uerme della terra.sono ad 
unque mancaméti egudli,cioe' chel mancameto della bel 
lezzad’ognicreatura, refpetto a quella del creatore,e.in 
finitoset l'infinito e' eguale all’infinito d modo di dire:ben 
che l’egualita fia coditione del finito.et effédola bellezza 
diuina'pfettmente afiratta d’ogni (uggetto,e propria ter 
minatione,neffuna coparatione tiene cò qualfi uoglia bel 
lezza credta,e terminata. come infinito a finito. SO. MÈ 
par neceffario che li mancameti fiano eguali ad un modo: 
ma mi reffano due dubij in quefto.ll primo e'che fe egual 
métee lotano il modo angelicoset itcorruttibile dall'ima 
méfa bellezza diuina,nò deueria effere l'un piu pfetto del | 
l'altro.pche la pfettione delle creature par che cofifta nella | 
approffimatione dl Creatore più o miico.Il fecodo-è chedi | 
cichè neffuna credtura ha proportione col credtore:ecome | 

puo flare quefto,cociofia che dice la fcrittura che l’huomo | 
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fia fatto allai imagiriese fi fimilitudine.di Dio?et gia da te ho 
intefo che ilmodo è imagine,e fimilitudine di Dio. e no è; 
dubbio che l modo angelico è molto piu fimile dlla divinità 
che.tutto il refto, pei l’imagine debbe effere proportionata, 
alla figura di'chi.e\imagine, nil fimulacro d quello di 
che è è fi imilitudine: hiino aduque proportione le cofe create, 
colcreatore,pero che fono fuaimagine.PHI.Li tuoi dubbij 
moftrano ingegno,ma la folutione loro né e difficile.Se be 
nela bellezza diuindin fe e immenfa,er infimta, quella 
portione che uolfe ‘participare all’uniuerfo creato è ni I 
laqual fi participo in diverfi gradi finiti; achi più d chi 
meno.pero che ogni bellezza creata,e concreata d pro pria 

effentia,et terminato uggetto;et finita p quello. ilmondo, 
angelico piglio la maggior parte,dipoiil celeftedipoiil con 
ruttibile. quefte parti fon proportionate in feet chi piu ne 
ba,fi dice piu participatiuo della dininita,&y piu appreffi 
mato d quella; no o pehe fia piu proportionato all'infinita di 
uina;però che tra finito,et infinito nò è proportione: md pi 

| cheba fortito piu digrado della bellezza participdta dal 
creatore dl modo creato;etrefto' men siii com 
credta,et men finita in ua propria effentiafi.e! che. quando 
fi dice approffimarfi una creatura al fuo creatore piu dele 
l'altra,no e ' pchepiu proportionato gli. fia,cometu neltuo 
primo dubbio intendi;ma pche piu participa liberalità de 
doni diuini:e co > quefta foluerai iltuo fecondo dubbio,che 
nelle creature. e l’imaginese fimilitudine d: Dio,per que elia 
bellezza finita participara dall imméfo bello; perche l'imd 
gine del finito bifogne che fia} finita,altraméte nò farebbe 
imagine.ma quelo di che e ‘imagine. fide, pingesetimagina 
la bellezza infinita del creatore nella bellezza finata crea 

V ij 
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ta:come una bella figurain un fpecchio,nò però comifura 
Pimagine il diuino imaginato,ma bene gli fara fimulacro 
fimilitudine et imagine.puo aduque l’huomo et il modo 
creato, ey primal’angelico effere imagine, e fimulacro dî 
Dio fenza hauer proportione mifurabile d (ua ‘immenfa 
bellezza,cometho detto,onde il propheta dice,a chi fomî . 
gliate Dio,etqualfimulacro coparate ad effo? er in altro 
luogo dice,d chi m'affomigliate proportionalmente? dice il 
fanto,alzate al cielo gli occhi noftri, cy vedete chicreo 
quefti,chi produffe et annouero l'effercito loro:e tutti chia 
ma p nome:pla fomma uirtu,et immenfa potentia neffun 
luogo no e priuato.miri è Sophia quanto chiaro quefto (4 
nio propheta ne moftro' l’infinita eccellezasetimproportio 
ne,che hailcreatore cò le creature ancora cò le celefti;et an 
geliche,allequali dice hauer prodotti tutti innumeratame 
te,e ciafcuno cò propria effentia e nome:et pla fua onniz 
potétia,etimmenfa uivtu loro hino leffere,enò fonpriua 
ti,che da (e loro fon niéte.poî che coparatione,o0 proportio 
nepuo hauere ilniète cò quella fontana d’effere,che’l niè 
te da fe produce in effere,et in eccelléti gradi di pfettione? 
et pero Anna nella (na oratione dice,nò è alcuno fanto co 
me tu Dio:pche neffunono è (enza te.unol dire che nò fi 
puo coparare quello che riceue l'effere,cò quello da chiil 
riceue,s O.Tu m'hai moftrato l’egualita del mancamento 
della bellezza nel modo angelico,e corruttibile:ti refta di 
moftrarmi come ancora fia maggior quello dell’angelico, 
ilquale,oltre che è ftrio,pare che implichi cotradittrone,che 
fe fono eguali,Pun nò debba effer maggior dell’altro.PHI 
La ragiò dell’egualita tu l'haiintefa.io t'ho detto che anco | 
rac maggior il micameto di belleza nelmodo angelico pe 
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ro' che piwil conofce: perche effendo un mancameto mede 
fimoin dueperfone,in quella fifa maggiore che piu il co= 
nofce:<y imquella induce maggior defio di cio  chegli mas 
ca.quidoi ciuili e fignorili ornamiti egualmente micano 
adun nobile, et adun uillano,in qual diloro fanno mag= 
gior micamento;0 nel nobile,che conofce ilmicameto che 
gli cawfano,o nel'uillano,chenò fache fieno:e qual piu gli 
defiaîso.nel nobile certamente:che quel che non fente,non 
ha mancamento ne defio di quel che gli manca.PHI. Cofî, 
ancorache quello che mica dell ‘infinita bellezza del mò 
do celefte cortuttibile fia egualmete infinito pur nell’ange 
lico,oue piu fi conofce l’immenfa bellezza che gli manca, 
mancamento fifa maggiore, per incitare maggior defide= 
rio,e produrre più intenfo amore,che nelmòdo inferiore. 
onde, fe ben il micamentorifpetto della diuina bellezza 
e * eguale,pure per il difetto del conofciméto îl macamento 
e minore,gy il defiderio cr amor di quello è più rimeffo, 
fi che l’egualita del micamito nelli due modi e' per rifpet 
to della cofa che mica ,che è egualméte infinita,etil piu et 
il mancoyî rifpetto di quelli d chi mica; fecondo che piu il 
conofcono,e piu il defrano,<y amano.SO.Affai chiaro intè 
do come il mancamento della bellezza nel mondo angeli 
co non folamete e' eguale d quello del modo infe riore,ma 
ancora maggiore;onde con ragione il defiderio,el’amoreè 
molto piu ardente,intefo,cr eccellente , &y con ragione fi 
puo affermare,che iui prima nafceffe.ma mireftal’animo 
inquieto della dignita del mondo angelico:peroche effen 
do il macamento dellabellezza imperfettione ; ome il ns4 
camento e maggiore,debbe effere l’ ni 4 Jon maggio 
ve.onde feguitaria che’ l modo angelico,d chi piu mica del 
v ij 
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Ta bellezza;fecodo te fuffe piu defettuofosetmico »pfett 
del corruttibile:ilcheè abfurdo. PHI.Seghitaria l’iricontie 
niente che dici,fe lmicameto dibellezzia;il qual't’ho det 
to effere maggiore nel' modo angelica;che nel corruttibile, 
fufje maicameto affolutamete priuatiuo;; perche quefto? uez 
raméte induce difetto in quelloin chelegliè esquitoegliè , 
Vnaggiore: maiononho detto che fimil'mancamento fia 
maggior nel modo angelico ,ma folamite'ilmicameto in 
citatino,cy produttino d’amore,e defiderio;ilqualenone 
‘difetto nelle cofe create,anzipiu prefto perfettione. onde 
‘ragionenolmente debbe effere maggiorenel'modo angeli 
cosche nel corruttibile.SO:La diuerfita de uocabuli nò mi. 
-fatia. dichiarami quefte due maniere di micaméto scioé pri 
‘matino e produttivo d’amore,e la differenza che e' fra Pu 
‘no e l'altro. PHI.Ilmancameto d’ogni perfettione puo 
effer in atto f.laméte;effendo purla potentiadi quella la= 
«quale primamete fi chiama macametojoneramente che ma 
‘chi atto,e potétiainfieme,cr chiamano quefta priuatione 
‘affoluta.so.bimmil’effempio ditutti due.P HI.Nelle co= 
fe artificialinedrai no legno rozo,a' chi maca la forma, 
co bellezza d'una fratua d’Apolline,nittedimaco e' in s pos. 
‘tenti a quella:pero' una portione d° acquarfi come e pri 
uatdin atto di forma di ffatua, cofi ancora ve' priuatain 
potttia: :pche d’ acqua nò 0 fi puo fare ftatua comedi legno. 
gel primo micimeto che none * fpogliato di potétia 3fi 
‘ chiama macamento: queft altro d chi ancora manca con 
«L'atto la potentia,fi chiama affoluta priuatione.e nelle' co 
‘fenaturalila materia prima che e " nel fuoco, o nella'dc= 
qua,feben gli mica la forma,et effentia dell’aere' in atto, 
‘non però glimacain potentia;perche del fuoco fi puofar 
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«dere,et cofi dell’acqua,nietedimaco glimica forma di ftel 
Îlesdi sole,di Lunazouero celefte,nò folaméte imatto, maan 
«cord in potétia,poche la materia prima non hapotétia,ne . 
\peffibilità a: cielone frella.Quefta differenzae nelmica= 
ametodellabellezza dalmodo angelico al corrbttibile;che 
omelli angeli il micaméto fuo è mdcamétoin atto folamen 
te,ma no mica inconofciméto,gr inclinatione:che e come 
«la potentia nella materia prima.cy cofi.come in quella il 
imdcamento dell’atto gli da inclinatione,e defiderio d ogni 
aforma,di.che ella e in potétia,cofi la cognitione,cy inclina 
atione angelica alla fomma bellezza,qual gli mica,gli da 
vintenfiffimo amore ey ardentiffimo defiderio. quefto md 
\ cAméto none priuatione dffoluta,perche chi conofce et de 
fia cio:che gli maca nò e del tutto priuato di quello: pero= 
«cheil conofciméto e uno effere potetidle di quello che man 
i cd. cofi e l’amore cr defiderio.ma nel mondo inferiore 
ure.oue non è tal conofciméto,et defiderio di quefta fommo 
«bellezza,con l'atto micala potetia di quella,cr tal man= 
‘caméto e priuatione sffoluta,<r vero diffetto,non gia co= 
snofcitino.incitatiuo,<7 produttino d’amore,che. quello è 
sperfettione nelle cofecreate,cy nelle piu eccellenti, quefto 
«mancaméto fi truona maggiore,cioè più conofcitino etin 
« citatiuo d’amore che nel corruttibile,et.il privativo mino 
iure.e nel corruttibilee il cotrario,che'l micaméto incitati= 
uo è minoreset il privatino maggiore:onde egliè mico p= 
| feitoye piu defettuofo.sO.Veggio bè la differéza che e fra 
sil macaméto di bellezza conofcitiuo,et produttino d’amo 
resdel quale più fi truoua nel mondo intellettuale,e quel 
«del prinatiuo nudo di cognitice et amore,del quale piu fi 
utruowa nel modo corruttibile:ct conofco coel’uno importa 
i V dij 
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perfettione,<y l’altro difetto:ma mi reftano tre cofe dub= 
biofe,prima chel mancamito del'imondo inferiore non fi 
puo chiamare affolutamente priuatino 3 perche ancorain 
quello fi conofce la fomma bellezzazete defiata daglihuo 
mini che fono parte di quello.La feconda,che quel manca 
mito conofcitino cr defideratiuo della fomma bellezza | 
nò pare che poffi ftare con l'effere in potétia della cofa che 
mica in atto,come hai detto,peroche la potétia fi puo ridur | 
ve ad atto,cy neffuno bello finito puo hauere bellezzain 
finita:laquale è quella che dici che conofce cy defia:ra ter 
za che mi par ftrana,e che Divin alcuna cofa creata met 
ta conofcimento e defiderio di cofa che gli manchi, er fia 
impoffibile d- loro d’acquiftare cde farebbe quello che dici 
del modo angelico. foluimi o Philone quefti dubij poche me 
glio mi acquietil’animo in quefta materia del doue l'amo 
re nacque.PHI. Simili dubitationi da te afpettano.ey fono 
d' propofito,perche cò La folutione di quella piu intierame 
te conofcerai che lamore nacque nelmido angelico, come 
t'ho detto.Alla primati dico,che net mòdo corruttibile'nò 
e' lucida cognitione della fomma bellezza dinina;peroche 
quefta non fi puo hanere fe non per intelletto in arto fepa 
rato dalla materia,che e' fpecchio capace della trasfiguraa 
tione della diuinabellezza.co tale intelletto non fitruo= 
ua nel modoinferiore perche gli elemiti mifli inanimati 
piate cy animali micano d'intelletto,cr l’huomo chel'ha; 
l’ha potentidle,che intende l’effentie corporee pigliate dai 
fenfi,eo quel che piu fi puo folleuare ; quido e' nutrito da | 
uera fapiétiase uenir in cognitione dell’effentie Icorporee, 
mediante le corporee,come peril mowimeto dei cieli fi uie 
ne d conofciméto de motori loro,che fono uirtu incorporee 
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gr intellettuali,e per fucceffione uenire în cognitione dei 
la prima caufa, come de primimotori . ma quefto e' come 
uedere il lucido corpo del Soleinacqua,o in altro diafano; 
perchela debile uifta nol puo uedere de diretto in (e fteffo: 
che cofiil noftrointelletto humdo nelle corporee uede l'in 
scorporeese7 fe ben conofce che la prima caufa è immenfa, 
cy infinita,la conofce per l’effetto fuo che e l’uniuerfo cor 
poreo cy p l’opraconofce il masftro non che’l conofca di= 
rettaméte per fe fteffo uedendola fua propria menteset ar 
te,comefa il mondo angelico , che pereffere intelletti fepé 
rati da materia fono capaci d ueder y'onero imprimerfi in 
loro direttamete cy immediatemente la chiara bellezza 
divinascome l'occhio dell’ Aquila , che e‘capace di uedere 
direttaméte il lucido Sole,gy nò in enigmate .SO.Et tu nd 
m'hai moftro che l'intelletto humano qualche nolta iene 
intanta perfettione,che fi puo folleuare 4 copularfi cò l'in 
telletto dinino,ouer angelico feparato da materia, e fruir 
loin atto uedendolo divettaméte, e not per difcorfo poté 
tiale;ne mezo corporeoîPHI. Quefto e uero,gr gli philo= 
fophi tengono che l’intelletto noftro fi poffd copulare con 
l'intelletto agite feparato da materia,il che e delmodoan 
gelico:ma quido wiene in quefto grado,no e piu intelletto 
humio potétiale , ne e' del modo corruttibile,ma degli e' 
gia fatto del modo angelico,o mezofra'l'humano,etlo dn 
gelico.SO, Perche mezo,ey nò del tutto angelico?PH1.Pero 
che copulandofi con l'angelico,bifogna che fia inferiored 
luische quel che fi copu:la e' inferiore d quello col quale fi 
copulascofi come l'angelo e inferiore alla divina bellezza 
colacopulative della quale fi felicita.si che l'intelletto co 
pulato è a l’angelico quafi coe l’angelico al diuino,et e'me 
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zo fra l'itelletto humio etl'angelico al dinino,ete mezo' 
fra lui è’l diuino fe bene il diwino peffere infinito;eccede' 

molto piu del mezo;e fia'ultimo gradodi bellezza impro: 
portionabile all’altro.sono dduque quattro gradi d’intéla, 
letto,cioè humano,copulatito;angelico,e diuino,e l’humai 
no fi diuide in due,cioe in potentid;come quel dell’ignorai , 
teset in habito come quello del fapiéteet cofi fono cinque. 

onde conofceraì che l’intelleto humano,ancora il copulati. 
to mon puo coprehendere,fecondo il philofopho, la bellez: 
za diuina de diretto,ne bauere la uifione et cognitione dii 
quella;e però il d>fiderio, et amore nò puo dedirettò driz 
Zarfiin quella nò conofriuta bellezza, fenò fuffe cofufa 
méte p la cognitive hauutddella prima caufa ‘e primo mo. 
tore,mediante gli corpi liquale non e perfetta meretta coi 
gnittone,ne puo indurre quelpuro amoreme intenfo defti 
derio,ched quella fomma bellezza fi richiede:puo nietes 
dimanco conofcerenella copulatione effentia dell’intela 
letto agentela bellezza delquale e finita;uerfo laquale di 
vizza il fuo amore e defiderio:etmedìtte quella,owero im 
quella uede,et defia la bellezza diuina; come inunme= 
zo criftallino,o fia in chiaro fpecchio:ma no în fe freffa im 
mediate,come fal’intelletto angelico. SO.Pure mi ricordo 
che hai detto, che l'anime de fanti padri propheti furono 
copulate cò la medefima dininita.PHI.Quelche hora t'ho, 
detto e fecodo il philofopho che înueftiga la maggiore pfet 
tione,inchel’huomo naturalméte puo arriuare,ma la faz 
cra fcrittura ne moftra quato piu alto puouolare l’intela 
tletto humano,quidoè fatto pgratia di Dio prophetico & 
eletto dala dininita;pche allhora puo hauer la copulatione 
. © labellezza dinina immediatamite cò qual fi uoglia dé 
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oi ogni prophetd e forfe perueuto d tal gra 
do di nifione dinina?PHI.No eccetto Moife che fu princiz 
‘pe de propheti,peroche tutti gli altri hanno hauuto la pro 
‘phetia medizte angelo,er la fantafia loro participaua con 
Lintelletto în fua copulatione;onde la prophetia loro ueni 
“ua la maggiore parte în fogni,eg dormienti cò figure, cr 
effempi,fintaftichi:pero Moifeprophetizauain uigilia cò 
V’intelletto chiaro e modo di fantafia,copulato co effa divi 
nita,fenza mezo d’angeli,e fenza figura nefitaftichi al 
‘cunizeccettola prima uolta;per effere nuono:onde mormo 
‘rddo Aron ey Mariafratello, er forella di Moife di lui dî 
‘cedo che ancora loro er4no propheti come lui,bio gli dif 
‘fe chie nd erano pari,dicendo,fe Dio prophetiza d uoi e' in 
‘fpecchio,er in fogno scioe' mediate il fpecchio dell'angelo 
‘et co copagnia dellaFantafia fonniferaiet fegue,nò è' cofî 
‘il mioferuo Moife che intuttala cafa miae' fedele.parlo 
‘cò lui bocca d boccain nifione co nò in enigmate,go la fi 
\gura di Dio nidde,cioe ch° egli e' conoftitore fedele di tut 
‘teleIdee che fononella mite diuina,co che prophetizana 
‘bocca d'bocca,nò p înterceffione angelicayma cò chiara in= 
‘tellettuale nifione fenzafogno,cr eniemate,co finalmte 
‘coeilprimo de gli angeli la belliffima figura di Dio ueder 
fiche di quefto folo hauiamo notitia che habbia hauute 
‘li nifione dinina,come l’intelletto angelico,et nò alcuno al 
"tro propheta,<y po' la facra (crittura dice di lui,che Moife 
 parlaua a' Dio faccia d' faccia,come parla uno huomo al 
fuocipagno:cioe che de diretto prophetiz.ido , uedena la 
mifioe diuina.so.Chi iì wita potette nenire a tita follena 
tione,che'debbe effere ftato poi nella morte:effendo lania 
magia dislacciati dall'impedimenti corporei © Più, Cres 


DIA L OSO: TILL 
di che con maggiore facilita la fua copulatione fu allora 
piu intima.conla diuinita,gy cò maggiore unione,er fem 
pre continowa fenza interpofitione quel che uinendo no 
potena effere:che non folamente Moife teniamo in movte 
efferfi copulato immediate con la diuinita,ma ancora mol 
ti de gli altripropheti e fanti padri l'hanno confeguito in, 
morte,fe bene nella uita altri che Moife non l’ha confegui 
to.SO.Ho intefo d fufficientia la folutione del primo dub= 
bio;uorrei che mi folueffi il fecodo,come puo effere che l'4 
gelo fia in potétia per conofcimeto defideratiuo all’infinita 
bellezza,laquale è impoffibile che acquiftiin atto. PHI 
Impoffibile e chel finito uenga adeffere infinito : come è 
impoffibile che la creatura fia fatta creatore.e p tale acqui | 
fto non fi truoua potentia nell'anime debeati,ma fono in 
potétia d copularfi,er unirfi cò l'infinita bellezza di Dio, , 
(een lor fon finiti,gy in quefto ferue la cognitione c'ham 
no di fu immenfa bellezza,e ’amore,er inclinatione gli | 
indirizza in quello.SO.Come l'infinito puo effere cono= 
° fcinto dal finito?eo l’infinita bellezza come fi puo impri= 
mere in mite finita°PH 1,Quefto nò è ftrano,perche la cofà | 
conofciuta fta,gy s'imprime nel conofcente fecondo il mo | 
do,e natura di effo conofcente,e non del conofciuto. mira | 
che tutto l’emifperio è uifto dall’occhio,<r e impre/fo nella 
minima pupillamon gia fecodo la gridezza e naturace | 
lefte,ma fecondo e capace la quatita,go uirtu della pupilz | 
la:cofi l'infinita bellezza Simprime nella finita méte anz | 
gelica,o beata,nò fecodo il modo della fua infinita, ma fe=. 
codo la finita capacità della mente chela conofte:che loc. 
chio dell'Aquila uede,et fi trasfigura in quello,il lucidozet | 


gra Sole dirittamente,no coe egli è in fe,ma come l'occhio 
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dell’Aquila e capace diriceuerlo.Vn’altro conoftimento € 
dell’imméfa bellezza diuina,che Pagguaglia d quella,il= 
qual e quello che’ fommo Dio ha di fua propriabellezza; 
ete come felSole cò la fua Iucidita,che è uifibile, uedeffe 
fe fteffo,che quella faria uifione pfetta:pero' che la cogni= 
tione S'agguaglia al conofciuto.Sono adique tre uifioni di 
Dio,come del Sole.L’infima dell'intelletto bumano che ue 
dela bellezza diuina în enîgmate dell’uniuerfo corporeo, 
che e fimulacro di quella,fi come l'occhio humano, che ue 
de illucido corpo del Sole trasfigurato în acqua,o' in altro 
diafano impreffo:pero' che de diretto nò è capace di ueder 
lo.La fecoda è dell’intelletto angelico,cheuede limmenfa 
bellezza diuina de diretto,no agguagliandofi cò (rggetto, 
maricenendolo fecodo la (ua finita capacita: cofi come loc 
chio dell’Aquila uede ilchiaro Sole. Laterzae la nifione 
dell'intelletto diuino della fua imméfa bellezzazla quale 
Sagguaglia co l’oggettoscome fe’l lucido Sole fe fteffo ue= 
deffe.sO.Mi piaceno le tue folutioni di quefto fecodo dub 
bio,ma mirefta pur difficile che effendo gli angeliimmu= 
tabili,et sépre in un grado di felicita, come puo' effere che 
fieno in potentiad qualche pfettione d’effere in atto,come 
haî detto,della loro copulatione diwina?et fe loro fono fem 
pre copulati co la diuinita, no bifogna defio ne amore per 
quello che fempre hino:che (come dici)fi defia cio che mi 
ca,et no quello che fempre fi poffrede. PHI. Effendo tanto 
piu eccellete oggetto del conofrente,;non e ftrano che fem 
pre pofJa crefcere la cognitione,et unione copulatiua della 
mente finita cò l’infinita bellezza,mediate il defiderio, gr 
| amore che fi caufa nel gri mancamito della fomma bel= 
lezza conofciuta,per fempre fruire piula copulatione cr 
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contemplatione unitiua di quella:cy fe ben gli ‘angelino, 
fon temporali, l’eternitanò è infinita,ne tutta infieme fen, 
za fucceffione,come l'etermta dinina.onde effife ben foz. 
no incorporeiet n6 hino moto corporale, hanno moto inz 

tellettuale nella (ua prima caufa;cy ultimo fine,con'conté. 
platione e copulatione (ucceffiua:laguale fucceffione phi 
lofopbi chiamano euo angelico,che è mezo fra il tépo del 

mondo corporeo,et l'Eternita diuina.cr in tal (ucceffione, 
puo ftare potentia,amore,et defiderio intellettualizet adhe 
rentia fucceffina etunitiua( fecondo t'ho detto) gr quido, 
ben ti concedeffi che effi fon femprein un grado di copula 

tione,no pero mancaria l’amore et defio della cotinuatio. 
ne diquella in eterno, che (come t'ho. detto)le cofe buone 
poffedute amano defiderido fempre fruirle cò ppetua de 
lettatione.fi che l’amore angelico fi dirizza fempre nella 

diuina bellezza intenfiuamente CT eflenfinamente. SO. 

Ho fatisfattione del fecondo dubbio;di qualche cofa del ter: 
. zo-PHI.Con il gia detto nella folutione del (econdo,è maz 
nifefta la folutione del terzo.ti concedo che Dio ne lanatw | 
ra no pongano inalcuna creatura intero amore ne defide I 
rio,ouero inclinatione,0 inberétia fe nond confeguire; 0! | 
ad effere cofe poffibile,etnò al mera.e manifefto impoffibi 
le:et pero' nedrdi che uno huomo non defia andare coni! 
piediin cielo,o' solare cò le ali,0' effere una ftella;o' hauer | 
la în mano,ne cofe fimili,che fe bè fono degne et macano | 
et che fia conofciuta la fua dignitaynò pero' fon defidera 
te.pche l’impefftbilita loro è manifeffa:onde mancando la | 
fperaza di confeguirle,manca il defiderio:pero' che la fpe 
raza d’'acquiftare lacofa che diletta quado e conofciuta;! 
et manca,incita l'amore cy defio per acquiffarla;et quis. 
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dola fperanza e lenta,l’amor no e' mai intefo,ne il defide» 
rio ardente:<y° quando e priua,p effere l’acquifto impoffe» 
bile,fi priua ancora l’amore,etil defio del conofcente. ma) 
l’amore;etil defiderio angelico di fruire l’'immenfa bellez.. 
za divina no e' di cofa d loro impoffibile difperata,che(co: 
me t'ho detto)poffono,et perano cofeguireet fruire quel: 
la come propria felicita:etin quella fempre fi dirizzana. 
«T conuertono,come proprio fine,nò oftante ch’ella fia infî. 
nita,cr gli angeli finiti.sO.Ho benintefo la (olutione del: 
terzo dubbio, crueggio chetwne l’amore accrefci una: 
quarta conditione;che oitra che bifogna che fia di cofd bel: 
lay conofciuta dal’amante; dr che in qualche modo gli 
‘manchi,0 gli poffi mancare,bifogna ancora(fecòdo te)che: 
fia poffibile confeguirlaset fi babbi fperanzad'acquiftarfi.. 
‘ilche par ragioneuole:ma trouiamo efperientia in contra= 
\rio,ey uediamo che glihuomini naturalmente defiano:dî 
| mai nò.morire:laqual cof4 e' impoffibile;manifefa,et fena 
iZa fperanza, PHI. Coloro chel defiano,nò credono intera 
\mente che fit impoffibile,cr hino intefo per lehiftorie le: 
\gali,che Enoc;gr Elia ; <7 ancor fan Giouannienangelifta 
\fono immortali:in corpo,er anima: (e benueggono effere 
\ffato per miracolo:onde ciafcuno penfache d loro Dio po3 
\trrîa fare fimil miracolo.. &r pero con quefta poffibilita fi 
igionta qualche remota fperdza,liquale incita un léto defi 
\derio;maffimamétep efferela morte horribile,etla ‘corrut 
itione proprisodiofa a chi fi uuole,et il defiderio né e' d’ac 
quiftare cofanuoua,ma di non perdere la uita,che fi truo 
\wa:laguale hanendofi di prefente; è facilcofa-ingannara 
filbaomo d defiare che non fi perda:feben naturalmenz 
\tere impoffibile :che'L defiderio di cioe’ talmente lento, 
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che puo effere di cofa impoffibile,c9 imaginabile,effendo 
di tanta importitia al defiderante.et ancora ti diro' chel 
fondameto di quefto defiderio non e' uano in fe,fe bene è 
al quato ingannofo;pero chel defiderio dell’huomo d'effe 
ve immortale e ueramite poffibile:pche l’effentia dell’huo 
mo (come rettamente Platon uuole)nò e altro che la fua. 
anima intellettiua laguale p la uirtu,fapittia;cognitione, 
cy amore diuino fifa gloriofasetimmortale:che quelli chel 
fono in pene nonlichiamo interamente immortali, perche 
la pena e' priuatione della uifione dinina,che all'anima ft 
puo‘reputare mortalita,febè deltutto non e' annichilata, 
et gli huominiingannati in che l’effere corporeo fia la fua | 
propria effentia,fi credono che’ lnaturaldefio dell'immor | 
talita fia nell’effere corporeo:ilquale in effetto non e' feno | 
nelli (pirituali,come t'ho detto.da quefto intenderai o' So 
phia la certezza dell'anima intellettiua humana, che fe è 
l’huomo no fufe ueramente immortale fecodo l'anima in | 
tellettina,che è il uero buomo,mondefiderariano tutti gli | 
huomini immortalità come defiano:che gli altri animali, 
cofi come fonointeramétemortali,cofi puoipenfare che nò 
penfano,no conofcono,no defiano,et nò (perano l'immorta | 
lita:ne forfe ancora conofcono che fia la mortalita, fe bene | 
fuggono dal danno e doglia: p lacognitione de contrarij | 
e una medefima.l’huomo che conofce la morteconofte et 
procural’immortalita fua,cioe della fua anima.co quefto Î 
nol faria fenò fuffe poffibile cofeguirlo al modo che t'ho 
detto.da quefto uero defiderio deriuail defiderio fallace 
che nò mora il corpo accompagnato dall’'altre cagioni,che | 
t'ho detto. SO.Michiamo contenta delle folutioni delli| 
miei dubbij;et conofco che l'amor dell'uniuerfo creato ue. 
ramente 
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ramente nacque nel modo angelico,ma folamente m'è cd=. 
tra quelche m'hai detto:diplatone,che dice amore nd ef: » 
fere Dio,ma un gran demone:etgia hointéo che È Vi i 
ne de demoni Platoneil fainferiore d quellò'delli dei,cioè*” 
delli angelisadunque non'principia(fecodo luijl'amor nel 
modo angelico,ma neldemonio.cy per quefta ragione gli 
angeli debbono efferetotalmente privi d'amore: pero che 
no e giufto che’l demone che e' inferiore,influifca amor ne 
fisoî fuperiovi,cioe nelli angeli come influifcealli buomini 
a'quali è fuperiore. PHI.Noi habbiamo confabulato dell'a 
more dell’uninerfo pia uninerfalmente di quello che fece 
Platone nel fo conuiuio:pero che noi qui trattiamo del 
principio dellamorein'tutto il mondo creato, dr egli (ola 
mente del principio dell’amore humano : ilquale tenendo 
‘alcuni che fuffe un Diosouero dea, che cotinuamete influi 
fca'quefto amore alli huomini, Platone contra quelli dice 
chenò puo effere Dio,perche gli dei infondonopfettione, 
‘et bellezza in babito come loro,che fono ueramete pfetti 
co delli:ma l'amor nelli humani non è poffeffrone,ne pfet 
itione di bellezza,madefiderio di quella che macazonde la 
fua bellezza è folamentein potentiae nonin atto, ne ha 
‘bito,comein effetto è nelli angeliche ueramente amore e 
la prima paffionedell’anima,che l’effere fuo cofiffein'inhe 
‘rentia potetiale alla bellezza amata. et pero Platone pone 
il fuo principio inferiore delli dei,cioe demone:la bellezza 
delquale e in potétia a rifpetto dell’angelica,che è in atto: 
‘etcoficome Platone pone alle pfettioni attualifcientie, 
fapientie humane în atto le idee per principij,cofi alle pote 
tie,uirtuset paffioni dell'anima pone gli elementi inferiori 
delli dei per principij:cr effendo l’amore(come t'ho detto) 
Leone Hebreo, Xx 
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laprimapaffione dell’anima,pone un gréde,cy primo dea 
mone p (uo principio.ma l’amore di che parliamo,nelli a 
geli no è paffione corporea,ma inherentia intellettuale nel 
la fomma bellezzaionde quefto eccedei demonizet huomi 
niinfieme:etè principio dellamorenel modo creato:il che 
no niega Platone,pche effo medefimo pone amorenel fom, 
mo Dio participato alli altri dei,come quello del demoneal 
li humani:ma p effere piu alto di quellono ne fauno com” 
mune parlare d’ambi due,come habbiamo fatto noî.$:0, 
Ancora di quefto ultimo dubbio fon fatisfatta. folamente 
uorrei fapere da tein quefta parte,come l’amore ilqual 
nacque nel modo angelico,di li proceda,e fi participi 4 tut 
to l’uniuerfo creato:et fe\gli angeli participio tutti nell’a 
more della dinina bellezza immediatemente,ouero l’uno 
mediatel’altro fuperiore a lui. P HI1.Gli angeli participa= 
no nell’amore diuino al modo che fruifcano la fua unio= 
ne:etin quefto liphilofophi,theologi,et Arabi fon diferepà | 
ti.La (cola d’Auicéna,et Algazeli,etil noftrorabi Moifese 
altri,tégono che la prima caufa fia fopratuete l'intelligem | 
tie mouitrici de i cieli,caufa etfine amato datutti:laquale 
efftdo fimpliciffima unita conlamore della (ua immenfa | 
bellezza,immediate da fe fola la prima intelligéza movi | 
trice del primo cielo produce:et quella fola fruifce la wifio 
ne,et unione diuina immediatemente: pero che l'amor fuo. 
téde immediate nella diuinita fua propria caufa,et dilettif 
fimo fine.quefta intelligéza ha due coteplationi, luna dell 
la bellezza della fua caufa,etp uirtuzet amore di quella 

roduce ancor ella la fecodaintelligenza.La feconda e la | 
cotemplatione della (ua propria bellezza, per uirtu,ey 45 
more della quale produce il primo orbe,copofto di corpo it | 
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corruttibile circulare;et d’anima intellettina;amatrice del 
la fuaintelligéza;deila quale è ppetua motitrice“coe. fuo 
proprio fine amato.La fecodaintelligenza: contépla la bel 
lezza diuina'no.immediate,ma mediite quella:come chi 
uedeffe laluce delSole mediite uno uetro criftallino:et el 
la ancora ha due coteplationi quella della billezza della 
caufa,puirtuzet amor della quale produce la terza intel= 
ligenzia:et quella della bellezza di fe freffa,p laquale pro 
duceil fecodo orbe a. fe appropriato in cotinuo monimen 
(to-A quefto modo pongono la produttione,gr contéplatio 
mne ditutte l’intelligentie,et orbi celefti fucceffinamete;<y 
incatenatamente :0 che fiero otto orbi (\come teneuano 
li Greci)o noue,come gli Arabi,0 dieci,come gli antichi He 
brei,et alcuni moderni,il numero dell’intelligéze movitri 
ci.eì p uirtu delle loro anime,come il numero dellicieli,li= 
‘quali fi muoneno cotinuamente di fe in fe circularméte,p 
(la cognitioneetiamorche ha l’anima loro alla fuaintelli 
igenzazet'dlla fomma bellezza relucete in quella.laquale 
tutti feguenop cophlarfi.e felicitarfi cò lei,come in ultimo, 
et feliciffimofineset il piu inferiore de motori,cioe quello 
dell’orbe della Luna;p la conteplatione,etamore della bel 
lezza di (e fteffo produce l’orbe della Luna che egli fem= 
pre muone:et p la cotemplatione della bellezza della fua 
caufa dicono che produce l'intelletto agente,che è l’intelli 
getia del modo inferiore:che è quafi l'anima del modo.per 
‘che (come pone Platone) dicono che quefta ultima intelligè 
za è datrice ditutte leforme in diuerfi gradi, ei (pecie del 
modo inferiore nella materia prima,p la conteplatione,ct 
“amore della fua propria bellezza. laquale fempre muone 
«di forma in forma,p la generattone,et fucceffione contino 
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uA.g7 perla cotemplatione,et amore della: bellezza della | 
fui caufa produce l'intelletto hbumano ultimo delli intellet | 
ti, primo in potetia.et dipoi iluminidoloil riduce inatto, | 


et habito fapiéte,di maniera chefi puo follenare: p forza 
d’amoreser defiod copularfi col medefimo intelletto agen 


te,et uederein quellocome in ultimo mezio,o fpecchio cris . 


frallino l'immenfa bellezza diuina,et felicitarfi in quella 


con eterna dilettatione,come in.ultimo fine di tutto l’uni 


nerfo creato in modo,che hanedo declinato l'effentie crea 


te di grado ingrado,no folametefino all'ultimo orbe del 


la Luna,ma ancora fino all’infima materia primasdi li fi 


torna d folleuare effa materia prima co.inclinatione,4mo= 


reset defio d’approffimarfi alla pfettione diuina,dalla qua | 


le e piu lotana,afcendédo di grado in grado nelle forme e 
pfettioni formali. Prima,nelle forme de gli eleméti.secodo 


nelle formedelli mifti inanimati. Tertio;in quelle delle pid | 
te.Quarto,nelle (pecie de gli animali. s.nella forma ratio | 
nale humanain potetia.Sefto all’intelletto in attojouero im. 


habito.7.all'intelletto copulatiuo conlafomma bellezza 


mediante l'intelletto agente. Di quefta maniera gli Arabì | 


fanno una linea circulare dell’uni uerfo:il principio della 


quale e' la diuinita,e da lei fuccedédo incatenatamete d'% 


noinuno,fiuienealla materia prima, che è la piu diftate 
da quella;e da lei ua afcédédo et approffimidofi di grado 
in grado fin che fitornad finire in quel punto,del qualee 


principio,cioe nella bellezza diuina p la copulatione del | 


l'intelletto humio cò quella.sO.Ho intefo'come quefti Ard 
biintédono che l'amor difcéda dal capo del mòdo angelico 
fin a l'ultimo del modo inferiore et che egli afcéda fino dl 
fuo primo principio,tutto fucceffiuamete di gradoin grado 


D'ACMOOURIE) 1 | 163 
co ordine mirabile în forma circulare,cò fegnalato princi= 
pio.io non uoglio per horaiudicare quato quefta opinione 
habbia del'uero,ma ha dell’ingegnofo,er apparente, cre 
molto ornata.dimmi ladifcrepantia de gliv altri Arabi in 
quefto.PHI.Gia credo hawerti detto un’altra uolta,che A= 
uerrois , come pero Ariftotelico,le cofe che nò troud in Arî 
ftotele,o pche'alle fue man nò puenifferotutti gli fuoi libri 
maffimamite quelli della metafifica,ey theologia,0 p non 
effere della fua opinione,<y fentenza,s'dffatico cotradirli 
et annullarle;come quefto incatenametodell’uniuerfo nol 
trouaffe in Ini,ha cotradetto in quello dgliArabi (uoi ante 
ceffori,dicédo che nò è della philofophîa ydimente d° Ari= 
frotele;pche egli nò ha p incoueniete che dell’uno ‘et fimpli 
ciffeomo Dio dependa immediate la moltitudine coovdina= 
| ta dell’effentie dell'uniuerfo:attéto chetutto s'unifce come 
membra d'unoindiniduo huomo<r per quella totale uni 
ta tuttele fue parti poffono dependere infieme dalla fim= 
plicifima unita diuina:nella cui mente tutto l’uniuerfo è 
effemplatose figurato,come la forma dell’arteficiato nella 
mete dell’artifice.laquale forma in Dio non'implica mul 
tiplicative d’effentia,anzi dalla bida fua e unajet nell’ar 
tificiato fi moltiplica p il micameto che ha della pfettione 
dell’artificefi che le tdee diuine p la coparatione chehdno 
all’effentie create feno molte, ma p effere in mente diuina 
fono una con quella.dice aduque Auerroîs che la diuina 
bellezza imprime in tutte l’intelligétie mouitrici de i cie 
li immediatemite,cg tutte da lui con gli fuoi orbi hanno 
deriuatione immediata,et cofi la materia prima, tutte 
le fpecie,er intelletto humano,che fono foli gli eterni nel 
‘modoinferiore,ma dice che quefta iprefione,fe bene è im 

ij 
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mediata intutto,nittedimico p ordine è graduata fecodo 
piu,o maco,poche nella prima intelligenza la bellezza di 


Uuina simprime piu degna,fpiritualese pfettamete cò mag 


giore coformita di fimulacro,che nella fecoda,e nella fecon 
da piu che nella terza,e cofi fucceffivamete fino all’intel 
letto humano,che è ultimo dell'intelligetie nelli corpi Sim 
prime in modo piu baffo:poche iui e' fatta diméfionabile, 
e dinifibile,niétedimico imprime nel primo orbe piu per 

ettamete,che nel feco dose cofi fucceffinamete fino a. paf= 
fare all’orbedella Luna,<y uenire alla materia prima,nel 
la:quale anco:s'imprimo tutte le Idee della belleza diuina 
come în ciafcuna dell’intelligetie mouitrici , et anime del 
li cielijet come nell’intelletto agéte humano e fapiete:ma 
noin quella:chiarezza è lucidità ;,main modo ombrofo, 
cioe in potétia corporea.e7 e fimile l’impreffione della ma 
teria prima tifpetto delli corpi celefti,all’impreffione del= 
P'intelletto poffibile humano,rifpetto di tutti gli altri intel 
letti attwali.e nò e altradiffereza in quefte due impreffioi 
feno che nella materia prima fono impreffe tutte le dee 
formali in potetia corporalméte,p effere il pininfimo delli 
corporei,e nell’intelletto poffibite fono cofitutte impreffe 
im potétia nò corporea,ma fpirituale,cioe intellettwale, e fe 


codo quefta graduatione fucceffina dell'impreffione della | 


bellezza diuina,fuccede l’amore e defio di quella nel mon 
do intellettuale,di grado in grado,dalla prima intelligeza 
fino all’intelletto poffibile humano,che è il piu baffo, et infi 


mo dell’intelletti humani.e nel m6do corporeo, nel qual 


l’amore depede dall’intelletto,fuccede cofi dal primoye fw | 
premo cielo gradualmete,fin alla materia prima,laquale | 
e cofi cocogn’uno delli orbi celefti,p quello amorinfatiabi | 
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le‘che hino alla bellezza diuina,ey ppi participarla 
fruirla fi muove circularmete di cotinuo (enza ripofo.coft. 
la materia prima cò defiderio infatiabile: diparticipare la 
bellezza diuinazcò la recettide delle forme;fimuonedì co 
tinuo di forma informa,in moto di generatione,e corrut 
tione circulare,fenzamai ceffare.viu pavticularita ti po= 
trei dire di ciafcuna di quefte due opinioni nel modo della 
| fucceffione dell’effentie, cy amori nell’uniuerfo nelle fue 
differenze,et ragioni che ogn’uno in fauore della fua opi 
nioneset'indisfauore dell'altra adduce:ma le laffo pnò ef 
| fere proliffo 1 cofa no neceffaria al propofito.baftità che cia 
i fcna di quefie duesopinioni ti moftrara la rifpofta di quel 
| lo;che dimadi:cioe‘d che modo l’amore depende dal mòdo 
| angelico,del quale nacque nel mondo celefte,er inferiore, 
| che fifa comued tuttol’uniuerfocreato.sO. Ho intefo la 
| differeza della fucceffione dall’impreffione della bellezza 
| dinina e dell'amore di quella ne i gradiintellettuali del= 
| Duniuerfo,fra quefte due opinioni d Arabi:et mi par com 
| prendere che la prima fiacome l’imprefftone ‘del: sole in 
| yno;chiaro criftallino,e medidte quello in un'altro méchia 
ro,etcofi fucceffiudmete fino all’intelletto humano; che è 
Pultimo,et mé chiaro di tutti:et la fecoda come l’impref= 
| fione purdel sole imediatamete in molti fpecchi unome 
| chiaro dell’altro gradualmete dalla prima itelligéza fino 
| all’intelletto humano;etall’uno modo,gr all’atroueggo 
| chel’amor depéde dal modo angelico in tutto l’uniuerfo 
| ereato.etpo fono iteramete fatisfatta di quefta mia terza 
| dimida de doue l’amore nacq ; e'ueramete conofco che’! 
| fuo primo nafciméto ,eprincipio nel modo creato fu nella 
\ primaintelligéza capo delmodo angelico , ce hai detto, 
| Xx il 
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parriamihoramaî tempo che tu deffi rifpofiaalla quarta | 
dimdda mia,che è di chi l'amorenacquese quali,et quanti | 
furono gli fuoi progenitori. PH l:Poeti Greci,et Latini, che. | 
fra li deinumerano l’amore,dinerfi di loro;diuerfi proges 
nitovi liattribuifcono,alchi il chiamano cupidosaltri Amo 
rese de Cupidini ne pogono piu d’uno 3 mail: principale è | 
quelfanciullo cieco,nudo,co le ali,che portd'arco;cy faette | 
QI dicono.effere figlio di Marte;cy Venere:er altri il pon 
gono nato di.Venere fenza padre.So.Che nogliono moftra 
re inque[to?PHI.Cupido dio d'Amoreè l’amore uoluttuo= 
fordelettabile;cy proprio libidinofo:er pero fingono chelà 
uolutta fia (ua figlia;ilquale fi truoua ecceffiuo,cr ardite 
in quelli buomini,nella natiuita de quali Marte;cy Vene 
re fono piwpotenti,<y fra fe communicati d'afpetto benia 
uoloscr congiontive;pero che Venere dd abondantia d’hw 
midita naturale digefta;e difpofta a libidine, cy Marte da | 
il caldo.,c&r ardente defiderio , gg incitatione:di forte, che 
Puno da il potere,e l’altro il uolere ecceffiuo.Li poeti Mar 
tesdatore del caldo;chiamano padre,perche è attiuo, 7 d 
Venere dicono madre, perche l’humido e materiale e paffi 
uo. Quelli che dicono ch'e (enza padre uogliono inferi 
che l'ardentiffimalibidine non ha' ragione intellettuale, 
che e il padre,e direttore delle uoluntarie paffioni. ha fola | 
mente madre Venere pianeta,ty Dea delle delettationi li 
bidinofe.l’altro Cupidine dicono effer fato figliuolo dî | 
Mercurio,e Diana;ilquale dicono effere penato;cioe alato, 
ep quefto intendono la cupidita delle ricchezze e poffeffio 
ni, ey è l'amore dell’utile chefa gli huomini ueloci , 
quafi uolanti p l'acquifitione di quello:ilquale è. ecceffiuo 
in quelli buomini,nellanatiuita de quali Mercurio ela | 
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Luna fono gli piu poffenti fignificatori cogionti co buoni 4 
fpetti,eo in lochi forti:pero' che Mercurio glifa (olletici,et 
fottili negociatori,et Diana cioe la Luna gli fa abbondana 
re dell’acquifitioni modane.perogli poeti Mercurio come 
attiuochiamano padre dell’utile,et Diand;per materiale; 
e paffinazdicono madre.sO.Delle tre (pecie d'amore ; delet 
tabileutilese honefto,gli poeti ne hanno finto due Cupidi 
niperdei,l'uno p il dilettabile.altro p l'atile.so.a'ne hd 
noforfe finto alcuno altro p Dio dell’honeftoîPHI.N0 gia: 
perche Cupido unol dire amore e defio accefo,er inordina 
to (enza moderatione,liquali ecceffi fi truowano nel delet 
tabile,cr. utile,manon neli’bonefto,che l’honefto dice mo» 
deratione;cg.téperaza,grordine.perche l'honefto fia qui 
to finoglia non puoeffere ftemperaza,ne ecceffind:ma par 
lado li poeti della progenie dell'amore, qualche volta di= 
pinfero l’honeftose qualche uolta tutti infieme.SO.Dimmi 
adunque quel che dicono de progenitori dell’amore,come 
hai detto di Cupidine.PHI.Gia ero inuid. perdirtelo. dl= 
cuni pongono l’amore figlio di Herebo,e della notte, anzi 
di molti foi figliuoli fecondo gia 'ho.detto;parlado della 
communita dell’amore,dicono che e. fuo primogenito:s0. 
Di qual parlano ; e.che ne fignificano p queftidue parenti 
PHi.Parlando dell'amore in communesche e la prima fra 
‘tutte le paffioni dell’animaet Herebo,come gia t'ho detto 
fingono Dio di tutte le paffioni della anima,e cofi delle po 
tétie della materia,e p Herebo intédono la inherétia,e posé 
tiadell’anima,e della materia alle cofebuonesecattie e p 
che la prima delle paffioni dell’animaè lamore,pero lofin 
gono primogenito di Herebo,e gli attribuifcono altri figli 
uoli,che fon tutte paffioni cofeguenti all'amore,come t'ho 
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gia dito amente dechiarato, cy pongono la notte p madre: 
dell Amore, per moftrare comel’amor fi genera di priuatio. 
next macami to di bellezza coninherentia d' quella,per 
che la notte è priwatione della bella luce del di.in quefte 
tutte tre pecied’amore concorrono incomune fenza dif 
ferentia; pofcia fingono un'altro Dio d'amore figliuolo di’ 
Gioue;e di Venere magnasilquale dicono. effere ftato gemi. 
no.so.Qual delle (pecie d'amore è queftotet che dimoftra 
nogli paretitPHI.In quefto intédono dell'amore honefto ei 
temperato circa ogni natura d’acquifto,fia di cofa corpoz 
rea utile,ouero delettabile:nelli quali la moderatione e té 
perameto fa honefto l’amoredi cofa corpored,onero incor. 
porea,uirtuofa,tr intellettuale:l’honefta de qualiconfifte 
inche l’amore fia piu intenfo er ardente che effere poffa. 
et il difftemperame to fuo,e dishonefta no e altro che effere 
troppo remiffo,o o leto:e gli dino p padre Gioue; ilquale dp 
prefjo i poeti e’ fommo Dio:pero che tale amore bonefto è 
diuinoxr il fin del fuo defiderio e | contéplare la bellezza 
del gri Giowe,e gia t °ho detto,che l’amato è padre dell’a= 
‘more,gr l amate madre . Gli danno per madre la magna” 
Venere,che non'è quella che dai defiderij libinofi,ma l'in 
telligentia di quella,laquale dai defiderij bonefti intellet=, 
‘tuali cy uirtuoficome madre defiderante la bellezza di 
‘Gioue fuo marito padre dell honefto amore. d7 fecddo gli 
aftrologi,quado Giove,gy Venere cò fodne afpetto,0 conz 
giotione fono forti e fignificatori nella natiuita d’alcuno, 
p effere pianeti beniuoli,e tutti due fortune,il fanno beni. 
gno.fortunato,er amatore d’ogni bene,cr uirtuser il do. 
tano d'amore honefto, er fpirituale,fecsdo t'ho detto,po' 

‘che nelle cofe corporali Venere da il defi iderioggne Gioue il 
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fa honéfto.nelle intellettuali, Gioue da il defiato, et venes 
| reildefiderio:l'uno come padre,e l’altro come m adre del 
Pamor honefto,che co fi coe Venere co la cognitione,e uir= 
tu di Marte fai defiderij humani ecce(finiselibidinofi,coft 
co la cogiotioe,e matrimonio di Gioue li fa honeftie uirtuo 
fi.sO.Intedo d che modo l’amore honefto è figlio di Gioue 
er Venere:dimmi hora perche il pongono gemino. PHI. 
Platone veferifte un detto di raufania nelconviuio,dicers 
dochel'amore è gemino,perche in effetto fono dui glia= 
mori,cofi come fondue le Veneri:pero che ogni Venere e 
madre d’amore,onde effendo le Veneri due,bifogna che fie 
no gli amori ancora due.et perche la prima e Venerema= 
gna celefte set diuina,il figlio fuo è l'amore honefto.dell'al 
tra che è Venere inferiorelibidinofa,e figlio l’amore brut 
to,cy pero l’amore è gemino,honefto e brutto.SO. Non e' 
aduque queftoamorgemino folamete honefto com'hai det 
to.PHI. Quefto ha gitto nell'amore gemino cupidine fi= 
glio di venereinferiore er di Martecon l’amore figlio del 
la migna Venere,e di Gioue,ma feguitiamo-coloro che po 
gono l’amore gemino altro che Cupidine cioe' quello figlio 
di Gioue,cy della magna Venere:et quefto € l’honefto.so. 
Come aduaguel’honefto folamente è gemino?PHI. Fingo 
no effer quefto amore gemino spero chescome hai intefo, 
l'amore honefto è nelle cofe corporali e nelle fpirituali; nie 
Puno pia moderatione del pocojne l’altro per tutto il pof 
fibile accrefciméto.coy chi e honefto nel’uno,e honefta rie 
Paltro,che coe dice Ariftotele,ogni fapite e buonoyet ogni 
buono fapiéte,di maniera che e gemino infieme nel corpo 
rale,cy nel pirituale.ancora li geminatione conuiene è 
l'amore amicabile,<9 d l’amicitia honefta , pche fempreè 
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reciproco,che (come dice Tuillio)l’amicitia e' fra li nirtuofi, 
€7 p le cofe uirtuofesonde fcAbienolmente gli amici ama 
no per le uirtu d’ogn’un di loro.è gemino ancor in ciafch 
de gli amici, amsti,pero che ogn’uno'e fefteffo,et quel 
lo che ama,pche l’amicitia dell’anima dell’amite è ilfuo 
propio amato. SO.Ho intefo li progenitori che li poeti fina 
gonod’amore:sorria fapere quelli de i philofophi.PHI.Tro 
uiamo Platde ancor lui fauoleggiido ‘affegnare altri prin 
cipij all'origine dellamore,onde ei dice nel conuiuiio in no 
me d’Ariftofane,che l’origine dellamore fwin quefto mos - 
do che effendo nelprincipio degli huomini un'altro terzo 
genere di huomini,cioe no folamete huominî, cy mò fola= . 
mete donne,ma quello che chiamauano Androgeno;il qua | 
le era mafchio cy femina infieme:et cofi:come l’huomo 
depende dal sole,e la donna dalla terra;cofi quello depéde 
ua dalla Luna participite del Solese diterra.erd adunque - 
quello Androgeno gride;et terribile, pero che hauewa due 
corpi humani legati nella parte del petto,<y due teffe colli | 
gate nel collo,un uifo dd una parte delle (palle; et l’altro | 
all’altra,quattro occhi e quattro orecchie,e due lingue,cofi 
i genitali doppij,hanena quattro braccia cò le mani,e quat | 
tro gibe co li piedi.di maniera che uenitta quafi ad effere | 
in forma circulare fi mouenauelociffimamite nò folo als è 
l’und,et l’altra parte, ma ancora in moto circulare;cò quat 
tro piedî,et quattro mani,co grd celeritayet uehemétia.In 
fupbito delle forze fue,prefe audacia di còtédere cò gli dei, 
‘e d’effer loro còtrario e molefto,onde Gioue cofigliidofi di 
cioco gli altri dei,dopo diuerfe fentétie gli parue nò douer | 
livuinare,pche macado il genere humano,nò faria chi ho 
norafJe gli dei,ne manco gli paruedi lafciarli nella fua dr | 
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rogantia,pche tollerarla farebbe uituperio alli diwini:ons 
de determino che fi diuideffero,<y mado. Apolline che gli 
diuideffe p mezoplo lungoset ne faceffe di uno due,pche 
poteffino folamite andare dritti p una bida fopra due pie 
di:y cofi faria doppio il numero delli diuini cultori; ama 
monendoli che fe piu peccaffero cotra gli Dei, che li torne 
rid d diuidereogni mezo indueretreftarito co uno occhio 
et una orecchia,meza tefta e uifo,còo una mano,et un pie, 
col quale caminariano faltido come lizoppi, o reftareb= 
bero come gli huomini dipinti nelle colone d' mezo wifo. 

Ilquale Apolline în quefto modo li diuife, dalla parte del 

petto,etdeluétre,e uoltogli il uifo alla parte tagliata,accio 

cheuedédo l’incifione fi ricordaffero del fuo errore, cy an 
cora pche potefferomeglio guardarela parte tagliata,et of 
fefafopra l’offo del petto miffe cuoio,et piglio tutte le ba 
de tagliate del uetreset leraccolfeinfieme,et legolle in me 
zo di quello,ilquale ligame fi chiama ombelico: circa del= 
| quale lafcio alcune rughe fatte dalle cicatrici dell’incifio= 
nesaccioche uedendole l’huomo fi ricordaffe del peccato, 
della pena.Vededoficiafcuno dellimezi micare del fuo re 
frosdefiido redintegrarfisapproffimana all’altro fuo me 
zo et abbracciandofisuniuanoftrettamenteinfieme : cg° 
fenza mangiare,ne bere, fi fiauano cofi fin che perinano. 

Erano i genitali loro alla parte pofteriore delle (palle, che 
prima era anteriore,onde gittàdo il fpermafuora cadena 
in terra,e generaua madragole.Vedédo adique Gioue che 

| ilgenere humano totalméte periua,mido Apolline che tor 

naffe loroî genitali alla parte anteriore del uètre,medidte 
liquali unédofigenerauano fuo fimileset reftido fatisfatti 
cercauano le cofe neceffarie alla conferuatione della nita. 
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Da queffo tépo ini quafu generato l’amorfraiglibuomini 
reconciliatore,et redintegratore dell'antica natura;e quel 
lo che torna 4 fare di dueuno; remedio è del peccato,che 
fece quido dell'un fufatto due.e aduquel’amorin ciafc 
no de glihuominimafchio;et femina.pero che ogn’uno di 
loro e mezo huomo et no huomo intero:ondeogni mezo 
defia la redintegratione fua cò l’altro mezo.nacque adhz 
que,fecondo queftafanola,l'amore bumano della diuifio= 
ne dell'huomo;et Li fuoi progeitori furono li due (uoi mes 
zi il mafchio etla femina,a fine di loro ‘redintegratione. 
s0.Lafauola e bella et ornata,gg noe da credereche nò. 
fignifichi qualche bella philofophia,maffimamente effen= 
do copofta da Platone nel fuo Simpofio.d nome d’Ariftopha. 
ne:dimmi Adque o Philone qualche cofa del fignificato. 
PHI. La fauola e tradutta da auttore piu antico delli Gre 
ci,cive' dalla facra hiftoria di moife y della creatione delli 
primi parenti humani;Adam,gy Eua.s O.Non ho mai ina è 
tefo che Moife habbi fauoleggiato quefta cofa. PHI. Now, 
Pha gia fauoleggiata co quefta particularita e chiarezza,., 
ma ha pofta la fuftantia della fauola fotto breuita,et Pla=, 
tone la prefe da lui,et ’'amplio,et orno' (ecodo l’oratoria | 
grecale,facédo in quefto una mefcolanza inordinata delle | 
cofe hebraice.s O.A' che modoîPHI.Neldi  fefto della crea 
tione dell’uniuerfo fula creatione dell’huomo,l’ultima di | 
tutte le (ue parti,della quale dice Moife quefte parole.Creo 
Dio Ad4cioe l’huomo in fua forma;in forma di Dio, creo” 
effo mafchio e femina,creo effizet benediffe effi Dio, <7 gli’ 
diffefruttificate,multiplicate,cr empite la terra,eiy domi 
natela. e dipoi narra la finitione dell'uniuer fo in fine del 


fefto dico la quiete neljabbato fettimo di, 7 la benediti 
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tione di quello:et dipoi dice d che modo il modo principio 
à germinare Le fue piante p l’afcenfione delli uapori della 
terrayet la generatione delle pioggie:etdice come Dio creo: 
Phuomo della poluere della terra;, <7 fpiro' nelle fue nari 
fpirito di uitaetfubhuomo p animauiuente.e che pittan 
do Dio umhortodi delicie di tutti li belli arbori,e gufteno 
li co l'arbore della uita,et l’arbore di conofcere il bene, 
il male,miffe 'huomo in quello horto p lauorarlo,et guar 
darlo,et comandogliche mangiaffe d’ogni arbore, eccetto 
‘chedell’arbordiconofcere ilbeneetil male non ne man 
giaffe, perche nelddi che ne mangiaffe morrebbe. cotinona 
iltefto e dice Dio,no è buono effere l’huomo folo,facciamo 
li aiutorioin fronte di lui.et hauendo Dio creato ogni ani, 
‘male delicipo,et ogni uccello del cielo,li porto all’huomo 
per uedere quale chiamaria p fe,ilquale a ciaf: cuno chid= 
mo il fuonome.e per fe l'huomo non trouò aitainfronte 
‘di [ui.Onde Dio il fece dormire e piglio' una delle fue par 
\tietin luogo di quella gli fuppli' carne,et fabrico' di quel 
la parte che piglio' dell’ruomo,la donna, 7 prefentolla al 
lhuomo.<r diffe huomo,quefta in quefta uolta è offo di 
mie offaze carne di mia carne:quefta fi chiamera,dona e p 
‘mogliera dall’huomo fu pigliata. Pertato lafcia l'huomo 
| padre e madre,cy fi cogionge con (ua mogliere: cy fono p 
carne una continoua.feguita poi narrando l'inganno del 
ferpente,et il peccato di Adam,gy Eua per mangiare del= 
Parbore probibito di conofcere il bene,et il male, le pez 
‘ne: dipoi dicesche Adi conobbe Eua (ua mogliere,e gez 
mero' C4im,epoi Abel:et narra come Caim amazzo' Abel, 
fu maledetto in efilio per lui.<y numera la generatio 


medi Caime poi ditte quefte parole. Quefto è illibro della 
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generatlone di Adam,nel di che Dio creo' l’'huomo in fomî 
glianza di Dio;fece effo.mafchio e femina, gli creo ergli. 
benediffeset chiamo' il nome loro Adi, cive'huomo,neldi 
che furono creati.s O.Che wuoi înferire p quefta facra ndr 
ratione della creatione dell’huomoîP H1,Tidei accorgere 
chequefta facra hiftoria fi contradice , che prima dice che, 
Dio creo' Adam neldi fefto mafchio et femmina ydipoî dice 
Dio,che Adam non ftaua bene folo, facciangli aiutorio in 
fronte di lui,cioe creare la femina fua,laquale dice che fe 
ce dormendo lui d'uno delli fuoi lati. no era aduque fatte 
nel principio,come haued detto.ancora nelfine,uolédo nar 
rarela progenie di Adam dice (come hai ueduto )che Dio. 
gli creo' in fimigliiza di Dio,mafchio,etfemina creo' que. 
gli:cy chiamo il nome loro Adam,nel di: chefurono rel 
ti.Aduque pare che nel principio della creatione fua di co 
tinente fuffero mafchio,et femina, x nò dipoi per fottrat 
tione del lato,0 coftacome ha detto.ancora'in ciafcuno di 
quefti tefti pare cotradittione manifefta di fe a fe fieffo,prî 
ma dice che Dio creo Adam in fud imagine mafchio,et fe. 
mina, 07 creo effi,et gli benediffe,erc.Adam e nome dell 
primo huomo mafchio,et la femina fi chiamaua Eua, poî | 
che fu fatta:dipoî creando Dio Adam,<y nò Ea, folamen | 
te mafchio creo',g7 nò femina emafchioscome dice.cy dM | 
corde piuftrano cio che dice nell’ultimo, quefte fono le | 
generationi di Adam nel di che Dio gli creo',mafchio et fe 
mina creo effi ; cy chiamo il nome loro Adamnel di che 
furono creatì.mira che dice,che creando Dio Adam, fece 
mafchio et femina,et dice che chiamo il nome di tutti due | 

, Adam,nel di che furono creati:<7 di Eua non fa mentioz | 
ne:che e ilnome della femina,di Adam hauendo narrato | 
gia innanzi, 
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glainnanzi;chedipoiseffedofolo Adi fenza femina,pio la 
creo del:fuotato;et cofta,cr chiamolla Eu4.No ti-paiono 0 
Sophiaquefte grandi cotradittioni nelli facri tefti mofaicit 
sO.Grandìwerametemi paiono, et none da credereche’l 
fanito Moife fi cotradica cofi manifeftamente;che par che 
egliprocuri contradirfi.onde eda credereche uogli inferi 
re qualche occulto mifterio fotto la manifefta contradittio 
ne:P HI.Bene giudichi,et in effetto egli unole che fentiaz 
mo che fi cotradiceset che cerchiamotla cagioneintéta.sO, 
Che uuole fignificare?PHI.I commentarijordinatij litteral 
mente S'affaticano în cocordare quefto tefto dicédo che pri= 
ma parlo della creatione ditutte due in'fomma,dipoi dice 
il modo per eftenfoscome la donafu fatta del lato dell’huo 
mo.ma weramente quefto no fatisfa,pero che da principio 
usole inferire cotradittione in quello uninerfale;che no dî 
ce che primd'cred'Adamjet Eua,ma Adam folo mafchio et 
feminazet cofi il conferma nell'ultimo: et chiamo il nome 
di tutti due Adam,nel primo di chegli creo: cy nò fa me 
moriadi Eua in quefta univerfalita eccetto poi nella diui 
fione delle coftelle) onde la citradittionerefta in la (ua dif 
ficulta.s.O.Che intendi aduque fignificare pquella oppofi 
tione de uocaboli*PH1.vuol dire che Adam cioe huomo 
primo;ilqual pio creo' nel di fefto della:creatione, effendo 
un fuppofto humano,cotenenain fe mafchioset femina fen 
za diuiftone:et pero dice che Diocreo Adam ad imagine 
di Dio,mafchio cr femina creo quelli; una wolta chiama 
in fingulare Adi un buomo,l'altra uoltail chiama in plu 
rale mafchio et femina creo quelli,per denotare che fendo 
Uno fuppofto contenena mafchio,er femina infieme:pero 
commentano quili comentarij Hebraici antichi in lingua 

Leone Hebreo. L; 
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caldea dicendo;Adam:dirdue pfonefu creato; d’una parte 
mafchio;dal'altrafemina,et quefto dichiara nell’ultimoil, 
tefto,dicédo che Did creo Adi mafchio.cr femina,ey chia 
mo ibnomeloro Adi,che dichiaro folo Adam cstenere tut 
tidueet.che prima un fuppofto fatto d’ambi due fi chia 
maua Add:pero che nd fi chiamo mai la femina Eua, fini 
che né fudinifa dal:fuo inafchio Adi,dalquale pigliorona, 
Platone, li Greci quello Androgeno antico mezo maz 
fchio,et niezofeminazdipoi dice Dio,nò e buono. che l'huo 
mo. fici falofaccianli aiutorio in fronte di lui;cioe che non 
pareva chè freffe bene Adi mafchio,etfemina in uno cor 
pa folo;colligatodifpalle,cò cotra uifo;che. era, meglio che 
lafeminafadfuffedinifa,et'che ueniffein fronte allui ui 
fo d uifo,p potergli effere aiutorio.et p fare efperiméto di 
lui,gliportogli animali terreftri,et viccelli p uedere fe fica 
tentaria con alcuna delle feminedelli animali p fuacoma 
pagnia: & egli pofe il nome d'ciafcuno delli animali fed 
do le (ue proprie nature,et n6 trowo alcuno fi ufficiente per. 
efferli aiutorio &r coforteronde addormento; 7 piglio I 
‘uno delli fuoi lati;ilquale in Hebraico e tocabolo. equina 
co a coftella,ma qui etin altre parti ancora fraplato, cioé 
illato;0 pfonafeminile,che era dietro alle (palle di Ada,et | 
la diuife da effo Adi,et fuppli di cdrne. la uacuita del luo 
go diuifo:et quellato fece donna feparata, Liquale fi chia| 
ma Eua poi che fu dinif.et no prima,che dlihora: era lato 
etiparte di Adam.cg' fatta lei Dio la pre fento' ad'effo Ada i 
vifuegliato delfonnoscy gli diffe,queftain quefta uolt&è 
cffo demie offasgr carne. di mia carne.quefta fi chiamear 
ra uirago,perche dall’huomo fu pigliata;et cotinowd dicé=. 
do,pero' lafceral’huomo il padre,cy madre, et fi colligatti 
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cen fua mogliere,<y fara per carneunaicioe che per effere 
dinifi da unmedefimoindiniduol'huomb ela dona, fi tor 
Mano È ì redintegrare‘nelmdtrimonioset coito.inun mede 
fimo fappofto:carmale;etindiuiduale:di qui piglio Piatone 
la dinifione:dell’Androgeno in dui mezi i feparati mafchio; 
e femina,et il nafcimeto dell’ amore che è inclinatione che 
rifta a i ciafcuno delli dui mezi d redintegrarfi.cal fore 
froset efferepcame: sinoquefta differeza trowerdi fia l’u= 
noel altro;che Moîfe-pone'la diurfione p meglio,però che 
dice:n5 è buono che l’bmomo fia folo faccianli diutorio in 
frote di lui.et dopo) ladibifione: marranl ‘primo \peccàto di 
Udi er'End p mangiare dell’axbore prohibito di fap il Lbe 
meset il male:p il qualesa ciafcuno fudatopena propria, 
ma ‘Platone dice che. primal huomo pecco.effédo cogionto 
dimafchio <& feminazetin penadel peccato fuddiuifo in 
duimezi,fecodo.hai intefo. S O:Mi piace wedere che Plato 
ne habbid beuuto dell'acqua del facro fonte:ma'ondeuie= 
me quefta divierfita che egli pone l'incifione dell’huomo p 
il peccato precedente d quella,cotra l’hiftoria facra;:che po 
ne l’incifione p bene: aiutorio dell'huomo,cyvil peccato 
friccedite?rHi. No'è tanta la differenziascome pare;fe bene 
Cofidererdi,et Platone i quefto piu prefto uuole effere di= 
chiaratore della facra hiftoria,che cotradittore.s O.A' che 
modotr H Lln-effetto il peccato è quello che incide l’huò= 
mo caufainluidivifice; cofi come la giuftadrittezza il 
fano, e coferua la fua'unione:et ancora poffiamo dire cò 
Merita, che effere Phuomo diuifo il fa peccare,che in quato 
Biipito no hainclinatide a apeccare,ned i disertitfi dalla fua 
‘unione,di modo che. per efJere il peccato, € la:dinifione del 
È TA quafi una medefima cof4,0 due infeparabilie cò cd 
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uertibili;fi puo dire che dalla diuifione wieneiil peccato,co 
me dice la facra fcritturaze dal peccato ld:diuifione, come 
dice Platone.S ©.Vorrei che mi fpianaffi piu laragione di 
quefta coformita. PH 1.Dirotti prima comes'intede l'hifta 
ria Hebreajet dipoi lafabula platonica. Prima effedo crea 
to l’huomo mafchio cogionto con femina,come t'ho detto, 
no era mododi peccare, pero chel ferpente nò potena ingà 
narela dona effendo:congionta co.lhuomo,come fece poi 
feparatadalui:e pingannaretuttiduecongionti infieme, 
le fueforzese la fagacita nò erano fufficienti. ma effendo 
gia diuiful'huomosetladonnap: l'incifione dinina a fin di 
benescioe pche poteffero diutarfi uno nelfrote. dell’altro 
nel coito sperla genera tione;primo.intento delcredtore:da 
quefta diuifione feguito. l'habilita del peccare, pcheil ferpé 
te ha poffutoingannare la dona diuifa dall'huomonelma 
giare dell’arbore probibito del.conofcere bene,et male,e la 
dona ne fece anco mangiare all’huomo infiemese cofifuz 
rono comprefi nel peccdto,e nella peria.pero' uedraiche pri 
ma narra la creatione delparadifo terreftre,<y che Adam 
cofi unito di mafchio,e femina fu poftoin quello p lauos è 
rarlo,etguardarlo:et il comandamento fatto al medefimo 
Adam cogionto dinon mangiare dell’arbore del conofcere 
il bene cr'il male:cy incontinente narra l'incifione di A3 | 
dam if'mafchio;e femina dinifi,et fatta la diuifione pone 
di fubito l’inganno del (erpente;et il peccato di Adam cx 
Eua,e la loro pena.fiche per ilmodo dell’hiftoria Hebraica | 
erabifogno ladiuifione precedeffe al peccato:ma la fauola 
Platonica fe bene e pigliata dalla Hebraîca,e una cò quel | 
la cy d'altra foggia,peroche ella fail peccato nell’huomo 
cogionto p uoler combattere con gli deisonde p pena della | 
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fua arrogatiafuincifo e diuifoin due,mafchio co femina. 
& l’accomodatione de genitalipone prremedio del loro pe 
rire,come haîintefo.et quido conofceffi' 0 Sophia il fignifi 
cato allegorico: dell'unaze l’altra narratione ; nedereftiche 
fe bene glimodi fono diuerfil'intentione è una medefima. 
sO.N0 folamite la fauola Platonica moftra effere fatta per 
qualche fapiéte fignificatice,ma ancoral'hiftoria Hebraica 
in quefta prima unionese poi diuifione dell’uomo denota 
i wolere fignificare della natura dell'huomo altro‘che il lette 
rale della hiftoria:che non credo giache l’huomoe la dona 
in alcu tépo fuffero altramete che in due corpi. diuifi,come 
fono al prefente. pregoti Philone che mi dicail fignificato 
dell'uno e dell’altro.PHI.Il primointento della: hifforia He 
\braicae moftrar che quado l'huomo fu creato nella fiato 
della beatitudine,e poftonel paradifo terreftre ;fe bene era 
imafchio e femina ;pche la fpecie humana nò fi falua in un 
\fuppofto,main due,cice mafchio et feminaetambi duein 
| fieme fano uno huomo indiuiduale,co la (pecie et effentia 
| humana interamiétedimico quefti due fuppofti je parte di 
i buomo;in quelloftato beato erano colligati in le fpalle p cò 
tra nifo,cioe che laconferentia loro nò era inclinata &coito 
[me d generatione,;me il uifo dell’uno fi -dirizaua in fronte 
all’altro uifo,coe fuole ptaleeffetto,anzicome alienatida 
tale inclinatione,dice l'unione loro effere per contrauifo,no 
che fuffero uniti corporalméte,ma uniti in effentia huma= 
ima,go inclinatione mentale,cioe tutti due alla beata conte 
platione diuina,<y n6 l'uno all’altro per diletto e coito car 
i male,ma pche meglio l’uno l’altro fi poteffe aiutare.La do 
‘na înginata dal ferpente caufo il peccato del marito e fua, 
e magiorno dell’arbore prohibito delconofcereil bene et.il 
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male:che è li dilettatione carnale che e buona in'appirem | 
tia nel principio,e nell’efiftentia in fin è cattivia,peroche di 
nerte l’huomo dalla uita eterna, e lofa mortale.e po dice, 
il tefto,che come peccorono conobbero ch’erdo nudi,e cerco, 
rono coprire le membra della generatione cole foglie,parî, 
do loro uergognofe;perche quelleli diuertiuano. dalla fpi= 
rituale inclinatione;nelaquale prima fifelicitanano, cri, 
pena delpeccato furono gittati del.paradifo.terreftre nel 
quale cofiffendladilettàtione (piritiwale:cy furono eletti di 
lauorar la:terna\c0 affanni pche tutterbe.corporali deletta= | 
tioni fono affannofe,didoglicuradella generatione e pra 
creative de figli;ini remedio della mortalita,onde nò fi ferif. 
fe mai la generatione di Add et Eua;fin che. nò furono fuo, 
ra del paradifo,che incotinéte dicesconobbe Adam fud mo 
gliere e concepette Caim fuo figlio ere.quefto e ilprimo it 
této Mofaico nell’unione;eir feparatione humane nel loro 
peccato ey pena:hauendo Dio dato la potétia della dinifiò 
ne per poterfi inclinare uifo 4 uifo alla copula carnale faz 
cilmete,diuertendofi l’inclinatione delle cofe (pirituali al 
le corporali.S O. Quefta allegoria mi cofonaria;fe no chè 
mi pare ftrano che Dio faceffel’huomo ela donano per ge 
nerare,cy chelpeccato fia caufa della generatione laqual | 
è cofì neceffaria per la coferuatione ppetua della (pecie bw. 
mana.PHI.Dio fece l’huomo e la donnain forma che pote 
uano generare, ma ilproprio fine dell'huomo non è il ge 
nerare,mafelicitarfi nella cotemplatione dimma,<r nelpa | 
radifo di Dio:il che facédo reftanano immortali, xy non ha; 
ueano bifogno di generatione,perche in loro fi faluaua Pef. 
fentia ey fpecie umana ppetualmente,crd gli immortali | 
nò bifogna generatide di figliuoli di (ua (pecie.medi gli am. 
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gelizli pianeti,ftellese cieli,che no generano figliuoli di loro: 
fpeci.La generatione,come dice Ariftotele, fu per remedio 
della mortalita,cy:pero l'huomosfin quido fu-immortale; 
nò genero;maquado gia pil peccato fu fatto mortale fi foc 
corfe conlageneratione delfimile,alla quale Dio diede po 
tétia,accioche o:ad un modo 0 ad'un’altronoperifeal’hu 
mana: fpecie SO . Quefio primo fignificato:allegorico mi 
piacer m'incità d defiareil fecodo che gia fegnaftidim= 
melo adunque.PHtilprimo buomoxgrogni altro hiuomo, 
diquiti neuedi e fitto,come dice la fcrittura; adimagine, 
7 fimilitudine di Dio,mafchio e femina.so.coe ogni huo 
mo,ogni mafchio;ouero ogni femina? PHI . Ogni mafchio; 
‘omero ogni femina.SO.Come puo ftare»che fola lafemina 
fia mafchio e femina infiemeterHii.Ciafeun di loro ha parte 
mafculina perfetta,et attiua,cioè l'intelletto;è parte femi= 
nina imperfettase paffiuascioe il corpo,e la materidzonde è 
la imagine diuinaimpreffain materia:po che laforma,che 
eil mafchiose lintelletto:<r il formato,cheè lafeminae il 
\corpo.erano aduque in principio quefte due parti mafculi= 
na,etfemininanell’huomo pfetto il quale Diofece; unite 
co pfetta unione,talmite che l corporeo fenfuale feminino 
era 'ubbidiente e feguace dell’intelletto,e ragione mafculiz 
4; ode nell’buomo noeradiuerfita alcunase la uita del tut 
to eraintellettuale.fu pofto nel paradifo terreftrenel quale 
eranotutti libelli arborie faporiti, e quello della uita piu 
‘eccellente fra loro come nel fapiéteintelletto ; ilquale er4 
quello di Adi,<r in ogni altro fi pfetto fono tutte l’eterne 
cognitioni,eladiuina fopratutte nella fuapuranita coma 
doDio 4 Adam che mangiaffe di tutti quefti arbori del 
paradifo,e di quello della uita,po che gli canfaria uita eter 
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na,pchel'intelletto p cognitioni eterne,maffimamete divine 
fi fa ‘imortale set eterno,et uienein la fua propria felicità, 
mache dell'arbore di conofcere il benezeiilmaleno magia 
fe;perche il farebbe mortale:cioe' che non: diuertiffe l'intel 
letto d'gliatti de la (enfualita,et ad'effercìtio corporeo, coe 
fon ledelettationi fenfuali,cy acquifto dicofe utili;lequalî 
fon buoneinapparentiae cattine inefiftentia.etancora: fi 
chiamano arbori di conoftere bene et male:pche nel cono 
fciméto loro no:cade direuero,o:falfo come nelle cofe intel 
lettuali,<y eterne:mafolamete cade dire buono 0 cattivo, | 
cr fecondo accommodano all’appetito dell'huomo.perche | 
dire che’lsoleè maggiore della terra,monfirefpodera glit 
buono,0cattio,ma eglie' uero 0 falfo:ma acquiftar le rie. 
chezze , non dirai nero 0 falfo,madirdi buono 0 cattiuo; 
e feguir quefte cognitioni corporee:che diuertono l'intellet. 
toda quelle nelle quali confifte la fua propriafelicita,è ar 
bore di conofcere il bene etil male,che fu prohibito ad Add, 
pero che quefto folo il poteua far mortale,che fi come le co 
fe diuine uere cy eterne fanno l'intelletto diuîno nero; 
eterno comeloro,cofi le cofe (enfuali corporali ;&y corrute, 
tibili il fanno materiale e corruttibile come loro:pur preco, 
nofcédo la divinita che quefta nia d’unione delle due parti) 
dell’huomoe dell’ubbidienza della corporea feminina alla) 
intellettuale mafculina,fe bene felicitana l’huomo;e facena 
immortale l’effentia fua,che è la fua anima intellettina;fa) 
cena piu prefto corrompere la parte fua corpore4 e femini! 
na,cofinel'indiniduo:pero che quando l'intelletto s’infiam| 
ma nella cognitione , <r.amore delle cofe eterne e diuine,| 
abbandona la cura del corpo,cr lafciala anzi tempo peri! 
rescome ancora della fucceffione della fpecie lumana.pera, 


Do AGM © Ref: 1 C 173 
che quelliche fono ardenti alle. cotemplationi intellettuali, 
fprezzano gli amori corporei; 7 fuggono il lafciuo atto 
dellageneratione.Onde quefta intellettuale perfettione cat 
faria la perditione della (pecie humana.Per tanto Dio delîx 
‘bero porre qualche diuifione temperata fra la parte femis 
nins (enfuale ; e la parte mafculina intellettuale , tirando 
la fenfualità,e l'intelletto ad alcuni defiderij,cr atti corpo 
reinecceffarij perla foftentatione corporea indiuiduale,y 
per lafucceffione della fpecie. Queftoo e cio che fignificail 
tefto,quando dicemon e' buono effere 'huomo folo:faccian 
gli adiutorio'infronte, ouero cotra di lui:cioe che la parte 
fenfualefeminina no fia talmete feguace dell’intellettuale, 
che non glificzi qualche refiftentia; attrahendolo alle cofe 
‘ corporee alquato,per l'aita dell’effere indiniduale della fpe 
cie.Onde'moftrandogli tutti gli animali,e conofcedo in tut 
ti come ogn’uno s'inclinaua alla foftentatione corporea,ey 
alla generatione del fimilel’huomo principio 4 trowarfi de 
fettuofo;per non hauere ancora lui fimile caufa,er inclina 
tione alla parte feminina corporale yer defidero in quefto 
di imitare quelli allhora, fecondo dice îl tefto . permettendo 
Dio che’ Lfonno pigliaffe Adamsdormendo lui,diuifela par 
tefemininadalla mafculina,laguale egli da allhora innan 
zi riconobbe per mogliere feparata da lui feffo,cioè che ue 
nendoli fonno non folito , che e priuatione ey otio di quel 
| la nigilia intellettuale prima,e di quella ardente contépla= 
tione,l’intelletto principio ad'inclinarfi alla parte corporea 
‘come.marito d mogliere,cy hauere cura temperata della 
| fofietatione di quella,come diparte fua propria,e della fuc 
ceffione del fimile,per foftentatione della fpecie . tanto che 
la dinifionefra ilmezo mafculino,et feminino pbuò fine, 
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eg neceffario fufatto,er ne fegui larefiftentia della mate 
ria feminina,e l’inclinatice dell'intelletto mafculio d quel 
la contéperata fufficientia della neceffita corporea 5 ne piw 
fu moderata perla ragione,come era giufto,er intentione 
delcreatore anzi eccedendo la diuifione dell'intelletto alla 
‘materia,e la fommerfioe fua nella fenfualita, fucceffe il pee È 
cato humano. Quefto è quello che denota l’hiftoria quado 
dice che’l ferpenteinganno la donna,dicendoli che migidf 
fe dell’arbore probibito di conofcere il bene,er il male,per 
che quido nemangiaffero apririano gli occhi loro,e fas 
rebbero come dei,che conofcono il bene cgil male:laqual 
«dona uedédo larbere buono p mangiare; belloe diletteno3 
le,cy di defiderabile intelligentia mangio del frutto,er fe 
cene (eco al marito mangiare,e s'aprironogli occhiloro, € 
‘conobbero cheerano nudi ; e cucirono infieme delle foglie 
“del fico,ene fecero cinture .1l ferpente e l'appetito carnale 
che incita,<y ingana prima laparte corporeafemina, qua 
‘dolatruona alquato divifa dall'intellettofuo marito, cy 
vefiftente alle ftrette leggi di quello, perche s'infanghinelle 
dilettationi carnali,<r offufchi con l'acquifto delle fupchie 
ricchezze,chee l'arbore di conofcere il bene, er il male,p 
le due ragioni ch'io t'ho detto, monftradoli che per quefto 
fegli apriranno gliocchi,cioé che conofcerarnine molte cofe 
di fimile natura che innanzi no conofcenano , cioe molte 
aftutie 7 cognitioni pertinètialla lafciuia &r auaritiadi: 
che inndzieranopriwati.e dice che fariano fimili in que= 
fto alli dei,cioé nell'opuleta generatione,che cofi come Dioè | 
intelligéte, <7' gli.cielifono caufe produttine delle creature 
inferiori loro,cofi l'huomomedidte le meditatidi còtinoue 
carnali uerria a generare molta prole.la parte corporea fe 
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mini nd folamite.in queftomo fi lafcio regolare,come ere 
giufto;dabfubintellettuale marito anzi il retird alla fom= 
mierfione delle cofe corporee,magitdo feco frutto dell’arbo: 
re probibite:gy dicotinéte fe gli aprirono gli occhi,nò lin 
tellettuali;che:quelli piwprefto fi chiufero,ma quelli della» 
fantafia corporale,circa de gli atti carnali lafciui’. Onde co 
nobbere effere nudi,cice la inobedientia-de gliatti carnali 
allo intelletto,< po procurarono coprire'gliinftruméti ge 
nitali come mergognofi,e ribelli dellaragione,et fapiéria. 
pofcia dicecheincotinetenudirono laùtoce di Dio, et $afco= 
ferosciot che riconofcédo le cofe diuine che hanenano lafcia 
tesfi mergognarono.dietro al peccato fuccede la penaser la 
facra hiftoria narra feparatametelapunitiorie del ferpetez 
Quella delladonnaser quella deli'huomo.maledice il ferpè: 
tepiuche ogn’altro animale ,er ilfa andare foprail petto,) 
«mangiare poluere intutta la witd fua, mettendo odio 
fraladonnae fuaprogenie,<o frailferpente er (ua pros: 
geniestalmete che l’huomo al ferpentefracaffaffe la tefta,: 
erregli all’'huomoil calcagno:cioe che l’appetitocarnale 
dell’itomo.è piu sfernato che d’dlcun’altro animale,et ua: 
col pettopiterraticio? chefa inchinaril cuore alle.cofeters 
reffri,er fuggire dalle celeftiset tutti fua uita mangia del 
lapoluere,po chefinutrifce dellecofe piu baffe et vili che 
fieno:cy l'odio è;perche l'appetito carntle macula. la parte 
corporedse.la guafta con gli ecceffi,donde derinano molti 
difetti. corporei e malatiesey ancor morti: Ancor4 da ques 
fforeftadisfatiò l'appetito carnale,ilquale s'indebilifcescr 
perde per ifftemperamento della coplef fi one, co malttia del 
corpo. La donna punicon moltitudine didoglie e concettio 
nizcg nel partorire cò dogliali figlizet bunere defio colma 
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rito,hauendo lui poffanza fi opra di lei;cioe che la vita lafci 
ua caufa al corpo doglie.c7 ogni diletto fuo è dolorofo,tt. 
tutte le fue progenie, 7 fucceffi fono faticofr er faftidiofi. 
niétedimeno amido lei la parte intellettuale come marito, 
gli refta poffanza fopra dileip ordinarlase temperarla ne 
gli atti corporei. .all’huomo:perche udile parole della dona, 
emagio de l’arbore probibito , diffe che maledetta faria la 
terra p lui,ecotriftitia er affanno la maneggiaria tutta la 
uita fua:e (pine germinaria per lui, magiaria de l’herz 
ba del campo,gy con fudore delle nari fue mangiaria panez 
fin che tornaffe alla terra di che fu pigliato: perche lui era 
poluere , cr inpoluere tornarebbe:cioe che le cofe terreftri 
fariano maledette cy nociue al’intelletto ; werli farebbero 
dolorofi.cibi etrifti,come quelli che participano mortalita è 
immortale : gg il fucceffodelli (uoiattiterreftri faria vh 
fannofo, pongitiuo come le (pine:il cibo fuo faria her 
delcampo,che e cibo de gli animaliirrationali pero ch’ egli 
come loro,bauena pofta La fua vita nella fenfualita fola.et 
fe uoleffe magiar pane,che faria con fidore delle nari,zap 
pando e faticando:cioè che fe uoleffe mangiarcibo huma= 
nomon beftiale,e fare atti humani:gli farebbero: difficili, 
l'habito contrario che hanena gia pigliato nella beftiale fen 
fualita.Diceli che tutti quefti dannili fuccederiano del pec 
‘. cato,finchetorni allaterradelaqual fu cauato Di tuttili 
terreftri mortali,effendo fra tutti loro per gratia di Dio fat 
to 1mortale,egli uolfein ogni modo effer polnere ‘terreftre, 
infangandofi inelli peccati corporei: Quefta fu caufa d'haue 
re d ritornare in poluere coe era nel principio,eguale nella 
mortalita alliterreftri animali. Dî continenti eltefto dice 
che Adam chiamo fua mogliere Eua cioè animale loquace, 
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I femina;perche fu madre d’ogni animale:cioe che chia 
mo la parte corporea p nome eguale d gli altri brutti ani 
mali,pche lei fu caufa di produrre ogni bruttezza beftiale 
nel’huomo.edinota che Dio ( mediante l'intelletto loro ) 
che di conteplatiuo era uenuto attiuo et baffo ad intende 
recircail corpo,liprincipio a moftrare D'arti, facédo uefti 
menti di cuoio p coprirfi,e mandollo fuori del paradifo p 
feruire la terra, cioe leuatolo dalla coreplatione p attédere 
alterreftre;lafciandoli pure poffibilità di potere tornare d 
magiare de l’arbore della uita,e uinere Shi il qual 
effetto dice che Dio colloco ne l’oriéte delparadifo li Chez 
rubino,etillampo della pada reuolgente,p potere guarda 
re la uia dell’arbore della uita.Li Cherubini fignificano li 
due intelletti angelici depofitati ne gli huomini,cioe poffi 
bile co agente:et la (pada reuolgente che da il lampo, e la 
fatafia humana,che fi rinolge dal corporale d cercareil li 
peggiare fpirituale:accioche p quella uia poteffe ufcédo del 
fango guardare,et feguitare la uia dell’arbore della uita, 
7 uluerein eterno intellettualmente.Pure Adam bideg 
giato del paradifo cò la fententia della mortalita, procuro 
da fucceffione,et coferuatione della pecie, nella generatia 
me del fimile,ma trouandofi lui allhora peccatore;il primo 
figlio fiuo fu Caino peccatore immazzatore del fratello:et 
il (ecodo Abel che uuol dire nientesche cofi lui refto p nien 
\te;pche mori'perfucceffione.Ma dipoiche fi raffreddo' già 
del peccato,effendo d’anni cento trenta,ritornando alqui 
to nell’humano intellettuale fimile alla diuinita, genero” 
il terzo figlio d (ua fimigliiza intellettuale,ilquale fi chia 
mo Seth,che uuoldire pofitione:dicendo perche Dio m'ha 
pofto altra gencratione in luogo di Abel morto p Caim.da 
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quefto Seth fucceffegeneratione humana,ct niviwofa (eco. 
do narrano le fcrittare;et da'laifi riprincipi dd comocare 
‘il nome di Dio;cice che l’'huomo peccatore fa ‘legeneratio 
ni,et atti fuoî primicattivi come Caimi,chefignifica habitò. 
cattiuo:et quado allenta piu dal peccato li fa inutili, co 
me Abel,che suol divenulla.ma quidogiaritorndinuiz 
ta intellettuale e iniconoftere ilmome di Div;le fu cceffi ohi 
fue fono nivtuofe,et ppetueycome'quella di serh.Qu eftdo 
Sophide la fapientia\allegorica che fignificala nerd ‘hifto 
ria Mofaica dell'unione dell’huomo mafelsio;erfemina:la 
fua collocatione nel paradifo:il (no comandamento:ta fua 
diuifionein due vil loro peccato per l'inganno del ferpete: 
le pene dituttitre:la poffibilita delrrimediozle generationi 
cattiue impfette, cy perfette,che da loro due fucceffero.le=. 
quali cofe interuennero in effetto corporalmete al primo 
huomo:<r denotano;fecodo l'allegorico,lemità,et fucceffi 
di ciafcuno de gli buomini;qual fia il'fine'loro beato; cio. 
cherichiede la neceffitadell’hamanita; coil fucceffodelz 
Vecceffino peccato;<o la pena dell’accidente di quello,comi 
Pultima poffibilita del remedio.fe ben l’intenderdiin und) 

ecchio wedrai la'uita di tutti gli huomini;illoro bene et 
male:conofcerai la uiaché fi debbe fuggiréset quella cher 
fidebbe feguirepaenir'al'eterna beatitivdine;ferza mai 
morire.SO.Ti ringratio,e bè mi uorrei far cavità, er fapgiai 
in queftadichiaratione della facra hiftoria;ma no per que, 

o uoglio che uégain oblivione l’allegoria proportionata: 
alia fauola dell’Androgeno di Platoe, mata da queftaPHii 
Intefa laintentione allegorica della Mofaicamarratione 
della-primi generatione dell’'huomo,facib eda fara uede> 
re l'intento della fauola rlatonica)i Dice chegliv hu omitài 
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prima erano doppij,mezi mafchi,etmezi femine, umiti in 
uno corpo,cioe la parte intellettuale,et la corporea fenfua, 
lita erano unite nell’huomo,fecodo la primaintentione dî: 
fua creationestalmente che la partecorporea femina S'4cz 
quietauain tutto all’intellettuale mafculina fenza diuifio. 
neo refiftenza alcuna. cy dice che lanatura mafculina 
uiene dal Soleset la feminini dalla terra,etl’intero Andro. 
geno copofto d’ambi due dalla Luna : pero che(come t’hoi 
detto ) ilSolee fimulacro dell'intelletto er la terra delle 
parte corporea,et laLunae fimulacro dell’anima;che con 
tiene l'intellettualeet corporale infieme:che e' tutta l’effè 
tiahumana,cofi come la Luna cotiene la luce participata. 
dal Sole,e materid groffa fimile alla terreftre,fecòdo tiene. 
“Ariftotele.et dice,che effedole forze dell’Androgéo eccefft 
ueutne a cobattere stra gli dei cioe che effedotuttoritrat 
sto alla parte intellettuale,et alla nita cotemplatiua, fenza 
rejifftenza;neimpedimeto alcuno della parte corporea, ue 

ninaquafiadeffereguale alli angeli etad equipararfi al= 
| l'intelligétie feparate,come dice Dasid della. creatione del 
L'huomo;Diminuifti luipoco manco dalli angeli.Moifes in 
nome di Dio.dice,l'huomo era come uno dinoi cioè inndti 
ipeccaffe:per ilche trippiter cofultando del remedio. jil fece 
diuidere in due mezi;mafchio er femina: &y non fono lî 
due mezi intellettoinfufo,etingegno, (come alcunivimaz 
ginano)ma la parteintellettuvale mafculina,et ltcorpored 
femina,chefino l’intero huomo,peroche effendo l'huamo 
tutto fpeculatino,uenita ad effere delgenere delli angeli, 
‘et fpirituali,fuordell’intention del \creatore , che era che 
fuffe buomo con alternato intelletto et.corpo:ilquale con= 
| wertendofi tutto in angelico corrompena la copofitione hu 
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mana:etlaconferuationeindiniduale; e la fucceffione (pe 
cifica:<7 queftae la fua pugna cotra gli dei che dice Plato 
ne.Ondeli fece diwidere,cioe fece che’ l'corpo fece refiften 
za alquanto all’'intelletto, 7 che l’intelletto s'inclino' alle 
cure neceffarie delcorpo et fue naturalita;pche la uita fuf 
fe più prefto humana che angelica. co dice che da quefta 
diuifione nacque l’amore,po'che ogni mezo defia et ama 
la redintegratione del (uo mezo reftante;cioe che in effet 
tol’intelletto nò haueria mai cura del'corpo,fe nò fuffe p 
amor che ha al fuo coforte mezo corporeo feminino, ne 
il corpo fi gouernaria p l'intelletto, fe non p l'amore et afe 
fettione che ha alfuo conforte cy mezo mafculino: cr im 

nello che dicegunendofi un mezo cò l'altro per amore, , 
no cercauano le cofeneceffarie peril foftenimento loro 
periuano;onde p remedio \uppiter li fece tornare li genita | 
li dell'uno uerfo dell'altro,” fatisfattip il coito,<r genez, 
ratione del fimile;fi redintegro la loro diuifione:fignifica è 
che il fine della loro diuifione della parteintellettiva, & 
corporea,fupche pigliando fatisfattione delli diletti corpo 
rei fi foftentaffero nell’indiwiduo,et generaffero il fimile p 
la ppetua coferuatione della fpecie.Ammonifce poi che nò 
fi debba peccare perche ogni mezo dell’huomo verria a di) 
uiderfiet reftaria ciafcuno il quarto dell’huomo. intende. 
che (e laparte dell’intelletto no e unita,madiuifa conim 
perfette cognitioni,et configli,refta imperfetta et debiledi | 
natura:pero' chel’unita e quella che la fa uigorofa,ty p? 
fetta:<7 la diuifione gli leua la pfettione e il uigore. & 
‘cofila corporea quido è unitain cercare il neceffario,e p 
fetta:cr quado e diwifa in acquifitione delle cofe fuperfine 
etinfatiabilidi quelle,refta imperfetta,et fregi in modo | 

che cor 
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che co la tale diuifione di ciafcuna delle parti ’huomo vie 
ne d mancareno fclamente di quella prima unione co in 
tellettuale dell’Androgeno,ma ancora di quello effere me 
zo,fecondo che' frrichiede nella ita bumana:ma refta me 
zo di mezo,feguedola nita lafciud,et peccatoria.Quefto è 
quello che fignifica la fauola platonica allegoricamete,er 
l'altre particularita che feriue nel modo del diuidereze del 
confultare et fimili,fono ornamenti della fauola;per farla 
‘piu bella er uerifimile.s O. Mi piace ancora quefta allego 
ria accommodata alla fauola Platonica del’Androgeno 
ma uorrià che trowado alcuno propofito mi.diceffi 0 Philo 
me il coftrutto di quella nel noftro propofito del nafciméto 
«dell'amore. HI. Quel conftrutto che cauiamo di quefta 
dllegoria p ilmoftropropofito del nafcimeto dell'amore, e 
che tutti gli amori e defiderij humani nafcono dalla coal= 
ternata diuifione dell’intelletto,et corpo humano:pero che 

l'intelletto indinato al corpo fuo (come il mafchio alla fe= 
mina)defia et ama le cofe pertinenti d quello,et fe fono ne 
ceffarie et moderate,fono defiderij,et amori honefti,p la lo 
ro moderatione <a téperamento:e3 fe fono fuperfiue,fo= 
no lafciui,e dishonefteinclinationi et atti peccatorij.Anco 
rail corpo amando l’intelletto,come donna il marito ma= 
fchio,ft folleua in defiare le pfettioni di quello, follecìtido 
co li fentimenti,cò gli occhi,co le orecchie;et col fenfo,fita 
fia, memoria,d'acquiftare il neceffario p le rette cogni= 
tioni,eteterni habiti intellettuali:co che fi felicita l'intellet 
to humano:<r quefti fono defiderij,cr amori affolutamen 
te bonefti: cy quanto piu ardenti,tanto piu laudabili, cy 
perfetti. fi chein cio ne ha moftrato Platone il nafcimento 
dell’amorex<y di tutti gli amori humani folamente: delli 
Leone Hebreo. Z 
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‘qualifa progenitori la parteintellettuale,come padre,ela 
parte corporea come madre.et il primo amore dell’huomo 
e quefto mutuo indiniduale fra l'una parte,et l'altra, coe 
lamore che è fra il mafchio,et la femina.dopo quefto pri= 
mogenito amore,ndfcono da quefti due parenti tutti î defi 
derij y° amori bumani d tutte le cofe:liquali includendo 
in tre (pecie,cioe)0 intellettuali;che fono affolutamete ho=' 
nefti scoererano quelli dell’huomo cogionto etintero nella 
prima uita felice nel paradifo:0 fono tutti corporali necef 
farij,etmoderati;che’ltéperamento gli fa fra gli corporei 
‘bonefti,come era la vita dell’hmomo,quido fu divifa pil 
neceffario aiutorio,prima che peccaffe.ouero fono atti cor 
porali inordinati,fuperflui;etecceffiuische fono brutti pec 
catorij et dishonefti:come fu la vita dell’huomo poî che fu 
infangata nella cognitione del bene edel male ; fommerfi 
nella lafciuiaset abituati nel peccato.iquali tutti dal mu 
tuo amorsche'e fra la parte intellettuale,e corporea,depen 
dono,comet'ho detto.s O.Conofcoquali fono fecodo Plato 
neli progenitori dell'amore dell’huomo,che e' picciolo mò 
do. uorria ancora fapere davte (e ancora fi truoma che lui 
habbi affegnato primi parenti all’amor uniuerfale di tut 
to‘il grà modo corporeo creato.PHI. Dipoî che Platone affe 
gno oli progenitori dell’amorehumano nel libro del coui 
uio in nome d Ariftofane,coe haiintefo,fi sforzo' ancora 
affegnare gli primi pareti dell'amore uniuerfale di tuttoil 
‘modo corporeo in nome della fata Diotima,che fu la maez 
fira di Socrate nelle cognitioni amatorie,et quelli gli narz 
voil nafcimito dell’amor effer ffato in quel modo,che qua 
do nacque Venere tuttigli dei furon'in conito,e cò loro Me 
tidesscioe Poro figliwoto del cofiglio,che umolidire Dio del» 
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| influentia: all li quali, hanédo cenato,uéne Penia,cioela po 
‘menta come una poueretta,p hauer qualche cofa per mari 
igiare del’abbondantia delle nimandedelcouito delli dei,et 
ftana:come gli poweretti mendicanti,domidido fuor delle 
‘porte Poroinebriato del nettare (che allhora ancora no fi 
“trougua uino)ando d dormire nel giardino di Gioue.. la 
idettarPeniacoftrettà dalla neceffita,péfo è che modo fi po 
| strebbe ingranidare co qualche aftutia d’un fi iglio di Boro) 
| \ondelandod'cortarfi‘appreffo dilui,e còcepe d’effo l’amo 
i re, dalli: quali parenti nacque l'amor faettatore,et offerna 
‘tore di Venere;pche nacque nelli fuoi natali. ilquale sépre 
| badefiodi cofa bella:pcheeffa Venere bella; etp effe refi 
| glio del dio Poroset della poneretta Penfa;participo land= 
tura di tutte due;perothe al principio e ‘arido; ef: qi udalido; 
i co glippiedi fcalzi;fempre uolido prierra,fenza cafa ne ri 
| dutto;fenzialetto ne copta alcuna,dorme p le ftrade al di 
| feoperto,(eruantela natura della madre fempre bifognan 
tese fecodo la frixpe del padre procura le cofè belle è sa uone) 
animofo et duddcesweheméte et fagace cacciatore, na fem 
| pre machinidonuone trame,ftudiof: odi prudetia facido) 
etintutta lawita philofophante.e mancatore fafcinatore; 
ueneficoset fophifta,e fecodo fua mifta natura nò.è del tut 
toimmortale;ne mortale, ma 'inbrenein'un medefimo gi- 
orno muore e wime,et ferefufcita unawolta, manca un’al 
tra:et cofi fa molte uolte p la mefcoliza della natura del 
| padre, et della madre:cio che dequifta ‘perdesetquelc rep? 
de ricouera,plagual cofa mai no e mendico mne mai e rica 
co:ilquale ancorafra fapientia, cr ignorantia e conftitui= 
to,peroche neffuno delli dei philofopha; ne defia fari fapis 
entesperch’eglie ine in'effetto alcun fapiéte philofopha,ne 
Z_Y 
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ancora quelli che fono del tutto ignoranti:pche quefti no 
defiano mai d’effer apieti,che meramete quefto e ilpeggio 
dell'ignorante,che no é;ne defia d’effere fauio: perche non 
defia mai le cofe che no conofce che limicano.e adunque 
il philofopho mezo fra l'ignorante et il fapiéte, y perche 
no è bellocomeil fapiéte,defia la fapientia. che manca:ne 
brutto come l’ignorante,al quale no:folametemaca label 
lezza,ma ancora.il defiderio di quella.è aduque l’amore 
mezo frail brutto e’ bello neramerite.sO:La fauola e bé 
copofta, cy affaifi:moftra nelle conditioni er. forme dell'a 
move lanatura.del ricco padre,et della pouera madre me 
fcolata infieme: ma uorria fipere il fignificato di Poro pa 
dre,et di Penia madre,et del tépo;loco,gr«modo del nafci= 
mento dell'amore lorofiglio.® HI.Ingeniofamite la fauia 
Diotimain quefta fauola ne moftra quali fono gli proge= 
nitori dell’amore,come di loro nacqueset qual natura del 
li pareti ha fortito.dice prima che nacque effédo gli deiin 
fieme nel couito della natinita di Venere. Sono alcuni che 
dicono intederfi pla natiuitadi Venere;l’influétia dell'in 
telligentia nell'angelo prima,<y poi nella anima del mon 
do,hauendo gia participato la uita di Gioue la effentia di 
Saturno,et il primo efJere di Celio che erano gli tre dei del 
couito precedéte alla natiuita di Veneremagna; nell'ange 
lo,et nella mondana,ey nell'anima del modo. ma noinon 
curaremo d’allegorie fi aftratte,cr interminate, 9 impros 
portionate allitterale fabulofo.E/fa medefima Diotima;co 
mebai intefo,dichiaro che intédeua p Venerela bellezza; 
onde dice che l’amore fempre ama il bello;perche nacque 
quido nacque la bella Venere.Significa adique che amos 
re nacque quado nacque la bellezza, poche ogni amore è 
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di cofa amatazer ogni cofa amata è bella,co pereffere bel 
la,0 parere,s ama, perche l’amore e defiderio di bello. Dice 
che effendogli dei nelcouito quado nacque Venere , Penia 
bifognofa era difuore,per hauere qualche reliquia delle ui 
wide delli dei,e il (o dio Poro figliuolo del cofiglio imbria 
cato del nettare ufci di cafa,doue era con gli altri in coui 
tosco ando nell'horto è dormire.onde Penia defiderofa di 
| hiauerefigliuoli di lui,fe gli corico appreffo 7 concepe l'a 
i more.Vuol dire che producédo gli deî,cioe Dio , col mondo 
angelico bellezza è loro fimile nel modo corporeo creato, 
i nel quale concorreuano infieme cò liberale largitione, et le 
‘titia,come în cowîto de natali di quella,il mancameto della 
| materia potentiale interuenne li defiderofa di participare 
le forme belle,er pfettione diuine;et angeliche  Poro figlio 
| del configlio,cioe l’influéte intelletto;imbriacato del netta 
‘re cioe pieno delletdee,et forme diuine ,defidero participa 
ve al modoînferiore p bonificarlo;fe bene l'inclinarfi al baf 
fo,fuffe d lui mancameto.e quefto è, ch’ei dice che andò 4 
| dormire all’horto di Giouezcioe che addormeto la vigilite 

copnitione fna applicîdola al modo corporeo del moto e ge 
neratione;chee l’horto di Gioue;peroche l'intelletto celefte 
e cafa er palazzo di Giouezoue fi fa il coito, fi beue il 
nettare diuino;che è l'eterna cotemplatione,et defio della di 
i gina etbelliffima maefta.e quado l'intelletto figlivolo del 
ebfiglio,che e il fommo Dio,uolfe participarfi al mondo in 
| feriore;la poneretta bifognate Penia fegli accofto appreffo, 
| cioe la potentia della materia defiderofa di pfettione, s'in= 
 grauido di lui imbriacato del defio della perfettione corpo 
\ rea,mezo dormiente della fua eterna cotemplatione divi: 
na,et diuertito alquito da quella perparticipare perfetti . 
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ne allabifognante materiazet d’ambidue nacque l’aimorez. 
peroche l’amore dice perfettione nonin attosma in potenz 
tia.et cofi è l'intelletto nel corporeo generabile che e forma 
potetiale,ey intelletto poffibile «ep effere intelletto conofre 
le cofe belle,ey p effere in potentia, li manca la poffeffione 
di quelle, cy defia la bellezza dttuale,tr quefto è quel che 
dice,che e mezo fra il bello,eril brutto; perche l'intelletto 
poffibilese le forme materiali fono mezo fra la pura mate 
ria totalmeteinforme,cy fra le forme feparateset intelligè. 
tie attuali angeliche;che fono uere bellé.pero affegna Dios, 
tima egualmente all'amore le coditioni gg machinationi, 
della materia‘corporea bifognite,e mortale uariabile , cy» 
imperfetti madre fua,cy le coditioniintellettuali,et pfette 
dello affluente'intelletto Poro padre fuo:etlui pone philo= 
faphdteze no fapiète però che l'intelletto poffibile defiala. 
fapientia, eo e' inpotétia di quella.pche nò e inatto fapien 
tecomel'intelletto angelico.Ne mojftro adunque. Diotima. 
in quefta fua fauola,che l'intelletto poffibile e" patticipato) 
dell’intelletto agente,0 in atto angelico,ouer dinino : eche, 
la pofpbilita non gli uiene dalla fua propria natura intel=, 
lettuale,come alcuni credono, ma folamite dalla copagnia. 
della bifognate materia priuata d’ogni atto,<y pura pote=. 
tia.Ne infegno che’l primo produttore dell'amore genito è. 
la generata bellezza,eo gli proprij pareti fuoi fono il cono 
fciméto della bellezza,ilquale gli e' padre,<r il micaméto 
di quella,che e' la madre:pero' che cio che fi ama,c defi, 
bifogna che fia preconofciuto per bello,e che manchi,o che 
poffa mancare , 7 fi defideri coferuare fempre.Si che tu O) 
Sophia conofci che’ l padre dell'amore uniuerfale nel modo 
iferiore e' ilconofcimeto della bellezze la madre e ilma. 
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cimento di quella. O . Quefto intendo,ma quefti parenti 
mipare che s'applichino folamente al mondo corporeo €97 
ancora nel generabile inferiore folo,ey gia ho intefo da te 
che nel mondo angelico fi truona prima; principalmete-. 
Pamoresalquale affegnafti quefte due proprie canfescioè co. 
nofcimeto,gg: macameto di bellezza. P HI. Eglie wero che 
Pamore non folamente nell’inferiori , ma principalmente 
nel’angelico è per conofcimento di bellezza che. maca:ma 
quefta è labellezzaimmen fa cy dinina de la quale tutti 

liintelletti:credti mancano,er quella cognofcono,amano 
cy défiano.e queftatalbellezza chiama Platoe.magnaVe 
nerescioè la bellezza del mondo intellettuale,e quefta non 
 macque in tépo,pò ché è eternia,etimmutabile;ne maco l'a 
thore fuo ha nuovi nafcimeti, ma fe nacquerab eterno in. 
queldinino modonacque:ne ilmacameto di quefta uiéne p 
ragione della copagnia bi fogndte Penia, ouero materia co 
| Pintelletto,che in quel mondo non fitruona materia, ma 
| iene pilmacaméto che é ne la creatura,p effer creatura, 
| della perfettione fomma del (uo creatore: ouero del'eccel= 
| lentia della (ua bellezza; fopra quella della creatura. fiche 
| quefti pareti fono proprij dell'amore genito nel modo infe 
| riore,nel nafcimento di Venere inferiore:cioè la bellezza 
participata alli corpi generati, cy non d l’amor del mondo 
| angelico, ilquale è (uperiore d Poro imbriacato nell’horto 
di Gioue,cy alieno darenia bifognante.SO.Ho intefo da te 
quello che gli poeti,e philofophi bino fauoleggiato del n4 
fcimeto de l’amore,e de (uoî progenitori, e quello che lelo 
| rofanole fapientemente fignificano.defidero hormai fapet 
| datepianamete,ty chiaramite quali fon gli primi parenti 
| dell’amore,fidel'humio;come ancora dell'uninerfalamo 
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redell’uninerfo.PHI.Io diro prima è Sophia, quelli ch'io» 
credo effere in commune padre,e madre d'ogni amore; cr 
dipoi, feorrai.gli appropriaro all’amore humano ; cal 
mondano ancora.SO.Mi piace l'ordine; perche la cognitio» 
ne commune fi debbe anteporre alla piu particulare:dim= 
mi aditque quale ein comune padre d'ogni amore, cy qual 
le e fua madre .PHI. Iononfogia lamadre la pura careni 
tia;come Diotima,ne il pidrel’afluete cognitione, come elz: 
lauuole,ne pongo la bellezza Venerea»conneffa alla fuav 
generatione ouev Lucina zo Parca in quellacome in altra 
parte Platone pone,non effendo padre ne madre; pero che 
l’amore d detto di tutti e figlio di Venere,<r fecondo alcw. 
ni fenza altro padre:ma lafciando glifigméti <y opinioni: 
daltri,ti dico che °l commune padre d’ogni amore il bel: 
lo,ela madrecommunee la cognitione del bello mifta di; 
caretia.da quefti due,come da ueripadre e madre, fi gene= 
ra l’amore,e defiderio;pero che’l bello conofciutò da quel 
lo a chi micaye' incotinéte amato, defiato dal conofcita= 
re amate, e defiante quel bello.Etcofi nafce lamore con. 
cetto dal bello nella mente del fuo conofcente,a chi manca, 
ey il defidera.è adunqueilbello amato padre, co generano 
tede l’amore, la madre è lamete dell'amante ingrani=: 
datadel femedi effo bello,che è la fua effemplare bellez= 
za ineffa mete del conofcente,della quale ingrauidata de. 
fialunione con effo bello;onero generatione del fimile.e9 > 
giadi fopra hai intefo comel'amato ha natura paterna» 
generante , ey l'amante ba natura materna \concipiente | 
dell'amato ; e defideranteil parto în bello come dice Pla=" 
tone.SO, Mi piace quefta affoluta, <r chiara fententia > 
del padre cy madre dell’amorein commune. mainnan 
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zich’io ti domandi piu dichiarationi,bifogna che m'affola 
niuna contradittione che appare în due parole. Tu dici 
| chela madre dell’amore e la cognitione del bello che man 
case dall'altra parte dici che ella prima è gravida della for 
ma del bello; <y percio la defia &y ama.La contradittione 
è;che fe lamente del conofcente è gravida del bello, nonlì 
manca giasanzi l’ha perche la grauida ha in fe figlio,e nò 
| glimanca.PHI.Se la forma del bello non fuffe nella mena 
tedell’amante fotto (pecie di bello buono egiocondo , non 
| faria effo bello mai amato da lui, perche î primi interamen 
tedi bellezza nò hanno nedefiano il bello, ma quello che’ 
| defia nonè del tutto priuato di lui,pero che ha la cognitio 
ne fuaser la fua mente e in granidata della forma della 
| fua bellezza.ma perche gli manca il principale,che e la p 
| fetta unione coneffo bello, gli uieneil defiderio del princi= 
| pale effetto che manca,g defiafruire cò unione il bello:la 

forma del quale impreffa nella ua mente l’incita, come 
| defiala granida difigliare jet porre in luce l’occulto détro 
di lei;fi che la madre dell’amorescioè lamate,fe bene e priua 
| tadell’unione perfetta con l’amato:non è pero priuata del 
| la forma effemplare della fua bellezza , che la fa effere da 
| mate,0 defiderante l’union di quel bello cheli manca.so . 
| Mi piace cio che dici,ma mi refta contra,che parrebbe che 
| lomadre amante gravida del bello padre,partoriffe ouero 
| generaffeperfiglio il medefimo padre pero che twdici che 
| lagenerationeset figliatione nò e altro che l'unione et frui 
| tone del medefimo padrein atto.PH1. Sottilmente argnt 
| feio sophia,mafe fuffi piu fottile,uedrefti per folutive che 
| Dattodi fruire il bello co unione non e propriaméte ne toz 
| talmenteeffo medefimo:auenga che fia fimillimo è quello, 
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come il proprio figlio al padre:pur con quefta fimilitudine- | 
paterna fi gionta qualche impreffione materna della cogni 
tione amante:che non faria atto di fruitione fe non perue, 
niffe dal conofcente amante nel bello cognito amato:fi che. 
eglie uero figlio dellidue,<y ha la parte materiale della co». 
gnitione materna,e la formale della bellezza paterna.e co. 
me Platone dimoftrallamove e defiderio di granidezza,p. 
partorire bello fimile al padre:e quefto nò folamete è amo: 
re intellettuale,ma ancora il fenfuale.SO.Dichiarami come: 
in ciafcun di quefti amori confifte lagranidezza col defio) 
di parturire il bello,e perche tanto fi defiano letali genera 
tioni.PHI.T4wediquato non folamente ne l’huomo, md 
ancora.in ogni animale e il defiderio della cognition del ft: 
mile,e quanti affini,tranagli se pericoli li paréti,maffima 
mente madri,pigliano p la generatione,cy education delli 


fuoi figli.fino ad e(ponerfi alla morte p benloro.il fine pri; 


È 


moe la produttione del bello fimile quel di che la madre 
e ingrauidata : ey l’ultimo fine è la defiata immortalitat» 
che non'poffendo effer perpetui,come dice Ariftotele,gliiw» 
diuidui ammali defiano,e procurano perpetuarfi nella ge=i 
meratione del fimile:la uita er effere delqual molte uolte! 
procurano,piuche la propria:perche par loro che la fua già 
paffi,er quella e la parte fua che e per effereset p fareim. 
mortale la fiua uita,con la cotinoua er fimile fucceffione.ì 
Ancora quefti fini accadono ne l’anima humana,che effen, 
do gravida de la bellezza,de la wirtu,er fapientia intellet. 
tuale,defia fempre generare fimilibelli inatti uirtuofi, o 
habiti fapienti:perche cò la nera generatione di quelli ac. 
| quiffa la nerd immortalita,cofi è meglio di quello,che licor. 
vi animali 'acquiftano nella generatide de fimili animaliz 
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\ecofi,come le reliquie de padri,mancando loro cofifteno,et 
i perpetuano per li figlinoli,cofi fi perpetuano le uirtu dè 
Panima,fe ben micano,per gli atti uirtuofi, ty habiti intel 
| lettuali,che gli caufano eternita.hai adunque intefo come 
lit padre de l'amore e‘ il bello amato,er la madre e' il cono 
| frete amate di quello. laquale ingrawidata di lui ama,et 
| defia partorire fimile bello:mediante ilquale Sunifce 07» 
| fruifce co perpetuita la bellezza irile.SO-Mi pare hane= 
reaffai ben comprefo d che modo ilbello , uero bellezza. 
| fia il padre de l’amore,ey il conofcéte ey defiderante quel! 
| lola madrelaquale ingrauidata da lui defia il parto del fî 
mile che è unione cy fruitione di éffo bello,ma ueggo ef 
| fendo quefto,-he ogni cofaconfifte ne la bellezza, po che’ 
| ilpadre e' il bello,gr la granida madre e' la forma effépla: 
reconofcitina di quello, etil defiderato figlio e'il'tornare’ 
| pfruitione unitiua in effo bello,et mi marauiglio che facs' 
| citito cafo della bellezza,po che precedédo ad ogni amo= . 
| re fariabifogno che precedeffe:no folimite al modo infea 
i riore,ey dlla mete aftratta de gli huomini, mà ancora dl’ 
| modo celefte,cr d tuttol’angelico,cociofia chein ciafcuno, è 
i come gia diceftifiritruowi amore,gg tutti fieno ueramen 
| te amati.ancora fe ne la fomma diuinita e, come qualche. 
| uolta hai detto,amore alle fue creature,cr ella fia amante 
| diquelle come ne li facri libri fi narra, come fi puo imagi* 
| mare precedétia di bellezza a quella che'd tutte fomma=* 
| mete precedePHI.N0 tì marauigliare o Sophia,che La bel= 
| denza fia quella che facci ogni amato,et ogni amiteimi. 
te,et che fia d’ogni amore principio mezo,e fine,cioe\ prin 
cipio in effo amato,er mezo ne la renerberatione fuane 
lamateset fine ne la fruitivne,et unione di effo amitenel 


* 
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fuo principio amato.peroche effendo il primo bello il fom= 


mo opifice del’uniuerfo,la bellezza d'ogni cofacreata ela | 


pfettioe de l’operafattain lei dal fommo arteficeet è quel 
la cofainche l’operato comunica,et fomiglia piu d l’opan 


te,e la creatura al creatore : cy effendo quefta ladiuinità 


participata da tutte le parti de l’uninerfo non è ftrano,ma 


giufto sche preceda ad ogni altra cofa di quello et fiaquel' 
la che faccia le cofesinche fi trouajamabili, cr l'altre cono. 


(citiue di quelle amati,et defiderofe della participatione dî. 


quelle,e loro,medidte la diuina bellezza di tutte opifice:la 
quale non folamente precede d l’amore che fi truova nelle. 


cofe credte,o fieno corporee,corruttibili, et celeftijouero în 
corporee,fpirituali etangeliche,ma ancora preceded l'amo 
re cheprowiene da Dio nelle creature : pero che quello non 
è altro che uolere che la bellezza de le creature créfc4, 9 


s'affomigli alla fomma bellezza del loro Creatore: d'l’ima: 


gine delquale loro furon create.fi che prima in Dio la bel= 


lezza,che l’amore,<y l’effere bello et amabile, precede dl=. 
l’effere amatore.so. Veggo quello che rifpodi alla mia di= è 


mida,gy ancora che paia che fatisfacci da meynò fai po che 
la dignita e tantaeccellentia diquefta bellezza io bene 
comprenda ,etuegga come fia ditita importiza,che hab 


bia ad effere principio di tutte le cofe degne, cr perfette,co| 


mela fai. vorrei che dell’effentia di quefta bellezza meglio 


mi fatiaffi:miricordo bene cheuna uolta me L'hai diffini=. 
ta dicendo chela bellezza è gratia,laquale dilettando lar. | 


nimo col conofciméto di quella,il muove ad amare,ma del 
Deffentia diquefta gratia,et del troppo che importa nel crea 


tore,y intutto l'uninerfo,mirefta la medefima fete dico 


nofcere,chenella medefima bellezza diffinita.P H1.An= 
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cord miricordo hauerti moftrato parte della (pirituale effe 
\tia dellabellezza,pero ch'io ti feci conoftere che delli cin 
\que fenfi efteriori la bellezza nò entra nell’antmo huma 
no plitre loro materiali,cioe ne pil tatto,ne p ilgufto,ne P 
Podorato:chele téperate qualita,ne glidiletteuoli tatti ue 
nerei,nò fichiamano belli:ne mancoli dolci fapori;me anco 
rali foani odori;fi dicono belli:ma folaméte p li due [piri- 
\tuali,cio parte per l’audito peri belliparlamenti,oratio= 
ni,ragioni,uerfi,belle mufiche,cxr belle et concordanti har 
\monie:<9 la maggior parte p gli occhiynelle belle figure,et 
\belli colori,ey proportionate copofitioni,<y bella luce, &r 
|fimili:liquali ti denotano qui to fiala bellezza cofa fpiriz 
tuale, cy aftratta dal corpo. Ancorat'ho moftrato chele 
maggiori bellezze cofiftono nelle parti dell'anima, che fo 
\n0 piweleuate dal corpo:come,prima nell’imaginatina è6 
le belle fantafie,penfieri,et inuentioni;et piwnellaragione 
\intellettiua feparata dalla materiacoli belli ftudij,arti,atti, 
\@r habitiuirtuofi,gy (cientie:<y piu perfettamente nella 
\mente aftratta;co la prima fapiétia bumana,laqualee nez 
ira imagine della fomma bellezza:Si che pquefto principia 
rai a conofcere quito la bellezza da fe e aliena dallama 
\terid;e corporeita,et come d quella (piritualmente e comu 
\nicata.SO.Pur comunemente il wolgo nelli corpi principal 
\mente pone labellezza,come propria di quelli:<7 bé pare 
che d'loro piu couenga.co (ele cofeche non fonocorpo fi 
chiamano belle, par che fia è fimilitudine della bellezza 
| corporeascome fi chiamano ancora grandi,come grand’a- 
nimo,grideingegno,gran memoria,grand’arte,a fimilitu 
dine dellicorpi: pero che nell'intorporei, non hauendo in 
[e quantitane dimenfione snon-poffono effere ne grandi, 


pa DIATO:Gr0: II, 
“ne piccoli propriamente,fe no d fomiglianza:demenfiona 
ti corpi:nò.meno parche fia la bellezza propria dellicore 
spi:etimpropriasco per fimilitudine,delliincorporei.P HI, 
Se ben nel grande accade quefto, per efferelagrandezza, 
propria della quantita,ey la quatita delcorpo:che ragione) 
hai tu che cofi fiala bellezza?s O.Oltral’ufo.delnocabo, 
dosche.s'appropria alli corpi,quella daliolgoì fi reputa effe. 
re piu nera bellezza;et è ancora qualche ragioneche.lai 
bellezza pare che fid la proportione delle partial. tuttojeti 
la commenfurdtione del tuttoinquelle:<y:cofî molti delli) 
philofophantil'bino diffinita:adugue e propria del comenti 
furabile corpo,et del.tutto compofto delle fue parti:cy pre! 
fuppone quantita in corpo propriamente +7 fe delle cofei 
incorporee fidicé,e pche d fimilitudine del: corpò hino pari 
ti,delle quali fono copofteproportionalmente: pet ordine: 
come e l’'harmonia,concordanza; <r l’ordinata oratione); 
et pero fi chiamano belle a fimilitudine del compofto eni 
proportionato capo:t9icoft nelle confiderationi imaginatio 
ue rationali,etmentalil’ordine delle parti altutto e a fimi 
litudine delcorposehe propriamente è-copofto di parti ca 
menfurate,che fi chiamano belle:fi che'il proprio della bell 
lezza;come della grandezza,pareria che fuffe nel corpo: 
che e proprio fuggetto:delli quantita,gy copofitione delle! 
parti. PHI. L’ufo di quefto uocabolo bello, appreffo il nola 
go e fecodo la cognitiorie:che li uolgari hdno della bellez= 
za:che conciofia.che.loro:nò ‘poffino coprenderesaltra:bel 
lezza,che quella chegli acchi corporei coprendenazonero 
Dorecchie,fi credeno oltra quellandeffere bellezza; feno 
qualche cofa fitta,fogniata;0' imaginata:ma quelli,gli oc= 
chi della mente di cui fon chiari,<y ueggono moltopiwol 
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tre che li corporei,conofcono molto piw-dell'incorporea bel 
lezza di quello che conofcono li carnali della corporea.et 
conofcono che quella bellezza-che fitruonanetcorpi, è 
baffaspiccola,et fupficiale,d rifpetto diquella che fi truoua' 
nelli incorporei:anzi conofcono chela bellezza corporea 
e ombra et imagine della (piritualese participata da quela 
la:end'e altro cheilrifpléder che il modo fpirituale da al 
modo corporeo et ueggono che la bellezza delli corpi not 
procede dalla corporeità,o materid loro:che fe cofi fuffe,o= 
‘gni corpo, g7 cofa materiale faria bella ad uno medefimo 
‘modv:pero chela materia;etcorporeitac'unaintutti i cor 
pisoueramete dellicorpiil maggior faria il piw bello:ilqua 
‘le molte nolteno e, pero che la bellezza richiede mediocri 
ta nel corpo:il maggior delquale,come il minore, è defor= 
ine.ma conofcono che nelli corpi'uiene dalla participatioz 
‘ne delliincorporei loro fuperiori:e tito quito della parti 
‘cipatione loro macano;tanto fono deformi:in modo che la 
‘deformita e il proprio del corpozet là bellezzarè aductitià 

Vin lui dal fo bonificante (pirituale.A' te diuque 0 Sophit 
ino baftino gli occhi corporei,p uedere le cofe belle : mirali 
‘cò gli incorporei,et conofcerai le uere bellezze che?luolgo 
‘mon puo' conofcere.pche,cofi comeli ciechidelli occhi corpo 
reî nò poffono coprendere le belle figureset colori,coft li'cie 
‘chidelli occhi intellettuali nò poffono compredere le :chia 
*riffime bellezze (pirituali;ne dilettarfi in quelle:pero che 
‘mò dilettala bellezza,fe nò chiconofceleiset chinò gufta 
‘quelle e priuo di fudniffi madilettatice:che fela bellezza 
‘corporea;che e'ombra della piritwale,dilettatito chi lane 
‘de,che fe l'ufurpaset couerte in feet gli leua la liberta; gr 
sha woglia di quella;che fara quella bellezza intellettuale 
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lucidi (fima,dellaquale la corporea è folamente ombra et 
imagine, d quelli che fon degni di ue derla?sia adunque 
o Sophia diquelle,che l'ombrofa bellezzanò le rubayma 
quella,che è patrona di quella,fuprema.in bellezzia,et di 
lettatione.So.Mi bafta quefto,pcheil uolgo no m'inganni | 
în quello che dice bellezza:ma uorria che mi folueffi la 
ragione della proportione delle parti al tutto,che fa p loro; 
cy moftra chela bellezza fia propria delli corpi;cy impro 
prid,et p fimilitudine;di quelladelli incorporei:PHI.. Que 
fia diffinitione di bellezza detta per alcuni delli moderni | 
philofophiti nò è gia propria,ne pfetta:che fe cofi fuffe,nefi 
fun corpo (emplice nò copofto di diuerfe,<y proportionate | 
parti fi chiameria bello.nò faria adique il sole;la Lundye è 
le Stelle belle,ne la vifplendéte Venere, ne l'illuftre Gioue.. 
SO. Hanno ancora quefti la bellezza della figuracircula 
esche è la piu bella delle figure,laquale c'infe tuttasetcò 
tiene parti.P HT.La figura circulare e bene in fe bella,ma\ 
la bellezza fua nd e la proportione delle parti,l’'una all’ali 
tra,ne altutto:;pero chele parti fue fono eguali,et homoz, 
genie,nelle quali nò cade proportione alcund:ne» ancorla) 
bellezza della figura circulare è quella chefail sole,la Lu 
na,et le Stelle belle:che fe cofi fuffesogni corpo orbiculare | 
haneria la bellezza del sole:mala bellezza loro e la luci | 
dita laqualin fenò e figuramne ha parti proportionate:y | 
cofi il fiammeggiate fuoca,et il fulgite oro,et le lucide 9° ( 
pretiofe gemme nò fariano belle:pero'chetutte quefte fono | 
fimplici,et d'una natura le parti etil tutto, (enza diuerfi | 
ta proportionata.ancora fecodo loro,folaméte il tutto fari | 
il bello;et neffuna delle parti faria bella,fe nò in coparatio 
nedltutto.ancora tu uedrai uno uifo qualche veni i 
ello, 
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bello,qualchewolta no,effedo pur fempre la proportice del 
le parti altutto una medefima.appare aduque che la bel= 
lezzano fia nelle proportioni delle parti.et olive d' quello 
e piu,che,fecodo loro,li naghi colori nò fariano belli: ne la 
Iuce(che è il piu bello del modo corporeo) et quella che gli 
da la bellezza. fi potria chiamar bella : et cofi nell’audito, 
la fuane noce nò fi diria (come fi dice) bella:et (e la bellez 
za della mufica vogliono che fia la cocordantia delle par 
ti,la bellezza intellettuale qual faratet fe dirino chee lor 
dine della ragione,che dir4no della intelligentia delle cofe 
fimplici,e della puriffima dininita,che è fomma bellezza? 
frchefe bene cofideri trouerai, che quantunque nelle cofe 
proportionateset cocordanti fi truoui bellezza,la bellezza 
e oltre la loro proportione:onde non folamete nelli copofti 
proportionati fi truona , ma ancora piu nei fimplici.S O. 

adige l’improportionati potriano effere belliè PHI.Nown 
gia,che 'improportionati fono defettuofi,e cattiui,et neffu 
no cattino e bello:ma non pero la proportione è effa bellez 
za:perche dî quelliche nò fono ne proportionati,ne impro 
portivati,pche nò fono copofti,fi truowano belliffimi,et piu, 
‘che nelli proportionati e cocordanti fono alcuni nov belli, 
peroche ogni bello ebuono nò è proportionato.et nelle cofe 
cattiue,fi truona ancora proportione et concordantia,et fi 
‘dice appreffo gli mercatiti,che?l codiciofo, et il trappolare 
‘Saccordano prefto,etil timores accopagna co la crudelita, 
‘er la prodigalità con la ruberia;non e adunque ogni bello 
‘proportionato;ne ogni proportionato bello,come coftoro hi 
‘no pefato.s O:Chee aduquelabellezza delle cofe corporee 
“a chi fa chele figurese gli corpi bene proportidati fieno bel 
Mi,fe la bellezzano è le proportione?p HI,Sappi che lama 
Leone Hebreo, AA 
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teria fodameto di tutti gli corpi inferiori e dafe deforme, 
et madre d'ogni deformita in quelli,ma informata in tut 
te le partip participatione del modo (pirituale;fi réde bella; 
fi che leforme radiate in lei dall’intelleto diuinoye dall’ani 
ma del modo,ouerodal modo fpiritualese dal celefte,fono 
quelle che gli leuano la deformita;e porgono la bellezza. 
fi che la bellezza in quefto modo inferiore uien dal modo’ 
fpirituale,e celefte;cofi cde la bruttezza,e deformita e pro 
pria it lui dalla (ua deforme,<y impfetta materia: di che 
tutti gli (4oî corpi fono fatti.s O.Adique ogni corpo faria 
egualmete bello,pche fono dal modo fuperior effetialmete 
informati. PHI. Ti cocedo che ogni corpo ha qualche bela 
lezza,laqualgli uie dallaforma che informa la fua mate | 
ria deforme,ma nò fono belli egualmete, peroche leforme | 
no in un modopfettamite informano tutti l’inferiori corz 
pi,ne d'una maniera intutti leuano la deformita della ma | 
teria,anzi in alchi lena poca parte di queta deformita, et | 
in altri piu,et piu gradualmetezetquato piw della deformi | 
ta materiale bafta a leuare la forma,tito réde il corpo più . 
bello et quato meno,mé belloze piu deforme.e quefta diffe 
rézano è folamite nella diuerfa fpecie delli corpi del mò 
do inferiore,ma ancor nelli diuerfi indiuidui d’una (peciez 
pche un huomo e‘ piu bello dell’altro,et un cauallo piu bel 
lo dell’altro,pche la forma effentiale fua meglio ha domiz 
nato la materia,onde piu ha poffuto leuare della deformi | 
ta di quella,e vederlo bello.sO.E dode wiene che li proportio 
nati corpi ne paiono belli*PHI.poche la forma che meglio | 
informa la materia;fa le parti del corpo fra fe ftefJe col tut 
to proportionate,et ordinate intellettualméteze bè difpofte | 
alle fue proprie operationi e fini, uinificado il tutto,e le par ‘ 
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ti,0 fieno diuerfe, 0 fimili,cioe homogtie,0 terrogeie nella 
meglio forma ch’è poffibile.pche iltutto fia pfettamite in 
formato et unze cofi fi fa belloe quido la materia è inobe 
diete no puo cofi unireset ordinarele parti intellettualmé= 
te nel tutto,e tefta me bello,e deforme,p ladifobedietia del 
la deforme materia,allainformateetbelleggiante forma. 
SO.Mi piace conofcere qual fia la bellezza ne i corpi infe 
riori,e chi la faje dode wiene:ma mi refta un dubbio, parte 
delli dubbij tuoi,cotra quelli che dicono la bellezza effere 
proportione:peroche i aghi colori fono belli,e nò fono uni 
ti di forma,et cofi laluce è belliffima,e nò ha parti infor= 
i.mate,et unite nel tuttoset ancora il Sole la Luna,e leftelle, 
fe bé fono corpi no hanzio materia diforme,ne forma,che 
V’informi.Perche adique fono bellitet oltre accio la mufi= 
ca,harmonia,la fodwe noce et l’elegati orationi,gli refoni 
‘ti uerftnò hino gia materia deforme,ne forma,che gli in 
formi,et pur fono belli,et finalméte le cofe belle della ima 
ginatione,et ragione,et della mîte humanasche hai detto, 
nò bino gia compofitione di materia,ne formaset pur fono 
glipiu belli del modo inferiore. PHI.Bene hai domandato, 
et gia.io ero p dichiararti la bellezza di quefti,fe bene t4 
‘no mi haueffi domadato.nel modo inferior tutte le bellez 
ze fono delle forme,come t°ho detto,lequali quado bene co 
uinceno la materia deformeset dominano la roza corpore 
‘tia,fino gli corpi belli,<y loro in fe e giufto che fiano piu 
| belli,ouero bellezza, poi che baftio d fare del brutto bel= 
lo,che fe no fufféo belli,o fariano brutti,0 neutrali,cioè ne 
 belline byutti,et fe fono brutti coefa belli p fua effetia?che 
un cotrario effentialmente no puo operare il contrario di 
lui,ma piuprefto fimile:(e nentrali,pche fanno piu prefto 
AA i 
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belli che bruttifercio în tutti loro (egue fempre.Neceffario 
e aduque cocedere che le forme fieno piu che gli informa 
ti da quelle.gli colori aduque fono belli.pche fono forme, 
et fe p loro gli corpi ben coloriti fifino bellitanto piw effi 
medefimi debbono effere belli, 0 bellezza,e molto piu la | 


propria luce,che ogni colore,et coloratofa belli,et è propria 


méteforma nelli corpi aftrattisetimmifta cò la corporetia, 

come gia hailintefo,et fe laluce filegge madre delle naghe 

bellezze del mado inferiorese giufto che fia belliffima. IE 
Sole.la Luna,le frelle,per la luce loro fono bellilaquale it 
tutte ha ragione di forma,e loro fteffi (fecodo dice Themi. 
ftio)fi poffono chiamare forme,piu prefto che corpi infora. 
mati.eteffedo il sole padre della bella luce,e giufto che fia. 
capo della bellezza corporea:et dipoi gli altri corpi celeftt 
lucidi,cheprima da lui participano fempre la luceet dipoî 
fa ancorabellitutti lî corpi inferiori lucidi e coloriti:e maf 
fimamente il fuoco fiammeggiite, p effere piu formale,e 
maco corporeo p la fua fottilita et leggierezza,et pche piu 
participa la luce folare:et apparela formalita fudin cio, 
che da neffuno altro elemento cotrario fi laftia wiolare,ne 
alterare, fe del'tutto nò fi corrompe;peroche neffuno altro 
eleméto il puo infrigidare,me humettare,me indurre in lui 
qualita contraria alla fua propria natura,metre che e fuo 

| co,come fa'egli ne gli altri elemeti:che effo fcalda l'acqua, 
et laterra;etdifecca l’aere,cotraloro proprie nature.et uni | 
uerfalmete la luce in tutto il mondo inferiore e forma,la= 

quale lena la bruttezza della tenebrofita della materia de 

forme:e pcio quelli corpi che piula participdo,réde piu bel 
li.ond'ella e' giufto che fia bellezza uera,et il Sol dal qua | 


le dipéde e' fotana della bellezza,e le frellee laLuna fono 
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| fuoî primi condotti, e gli piu degni participi.l’harmonia è 
bellapero che è forma fpirituale ordinatiua,et unitiua del 
le molte y divierfe uoci,in unita,cy pfetta cofonanza;per 
modo intellettuale,e le foaui uoci fonforma deltutto.e par 

ticipano la fua bellezza.la bellezza del’oratide uiene dal 

(Lx bellezza fpirituale ordinatina,cy unitiua di molie,ey 

diuerfe parole materialiin unione perfetta intellettualeiin 

qualche parte di harmoniaca bellezza;fi che cò ragione fi 

|puo dir piu bella che l’altrecofe corporee se cofi gliuerfi, 

inelli quali è labellezza intellettuale,hanno piu della bel= 

(lezza harmonica rifonante.Le bellezze de la cognitione, 

lr de la ragione,e dela méte humana,manifeftamete prez 
cedono ogni bellezza corporea,po che quefte fon uere for= 
| mali,e fpirituali,<r ordinano,cy unifcono li molti &r diz 

imerfi concetti de l’anima fenfibili, cy rationali gg ancora 

porgeno,er participano bellezza dottrinale ne lemti di 

ofte di receuer bellezza:et ancora è bellezza artificiale 

in tutti li corpi che p artificio fono fatti belli. fi che la bel= 
lezza intuttoil modo inferiore procede dal modo fpiritua 

| le ne le forme,et medizteleforme nelli corpi,lequal forme 

louero bellezzeformali,fempre fono aftratte da la materia 
ipo che né hino copagnia di materia deforme che impedi= 

fra mai la fua bellezza,cr po le nirtu e fapiétie fono fem 

pre belle:ma licorpi informati qualche uolta belli,e qual 

\che uolta nd, fecòdo fi iruona la materia obediete , 0 refiftè 

ite alla bellezza formale. SO. Intédo 4'chemodo tutta la 

bellezza naturale del modo corporeo deriua da la forma 

| ) forme,che informano li corpi ne lamateria di quello:ma 
Imi refta ad intedere la bellezza delle cofe artificiali donde 
dipede,poiche no uiene dalla (piritualesowero celefte origi 
|, AA ii 
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ne delle forme naturali,me è delnumero e natura di quel 
le.PHI.Cofi cde la bellezza dele cofe naturali derina dale 
orme naturali effentiali,ouero accidétali,cofi la bellezza 
de le cofeartificiate derina da le forme artificiali; ondela 
diffinitice de l’una,et de l’altra bellezza e una medefima | 
diftribuita a tutte due.sO.Ft qual faria la loro diffinitivet. 
PHI. Gratiaformale,che diletta,e muoue chi la coprede ad 
amare,et quefta gratia formale cofi coe nei belli naturali 
e di forma naturale,cofineli belli artificiati è di forma are 
tificiale.e p conofcere che la bellezza dei corpi artificiati 
uiene dd laforma de l’artificio imagina due pezzi di lea. 
gno eguali,e che ne l’uno S'intagli una belli(fima Venere 
ene l’altro no,conofcerai che la bellezza di Venere nò wie 
ne dal legno,pchel’altro pari legno nò e' gia' bello;fi chere, 
fia che laforma;o figura artificiata è la fua bellezza, eq 
la che la fa bella:e cofî,coe le forme naturali de i corpi dez. 
vivano da in corporea,e fpiritwalorigine.laqual è l’anima: 
del modo,et oltra a quella dal primoze diuino intelletto ne. 
li quali due primatuttele forme efiftéo co maggior effetia, | 
pfettive,ebellezza,che ne li diuifi corpi;cofi le forme artift. 
ciali deriuano da la méte dell'artifice umano ne laqual' 
prima efifteno cò maggior pfettione e bellezza,che nelcor. 
po bellamete artificiato:e cofi comelewido p cofideratione, 
del bello artificiato la corporetia,no refta altro che l'idea, 
laquale è in mite de l’artefice,cofi leudo la materia de bel 
li naturali,reftano folamete le forme deali prefifteti ne lim 
telletto primose da lui ne l’anima del modo.Ben conofcerat 
o fophia quato piu bella debbe effer l'idea de l’'artificio uni. 
ta nela méte del’artefice,che quido fi truowa nel corpodî, 
frribuita,e fmebrata;pò che ogni bellezare pfettive La unide 
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accrefce,e la diuifioe La fminuifceset le parti de labellezza 
de la fratua di Venere nel legno fon diuife ciafcuna per fe, 
onde fanno letase debile la fua bellezza în vifpetto di quel 
la che è ne l’anima de l'artefice ; po' che in lei cofifte l’idea 
de l’arte co tutte le fue parti coplicate infieme,in modo che 
Duna fanovifce V’altraze la fa crefcere in bellezzaze la bel 
lezza di tutti infieme fta in ogn’'unase quella di ciafcuna 
intutte fenza alcuna dinifione,o' difcrepatitodi maniera, 
che chi uedeffe una,e D’altra,conofceria che fenza 
ratione è piubella l’arte,che l’artificiato : coem sella 
caufa de l’arteficiata bellezza,laquale ne la copd ama de li 
corpi pde de la fua pfettione tito quantoi corpiguadagna 
noin quella. po che quato pinilrozocorpo e brutto e ti 
vato da laformatito l’artificiato réde piu bello,e quito piu 
la forma e tirata,et impedita dal corpo,tito mé bello refta 
il copofto artificiato .Refta adunque che la forma fenza cor 
poe belliffima,fi coe il corpo (enza la forma e bruttiffimo. 
e coe le cofe artificiali fon le neutrali, che quelle forme che 

i corpi naturali fan belli che nella mete del fommo artefi= 
cesey uero architettore del modo cioe nell’intelletto diuio, 
fitruonano molto piu belle.po ch’ini fontutte infieme as 
| ffratte da materia,da mutatione , 0 alteratione,et da ogni 
diuifione,et moltitudine,e la bellezza di tutte infieme fa 
bella ognuna d'effe ela bellezza di ciafcunafi truoua 
intutte.Si trovando poi tutte le forme nell'anime del mò 
do,ch'e il fecondo artefice di quellonongia in quel grado 
di bellezza che e nel primointelletto architettore; però 
che nel’anima non fono inquella pura unione,ma cò qual 
che moltitudine o diuerfiti ordinata,però ch’effa cin me 
zo fra il primo opifice e le cofe artificiate. ma fono ini 
AA ij 
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in molto maggior grado dibellezza che în effe cofe natura. 


li;però cheiui fi trouano (piritualméte tutte in unione or: 
dinata,aftratteda materia da alteratione,e moto etdallei 
emanano tuttel’animeseforme naturalinel modo inferio) 


re divifein dinerfi corpi di quello,fottopofte tuttea l'al. 


teratione e moto,co la fucceffiua generatione,e corruttione) 
eccetto folo l’anima humana rationale ; che’ è libera di cor=. 
ruttione,alteratione,e moto corporeo,pur co qualche motoî 
difeorfi îmoset recettione della (pecie,in modo pirituale ; pò, 
chela noe miftacol corpo,come l’altre'anime,etforme nai 


turali,delle quali pure ( come habbiamodetto dell’artefi=s 
ciali) quelle che meno fono mifte col corpo;fen piwbelle im 
fee rédono li foi corpi piu belli,e quelle c "bano più mea. 
fcolaza co la corporétia fono mé e bellein fee redono li (oi: 


corpi deformi. ey ilcotrario e nelli corpi naturali ; che ili 
piuelenato dalla forma,etil pîu (ottopofto.d lei e il piu bel 


lo: quando che refi fre alla fuaforma,<r la retird a i Leîze 
e ilpiu brutto.Tu 0 ) Sophia potrai conofcer p quefto difcorfo. 
come la bellezza delli corpi inferiori naturali, 9 artifici. 


timone altro che lagratia che ha ogn’un di loro dalla fua. 
propria forma fuftantiale:fia 0 accidetalejouero di fua afor 
ma artificiale:e conofcerai che le formein fe all’un mor 


all’altro fon piu belle,che l’informate da quelle,nelloro ef | 
fare fpivituale,e fono vera piweccellétiin bellezza,che nel. 


fuo cfferecorporale s'Apprenda con gli occhi corporei,e pari 
te per l’orecchie:<y la (pirituale no,perche apprende per 
gli occhi dell’anima,o ) dell'intelletto proportionati d lei, 
degni di uederla. s © . A che modo: gli ‘occhi. dell’4a 


“ nima noftra yy l'intelletto è fi proportionato alle bellez= 


ze fpirituali è PHI. Pero chel’anima noftra vationale per 
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effere imagine dell'anima del mondo è figurata nafcofa= 
| mente ditutteleforme efiftenti in effa anima mondana: 
CT pero' con difcorfo rationale,come fimile, diftintamente 
| le conofce,co gufta la fua bellezza, cy lama . ey il puro 

intelletto che riluce innoi,e fimilmente imagine dell’intel 
| letto puro diuino diffegnato dell'unita ditutte le Idee : il 
| quale infine de noftri difcorfi rationali nemoftra leffen= 
| tieîdedli in intuitinayunicasetaftrattifjima cognitione qua 
do il merita noftra bene habituata ragione.Si che noî con 
‘gli occhi dell'intelletto poffiamo uedere in uno intuito la 
| fomma bellezza del primo intelletto,er idee diuine.et ue 
\ dedola ne diletta,e noi l’amiamo;co co gli occhi dell'anima 
| moftrarationale co ordinato difcorfo poffiamo uedere la 
bellezza dell'anima del modo,etin lei tutte l’ordinate for 
me:laquale ancora gridemete ne dilett,y moue ad ama 
ire.Sono ancora proportionate 3 quefte due bellezze. fpirî= 
tuali del primo intelletto , cy dell'anima del mido le due 
bellezze corporee,quella che 5 acquifta p iluedere, et quel 
\la ches’acquifta p l’audito,come loro fimulacri,etimagini. 
| Quella del uifo è imagine della bellezza intellettuale, po 
che tutta confiftein luce,c7 pla luce sappréde. «o giatu 
\faiche il sole,et la luce fuac imagine del primo intelletto: 
‘\onde.cofi come il primo intelletto illumina con la (ua bela 
Ilezza gli occhi del hoftro intelletto, gli fpie di bellezza 
| cofi il Sole imagine di quello,cò la {ud luce,ch’è (plendore 
\di effointelletto,fatto forma eg effentia di effo Sole,illumi 
\ na inoftri occhi,go li fa compredere tutte le lucide bellez 
\Ze,corporee:et quella che s'acquifta p laudito è imagine 
| della bellezza dell'anima del mondo:pero che confifte in cò 
cordantia,barmonia,er ordine.cofi come efifteno le forme 
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» în quella inordinata unione.c7 cofi comel’ordine delle for 
me ch'e ne l’anima del modo,abbellifce l’anima noftraze da 
quella fi coprende,cofi l’ordinatione delle uociin harmoz 
| mico canto,în fententiofa oratione,0 in uerfo,fi comprende 


dal noftro audito,<y medidtequelle diletta la noftra aniz,. 
ma p l’harmonia,gy cocordia di che lei è figurata da ani | 
ma delmodo.so.Ho conofciuto come le bellezze corporee, I 
cofi le wifioni come gli auditi,fono imagini,et fimulacri del 


le bellezze fpiritualidel primo intelletto,cy anima del mò | 
do:c% che fi come gli occhi,et gli orecchi fona quelli checò | 
prendono le due bellezze corporee,cofi la noftra animara 
tionale,cy mete intellettiua, fono quelle che appredono am 
bele bellezze (pirituali.ma mi reftaundubbio, ch'io ueg 
go che la noftra anima , cy mente intellettina,fono quelle 
che p uia de gli occhi,c:r orecchi conofcono , er giudicano | 
le bellezze corporee,g9 fi dilettano in quelle,cey lAamanoî 
co che gli occhi , € orecchiproprij n6 pare che fieno altro i 
che codotti,egy vie delle bellezze corporee d l’anima, eg im) 
telletto noftro .Parrebbe adiique che loro uerfaffin piu pre 
fto,co propriamete circa le bellezze corporali,che circa le 
fpirituali,come hai detto. PH I.N6 è dubbioche l’animae. 
quella che conofce,giudica,er fente tuttele bellezze corpo. 
ree,gy fi diletta in quelle,cy 'ama , ey nò gli occhi,negli 
orecchi,fe bene le portano:pero chefe fuffino quefti li cono. 
fcitoriet amatori de la bellezza, feguiria che ogn’uno ez! 
gualmeteconofceriale bellezze delle cofe corporeeet eguali 
mente fi dilettaria di quelle,cr l’amaria:pche tutti hanno, 
occhi,et orecchie.pche tu uedrai molte cofe belle che da mol 
ti chiari occhi nò fono conofciute,ne porgeno d quelli che 
le ueggono dilettatide ne amore,e quati buomini di buono 
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audito uedrai,che nò guftano la mufica,ne pare loro bella, 
nel'amano:cg altri a cui li belli uerfi,tr orationi paiono 
inutili.Pare aduque che ilconofcimeto delle bellezze cor= 
poree,et la dilettatione, ey amore di quelle nò cofifta ne gli 
occhi,gy orecchi,dode paffano,ma nell’anima done udno. 
SO. Ancora che in quefto tu fanorifciil mio dubbiot’inter 
ropero' la ri(pofta,fin che mi dica la ragione, pche tutte l'a 
nime egualmete nò hino cognitione,dilettatione, <y amo 
re del bello,poiche tutti gliocchi, er orecchi il porgenod 
quelle?PHI.La rifpofta di quefta nedraiinfieme co la folua 
tione del tuo dubbiofe mi lafcerai dire . Tu fai che le bel= 
lezze corporee fono gratieformali : &r gia ho detto che 
tutte le forme aftrattein ordine unitino fi truonano fpiri 
tualmete ne l’anima del modo,dellaguale e' imagine Dani 
ma noftrarationale,po che l’effentià fua e una figuratione 
latente di tutte quelle (piritual forme; p impreffione fatta 
inlei dall’anima del modo fua effemplare origine. queta 
latete figuratione è quella che Ariftotele chiama potentia, 
CT preparatione uniuerfale ne Lintelletto,poffibile d rices 
uere,et intendere tutte le forme e effentie:pero chefeaò 
fuffero im lei tutte in modo potétiale ouero latéte,mon pos 
triaricenerle,gr intenderle ogn’unadi loro in atto; e per 
prefiftentia. Dice Platone che’? noftro difcorfo <y intendere 
e reminifcentiadelle cofeantefiftenti nell'anima in modo 
d’obliuione:che è la medefima potentia di Ariftotele, <p 
il modo latente,ch’io ti dico._Adunque conofcerai che tut 
te le forme,e fpecie non faltano dallicorpi nell'anima no 
ftra.perche migrare d'un fuggetto nel’altro,e impoffibile. 
pero reprefentati per li (enfi,fanno vilucere quelle medefia 
me forme,<7 effentie che inndzi erano lucenti nell'anima 
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noftra.Queftavilucentia Ariftotele la chiamaatto d’inten 


dere,e Platone ricordo:ma l’intentide loro e una,in diver 
fimodidi dire.È adunque la noftra anima piena delle belz 
lezze formali,anzi quelle fono fua propria effentiaze fe fo 


nofcoftein leimon viene la latentia per parte fua nell’int=, 
telletto,che la faeffentiale,ma da parte della cognitione set 


unione che ha col corpo et materia humana : che fe bene. 


nò è mifta co quella, folamite l’unione,e colligatione mifta, 
PP) È > . \ 3 è# a 

che ha co Iuî,fa che l’effentia fuamella quale è l'ordinatio. 

ne delle bellezze formali,uiene ombrata,et ofcura:in mo=, 


do che bifogna la reprefentatioe delle bellezze diffufe nel 


li corpi ,p dilucidare quelle latenti nell’anime.Ma effendo) 
quefta latétia,co tenebrofiti molto diuerfa nell'anime del. 
l’indiuidui bumani,fecodo la diuerfita del’ubbediéze de 
corpî,e materie loro alie (ue anime,interuiene che l’anima. 


d’uno conofce facilmente le bellezze, 7 quella d'un'altro 


cò piu difficulta,et quella di qualche altro a niffun modo. 
le puo conofcere,plarozezza della fua materia, liquale i. 
no lafcia lucidare la tenebrofita ch’d lei caufa nell'anima, 


et po uedraicheuno buomole conofcera protamente,etda 


fefteffo:er l'altro hard bifogno di eruditione:cr l’altro nò | 
yiefcemai erudito. Ancora uedrai una anima conofcere fa 
cilméte alcune bellezze, cy altre bellezze cò difficulta:po 
che lamaterîa fua è piu proportionata,gr fimile ad alcuni . 


corpi,ey cofebelle,che all’altre:ondelalatétia', cy ombria 
delle bellezze nell'animo fuo né e egualein tutti:pil che 


parte di quelle facilmete conofce l’anima p reprefentatione 


de fuoî fenfi,et parte no:grin quefto (itruouano tdtimo 
di diuerfita nellibuomini,che fonoincopréfibili.Potrai ad 
que conofcere chetutte le bellezze dell’anima noftra natu 
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vali indutte dalli corpi, fon quelleformali bellezze che l'a 
nima del modo ha prefe dall’intelletto,e diftribuite plicor 
pi moddi:et quelle proprie bellezze dellequalieffaadima 
gine,et fimilitudine fua figurosetine informo la'noftra ant 
‘ma vationale.Facilméte aditque potremo dalla cognitione 
delle bellezze corporee uenire nella cognitione della bel= 
lezza della noftra propriaintellettina, cy della bellezza 
dell’animadel modo:et da quella,mediante la noftra pura 
mete intellettuale,della fommabellezza del primo intellet 
to dinino:come della cognitione dell’imagine alla cognitio 
ne dellieffemplari,delli quali fono imagini.Sono aduque 
le bellezze corporee nel noftro intelletto fpirituali: cy coe 
tali fi conofcono da lui.etpero t'ho detto che gli occhi del= 
Panima noftraratioale,et méte intellettuale conofcono le 
bellezze fpirituali,ma la rationale cono fee le bellezze de 
le forme che fono ne l’anima del modo,medidite il difcorfo 
che fade le bellezze corporee modane imagini,et caufate 
da quelle.ma la pura mete conofce direttametein un inni 
ito l’unica bellezza de le cofe ne le rdee del primo intellet= 
to:che è la finale beatitudine bumana. cr conofcerdî che 
quelle anime che difficilméte conofcono le bellezze corpo 
ree,cioè la fpiritualita che è in quelle,et cò difficulta le pof 
fono eftrabere dalla bruttezza materiale,etdeformita cor 
porea,fono ancor difficili nel conofcere le bellezze (piritua 
li di effa anima,cio& le uirtu,fciétie,et fapiétie.cy cofi coe, 
no oftate che ognuno che ha occhi uegga le bellezze cor= 
porce,no po ciafcuno le conofcep belle,ne fi diletta in quel 
le,ma folamite gliamatori l'uno piu de l’altro, fecondo ha 

iu del’amatorio:cofi fe bé tutte anime conefcono le bel 
uzze [pirituali,mo tutte le reputano belle ad un modo,me 
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dtuttelaloro fruitione diletta, ma folamented l'anime 
amatorie,et dd una piu che ad un’altra,fecondo che e più 
conaturata del (piritual amore.sO.Intédo à che modo l'i 
ma noftra conofce (piritualmete le bellezzesprima le corz 
poree,et dipoi p quelle l’incorporee:le quali prefifteno ‘nel. 

rimo intelletto,et nell'anima delmodozin modo chiariffi 
mo,etrifpledente,nella noftra anima rationale ombrofa,et 
latéte;etintédo che,cofi come quelli che piu pfettamete cos 
nofcono le bellezze lamano;et gli altri no; cofi quelli che 
piu conofiono dell’incorporee,fono ardéti amatori di quel 
le,et gli altri no.et mPhai ancora detto che quelli che cono . 
(cono benel’incorporee bellezze,etl’apprédono co facilità, 
fono quelli che meglio,et piu prontamete conofcono Le bel 
lezze incorporee dell’intelletto,et anima (uperiore. Cotra | 
che mi occorre un n6 piccolo dubbio, po che fe l'amor della | 
bellezza fi caufadalla perfetta cognitione di quella,fegue i 
che cofi come quelli che bene conofcono le bellezze corpo | 
ree,fon quelli che bene conofcono l’incorporeescofi quelli) 
che intéfamete amano le bellezze corporee,fono li primi) 
amatori delle bellezze incorporee intellettuali,coe e lafazi 
pietia,et la uirtu,di che il cotrario e manifefto : che quelli | 
che molto amano le bellezze corporee sò nudi della cogni | 
tioneet amore delle bellezze intellettuali ct quafi ciechi 
in quelle:et cofì quelli che arditiffimamete amdo le bellez 
ze intellettuali figliono fprezzare le corporee,abbidonari 
le,odiareset fuggire da quelle.PHI.Mipiace intedere il tuo, 
dubbio, pche la folutione di quello ti moftrara d che modo, 
le bellezze corporee fi debbino conofcere,et amar,etd che 
modo fi debbino fuggire, &r odiare: quale la perfetta. 
cognitione,et amor di quelle:cy quale è il falfo; fophifti? 
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co,et apparete.Tw hai intefo che l’anima e' mezo fra l’in 
elletto,etil corpo,nò folamete dico l’anima del modo , ma 
ancora ta noftra fimalacro di quella. ha aduguela noftra 
anima due faccie,come t'ho detto della Luna uerfo il Sole, 
et la terral’una faccia uerfo l'intelletto (uo fuperiore, l'al 
tra uerfo il corpo inferiore allei,La prima faccia uerfo l’in 
telletto,e la cagione intellettiua, cò laquale difcorre cò uni 
da (pirituale cognitione eftrabendo le forme; gr ef 
entie intellettuali dalli particulati ey fenfibilicorpi,couer 
tendo fempre ilmondo corporeo nell’intellettuale.La (eco 
da faccia che è uerfoil corpo,e' il fenfo,che e' cognitione 
particulare delle cofe corporee aggiunta,gr miftala mate 
rialita delle cofe corporee conofciute.Quefte due faccie ht 
ino cotrarijouero oppofiti moti.e cofi come l’anima noftra 
con la prima faccia,ouero cognitione rationale,fa del cor= 
poreoincorporeo,cofi della (ecodafaccia,oner cognitione 
fenfibile accoftidofi effa alli fenfati corpi,et mefcolidofi fe 
\co,contrahe l’incorporeo al corporeo.Le bellezze corporee 
fi conofcono dall’anima noftrain quefti due modi di cognia 
itione,co Duna e l'altra faccia,cioe' fenfitimamete, et corpo 
ralmete,o rationalmete,et intellettiuamete:e fecodo ogn'% 
ina di quefte due cognitioni delle bellezze corporee fi caw 
fa nell'anima l’amor di quelle : cioe per la cognitione (en 
ifibile,4mor fenfuale,ey pla cognitione rationale,amor (pò 
rituale.fono molti che la faccia dell'anima uerfoli corpi 
\bano luminofaset l’altra uerfo l'intelletto ofcura:e cio nie 
| me per effere l’anima loro fommerfa et molto adherente al 
i corpo,et # corpo inobbediete,e poco uinto dall'anima. Que 
\fti tutta la cognitione che hino delle bellezze corporee,et 
fenfibili,e cofitutto l'amor che hino d quelle è puro fenfi 


Si 


lezza cognitione fenfibile,di cotinente di cotrario moto ele. 


‘quella la uera loro cognitione della bellezzazet lafciado il 


le fpirituali infenfibili:lequali còe uere bellezze folaméte| 
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bile,et le bellezze fpiritualinò conofcono ne amano,ne fi 
dilettano in quelle, ne le ftimano degne d’effere amate, 
quefti tali fono de gli huominigli infeliciffimize poco diffe 
yéti da gli animali bruti, et quel che hanno di piuse lafot= 
uia,e libidine,cocupifcetia,et cupidita,et amaritia set altre 
paffioni,e tribulationi,che fino gli buomini no folamente 
uili,et indegni,ma ancoralaboriofi.et infatidbili,e fempre 
turbati,et inquieti cò neffuna fatisfattione,et cotentezza, 
però che l’impfettione di tali defiderij;et dilettationi glile 
ua ognifine fatisfattorio,et ogni tranquilla cotentezza;fe 
codo la natura dell’inquieta materiagmadre delle bellezze, 
fenfibili.sono altri che piu ueramente fi poffono chiamare: 
huomini,che la faccia dell’anima,che e' uerfo Pintelletto, 
e' no mé luminofa che quellache e uerfoilcorpo.et ale 
ni nelli quali è molto piu lucida:quefti divizzio la cognà 
tione s/ibile allarationale,coe proprio fineet tito reputa, 
no le bellezze séfibili cò l’inferiorfaccia,quato fi cana da. 
quelle leationali bellezze co la (upioreche e lauera bel. 
lezza,fecodo t'ho dettò.e fe bene adherifcono l’anima (pil 

rituale co la faccia inferior alli corpi,p hanerdella loro beli 


uano le (pecie sefibili cò la faccia fuperiore rationale, cad 
do da quelle leforme e (pecieintelligibili:riconofcedo efferi 


corporeo del fenfibile,come brutto e fcorza dell’incorporeo 
onero ombra,o imagine fua: e nel modo che dirizzio wi 
na cognitide all’altrascofi dirizzano l’un amor all'altro,i 
cioe il sefibile all'intelligibile:che tito amano le bellezze sé! 
fibili,quato le cognitivi loro inducono è conofeeret amare 
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amanio,et nella Fruitione di quelle fi dilettano;et nel reffo. 
della corporétiazet fenfualita no folamente nò hino amo= 
rene dilettatione in quella,ma l’odiano coe brutta mate 
riale;et fuggono da quella,come da contrario nociuo.pche 
la mefcoliza delle cofe corporeeimpedifce la felicita dell'a 
nima noftra,prinandola co la luce fenfuale della faccia in 
feriore,della luce intellettuale in la faccia fuperiore, che è 
la fua propria beatitudine, cy cofi come l’oro quaido ha la 
legazet mefcoliza delli rozi‘metalli,et parte terreftremon 
puo effer bello,pfetto,ne puro,pche la bota fua cofiftein ef 
fere purificato d'ogni lega;et netto d'ogni roza mefcolan 
za:cofi l’anima mifta dell'amor delle bellezze fenfuali nò 
puo effer bella,ne pura,neuenire in fua beatitudine, fe no 
quido fara purificatazet netta dell’incitationi alle belleza 
ze fenfuali:et allbora uiene a poffeder la fua propria luce 
intellettina fenza impedimeto alcuno laquale e la felicita, 
T’inganni adique o Sophia di quale e la maggiore cogni 
tione delle bellezze fenfualitu credi che fia in quello che 
le conofce in modo fenfitino materiale,non eftrahendo da 
quelle le bellezze (pirituali,et erri:che quefta è impfetta 
cognitione delle bellezze corporee;pche chi fa dell’acceffo= 
rio principale no bé conofce,et chi lafcia la luce p l'ombra, 
nò bene uedeet chi lafcia d’amarela forma originale per 
amaril (uo fimulacro,o imagine,fefteffo odia. imperoche 
la pfetta cognitione de le bellezze corporeese în conofcere 
di'modo,chefacilméte fi poffino eftraher da quellele bellez 
zeincorporee-et allhora la faccia inferior de l’anima no= 
fira;che è uerfo il corpo,ha il comeniéte lume, quido ferue 
al lume della faccia fupior intellettina,et è accefforiaetin 
feriore; uchiculo di quellaset fe glicede,e impfettal’unaet 
Leone Hebreo, BB 
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Daltra,et refta l’anima improportionata et infelice, Adun, 
que l’amore de le bellezzeinferiori allhora è coueniete et 
buono,quido è folamete p diftillare da quelle le bellezze 
fpirituali,che fono leuere amabili,et l’amore è principal= 
mete în quelle,e ne le cofe corporee accefforie p loro.che co, 
fi coe gli occhiali tto fono buoni, belli,et amatiquantola 
chiarezza lore proportionata alla niftaze gli occhi,et ferue 
no bene quelli ne lareprefentatione de le fpecie uifiue, er. 
effedo piu chiari,et improportionati fono trifti,e no folame 
te inutili,ma nociui,et impedienti della uifta:cofi tito e la 
cognitione delle bellezze fenfitine buona e caufatrice l'aa 
movre,et diletto, quato fi dirizza alla cognitioe delle bellez 
ze intellettuali,et induce l’amore fruitide di quelle:e qua 
do e improportionata,e nò dirizzata in quefto,è nociuaset 
impediete delle bellezze dellume intellettuale,in che cofi= 
fte il fine bumano.Aunertifti adique o Sophia che nò tim 
fanghi ne l’amor,et dilettatione de le bellezze fenfuali.ti 
rido l’anima tua dal fuo bello'principio intellettuale, s0= 
mergerla nel pelago del deforme corpo,e brutta materia. 
No t’interuéga quel delafauola di quello,che idde belle 
forme fcolpitein acqua bruttasche wolfe le (palle all’origi 
nali,et feguito' l’ombrofeimagini, &r fi buttoset annegò 
fra lor nelle turbide acque.so.Mi piace la tua dottrina in 
Gfto,et defidero imitarla,e conofco quito fallo puo cadere 
nella cognitione,et amor delle bellezze corporee,et il grà 
rifico che in glle fi corre,et diftintamete ueggo che le bellez 
ze corporali in quato fono bellezze,nò fono corporali,m4 
la fola participatide che li corporali hano cd L’incorporali, 
ouero il luftrore cheli (pirituali infodeno nelli corpi inferio 
ri,le bellezze de quali so ueramite ombre, imagini delle 
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bellezze incorporee intellettuali;et che’l bene dell'anima 
noftraè afcédere dalle bellezze corporali nelle (pirituali,e 
conofcere pl’inferiori fenfibili,le fuperiori bellezze intel 
lettuali,ma cò tutto quefto,mi refta defiderio di fapere che 
cofaè queftabellezza (pirituale,che fa ogn’un dell’incor 
porei bello;et ancora fi comunica alli corpi,e nò folamete al 
Li celefti 1 grà modo,ma ancora d gli inferiori,e corruttibi 
li,fecodo pi e méco fi participa,et piu che d tutti, all'huo= 
mo,e principalmete alla (ua anima rationale,et méte intel 
lettiua.Che cofa è aduque quefta bellezza che cofi fi fbarz 
ge p tutto l’uniuerfoset in ciafcuna delle fue parti? e p lei 
| tuttili belli,e ciafcun di loro e fatto belloîche fe bene m°= 

hai dichiarato che labellezza e gratia formale,la cui co= 
| gnitione ne muoue ad amare,quefta è folamete la bellez 
za delli corpi formati,et delle loro forme;ma come quefta 
fia ombra etimagine dell'incorporea,uorrei fapere precifa 
| méte,e che cofaè quefta bellezza incorporea,dalli quale 
la corporea depende,e pche quido fapro quefto; conofcerò 
i quelcheè uera bellezza,che p tutti fi diftribuifce, et non 

baro bifogno di particulare cognitione,e diffinitione della 
bellezza corporea;la quale m’haidato;po che la diffinitice 
| della corporea,no e ladiffinitide di fua bellezza,ma di lei 
in corpo,e nò fo gl che la medefima bellezza fia in fe ftef 
| fafuordelli corpi:'agualcofa principalmete defidero fape 
re.Pregoti co l’altre cofe ancor Gfta ne uogli moftrare.PHI. 
Cofi coe nelli belli artificiari,fecodo gia hai intefo,la bellez- 
| zano e altro che l’arte de l'artefice participata diffufame 
| tezef]i corpi artificiati,e nelle lor parti; onde'la uera e pri 
| ma bellezza artificiale è effa (ciétifica arte prefiftete nella 
| méte dell’artefice,dallaquale le bellezze dellartificiati cor 
BB }j 
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pi depedono,coe da lor prima idea a'tutti comuicata:cofila 
bellezza di tuttigli corpi naturali,n6 è altrache il fplédor 
di lor Idee;onde effeldee so le vere bellezze,p lequali tutti 
li corpi fono belli.s O. Twmi dichiari la cofap Gllo che non 
e‘ mena occulto che leî. Mi dici chelewere bellezze fono le 
Ideesetd me no e mé bifogno dichiararmi che cofa e'Ideay 
di glio che fia bellezza:maffimamete che l’effer delle Idee, 
come tu fdi,e' molto piu afcofo danoi,che l’effer d’effa bel 
lezza.Vuoî adique dichiarare il piu mdifefto co l'afcofo: 
e tato pi che oltra che e' più occulto l’effer della Idea, che 
quello della bellezzaze anco molto piudubbiofo et incerto; 
po che tutti cocedono effer una uera bellezza,dalla quale 
tutte l’altre depedono,et molti delli philofophi (apictiffimi 
negano l’effer delle dee Platonice,come e' Ariftotele e tutti 
Li fuoi feguaci Peripatetici.Come unoi aduque dichiararmi 
il certo p il dubbiofoset il piu manifefto p l’occulto?PHI.Le 
Idee no fono altro che le notitte dell’uniuerfo creato co tut 
te le fue parti prefiftenti nell’intelletto del fommo opifice, 
et creatore del modo:l’efer delle quali niffuno de li fogget 
ti dela ragione il puo negare.SO.Dimmi purla ragione;p 
cheno fi puo negare.® HI.Pero che fel modo nò e' prodot. 
to d cafoscome fi moftra p l'ordine del tutto, e dele parti, 
bifogna che fia prodotto da métezo intelletto fapiéte, ilqua 
le il producein quello pfettiffimo ordine,e con rifpondente 
proportione,che tu,et ogni fapiéte difterni in quello. 1Ilqua. 
le 10 folamete e' mirabiliffimo neltutto,ma ne le piu miz 
nime de le parti fue ad ogni fapiete che’ cofidera,e' ingrà 
de dmiratioe,et nell’ordine,etcorre(podetia d’ogn’una del 
le minime parti di quello nede La fomma perfettione della 
mete dell’opifice del modo,e l'infinita fapiétia del creatore 
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diquello.SO | Quefto non negarei gia,ne credo fi poffa ne= 
‘garespero che în me fteffa,er in ciafcun delli miei membri 
ueggoil gra fapere del creatore delle cofe:ilqual trappaffa 
la mia apprenfione,cr d'ogni buomo fapiente.PHI.Conofci 
bene maffimamete fe nedeffi la anatomia del corpo huma 
nose d’ogn’una delle fue partico quata fottilita d'arte e 
fapietiae copofto e formato,che in ciafcuno di quellità pre 
fentenia l’immefa fapiétia prowidentia, &y curadi Dio nò 
firo creatore , come dice tob,dimia carne ueggio Dio . SO. 
Vegnamo oltra alle 1dee.PHT. Se la fapientia , cy arte del 
fommo opifice ha fatto l’uniuerfo cò tutte le fue parti er 
parti delle parti in modo pfettiffimo,concordiza, &r ordi= 
ne, bifogna chetuttele notitie delle cofe fi faniamete fatte 
prefiftino in ogni pfettione nella méte di effo opifice del mò 
do;cofi coe le notitie de l’arti de le cofe artificiate bifogna 
‘che prefiftino ne la mente delloro , artifice et architettore 
altrametenò fariano artificiate,ma folamete d' cafofatte. 
‘Quefte notitie de l’uniuerfo,cr dele fue partiche prefifte 
no ne l'intelletto divino , fono quelle che chiamiamo 1dee, 
‘cioe prenotitie diuine delle cofe prodotte Hai adiqueinte 
fo quel che fono l'idee,cr come ueramite fono.sO.l'intenz 
do enidéteméte:ma dimmi come poffono Ariftotele,et gli al 
tri Peripatetici negarle.PHI.Largo difcorfo faria bifogno è 
dirti in che cofifte la difcrepitia d’Ariftotele da Platde (uo 
‘maeftro in quefto delle tdee,go laragione di ciafeuna delle 
parti,cr quali fieno quelle che piu cuinceno.Hora nò te le 
‘diro gia pche faria ufcire troppo del noftro propofito,er fa 
reproliffa quefta noftra confabulatione; ti dico folamete 
fatisfattive tua sche cio che ti habbiamo detto delle tdee n6 
negamne puo negare Ariftotele,fe bene non le chiama Idee; 
BB if 
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pero che egli pone che nela mite diuina prefifta il Nimos 
de l’uninerfoscioè l'ordine fapiente di quello,dal' quale or= 
dine la pfettione,<y ordinatione del modo,et di tutte le fue 
parti derina,cofi come ne laméte delbuce de l’efercito pre 
fifte l'ordine di tutto quello; dal quale ordine procedere l’or 
dininza er ifatti di tuttoil fuo efercito cy d’ogn’una del 
le fue parti:fi che in effettole IdeePlatonice nella mite divi 
na in dinerfi uocaboli cy uarij effempi fono coceffe d’arifto 
tele.so.Intendola coformita,ma dimmi pure qualche. cofa 
de la differentia che è fra loro,nell’effère delle idee,chetà 
to Aviftotele,ey gli fuoi fi sforzarono di negare. PH I.Te? 
diro.in fomma fappi che platone miffe nelle idee tutte l’efiz 
ftentie,e fuftantie de le cofe,di modo che tutto il procreato 
di quelle nel modo corporeo fiffimache fia piuprefto ome 
bra di fuftitia,et effentia,che fi poffi dire effentia ne fuftd= 
tid,eg cofi (prezza le bellezze corporee in loro fteffe,pero 
che dice no e[fendo loro praltro che p moftraerle,etindurne 
in lacognitive di quelle p fe la loro bellezzae poco piu che 
niete.Ariftotele uuolein quefto effere più teperato,po chelî 
pare che la fomma pfettione de l'artefice debba produrre 
perfetti artificiati in loro freffi;onde tiene che nel modo cor 
poreo 23 nelle parti fue fia leffentia,er la fuftitia propria 
d’ogn’uno di loro :c7 che le notitieideali nò fieno Deffenz 
tie cy fuftitie delle cofe ma caufe produtiue «7 ordinati 
tiue di Qllesonde eglitiene che le prime fuftitie fieno gl’in 
diuidui 7 che in ognuno di loro fi falui l’effentia delle 
fpecie.delle quali (pecie.l'uniuerfali no unole che fieno le 
Idee,che fono caufe delle reali,ma folamete cocetti intelleta 
tuali della noftra anima ronale pigliati dalla fuftitia et ef 
fetia che din ciafcho de l'indiniduiveali,et pcio chiama Gli 
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concetti uniwerfali e fuftitie fecoride,p effere aftratti peril 
noftrointelletto dalli primi indiuiduali, e leldee non uuol 
che fieno prime fuftantie,come Platone dice,;ne ancora le fe 
conde;ma prime caufe di tutte le fuftatie corporee,et di tut 
te loro effentie compofte di materia cy forma;pero che egli 


tiene chela materia,eo ilcorpo entri nell'effentia & fi uffa 


tia delle cofe corporeese che nella diffinitione d'ogni effen= 
tia,qual fifacci p genere ey differetia,entri prima la ma= 


‘teria,o corporétia ouer forma materiale comune p genere, 


ey la forma fpeciale pdi fer tia,poche l’effentia et fuftaria 
fua è coftituita d’4bi due materia cy forma ; e cSciofia che 
ne le idee nò fia materia et corpo,in loro no cade,fecodo lui 
effentia,ne fuftitia:ma fono il diuino principio,dPche tutte 
le'effentie,<r fuftatie dipedono:cioe li primi come primi ef 
fetti corporali,<7 li fecodi comeloro imagini fpirituali.tiea 
ne aduque che le bellezze del modo corporeo fieno nere bel 
lezze ma canfate,<y dipendeti da leprime bellezze Idea 
li del primointelletto diuino.Di quefta differentia che è fra 
queftiduoitheologhi,nafcono tutte Daltre,che ne l'idee fra 


doro fi truonano,et ancora la maggior parte ditutte le lo= 


ro differentie theologali.cy naturali. SO.Mi piace conofcez 


svela differentia,cy ancora mi piaceria fapere il tuo parere 


co qual di loroin cio pifi coforma.PHI.Ancor quefta dif 
ferétia quado bene la faprai cofiderare,la trouardi piu pre 
fo ne la impofitione de nocaboli,che ne la loro fignificatio 
ne, del modo in che fi debbono ufare cioe che noglia dire 
effentia;f: uffitia,unitazuerità, bora, bellezza ; & altri fimî 


\liche in la realita de le cofe Sufano.fi che ne la fententia 


feguo ambidue:po chela loro è una medefima.ne L'ufo de 
i wocaboli forfee da feguire Ariftotele : perche il moderno 
tic I 
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lima piu la lingua,gr piu diuifamente:<y piu fottilmente 
fuole appropriare i nocabolialle cofe.ti diro' bene quefto, 
che Platone trouddo gli primi philofophidi:Grecia che non 
fiimauano altre effentie,ne fuftantie,;ne bellezze chele:cor 
poree,<o fuora delli corpi penfauano efferenulla fmbifoz 
gno come uerace medico curarli col còtrario;moftradoli che 
li corpi da fe fteffi nifuna'effentianiffuna fuftitia, niffita 
bellezza;poffeggono scoeè neramite:ne ha altroche l’obra 
de l’effentia,ey bellezza incorporea ideale della metedel 
fommo opifice,del modo.Ariftotele che trouo' gia li philofo 
phi p la dottrina di Platoneremoti del tutto dalli corpi,fti 
mido che ogni bellezza seffetia et fuftitia fuffe nell'idee, 
‘ep nietenel modo corporeo,wedendoli,che percio fi facena= 
no negligeti nela cognitive dele cofe corporeeset nelli fuoi 
atti,moti,gy alterationi naturali!, cy nelle caufe della fua 
generatione 4g corruttione , della qualnegligetia uerria d 
vifultare difetto,cy micameto ne la cognitione afiratta da 
li fuoi (pivituali principij.pò che lagrd cognitione de gli ef 
fetti al fine induce pfetta cognitione de le lor caufe ; jo gli 
paruetepo ditéperare D’eftremo in quefto,qual forfein pro 
ceffo uerria ad eccedere la meta Platonica.y dimoftroco 
met'ho detto,effere propriamete nel modo corporeo effentie. 
Cr foftitie prodotte,er caufate da le Idee,cr effere in quel 
lo ancora nere bellezze,benchedependenti da le puriffime 
et pfettiffime 1deali,fi che Piatoe fumedico curatore di ma 
lattià co ecceffo,<y Ariftotele medico conferuatore di faniz 
ta gia indotta da l’opera di Platone,con l’ufo del tempera= 
méto.SO.N0 poca fatisfatide ho hauuto 1 conofcere che uuol 
‘dire Idee < come il loro efferee neceffario,er che ancora 
Ariftotele nò le neghi affolutamente,cy la differentia chee 
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fra lui,cer Platone nell’intedereer parlare di quelle : &y di 
queto nò ti domadaro piu per no leuarti dal noftra propofi 
to della bellezza:cy tornido in quello,tu m'hai detto,che 
le nere bellezze fono le idee intellettuali , ouero le notitie 
effemplari,er l'ordine de l'uniuerfo,7 delle [ue partiprefi 
fientinella mete del fommo opifice di quello,cioe nelprimo 
intelletto‘ diuino:nelle quali fe bene mipar da cocedere fia 
bellezza maggiore,<y prima che la corporea,coe caufa di 
quellamò mipar gia da cocedere che le Idee fieno la uerazet 
affolutamete prima bellezza,p laquale ogni altra cofae bel 
lazo bellezza:pero che le idee fon molte,come couiene di= 
re che fieno le notitie effemplarî de l’uniuerfo , &7 di tutte 
le fue parti,che fono tate,che quafi fariano innumerabili. 
e (cogni unadi quelle idee è la bella, o bellezzza,bifogna 
che la uera et prima bellezza fia altra piu fupiore che le 
Idee-p participatide della quale ogni idea e bella,0 bellezza 
‘pche fe la uerafuffe propria di una di quelle 1dee,niffuna 
de l'altre nò faria nera bellezza,ne prima, ma fecoda ppar 
iticipative di quella prima.bifogna aditque che tu mi dichia 
‘ri quale c la prima uera bellezza.di che tutte l'Idee la pia 
igliano ; poi che la bellezza ideale nò fatisfain quefto pla 
fua moltitudine. PHI.Mi piace quefto dubbio che hai moffo 
po che la olutione di quello porrà termine \fatisfattorio al 
tuo defiderio di fap qual fiala uera,er primabellezza & 
prima ti divo che nò t'ingini,credédo che nell’Idee fia diuer 
"fitazet moltitudine diuifa,cofi coe ne le parti mbdie che de 
pendono da quelle:perche gli defetti da gli effetti nò proué 
gono,et nò fi truonano nele pfette caufe loro ma fono pro 
prij ne gli effetti.percio che fono effetti et p (uo effere effet= 
tiuo,fono moltodiftanti dalla pfettione della caufa, <7 pes 
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vo cade in loro difetti,chenò prefiftono,ne utgano dale fue 
caufe.sO.Anzi par che da le buone caufe uengano li buo= 
ni effetti,c7 che glieffetti debbono effere cofi fimili alle cau. 
fesche perloro fi poffino conofcere le five caufe.PHI.Se bene 
da la buona caufa uiene buono effetto,nò percio la bonta, 
C7 perfettione de l’effetto equipara d quella de la caufas 
et febene l’effetto fi affomiglia alla fua caufa,o pero l’ag 
guaglia ne le cofe perfettiue.e ben uero chela perfettione 
dela caufainduce pfettione ne l’effetto proportionata ad 
effo effetto,manò uguale a quella che’l cas fa : perche cofi 
faria L'effetto caufa,co nò effetto,0 la caufa effetto,gr non 
caufa.e ben uero che cofibuono , dr pfetto è l’effeto pefe 
fetto,come la caufa per caufa:ma né fono folamete uguali 
in perfettione:anzil’effetto mica affai della pfettione de la 
fua caufa, cy percio fi truonan in lui delli difetti,che no fi 
truouano nela caufa.so.Intédo la ragione,ma uorrei qudl | 
che effempio.PHr. Tu fai chel mondo corporeo procede da | 
l’incorporeo come proprio effetto da la fua caufa,go artifiz 
ce:niétedimeno îl corporeo nò cotiene laperfettione del’in 
corporeo:c7 tu uedi quato mica il corpo da l’intelletto.eg è 
fe tu truoui nel corpo molti difetti,come la dimenfione,la | 
diuifione,er în alcuni l’alteratione,et la corruttione,;nò po 
giudicarai,che prefiftino nelle lor caufe intellettualiin mo= 

‘dodefettuofo:ma giudicarai che cio fia nel'effetto, folamez 
te p il micameto fuo della caufa:cofi la pluralita,diuifione | 
&7 diuerfita che fi truouano nelle cofe modane,nò credere 

che prefiftéo nelle notitie 1dealiloro.Anzi quello che è uno 
indiuifibile nell’intelletto diuino,fi multiplica idealmente 
uerfo le partidel mido caufate,et in rifpetto di Qlle le idee 
fono molte,ma co effointelletto è una etindiuifibile.SO.c0e 
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unoî tu chele notitie di molte,et diuerfe cofe fia una in fe; 
PHI, Quefte molte cofe non fono parti dell’uninerfo . SO.S0 
no-PHI.Etutto l’uniuerfo cò tuttelefueparti no e unoin 
feîso.vno neramete.PHIAdunque lanotitia de l’uniuer= 
Sorerla idea di quello e unain fe,y nonmolte.sO. Si ma. 

come l’uniuerfo,effendo uno,ha molte parti diuerfimente 
effentiate,cofi quellanotitia,er dea dell’uninerfo hauera 
in fe molte dinerfe rdee.pHi.Qusdo bene io ti cocedeffi che 
la idea dell’uniuerfo cotiene molterdee dinerfe de le parti 
di quello,;no è dubbio checofi comela bellezza dell’uniuer 
fo precede la bellezza delle fue parti, pero chela bellezza 
diciafcunae participata della bellezza del tutto, cofila 
bellezza della dea di tutto l’uninerfo precede la bellezza 
delle tdee partiali:<7 ella come prima,e uera bellezza:e9 
participadofi a l'altre dee partialile fa belle gradualmite, 
imaffimamete che la multiplicatione delle idee feparatami 
ite no è dacocedere:pero che ancora chela prima Idea de 
Luniuerfo,che è in mente del, fommo opifice di quello , fia 
imultifaria cò ordine d l’effentiali parti di quelle, non pero' 
go multifaria induce in lei dinerfitaeffentiale, fepara= 
ile,ne partitione dimenfionaria,ne diuifo numero ,c0e fd 
nelle parti del’uninerfo:ma è talméte multiferiache vefta 
in (eindiuifibile, pura , <7 fimpliciffimaset in pfetta unita 
cotienela pluralita di tutte le parti del’uniuerfo prodotto 
infieme,con tutto l'ordine de (uoi gradi di forte,che doueeè 
‘und, fottotutte:cr le tutte nò lenano l'unita de 'una.iuî 
luncotrario nonè diui foin luogo dell'altro ne diuerfo in 
“effentia'opponete,ma infiemeinla idea del fuoco, dr quel 
la de l'acqua :etin quella del fimplice,etin quella delcom 
poftoetin quella d'ogni parte e quellade l’aninerfotutto. 
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ey în quella deltutto,quella di ciafcuna delle parti. di for= 
teche la moltitudine nel’intelletto del primo opifice ela 
puraunita:cy la diuerfità,e laueraidentita:in tal manie 
ra,che piu prefto quefta cofal’huomo la puo coprendere cò 
la meteaftratta,che dir lingua corporea.pero che la mate= 
rialita delle parole impedifcela precifa oftenfione di tantd 
purita longhiffimadaldepingere corporeo.SO.Mi par inte 
«dere quefta fublime aftrattione,coe ne l’unità confifte mol= 
‘tifaria caufatione 7 come dal’uno fimpliciffimo dependa 
‘no molte diuerfe feparate cofe ,ma fe purmi deffi qualche 
effempio fenfibile,molto mi piaceria.. PH 1.Miricordo i 
quello gia hauerti dato uno effempio uifibile,del Sole com. 
tutti li colori , 7 luce corporea particolare : pero che tutti. 
dependono da lui,gy in lui cofifteno,come in Idea tutte l’ef 
fentie delli colori,&y luce del’uniuerfo;co tuttili gradi foi 
nondimeno in lui non fono cofi multiplicati ; er divifi;coe. 
nelli corpî inferiori illuminati da effo main una effential 
luce folare,laquale co la fua unita cotienetuttiligradi, o 
‘differentie delli colori,<r la luce de l’uniuerfo.pero uedrai 
che quado effo puro Sole imprime nelle nubi bumide 0 
pofite fa l’arco chiamato triscompofto da molti complicati 
‘@T diuerfi colori:di tal forte che non potrai conofcere,fe nò 
tutti infieme,o ciafcuno p fe:cy cofi quado fi reprefenta ef 
fo sole nelli noftri occhi,caufa nella noftra pupilla una mol 
titudine di colori,et luci diuerfe tutte infieme:di modo che 
fentiamo la moltiplicatione che e con l'unita; fenza poter 
dare fra loro diuerfità alcitafeparabile cr in quefto modo 
fa ogni cofa'luftra,che s'imprime ne l’aereetne l’acqua cò 
moltitudine'di colori,gy di luce infieme fenza feparatione 


effendo lei una fimplice.fi che la fimpliciffima luce folare, 
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pchein fe cotiene inunita tutti 'gradi della luce,o colori, fi 
reprefenta co moltitudine di colori,et di luce nelli corpi dî 
uerfi feparatamete,et nelli noftri occhi,<r nelli noftri dia= 
phani,come l'aeresetl’acqua,cò multifarij,y lucidi colorè. 
tutto infieme.pero che il diaphano è manco diftante dalla: 
fua fimplicita,chel’opaco corpo priceuerla unitamente.dì 
quefto modo l'intelletto dal fommo opifice imprime la fua 

puraetbelliffima 1dea,cotinéte tutti li gradi effentiali del 
la bellezza de corpi de l’uniuerfo cò moltitudine feparata 
dibelle effentie,et diuerfi gradi graduati:et nel noftro ins. 
tellettoyetnelli altri angelici,e celefti fi rapprefenta cò mul 
tifaria unita bellezza,fenza alcuna feparata diuifione. e 
tatola moltitudine e pin'unità,quato l'intelletto recipiete 
di quella e piweccelleteinattualita,e chiarezza:etli mag 
giore unione glicaufa maggiorbellezza,et piu propinqua 
della primazet uera bellezza della dea intellettuale,che è 
mela mente diuina.et p maggiore tua fatisfattione, oltre d 
quefto effempio del fimulacro del sole,te ne diro un'altro 
de l'intelletto humano,che e coformein natura d l’effem 
plare.tuuedî che un fimplice intellettuale concetto fi rap= 
prefenta nela noftrafantafia,ouero fi coferua ne la noftra 
memoria,no in quella una fimplicita,yma inuna multifa= 
ria,et unita imaginatione emanante da l’unico,et fimplice 
cocetto.et (i rapprefentane lanoftra prolatione co moltitw 
dine feparata di uoci diuifaméte numerate.Pero che in la 
noftra fantafia,o memoria e la reprefentatione del cocetto 
\ del noftrointelletto,d modo chel Sols'imprime nel diapha : 
no:etla bellezza diuinae in ogni intelletto creato:etne la 
| prolatione imprime il concetto d modo che laluce del So 
| le firapprefenta nelli corpi opachizet come la bellezza,er 
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la fapietia dinina ne le diuerfe parti del mondocreato : fi. 
che nò folamente ne la luce folare uifiua puoi conofcere il: 
fimulacro della participatione della fomma bellezza,et fa 
giéria,ma ancora piu proprio fimulacro nella reprefentatio 
ne delli noftri cocetti intellettuali nel (enfo interiore,0 ne 
l’audito efteriore.SO.Intera fatisfattione m'hai dato co que. | 
fto effempio della represetatione della luce folare ne le due 
maniere di recipitte,cioe grofjo opacoset fottile diaphano,. 
allareprefentatione della diuina idea intellettuale,ne ’u=. | 
niuerfo creato nele due nature recipienti,cioe lacorporea, | 
et la (pirituale intellettina.ilquale Sol co la fua luce,come:. 
gia mi hai detto, no folaméte effempio della Idea etintel' 
letto diwino,ma uero fimulacro fatto da lui alla fuaima= | 
gine;po che delmodo che’ Sol participa la fua lucida bel=.. 
lezza eftéamente,o feparatamite a li diuerfi corpi grojfi 
opachi participa l'intelletto diuino la fua ideale bellezza 
eftefamete,et feparatamete in tutte l’effentie de le diuerfe 
parti corporee de l’uniuerfo,et al modo che’l Sole participa | 
la fua bellazet rifpledete lucidita co multifaria unita ne li 
corpi fottili diaphani,cofi participa effointelletto diuino la 
fua bellezzardeale cò multifaria unita ne gli intelletti pro 
dotti bumani,celefti,et angelici.ma folamete una cofa defi 
dero fapere toccante alla prima bellezza,che tula poni ef 
fer forma efséplareouero Idea di tutto 'uniuerfo prodot 
toscofi corporeo,come (pirituale cioe la notitiazet ordine dii 
quello prefiftéte nella mente,0 intelletto dinino;fecondo ila! 
quale effo cotuttele fue parti fu prodotto:et effédo quefta| 
Idea de l’uniuerfo la prima,et uera bellezzazcome dici,fez! 
guiria che la bellezza del modo in forma farid fopra ogni 
altra bellezza come prima,che d' me pare fuor di ragione, 
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perochela bellezza di effo intelletto,o mete diuina precez 
de manifeftaméte d la bellezza de l’ideaet notitia effem 
laré che e in lui,et da luilprodotta,come precede la bellez: 
za de la canfa prodottiva quell'effetto.no e adunque effa 
Idea la prima bellezza coe dici,ma quella dell'intelletto, 
etméte diuina,della quale emanalei,et fua bellezza. PHI. 
ILtuo dubbio uiene da fallace,etinfi ufficiéte cognitione,caw 
fata dal neceffario ufo de gli improprij uocaboli,peroche p 
che diciamo che la Idea del m5do è nell’intelletto,0 mente 
dinina,tw péfi che fia altra cofa la tdea daeffo intelletto,e 
imente,ne la quale ella e.s O. Lifogna pur dirlo:che la cofa 
che efiftein alcuno,e altra di neceffita,che quelloin cheefi 
fte.PHI.Si,fe propriametefteffe in quello,ma la 1de4 né pro 
priamete efifte ne l’intelletto,anzi e il medefimo intelletto 
et mete dinina;peroche la Idea del mado e la fomma fapié 
tia,p laquale ilmado fu fatto:et la fapietia diuina,e il uer 
bose Vintelletto fuo,et la fua propria mitesperoche nò fola 
meteinlui,ma ancora in ogni intelletto prodotto in atto, 
la fapientiazet l’intentione,et il medefimo intelletto è una 
\medefima cofain feet (olamite appreffo di noi ein quefti 
tre modi rapprefentata La fua fimpliciffimaet pura unio= 
nestdto piu nel fommo,et puriffimo intelletto diuino, che 
e d tutti modiun medefimo co la fapiétia1deale.fi che la bel 
lezza di effi Idea e la medefima bellezzade l'intelletto; 
no che fia in lui la bellezza, coein fuggetto mail medefi= 
\mointelletto,o idea è la medefima prima belleza,p cui os 
\gui cofa e bella.so.adiique nò uuoî fia altro la méte et in 
\telletto diuino che me bra de D’uniuerfo per cui fupro= 
\dottofPHI.NO altro ueramente.s O .faria duque l’intelleto 
\todiwino (olamente per fernire d l’effere del.mondo , poi 
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che nò è altro che l’effempio da produrlo,et in fe fteffo nef 
fund eccellenza haueria.PHI.Quefto nò fegue,perche l’in 

telletto diuino e p fe eccellentiffimo er eminétiffimo fopra 

tutto l’uninerfo prodottoset fe-bene ti dico che e ‘effempio 

di quello,nò uoglio gia dire che: fia fatto p lui,come infiru 

mento,cy modello ple cofe artificiate;ma dico che effendo 

lui pfettiffimo,refulta,et deriua da lui tutto l'uniuerfo d 

fimilitudine fuascome (ua imagine:cr lui è tito piu eccel. 
lete che l’uniuerfo,quato è la nera perfona piu che la-fua 
imagineset la luce piu che la proportioata ombra;er pero. 
quella fomma bellezza che e' în fee puriffima fimpliciffi. 
ma,et in pfettiffima unita, co ne l’uniuerfo fi produceimi 
unita multifaria de l’unico tutto,cò le molte parti in gra. 
diftitia di pfettione da lui,come e ladiftitia del’effetto à. 
la eminéte caufa,fecodo ho detto.SO.M'acqueta l'animo, 
queftatheologica,et aftratta unione,et conofco che la fomi 
ma bellezza è la prima fapitia,et quella participata ne l'im 
niuerfo,tutto,et ognuna de le fue parti fa belle: fi che nefi 
funa altra bellezza è che fapiétia participabile, ouero pat 
ticipata,l’una producéte,et L'altra prodotta, l’una puriffi! 
ma,et fommamite unaset l'altra diffufa,eftenfa,feparata,: 
et moltiplicata,ma fempre d imagine di quella fomma & 
uera bellezza,prima fapiétia-ma folamete d'una cofa nor 
glio ancora che m'acquieti l’anima,che effedo la prima bel. 
lezza,coe hai detto,effa fapietia diuina 1dca de l’uniuero, 
ouero l'intelletto prodotto,o la méte fua,pareria che la bel 
lezza di effo Dio precedeffe d quella,et fuffe la uera et pri 
ma bellezzazet l’altra che fai prima par piu prefto fecoda;\ 
poche il fapiete precede d la fapiétia,e l’intelligete a l'intel 

letto:debbe adaqueeffer la prima belleza glia del somo fa 

piente, 
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piente,et intelligente, cola feconda quella del fuointelletto; 
ct fomma fapietia,tato piu che effa fapiétia è la dea de D’u 
ninerfo effempio,et modello de l’artificiato modo,come haî 
detto:d la quale e' bifogno che cocedi che preceda effo fom= 
mo opifice-peroche l’architettore bifogna che preceda d l’ef 
femplare modello del fuo artificio, et chel modello fia pri= 
ma caufato dall’architettore,et mediite quello l'opera arti 
ficiata.et precedédo il fommo opifice alla Ideade l’uniuer= 
fobifogna chela bellezza (ua fia prima dellatdea, cofi la 
bellezza della Idea e'prima bellezza dieffo uniuerfo pro 
dotto:e' adque la bellezza dellatdea,<o intelletto primo, 
ouero della mite et fapientia diuina,fecoda in ordine delle 
bellezzesetno primaset la prima faria quelladelfommo opî 
fice,etnò l'ideaxcome hai detto.PHI.N0 mi difpiace che hab 
bi moffo ancora quefto dubbio,peroche la folutione di quel 
lo ti codurra nel termine finale di quefta materia,go ti re= 
dintegrara nelconofcimeto della fomma et uera bellezza 
fopratutte l'altre prima,et eminè tifima.Prima aduque ti 
foluero il tuo dubbio cò affaifacilita,moftradoti chel primo 
intelletto,di mente d’Ariftotele,e' uno medefimo colfommo 
Iddio in neffunacofa diuerfo,fe non gli nocaboli,et modi dî 
philofophare appreffo di noi dellafua fimpliciffima unita; 
pero che egli tiene che l’effentia diuina nò fia altro,che s0= 
ma fapietiasetintelletto.laqual effedo puriffima,et fimplicif 
fima unita,produce l'unico uniuerfo co tutte le fue parti or 
dinate nel’unione deltutto,e cofi comeil'produce,ilconofce 
tutto,ettutte le fue parti,e parti delle parti,in una fimplicif 
fima cognitione,cioe' conofcédo fe freffo,che e' la fomma faz 
pictia,dalla quale tutto dipéde,come imagine, cr fimulacro 
di quello,etin lui e il medefimo,il conofcentezet il conofciw 
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to;il fapiete ela fapientia,l’intelligete,e l'intelletto,e la cofa 
intefada lui,mella quale effedo fimpliciffimamete una fen | 
zamultiplicatione alcuna,cofifte la perfettiffima cognitios 
ne dell’uniuerfotutto,<r d’ogn’una delle cofe prodotte, e. | 
molto piu eminéte,pfetta,e diftinta, et in molto piu precifo | 
modo,che nella cognitione che fi piglia de le cofe ifteffe divi. 
famete d'ogn’una.pero che quefta cognitione e caufata dal. 
le cofe cognite,et fecodo quelle diuifa,e multiplicata, et im. 
pfetta. Ma quella cognitione è prima caufa di tutte le cofe, 
et di ciafcuna p fe,et pero e libera de glieffettine lacogniz | 
— tione di quelli,et puo co unita ey femplicita de l'intelletto 
hauereinfinita,et pfettiffima cognitice ditutto l’uniuerfo, 
et d’ognuna de le cofe prodotte fino all’ultima parte di glz 
la.philofophddo aduque p quefta peripatetica uia dell’efféa 
tia diuina;la folutione del tuo dubbio è manifefta, che effe. 
do Dio la wa medefima fapiétia,primo intelletto Idea dei 
Duniuerfo,la fua belleza e quella medefima chela fapiemi 
tia,et intelletto fuo,idea del tuttose glia, coe t'ho detto,é lai 
uera,et prima belleza,p laparticipatione della quale fecodo; 
piu;o micosogni cofa del’uniuerfo uiene piuse meno bella, | 
etilmedefimo uniuerfo tutto cotinéte,et quelche piu la par 
ticipa coe (ua propria imagine. <g' delle parti fue la natura) 
intellettuale e' quella,in che piu fimile,e piu perfettameie 
s'imprime,et quella che piuriceue delli fuoi raggi.sO. Dopo 
quefta in tegratide no mi refta piu fete defideratina dinuo| 
uo poto în quela materia,po che talméte m'ha fatiato gfta 
tua ultima refolutione,che piu prefto procuro che’l mio itel. 
letto Sinformi effetialmete di quella,che cercare piu nuouer 
cofe:miétedimico,pche tu chiamafti Qfia prima uia della mia. 


fatisfattioe pipatetica,fe forfe ne fuffe qualche altra che mi 
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bifognaffe intedere,ti prego che mela comunichi : auenga 
ch'io nolo meriti perpropriaacquifitione.PHI.L'bene altra, 
uia da rifponderti altuo dubbio, cocedendoti che la fapien 
tia,et intelletto diuino idea del’uniuerfo e'in qualche mo 
do diftinta,et altra dal fommo idddio;pero che Platone paz 
re che cofi l’affermi.Impero che egli tiene che l'intelletto, e 
fapietia diuina(che e' iluerbo ideale) nò fia propriamete il 
fommo iddio,ne méco in tutto altrose diftinto da lui; ma 
che fia una fua cofa depédente,et emanante da lui, e n6 fe= 
parata ne diftinta da lui realmete,come la luce del Sole. Et 
i quefto fuo intelletto,owero fapiétia chiama opifica' del mon 
do:Idea di quello,e cotinente nella (ua fimplicita er unita, 
tutte l’effentieeformede l’uniuerfo:lequalichiama idee, 
cioe che nella fomma fapietia fi cotengono tutte le notitie 
de l’uniuerfo,et ditutte le fue parti,da lequali notitie tutte. 
le cofe fono prodottese conofciute congiotamete.Il somo Dio 
(ilquale egli qualche uolta chiama somo buono)dice effere 
Sopra il primo intelletto,cioe' quella origine,da chi il primo 
intelletto emana,etdice,che no e' ente,ma fopra entespo che 
l’effetia prima e'il primo ente,et il primo intelletto e' prima 
Ideae tato il truona occulto da lapura aftratta metehuma 
na,che apenatroua nome che imponerli,e po il piu de le uol 
te il nomina Ipfe,fenza altra proprieta di noe,temendo che 
ni noe che la mete huana poffa produrre,e la lingua mate 
riale poffa proferire,nò fia capace d’alcuna proprieta del s6 
mo Dio.e gid alcuni Peripatetici uolfero feguire(becheimp= 
fettamete)qfta uia,coe furono Auicéna,et Algazeli,et Rabi 
Moife noftroseloro feguaciliquali dicono chel motore del 
primo ciel e' corpo che cotiene tutto ’uninerfo,et nò e la pri 
ma caufa,ma e' il primo intelletto,ò intelli géte,prima etim 
GE ij 
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mediatamente prodotto dalla prima caufa:laquale e' fopra! 
ogniintelletto,e fopra tutti gli motoridel corpo celefte:fecò 
do che piu largamete hai intefo,quido della comunita dele. 
amore habbiamo parlato. Maio di quefta opinionenoniti. 
diro altro; però ch’ella fu una copofitione delledue nie theo. 
logali d’Ariftotele,et Platone,pin baffa e minoretta,et meno 
aftratta che niffuna di quelle.so.Secodo quefta uia Platoni| 
ca il mio dubbio mi par efficace,però che precedédo il fom) 
mo Dio al primo intelletto la diuina fua bellezza debbe ef 
fere la nera,et prima bellezza,no quella delprimo intellet. 
to,come hai detto.PHI.Gid io era p foluerlo.fai che’l (ommo) 
. Iddiono.e belleza,maprima origine della fua bellezza:e) 
la (ua belleza,cioe quella che da lui prima emana,e La fuai 
soma fapietia,ouero intelletto,et mite Ideale. fi che quefta fe ) 
beneéè emanate da Dio,e depedete da lui,è nietedimancola)| 
prima et uera belleza diuina;pero che effo Dio né e bellez | 
za,mae origine dellaprima cy uera bellezza fua:ch'e la) 
fomma fua fapictiazetintelletto 1deale.fi che coceffo che Dio) 
fapiente,0 intelligente precede alla fua fomma fapientiaet 
intelletto,‘no pero è da coceder che la bellezza fua preceda 
lla bellezza della fua fomma fapietia;perche la fua fapieni 
tide la (ua medefima bellezza:et la precedétia che Dio ha | 
alla fua fapietia ha allafua bellezza,che è la primazet ue 
ra bellezza:et eglicome auttore della fapientiamon è bela 
lezza,ne fapientia,ma fontana,onde emana la prima belle 
za e fomma fapictia,e la bellezza ch’effo haye' effa soma fae 
pientia fua:laqualcomunicata fa bello tutto l’uninerfo,cor | 

tuttele fue parti:e cefi nel modo fon tre gradi ne la belleza | 
za;l'auttore di quella;quella,et il participate di quella, cioè 


bello bellificantesbellezzazet bello bellificato.11 bello bellifica 
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tepadre dela belleza,è il fommo Diose la belleza, ela fom 
ma fapiétia;et il primo intelletto 1deale;il bello bellificato fi 
glinolo d’effa bellezza e l’uniuerfo prodotto,SO.La fupre 
maaftrattione di quefta fecoda uia di folutione mi leua lo 
intelletto in tal modo,che quello appena mi par effer mio, 
e piu prefto mi fomiglia raggio di quelprimo intelletto di= 
uino,e soma fapiétia.Ma per mid fatisfattione,dimmi pche 
Diosomo buono tu nol chiami bellez za,come fai al fuo pri 
mointelletto.fenza ch'ei bifogni dar origine,e principio d 
la prima bellezza,come lo dai d la fapietia,etintelletto pri 
mo.PHI. Pero che la fapiétia haragione di nera bellezza, 
eno è il fapiéte,dal quale emana,e la ragione è, che la bel= 
lezza è cofa di fua bellezza uifibile,o co gli occhi corporei 
o co quelli de l’intelletto,e per la coplacètia,gratia,humore, 
edilettation ch’ella caufaneluedétefi chiama bellezza, e- 
(fecodo t'ho detto) niffuna uifione intellettuale prodotta 
puo difcerner piu che nela fapietiadiuina.Ma il principio 
di quella, fe bene conofcech’e p ilconofciméto che ha di ef 
fafapientia,mo puo difcernere in lui fteffo cofa, laquale ei 
poffa dir bellezzaze pero intitola quel somo bello origine, 
e principio dela bellezza.e la soma fapiètialaqual difcer= 
ne pl’ordinataopera fua cò le fue proportionate parti,chia 
ma co ragione prima e uera'bellezza:pochel’unita di quel 
la pla fuacotinetia di tutti ligradi effentiali, ouero ideali, 
firapprefentasomamite bella ne gl’intelletti che la poffon 
contéplare.laqual cognitione di bellezza nò È poffibile che 
s'habbi della puriffima,et occulta origine e principio di quel 
la:che e nò (e li pro dir nome,che propriaméte’l fignifichi, 
come fè li potra appropriare bellezzate gia în quefto ti po 
tro dar p effempio il Sole fimulacro,et imagine corporea de 
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Pincorporea diuinità:pero che la maggior bellezza che gli 
occhi corporei poffono ueder del sole,e la propria luce che 
lo circoda: cy ancora în quella cò gridiffima difficulta fi 
poffono affiffare gli occhi carnali p difcernerlo.pure cono= 
fono chequella e la prima,e soma luce de l’uninerfo:dala 
la quale ogni altra luce nel mondo depédescofi come gli oc 
chi intellettuali fanno della fomma fapiètia,prima bellez | 
z4; madella fuftitia intima del sole,da che quella prima 
circodite 0 collegata luce depéde, gli occhi carnali niffuna 
lucidita ,bellezza,0 altro poffono difcernereseccetto checo | 
nofcer che fia un corpo,o fuftitia che porge,e produce quel | 
la fua belliffima luce cogiota a lui:dalla quale tutte le luci | 
et bellezze del modo corporeo depédono:cofi comegli occhi | 
intellettuali no poffono conofcer altro oltr’alla fomma bel 
lezza,e fapiétia,fe nò che fia un fommo bellose fapiéte ori | 
gine di quella.e cofi come quella prima luce del sole e pro | 
dotta dal primo lucente,e produce tutti li lucidi,che fono lì | 
belli corporei dell'uniuerfo,cofi quellasoma fapiétia e bela è 
lezza,depede dal fommo bello,ouero bellificite,e fa perla è 
fua participatione tutti li belli corporei; cy incorporei,del 
modo prodotto. SO.Dcpo quefto,;no mi refta altro che dos | 
madarti,fe nò che tu mi dica qual di quefte theologali wie | 
e quella,che piu t'acquieti l’animo.P H I.Cociofia ch'io (id 
mofaico,nellatheologale fapiétia mi abbraccio con quefta 
fecoda nia,pero cheè ueramente theologia mofaica;e Plato | 
nescome quel che maggior noti. it hauena di quefta antica 
fapiétia che Ariftotele,la feguito.et Ariftotele,la cui uifftane 
le cofe affratte fu alquato piu certa,ynò hauédo la dimoftra | 
tione delli noftri teologi antichi,come Platone, nego quel= 


lo 4fcofo,ch°ci nò ha poffuto uedere,e giofe alla soma fapit 
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tia laprima bellezza:de laqual il fuo intelletto fatiato,fen 
za uedere piu oltre,affermo che quella fuffe il primo prin 
cipioincorporeo di tuttele cofe. Ma Platone hauendo dalli 
mecchi în Egitto imparato, pote piu oltre fentire, fe ben no 
ualfe d uederel’afcofo principio della fomma fapiétia,o pri 
ma'bellezza:<9 fece quella fecodo principio de uniuerfo 
depedente dal fommo Dio principio dî tutte le cofe. e fe be 
ne Platone fu titi anni maeftro di Ariftotele,pure in quel 
le cofe diuine effo Platone;effendo difcepolo delli noftri uec 
chi,imparo da migliori maeftri e piu che.Ariftotele da lui, 
perche’l difcepolo del difcepolo nò puo arriuare aldifcepo 
lo del maeftro:ancor che Ariftotele, (ebè fu fottiliffimo,mi 
credo che nell’aftrattioneil fuo ingegno nò fi poteffe tanto 
follenare,come quello di Platone.et egli nò uolfe, come gli 
altri,credere al maeftro quello che le proprie forze del (uo 
ingegno nò li dimftraffero. s O. Io farò pure in feguire la 
.tna dottrina alla platonicazintédero quello che potro, etil 
il reftoti credero,come d chi meglio,epiu oltra di me uede. 
ma uorria che mi moftraffi,doue Moife ; cr gli altri fanti 
| propheti fignificarono quefta uerita Platonica.PHI.Le pri= 
me parole che Moife fcriffe furono, în principio creo Dio il 
i cielo,e la terra:e l’anticainterpretatione caldea diffe doue 
noi diciamo in principio,cò fapiétia creo Dio îl cielo:er la 
| terra:et perchela fapietia fi dice in Hebraico principio, co= 
me diffe Salomone,principio e fapiétia,e la dittione,in,puo' 
‘dire,c.Mira come la prima cofa ne moftra che’ modo fu 
creato p fapiétia:e che la fapiétiafw?! primo principio cred 
‘te:ma che nelsomo Dio creatore mediate la fua soma fapte 
‘tia primabelleza creo,efece bello tutto l’uninerfo creato,fi 
che li primi nocaboli del apiète Moifenedinotaroli tregra 
iii} 
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di del bello, Dio,fapientia,cr mondo:ca il fapientiffimo Re 
Salomone. come feguace,e difcepolo del diuino Moife,di= 
chiara quefta fuaprima fentétia nielli proverbi) dicendo;il 
Signor co fapiétia fondo la terra:copofe li cielico. fomma. 


fciétia:col (uo intelletto gli abiffi furono rottizet li cieli ftil, 
lano la rofada.onde egli ammaeftradicendo;figlinolo mio 


nole leuaredinizia' gli occhituoi, uediet guarda le fom 
me cogitationi,lequali favino uita de l’anima tuasete.Nò 
fipotria già quefta cofa fcriuerepiuchiara. SO. Anicorà 
Ariftotele concedeche bio-ha fatto cò fapietia ogni cofa,co 
me Platone,mala.differétia e cheegli pone la fapientia effe 
reuna cofa medefima con Dio;et Platone dice che la depèa 
de dalui.Tu chedici che’ platonico e\mofaico, uorrid che 
ii moftraffi quefta differentia chiara nell'antico .PHI.I 


noftri primi nelle cofe fimili parlano precifamente,ty nodi. 


cono Dio fapiente creosouero fauiamente creo’; ma differa 
Dio co fapientia;per moftrare che Dio e il fommo creatore, 
cr la fapiétia e mezo,c7 infirumento;col quale fu la crea 
tione:<y quefto uedrai piu chiaro nel detto del deuoto Re 
Dawidche dicescol uerbo del Signore licielî furon fatti;et 
col fpirito della bocca fua tutto l’effercito fuo. il verbo e la 
fapientia, x affomigliafi allo (pirito che efce della bocca, 


che cofi la fapientia emana dal primo fapiente:cy non fono. 


ambi dui una cofa medefima:come pone 'Ariftotele . e per 


piweuidentia, mira quanto chiaramente il pone il Re Salo | 


monespurnelli prouerbij,che principia dicendo;to fonla fa 


pientia . e dichiara come quella contiene tutte le uirtw,, | 
QU bellezze de l’uniuerfo,fcientie,prudentie,arti,cr ledfti | 
nenti uirtuset in fine dice;to ho cofiglio,<r ragione:io f' of | 


intelletto:io ho la fortezza:etmeco li Re regnano:e li gré 
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di conofconoweritazio amo gli mici amatori, e li miei folle 
cititi mi truowano:tutte le bellezze'diuine ho meco degne 
Q7 giufte;per participare d limiei amici affdi, <y empire i 
| loro thefori.edipoi che narro, come uedi,a che modo dalla 
 fapientiadiwina uiene ogni fapere,uirtuye bellezza dell’u 
niwerfo,lequali ella participd in gran copia a chi ama c9° 
follecita,dichiarido da quata fomma fapitia prouiene, cò 
tinowa dicedo; IL Signor mi produffe inprincipio della nia 
fuazinnazi dell’opere fue, ab antico:ab'eterno fui effalta= 
ta,del capo delle maggiori antichità della terra:prima che 
fuffero gli abiffi io fui prodottazinnizi che fuffero l'efube 
rati'origini dell’acquazinnazi delli moti, et uallize tutte le 
polneri del'imido;quado copofeli cieliini era ioje quado fe 
guaua iltermine foprale faccie de l'abiffo:quado pofeil fi 
toalmare,cy d l’acque che nò paffafferoil fuo comddo. et 
quado affegno il termine alli fondaméti della terra;io allho 
ra er&appreffo di lui artificio,ouero arte, effercitidomi in 
belli;et dilettewoli artificij,xr ogni giorno giocando in pre= 
fentia fuasd’ogn’hora giocante nel mondo, ey nel terreno, 
fuoset ledelitie mie con li figli delli huomini:onde figliuoli 
‘miei oditemi,e guardate li miei precetti:etc.Mira 0 Sophia 
con quata chiarezza ne moftro uefto fapietiffi mo Re che. 
quella fomma fapietia emana,ete prodotta dal somo Dio : 
e nò fono:una medefima cofa,come vuole Arifotele laqua 
ile chiama principio della uita fua:pero che la niadi Dio e 
la creatione delmodo:et la fomma fapiétia è il principio di 
quella:colquale il modo fu creato, Dichiar4do per la fapiéa 
‘tia;il detto di Moifè . In principio creò Dio.ete. Ft dichiara - 
| quefta,come soma fapiétia,effere la prima produttione diuî 
na,precedéte alla creatione de l’uniuerfo:pero che medida 
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te lei tutto il modo,et le parti fue furono create.cy la:chia 
ma,come Platone,arte 0° officio,ouero fommo opifice, pero i 
che effa e l’arte,o l’artificio con che tutto l’uniuerfo fu da 
Dioartificiato,cioe effempio,0 modello di quello.e dice che 
fu appreffo di lui,per denotare,che no è dinifo'effentialme= , 
te l’emanite dalla (ua ovigine,ma congionti.cy dicexcome. 
tutte le bellezze delettabili cy delitiofe uégono da lei;coft 
nelmondo celefte come nel terrefire. et dichiara chele bel= 
dezze (ue nelli terreftri,fono baffe e ridiculezin refpetto di 
quelle che effaimprime nelli figli delli buomini. però che; 
come t'ho detto ,.cofi comela bellezza della luce del. sole 
‘9imprime piu pfettaméte nel fottile diaphano, che nel opa 
‘co corpo, cofi la prima bellezza,fomma fapiétia,s'imprime. 
molto piu propria, e perfettamete nelli intelletti creati an= 
‘gelici cy humani,che no fa in tuttigli altri corpi informa. 
ti da lei ne l’uniuerfo: e nò folaméte quefto fapittiffimo Re 
dichiaro quefta emanatione ideale principio di creationi 
‘fotto (pecie,et nome disoma fapiétia,ma ancora la dichia= 
x0 fotto fpecie,e nomedi bellezza nella fua cantica + onde 
parlido di lei dice .Bella feitutta copagna mia,e difetto nò 
è in te.Mirad quato chiaro denota la soma bellezza Ideale 
dela fapietiadinina,in porre labellezzaintuttalei,fenza 
mefcoliza d’alcuno difetto;cio che nò fipuo dired’alcuno 
bello per participatione, pero che dalla parte del recipiè te,il 
‘(participate nò e gia bello:et da quella parte è defettuofoset 
chi participa la bellezza,nò è tutto bello, et la chiama co= 
pagna,perche l’accopagno nella creatione del mbdo come 
ne l'arte all’opifico.etinun’altra parte dichiara l’unitajet 
fimplicita di quella,quido dice, fettita fonole Regine.g7c. 
Vna è la mia colomba,e la mia perfetta;crc.Et poi l’inuo= 


Adi 
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ca dicédo ; Tu mia coloba afcofa,nel grado, moffri per me 
la tua prefentiafammi afcoltare latua uoce:perche la tua 


il fupremo grado che ha fopra tutti li enti creati:e l’inuoa 
ca'che uoglia participare la bellezza nelli corpi de l’uniz 
uerfo prefentialméte in modo uifiuo et apparete:et piu dî 
ce nocalmete et merbalméte:cioe in modo fapiente alli ina’ 
telletti creati.et molte altre cofe della fomma bellezza dex 
ferine quelloinnamorato Re nella (ua catica, chelaffaro'p 
Pr] Pe] ° SLA \ 
nò effere proliffo. folaméte ti diro che cofi come denoto ne: 


l’ideale fapiétia la fomma bellezza;cofiil fommo Dio, de 


chi la bellezza emana,chiimo fommo bello; dicédo tu feî 
bello mio amato,ancora giocodi(fimo,ancorail noftroletto 
€ fiorito:uuol dire che no e bello,come glialtri per partici 
patione,mafupremo producéte la bellezza:e denota la col 


ligatione,e cogiontione della fomma bellezza emanite col: 


fommo bello, da che emana. dicédo che'lletto d’ambi due 
e fiorito:unoldireche Dio cogionto co la fomma bellezza 
fa fiorito,e bello tutto l'uniuerfo.ancoralui nel Ecclefiaftes 
dichiara la bellezzaparticipata in elfo uniuerfo dicédo;il 
tutto fece Dio bello in fua hora, pigliato quefto parlare da 
Moife:che diceynide Dio il tutto.cle egli fece, et era molto 
buono,che in ogni parte del’uniuerfo diceche Dio la uide 
buona,: ey nel tutto dice,che’l uidde molto buono:e che it 
buono suol dir bello.et però il cogiugne.col uedere,perche 


la bonta chefi uedese fempre bellezza,et dice chi lo nedey 


Dio buono.p dinotarche la uifione diuina.e la (ua (omma 
>P ) 


fapiétia fece ogni parte del modo bella, participido di bel 


lezza:er'il tuttofece belliffimoze boniffimo imprimédo in 


| prefentia è bella,gy la tua noce foane.dichiaro la fimplicif 
| fima unita della fomma bellezzaze come fia occulta , per 


Y | WA CSO cis 


dela fatisfattione de li miei dubij e piu per ef 
co fi chiare,cy aftratte notitie della facra <g anti 
ologiamofaica.cy mi chitmo fatisfatta ne la <cogni= 


sila fommafapietia diuina,che in tutto l’uniuerfo rifplende: 


\.®. teche mi dica d chemodo Re Salamone nella citica pone 
, innamorameto fra il fommo bello, effafommabellezza: 
perche effendo lui amdtefarie inferiore alla bellezza ama 
tafecodo ne hai moftrato,et tuil poni primo prodottore di 
quella:quefto parrebbe difcrepite.PHI.Ancor puefto ti diro 
p fatisfattione tua.tu fai cheSalomone,cy gli altri theolos 
gi Mofaicitégono che’l modo fia prodotto d modo difiglio 
dal fommo bello come da padre,et da effa fomma fapientia 
uerabellezza,come da madre:cy dicono che la fommafa 
pietiainnamorata del fommo bello,comefemina del. pfeta 
tifimo mafchio , ril fommo bello reciprocado l’Aamorein 
lei,effa S'ingrauida della fomma potefta delfommo bello.et 
partorifce il bello uniuerfo loro figlio cò tutte fue parti. eg 
quefta è la fignificatione de l’innamoramito che Salomone 
dice ne la citica de la fua copagna colbelliffimo amato:<r 
pche egli ha prima et piuvagion d’amato în lei, p effer fuo 
principio,c producéte,che ella in lui peffereprodotta,etin 
feriore d quello,po nedrai cheella chiama fempre lui ama 
to,come inferiore 4 fuperioresetluinò la chiama maiama 
ta,ma compagna mia,coloba mia, perfetta mia,forella mia 
come fuperiore adinferiore:pero chelei cò l'amore di lui fi 
fa perfetta,e lena la fterilitaingranididofi,ey partorifce la 
perfettione de l’uninerfo,ma l’amore in lui nò è p_acquifta 


tia, bellezza diuina gilitamite.so. 


one dela ueva bellezzazlaquale cognofco ueramete effere. . 


rogn’vna delle fue parti coltutto bellifica.uoglio folamé 
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ve perfettione,pero che no felipuoaggiongere, ma p acqui 
frarla a Duniuerfo generidolo come figliod’ambi due: ben 
che ancorain lui refulti pfettione relatina,pche’l perfetto 
| figliofa pfetto padre,manò e(fentiale,et reale,come fa in ef 
fabellezza,etd imagine di quefto fi produce del mafchio p 
fetto,et la femina impfetta l’indiuiduo humano,che e' Miz 
crocofmoscice picciolo mondo,gy ancorain cielo e' il sole, 
et la Luna chea modo d’huomo,et donainnamorati, come 
gia t'ho detto,generano tutte le cofe nel mondo inferiore. 
S O.E adiquel’amorofo matrimonio del’huomo , cr de la 
donna fimulacro del facro et dinino matrimonio del foms 
mo bello, ey dela fomma bellezza, di chetutto l’uninerfo 
| prouiene;fenò cheé differenza nella fomma bellezza;che 
) n0 folamete e' moglier del fommo bello, ma prima figlinola 
| prodotta dalui.P HI.Ancorainquefto uedraiil fimulacro 
| nel primo matrimonio humano,che Ena priua fu cauata di 
Add come padre,<7 figlia fua,etpoi gli fu mogliere în ma 
trimonio.di'tutto quefto difcorfo credo che' debbi (ufficiéte 
mente conofcer come l’amorede l’uniuerfo nacque della 
prima bellezza come di padre,et de la cognitione che ha 
di leilaprima intelligéza creata motrice delfommo orbe, 
che tutto l’uniuerfo corporeo contiene, defideratiua di quel 
che egli mica della sima belleza,et della cognitide di quel 
la,come di madre,et cofi ogni particulare amore fi genera 
dalla participatione di quella fomma belleza,et de la cogni 
tione di quella à chi maca,et defideraunirfi cò quella:ettà 
| ‘tol’amore è maggior,quito la participative de la sima bel 
lezza,0 la cognitidedi quella à chi mica,e piu copiofa:cr 
tato piu eccellente 'amate,quato e' maggiorla belleza che 
$ama;peroche le cofe grandemite belle fan molto belli gli 
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fuoi amatori.Aduque e giufto 0 Sophia che lafciamo le pic 
cole bellezze mifte cò deformita,et brutti difetti,come fono 
tutte le bellezze materiali &y corporee,e tanto amiamo dî 

welle quato ne inducono alla cognitione,gy amore delle p 
fette bellezze incorporee,<y tito le odiamo,et fuggiamo lo 
ro,quato ne impedifcono lafruitione di quelle chiare et (pi 
rituali.cy principalmete amiamo le gradibellezze fepara 
te dalla deforme materia,e brutto corpo,come fono le uirtu, 
ey (cietie,che fempre fono belleset priue di bruttezza,e di 
fettoset ancora in quelle afcendiamo p le minori alle mag=” 
giori bellezze,<y per le chiare alle chiariffime;di forte che 
ne portino alla cognitione,et amore no (vlamente de le bel" 
liffime intelligetie,anime et motrici delli corpi celefti,ma an 
cora di effi fomma bellezza,er di effo fommo bello datore 
d'ogni belleza,uita,intelligéza,et effere. et quefto potremo 
fare quido noi abbidonaremo le uefti corporee,etle paffio. 
ni materiali, no folaméte fprezzado le loro piccole belleze 
p quella fomma,dalla quale quella et le altre molto piu de 
gne dependono,ma ancora odiandole,gy fuggendole, come 
quelle che ne impedifcono l’arriuare alla uera bellezza, in 
che noftro bene co(ifte.et p ueder quella, bifogna ueftirfi di 
mode,etpure uefti (pirituali,facédo come il fommo facerdo 
te,che quado nel di facro delle perdonize intraua nel San 
to fantoru,lafciaua ledorate uefti piene di preciofe géme,et 
co ueftimeti bianchi,et cididiimpetraua la gratia et la uez 
nia diuina,pche quado arrinara la noftra cognitione alla 
fomma bellezza,et fommo bello;il noftro amore fara fi ar 
dete in lui,che ogni altra cofa abbidonara p amare folame 
te quella,et quello,co tutte le forze de l’anima noftra intel 
lettuale unita ne la fud pura méte:mediate ilquale noi diué 
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taremo belliffimi,perche gli amati del fommobello gride 
mente fi bellificano della (ua fomma bellezza, et allhora : 
fruiremo La fua foauiffima unione che è l’ultima felicita, 
e defiderata beatitudine delle chiariffime anime,et puriin 
telletti.peroche effendo il primo bello noftro progenitore, e 
la primabellezza noftragenitrice, la fomma fapientia 
noftra patria,onde fiamo uennti,il bene &r beatitudine no. 

‘ fira cofifte nel tornare în quella,et adherirfi alli noftripa 
réti;felicitidoneinlaloro foane vifione,et unione deletta 
bile.sO.Diofacci che no reffiamo p la uia priui di cofi foax: 
uiffima dilettatione,e che fiamo di quelli che fono eletti 
\Varrinared Dultima felicità, er finale beatitudine. et de la 
| mia quarta dimida,che e dichi l’amore nacque,io mi ten 
go no meno fatisfatta da te, che delle altre trezcioe fe nac 
que, quido nacque,et onde nacquel’amore.folo tirefta è 
rifpodere alla mia quinta dimada,che e,perche nacque lo 
amore ne l’uninerfo,e qualee il fine, per ilqualfuprodot 
| to.PHI.Secodo quello che hai intefoinrifpofta de le quata 
| troantecedéti queftioni del nafcimento de l’amore,no bifo 
gna dire logaméte in rifpofta di queta ultima.il fine pche 
nacque l’amore in tutto l’uniuerfo, potremo facilmete co 
| mofcere quado cofideraremo il fine de l’amore priuato in 
ciafcuno de l’indiuidui humani et altri. tu uedi che’l fine 
d'ogni amore la dilettatione dell'amite nella cofa amata; 
cofi come’ l findell’odio e euitare la doglia che daria la co 
| fa odiata, pero chel fin che S'acquifta p l’amore è cotrario 
di quel che china l’odio,e cofi li mezi loro fono cotrarij;e 
| li mezi del’amore fonola periza et il feguito del dilett0; 
e quelli del’odio fono il timore e lafuga della doglia. ad 
que fe Lfin del’odio è appartare fe dalla duglig coe cattina 
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cy brutta,e aduque il fin de amore approffrmarfi aldilet= 
to,comebuono;et bello:S O.Twaffermi adunque;o Philone, 
che’lfin di qual fi uoglidamore;fiala dilettatione. PHI, 
Affermolo certamite.so: Adunque non ogni amore e defi= 
derio di bello come hai diffinito.PH1. A'chemodo’cio fe, 
gueîs O.Peroche fono molte delettationi nelle quali no ca= 
de bellezza.anzi quelle che pininterametedilettano,come 
fono quelle del gufto cò la fua dolcezzazet quelle de l’odore 
con la fua foauita,e quelle deltatto nò folamente co lame= 
ma temperie rimedio de l’ecceffo de l'uno cotrario cò l’altro 
veducente d temperameto,come del caldo col freddo,<:r del 
freddo col caldo,e del fecco col humido, ey de l'humido col 
fecco,er altri,e dilata fpecialmete quella pongentiffima de 
lettatione Venerea,che ogni diletto corporeo eccedezin alcu 
no de qualinon cade bellezza,ne fi poffono chiamare belli 
ne difformi,<r p te fono pofti p fine di amore;peroche tutti 
sacquiftano mediite noglia,e defiderio.nò è adunque lane 
ra diffinitione d’amov defiderio dibello,come hai detto, ma 
defiderio di diletto,0 fia bello;o non bello.v H1.Ancora che 

(come gia t'ho detto)amore,defiderioappetito,uoglia;et al 
tri uocaboli fimili , molte wolte s'ufino largamente in una 
medefima fignificatione mientedimaco quado precifamente | 
fidouerria parlar,qualche differenza fara nelli loro fignifi 
cati,in alcuni di diuerfita,et in alcuni dipiu 0 manco com 
mune.è ben uero che ogni amore e defiderio,ma non: ogni 
defiderio è uero amore precifo;quale è quello che t'ho diffi 
nìto:pero che cò ogni dilettattionefta il defiderio,et ogni de | 
fiderio è di dilettatione;ma nò cò ogni dilettatione fta l'az 
more,fe ben co ogni amore fta la dilettatione,come proprio | 
finefuo.fono adiique parte de le dilettatioi fine d'ogni amo 

reg 


ine delli 


URTID” ® MO REI dd. 209 
reo buinte finedi defiderio,ey il defiderio fi fi hi come un 
pencre comune all’amoreseral non'dmore:S O.E adunque 
‘una fpeciedeldefiderio D'amore. PHI, Si veramente. SO. 
‘E D'altra fpocie che né c'amorezcome lochiamardi ?P H1. 
‘La chidmaro appetito carnale. SO. Che dìfferentia fai dal 
r amore dll’apperito?non'e egli un medefimo il fine di'tut= 
te duescioe il dilettabile? come li fai ddunque cofi dinerfi 
PHIE nero che’lfine d’ogn’uno di loro e' il ‘diletto,ma del 
Pamoree fine il diletto bello,e del’ appetito e' il diletto non 
‘bello.so.Se’l fine de l'appetito fuffeil diletto no bello,faria 
‘deforme; er oltra ch’egli.e " frrano,che f deforme nediletti, 
“però che la naturailfugge;come cotrarioset eguita il bello 
‘come dmato,e' ancora impolfi bilespero che ogni diforme e e 
‘cattiostofi come ogni bello è buono;et'il defi iderio no e mai 
‘di'cattimioche Aviftotele dice che’ Ibitonoè è quello che ‘tutti 
rilefiano dr appetifcono.P HI. Gid mi ricordo hauerti que= 
fto errore un’altra uolta riprefosche ftimi che ogni nò bello 
‘fia deformezet nò è cofi,che molti fono che nò fono belline 
‘deformi, pche in la loro natura no cade delli due'còtrarij, 
«cioe ‘bellezza ne diformita,co fono pur dilettationi, cone 
‘tutte ‘quelle cheimhai nòminato.so. Nomi negaraîgià che 
‘ogni bello non fia buono, PHI. No: SO . ‘Aduniqueil non 
belloè è n6 buono,et ogni non buiono e cattino, che fra loto 
inò è mezo,come m’hai detto: Adunque ogni no bello e cat 
‘tito;et quelle dilettationi chenò fono belle farieno cattive, 
bi Iehee ° falfi o,pero ) cheso defideratesetogni defiderato è buio 
noP HI.Ancorzin Nd fallische fe bene ogni bello è buo 
mons ogni buono è belloze fe bene ogni nò buono è cattivo 
le non bello, non ogni non bello è cattiuo,et né o buono. ero 
\che'il'buono è piu commune che il bello,ey pero è qualche 
Leone Hebreo, DD 
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buono bello,ey qualche buono non bello, 7 ognidiletto è 

buono,in quito diletta,gy percio fi defidera, ma nò ognidi 

letto e bello,anzi fono delli dilettibuoni,e belli, gr quefti fo 

no fine di defiderio;che è amore.e fono altri dilettibuoni et 

nò belli,come quelli che hai nominato, che fono fine di defi, 

derio,che n6 e' amore,ma propriamente appetito; cioe' cat= 

nale. S O. Intendo bene la differentia che poni infra il defi 

derio amorofo e l'appetito, cy come dell’amorofo fono fine 

le dilettationi,le buone,et belle,et dell’appetitofo le buone, 

et no belle,et mi merauiglio, perche m'hai cofentito, e poni 

che ogni dilettatione e buona,pero ch’e' defiderata, et ogni 

defiderato e buono,ilquale (e bene fi piglia d’Ariftotele,che 

diffini il buono effere quello che fi defiderazet p la conerfio | 

‘ne della diffinitione col diffinito, coficome ogni buono e de 
fiato,bifogna che ogni defiato fia buono,nientedimico noi 

uediamo il cotrario,che molte dilettationi nò fono buone, 

anzi cattiue,pernitiofe,<y nociue, nò folamete alla fanita, 

et uita del corpo humano,maancora alla falute, et uita de 

l’anima fua,et pur da molti fono defiderate, che altraméte 

non fi feguirieno.fi che nonognidefiderio è di cofa buona, 

ne ognidefiderioe buono,ne ogni dilettationeè buona;ma 

molti di quelli defiderij,et diletti fono contrarij;<y ruinato 

«rij del benehumano. P_H I. Per il detto d’Ariftotele‘non (4 
ria da cocedere che ogni defiderato fuffe buono,peroche egli 

non dice chel buono e' quel che fi defia,ma dice che’l buo 

no e quel chetutti defiano,et quefta diffinitione fi comerte 

bene cò efobuono diffinito poche quel che tutti defiano e' 

ueraméte buono SO.Et quale puo effer quefto buono,che gli 

‘buomini defiderano?PHI.Luimedefimo Ariftotele il dichia 
ra etdice,che e' il faperzet principia la fua metaphifica, Tut 
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tigli buomini naturalmete defiano fapere,e quefto e nò fo= 
lamete buono,ma uero,e7 fempre bello, fi che Ariftotele no 
ne cofringe pero d dire che ogni defiderato fia buono. SO. 
Aduque perche me Phaiconfentito,ey ancora confirmato? 
‘PH I.Pero chein effetto € cofî, che’l fine della nolonta  &y 
«defiderio c'ilbuono,gr tutto quelche fi defidera e fotto fpe 
‘cie dibuono,co dilettabile,<y cofi ogni dilettabile( in quan 
to dilettabile)bifogna che fiabuono, cr defiderato:ma gli 
defiderij,y dilettationi defiderate fono come li defideranti, 
che alcuni fono téperati in (ey cofi gli fuoi defiderij fono 
dilettationi temperate,et altridefiderati fono in (e tempera 
ti,et cofi gli fuoi defiderij fono di dilettationi fteperate.S O. 
Adique nò farieno buone. PH I.N6 fono buone ueraméete 
in fesma fono buone a lui perche gli paiono buone, et fotto 
fpecie di buone le defia;però che il fremperameto della (ua 
compleffione il fa errare,prima nel giudicio,et dipoi nel de= 
fiderio,e nella dilettatione defiata,che effedo cattiva la re 
puta buona.S O.Aduque fono delle dilettationi che non fo 
‘mo buone fe bene paiono,et de defiderij di cofe non buone; 

ch’é contrario di quello che m'hai conceffo, cy affirmato. 

-P.HI:Cofi come ogni dilettabile par buonoscofi participa di 
| qualche cofa buona,che lfa parere buonosetil.defiderio.tè= 
"deinlui dalla parte del buono,ilqual participa, cy tu vedi 
chela dilettatione (in quanto dilettatione)è buona cofa,cofi 

come ladoglia in cotrario di quella (in quato doglia)e catti 

uamonì adunque fenzaragione,che fi come ogni doglia 
Sabhorrifce,tomeetfuggezcofi ogni dilettatione fi defideri, 
fperi,cr fegua.S O.Aduque come dici che molte dilettatio= 

“ni fono cattiue,et fieperate,fono cofi li defiderij,eli defiderd 
sti di quellié P_HLPuofiarein un foggetto bene,et male,nò 
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da una parte,ma da diuerfe,perche puo effer una cofa buo | 
naîn piccola parte (ua et apparente, ma cattiuanella maga. 
giore parte fud et piu intimamete et'efifteteméteset tali fono 
le cattiue,c7 ffemperate dilettationi,cheîn quato dilettano | 
fono,et paiono buone,ma in fe fteffe fono cattiuespero chell 
bene che hano della fua forma e' unito con la:malitia dele 
la materia;et fommerfoin quellasonde fonoin fe cattiuezet. 
bano qualche cofa di buono apparéte che diletta.et ancora) 
quefto non e' buono affoluto;ne apparente,nedilettabile a 
tutti,ma folo alli fuoî ftemperati defideranti,che fonotirati | 
nel defiderio del minimo bene loro fenza cofideratice del fu i 
perchio male , c'ha fotto di lui;malitemperati noinganna 
quelpoco bene apparete,pche conofcono il troppo male com | 
che e mifto,onde non il giudicano efferedilettabile ne defi. 
derabile,ma uera doglia:laguale fi debbe abhorrirestemea. 
reset faggire.edi quefti fi truouan dffai nell’appetito carnà | 
le,che la maggior parte delle dilettationi del gufto;e deltàt 
to uenereo,et altre mollitie fono cattiue,r pernitiof: eso. 
Et: fono alcune di quefte carnali dilettationi che fon pur we | 
vamente buone. PHI. Si quelle che fono téperate,neceffarie 
alla nuita bumana,cyr alla progenie:lequali fe bene fono diz 
lettationi carnali,fono;et fi chiamano honefte:pero che fono 
mifurate,e temperate dall’intelletto principio dell’honefta: 
erli defiderati,et defiderij di quelle fono ueramete nirtuo 
fico honefti. s O. Nelle belle dilettationi è forfe quefta dif 
ferétid ancora dibuoneset cattiwejcomein quelle chenò'foz 
mo belle? PH LAnziaffai;pero che molte cofe fono ‘amate. 
perbelle;che fe bene hino qualcheformale bellezza appare 
te che lefa amate,quellae tanto uinta da ladeformita, & 
bruttezza della lor materia che fono ueramente bratte,no 
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amabili;ma odiabiliey da fuggire: cr di quefta forteè la 
bellezza de l’oro,ornamèti,gioie,e de l'altre cofe materia 
Li,fuperflue,et non nèceffarie alla uita; amore delle quali 
propriamete fi chiama cupiditazet auaritia.<7 cofi paiono 
belli li ragionameti,orationi,er uerfi che fono facetizet c0 
fonanti,<y contengono fententie dishonefte, cr brutte: 
cofituttele uaghe fantafie, cir belli diffegni all’apparetia, 
che dall’intellettuale ragione fono giudicate brutte. co di 
quefta forte fon l'illecita gloria et honove, etingiufio domi 
mio,etimperio:che come belli apparéti fono defiatiseffendo 
in fe deformi er dishonefti:l’amore de quali fi dice ambi= 
tione:er il defio di tuttele fpecie delle cofe defiate belle; e 
buone apparetiet non efifrenti, comunemente fi chiama li 
bidine. SO.Sono diique fecondo quefto quattro maniere dî 
dilettationi,;due buone cir belle,cy due buone ‘e non belle: 
Vunadelebuoneet.belle c'efifete,e l’altra è apparente:et 
cofil’unadelle buone etnò belle,e dibuono efiftéte,e l'al 
tro dibuono apparete.fariano cofiforfe tdte differentie nel 
lidefiderij,et nelli defideranti *P H 1. Nelli defiderij fiche 
hino tutte quattro le differetie delle dilettationi defider4= 
te:ma nelli defiderdti n0 bifogna porre piu che due fpecie, 
tperato, o fteperato,omero bonefto,0 dishonefto.Li teperati 
delle belle bellezze; e buone;e di quelle che fono buoneze 
nò belle, defiano quelle che fono taliin vera efiftétia,co no 
folo in apparetia:ma li defiderdti fremperati defiano quel 
dedilettationi che fono belle,ouero buone:in apparitia, no 
in uera efifistia,etquefta-differentia procede dalla bontd e 
bellezza che e nell'anime delli defideriti:petche quel che 
‘e buono et bello,ama ledilettationi ueramite belle, cy de= 
i fiale ueramete buone:et quello che no ha bene,me bellez= 
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za efiftete,ma folamete apparente;ama le dilettationi belle 
dpparentemente,gy non in efiftente uerita.benche ancora 
fra quefte due fitruouino mezi copofti d’ambi due: che al 
cuni fono temperati,et honefti circa alcune delle dilettatio 
ni,et circa de l'altre ffemperati:cy alcuni per la maggiore, 
et principal parte fono téperatiet nel manco ftemperati,et, 


altri al cotrario:<y pur debbono fortire il nome di quello . 


d che piu fono inclinati, honefto,o dishonefto.so.Intedo & 
che'modo ogni dilettatione e buona apparente,o efiftente,e 
percio è defiata: «7 quelle che oltra del’effere buone fono 
belte apparéti,0 efiftenti,non folamente fidefiano,ma anco 
ra Samano.ey percio hai detto che’l fine dell'amore e la di 
lettatione dell'amante nella cofa amata:<y cofi debbe effe 
reil fine del defiderio dilettatione del'defiderante nella co 
fa defiderata,poi che non e fra loro altra differentia,fe n0 
che’l defiderite non amante)defia fotto (pecie di buono îl 
nò bello efiftente,o allui apparente: cgil defiderate aman 
te ama fotto (pecie di buono il bello,o' che fia bello;0 che gli 
paia.Ma uorria faper da te o Philone:come fi coforma que 
fto fine dell'amore cò quello che m'hai detto nella fua pri= 
madiffinitione,che e defiderio d’unione,che l’unione pare 
che fia altra cofa che la dilettatione. PHI. Anzi è quella 
medefima,che no e'altro la dilettatione che l'unione del dî 
lettabile:<y il dilettabile,cometho detto,0 è folo buono,o 
ancora bello,ouero pare al defiderante : fi che dire del fine 
d’amore,che è la dilettatione dell’amite nella cofa amata, 
‘è quato dire l’unionedell'amate conla cofi amata. SO. 
Ancor quefto intédo,ma un dubbio mi refta ancora,che t 
fai fine d'ogni amorela dilettatione:et a quefto modo ogni 
amore faria del dilettabile: e tu di mete d’Ariftotele m'hai 
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detto,che fono'tre amori,quello del dilettabile, quel dell’ 
tilese queldell’honefto.come duque tu lafciddo lidue prin 
cipali,il fai tutto del dilettabile,ponédojil fine dell’amor (o 
lamete nella dilettatione?P H 1. Se ben Ariftotele parte a 
more in trexcome hai detto,et uno dî loro chiama folamen 
te dilettabile fappi che’ Lfine di ciafcuno delli tre e la dilet= 
tatione:pero chescofi come quelche ama le dilettationi cor 
poree,procwra dilettarfi nell'unione di quelle cofe: e chi 4= 
male cofe utili,e defia poffederle , è per la dilettatione che 
fruifce nel loro acquiftoze poffeffione:trouarai molti a ‘chi 
molto piu diletta il guadagno dell’utile,che il dolce magia 
re et beuere; co li uenerei atti: onde molte uolte lafciano 
quefte cofe, p feguitare l’utile:e cofi l’honefto,d chi lama , 
e fommamete dilettabile:e amate defidera fruire la dilet 

| tationede l’honefto acquifto.fi che il fine d’ogn’uno di que 
 fritre amoriyultimamete e dilettarfi amante nell’unione 
| della cofa amata, ò fiadilettabile, 0 utile, ouero honefta. 
SO. Aduque perche chiama Ariftotele l’uno folamete amo 
redel dilettabile,e gli altrinomina altriméti è PH 1. Però 
che uolgarmente le dilettationi carnali fichiamano,e fon 
tenute propriamente dilettationi,;nò perche le fiano uera= 
mente,pero chela minore dilettatione cofifte in quelle,per 
efJer baffe,materiali,e la maggior parte loro priue della bel 
lezza,e piu neraméte fi defiano che amano , come hai în= 
tefo,e fe h4no qualche bellezza,quella è fi ninta dalla baf 
fezza della materia che ella è fommerfa nella fua defor= 
mita, e la loro bota nella malitia di quella:onde il buono,e 
| bello chein quelle fitruowa è folo apparete,e nò efiftente. 
| Ma Ariftotele fecodo l’oppenione uolgare l’intitolo del no 
me di dilettabile: e dell'utile, perche mico a molti non di 
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letti,a differentia di quefto,il chiama utile:cofi per bauere 
Putilitain maggior grado che dilettatione,come principal 
mete perche.la dilettatione fuaper effere nella (pirituale i= 
riaginatione,nò è cofi materialmete fenfata come la carna, 
le:et dll’honefto;fe bene è molto piuset piwueramete dileta. 
tabile che gli altri duezil.chima honeftoscofi perl'honefta. ! 
et fa propria differéza,come perche, la dilettatione fua; pi 
effere nella mente fpirituale;no e materialmete fenfata,:cor 
meildilettabile carnale. ilqualexcome t'ho detto, febene è 
il più apparente al uolgo delli buomini, et ancora alle be= 
friesè in effetto poco,o nifteefiftentein bonta nela bellezza 
z4.S O.Come no?nelle dilettationi carnalimon uedi twche, 
ne fono molte che fono neceffarie alla fofrentatione dell’ 
indiuiduozet alla cò feruatione della fpecie?onde dallamaz. 
tura,dimété del fommo opifice;cò mirabil avte,et fottiliffia. 
ma fapiétia nelli fuoî organi. proprij cò (oauiffimo diletta) 
urono ordinate,e dedicate:come adique le tali dilettatio=: 
nino fono uere buoné;fe bene fono carnali,ma folamenter 
dppareti,come diciîquefto nò è gia uerifimile.PH LDi quer 
fia forte di dilettationino hodetto mai che fuffero cattiue,, 
e-folaméte buone in apparetiasanziv'affermo che fono ne 
raméte buone. S O.Sono pur dilettationi carnali,etl’amoni 
loro e dalla parte del dilettabile.pHI, sono be carnali dilet, 
tationi;ma mon fono puraméte della fpecie del dilettabile,, 
anzi fono neramete di quella dell’honefto,quadozcome difi 
fisfono téperate quato firichiede al bifogno della foftetatio. 
ne dell’indiniduo,e cofermatione della (pecie.e quado ecces 
deno quefto téperameto,fono dishonefte,e fteperate,et pro=. 
prie del puro dilettabile,nudo di honefto,etil be e bellezza 
loro è olamente apparete,<y nò efiftente. SO. Come quel, 
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lechefono carnali;tuw.le lewi del membro del dilettabile,per 
effere teperate et honefte;quefte non pargia che tu le poff? 
cauare del (wo genere dilettabile,come fai. PHI. Ne manco 
io Lescazio totalmente di quel genere; ma dico che non fono 
delpuro dilettabile,cioe di quello che no participa Lhoneftoz 
pero che quefte fono dilettationi honefte.s®.Adunque una 
medefima dilettatice entrain due generi d’amoreynel dilet 
tabileset nell’honefto.PHI.Entrano ueramite in ambi due è 
generi,ma da diuerfebarde:perche quefte neceffarie dilet 

| tationi;(e bene hino.la parte loro materiale del dilettabile, 

| hinoda parte forimale dell’honeftoxche e il loro conueniete 
| temperamento alli neceffarij,et ottimi fini;a che fono diriz 

zate dell’indiwidua foftentatione,et della conuerfatione (pe 
| cifica:etcofiaccade nel genere dell'amore dell'utile , che 

| quello ha puro utile nudo dell’honefto,cioe fremperato «7 

i improportionato dl bifogno della uita,et dell’ope uirtuofe: 

| ete' folamente buonosetbello apparète, CT efiftente e cattì 

| mozetpernitiofo:quale e' la cupidita,et anaritia.ma quana 
| do e' téperato;ey conueniente d quefti due finî,e ueramete 
| buonoe bello:cy entrain ambi due i generi d’amore,utile, 
eh onefto.pero che la materia fua e' dell'utilezet la forma 
| del fuo temperamento e' dell’honefto.SO. Ad uque lamore 
| deli’horiefto è materialmite qualche nolta del dilettabile,e 
qualche wolta dell'utile. Hov faria forfe alcuno amore che 
materialmite,et formalmente fuffe bonefto,fenza pigliare 

unto da alcuno delli altri due generiSPHI.L'amore dell’ho 
nefto e‘ amare le uintuw morali;et intellettuali : e per effere 
le moralicivca l’operationi dell'huomo , bifognache. fia la 
materia loro fecodo la natura di quelle operationiziv che la 
mirtw efiffesonde la wirtu della continentia,o temperamenti 
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to nelle dilettationi carnali,ba p materia il corporale dilet. 


t0,7 per forma la cotinentia e temperamento in quello:la 
quale porge tanto maggiore,e piu degna dilettatione nelli 
amdti,che la corporeita della materia fua,quato e piu de= 
gno în noi lo (pirituale del corporeo,ey cofi la mirtu della 


ent A 


liberalita et cotinentia, et aftinetia del fuperfiuo nelle cofe ‘ 


offedute,hano per materia l’utilese per la forma la (atif=. 
È ) P P 


fattione,ey affinentia temperata del fuperfluo con liberale 
diftributione di quella:nella quale l’honefto amante gufta 
per dilettation la medefima po/refi one dell’utile, ecofi tut 
te l'altre nirtu morali che fono circa dell’operationi huma 
ne,come la fortezza,giuftitia,et prudentia;et altre, hanno 
la materia della natura operatiua, e la formaloro e l’habi 
‘to honefto deltemperameto di quella:ma le nirtu intellet= 
tuali fono tutte honefte,enò hino altra cofa del materia= 


le;pero che nò werfano circa atti, ne dilettationi corporee, 


dalle quali poffino pigliare materia alcuna $ ma circa cofe 
eterne feparate da corpi,et intelligetie. onde tutte fono for 
me intellettuali fenza copagnia di materia:e fono pureset 


uere honefte per fe freffe,et nò per participatione,come l'al 


treset pero l’amore di quefte chiama Platone diuino: SO. 
Et l’altre fpecie d’amore come le chiama Platone? PHI. 


Egli diuide li generi d’amore,in tre,come Ariftotele,maiw 


altro modo,chee amore beftiale,amore humano;et amore 
diuino: chiama beftiale l’amore ecceffiuo delle cofe corpo= 
ree,no téperato dall'honefto;ne mifurato dalla retta ragioz 
ne,cofi nelle dilettationi foperchie carnali,come nella cupi 
dita,et auaritia dell’utileset altre fantaftiche ambitioni:pe 
ro che,mancddo in tutte quefte la moderatione e;téperamé 


to dell'intelletto humanoyreftano amori d'uno animal fen 
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za intelletto;et eri beffiali,e chiama amore humano quel 
lo,che è circa le uirtu morali téperatiue di «tti gli atti fen 
fualiscrfantaftichi di effo huomo,e moderati la loro dilet 
tatione:ilquale amore,per hauere la materia corporea, et 
laforma intellettuale,e honefta,ei chiama amor bumano, 
per effere copofto l’uomo di corpo, d’intelletto.Et chia= 
ma amore diuino,l’amor della fapiétia,e dell’eterne cognî 
tioni,ilqual per effer tutto intellettuale, honefto,e tutto for 
male (enza copagnia di materia alcuna corporea,ei chiaz 
ma. diuino:però che in quefto folo gli huomini fono parte 
cipî della diuina bellezza.e quanto l’amore humano ecce 
de ilbeftialeztato la dilettatione;che è il fine fuo dell'amate 
nella cofa amata,e maggiore, e piu eccelléte che nò fono le 
corporee,c eforbitanti dilettationi beftiali:che appreffo il 
uolgo fon'tenute le principali nel diletto :effendoin effetto 
baffe, e tenniffime in quello. cx cofi potrai ancora intende 
re che quato l’amore dinino e' piu fublime dell’humano, 
tanto la dilettatione di quello e' mag giore,piu foauese piu 
fatisfattoria, e piwinté(améte defiata da chi la conofce,che 
la dilettatione dell’altre virtu morali,e amori humani. Si 
che,dividendo l’amore alla peripatettca, 0 alla ftoica,nò ne 
trowerai alcuno,di chi il fine non fia la dilettatione dell'a= 
‘mite nella cofa amata,come t'ho detto. S O.Veggo ineffet 
to che cofi eye che’l fin d’ogniparticular amore e il diletto 
dell’amate nell’unice della cofa amata.hormaî mi puoi dir 
pit oltra,rifpondedo alla mia domida.qual e' ilfin uniuer 
 fale,perilqual nacque l'amor nell’uniuerfo?chein quel nò 
mi par cofi facil porrela dilettatione p fine;come nelli par 
ticolari amori de gli huomini,e de gli altri animali. ? HI. 
E' bé ipo di dirtelo.tu fai una uoltache’l modo fu prodot= 
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to dalfommo'creatore medizte l’amore,peroche nedendol 
fommo buono la fuaimmenfabellezza,et amido quellase! 
quella lui come soma bello;produfJesouergenero d fimilitw 
dine della (ua bellezza il bel uniuerfo;pero. chel fine del= 
l’amoree (come Platone dice) parto in bello.prodottoadi, 
que l’uninerfo dal fommo fuo createre a fomigliàza, oue 
ro adimagine della fua imméfa fapientia;macque l’amore 
del creatore uerfo di effouninerfo,no come d’imperfetto a 
perfetto,ma come da perfettiffimo fuperiore d meno perfet 
to inferiore,et come dal padre al figlio,et dalla caufa alfuo 
effetto fingulare:onde il fine di quefto amore nò è acquifta 
re bellezza che machi al’amate, ne dilettarfi nell'uiione 
di quello amato,ma e p fare acquiftare la maggior perfet= 
tiorie all’amato,della qual macaria fenò l'acquiftaffep la. 
more dell’amite,co per dilettarfi effo divino amate nella 
bellezza maggiore,alla qualel’amatouninerfo arriva me 
diate il fuo diuino amore:come accade tutti gli amori del 
Le caufe alli quattrofuoi effetti,dalli fuperiori a gli inferio 
ri,dalli padri alli figli. dal maeftro al difcipulo;cr da tutti 
li benefattori alli fuoi beneficiati:che l’amore Loro è defide 
rio;che l’inferiore fuo arrinial maggiore grado di perfete 
tione e bellezza,nell’unione della qual co effo amato effo 
amate fi diletta,e quefta dilettatione dell’amate' nella per 
fettione,e bellezza dell'amato e fin dell’amor di effo amd 
te. SO.Dî quefta materia gia mi ricordo te banermi detto 
quefta diftintione,che è fra l’amore del fupiore all’inferio 
vee l’amore dell'inferioreal fuperiorese la fentétia è fata 
quafi una medefima,fe bé in altri modi di dire,et altri pro 
pofitise conofco che fe bè ilfin di ciafcun di queftidue amo 

ri è dilettatione dell'amiite nell’acquiftata bellezza dell'a 


— 
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‘mato;chepur l'amor dell’inferiore al fupioree p la belleza 
del fuperiore amato acquiftata dall’inferioreamantè d chi 
mancaset il fine dell'amore fuo ela ditettatione dell'amate 
nell’anione della belleza dell'amato fuperiore, laquale gli 
macanazma l’amore del fi uperiore all’inferiore,e p la bel: 
dezza che acquifta l’inferiore amato, laquale glimicana 
col quale dcquifto effo amante,come în fine del fuo amore, 
‘ancora fi diletta,come fi dilettò effo amato nell’acquifto,gr 
unione di quellilaquale amaua,gy defiaua mancandogli, 
et conofce che di quefta forte è l’amore delfommo creatore 
al’uninerfo creato. erinlui quefta diffintione è pin nera 
rpropria,che in neffuno altro amore di fuperiore ad infe 
viore,fe bene gli altri fuperiori in queftoli fomigliano;tito 
piu che l'amorediuino (comedici) al’uniuerfo è quello,me, 
diante ilquale effo uniuerfo acquifta ìl fommo grado di bel 
lezza a lui poffibile.come fi nede nell'amore del maeftro al 
difcepolo, che è mezo di fare crefcere il difcepolo in pfettio 
ne,et bellezza intellettuale, guelche nò è nell’amor di mol 
‘tì deggli altri fuperiori alli inferiori.onde quefto amore dini 
no now folamente non denota mancameto in effo fuperiore 
amante, anzi denota fomma perfettione participatina' del 
‘maggior grado poffibile nell’uniuerfo creato , fe non fuffe 
‘una maniera di micameto imaginario relatinosche ombre 
‘gia dell'effetto nella caufa,fecòdo'm’hai altrewolte detto.ti 
‘pareo Philone ch'io habbi4 intefo queftatua fottil diftin= 
‘tione dell'amore del fuperiore all’inferiore cò la comune di 
ulettatide nell’uno,et nell'altro? PHI.Mi pare che fiche affaî 
bene l’hii referita, ma che adunque ? SO, Voglio înferire 
‘chequefto non fatisfa alla mia domida;ch’io néti domado 
‘del fine,perche nacque l’amore diuino,ilquale quido il mò 
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do fu prodotto nacque ci lui,ma ti domido, perche nacque 
l’amore dell’uniuerfo creato,<o quale e' il fine di quello. 
PHI.Ti fatisfaro bene, quado vorrai intédere ilrefto del 
quale quefto bifogno che fuffe effordio.Effendo adunque il 

rimo amore diuino,ouero intamorameto del fommo Dio 
alla fua propria e fomma belleza e fapiétia quello e' fiato 
caufa produttiva delluniuerfo d fimilitudine di quella, cò 
fuacòtinoua coferuatione;peroche l’amore ‘che prima l’ha 
prodotto per fua indiffolutione,fempre producédo;il confer - 
ud.Il fecondo amore divino che e dell’uniuerfo prodotto;e 
quello chel prodotto porta în (ua ultima perfettione: pche 
cofi come îl primo effere dell’uniuerfo uiene da quelprimo 
amore che’l precede,cofi P'ultimo e pfettio effere di quel= 
lo precede,<y e caufato dal (ecodo amore diuino cioe' quel 
che ha l’uniuerfo,effedo gia prodotto è fomigliaza del pa 
dre,che amido prima fe fteffo defia generare inbello la fua 
fimilitudine,e genera per quello amore precedente figlio, 
e dipoi acquiftando col figlio un fecondo,<y nuowo amore 
uerfo di lui,mediante quefto fecondo amore procura codur 
ve quefto amato figliuolo nell'ultima fua pfettione,et mag 
giore grado di bellezza poffibile.s O.Ancora quefto intenz 
doey molto mi piaceintenderlo,nittedimanco non mi mo 
fra ancora ilfine, perche nacque l’amore dell’uninerfo, fe 
bene mi moftrali dui fini delli due amori diwini, del primo 
la prodottione,del ecodo la pfettione dell’univerfo.ti refta 
adunque d dire il fine,pche nacque l’amore di effo uniner 

o. PHI. Sono per dirlo: ey circa cio dei prima intendere, 
che è quello în che confifte la perfettione dell’uniuerfo pro 
dotto. s O. Quefto ho ben giaintefo:non mibifognaria per 
quello nuoua eruditione,peroche effendo l’uniuerfo, come 
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m'hai detto,prodotto ad imagine, e fimilitudine della fom. 
ma fapientia,la (ua perfettione cofifte in effere propriamé 
te fimulacro di quella ilquale è e îl proprio fine del fiso pro= 
ducétescome accade'in ogni cofa artificiata,che la pfettione. 
fua cofifte in effere fatto fomigliante al proprio alla forma 
de l'arte,che è nella méte dell’artefice;et quefto è il proprio 
fine di effo artefice nella fattione di quella, e cofi debbe ef= 
fere di effo uniuerfo prodotto. PHI. E ben uero che ques. 
fia e la prima perfettione dell’uniuerfo prodotto,er il pri= 
mo fine del fommo producete nella prodottione di quello, | 
come bene hai fomigliato in ogni cofa fatta per arte , cioè 
che fia fimile tito proprio,quato fi fi a poffibile alla fapientia 
del fommo opifice; ma quefto nò e il fine ultimo,et P'ulti= 
| mafuaperfettione.perche cofi come in ogni cofa artificia= 
| ta;come dire un uafo da beuere,la prima perfettione et fi 
ne fuo è € effere fatto propriamete fimile alla formaet arte, 
| chee nella méte dell’arteficese l’ultimo fuo fine,e perfettio 
i neé l’effere effercitato nella (ua propria opera,per laquale 
è  fattoscioè i in beuere per quello,et di quefti due la prima p 
| fettione e finedell’ opera e l’ultima e fine dell'operato : cofi 
nel’uninerfo prodotto,il primo fine del producéte, e la pri 
ma perfettione di quello cofifte nella perfettione dell'opera 
diuina,effendo proprio fimulacro della diuina fapiètia,ma 
| l’ultimo fine fuoset ultima perfettione di quello confifte in 
| efercitarfi effo uninerfo nell’atto,€7 opera,per la qualefw 
| prodotto;ilqual è fine di effo operato,pero che l’effer dello 
| peratoe fine dell’ opera dell’ opertezel opera dell’ operato è È. 
fine de l’effer fiso.sO.Qualee adiique l'atto,e l’opera ch'è 
fin d'effo uniuerfo prodotto,e (ua ultima perfettione? HI. 
Moltiatti pfettiui fi trouano nell’uniuerfo,ma la (ua ulti= 
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ma perfettione cofifte ne l’ultimo;cr pin perfetto di quelli, 
e gli altri fubalternati fono wi4, 0: fcala p uenire all'ultimo 
perfettiffimo;ma in quefto tutti comunicano, che cofi come | 
l’effere de luniuerfo confiftein legitima prodattione, eret 
to efito della diuinita în éffo uniuerfo,cofi gli atti fuoi pfet 
tiui cofiftono nella uerace,e;propria redurione dell'amiuer 
fo ineffadininiti:dalla quale prima hebbe efito; inmddo, 
che coficome quella è frita prima îl fuo principio effettino, 
cofi ancora ella medefima fia il fuo ultimo finesche no fola 
mete il fommo Dio uolfe effere del modo canfaefficière, ma 
ancora caufa formale,e caufa finale,caufa efficiète in pro= 
durlo,caufaformale in cofermarloset foftenerlo nel fuo pro= 
prio effere,et caufa finale în reduilo in fe freffoscome in ul 
tima pfettione et fine,mediate gli atti pfettiui di effo univer 
fo.s O.Hobeneintefo d che modo il fommo Div'intre modi 
e canfa dell’uniuerfo,efficiéte,formale,cr finale, l’uno per 
efito produttiwo,l’altro per foftentatione cofernatina;et Lal 
tro perreduttione pfettitia.ma dimmi quali fono quefti at. 
tipfettini dell’uniuerfo } che caufano la fua reduttione nel 
fuocreatore,et quale e' l’ultimo perfetti[fimo di quefti, nel 
quale cofifte la fua ultima perfettione?r H1, Chiatti dell'a 
ninerfo parte fono corporei,e parte fono incorporet.mellicor 
porei certo è che nò cofifte la vedutione fua nelfommo Dio; 
. pero chep quelli piu prefto allontana dalla fua puriffima 
diuinita,che Sapproffimià quella.fi che cofifte la fua redut 
tione negli attiincorporei,liquali dependono folamete dal 
V’intelletto,che' feparato da materia. Aduque tutto l’uniz 
uerfo prodotto fi reduce nel fno creator, medidtela partein 
tellettina,che in lui uolfe participare,et me diitegli atti di 
quella.so.L’intelletto ha niffuno altro atto che l'intederet | 
PHIL 


? 
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‘PHI.No. SO. Adunque n0 fono molti gli atti che fanno 
| ‘perfetto l’uninerfo,ma folamete uno,chee l’intendere.PHI. 
| \Quddo bene ticocedache l’intelletto non ha altro atto che 
| Lintedere,effo intédere di diuerfe cofe fono diuerfi atti in= 
| tellettuali,et fe bene fono tutti atti pfettiui, che aiutano al 
la veduttione della creatura nel fuo creatore , nondimeno 
quello atto intellettuale che rettamite caufa quella,è quel 
lo che ha p oggetto l’effentia dinina,e la fua soma fapienz 
| tio;pero ch’in quefto,come gid altroue t'ho detto,c3(ifte,e fi 
| comprede ogni cofa intelletta,et ogni grado d’intellettione. 
| et queftoe quello che puo redurre l’intelletto poffibile,fecò 
| dotuttala ua effentia,inintero atto, e gli altri intelletti 
i prodotti attuali nel fommo grado della (ua pfettione . cre 
| ancorain quefto fi truouano gradi non pochi fubalternati 
l’uno all’altro,et ancora diremo diuerfi atti,e gia t'ho de= 
| chiarato nella noftra prima cofabulatione, che l’anima no 
| fira intellettina mediate tre atti fireduce nel (uo somo crea 
tore,co intellettione,cò amore, et co fruitione unitiua. SO. 
\'Aduquetu poni nell’intelletto altro atto che l’intendere ? 
l'PHI,Gid tu fai che fe bene nelle cofe corporee l’amore è di 
uerfo dall'intellettione,come una delle paffioni corporee del 
| Patto incorporeo,che nell’effentie intellettuali etimmateria 
| li fano infieme,et l’amore lore intellettino,etintellettione 
| loro delle cofe piu alte amorofe:folo fecodo ragionetricene= 
| no qualchediftintione,no reale,ne effentialméte, et la frui 
| tione unitiua è l’ultima,e pfettiffimaintellettione;pero che 
| quato piu perfetto è l'atto intellettino, tanto è maggiore,e 
| piupfetta l'unione dell’intelletto intendente, 7 della cofa 
intelletta.s O. Baftaria adunque quefto atto intellettivo p 
| ultimo fine dell’uniuerfo,<r fua pfettionefenza fare mè 
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tione de gli.altri due.P H I.Non bafta;perche quefto terzo 
‘nò puo uenire,fe né mediante gli altri due,pero che (come 
t'ho détto)delle cognitioni fono alcune che fon fenza amo 
reset altre che fono cò amore,et di quelle che fono co amo= 
rese una che precede l’amore,et l'amore è fine di quella,et 
l'altra d chi amore precede è fine d’amore.SO.Tornamez 
le d ricordare breui,et diftintamete.PHI. Quelle cognitioni , 
oue nò accade amore,fono delle cofe buone,e no bellezetp 
confeguente non defiate , overamente p effere cattiue,et de 
formi,odiate,o forfe per no effere,o non parere belle ne de 
formi,no defiate ne abbovvite.tutte l'altre cognitioni che fo 
no delle cofe buone,et belle, fono 0 di quelle,delle quali la 
mores0 il defiderio è ilfin loro,come.e la cognitione del ci 
bo,che quido fe ne habifogno li fuccede il defiderio, 0 di 
quelle che fono fine di defideriozcome il fruire effo cibo com 
unione:e no è dubbio che quefta.e la pfetta cognitione del 
cibo;cioe l’unitina,e9 p tanto cò quellaceffa il precedente 
defiderio,e la prima cognitione di quello eraimperfetta, p 
no effere ancora unitiua,cy per ilmancamito de l’unione | 
gli fuccede il defiderio,che è quello che la coduce in pfettio 
ne unitiua,et dllhora ceffa,ceffando il mancaméto. Si che.il | 
defiderio e l'amor no e altro chela uia della cognitioneim + 
perfetta,conducente alla pfetta unitiua.di quefta maniera | 
accadeno glitre atti pfettiwi de l’intellettione dell’uniuerfo 
allaprima caufa;pero che’l primo atto reduttiuo della crea 
tura e il prìmo conofcimeto intellettino che ha di fua immé 
fs fapietia,gy fommabellezza,<y fentendofi diftante dal= 
L'unione fua l'ama,e defidera uenire d fruirla co perfetta | 
unione,<7 intera conuerfione d’effo amante nel belliffimo 
‘amato,mediante ilqual amore, et defiderio di effa diuinità 


| 
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«fi uiene d quello ultimo ; e pfettifftmo fine unitiuo,che.e' 
l’ultimo atto pfettiffimo,nel qual confifte non folamentela: 
beatitudine dell'intelletto trasformato,cy unitoinlei, cy © 
fatto dinino,ma ancora Pultima pfettioneset felicita di tut 
tol’uniuerfo creato:delquale effo intelletto è la parte prin 
cipaleset piu effentiale:mediate laquale il tutto di effo uni 
uerfo è degno unirfi col (uo somo principio,er farfi pfetto, 
etbearfi nellafruitione della fua diuina unione.SO.Inten 
do come in quefto ultimo atto efruitione unitiua dell’in= 
telletto prodotto nel fuo fommo producente,cofifte l’ultima 
pfettione di tutto 'uniuerfo creato:et gid di queffo uo con 
fiderando il fined’alcuno amor dell’uninerfo,etil bifogno 
i pche in lui nacque:pero ch'io ueggo che quello ultimo atto 
unitiuo pficiente dell’uniuerfo gli induceil prefente amo= 
reco egli e fine di effo amore,che’ lprecede:manifefto è a 
dunque chel fine di quefto amore de l’uniuerfo e l’ultima 
|perfettione di quello:qualè l’ultimo atto et fruitione uniti 
ua di quello col (uo creatore.ma nell’uniuerfo fono altri 4= 
mori fenza quefto della natura intellettuale prodotta nel 
lafua prima caufa. uorria che mi dicefft il fine commune, 
pche nacque ogni amore nell’uniuerfo prodotto,compréde 
‘do ogni particular amore di quello.P HI.Coficome li gradi 
dell’effere nel’uniuerfo fono fubalternati,et ordinatil’uno 
all’altro fuccedendo dal primo all’ultimo,cy dall’infimo al 
fupremosche l’effere della materia primi e ordinato al’ef 
fere de gli elementize quello all’effere delli mifti nò anima 
ti,er quefto all’effere degli animati dell’anima uegetati= 
ua, cy quefto all’effere de glianimali, cy l’effere animale 
all’effere huomosche e l’ultimo, et fupremonel mondo in= 
feriore; cy ancora in effo huomo le fue nirtufono cofi (ub 
EE Y 
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ordinate l’inferiori alle fuperioriscioè quelle dell’anima ue 
getatina quelle della (enfitina,<r quelle della fenfitina 4 
quelle dell’intellettina,che e ultimaet fuprema uirtu, non 
folamente dell’huomo,ma di tutto il modo inferiore: et an 
co în quefta intellettiua virtu gli atti intellettuali fi ordina 
no d’'inferiore d (: uperiore,fecodo L’ordine delle cofe intelli 

ibili loro oggetto,d’inferiore a (uperioreset cofi fino al fw 
FA stasi nea FIA e i I 
e ultimo fine,a che tutti fono ordinati:cofi l'atto dell’intétio 
ne humand,etangelica di che egli è oggetto,e il fommodt 
to intellettino della mete bumana,celefte et angelica, d che 
tutti gli altri fono ordinati,come ad ultimo fine,<y pfettio 
ne dell’uninerfo prodotto.cofi di quefta medefima maniez 
ra hai da intendere;che fono fubalternati gli amori nell’ 
niuerfo prodotto, l’inferiore al fuperiore,fino all'ultimo fi 
premo:chee l'amor che ha l’uniuerfo al fuo creatore.alqua 
le amore fuccede come proprio fine la fua fruitione unitina 
inlui,che e la (ua ultima pfettione,come t°ho detto,fi che il 
fine dell’ultimo,et fupremo amore dell’uniuerfo prodotto, 
ultimo fine di tutti gli amori dell’uninerfo in commune. 
s O.Conofco che è cofi,che la fruitione unitiua della crea 
tura intellettuale nel fo creatore nò e folamte fine dell'a 
more che ha quello,ma di tutto amor dell’uniuerfo proz 
dotto în comune.ma no poco mi piaceria, che coft come mi 
moftrafti la coordinatione delli gradi dell’effer nell’uniner 
fofino all’ultimo et fupremo,cofi mi moftraffi la coordina. 
tione delli amori di quello, dal primo all'ultimo. PHI. che 
uuoi tu fap oSophia,folamite il femicirculo dell’ordinatice 
delli amori nell’uniuerfo,come fu gl che t'ho moftrato delli 
enti in allo,ouer tutto il circulo intero in ordinatide?sO.Se 
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beneio no intedo che uoglia dire femicirculo ne circilo in 
tero nelli amori dell’uniuerfo,ne perche queta ordinatio=: 
ne delli gradi dellienti,che m°hai detto,e femicirculo,e nd. 
tutto:nondimeno perche del buono è meglio il tutto che la 
parte, uorria fe quello delli enti è mezoo,che l’integraffi,et 
delli amorimimoftraffi quello intero circulo,che dici.PHI. 
ILcirculo dituttelecofee quello che principia gradualme= 

te dal primo principio di quelle,e circulido fucceffiuamen 
‘teper tutte,ft rinolgein quello proprio principio, come in 
ultimo fine,coprédendo tutti li gradi delle cofe d modo cir 
culare:delquale il puto ch'è principio,ritorna fine . Quefto 
circulo ha due mezi.l'uno e dal principio,cioè dal pito al 
piu diftante da lui,che e' il fuo mezo: et il fecodo mezo e' 
da quelputo piu diftante,fino al ritornarein lui. s O. Nel 
circulo figurale e cofi . ma dimmi come fi truoua cofi nel 
circulo di tutte le cofe? PH 1.Efendo il principio, e fine del. 
circulo il fommo produttore,il mezo di quello e difcédedo 
dallui fino all’infimo piu diftante dalla fa fomma pfettio 
me :pero che dallui prima fuccede la natura angelica per 
fuoi ordinati gradi di maggiore d minore: è dipoi la cele= 
fe cò fuoî fucceffiui gradi dal cielo empireo,che e' ilmag= 
| giore,fino al minore,che e quel della Luna:e da quello nie 
ne nel noftro globo pin infimo,cioe' alla materia prima,che 
e delle fuftitie eterne la meno pfetta,e lapiu diftite dalla 
fomma perfettion del credtore.però che,fi come egli e'ilpu 
ro dtto,cofieffa e'la pura potétia,etin quefta fiterminala 
| prima medieta del circulo delli enti defcédéte dal creatore 
per gradi fucceffiui, da maggiore d minore,fino dd effa ma 
teria prima infima d’ogni grado di effere.da lei il circulo 
uolgela fecida medieta afcédédo daminore d maggiore,co 
EE ij 
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me difopratho detto,cioe dalla materia prima a gli elemè. 
ti:dipoi alli mifti,dipoi alle pidte,dipoi a gli animali, et poi 
all’huomo. nell’huomo dall'anima uegetatiua alla fenfitiz. 
va;e da quella all’intellettina. ene gli atti intellettuali, da. 
uno intelligibile minore ‘ad un'altro maggiore,fin all'atto. 
intellettuale del fupremo intelligibile divino, che è ultimo. 
unitiuo,nò folamete con la natura angelica,ma quellame: 
diîte,cò effa fuprema diuinita.Vedi comela fecoda medie: 
ta del circulo afcendendo li gradi de gli enti, uiene a‘ terz 
minarfi nel principio diuino, come in ultimo fine,integrà 
do perfettamete il circulo graduale di tuttiglienti sO» 
Veggo l’integrita del mîrabil circulo de gli enti nella: (ud 
graduale ordinatione.et fe ben un’altra uoltamel’hai fi=: 
gnificato ad altro propofito,tito mi fatisfa,e diletta P'intel. 
letto,che fempre m'è nuoua.hormai puoi moftrar il circulo 
de gli amori in ordine graduale:dichee il noftro propofia 
to.PHI. Cofi come l’effere nel primo femicirculo procede di 
fcendendo a modo di efito produttiuo dal primo ente, dal 
maggiore al minore fino all’infimo Chaos, ouero materia. 
prima:et da lui nell'altro femicirculo torna l’effere ad afeè, 
dere di minortd maggiore d modo di reduttione în quello 
di che prima e ufcito:cofi l’amore ha origine dal primo pa 
dredell’uninerfo,e da lui fucceffimaméte niene paternalme. 
te difcededo sépre da maggior d minore,e da pfetto adimp: 
fetto'epiu propriamete da piu bello a mé bello,p porgerlila 
fua pfettione,e participarli la fua belleza quato e poffibile 
fuccedédo perli gradi de gli enti,cofi nel modo angelico,co 
me nel celefte, che ogn’uno co carita paterna caufa la pro 
duttione del fuo fuccedète inferiore, participadoli il (uo ef 
fere,o bellezza paternabéche in minor grado,fecondo co= 
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© wiene ; et coft per ovdine,intutto il primo femicirculo. fino 


dl Chaos infimo grado delli enti.Et da quello principia l'a 
| more dd afcedere nel fecodo femicirculo,da inferiore a fu= 


periore,e da imperfetto d perfetto, per arriuare alla fua p= 
fettione;e da men bello d piu bello per fruire la (ua bellez 
za:pero che la materia prima naturalmite defia, et appe 
tifce leforme elementali,come belle,e piu perfette:et le for 


| meelemétali,le mifte,etuegetabili:co le uegetabili,le fenfi 
| bilixey le fenfibili dmano co amor fenfuale la forma intel 
i lettina laquale con'amorintellettuale afcéde da uno atto 


d’intellettione d’uno intelligibile mè bello;ad un'altro pi 
bello fino all’ultimo atto intellettivo del fommo intelligi= 
bile diuino co l’ultimo amore dellafua fommabellezza : 


| col quale il circuloamorofe fi redintegra nel fommo buv= 
noyultimo amato, qualfu il primo amite padre creatore. 
i SO. E'adanqueil femicitculo primo delli amori,dalli pi 

belli alli:men belli,e dalli perfetti alli imperfetti:<y l’altro 


femicirculo al cotrario d'amori dalli men belli alli piu bel 
li.et oltra che e ftrano che fia l'amor efficace dal piu bello 
al meno,perche neffuno defia îl meno di fe,e ancora ftrano 
che l’uniuerfo fi diuida tutto in dui mezi di quefte due ma 
niere d’amori:per tito uorria che mi dichiaraffi la caufa. 


i PHI.NO meno efficace,ma forfe piu e l’amor del padre al fi 


glio» e dal maeftro al difcepolo,e della caufa all’effetto, che 


| di Gfti alli finoî fupiori:poi che fino maggiori cofe medicte 
O lamor che gli hino in pdurle,generarle,e bonificarle che 
| no fannoeffi plifuoiprimi: che nò fanno altro,che defiar 


d’approffimarfi alia fua pfettione. e fe ben quelli inferiori 

no bano belleza che machi alli fupiori, plaqual egli amî 

no defiddola,amano la fia propria bellezza ,p partiparla 
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all’inferiorea chi ella maca : con laquale participatione lo 
ro fuperiori reftano piu belli,efendo li fuoi inferiori bellifi. 
cati da loro.et ancora per la bellezzaditutto l’uniuerfo,, 
come gia piubargamete t'ho detto,et.e' tutto il primo femi 
circulo di fimile amore di fuperiore piu bello ad inferiore 


mé bello.però che tutto quel mezo cofifte in efito produtti: 


uo,et il producéte e piu bello del prodotto,.et l'amorgli fa 
produrreset participarli la fua bellezza; et cofi e dal pri= 


mo prodotto infino alla materia ultima prodotta, perchelo) 


amor del maggior al minore e mezoe caufa della produt. 


tione:ma nell’altro femicirculo ; dalla materia prima fino, 


al fommo buono,per effere reduttiuo p uia d’afcéfione per. 
fettina dall’inferiore al fuperiore, bifogna che l'amor fia. 
dal mé bello al piu bello,per acquiftare della fua bellezza, 
et unirfi cò quella:e cofidi grado în' grado fuperioy fuccef. 
(iuamite, fino all'unione della natura intellettuale creata: 
co la fua bellezza,ela fa fruitione nel fommo buono,me. 
ditte l'ultimo amore di quella,che e caufa dell'atto nutri 
tiuo dell’uniuerfo col fuo creatore:ilqual è (ua ultima pfet. 
tione.SO.Mi piace no poco intedere l’intero circulo delli az 
mori dell’uniuerfo coforme d quello delli gradidelli enti:e 
co quefto conofco che’ fin delli amori dell’uniuerfo ; fono 
p ultimo atto unitiuo col fuo creatore:perche gli amoripro 
duttiui fono p lireduttiui,e li redutti tutti fucceffinaméte 
fono p ultimo amor che induce l’ultimo atto unitiuo dello 
uninerfo col omo buono: che e' l'ultima pfettione di quel 
lo.in modo chetutto cio che ufci da quella pura,e belliffi= 
maunita diuina,fu pche reducédo l’uninerfo ritornaffene. 
l'unione di quella:nella quale il tutto come pfetto fi beati 
ficaffe.Mma ricordati è Philone che tu.m’hai detto che’ l fim 
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d’ogni amore e la dilettatide dell’amate nella cofa amata, 
e dicefti che’l fin de l'amor dell’uniuerfo è ‘di quellamede 
fima forte:hora tw.il poni nell'atto unitino col principio dî 
uino,che parrebbe altra cofa. P HI. N6 e altro;anzi tdto 
quito quefto attoe' piu fupremo, pereffereunitito dell’u 
ninerfo cò la fomma bellezza,tito la dilettatione che e'in 
quello,laquale e' il proprio fine dell’amore,e maggiore fen 
Za proportione,e piu imméfa,e fomma di tutte le diletta= 
tioni delle cofe create:et gia ti ho detto,che nò e'altroladi 
lettatione dell’amate,fe nò l'unione fua cola bellezza da 
matare quido quella bellezzae' finita,la dilettatione e fi 
nita;poca 0 affai,fecodo la bellezza:eteffendo finita,come 
e nell’ultimo amor dell’uniuerfo prodottozcioe' di (ua par 
teintellettina al fommo buono;bifogna che’l fin di quello 
amore fia imméfaset infinita dilettatione:laqual e' il fine 
di tutto l’amore del modo creato,p ilquale l'amor nacque 
in effouniuerfo.pche fenza amore e defiderio di tornar ne 
la soma bellezza impoffibile era,che le cofe ufciffero in lo 
ro produttione,allstanidofi dalla diuinita:che fenza amo 
re paternale,e defiderio produttivo fimile al diuino,eraim 
poffibile che procedeffe l’uno grado dell'ente prodotto dal 
fo fuperiorese S'allstanaffino dalla diuinita,cofi fuccedé= 
do digradoin grado fino alla materia prima.pero che l'aa 
mov paternale;ouero produttiuoze' quel che ha tutto il pri 
mo femicirenlo dal simo ente fino all'ultimo Chaos. e cofi 
ni era poffibile; che gli enti prodotti poteffino tornare ad 
unirfi coladininita,et acquiftar quella soma dilettatioe,in 
che cofifte la pfettione,e felicita di tutto luniuerfo,effendo 
simamitediftiti da loro in effa materia prima,fe no fuffe - 
l'amore,e defiderio di ritornar in quella ; come în ultima 
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pfettione loro,chee quello che li coduce fin all'ultimo atto. 
felicitàte dell’uniuerfo.fi che fendo l'amor produttino del 
primo femicirculo per l'amor reduttiuo del fecodo, e quel 
lo p l’ultima pfettione,et beatitudine dell’uniuerfo,fegue 
che l'amor dell’uniuerfo nacque per indurli la fua ultima 
felicita. S O.Conofco certo che l'amor nacque nell’uniuer. 
fo prima per ampliare fucceffinamete la fua produttione,e 
poi p bearlo cò soma dilettationeinducèdo l'unione fua col 
somo buono primo principio fuo :e cò quefto fon fatisfatta. 
della mia quinta dimada,del perche l'amor nacque nell’u 
ninerfo . Tre cofe fole mi reftano d fapere in quefta mate= 
‘ riall’una,che fe benela dilettatione debbe effere fine dell'a 
more naturale,0 fenfibile,cioe di quell'amore che prouies 
ne da l'anima,et uirtu corporee,no par gia conuenitte che 
fia ancor fine dell'amore intellettuale: pero che la diletta= 
tione e paffione,e l’intelleto feparato da materia nò è pafa. 
fibile, ne giufto e che fia uggetto d’alcuna paffione:tanto 
piu l'intelletto angelico e dinino, onde loro nò debbeno ha 
nere la dilettatione per proprio fine:no e aduque quella il. 
fin comune d’ogni amore,come hai detto.La (ecoda e,che fe 
ben il fine di tutti gliamori reduttiui e delettatione;come 
bai detto , gli amori produttini nò par che habbino quefto 
fine;peroche neffuna cofa fi diletta in approffimarfi al nò 
bello,onde piu prefto par che fia il fin di quelli amori pro= 
duttiui dare,e participare bellezza ome ella nò è, che dilet 
tarfi,come hai detto,pche nò fi puo dilettare cò chi da fenò 
ba belleza.Laterza é che tu hai detto di foprà,che l’amor 
che ha il creatore al’uniuerfo creatose quello che’l reduce. 
alla fua pfettione,cofi come l'amor che ha alla propria bel 
lezza e quelche l'ha prodotto;et hora mi dici, che quello. 
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amore chel coduce în la (ua propria pfettione,e quello che 
hal’uninerfo,mediste la fua parteintetlettina,alla fomma 
bellezza diuina. nò e aduque l’amore di Dio all’uniuerfo 
quello che’l coduceîn fud perfettione, ma quello dell’uniz 
uerfo d Dio.Soluemi quefti tre dubbij,e mi chiamerò fatifa 
fatta date di quello che m'hai promeffo dire del nafcimen 
tod’amore. PHI. Per quefto poco refto nò uoglio lafciare 
d’ufcire di quefto debito. la dilettatione fenfuale e paffion 
nell’anima fenfitina,come l'amore fenfuale e' ancora paf= 
fione di quella,fe nò che l’amore e la prima delle fue paf= 


fioni,eLa dilettatione e' ’ultima,et fine di effo amore: ma. 
la dilettatione intellettuale no è paffione nell’intelletto a=" 


miite.e fe tu cofenti che ne gli enti intellettuali fia amore, 
che nò è paffione,bifogna ancor che cofenti,chein quelli fia 
dilettatione fenza paffione:laqual è fine del loro amore, e 
piu pfetta,et aftrattà che il medefimo atto amorofo.SO.Se 
lamorese la dilettatione de gl’intellettnalinò fono paffto= 
ni;che fono adique?PHI.Sono atti intellettuali, fecodo t'ho 
detto,remoti d’ogni naturale paffione,fe bene noi nò hab 
biamo altri nomi che darli,pche nella fenfualita dicono paf' 
fione,etgiat’ho detto,che l'amor nell’intelletto prodotto è 


la tedetia della prima intelletriua,del bello intelligibile nel 


Laltima unitina;che e'la pfetta:e la dilettation in lui no è 
altro che la medefimaintellettione unitina di effo bello in 
telligibile.so.Et nell’intelletto diuino che fono PHI.L’aa 
mov diuino e tedétia di fua belli(fima fapiétia in fua bella 
imagine,cioe nell'uniuerfo da lui prodotto co reduttion di 
quello nell’union della fua soma bellezza,e la dilettatione 


fua e la pfetta union difua imaginein fe fteffoze del fuow. 
niterfo prodotto in effo producéte:e pcio dice pawidi dilet 
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tafi il Signore ne gli effetti fuoî, pchein quella unione del 
la creatura colcreatore nò folaméte co(ifte la dilettatione, 
et faluatione di effa creatura,come dice Dauid,ci dilettare 
mo nel fommo principio di noftra faluatione; ma ancora 
cofiftein quella unionela divina dilettatione relatiua p la 
felicita del (uo effetto.ey nò ti paia ftrano che tddio fi di= 
letti, perche egli e la fomma dilettatione dell’uniuerfo, 7 
per l’eterno amore della fua medefima bellezza , bifogna 
che in lui,da lui,et d lui fia (omma dilettatione,e per quel. 
lo gli antichi Hebrei quando haueano diletto,dicenano be 
nedetto quello che la dilettatione habita in lui,e la diletta 
tione în lui è una cofd medefima col dilertante,cy co quel 
che’ diletta,e no e ftrano che diciamo lui dilettarfi co lap 
fettione della fua creatura, quando uediamo che la (acra 
fcrittura per il peccato comune de gli huomini, per ilquale 
uéne poi il dilunio,dice,uide il Signore quato era grade la 
malitia dell'huomo,nella terra,gg che l’inclinatione delle 
fue cogitationi ogni di peggioraua,ey fi péti d’hauere fat= 
to l’huomo nella terra,et attriftofji nel fuocuore, cr dice, 
disfaro l'huomo ch'io creai con tutte l’altre cofe della ter 
rasetc. Aduque fe la malitia de gli buomini attrifta Dioin 
timamete,et cordialméte,la perfettione,et beatitudine loro. 
quato gli debbe dilettare’ma in effetto ne latriftezizay ne 
la letitia fono paffioniin lui;ma la dilettatione è grata cor 
refpondetia della perfettione del fuo effetto;e latriftezza 
e prinatione di quella,dalla parte dell’effetto. SO. Del pri 
mo mio dubbio fono fatisfatta,e conofco chela dilettatio= 
ne de gliintellettuali,nella quale no cade paffione,e mag= 
giore,e piu nera delettatione che quella delli corporali, oue 
accade pafjione,e ancora come l'amor di quelli, p effer fen 
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za paffione,e maggiorse piu uer che quellodi gfii corporei 
appaffionati.rifpodemi aduque al fecodo.PHI. Per quel che 
t'ho detto nel primo fara facile rifpondere al fecodo.quado 
il fuperiore ama l’inferiorein tutto il (emicirculo primo da 
Dio fino alla materia prima,nò cofifte la dilettatione (che è 
il fine loro)nell’unirfi col nò bello,0 mé bello fuo inferiore, 
come arguifci,ma cofifte nell’unire il n0 bello,o il mé bello 
co lui bellificidolo,o facédolo perfetto participidoli la fua 
belleza,laqual no folamente da pfettione delettabile d effo 
effetto inferiore,ma ancor la da ad effa caufa per relatione 
del (uo effetto,pche’l bello,e perfetto effetto fa la (ua caufa 
piu pfetta,cy piu bella,ey delettante nella belleza aggion 
tap relatione,come gia t'ho detto, e (e io t'ho moftrato che 
Dio fi diletta cò la perfettione delli fuoi effetti,er che s'at= 
trifta pi loro difetti,tito piu puo coftarein ogni ente pro 
dotto il dilettare fe col bene del (uo (uccedéte effetto, et at 
triftarfe del fuo male.SO.Ancora in quefto fecondo dubbio 
m'hai quietato l’animo,et ueggo come il fine d'ogni amore 
dell’uniuerfo è la dilettatione dell’amante nell'unione del 
la cofa amata,o fia inferiore d lui,ouero fi uperiore.Mi refta 
folamete a foluere il terzo ultimo dubbio,cioe che fe l'amo 
re dell’uniuerfo d Dio e quello chel coduce nella fua ultiz 
ma pfettione unitiua cò effo,come hai tu detto gia innans 
zi, che l'amore che ha effo creatore all’uniuerfo, è quello 
che caufa quefto effettoter lo coduceal beato fine unitiuo 
cò lasomabellezza? PHI.NO fi puo negare,che fi come la 
more dell’uniuerfo è coduttore uo nella dilettabile unione 
felicitante del creatore,cofi l’amore di Dio d effouniuerfo 
è quello che’ltrabe alla (ua dinina unione;nella quale lu 
cò fuprema dilettative fi fa beato.peroche cofi coe în un pa 
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dre l’amore produttino del figlio, nò è amore dieffo figlio, 
che ancora no e,ma l'amor. di (e fteffo e il produttiuo del 
figlio,che pfua propria pfettione defia effere padre,producé 
do figlio d' (a fimilitudine,et un'altro fecodo amore del fi 

lio gia prodotto ilfa notrire,et allenare, 9 codurlo nella 
poffibile pfettione,cofi l’amore di Dio produttiuo, nel'uni 
uerfo nò è l’amore che ha ad effo uniuerfo, ma un'altro in 
nazi di lui , cioe amore di fe fteffo defiando participare la . 
fua fomma belleza nell’uniuerfo fuo prodotto a' fua ima 
gine,cy fimilitudine,peroche n6 e alcuna pfettione ne bel= 
lezzachenò crefci quido è communicata:perche l’arbore 
fruttifero (empre è piu bello che?! ferile,et l’acque emana 
tijet corréti fuora fono piu degne che le raccolte,er ritenu 
te nelle fue fontane:fi che prodotto l’uniuerfo fu prodotto 
co lui l’amore di Dio ad effo , come del padre nel figlio gia 
nato.il qualno folamente fu per foftentarlo nel primo ftato — 
della fua produttione,ma ancora,e piu ueramete p condur 
lo nella fuaultima pfettione,co la fua felicitite unione cò 
la dinina bellezza.s O.Se bene p la paterna fomiglianza 

are che l'amor diuino ad effo uniuerfo fia quello che’l co= 
duce nel fuo fine ultimo pfettino;nientedimico l’opera di 
quefto pare effere propria dell’amore,che ha effo uniuerfo 
alla diuina bellezza : pero che medidte Gllo uiene mediate 
adunirfi cò quellamella quale fifelicita, ey dell’altro,cioe' 
dell'amore che Dio ha all’uniuerfo,fe ben pare che egli deb 
bia effere ancora cagione di cio.purla (ua propria opera in 
quefto d me none' ancora manifeftd:moftramela ti prego. 
PHI.L'opera dell'amore di Dio in caufare la noftra felici 
ta,e dituttol'uninerfo,e tale quale l’opera del Solin cau 
fare che noi il uediamo,non è dubbio cheli noftri occhi, 
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uirtu uifiua col defiderio di (entire la luce,ne conduce 4 we 
dere la luce,et corpo del Sole,nel quale ci dilettiamo: niéte 
dimanco fe gli occhinoftri non fuffero prima illuminati da 
-effo Sobetdalla luce,noi no potremo mai arriuare a ueder 
lo;pero che fenza il Soleimpoffibile è che il Sole fi ueda,:= 
checol Sole il SoLfi uede.cofi fe bene l’amore noftro,<y del 
luniuerfo alla fomma belleza diuina e quello che ne cod 
ceddunirficò quella,co felice dilettatione, nientedimanco 
ne noi,mel’uniuerfo,;ne amor noftro,ne fo ; farieno mat 
capaci di fimile unione,ne fufficienti di tanto alto grado dî 
dilettewole pfettione,fe nofuffe la noftra parte intellettua= 
lediutataset illuminata dallasoma belleza diuina,<y dal 
l’amore che effo ha all'uniuerfo;ilquale auniua , et (olle= 
ua l'amore dell'uniuerfo illuminando la parte fua intellet 
‘tina, accioche ei poffa condurlo alla felicita unitina della 
fua soma belleza. cr p quefto dice Dauid, cò la luce tua ue 
diamo la luce.e dice il profeta,ritornane Dio în te,gy tor= 
naremo.et diceun’altro,ritorname et tornaro, che tu fei ìl 
Signor mio Dio.peroche fenzal’aintorio fo d ritornare int 
. lui,fariaimpoffibile doi foli ritirarci,et piu precifimente 
l’efprime Salomone nella fua canticain nome dell'anima 
intellettiva innamorata della diuina belleza dicédo.Ritiva 
meset dietro d te correremo,fe’ lRemitraheffe nelle fue ca 
mere ci dilettaremo,et allegrarémo inte, ricordarémo glî 
amori tuoi piuche uino,le rettitudini t’amano. mira come 
prima prega l’anima intellettuale che fia ritirata dall’anio 
re della diuinita,et che allhora ella col fuo arditiffimo ar 0 
re correra dietro d quella,et dice che effendo meffaper na 
no del Re nelle camere fue,cioè effendo unita per gratia di 
uina nell'intimo della diuina bellezza regale, cofeguira la 
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 fomma dilettatione in quella.laquale e' fine dell’amor fuo 
| in Dio . eg diceche ricordaria gli amorifuoipiw che wino; 
cioe' che l’amore diuino gli faria altramete fempre presete 
ricordato nella mente,che l’amore dellescofe mondane,che 
fono della qualita dell'amore del uino,che imbriaca l'huo 
mo,et.lenalo dalla rettitudine della mète,pcio finifce,le ret 
titudini t'amano.uuol dire,tu nò fei amata p irrettitudi= 
ne d’animo,come fono gli amori carnali;ma la propria drit 
tezia dell’anima e' quella che t'ama.Mira come principia 
a parlare in fingulare,dicédo ritirami, &y incotinente dice 
in plurale dietro d te correremo,et torna d dire.în fingula 
re;femi mena il Re nelle fue camereset torna in pluraled 
dire ci dilettaremo,etrallegraremo în te; ricordaremo gli 
amori tuoi piu che’luino, p moftrar che con l’unione della 
parte intellettina dell’huomo,0 dell’uninerfo prodotto ci fe 
licita,et diletta,no folamente lei, matutte le parti di effo 
uniuerfo cò lui. p lequali dice în plurale;le rettitudinî taz 
mano,pche tutte tendono nellamore diuino mediante la 
parte intellettiua;fi che l’opera,etil rifplendere dell’amor 
diuinoin noi è quello che prima ne guida nella noftra feli 
ce dilettatione,et dietro d quella ua l'ardétiffima opera del 
amor noftro in noî,che ne coduce ad unirfiset bearfi cò la. 
fua soma belleza.laqual.cofa pche meglio l'intédi,mirala 
fnafomigliiza fra dui pfetti amati huomo,et dona,che fe 
be huomo amate ha ardente amore alla dona amata,no 
ha mai ardimeto ne poffibilita difruire la dilettabile unio 
ne di quella che e ilfine del fuo amor,s'ella co gli raggi de 
gli occhi amorofi,co dolci parole,con foaui cotegni,con pia 
centi fegni,et affettuofi gefti nò gli moftraffe una tale com 
placentia di correfpondentia amorofa,che gli follenaffe,ty 
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duuînaffe l'amore,e Lo faceffe capaceset audace,a condurfi 
effo amate nella diletteuole unione dell’amata,fine pfetti 
uo del fo ardétiffimo amore.s O. Di quefti miei dubbi ho 
intera fatisfattione } 5 del'obligo che mi haueni didirmi 
del nafciméto dell'amore tu horamai (ei fciolto cò no mino 
re pagamento di quello che m'hai fatto prima dell’effentia 
| d’amore,e defiderio,et dipoi della comunita dell'amore, 
| inquefto terzo conofco come l’amore ueramete nacque,et 
conofco come quello che Dio ha all’uninerfo, et ’uninerfo 
| d'Diomacquero quado l'uniuerfo nacqueset cofi il recipro 
| co amoredelle parti di quello l'una all’altrazet conofco co 
| meil principio del nafciméto fuo nelluniuerfo prodotto, € 
| nel modo angelico;et cofi conofcola (ua nobiliffima geneo 
| logiascy cheli fuoi parenti fono la cognitione e la belleza, 
| etLucinamel fuopartoe il mancamitoyet finalméte cono= 
 fcoche’l fine fuo ela dilettatione dell'amante nella fruitio 
ne unitina della belleza amata,e quello dell’uninerfo nel 
la somabelleza,che è l’ultimo fine felicitante di tutte le co 
fesilqualeitsomo Dio fi degni d noi cocedere: bencheio mi 
credeua è Philoneche ancora. il fine pehe nacque l'amore 
fuffe qualche uolta affligere,et cruciare gli amanti, che af 
fettuofameteamano le fue amate. PHI. Ancora che l’amore 
porti (eco afflittione et tormento,anfietàset affino;et molz 
te altre pene;che (aria logo d dirle,mò fono gia quefte il fuo 
proprio fine;ma piu prefto il foane diletto che. e' cotrario di 
‘queffe.nientedimanco tu hai dettoil uero non d'ogni amo 
resma folamente del mio uerfo di te; che’l fine fro none 
‘mai ftato piacer ne diletto, anziil principio;il mezo,e’ fine 
fuoueggo chee' tutto doglie,anguftieet paffioni. SO. Coz 
‘meadique falla inte la regola*cril tuo come e' prino di 
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quello che ogni altro cofeguire debbe? P_H 1.Quefto lo poî 
domandare d'te,xcr nò d mesa me fta amarti quanto nella 


nimo mio puo capire ; fe tufai l’amore fterile ey priuo del. 


fuo debito fine,wuoi tu ch'io cerchi la tua efcufatione?s O. 
Voglio che cerchi la tua: che effendo l'amor tuo nudo del 


proprio fine che hai dato all’amove,bifogna che’ ltuo no fia | 


mero amore,0 che quefto no fia il uero fine fuo. PH 1.Il fiz: 


ne d’ogni amore e il diletto,et il mio e ueraciffimo Amore 
vet il fine (uo efruirti con unitiua dilettatione:alqual fine; 
l’amante,co l’amore eintento: nientedimanco non ogn'uz 
no che attende ad un fine l’acquifta:tàto piu quanto l’ef= 
fetto dell’acquifto di quel fine bifognache uenga di mano 


d’altri,come è la dilettatione dell’amdte che è fineynel qua 


le tede il (uo amore:ma non verra mai sel reciproco amo. | 


of 


re della fua amata nol conduce în quello.fî che quello che 


fa mancare del fine all'amore mio in te,e quello che’lreci 
proco amore tuo manca del debito fuo:pero che fe intutto 
l’uniuerfo,ty ogn’una delle (ue parti l’amore nacque, itt 
te fol mi pareche non nacque mai.SO.Forfe non nacque, 
perche nonfu ben feminato. P HI. Non fu ben feminato, 
perche il terreno non uol (e riceuere la perfetta femenza. 
SO. Adunquee rs PHI. In quefto fi ueramenz 
te. SO.Ogni difettuofo e deforme , come adunque t% 
ami il deforme? fe percheti pare bello l’amore tuo, adunz 
que non e retto,ne uero,come dici. PHI. None cofa cofi 
bella che alcun difettonò babbia,fenò il fommo bello: dr 
intee' titabelleza;chefe bene cò quella quefto difetto,che 
mi fainfelice, accompagna, puo molto piu la gra belleza 
mouermi ad amarti chel piccol difetto,a me nò poco noci 
uo,ad odiarti,SO.Io non fo gia.che belleza poffi efferque 
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fia mia,che tanto ti muona ad amarmi:tum’hai moftrato 
chela uera bellezza è la fapientia:in me di quefta nò e' al 
tra parte che quella che tu mi porgi:in te aduque e' la ue= 
ra bellezza,<r nonin me:pertanto io douria amare te cr 
no t4 me. P HI. Baftmi dirti la caufa perche io t'amo fen 
za cercare quella, perche tuno ami me.perche io no (0 al= 
tro,fe nò che’l mio amore uerfo di teè tanto,che nonlafcia 
per te parte aleuna,con laquale mi poffi amare. s O. Baft 
che dichi come tu m’ami n0 effendo bella:0 che bifogna che 
la bellezza fia altro che fapientia:0 chetu non ueramente 
mami. PHI. E wero che iot’ho detto che la fommabellez 
za e la fapientiadinina.laquale in te nella formatione , e 
gratia della perfona,e nell’angelica difpofitice dell'anima, 
fe bene gli mica qualche cofa della effercitatione,rilucein 
tal maniera,che la tua imagine nella métemiaè fatta,e re 
putata diuina ; <y adorata per quella. SO. Non credena 
gia che nella tua bocca capiffe adulatione, ne che tu uerfo 
di me la uoleffi maiufare.to,fecodo te,nò poffo effere bella, 
perche in me non e' fapientia:e tu mi unoi dir ch'io fon di 
ina. P HI.La difpofitione della fapiétia e la bellezza che 
Dio participo all’anime intellettine quado le produffe:e tà 
to piu bella formo l'anima quanto piu difpoftaa quella la 
fece:di che latua fu gridemente dotata. etl’effere in atto 
fapiente,cofifte nell’eruditione,et alfuefattione delle dottri 
ne:er è come l’artificiale bellezza fopra la naturale.Vuoi 
ch'io fia fi groffo,ch'io lafcid’amare una gra bellezzana 
turale perchele michi alquanto dell’artificio,e diligentia. 
‘uoglio piu prefto amare una naturale bella no accocia,che 
una acconcia non bella. et quella chechiami adulatione nò 
e'\perche ineffetto fe la tua belleza in me no fuffefatta di 
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uina:mai l’amore tuo mhaneria leuato la mente da ogni 
altra cofa fuor che da te,come ha fatto. SO. Se none ftata 
adulatione,adique é errore,che unafragile perfona, come 
lamia,fitransformiin te informa diuina. PHI. Ne man 
cotiuo concedere che fia errore , pero che quefto e propria 
delli amanti,et cofe amate,che l’amato.in ‘mente dell'ami 
te fifa, &rreputadinino. SO. E adunque errore di tutti, 
PHI.In tutto non puo effere errore:fe’Lmedefimo amore 
nonfuffe errore. S O. Come aduque fenza errore fi fanno 
fi diftinte uariationi della cofa amata alla fua imagine; in 
mente dell’amante,che di humana la torna dinina? PHI, 
Effendo l’anima noftra imagine dipinta della fomma bel= 
lezza,e defiderido naturalméte ritornare nel proprio diui 
no,refta ingrauidata fempre di quefta, con natural defide 
rio:per ilquale, quado uedeuna perfona in fe bella di bel= 
lezzad fe ftefJa conuenitte,conofce in quellaset per quella 
labellezza diuina:pero che ancor quella perfona è imagi 
ne della diuina bellezzaze la imagine di quella perfona 4= 
matanella mente dell'amante auniua con la fua bellezza 
quella bellezza diuina latéte,che è li medefima anima:dg: 
le da attualità al modo chegli daria effa medefima bellez 
zadiuina effemplare:onde ella fifa dininaset crefce,e faffi 
maggiore în lei fua bellezza,guito è maggiore la divina 
che l'humana.<y percio ’amoredi quello uiene fiintenfo, 
ardente , cy efficace, che ruba li fenfi, la fantafia,cy tutta 
la mentezcome faria effa bellezza diuina quado retiraffe 
d feincontemplatione l’anima humana ; etanto quella 
imagine della perfona amata S'adora nella mente dell'a= 
mante per diuina, quanto la bellezza fua dell'anima, cy 
del corpo e piweccellente,cy cofimile alla bellezza diuina: 


DO MO RE 227 
ey inleipiuviluce la (ua famma fapietia. cx ancora cons 
quefto figionta la natura della mentedell’amate chela riz 
cene:pero che fe in quella la bellezzadinina è molto fom= 
merfa:< latente per effere uinta dalla materia et corpo,fe 
bene l'amato è molto bello,in leî i puo poco deificare , per 
la poca diuinita,che in quella mete luce:ne ancora, quella 
puo ueder nelbello amato quito fia la bellezza fua:ne puo 
conofcere il grado della fua bellezza.onde raro e che l’ani 
me baffe,cr fommerfe nella materia;amino le gradi cy ue 
re bellezze, e che l’amore loro fia grandemente eccellente; 
ma quando la perfona amatabelliffima,e amata da anima 
chiara,<o elenata dalla materia, nella quale la (omma bel 
lezza diuina fommamete rilucesallbora è gridemente deè 
ficatain lei,quale l’adora fempre per diuina,e l’amore fuo 
uerfo lei e grandemente intenfosefficacezet ardente.Hora il 
mio dite o Sophia il fa grandemente diuino la molto illu= 
fire bellezza tua fpiritualese corporale:cr fe bene la chia 
rezza della mia mente nò e' proportionata,e capace d dei 
ficarla quanto conuerrebbe, la eccellenza della tua bellez 
za fupplifce al mancamento della mia ofeura mente. SO. 
N6 bifogna aditque ch'io ami il non uero adulatore,poi che 
l’amoreil porge : ne ancora. e errore, poi che dalla natura 
del bello,e dall'anima prouiene.Ma io di quefta mia tranfa 
formatione di bumana in diuina bè ueggo che ne è piu pre 
fto canfala diuinita della tua fapizte mente,che la mia infî 
ma bellezza, PHI.Quefto ingino tuo uerfodi me uorria 
che fuffe piu prefto in farti conlanimo amarmi per tale, 
qual (aria conueniente (el credeffi,piu tofto che con lalin 
gua dirmelo «7 fe pure nol credi (come è giufto) non puoî 
negare che la fomma bellezza diuina, che e maggiore, cy 
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pineccelléte di tutte in infinito,;non fiaretirata dall'amore 
di unamente humana baffa,co finita,s ella Pama,a reda= 
marla,et d retirarla,mediante l’amore che quella gli porta, 
nella fua feliciffima dilettatione unitina.Ma tu che fra gli 
bumanitito fomigli è quella fomma bellezza,perche anco 
rain queftagratareciprocatione amorofa no gli uuoî fomi 
gliare ? SO. Ne in quefto credo molto diffomigliarli, però 
che cofi come ella no retira l'amante ad altra unione che è 
quella (pirituale della mente,e pero lo riamascofi io no. uo 
glio negare che non tiami,et defideri unione dellamente 
tua,no di quella con la mia,ma della mia con quella, come 
con piu perfetta:e di quefto nò puoi dubitare,attento la fol 
lecitudine mia d conteplare gli concetti della tua mente et 
d fruirela tua fapientia,in che grandiffima dilettatione ri 
ceuo.Dell'altra unione corporea che fogliono defiare gli 4= 
.mati,nò credo, ne uorria che in te,ne in me fi trouaffe defi 
derio alcuno; pero che coficome l’amore fpirituale e tutto 


pieno di bene co bellezza,e tutti gli fuoi effetti fono coue 


mienti e falutiferi,cofiil corporeo mi credo fia piu prefto cat 
«tino <7 deforme,et glieffetti fuoi per la maggior parte mo 
leftiet nociui.7 perche meglio di quefto ti poffa rifponde= 
resdimmi ti prego ( come gia m'hai promeffo) de gli effetti 
dell’amor humano, quali fono gli buoni e laudabili,e quaz 
li pernitiofi et uituperabili,e quali di queftifanno maggio 
renumero : perche con quefto refto finirai d’ufcire di tutti 
gli oblighi che m'hai fatto per le tue promeffe.PHI.Veggo 
0 Sophia che per fuggire dalle mie giufte accufationi mi do 
madi pagaméto delrefto dell’obligo,etio mi ricordo in cio 
banerti dato ambigua promiffise,et al prefente bé uedi che 
noè tépo di pagare, perche molto habbiamo tardato in que 
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fia confabulatione dell’origine dell'amore,ey gid e' tépo di 
lafciarti ripofare.Péfa di pagare tu a me gli debiti, è i qua 
li amore,ragione,et uirtu t’obligano;che io,fe potrò haue 
re tépo,non macaro di pagarti quello, che la mia promif= 
fione,et feruitu uerfo dite amorofam’obligano. Vale. 
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